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Strage a 
San Salvador: 
la polizìa 
uccìde 

18 dimostranti 


Orribllo motsicro a San Salvador: la pollila è lnltr> 
venuta sparando su una dtmostrailono di fronte alla cat* 
todrala occupata, ntlla capitato dalla piccola repubblica 
cantro-amoricana. DIciotte parsene sono stata assassinala 
mentre trantanova sono stata ferite. A San Salvador è oc¬ 
cupata da alcuni giorni rambasciata francese — con il 
personale diplomatico tenuto prigioniero — per richiamare 
ralteniione sulla violailone dei diritti dell'uomo e sulla 
condiiione dei prigionieri politici, di cui gli autori del- 
l'occupaiione dell'ambasciata chiedono la liberazione. 

IN PENULTIMA 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Appello della Direzione del PCI: il Paese deve essere governato 
Il prepotere democristiano è causa di disordine e di ingiustizie 


Battere la DC per non tornare indietro 


La Direziotie del PCI, al termine della sua riunione di 
ieri, ha emesso il seguente documento: 

La Direzione dei PCI ha preso in esame l’andamento 
della campagna elettorale per le elezioni nazionali del 3 giu¬ 
gno e por le elezioni europee del 10 giugno, e ha constatato 
che i militanti e le organizzazioni comuniste hanno avviato 
con forte impegno il lavoro. 

Quella che sta sviluppandosi è una lotta politica di 
grande importanza, il cui esito avrà una profonda influenza 
sul futuro del Paese. Ciò richiede la piena mobilitazione di 
tutti i compagni per un’opera assidua e capillare di infor¬ 
mazione, chiarimento e discussione che arrivi a toccare l’in¬ 
sieme deH’elettorato. 

I lavoratori, i disoccupati, i giovani, le donne devono 
papere che la posta in gioco è aita. Un govcimo di unità 
democratica, che comprenda il PCI s’impone come una 
necessità per il consolidamento e rcslcnsione delle con¬ 
quiste politiche, sociali e civili realizzate in questi tren- 
t’anni di lotte, per assicurare ordine e serenità alla vita del 
Paese. Ma le forze conservatrici, innanzitutto quelle interne 
alla DC, operano per bloccare i nuovi processi politici e 
ricacciare indietro i lavoratori e le masse popolari dai di¬ 
ritti e dalle posizioni raggiunte, i^r far ritorno a espe¬ 
rienze che hanno già pesato negativamente sulla vita del 
nostro popolo. 

Le componenti più retrive della DC hanno preso il 
sopravvento nella conduzione della campagna elettorale di 
questo partito e spingono per liquidare la politica di rin¬ 
novamento e di solidarietà democratica a cui si sono legate 
le forze migliori del mondo cattolico e che, nella stessa DC, 
aveva ispirato il pensiero e l’azione di Aldo Moro. 

Qualora riuscisse ad accrescere i voti, la Democrazia cri¬ 
stiana non nasconde l’arrogante e pericoloso proposito di 
accentuare il proprio strapotere, puntando perfino a una 
riforma del sistema elettorale che liquidi la proporzionale 
e assicuri alla DC, comunque, la maggioranza assoluta nelle 
Camere. In questo quadro, la ostinata chiusura verso il 
PCI deve far riflettere tutte le forze della sinistra ed è 
una sfida a tutti i laici e i cattolici che aspirano al cambia¬ 
mento della società italiana. Contro il pericolo rappresen¬ 
tato dalla scria involuzione che deriverebbe da un raffor¬ 
zamento della DC, è indispensabile lanciare un allarme, 
mettendo in guardia gli elettori di ogni orientamento. E’ 
interesse preminente del Paese sventare il rischio di una 
. avanzata della DC. 

Lungi dal poter dare al Paese una qualsiasi garanzia 
di stabilità e di sicurezza, è la DC — con le sue preclusioni 
anticomuniste, con le sue Contraddizioni, con la dimostrata 
incapacità dei governi da essa dominati di affrontare e ri¬ 
solvere i grandi problemi del Paese — che ha determinato 
e determina le gravissime condizioni nelle quali oggi l’Ita¬ 
lia si trova. L'instabilità dell’Italia è innanzitutto un rifles¬ 
so di tale incapacità di governo. E’ il sistema di potere 
democristiano che alimenta arbitrio, clientelismo, corruzio¬ 
ne, spreco del pubblico denaro, e che intralcia e distorce 

10 sviluppo economico italiano, acutizza gli squilibri sociali, 
determina paralisi c inefficienza nella direzione governa¬ 
tiva. Non è un caso che gli indirizzi e le scelte della DC in 
campo economico e sociale trovino oggi il consenso e l’ap¬ 
poggio dei gruppi più aggressivi del padronato: come di¬ 
mostrano l’atteggiamento assunto dalla Confindustrìa e 
l'aperto sostegno della Confagricoltura, largamente rappre¬ 
sentate nelle liste democristiane. 

Come in ogni fase più delicata della vita nazionale, si 
accentua, in queste settimane, la virulenza dell’attacco ter¬ 
roristico. La criminalità eversiva, in un intreccio sempre 
più stretto con la delinquenza comune, si rivolge contro 
tutte le forze democratiche, contro le istituzioni repubbli¬ 
cane, contro la sicurezza di tutti. Il piano politico elettorale 
dei gruppi terroristici appare sempre più chiaramente quel¬ 
lo di determinare una crisi nella democrazia italiana e in 
particolare nel movimento operaio, per favorire il successo 
delle forze conservatrici e reazionarie. Nel rinnovare la 
propria solidarietà agli agenti e ai cittadini colpiti dal 
piombo dei terroristi, la Direzione del PCI denuncia con 
sdegno i tentativi — provenienti anche da dirigenti demo- 
cristiani — di confondere le acque attribuendo al PCI 
la responsabilità del terrorismo. I comunisti sono stati 
in ogni istante in prima linea, con energia, coraggio e lealtà, 
nella lotta per la difesa delle istituzioni e contro la barba¬ 
rie terroristica, sotto qualunque etichetta si presentasse, 
prima, durante c dopo il rapimento, la prigionia e l’assas¬ 
sinio di Aldo Moro. I comunisti hanno pagato, anche col 
sangue di propri militanti, il dovere di essere protagonisti 
di questa attaglia. Non si può mancare di sottolineare la 
responsabilità dei governi diretti dalla DC nel non aver 
garantito la difesa deH’ordine démocratico, ne] non aver 
adeguatamente attrezzato e coordinato le forze dell’ordine, 
nel non aver riorganizzato efficacemente i servizi di sicu¬ 
rezza dopo la riforma approvata per liberarli dall’inquina- 
mento del periodo della strage di piazza Fontana. E’ più 
che mai doveroso, oggi, chiamare a raccolta tutte le forze 
progressiste affinchè il disegno terroristico sia sL^entato. 

Nelle condizioni attuali del Paese non si può non guar¬ 
dare con preoccupazione al riemergere di un costume poli¬ 
tico. alimentato dal partito radicale, caratterizzato da una 
confusa ammucchiata di forze e motivi disparati, dalla to¬ 
tale assenza di proposte e scelte politiche programmatiche, 
e quindi tale da determinare un movimento qualunquistico 
di destra pericoloso per le istituzioni repubblicane e per la 
democrazìa. 

L’unità è e resta la parola d’ordine fondamentale dei 
comunisti: unità dei partiti di sinistra, innanzitutto, e unità 
dello schieramento democratico per salvare il Paese e ri¬ 
prendere il cammino verso un avvenire di serenità, giusti¬ 
zia e profonde trasformazioni sociali. Il PCI ha indicato 
con precisione, nelle proprie * schede di governo », ciò che 
propone al Paese e ciò che intende fare, con il consenso dei 
cittadini. Queste proposte vanno fatte conoscere, largamen¬ 
te a tutti gli elettori. Dicano gli altri partiti che cosa vo¬ 
gliono e che cosa propongono, uscendo dalle posizioni pura¬ 
mente negative di alcuni, superando le ambiguità di altri 
Per ora sono i comunisti ì soli ad aver presentato Una pro¬ 
posta chiara, solida e credibile: quella di un governo di 
unità e di solidarietà, con la partecipazione di tutte le forze 
democratiche, compreso il PCI. I cittadini sanno die i co¬ 
munisti terranno fede ai p^rì impegni, sì batteranno per 
l'effettiva attuatone di ciò che propongono. 

E’ il voto al PCI quello che conta e decide, quello che 
dà garanzia di rinnovamento, quello che gli avversari della 
democrazia, i ceti privil^iati e sfruttatori, ì corruttori e i 
corrotti temono più di ogni altra cosa. I compagni vadano 
avanti con slancio e fiducia nel lavoro. Occorre sviluppare 

11 colloquio e il dibattito di massa con l’intera cittadinanza, 
sviluppare il lavoro capillare, le riunioni di caseggiato, gli 
incontri con le categorìe, aprire le sezioni al contatto con 
gli elettori, costituire comitati di seggio, raccogliere i fon¬ 
di per la sottoscrizione, diffondere la nostra stampa e il 
materiale dì propaganda, esercitare un controllo coìlettivo 
sui mezzi di informazione pubblici, controbattere le falsità 
e le faziosità della propaganda avversaria, organizzare punti 
di ascolto per le emittenti democratiche. Occorre far giun¬ 
gere a tutti le idee, le linee, il programma del PCI, per 
portare il partito al successo nelle elezioni del 3 e del 
10 giugno. 

LA DIREZIONE DEL Pd 


Per limitare la corsa alle armi strategiche 

L'accordo tra USA e URSS 
rilancia la distensione 

Il Salt-2 sarà firmato in giugno da Carter e Breznev - Un tetto di 2.250 mis¬ 
sili - Nuove proposte sovietiche per ridurre. le forze militari in Europa 


DaI nostro corrispondente ® ridurre il numero del¬ 
le armi strategiche attual- 
WASHINGTON — Il governo mente in loro possesso e la 


americano sta informando t 
governi dei paesi amici e al¬ 
leati sul contenuto dell'ac¬ 
cordo raggiunto con l’Unione 
Sovietica per la limitazione 
delle armi strategiche (SALT 
2). L’annuncio ufficiale è sta¬ 
to dato nel pomeriggio di ieri 
dal segretario di Stalo Cjjrus 
Vance. Tra oggi e domani vi 
sarà anche l’annuncio della 
data e della sede del vertice 
Carter-Breznev. Esso avverrà, 
con ogni probabilità, in gior¬ 
ni compresi tra il 10 e il 20 
giugno in una città europea: 
tletsinki, Stoccolma. Vienna 
o Ginevra. Il testo del tratta¬ 
to che è composto di un cen¬ 
tinaio di pagine e che sarà 
firmato dal presidente degli 
Stati Uniti e dal presidente 
dell’URSS nel corso del ver¬ 
tice, impegna t due paesi in 
alcuni casi a bloccare e in 


sua scadenza è fissata al 1985 
Ma nel frattempo verranno 
iniziate e portate avanti trat¬ 
tative per un accordo ulte¬ 
riore (SALT 3) che dovrebbe 
permettere ulteriori passi a- 
vanti lungo la strada percor¬ 
sa con il SALT 1 e con SALT 
2 . 

L’accordo attuale prevede 
tra l'altro che il numero dei 
missili balistici intercontinen¬ 
tali basati a terra non superi, 
fino al 1981, il numero di 
2.400 per parte e che a parti¬ 
re da quell’anno venga ridot¬ 
to a 2.230. l governi del¬ 
l’URSS e degli Stati Uniti si 
impegnano inoltre a non au¬ 
mentare nè a ridurre più del 
5 per cento la grandezza at¬ 
tuale dei missili in conse¬ 
guenza dell’introduzione di 
tecniche di modernizzazione. 
Vi è infine accordo sul fatto 


Ma chi hanno 
commemorato? 

Forse è vero che gli an- mocratica, riducendo cosi 
niversari, con i loro rituali la sua ultima, difficile bat- 


celebrativi, non sono le oc¬ 
casioni migliori per rifles- 


taglia — quella per cui è 
stato ucciso — ad un esca- 


un esca- 


sioni oggettive e cultural- motage tattico, se non fur- 
mente degne. E riconoscia- besco. Dove sono finite le 


mo pure che questo anni¬ 
versario dell’uccisione di 
Moro non poteva non ri¬ 


sile parole: « credo nell’e- 
mergenza, temo l’emergen¬ 
za > che tutti ricordano fife- 


sentire del clima politico di rite non ad una congiuntura 


un paese che si trova a tre 
.settimane da un voto cari 
co di dilemmi aspri e dif¬ 
ficili. Eppure il livello, il 
tono, i contenuti incredibH 
mente vacui e sfuggenti dei 


economica ma ad un aliar 
ine per le basi, ì connotati 
della nostra democrazia e 
convivenza civile? 

E’ un fatto: dalle cele¬ 
brazioni è sostanzialmente . 


commenti apparsi ieri sulla scomparso il tema della so 


stampa su quello che — do¬ 
potutto — è il più grande 


lidarietà democratica. Mo¬ 
ro non appare più come il 


ed atroce delitto politico pensatore, sia pure cauto e 
del trentennio, erano tali problematico, di una « ter- 


da suscitare disagio, preoc¬ 
cupazione. 


za fase • della storia repub 
bìicana, ma come Vuomo 


Quando non si è evocata dei • limiti invalicabili >; 
una tragedia metapoUiica non il tormentato esplora 


(Carlo Bo scrive sul Cor¬ 
riere che è • aspetto mar¬ 
ginale * che siano oggi se 
polle le * soluzioni diffici 


tore delle potenzialità di 
salvezza e di novità ma il 
seminatore di garanzie in 
negativo. In questo pano- 


li e ambiziose * di Moro)-, rama spicca — bisogna ri¬ 
si è ripiegato su una rico- conoscerlo — per la sua 


struzione la cui preoccupa¬ 
zione fondamentale è na¬ 
scondere il reale messag¬ 
gio politico che c’è dietro 
quella morte. E questo non 
è ancora il peggio. Il peg¬ 
gio è il tentativo di piegare 
l’eredità morotea al più 
volgare uso contingente, 
utilizzando singole afferma 
zioni dello scomparso igno 
rondo il senso profondo di 
iin itinerario, di una rifles 
sione drammatica e com¬ 
plessa attorno al • desti¬ 
no > della democrazia e del¬ 
la società italiana. 

In un articolo del Popo¬ 
lo si può leggere che Moro 
• riteneva dì non poter ga 
rantire oltre il 1978 » la 
politica di solidarietà de¬ 


che il numero delle testate 
nucleari piazzate su ogni 
missile non superi le dieci 
unità e che non si debba 
procedere ad esperimenti con 
un numero superiore. Questo 
aspetto del trattato riguarda 
fondamentalmente il missile 
balistico sovietico SS 18 che, 
secondo gli americani, po¬ 
trebbe lanciare contempora¬ 
neamente dodici testate nu¬ 
cleari. 

Ulteriori elementi contenuti 
nel testo verranno resi noti 
al momento della sua pubbli¬ 
cazione. Ma, per quanto rile¬ 
vanti essi possano essere, 
l'mportanza dell’accordo è in 
realtà altrove. Essa sta prima 
di lutto nel fatto che il SALT 
2, se non rovescia ancora de¬ 
cisamente la spirale della 
corsa agli armamenti strate¬ 
gici tende tuttavia a bloccar¬ 
la. Non è poco visto che Val¬ 
ternativa sarebbe il crearsi di 
una situazione di totale in¬ 


tori sempre più traumatici 
di malessere, di sfiducia, 
di particolarismo egoisti¬ 
co, di protesta irrazionale, 
c che sottopone lo Stato al 
rischio mortale di una de¬ 
legittimazione? 

La DC non ha più an¬ 
gosce. Sembra che la ani 
mi ormai solo la mediocri¬ 
tà di un sentimento di ri¬ 
vincita che si traduce po¬ 
liticamente neU’illusione 
di uscire dalla crisi con 
una restaurazione modera¬ 
ta che cerca già comprima¬ 
ri e vassalli per un assetto 
governativo da anni ’60. 
Solo tattiche elettorali? 
Guardando al modo con cui 
ieri è .stato commemorato 
Aldo Moro — un modo che 
rimuove il significato stes¬ 
so di questo terribile de¬ 
litto politico — noi abbia¬ 
mo visto la conferma che 
si vuole ricacciare indie¬ 
tro quel processo storico 
che ha abilitato grandi mas¬ 
se popolari e la cln.sse ope¬ 
raia come forza di gover¬ 
no, per ricostituire un 
fronte moderato, per can¬ 
cellare dieci anni di storia 
italiana. 

C’è qui il segno di un 
corrompimento profondo di 
quella ipotesi di * rinnova 
mento » che aveva mosso 
tanti cattolici democratich 


sincerità l’elogio di An- tanti cattolici democratici, 
dreotti alla ispirazione mo- della cultura e del sinda- 
rotea • per unire e non per calismo, a schierarsi con la 


dividere ». Una osservazio¬ 
ne cosi ovvia appare perfi¬ 
no temeraria di fronte alle 
poche righe vaghe e im¬ 
barazzate scritte sul Popolo 
da Zaccagnini. 

Rimossi e cancellati ap¬ 
paiono t temi stessi su cui 
dal 1968 al 1978 si concen¬ 
trò la riflessione e anche 
la battaglia politica — così 
irta di spine — dello sta 
tista. Tutto viene ridotto 
ad astratta metodologia. 
Dov’è la questione comu¬ 
nista? E dov’è Vanalisi an¬ 
gosciata di uno sviluppo 


DC post-fanfaniana. Ma ora 
costoro devono costatare 
l’impossibilità — a rischio 
di contraddire se stessi — 
di tirare la volata eletto¬ 
rale di questa DC, la cui 
bandiera non è più il • vol¬ 
to onesto * di Zaccagnini 
ma l’arroganza e lo spirilo 
di rivincita di Fanfani. di 
Bisagìia, di Donai Catlin. 

E allora bisogna dir chia 
ro che la possibilità di un 
recupero di peso da parte 
di una forza popolare di 
cattolici democratici è af 
fidata alla sconfitta di que- 


sociale ed economico che sto ritorno moderato e an 
riproduce e amplifica fat- ticomunista. 


Iniziato a Roma il processo 
contro il nucleo storico dei Nap 


Si è aperto ieri a Roma, il processo 
contro i nappisti Giovanni Gentile Schia- 
vone. Domenico Delle Veneri. Nicola Aba-„ 
tangelo. Maria Pia Vianalc, Franca Sa¬ 
lerno. Rossana Tìdel, Raffaele Piccino. 
Giuseppe Pampalone e Alessio Corbolotti, 
accusati di una lunga serie di gravissimi 
reati; omicidio, tentato omicidio, costi¬ 
tuzione di banda armata. I nappisti, in 


aula, hanno Ietto il solito proclama pseudo 
politico intessuto di offese e minacce 
contro tutto e tutti. La famiglia deH'agen 
te Claudio Graziosi, ucciso su un auto¬ 
bus a Roma, sì è costituita parte civile 
con l’assistenza dell’awocato Tarsitano. 
Anche il Comune di Roma si è costituito 
parte civile. Il processo è stato rinviato 
ai 18 maggio prossimo. A PAG. S 


controllabilità nella ricerca e 
nella messa a punto di armi 
sempre più distruttrici oltre 
che sempre più costose. In 
secondo luogo il SALT 2 in¬ 
troduce nei rapporti tra 
URSS e Stati Uniti un rile¬ 
vante elemento di distensione 
dopo un periodo di forte in¬ 
certezza e in qualche mo¬ 
mento anche di seria crisi. 
In terzo luogo esso rende 
possibile il vertice tra Bre¬ 
znev e Carter che può segna¬ 
re un momento positivo per 
l'assieme della situazione in¬ 
ternazionale. 

Si prevede infatti che i due 
statisti non si limiteranno a 
firmare il trattato ma affron¬ 
teranno anche le principali 
questioni oggetto di scontro 
tra i due paesi. Significative 
in tal senso sono le indiscre- 

Alberto Jacoviello 

(Segue in penultima) 



Tirata d’orecchi 
al senatore Fanfani 

ROMA — « Tirata d’orecchi » per il presidente del Senato, 
Amlntore Fanfani. A fargliela è stato un anziano tipografo, 
Angelo Gallo, folcloristico militante de. Ieri mattina, nella 
chiesa del Gesù, durante la cerimonia funebre in memoria 
di Aldo Moro, Angelo Gallo è riuscito, col suo sorriso bonario, 
a filtrare attraverso le maglie delle guardie del corpo e ad 
awiclnarsl al presidente del Senato. Dopo aver sproloquiato 
sulla necessità di erigere dighe contro il PCI, il Gallo ha 
urlato a gran voce che la DC doveva essere rifondata col 
K pungolo d’amore » del senatore. Poi ha allungato le mani 
e ha dato una bella tirata d’orecchi a Fanfani. Subito dopo 
è stato bloccato dai servizio d’ordine. NELLA FOTO; la singo¬ 
lare « tirata d’orecchie » al presidente del Senato. 


Deciso ieri dal Comitato per lo sicurezza 

Reparti militari impegnati 
per il presidio di impiantì 

La vigilanza affidata a formazioni regolari deiresercito 
Dichiarazione di Raffini - Adeguare le forze di polizia 


ROMA — Reparti regolari del¬ 
l'Esercito verranno impiegati 
in compiti di presidio di im¬ 
pianti e di obiettivi di parti¬ 
colare interesse pubblico, ri¬ 
tenuti più vulnerabili ad at¬ 
tacchi terroristici. Il loro im¬ 
piego. disciplinato sulla base 
della attuale legislazione, sa¬ 
rà temporaneo e limitato. La 
decisione è stata adottata ieri 
da] Comitato interministeriale 
per la sicurezza, riunitosi a 
Palazzo Chigi sotto la presi¬ 
denza di Andreolli. Alla riu¬ 
nione hanno preso parte i mi¬ 
nistri Rognoni, Ruffini. For- 
lani. Malfatti, Moriino. Nico- 
lazzi, il sottosegretario Maz¬ 
zola (al quale è stata dele¬ 
gata la presidenza del (imi¬ 
tato esecutivo per il coordi¬ 
namento dei servizi di sicu¬ 
rezza). il capo della Polizia. 
Coronas. i comandanti della 
Arma dei CC. Cor.sini. c della 
GdF. Floriani. il capo dì S.M. 
dcirEscrcito, gen. Rambaldì, 
i generali Santovito e Gras- 
sini. rispettivamente capi del 
SISMI e del SISDE. il pre¬ 
fetto Pelosi, segretario del 
CESIS. e il capo di gabinet¬ 
to delia presidenza, Milazzo. 

Il comunicato diramato a 
conclusione dilla riunione è 
estremamente laconico: c So¬ 
no stati esamiruiti la con¬ 
gruità degli apparati dell’or¬ 
dine pubblico — esso dice — 
e il loro rafforzamento, anche 
con la prevista collaborazio¬ 
ne delle Forze armate *. Le 
misure adottate per Timinego 
di reparti deirE^rdto, sono 
state illustrate subito dopo 
dal ministro Ruffini. il quale 
ha precisato che cche non si 
tratterà di reparti speciali, ma 
di reparti dell’Esercito regola¬ 
re che è composto di militari 
di leva e di carriera », e che 
sul p;ano operativo tali repar¬ 
ti dipenderanno dal ministero 
Interni, s! appar¬ 
tiene la responsabilità dell’or¬ 
dine pubblico. 

Ruffini ha poi ricordato 
che le Forze armate, fra i 
loro compiti istituzionali, 
hanno anche quello cdt con¬ 
correre alla difesa dell’ordi¬ 
ne democratico e quindi sa¬ 
ranno utilizzate per contri¬ 


buire alla sua tutela ». Quan¬ 
to ai tempi d’impiego di re¬ 
parti dell'EIsercito. il mini¬ 
stro ha dichiarato che ades¬ 
so c c’è un fatto emergente 
che pone problemi particola¬ 
ri. contingenti e temporanei. 
Terminata la campagna elet¬ 
torale si vedrà ». Si tratta ora 
di precisare quali reparti ver¬ 
ranno utilizzati, quanti uomi¬ 
ni saranno impiegati e qua¬ 
li impianti saranno chiamati 
a presidiare. Tutto questo sa¬ 
rà concordato nei prossimi 
giorni fra i ministeri dell’In¬ 
terno e della Difesa. 

Le prime reazioni alle de¬ 
cisioni adottate ieri dal Co¬ 
mitato interministeriale per 
la sicurezza, sono generalmcti- 
te favorevoli. Il repubblica¬ 
no Mammì ha espresso l’au¬ 
gurio che siano stati affron¬ 
tati anclie « i problemi del 
coordinamento tra le forze dì 


polizia e tra queste e i ser¬ 
vizi di sicurezza », mentre il 
socialista Lagorio, pur dichia¬ 
randosi favorevole all’impiego 
delle Forze armate cin com¬ 
piti di vigilanza antiterrori 
stica », ha detto che l’inter¬ 
vento deH’Esercito < non risol¬ 
verà da solo il problema: anzi 
qualche altro ne nasce ». 

L'impiego di reparti dell’E¬ 
sercito nella custodia di im¬ 
pianti particolarmente vulne¬ 
rabili. delimitandone la por¬ 
tata e i compiti rende dispo¬ 
nibili le forze di polizia che 
attualmente svolgono questo 
servizio, e consente l’utilizza¬ 
zione in attività più propria¬ 
mente di loro competenza, raf¬ 
forzando ad esempio il servì¬ 
zio delle c volanti » nelle 
grandi città, dove è concen- 

Sergio Pardera 

(Segue in penultima) 


Appello dì 
scienziati e 
intellettuali 
per il voto 
al PCI 


Un rnlli$«inin gt'ii|i)in di 
srienziati, doremi, ricerca- 
lori e teenici ha rivolto iin 
appello al mondo della 
BcienzB e della culliira per¬ 
ché in Italia si attuino le 
condizioni per una svolta 
profonda negli indirizzi 
della ricerca scientifica e 
tecnologica, e per una ri¬ 
nascita delle istiliizioiii cul¬ 
turali, prima fra tutte la 
università. AI raggiungi- 
tnenln di questi obiettivi 
la DC si è sempre opposta, 
a ostacolando la dcmocra- 
lizzazionc c la riforma del¬ 
le istituzioni scientifiche 
nazionali ». Occorre dun¬ 
que ramhiurc politica: per 
questo i firmatari dell’ap- 
pello invitano a dare il 
volo al PCI, « riconoscen¬ 
dolo come forza fondamen¬ 
tale per costruire l’unità 
della sinistra » e indispen¬ 
sabile per gosernare l’Ita¬ 
lia. 

Questo dorumenlo è sta¬ 
lo firmato da: Daniele Do¬ 
vei, premio Nobel; Franco 
Pacini, direlloro dell’()sser- 
vatorio astronomico di Ar- 
celri; Mario Columha, pre¬ 
side della facoltà di inge¬ 
gneria dclPuniversìtà di 
Palermo; Enzo Borcllo, 
preside della facnllà di 
scienze dell’università di 
Torino; Giuseppe Monta- 
lenti, Geo Rita, Lucio Lom¬ 
bardo Radice, Carlo Ber¬ 
nardini, Franco Graziosi, 
ATarcclIo Beneventano, Et¬ 
tore Biorra, Allterto Oli- 
\eiro, Adriana De Capoa, 
Umlierin Mosco, Maria Gio¬ 
vanna Garrone, Francesco 
Scarpini, Giorgio Israel, 
.Antonio Marbl. Paolo Mas- 
sacci. Renzo Piva (uni\er- 
sità di Roma); Claudio Pe- 
drìni. Alario Clarrassi, Giu¬ 
lio Treccani, Estella Bian¬ 
chi (università di Genova); 
Gloria Campos Venuti (uni¬ 
versità di Perugia e Tsli- 
liilo Supcriore di Sanità); 
Roberto Ficschi (universi¬ 
tà di Parma); Alassimo 
Aloisi, Claudio Villi (uni¬ 
versità di Padova); Gio¬ 
vanbattista Gerace. Lucio 
Senatore (università di Pi¬ 
sa) : Prologene Verone-?! 
(iiniversiii di Bologna); 
Giovanbattista Zorzoli (Po¬ 
litecnico di Alilano); Car¬ 
lo Giammarco (Politecnico 
di Torino) Ezio T.abarro. 
Pierluigi Bellon, Rolwrto 
Cassini*, Alichelc Rollier. 
Bruno Bindone (università 
statale di Milano); Alberto 
Conte. Franco Ricca, Ste¬ 
fano Stinto, Clandio Alnr- 
lerra. Anna Chiorino, Fio¬ 
ra Borciizzi, Elio Giamcl- 

(Segue in penultima) 


nel partito degli scarti 


A BBIAMO visto e senti- 
" to. l’altro ieri sera, nel¬ 
la « Tribuna elettorale » 
televisiva autogestita dal 
Partito radicale, un signo¬ 
re che ha cominciato a 
parlare pronunciando que¬ 
ste parole: * Sono Ales¬ 
sandro Tessari, deputato 
comunista ». Non toglia¬ 
mo metlere in dubbio la 
buona fede di alcuno, ma 
è chiaìo che Voratore i 
caduto in errore: non esi 
ste un Alessandro Tessa¬ 
li deputato comunista, esi¬ 
ste un Alessandro Tena¬ 
ri che è il meno comuni 
sta tra quanti italiani po¬ 
trebbero dirsi tali (perso 
nalmente vorremmo che 
lo fossero tutti, tranne 
l’on. Bisagìia, si capisce/, 
perché questo signore è 
stato cacciato xda dal PCI 
proprio Valtro giorno, du¬ 
rante un’ora che i compa¬ 
gni di Treviso hanno de¬ 
dicato alia pulizia. 

Il destino di questo nuo¬ 
vo acquisto del Pr (un 
partito saggio, che fa 
provviste quando t tempo 


di « saldi », accumulando 
rimanenze e scampoli do¬ 
vunque li trovi/ è quel¬ 
lo della « combinazione ». 
Tutto è accaduto per 
s combinazione » nella vi¬ 
cenda del signor Tessari: 
egli è caduto in uno stato 
di profonda prostrazione 
quando sono state sciolte 
le Camere. Una prima 
« combinazione ». Poi è 
stato deciso dai compagni 
comunisti di non ripresen 
tarlo deputato, e il signor 
Tessari si è nuovamente 
sentito male. Seconda 
« combinazione ». in quei 
giorni Pannello girava di 
città in città, terza « com¬ 
binazione », dando una 
mano ai raccoglitori del¬ 
la Nettezza Urbana. La 
gente usa buttar via di 
tutto: anche cose di pre¬ 
gio. insieme alle cianfru¬ 
saglie; anche pezzi buoni, 
insieme a quelli inservibi¬ 
li: per spensieratezza, per 
im^evidenza, per nausea. 
Postava il signor Tessan 
(quarta e combinazione ») 
e il 1 mago » del Pr, segre¬ 


to pifferaio di lor signori. 

10 ha raccattato. L’altra 
sera questo relitto era fi a 
parlare dal video. Ha det¬ 
to del PCI cose tremende; 
e una volta tanto le ha 
dette quando ii PCI lo 
aveva già buttato via co¬ 
me un coriandolo. Forse la 
pcTisava anche prima, ma 
non passava il furgone 
della N.U. Comunque que¬ 
sta è stata la sola e com¬ 
binazione » decente, in 
questo indivìduo che ci ha 
procurato un involontario 
piacere, mostrandoci co¬ 
me il Pr si affretti a far 
suoi tipi che noi non vo¬ 
gliamo più. 

Speriamo vivamente che 

11 signor Tessari diventi 
deputato radicale, perché, 
tutto sommato, un partito 
degli scarti mancava e 
perché, vedendo Tessari, 
non dimenticheremo mai 
i nostri errori. Bravo Pan¬ 
nello: riconosciamo che ha 
anche delle idee geniali, 
questo figlio d’un Uon- 
tanelli. 

Fortobraccls 
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Ad un anno dalla morte del leader de, assassinato dalle « Brigate rosse » 


MESSINA - In lista padrini dello squadrismo 


In tutta Italia ricordato Aido Moro *' ® 


Lapidi in via Caetani, dove fu ritrovato il corpo di Moro e in via Fani, dove i terroristi se¬ 
questrarono lo statista e trucidarono i cinque uomini della scorta - Un discorso del Papa 


con caporioni missini 


«Conversione» allo scudocrociato di direttore e pronrieta- 
rio della «Gazzetta del Sud» e di un deputato neofascista 


ROMA — Centinaia di manifestazioni e di cerimonie comme¬ 
morative si sono svolte ieri in ogni parte d'Italia, nel pri¬ 
mo anniversario dell’uccisione di Aldo Moro. Il- corpo dello 
statista democristiano fu trovato crivellato dai proiettili, il 
9 maggio del '78, poco dopo le 13. «lel bagagliaio ai Loa U4 
rassa parcheggiata in via Caetani, a pochi passi da via delle 
Botteghe Oscure e da piazza del Gesù. Si conclusero cosi i 
55 drammatici giorni durante i quali i terroristi delle « Bri¬ 
gate rosse > tentarono un atroce ricatto contro lo Stato re- 
pubblicano, prima minacciando l’uccisione di Aldo Moro, che 
avevano sequestrato il 16 marzo dopo aver massacrato a 
raffiche di mitra i cinque uomini della sua scorta, e poi 
compiendo il feroce delitto. 

Ieri mattina tra i primi a rendere omaggio alla tomba 
di Moro, nel cimitero di famiglia a Torrita Til)c-rina, un 
paese vicino a Roma, è stato il presidente della Repubblica. 
Sandro Fortini è giunto p(rco dopo le 9, in auto, al piccola 
cimitero. Ha sostato alcuni minuti in raccoglimento, poi ha 
deposto un cuscino di fiori. Il Capo dello Stato ha quindi 
reso omaggio ad una lapide dedicata agli agenti di polizia 
che erano di scorta ad Aldo Moro la mattina del 16 marzo; 
la lapide era stata scoperta qualche giorno fa dal figlio di 
Domenico Ricci, uno dei cinque uomini trucidati dai briga¬ 
tisti in via Fani. 

E proprio in via Fani in mattinata, per iniziativa del Co¬ 
mune, si è svolta una cerimonia ufficiale. Alla presenza dei 
presidenti di Camera e Senato, Ingrao e Fanfani, e di rap¬ 
presentanti delle maggiori autorità dello Stato e dei partiti 
democratici, è stata .scoperta, dal sindaco di Roma Giulio 
tarlo Argan, una lapide in ricordo dei cinque uomini della 
IKilizia. Erano presenti anche le vedove e i figli del mare- 
.^lallo Leonardi e dell appuntato Ricci. Alla manifestazione 
nanno assistito centinaia di cittadini. 

, 0,0 ‘ lapide: « In questo luogo alle 9,05 del 16 marzo 

'té- uomini fedeli allo Stato e alla Democrazia sono 

stati UCCISI con fredda ferocia mentre adempivano al loro do¬ 
vere ». 

Una seconda lapide è stata scoperta in via Caetori, dedi¬ 
cata dal Comune ad Aldo Moro. Oltre ad Ingrao. Fanfani e 
numerose personalità politiche e autorità civili e militari, ha 
preso parte alla cerimonia il Cardinal Poletti, vicario di Roma. 
Il testo di questa lapide è stato dettato dallo storico cattolico 
Paolo Brezzi: «71 suo sacrificio freddamente voluto con disu¬ 
mana ferocia da chi tentava inutilmente di impedire l’attua- 



ROMA — I familiari delle cinque vittime di via Fani' duran te la cerimonia di ieri 


zione di un programma coraggioso e lungimirante a beneficio 
dell’intero popolo italiano, resterà quale monito e insegnamento 
a tutti i cittadini per un rinnovato impegno di unità nazionale 
nella giustizia, nella pace, nel progresso sociale ». 

Anche il Papa ha dedicato al ricordo di Aldo Moro e della 
sua scorta il discorso tenuto al termine dell’udienza generale; 
Giovanni Paolo II ha parlato in piazza S. Pietro davanti a 
diverse decine di migliaia di persone. < L’uccisione dell'illustre 
statista — ha detto tra l’altro il Papa — ha umiliato l'umanità 
nelle sue fondamentali esigenze di verità e di giustizia ». 

Tra le altre manifestazioni tenute ieri va segnalata quella 
all’università di Roma, nella facoltà di Scienze politiche dove 
insegnava Aldo Moro. Hanno parlato il rettore Antonio Roberti 
e il ministro della Pubblica istruzione Giovanni Spadolini. C’è 
stato qualche momento di tensione quando un gruppetto di au¬ 
tonomi ha ripetutamente fischiato il discorso del ministro. Co¬ 
munque nessun incidente. Sempre a Roma, in serata, al 


Teatro deH’Opera. preseiue il cai)o dello Stato ed altre per¬ 
sonalità. è staio eseguito l’oratorio di Nino Rota. « Mysteripm » 
(di questa cerimonia in ricordo di Aldo Moro riferiamo in 
altra pagina). 

A Bari si sono tenute due distinte cerimonie. Nella tarda 
serata la famiglia Moro ha dato appuntamento agli amici dello 
statista scomparso e alla cittadinanza nella cattedrale di San 
Nicola dove l’arcivescovo Magrassi ha officiato il rito. 

Nel primo pomeriggio, alla presenza di tutti i dirigenti della 
De barese, si è svolta invece in un albergo cittadino la com¬ 
memorazione ufficiale. Hanno parlato il dott. Sereno Freato 
e l’on. Gui. Nel suo intervento il dott. Freato ha portato alla 
DC barese il saluto della famiglia Moro. Freato non ha saputo 
fare a meno di riprendere la vecchia polemica: ha rivendicato 
la validità delle lettere di Moro. « In quei 53 giorni — ha det¬ 
to — era ancoro più lui. Vive come un rimorso cocente — ha 
aggiunto — quel che non abbiamo potuto fare per salvarlo ». 


Il professor Ippolito spiega la sua scelta di presentarsi alle europee 

i 

■ m '■ > —grave ri ai principi del socialismo. frontata dalla comunità ii 


«Perché sono 


candidato nelle 


liste dei PCI» 








La linea dei comunisti è Tunica al¬ 
ternativa alla crisi del capitalismo 




Il professor Felice Ippoli¬ 
to, docente universitario e 
direttore della rivista « Le 
Scienze ». spiega, in questa 
intervista al nostro giorna¬ 
le, i motivi che lo hanno 
portato ad accettare, come 
indipendente di sinistra, la 
candidatura al Parlamento 
europeo nelle liste del PCI. 


Perchè ha accettato la can¬ 
didatura per le elezioni al 
Parlamento europeo nelle 
liste del PCI? 


Ritengo che la mia testi¬ 
monianza possa avere un 
certo significato perché è la 
testimonianza di un intel¬ 
lettuale di formazione sto¬ 
ricistica, che si è avvicinato 
alle attuali posizioni del PCI 
non solo per una evoluzione 
in senso marxista della sua 
base filosofica, quanto per¬ 
ché nella attività politica 
concreta la sua posizione si 
r trovata praticamente sulla 
stessa linea di quella dei 
compagni comunisti. 

Già prima della consulta 
zione elettorale del 1972, e 


prima del XIV Congresso, 
manifestai più volte e in più 
occasioni, la mia adesione 
alla politica indicata da En¬ 
rico Berlinguer al Comitato 
centrale del partito, e poi, 
successivamente, nel discor¬ 
so sull’austerità all'Eliseo e 
infine nel suo rapporto al 
XV Congresso. 

La crisi che travaglia at¬ 
tualmente tutto il mondo ca¬ 
pitalistico (e che è a mio 
avviso la crisi ste.ssa di que¬ 
sto sistema, che non può non 
trovare la sua conclusione 
nelle forme, così bene indi- 
viduate da Lenin, dell’impe¬ 
rialismo e della guerra) ha 
portato me. assieme a molti 
altri uomini di cultura laica, 
a riconoscersi nelle impo¬ 
stazioni politiche del PCI. 

Non si tratta difatti di una 
delle solite crisi ricorrenti 
del .sistema capitalistico, ma 
di una crisi profonda e di 
tipo nuovo, dovuta al con- 
corso di grandi proces.si di 
portata storica: quali il mu¬ 
tamento del rapporto di for¬ 


za tra paesi imperialistici a 
pae.si socialisti: l’ingresso e 
if peso crescente nell'area 
mondiale dei popoli e degli 
Stati prima soggetti al do¬ 
minio coloniale; e l'esplosio¬ 
ne delle contraddizioni in¬ 
trinseche ai meccanismi e 
conomìci e sociali che hanno 
caratterizzato lo sviluppo 
po.st-bellico dei paesi capita¬ 
listici più progrediti. Gli ef¬ 
fetti di tale crisi sono parti¬ 
colarmente gravi nel nostra 
paese per due ordini di mo¬ 
tivi: da un canto lo sgoverno 
di cui siamo stati oggetto in 
questi ultimi trenta anni, e 
la pervicace osfilifò con cui 
la Democrazia crisfiana. con 
alcuni partiti ad essa satel¬ 
liti. si oppone alla partecipa¬ 
zione al governo delle forze 
comuniste, anche se è dimo¬ 
strato che senza il PCI. ed 
il consenso delle masse la¬ 
voratrici che nel PCI si ri¬ 
conoscono, non può più go¬ 
vernare: dall'altro la situa¬ 
zione economica in cui ci 
troviamo, non solo per la 


crisi energetica, pur grave 
per tutti e gravissima per 
noi che importiamo l’85 per 
cento dei nostri fabbisogni, 
ma anche per l’insipienza 
della classe governativa e 
dei grandi dirigenti degli en¬ 
ti di Stato, i quali più che 
amministrare correttamente 
e in maniera efficiente quan¬ 
to loro affidato se ne sono 
fatti feudi per.sonali di clien¬ 
telismo politico e di sotto- 
governo. 

Per tanto è urgente una 
programmazione democrati¬ 
ca. un regime di rigore mo¬ 
rale e di austerità, un di¬ 
verso modo di governare, un 
nuovo approccio ai proble¬ 
mi, per camminare lungo 
una linea che esca fuori dal¬ 
la logica capitalistica del 
profitto e muova nella di 
rezione del socialismo. 

Ma quanto lei dice si ri¬ 
ferisce alla situazione ita¬ 
liana. quale dovrebbe es¬ 
sere a -SUO parere la linea 
da tenere in Europa? 

E' a questa .stessa linea 
che dovranno ispirarsi an 
che gli eletti al Parlamento 
europeo. Perché la crisi del¬ 
l’unità europea, non realiz 
zata negli anni '50. è dovuta 
in modo essenziale alla op 
posizione all'unità delle clas 
si lavoratrici e produttrici 
europee da parte del grande 
capitalismo internazionale, 
che ha trovalo in Francia e 
.segnatamente in Germania, 
quegli appoggi che non ha 
invece trovato in Italia, ove 
più vigili e più forti erano 
le forze comuniste. L’unità 
europea o sarà in una nuova 
linea di sviluppo, ancora non 
ben definita, ma che si ispi¬ 


ri ai principi del socialismo, 
superando le strutture capi 
taliste e neo capitalìste. n 
non sarà. Questo è il mes¬ 
saggio che gli eletti nelle 
liste del PCI porteranno al 
Parlamento europeo. 

Ma in concreto quali sono 
i problemi che lei vede più 
urgenti sul piano europeo? 
Anzitutto il Parlamento 
europeo dovrà attribuirsi il»’ 
vigore e una autorità che 
gli derivano dal non essere 
più espressione dei vari par¬ 
lamenti nazionali, ma di una 
elezione diretta a suffragio 
universale. Il valore mora 
le e politico di questa realtà 
non potrà essere disconosciu¬ 
to dagli organismi burocrati 
e anchilosati che costitui¬ 
scono le attuali strutture del¬ 
la comunità. 

La Comunità Europea og¬ 
gi non è la comunità dei 
popoli ma quella della buro 
crazia ministeriale, e noi vo 
gliamo che ciò cambi. 

Inoltre ci batteremo per 
superare i nazionalismi euro¬ 
pei e gli egoismi che da tali 
nazionalismi discendono: e 
perché i più deboli, come 
l'Italia, non abbiano a sof¬ 
frire per l’unione con i più 
forti: non consentiremo che 
na.sca o si rafforzi una «que¬ 
stione meridionale» in Euro¬ 
pa, e che all’Italia tocchi il 
ruolo del Mezzogiorno. 

Sui problemi che stanno 
oggi all’attenzione dell’Eu 
ropa su quali ella concen¬ 
trerà la sua attività? 

In primo luogo su quelli 
che mi sono più congeniali, 
cioè sui problemi della ener¬ 
gia. Io ritengo che la crisi 
energetica debba essere af¬ 


frontata dalla comunità in 
maniera globale, fiaccand) 
lo strapotere delle multino 
zionali petrolifere che .si 
frappongono sempre a media¬ 
re, per i loro fini, i rap 
porti tra i paesi produttori 
e i paesi consumatori di pe 
' trolio. Questo diaframma 
deve cadere l’Europa unita 
' può svolgere in proposito 
‘ una azione che i singoli pae¬ 
si europei non possono srol- 
pere. Inoltre io vedo nella 
coordinazione delle politiche 
energetiche un grosso fatto¬ 
re per la integrazione euro¬ 
pea: questa è stata la mia 
posizione fin dal 1960. Riten¬ 
go che il fallimento di que¬ 
sta coordinazione allora sia 
.stata una delle cause ritar 
datrici del proce.s.so di inte¬ 
grazione. Vedo poi nel coor¬ 
dinamento delle polUiche cui 
turali, dall’università alla ri 
cerca .scientifica, un altro es¬ 
senziale fattore dì integra 
zione. La ricerca scientifica, 
strettamente coordinata o 
addirittura svolta in comu¬ 
ne. permette di conseguire 
meglio e più presto risultali 
sensibili. 

Occorre dedicarsi a .svi 
lappare su nuove basi i rap 
porti con i pae.si del terzo 
mondo, potenziali produttori 
di materie prime di cui la 
Europa ha bisogno, perché 
fortemente deficitaria, eoo 
uno spirito di collaborazione 

Se non si seguirà quest i 
politica, che deve distrugge 
re i residui del neo colonia 
lismo, l’Europa rischia la più 
grave penuria nell’approvv'- 
gionamento di quegli elemen 
ti .su cui sì basa la nostra 
civiltà industriale. 


DC e PSI vanno alle elezioni guardando alle esperienze del passato 

La vecchia aria del centrosiaistra in Calabria 

I «meriti storici » vantati da Misasi sono in effetti arretratezza e sottosviluppo - Ancora 1200 emigrati al mese 


Dal nostro inviato 


r.A i \NZ.ARO — Gli spazi 
destinai! alia propaganda .so 
no in buona parte ancora i- 
nutilizzati, di manifesti se ne 
vedono pochi, ma la campa¬ 
gna elettorale in Calabria è 
iniziata da tempo: esattamen¬ 
te daini aprile scorso, 
quando alla Regione, dopo u 
na crisi trascinata per 1S4 
giorni. -Si è costituita una 
Giunta di centro sinistra. 
Soluzione « a termine », ri 
piego temporaneo. scelta 
«obbligata», affermano i 
quattro partiti della maggio¬ 
ranza. .Accordo «elettorale» 
— ribattono i comunisti — 
reso possibile solo dairimmi- 
nenza del voto del 3 giugno. 

I/esecutivo quadripartito .si 
è messe subito « al lavoro ». 
approvando un bilancio tra¬ 
dizionale lottizzato tra gli 
appetii! dei vari assessorati. 
Niente di nuovo .sotto il sole, 
dunque, rispetto alle trascor¬ 
re esperienze del centro si¬ 
nistra calabre.se. ma tant'è: 
.serve comunque una copertu¬ 
ra. ci vuole pure una sede 
autorevole dalla quale elargi¬ 
re promesse e dichiarazioni 


di buena volontà. < Esiste la 
tendenza — registrava con 
eandore il Giornale di Cala¬ 
bria appena qualche giorno 
fa — a .spingere in direzione 
di spese e investimenti che 
possano contribuire ...all’an- 
damento della campagna elet¬ 
torale ». 

Iji DC è mae.stra in questo 
gioco, e la DC che qui m 
Calabria si presenta al giudi¬ 
zio degli elettori è appunto 
quella vecchia, dei padrini e 
dei gregari, degli asse.s,sori 
che si fanno propaganda, dei 
notabili compromessi cor la 
mafia. Donxìnica scorsa, nel 
discorso di apertura della 
campagna elettora.c. il lea 
der diemocristiano Riccardo 
Mi.«asì. invitando il suo parti¬ 
to a deporre finalmente ogni 
complesso di inferiorità, ha 
ricordato i « meriti storici » 
della DC in Calabria e nel 
Mezzogiorno. .Affermazione 
perlomeno incauta, in una 
città come Catanzaro, sven¬ 
trata dalla speculazione, co¬ 
struita in anni recenti a mi¬ 
sura di interessi ferocemente 
clientelali. E’ forse per la DC 
un « merito storico » l’emer¬ 
genza gravissima che colloca 


questa regicne ai livelli più 
ba.ssi dello sviluppo? Agricol¬ 
tura dispersa, industrializza- j 
zione fallila o inesi^ente. e- 
migrazione che riprende: o- 
gni mese — afferma una re¬ 
cente statistica — si registra¬ 
no ancora 1200 partenze. 

Sulla scorta di tali risultati 
la DC chiede più voti e più 
forza all'elettorato. Qui le 
« ragioni * della politica de¬ 
mocristiana — la preclusione 
coiiTro il PCI. l’orgoglio di 
partito sollecitato dai vari 
tender nazionali — giungono 
immcschinite. ridotte davvero 
a pretesto polemico. Più del 
ragioramento — al posto del 
ragiouainento — vale l’at’ivi- 
tà froriut'ca dei galoppini e- 
lellorali. dei cento portabor¬ 
se. delle mille clientele. 

Frenetico attivismo, prò 
messe e tlandizìe. oer cs.pri- 
re la co'ha difesa di «rtert.'-si 
e \o*<r.tA di conscr/az:one. 
Nessun rinnovamento nelle 
liste c'emocristiane: ancora 
una \o1ta chi tira le fila di 
-questa campagna elettoiale 
sono i specchi padrini del 
e meriJionalismo assistito ». i 
Pucci, gli Antoniozzi, i Misa- 
si. Di fronte a questa parata 


di personaggi, la Gazzetta del 
Sud — foglio di stretta an¬ 
corché recente osservanza 
democristiana — commenta: 
« Una Usta invero agguerrita, 
tale da ripagare le attese del¬ 
l'elettorato calabrese ». 

Legato a questa DC sul 
carro instabile clel.a maggio¬ 
ranza regionale è anche il 
Partito socialista che pure si 
avvia a condurre una cam¬ 
pagna elettorale di singolare 
spresiudicatezza. Giacomo 
Mancim ha dovuto combatte¬ 
re nei giorni scorsi la sua 
battaglia contro la sinistra 
interna che chiedeva un rin¬ 
novamento delie candidature. 
Sostenuto dal Giornale di Ca¬ 
labria (il quotidiano ha defi¬ 
nito gli oppositori di Mancini 
« netturbini della poUtica ») U 
leader < storico > del socia¬ 
lismo calabrese ha avuto a- 
gcvolmente ragione del dis- 
fiei'rso. Vittoria netta; Mancini 
capolista, la sinistra che ri¬ 
nuncia ai propri candidati. la 
lista cortfermata in blocco. 

A Reggio. Catanzaro. Co¬ 
senza, rimpostazione soclaU- 
sta riprende il tema craÀÌano 
I deir< equidistanza > tra i due 
I partiti maggiori. Ma nella 


versione calabrese la parola i 
d’erdine diventa — se possi- | 
hi’e — ancora più equivoca. 

E’ un fatto che Maccini. a- 
prefuto a CJosenza la campa¬ 
gna elethra'c. ha riservato la 
polemica quasi esclusivamen¬ 
te al Partito comunista. Di 
chi è la responsabilità dello 
scioglimento delle (^mere. 
come si spiega < l'assurda 
decisione » del PCI di uscire 
dalla maggioranza nazionale? 

Tn una stanca riprtizione di 
Ir.terrogativi retorici tutti i 
mcAivi della polemica contro l 
i comunisti sono stati agitati 
per trovare spazio e credibi¬ 
lità elettorale. 

L’impostazione di Mancini 
non brilla certo per coerenza, 
gli ammiccamenti all’estre- 
mismo dì autonomia operaia 
— inaugurati rolla polemica 
intorno aH’Università cala¬ 
brese di Arcavacata e rinno¬ 
vati in occasione del proce¬ 
dimento contro Toni Negri e 
il gruppo padovano — .si ac¬ 
compagnano alla « riscoper¬ 
ta» dell'esperienza di centro 
sinistra. Strabismo elettorale 
o manovra di lunga portata, 
considerata valida per il do¬ 
po elezioni q[uando in Cala¬ 


bria toineranno a] pettine i 
nodi del governo regionale, 
della partecipazione comuni¬ 
sta. del nriodello di sviluppa? 
Certo è che la conversione 
.socialista a que.sto riguardo 
appare in alcuni casi fuimi- 
rea. 

Scrive reditorialista sull’iii 
timo numero di Calabria oggi 
settimanale regionale del 
PSI ; « Chi ha buona memoria 
non ha dimenticato che con 
il centro-sinistra ognuno fu 
più libero..., che il Mezzo¬ 
giorno e la Calabria ruppero 
il loro isolamento, che Cristo 
fu rimosso da Ebtrfi... ». Do¬ 
ve. quawlo? Non c'è bi.s<^no 
di ricorrere . alla memoria. 
oggi basta tenere aperti gli 
occhi per \-edere gli effetti di 
quella politica: oltre ottan¬ 
ta mila giovani ' iscritti nelle 
liste di collocamento, la mi¬ 
seria nelle zone interne e nel¬ 
le periferie urbane, la beffa 
di tanti fallimenti industriali. 
Marchio inconfondibile di u- 
na trentennale egemonia d.c. 
ma anche retaggio infelice di 
una più recente illusione dì 
centro-sinistra. 


Flavio Futi 


MESSIN.A — Messina, ovvero 
come nel Mezzogiorno la 
svolta moderata della DC può 
sboccare — regista addirittu¬ 
ra il vice-segretario del par¬ 
tito Nino GuIIottl — nell’ab¬ 
braccio più spudorato con la 
destra estrema, fagocitata in 
blocco. In blocco? Ecco tre 
esemplari conversioni di tre 
vecchi padrini dello squadri¬ 
smo locale. 

C’è, intanto, la repentina 
adesione alla DC di Nino Ca- 
larco, direttore di quella 
Gazzetta del Sud che sino a I 
ieri era il portavoce del MSI. | 
Tant’è che Calanco avverte il | 
bisogno di scrivere ai ucari 
reverendi » parroci del mes- | 
sinese per spiegare loro clic ' 
« diversamente dal '72 e dal 
'76 (quando il suo giornale 
appoggiava apertamente i fa¬ 
scisti, ndr), stavolta i due 
partiti di massa si presenta¬ 
no con scelte di campo ben 
precise e inequivocabili... an- 1 
che a riguardo dei valori re- , 
ligiosi assolutamente inconci¬ 
liabili ». Da qui la candidatu¬ 
ra per li Senato del Calanco 
che accampa, come pezza di 
appoggio, a il paterno compia¬ 
cimento » del Papa per un 
editoriale dedicato con pre¬ 
veggenza « alla sua ascesa al¬ 
la cattedra di S. Pietro». 

Ma il seggio senatoriale cui 
punta Calarco non era tradi- 
z.onale patrimonio di quel¬ 
l’Umberto Bonino, editore 
proprio della Gazzetta oltre 
che potente proprietario di 
mulini, eletto prima sotto le 
bandiere monarchiche e poi 
— sino ad oggi — sotto quel¬ 
le mlsslne? Già, ma anche 
Bonino a suo modo si con¬ 
verte, ablrandonando il lati¬ 
clavio in favore del suo gior¬ 
nalista, e fornendone una si¬ 
gnificativa spiegazione. « Gli 
italiani non possono correre 
il rischio — scrive Bonino ai 
suoi elettori tanto per render 
chiaro il tentativo di trava¬ 
sare dal MSI alla DC un pac¬ 
chetto di 25 mila voti citta¬ 
dini — di subire la stessa 
sorte dei cecoslovacchi e de¬ 
gli ungheresi schiacciati nel , 
loro anelito di modificare il ' 
sistema ». 

E Saverio D’Aquino. depu¬ 
tato missino per tre legisla¬ 
ture? Terza fulminea conver¬ 
sione, anch’essa ovviamente 
gestita dalla (e sulla) Gazzet¬ 
ta: lui tt rinuncia » a ripre- 
sentersi. « La medaglietta di 
deputato non deve costituire 
l’unico obiettivo di un uomo 
politico», spiega con sinssie- 
go. Ma al Bar Select, con 
meno .sussiego e più brutali¬ 
tà. traducono: a D’Aquino è 
stata fatta l’incredibile pro¬ 
messa del rettorato universi¬ 
tario o, in alternativa, deH”in- 
carico di sindaco. Per la DC, 
naturalmente, che lo anno¬ 
vera ora tra i suol soci. 

Ma l’operazione-recupiero da 
parte della DC del voto nero 
dei primi anni Settanta non 
funziona ovunque. In qual¬ 
che villaggio della periferia, 
dove il a voto di protesta » 
missino aveva attecchito, ta¬ 
luni galoppini de. di fronte al 
diffuso sgomento di un elet¬ 
torato che si sente « tradi¬ 
to ». fanno già propaganda 
per la « .scheda bianca ». Per¬ 
ché? L’operazione-MSI, cu- 
; reta già da qualche tempo, 

1 è stata mandata in porto, 

I nella fretta delie elezioni on- 
’ ticipate, dal «correntone» ege¬ 
mone, il gruppo doroteo api- 
punto di Gullotti. anche nel¬ 
la prospettiva di dover paga- 
' re un prevedibile prezzo pres- 
1 so alcuni settori sinceramen¬ 
te antifa-scisti del proprio tra¬ 
dizionale elettorato. 

La campagna dei PCI sot¬ 
tolinea con forza e allarme 
quel che significa, e che può 
I significare, la saldatura nella 
stessa lista elettorale e nel¬ 
lo stesso partito di uno schie¬ 
ramento moderato e reaziona¬ 
rio, le cui varie componenti 
erano sembrate dislocarsi ne¬ 
gli anni passati su diversi sen¬ 
tieri politici, limitando cosi, 
almeno in parte, la virulenza 
e l’arroganza del proprio pro¬ 
getto di dominio sulla città. 
Ed uno schieramento largo di 
indipendenti che formano in 
Comune e alla Provincia sin 
dal 1974 propri gruppi dotati 
di vita autonoma — «Parte¬ 
cipazione democratica» — ha 
rivolto un appello nel quale 
si sottolinea il carattere «sto¬ 
rico » e decisivo delle scelte 
a confronto nella competizio¬ 
ne elettorale. 

Per cogliere il senso politi¬ 
co di quanto sto accadendo 
si deve risalire indietro nel 
tempo; quando, in una ben 
diversa collocazione interna 
del gruppo de che fa capo a 
Gullotti. Si diede vita alle 
intese, ad un programma con 
cordato, ad un progetto eco 
nomico per l’avvenire di Mes 
sina. Ma gli impegni più si¬ 
gnificativi sono risultati siste¬ 
maticamente calpestati, com 
presi 1 buoni e cospicui frutti 
legislativi degli accordi. Co 
me I cento miliardi ottenuti 
dalla città nel giro di fiochi 
anni dallo Stato e dalla Re¬ 
gione, ma rimasti nel casset¬ 
ti, congelati da una DC che. 
al momento dell’uscita de; 
comunisti dalla maggioranza, 
a febbraio, ha persino prete¬ 
so di mantenere in piedi la 
giunta comunale, perché 
« non era successo nulla », e 
proponendo qualche settima¬ 
na più tardi di trasferire una 
simile soluzione « messinese » 
anche alla Regione 
-1 padroni della città che 
tornano a rialzare in questi 
giorni la testa hanno avuto 
le loro ragioni per favorire 
e dirigere 11 processo Involu 
tivo. La totalità dei centri d: 
potere si intitola in varie 
maniere qui a Gullotti e alia 
DC; il traghettamento priva 
to sullo Stretto — un suo co 
mizio Calarco lo terrà prò 
prio su una di queste navi —. 
l’importazione della carne 


la speculazione edilizia e la 
rendita londlaria. l consorzi 
delle due autostrade, il siste¬ 
ma bancario, gli enti ospeda¬ 
lieri, il Policlinico, l’univer¬ 
sità. Adesso anche il giornale. 

Tra i punti del progetto di 
sviluppo che erano stati con¬ 
cordati e già finanziati con 
decine di miliardi: un secon¬ 
do porto per i traghetti e il 


commercio; un centro anno¬ 
nario: un mattatoio pubbli¬ 
co. una nuova politica della 
casa. Sarebbe stata l’occasio¬ 
ne per cambiar strada. Ma 
si trattava di rompere col 
vecchio andazzo degli Inte- 
re.ssi consolidati. E non se ne 
è fatto quasi nulla. 


Vincenzo Vasilè 


Manifestazione con Berlinguer 


« Le donne e il PCI » : 
sabato incontro 
nazionale a Roma 


ROMA — « Le donne e il PCI. Insieme per cambiare il 
volto deiritalia, la prospettiva dell’Europa, il destino 
della donna»; questo il tema cetilrale della mnnife.sta- 
zione nazionale che si svolgerà sabato prossimo, a Roma, 
con il compagno Enrico Berlinguer. L’inccxitro — die 
avrà luogo a piazza di Siena, nella stupenda cornice di 
Villa Borghese — è stato preparato da una mobilita¬ 
zione capillare di migliala di compagne, che In questi 
giorni sono attivamente impegnate nella campagna elet¬ 
torale. Una campagna caratterizzata da brevi incontri 
nei mercati e nei caseggiati, nei quartieri, come nel luo¬ 
ghi di lavoro, durante i quali da donna a donna coti 
un linguaggio semplice e diretto si sottolinea il grande 
contributo dato dal nostro partito alle battaglie di eman¬ 
cipazione e di liberazione della donna. Alla manifesta¬ 
zione di sabato saranno presenti donne di tutta Italia 
anche se le delegazioni più folte saranno quelle delle 
regioni più vicine alla capitale per non distogliere forze 
ed energie dal lavoro della campagna elettorale. La ma¬ 
nifestazione che avrà inizio alle ore 1.5,30 sarà aperta 
dalla compiagna Adriana Serotii e conclusa dal compa¬ 
gno Enrico Berlinguer. 


Manifestazioni 
elettorali del PCI 


Con grande partecipa¬ 
zione di cittadini si svol¬ 
gono in questi giorni mi¬ 
gliaia di comizi e di as¬ 
semblee elettorali del 
PCI. Fittissimo il calen¬ 
dario delle manifestazio¬ 
ni in programma anche per 
questo fine settimana. Ci 
limitiamo a dare un elen¬ 
co parziale di quelle che 
si terranno oggi: 

San Bartolomeo in Gual¬ 
do - Benevento: Alinovi. 
Parma e Borgotaro: Bol- 


drini. Torino (università) 
Palazzo Nuovo: Mlnuccl. 
Siracusa e Montedlson: 
G.C. Pajetta. Conegliano 
Veneto e Zoppas - Treviso: 
Serri. Settimo Torinese, 
(Borgonuovo): Napoleone 
Colajanni. Torino Fiat Ri¬ 
valla Meccanica: Gianot¬ 
ti. Ferriere, Bussoleno e 
Condove (Torino): Liber- 
tini. Bari: Nardi. Prato: 
Pièralll. Levano (Arezzo): . 
G. Tedesco..Carpi (Mode-- 
na): Triva. 


Le « pensioni d’oro » 
non piovono a caso 


In un paese in cui la stra¬ 
grande maggioranza dei pen¬ 
sionati ex lavoratori dipen¬ 
denti ha la pensione al mini¬ 
mo che non arriva nemmeno 
a 130 mila lire al mese, il 
fatto che siano possibili liqui¬ 
dazioni e pensioni da capogi¬ 
ro — come quella, appunto, 
del collaudatore dell’Alitalia 
— è una ferita inferta al biso¬ 
gno di giustizia di milioni di 
anziani. Ma è una ferita che 
ha precise responsabilità. 

Ricordiamo che cosa è sta¬ 
ta nell'autunno scorso la bat¬ 
taglia per delineare i punti 
della riforma delle pensioni. 
Uno di questi punti era la 
introduzione, per tutti i la¬ 
voratori, di un * tetto » unico 
per la retribuzione pensiona¬ 
bile. Era una richiesta che 
il sindacato ha aixinzato e 
che il PCI ha sostenuto per 
porre fine alle ingiuste dif¬ 
ferenziazioni tra i pensionati 


INPS che il € tetto > lo hanno 
da sempre, e gli altri lavo¬ 
ratori che questo « tetto » non 
lo hanno mai avuto. 

Ma contro la proposta del 
« tetto » unico è stata fatta 
montare la protesta di quanti 
vi vedevano una minaccia al¬ 
le loro pensioni d'oro. E a 
partiti come il PSDI e la DC 
non è parso vero raccogliere 
e far.’ti portavoce di questa 
protesta. 

In questi mesi contro la 
riforma delle pensioni sono 
stati mobilitati gli intere.ssi 
più diversi, le forze più con¬ 
servatrici, è scesa in campo 
finanche la Confindustria. E la 
riforma ha segnato il pas.so. 
è stata bloccata. Perciò se 
oggi sono ancora possibili 
pensioni d'oro, agli anziani a 
130 mila lire al mese deve 
essere ben chiaro di chi è 


la responsabilità. 
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I conservatori di fronte ai problemi della società inglese 


LONDRA — Ancor freoca di 
uno stentoreo assalto ideo¬ 
logico contro « gli eccessi del 
socialkmo > (attacco che, se¬ 
condo alcuni, sembrava anti¬ 
cipare addirittura un capo- 
volgimento di carattere epo¬ 
cale) la signora Thatcher vie¬ 
ne riportata a più miti con¬ 
sigli dalle esigenze stesse del 
potere. Rientrano le frange 
estreme della propaganda 
conservatrice, cadono le pro¬ 
vocazioni intellettuali più 
grosse. Restano le clausole 
abbastanza ristrette dell’ope- 
rare quotidiano, interviene 
un linguaggio più contenuto. 
Le variazioni sono possibili 
e non mancheranno di farsi 
sentire in molti campi: fi¬ 
nanze pubbliche, lavoro, ca¬ 
sa, scuola. 

Dopo cinque anni di re¬ 
strizioni all'insegna della 
c austerità », si inalbera ora 
la prospettiva del rilancio, 
o lumeno di una maggiore 
< mobilità ». Ma parlare di 
un « ciclone » che avrebbe 
conquistato la vecchia Gran 
Bretagna socialdemocratica, 
come premessa alla instau¬ 
razione di un nuovo verbo 
individualista e utilitario 
.sovvertitore di strutture e 
consuetudini sociali, sembra 
eccessivo. Lo testimoniano 
quegli stessi commentatori 
inglesi, che pure hanno so¬ 
stenuto l’idea del ricambio 
favorendo la < novità > rap¬ 
presentata dalla lady pre¬ 
mier. Con quel tanto di di¬ 
stacco professionale che vie¬ 
ne loro daU’aver altre volte 
osservato i movimenti pen¬ 
dolari dall’uno all’altro dei 
due massimi interpreti del 
sistema bipartitico, essi si 
domandano: » Va bene, que¬ 
ste spno le cose che i con¬ 
servatori hanno detto nei 
-comizi, ma quanto potranno 
realisticamente fare ades¬ 
so? ». _ 

11 recupero elettorale dei 
conservatori ha tratti e mo¬ 
tivi del tutto peculiari al¬ 
l’ambiente politico istituzio¬ 
nale inglese. L’imperativo, 
una volta al governo, non è 
certo quello di dimostrare 
la pretesa validità degli slo- 
gans sul c neoliberismo ». ' 
L’ambizione può semmai es¬ 
sere quella di costruire < un 
nuovo consenso », su valori 
medi, che sorregga le aspet¬ 
tative-diffuse iier una più 
pronundata iniziativa indivi¬ 
duale, relativa indipendenza 
del cittadino, premio alla 
operosità, alla proprietà, al 
profitto. .... 

Come possa riuscire que¬ 
sta operazione, nelle condi¬ 
zioni odierne, rimane un mi¬ 
stero. Se si sfrondano certe 
affermazioni della loro in¬ 
dubbia veste demagogica 
(promesse di sgravi fiscali 
ecc.) gli spazi per raffer¬ 
marsi di una simile linea 
non sono molti. Questo lo 
sanno anche quei teorici neo- 
conservatori che hanno agi¬ 
tato certe bandiere più imr 
il loro richiamo psicologico 
che come effettivo program¬ 
ma d’azione. La complessità 
e l’interdipendenza di rela¬ 
zioni e funzioni di una socie¬ 
tà moderna non consentono 
salti all’indietro o deviazio¬ 
ni troppo forti. 

Nè piani di restaurazione, 
dunque, nè molto campo per 
seminare « nuove filosofie ». 
Vediamo, ad esempio, la po¬ 
lemica contro l’invadenza bu¬ 
rocratica, contro lo statali¬ 
smo esagerato. » Vogliamo 
diminuire lo Stato, non au¬ 
mentarlo > continua a ripe¬ 
tere la Thatcher da due an¬ 
ni a questa parte. Pratica- 
mente la stessa chimera era 
stata abbracciata da Heath 
(’70-’74) e mai come allora 
si allargarono gli interven¬ 
ti e i salvataggi nell’indu¬ 
stria (un esempio per tutti: 
la nazionalizzazione della 
Rolls Royce). Il NEB (Ente 
per la Riconversione Indu¬ 
striale) che si vuole ora 
smantellare sarà ancora una 
volta ridotto al ruolo di 
ospedale per le imprese ma¬ 
late? Altro punto di rifles¬ 
sione: è vero che il cittadino 
è stufo di pagare tasse sem¬ 
pre più alte per l’estensione 
dell’area statale. Ma, proprio 
alla vigilia delle elezioni, un 
sondaggio Gallup aveva do¬ 
mandato: volete l’abbassa¬ 
mento delle quote fiscali o 
rintegrità dei ser\’izi socia¬ 
li? Il 70% degli intervistati 
(tanto conservatori che labu¬ 
risti) aveva risposto di pre¬ 
ferire il mantenimento dei 
servizi sociali. 

Quanto ai sindacati, non 
v’è dubbio che la campagna 
sfrenata della stampa conser¬ 
vatrice contro le agitarioni 
ha lasciato il suo segno. Ma 
da qui a pensare ad una in¬ 
versione di marcia in senso 
autoritario, a un attacco per 
via legale all’autonomia del 
sindacato, ce ne corre. Il ten¬ 
tativo fu ctHnpiuto cinque 
anni fa da Heath e si rivelò 
controproducente. Il sindaca¬ 
to è una realtà ineliminabi¬ 
le della società moderna, un 
interlocutore da persuadere, 
un potere respmsabile con 
cui trattare a livello di go¬ 
verno. Chi lo dice? Il con¬ 
servatore Jim Prior, Il « mo¬ 
derato» che, non a caso, la 
Thatcher ha nominato ades¬ 
so ministro del lavoro. Lo 
« scontro » coi sindacati non 
Io vuole nessuno. Ricordia¬ 
mo sommariamente questi 
dati per un dovere di chia¬ 
rezza. Per impedire che, sul¬ 
la elevazione della • I^ata 
Margaret » (come la chiama 



e adesso 
che ha vinto? 




Gii assalti ideologici contro gli « eccessi 
di socialismo )> già si stemperano 
nelle cautele del nuovo premier 
La polemica contro lo (c statalismo » 
e il rapporto con i sindacati 
La riflessione tra i laburisti 


NELLE FOTO: in allo, l'ax primo ministro James Callaghan 
durante una manifestazione eleltoraie; a fianco, il leader 
dei conservatori, signora Margaret Thatcher 


un suo collega), si sollevi il 
consueto polverone, l’ipotesi 
di una jj^ascita del conser- 
vatorismè più intransigente, 
come se si trattasse della 
fine del mondo che cono¬ 
sciamo. 

Allora, si dirà, perché 
hanno vinto i conservatori 
inglesi? 

E’ stata forse l’ortodossia 
monetarista propugnata dai 
conservatori a sconfiggere 
un governo laburista spen¬ 
daccione, vecchio keynesia- 
no, che allargava il deficit 
come via d’uscita dalla cri¬ 
si? No, decisamente. Calla¬ 
ghan e il suo cancelliere 
Healey non avrebbero potu¬ 
to quadrare meglio i loro 
bilanci. Glielo riconoscono, 
sotto voce, gli stessi loro av¬ 


versari. Il circolante tenuto 
sotto controllo (15 per cen¬ 
to di aumento annuo), la bi¬ 
lancia dei pagamenti in at¬ 
tivo, la sterlina forte come 
non mai. le riserve ad un li¬ 
vello senza precedenti, tutti 
i prestiti intemazionali ripa¬ 
gati addirittura in anticipo 
rispettò alla scadenza, la spe¬ 
sa di stato ridotta entro le 
austere quote dei cash li- i 
mits (un « tetto » di spesa 
per ciascun settore e il ri¬ 
sparmio o la razionalizza¬ 
zione da effettuare entro il 
limite prefissato). Semmai 
si può rimproverare ai labu¬ 
risti di essere stati troppo 
rigidi nella osservazione del¬ 
la norma restrittiva acrìtica¬ 
mente assunta dai centri di 
controllo finanziario inter¬ 


nazionale, oltre che nella 
interpretazione dell’interes¬ 
se nazionale sotto forma di 
sacrifici. 

E’ dunque vero 11 contra¬ 
rio. Tanto che alcuni gior¬ 
nalisti innamorati del para¬ 
dosso hanno già scritto che 
ad un governo troppo con¬ 
servatore (quello laburista) 
si sostituisce ora un’ammi¬ 
nistrazione rinnovatrice (i 
conservatori della Thatcher). 
I nuovi governanti — sì ba¬ 
di — ereditano pareggio con¬ 
tabile, spazi finanziari, fidu¬ 
cia per gli eventuali investi- 
menti. E questi ultimi erano 
già aU’orizzonte da qualche 
tempo, in attesa. La storia 
si ripete o meglio sembra es¬ 
sersi riprodotto un movi¬ 
mento pendolare che con¬ 


trassegna la politica inglese 
del dopoguerra. 

Ecco i precedenti. Dopo 
gli anni del « miracolo », nel 
’64 il governo conservatore 
Mac Millan-Home precipitò 
nel dissesto finanziario. Ai 
laburisti toccò la dura ope¬ 
ra di prosciugamento prima 
di rimanere a loro volta 
sconfitti dal blocco dei salari 
e dalle politiche dei redditi 
(1970) adottate allo scopo. 
L’amministrazione conserva¬ 
trice Heath (’70-’74) si iden¬ 
tificò anch’essa con un pe- 
riodo di « finanza allegra » 
per poi rimanere travolta 
da un gigantesco disavanzo 
e, quando cercò tardivamen¬ 
te di tirare i freni, fu spaz¬ 
zata via dalla risposta del 
movimento sindacale. 


I laburisti, in questo ulti¬ 
mo quinquennio, hanno di 
nuovo dovuto affrontare il 
compito della riparazione. Il 
risanamento è stato effettua¬ 
to. Ma il così detto «contrat¬ 
to sociale», ridotto via via al¬ 
la sola funzione di compres¬ 
sore degli aumenti salariali, 
ha avuto la sua contropartita 
negativa: può avere contri¬ 
buito ad erodere ulterior¬ 
mente i margini di fiducia 
e il sostegno laburista no¬ 
nostante il tardivo impegno 
dei sindacati in sede eletto¬ 
rale. D’altro lato, si dice che 
ciò che ha finito per decìde¬ 
re la partita del voto il 3 
maggio sia stato il ricordo 
del disservizio e della pro¬ 
testa durante i mesi inver¬ 
nali. 


Il poeta, la critica, i rotocalchi 

Questo Foscolo calunniato 


Un singolare « jeu 
de massacre » ai danni 
di un protagonista 
della nostra letteratura: 
da uno r scherzo r 
di Carlo Emilio Gadda 
a un un episodio 
di malcostume culturale 
Un convegno di studiosi 
a Firenze suggerisce 
le vie di una analisi 
critica libera 
da pregiudizi 



Ugo Foscolo nel 1S22, in un ritratto di 
Filippo Pistrucci 


il convegno internazionale 
rii studi (Foscolo fiorentino 
ed europeo) che si è svolto 
a Firenze in Palazzo Vecchio 
dal 4 al 6 maggio ha conclu¬ 
so il ciclo delle celebrazioni 
foscoliane per il secondo cen¬ 
tenario della nascita, promos¬ 
se dal ministero dei beni cul¬ 
turali e delle Regioni Veneto, 
Lombardia e Toscana. Cen¬ 
trato sul periodo fiorentino 
(I812-’13) e sugli anni dell’ 

' esilio svizzero e inglese, il 
convegno ha fatto seguito a 
quelli di Venezia e di Milano 
dedicati il primo al periodo 
dell'apprendistato ellenico ce 
neziano e il secondo al perio¬ 
do milanese corrispondente 
alla definitiva maturazione ci¬ 
vile e letteraria dell’uomo Fo¬ 
scolo con l’esame dell’ultima 
stagione creativa, aperta dal¬ 
le € Grazie » e dalla pubbli¬ 
cazione della traduzione del 
« Viaggio sentimentale > del 
lo Sterne, conclusa dalla in¬ 
tensa attività del critico e 
dell’erudito, il convegno fio¬ 
rentino ha completato un nuo¬ 
vo bilancio intorno all’autore 
dei € Sepolcri > e delle c Gra¬ 
zie >, un bilancio di cui cre¬ 
do si dovrà tener conto nei 
prossimi anni per lo sviluppo 
degli studi foscoliani. 

Mi sembra questo U modo 
più giusto di rivedere antichi 
e superati giudizi, d’imposta¬ 
re ex noro l’indagine intorno 
a quei testi che. loro malgra¬ 
do. possono essersi trasfor¬ 
mati in freddi stereotipi, o 
ancor peggio in vieti luoghi 
comuni. Dico questo sotto la 
sgradevole impressione prò- 
^curatami dal finalino ad ef 
fetto della nota introduttiva 
ad un divertente *i€u de mas¬ 
sacre > intorno agli scrittori 
t sopravvalutati » pubblicato 
recentemente sull’t Espres¬ 


so*. L’estensore della nota, 
compiacendosi per le * strat 
tonate » inferte da Carla 
Emilio Gadda al Foscolo nel 
€ delizioso atto unico » inti¬ 
tolato € Il guerriero, l’amaz 
zone, lo spirito della poesia 
nel verso immortale del Fa 
scolo ». esprime maliziosa¬ 
mente l’augurio che il testa 
gaddiano venga utilizzato co 
me prefazione alla t mona 
mentale » edizione nazionale 
delle opere foscoliane in via 
di completamento presso Ve 
ditore Le Monnier, Ebbene 
mi sembra che la « dissa 
crante » proposta debba es¬ 
sere indicata come un segue 
evidente di malcostume lette 
rario. o quanto meno di un 
modo assai facile di risolve 
re con una battuta ad effet 
’to questioni complicate che 
richiederebbero, anche in se 
de giornalistica, diversa di 
sposizione d’animo che non 
fosse un pur gradevole e .spi¬ 
ritoso € moto di simpatia ». 

Analisi 

storica 

D’altra parte proprio il con 
pegno fiorentino mi sembra 
abbia fatto giustizia di un’ 
impostazione del genere sot¬ 
tolineando nell’intervento di 
Oreste Macrì, quanto di fo^ 
scoliano esiste neU’operazione 
gaddiana e come, con il de 
lizioso atto unico, proprio 
Carlo Emilio abbia inteso da 
par suo esorcizzare il fanta¬ 
sma che lo perseguitava. 
Non si tratta di approvare o 
condannare il protagonista, 
ma di rendere conto dell’in 
sicme di un’opera scendendo 
direttamente nei testi per ve¬ 
rificarne. al di là di ogni fa¬ 


cile sociologismo, lo spesso¬ 
re storico, l’incidenza nel 
contesto che li genera e di 
vederli funzionare nel loro 
tempo e nel futuro. Questo 
è il giusto modo di porsi di 
fronte ad un autore, supe¬ 
rando il mero approccio ol¬ 
fattivo che certo non può 
rendere giustizia. 

Credo che Gadda non a- 
vrebbe gradito l’utilizzazione 
del suo € scherzo» straordi¬ 
nario a fini liquidatori, sema 
prima aver messo sul tavolo 
le proprie carte e a conclu¬ 
dere il gioco. Tornando al 
convegno direi che la sua 
importama sta proprio nell’ 
aver proposto convincente¬ 
mente un’analisi puntuale e 
a largo raggio delle opere 
foscoliane dal periodo fioren¬ 
tino agli ultimi anni dell’esi 
Ho inglese, dagli anni cioè 
della prima elaborazione del¬ 
le € Grazie» (affrontate dal 
punto di vista della « poeti 
ca» e del problema testua¬ 
le. da Mario Luzi e da Mario 
Scotti) e della conclusione 
della fatica traduttnrìa in¬ 
torno allo Eterne (le relazio¬ 
ni di Varese e Barbarisi). fi¬ 
no a quelle « Lettere d"In- 
ghilterra » che segnano S ver¬ 
tice della crisi dell’uomo e 
dell’artista nel loro approc¬ 
cio disperato e cosciente al¬ 
la dimensione detta vecchia¬ 
ia (la relazione di Sanguine- 
ti). In quest’ultimo spazio 
anche lo spirito didimeo, il 
sorriso disincantato di Didi¬ 
mo Chierico entro U quale 
Foscolo venne fissando l’uì 
timo timbro della sua arte, 
sembra illanguidirsi e scom¬ 
parire sullo sfondo inquieto 
dell’Europa contemporanea. 
Su questa linea si è artico 
Iato Q convegno giungende 
a valutazioni e ad analisi cri¬ 


tiche talvolta contrastanti, 
ma quasi sempre impostate 
su dati di fatto e su precisi 
rilievi. 

Accanto alla relazione in¬ 
troduttiva di Piero Bigongia- 
ri che ha sottolineato l’inci¬ 
denza foscoliana nel contesto 
letterario odierno mediante 
una complessa strumentazio¬ 
ne d’impianto psicoanalitico, 
e all’intervento di Adelia No 
feri che ha insistito sulle ca 
tegorie < segrete » del neo¬ 
classicismo foscoliano, occor¬ 
re insistere particolarmente 
sulla relazione centrale di 
Mario Martelli dedicata ai 
rapporti ira l’opera foscolia¬ 
na e la cultura fiorentina e 
impostata sulla proposta di 
nuovi ed esatti punti di rife¬ 
rimento per l’esperienza sti 
(istica del Foscolo: 'e fonti 
rinascimentali e in portico 
lare gli ampi collegamenti tra 
le € Grazie » e il Poliziano la 
tino. E di grande rilievo, a 
mio parere, sono risultati gli 
interventi di Domenico De 
Robertis e Giuliano Innamo¬ 
rati sui rapporti tra Fosco'c 
e Leopardi e Foscolo e Boc¬ 
caccio. In ambedue i casi .so 
no emersi nuovi dati e nui 
ve prospettive di ricerca. 

n « vate » 
esorcizzato 

Intorno a questo asse cen¬ 
trale sono state proposte mol¬ 
le nuove e originali indagi¬ 
ni: quella di Roberto Cardi¬ 
ni centrata sulla intersezio 
ne dell’esperienza poetica e 
la situazione storico-politica, 
^etta di Sergio Romagnoli 
impostata sulla funzione fi¬ 
no ad oggi scarsamente in 
dogata, del personaggio Lo¬ 
renzo Alderani. considerala 
come la voce dett’autoco 
scienza o detta disposizione 
riflessiva di Jacopo, e anco¬ 
ra quella di Giuseppe Nico- 
letti che ha recato un contri¬ 
buto di prima mano sugli 
scritti autobiografici dell’e¬ 
silio svizzero e su di un epi¬ 
sodio sconosciuto o quasi del¬ 
la biografia erotica foscolia¬ 
na, di Guglielmo Gomi su 
inediti rintracciati netta col¬ 
lezione Bodmer, di Ginevra, 
di Giorgio Petrocchi sulla 
prossima edizione del com¬ 
mento foscoliano oH’c Infer¬ 
no » dantesco, di Luca To¬ 
rchi sternismo in Italia 
e cast via. Una serie rosfis- 
sima. come si rede, di con¬ 
tributi al dhiarimento dell’ 
ultima stagione dett’arte fo¬ 
scoliana. che non mancherà 
d’influenzare positivamente il 
carso degli studi, lungo una 
prospettiva più esatta e con¬ 


creta da cui muovere per un 
complesso bilancio. 

Gli atti del convegno, che 
si spera di prossima pubbli¬ 
cazione. potranno dare il se 
gno del lavoro che è stato fat¬ 
to. Nei confronti della tradì 
rionale -iconografia foscolia¬ 
na. cos’è cambiato? La rispo¬ 
sta non mi sembra difficile: 
poco resta del ” vate ” esor 
cizzato da Gadda, e molto in 
vece rimane dello spirito nuo 
vo e drammatico detta poe¬ 
sia e detta cultura foscolia 
no proiettate nel quadro va 
sto e dinamico detta cul¬ 
tura europea di quegli an¬ 
ni di transizione. Alla cono 
scema detto spessore euro 
peo dett’arte e dell’erudizio 
ne foscoliana il convegno fio¬ 
rentino ha dato un apporto 
notevole. Il ritratto del Fo¬ 
scolo non è più quello « in 
piedi», largamente divulga 
to e certo non molto amato, 
ma un’ombra inquieta, sospe 
sa in una zona indefinita » 
pur sempre orientata a la 
sciare òlle spalle il limite 
risonante del verso. 

Il bifrontismo foscoliano 
a volti complementari di Ja 
capo e di Didimo) non solo 
appare confermato, ma anzi 
a conti fatti la prospettiva 
bifronte sembra superata in 
un movimento e in un dina 
mismo che ha scarsi punti di 
riferimento nella letteratura 
italiana di quegli anni. Il mo 
rimento interno è. ad esem¬ 
pio, il grande segreto detto 
poesìa dette e Grazie», la 
conquista tecnica di cui il 
poeta si serve per la miste 
riosa architettura dei suoi 
inni, il meccanismo che gui 
da € l’animo di chi legge oi 
meraviglioso, senza scostar¬ 
lo dal naturale ». In questo 
senso la frammentarietà del 
le « Grazie » è soltanto ap 
parente, ed è. in ultima ana 
lisi, il necessario tributo che 
la poesia paga alle sue nuo 
ve radici musicali e simboli 
che. Di qui passa dunque lo 
strada drila poesia moderna. 
Ma il movimento che culmi¬ 
na in una straordinaria ca¬ 
pacità mimetica i anche il 
segreto dette carte didimee 
e, perché no, anche tt segno 
ultimo dell’esilio, la sigla 
estrema consegnataci dalle 
X Lettere d’Inghilterra > e 
dotte grandi pagine critiche 
che concludono la storia fo¬ 
scoliana. 

Giorgio Luti 

ordinarìo 
di Letteratura italiana 
all* Università di Firenze 


La contraddizione davan¬ 
ti alla quale si trova il la¬ 
burismo (e il sindacato) è 
reale. Al di là dei fatti con¬ 
tingenti c’è da chiedersi qua¬ 
le debba essere la sua col- 
locazione al potere: puro 
strumento di autodisciplina 
e controllo destinato a paga¬ 
re successivamente il prezzo 
elettorale di tale funzione, 
o comunque spregiudicamen- 
te messo da parte quando il 
« filtro » non funziona più? 
L’interrogativo è tornato a 
levarsi fra i laburisti stessi. 
La gestione Callaghan, tena¬ 
cemente difesa dalle corren¬ 
ti di centro, viene altrettan¬ 
to vivacemente contestata da 
altri settori dì sinistra nel¬ 
l’inchiesta del dopo sconfitta 
ì cui sviluppi polemici an¬ 
dranno salendo fino al con¬ 
gresso annuale del partito 
nell’autunno. 

Nella politica inglese, il 
meccanismo deH’alternanza, 
sul lungo periodo, ha visto 
in sostanza il laburismo co¬ 
me l’interprete delle fasi du¬ 
re, i conservatori come gli 
artefici dei momenti di 
espansione relativa. Ristret¬ 
tezze nel primo caso, « be¬ 
nessere * nel secondo. Sono 
illusioni prospettiche, ma 
contano. In che misura, e 
con che forze, può il labu¬ 
rismo sottrarsi ad un ta!a 
condizionamento struttura¬ 
le? L’angustia degli spazi di 
manovra, al governo, sem¬ 
bra rifluire automaticamen¬ 
te nel risvolto perdente alla 
scadenza del mandato. 

Fin dai tempi di Attlee 
(ricostruzione postbellica, 
economia d’assedio), la pro¬ 
paganda conservatrice ha 
sempre puntato, spesso riu¬ 
scendovi. a identificare il 
« socialismo » con Io stata¬ 
lismo, la burocrazia, le li¬ 
mitazioni, l’uniformità; men¬ 
tre ha proposto una imma¬ 
gine di sé in termini di li¬ 
bertà, indipendenza, inizia¬ 
tiva. I conservatori, questa 
volta, possono avere avuto 
carte buone da giocare sul 
terreno fiscale (sgravi di¬ 
retti. ma inasprimento del¬ 
le imposte indirette), su 
quello della casa, proponen¬ 
do di rivendere agli affit¬ 
tuari gli alloggi comunali 
(idea della « proprietà », 
ma carico delle spese di ri¬ 
parazione e manutenzione), 
su quello della scuola (dife¬ 
sa della libertà di scelta 
per l’educazione privata) e 
così via. 

Come ha reagito a questo 
esplìcito attacco ideologico 
da parte dei conservatori, 
un (jallaghan uscito poi dal¬ 
la scena come il più popo¬ 
lare dei premier inglesi, pur 
se perdente? Fin dall’inizio 
egli aveva impostato una 
campagna « soffice » tutta 
concretezza e razionalità. 
Niente polemica, solo bilan¬ 
ci puliti, equilibrio econo¬ 
mico, dialogo col sindaca¬ 
to: il rendiconto dì un’am¬ 
ministrazione onesta. Evi¬ 
dentemente non è bastato. 
Cosa mancava? Quanto ha 
cioè pesato l’aver via vìa ri¬ 
dotto il proprio discorso po¬ 
litico sul piano deU’empiri- 
smo più disadorno, aver ri¬ 
nunciato alla proiezione 
ideale, alla prospettiva? Ba¬ 
sta stare dentro i parame¬ 
tri della probità contabile 
per dire di avere cominciato 
a « risolvere » una crisi co¬ 
me quella contemporanea? 

Messo davanti a questi di¬ 
lemmi, il laburismo, come 
al solito, si divide. Meno 
socialismo o più socialismo? 
Le correnti socialdemocra¬ 
tiche sì chiedono adesso co¬ 
sa eliminare o modificare 
per conquistare gli strati 
medi deH’elettorato. I grup¬ 
pi di sinistra rimproverano 
invece la mortificazione del¬ 
lo spirito combattivo, del- 
l’entusiasmo del movimento 
operaio. Sono posizioni par¬ 
ziali entrambe. Per il labu¬ 
rismo inglese è forse ar¬ 
rivato il momento di un ap¬ 
profondito esame autocriti¬ 
co. per una ricomposizione 
dei propri compiti, per una 
ridefinizione degli obiettivi 
« socialisti ». Si comincia a 
riconoscere una certa « per¬ 
dita di contatto con la cit¬ 
tadinanza ». Si toma a par¬ 
lare con maggiore compren¬ 
sione del passato di propo¬ 
ste di • partecipazione ». Si 
tratta forse di riesaminare 
anche il rapporto col sin¬ 
dacalo. di non concepirne il 
funzionamento in termini di 
« cinghia di trasmissione ». 
Superfluo aggiungere che 
organizzazione, finanze, i- 
scritti. proselitismo e stam¬ 
pa laburista sono afflitti da 
una crisi posante. 

Dire cosa è il laburismo ’ 
oggi richiederebbe ben altro j 
spazio Aggiungiamo solo, in 
sintesi, i due obiettiri prio¬ 
ritari che sono già stati iden¬ 
tificati da alcuni dirigenti 
all’indomani delle elezioni: 
ricostituzione di un « partito 
di massa > (gli iscrìtti sono 
calati a 300 mila), lancio di 
un giornale del movimento. 
Riallineamento delle proprie 
forze, riconquista di una vo¬ 
ce autonoma: da qui parte 
una autocritica di lungo pe¬ 
riodo, un eventuale rilan¬ 
cio politico che le esperienze 
più recenti — e in partico¬ 
lare l’esito delle elezioni — 
hanno dimostrato indispen¬ 
sabile. 

Antonio Broncia 


La produzione culturale 

C’è anche 

/ 

l’archeologo 
in cooperativa 

Le esperienze di un movimento di lavo¬ 
ratori intellettuali al primo congresso 


ROM V — L’.V'>ori.«7Ìone na- 
/iuiiaio della coo|)orjziuiic cul- 
liiralc è al suo primo congres- 
«o, a (|ualtru anni dalla sua 
rosliiu/ioiic. Il congresso oc- 
etiperà Irò giorni; si lorrà a 
Roma (pres-o l’holel Jolly) a 
partire da domani; sarà arti- 
eolalo in una brevissima se¬ 
rie di inter\cnli, in sostanza 
due: (piello del presidente Ce¬ 
sare Za\attilli c di Enzo Rrn- 
iio, segretario generale dell’ 
A'sociazione, per lasciare lar¬ 
go spazio al dibattito; si s\oI- 
ge»à SII questo tema: « Una 
iino\a 01 gaiiiz/azìonc del la- 
\oio per una miosa produ¬ 
zione di cnitnra ». 

11 dibattilo preeoiigrcssunie 
si è \ennlo s\olgendo in \a- 
rie forme, sopratlnlto semi¬ 
nari. Il ic Kollettino » mensi¬ 
le deir \ssociazione c, dal can¬ 
to suo, inlerxcniilo massircia- 
ineiite pniiblicaiido via \ia, 
in qtiesii mesi, una serie di 
coiilribiili nei f|iiali. a comin¬ 
ciale dagli editoriali di Ce¬ 
sare Zavallìni e da nn’inter- 
sisla a .Aldo De jaco, la si- 
\arilà del registro rritico tie¬ 
ne dietro alla crescita che, 
specie in qiicst’iillimo anno, 
ha contrassegnalo la vita del¬ 
l’Associazione. Il problema di 
fondo che il Congresso deve 
affrontare è il passaggio da 
lina fase pionieristica a quel¬ 
la deirimpianlo organizzativo 
liorlantc, capace di far inci¬ 
dere il mo\ imcnlo in modo 
ri'lemalico sulle slnilliire prò* 
diillive lidia ciilltira italiana. 

In qii.illrn anni. TAs-ocia- 
zione è passala dalle 65 coo¬ 
perative (i>er lo più teatrali, 
einemalografirbe. editoriali, di 
aiiim.'i/ioiie mlliirale) alle cir¬ 
ca ino di oggi, estendendosi 
a tutte le regioni, ampliando 
i rampi di attività (danza, 
grafica, ricerca, emillenli te¬ 
levisive). diventando quindi 
nn movimento nazionale. Que¬ 
sto movimento è composto in 
larga parte da giovani rbe 
affrontano risrbi falicbe dif- 
firnltà per contribuire a de¬ 
ridere eia la formulazione 
di piano di produzione che 
la destinazione del proprio 
prodotto culturale in un mo¬ 
mento — quello alliiale — di 
difricoll.à deil’indiislria cultu¬ 
rale e delle isiitiizioni ciillii- 
rali piibldicbe. Forse i uti¬ 
le ricordare che il .30 per cen¬ 
to degli spettacoli di pro«a 
sono prmlollì (con lavori di 
indubbia qualità) da coope¬ 
rative; che gran parte dell’ 
eiliinria universitaria è gesti¬ 
ta in forma cooperativìstica; 
che, malgrado la lunga e pro¬ 


fonda crisi della cinemalogr.'i- 
fia nazionale, negli ultimi an¬ 
ni le cooperative cinematogra¬ 
fiche hanno prodotto una se¬ 
rie di film di valore. 

Tulle le coo|)craiivo aderen¬ 
ti aU’Assoriazione hanno stret¬ 
ti rapporti con gli enti loca¬ 
li e quindi la loro azione di 
rinnovamento può approdare 
ad una profonda inodifìca/io- 
ne di (|ucslc isliinzioiii che, 
fra rallto, malgrado la cri¬ 
si finanziaria in cui versano, 
sono fra le arlicida/ioni del¬ 
lo Stato che maggiormente in¬ 
vestono nell’ organizzazione 
della cultura. 

Molle di queste cooperati¬ 
vo riuniscono gruppi di rìccr- 
rutori. nel campo della so¬ 
ciologia, dell’arcbcologiu, del 
restauro e spesso hanno 
iin carattere interdisciplina¬ 
re. Si tratta a volle di ag¬ 
gregazioni di giovani intel¬ 
lettuali disoccupali che ten¬ 
tano di creare nuovi spazi di 
inlerveiilo, mentre da parte 
della Imrorrazia centrale si 
decidono limilazicvni drasti¬ 
che della siiesa culturale o 
si favoriscono misure che riat¬ 
tivano i meccanismi del pro¬ 
fitto, insabbiando in Parla¬ 
mento i progetti di riforma. 

Questo primo Congresso se¬ 
gnerà un salto di qualità nel¬ 
la vita delle cooperative cul¬ 
turali e quindi dcirAssocia- 
zione. Questo processo di cre¬ 
scila concorre a definire in ter¬ 
mini nuovi la coo])eraziniiu 
stessa, non più mera organiz¬ 
zazione di difesa del produt¬ 
tore e del cniisnmalorc fra gli 
strali più poveri della popo¬ 
lazione ma cr nmdn di produ¬ 
zione e di distribuzione » che 
interessa tutti c indica una via 
aU’impcgno della ciilliira per 
il «nperainento della crisi del 
paese. 

Il presidente doli’Associa¬ 
zione. Cesare Zavallìni, scri¬ 
ve nell’iillimo editoriale pub¬ 
blicalo dal a Bollellino »: 
« Mi sembra che il cooperati¬ 
vismo intanto più che mai 
può aiiilarri a respingere gli 
invili a strategìe social! polì¬ 
tiche e morali di stallo, come 
adesso che si vorrebl)e aggre¬ 
garci in una specie di marmel¬ 
lata nostalgica del passalo, 
Irasfomiandoci in tanti figlio¬ 
li prodighi, rasa dolre casa. 
Ma chi abita sotto quel tet¬ 
to? / noi che siamo cosi lon¬ 
tani dallo spirilo cooperativo 
e così vicini quindi a sacri¬ 
ficare per il privalo quel po’ 
dì pubblico duramente guada¬ 
gnato in trent’anni ». 

I. C. 


Un convegno su Davide Lazzaretti 

Religione e rivolta 
nelFSOO contadino 

L’iniziativa dell’università di Siena sul¬ 
la figura del « profeta deU’Amiata » 


SIENA — Il permanere, fino 
ai nostri giorni, di teorie 
« millenanste » rende parti¬ 
colarmente attuale il conve¬ 
gno di studi su Davide Lazza¬ 
retti che SI apre domani al- 
rumversità di Siena e che 
si chiude domenica ad Arci- 
dosso, li paese natale. Già 
l’anno scorso, in occasione 
del centenario della morte di 
Davide Lazzaretti, ucciso ad 
Arcldosso dal delegato De 
Luca che gli aveva mtimato 
l'alt mentre con i suoi segua¬ 
ci. 1 contadini deH'Amiata. 
stava scendendo in processio¬ 
ne dal monte Labbro, si svi¬ 
lupparono numerose iniziati¬ 
ve. Ma quella che prende il 
via in questi giorni è senza 
dubbio riniziativa più rile¬ 
vante; per la presenza di al¬ 
cuni tra i maggiori nomi del¬ 
la storiografia italiana. 

La prima giornata, quella 
di domani sarà dedicata a de¬ 
lineare il quadro delle condi¬ 
zioni economiche e sociali del- 
l’Amiata, la montagna neKa 
quale sono sempre stati pre¬ 
senti forti fenomeni ribellisti¬ 
ci. nella seconda metà del- 
1*800. Aprirà i lavori Giorgio 
Mori con una relazione .su 
« Economia e società in To¬ 
scana dopo l'unità ». Segui¬ 
ranno poi cinque relazioni sui 
temi più particolari riguar¬ 
danti le strutture produttive 
dell’Amiata: di Carlo Pzzza- 
gli sulle condizioni dell'agri¬ 
coltura, di Bruno Vecchio 
sulle condizioni dei boschi 
amiatini, di Michele Lungo- 
nelli sulle miniere, di Leonar¬ 
do Rombai e Danilo Bersanti 
sui problemi demografici. La 
giornata sarà conclusa da 
Zaffiro Ciuffoletti con un in¬ 
tervento sul rapporto tra le 
classi dirigenti toscane e il 
lazzerettisino. 

Nella seconda giornata dei 
lavori, quella di sabato, la 
relazione introduttiva sarà 
tenuta da Francesco Pitocco 
su «Utopia sociale e rivolta 
religiosa nel movimento laz- 
zarettista ». Poi Roberto Fer¬ 
retti parlerà sulla presenza 


delle tematiche millenarlstl- 
che nel movimento lazzaret- 
tista e in altri fenomeni re¬ 
ligiosi del Grossetano. Dal 
canto suo, Francesco Bardel- 
ii parlerà sulle aspirazioni 
di riforma sociale presenti 
neU'organizzazione comunita¬ 
ria del Monte Labbro. E an¬ 
cora Fosco Pezzella sulla cul¬ 
tura religiosa, Domenico Ma- 
selli sull’escatologia nel mo¬ 
vimenti evangelici della se¬ 
conda metà dell'BOO e Anto¬ 
nio Moscato, autore di un 
libro su Davide Lazzaretti, 
parlerà sulle trasformazioni 
e il declino del lazzarettismo. 

Nella giornata condusiva 
di domenica, gii studiosi si 
trasfenranno sul Monte 
Amiata, ad Arcldosso. Ver¬ 
ranno affrontati i temi del¬ 
la cultura, delle storiografie 
e delle fonti del movimento 
lazzarettista. La relazione in¬ 
troduttiva su « La cultura 
Italiana nell’età del positivi¬ 
smo » sarà tenuta da Eugenio 
Garin. Seguiranno sette re¬ 
lazioni su temi specifici. 
Luigi Eulteretti parlerà sul¬ 
l'interpretazione che d el f e- 
nomeno dette il Lombroso, 
mentre Umberto Carpi par¬ 
lerà sulla cultura popolare 
I in rapporto al lazzareUismo. 
Poi ancora Maurizio Tomni 
riferirà su uno storico che 
si è occupato in particolare 
del Lazzaretti, Giacomo Bar- 
zdlotti, mentre Ildebrando 
Imbersciadori parlerà della 
presenza del « profeta » 
amiatino nella tradizione 
familiare della montagna. 
Inoltre sono previste comu¬ 
nicazioni di Mario Portigliat- 
ti e quelle di Paolo Martini, 
Cosimo Loré e Francesco 
Bardelli. 

I lavori saranno chiusi da 
Luigi CrocettI che si occupe¬ 
rà dei problemi delTinter- 
vento regionale nella siste¬ 
mazione e neU’acquisizione 
degli archivi privati nei qua¬ 
li è conservata parte delle 
testimonianze deU’attivltà 
del Lazzaretti. 

Maurizio Boldrini 
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Dall emittente romana «Video Uno» 

Un fitto dialogo 
tra PCI e cittadini 
sul terrorismo 

Come combatterlo, come ridare fiducia e . serenità alla 
gente - Interventi di Pecchioli e altri esponenti comunisti 


ROMA - Doveva durare 
un’ora, ma gli organizzatori 
sono stati costretti a pro¬ 
lungarla di buoni venti mi¬ 
nuti. Il pubblico in studio e 
gli spettatori a casa, questi 
via telefono, hanno imposto 
così i loro t diritti ». Il tema 
del dibattilo, teletrasmesso in 
diretta ieri sera dall'emit¬ 
tente romana c Video Uno » 
e rilanciato dai microfoni di 
€ Radio Blu », era di quelli 
che suscitano un immediato 
interesse, e anche emozione: 
il terrorismo e la violenza. 
Dall'altra parte, a risponde 
re alle domande, spesso in¬ 
calzanti, qualche volta pole¬ 
miche, il compagno Ugo Pec¬ 
chioli, il segretario della Fe¬ 
derazione del PCI, Paolo Ciò- 
fi e due candidati comuni 
sti nel Lazio, il senatore Ro¬ 
berto Maffioletti e la com¬ 
pagna Roberta Tortorici, vi 
cedirettrice del carcere di 
Rebibbìa. 

« E’ giu.sto impiegare i sol¬ 
dati contro i tcrrori.sti? », 

« di chi è la "colpa" di tan¬ 
ta violenza? », t con chi ce 
l'hanno i brigatisti? », « ma 
voi, davvero, cosa fate? »: 
le domande nel tono, nei con 
tenuti, esprimevano In voce 
di una città preoccupata, tan 
te. troppe volte ferita, ma-, 
salvo rarissime eccezioni a 
prevalere sono .stati la con¬ 
sapevolezza. il s''nso di re 
sponsabilità, la fermezza an¬ 
che. 

«C'è — ha detto Pecchia 
li — una coscienza diffusa 
sia della gravità del fenome¬ 
no, sia degli obicttivi strato 
gici del terrorismo. L’inter¬ 
rogativo che abbiamo di fron¬ 
te è: come combatterlo?, co 
me ridare fiducia e sereni¬ 
tà alla gente, alla vita civi¬ 
le? ». Pecchioli ha molto in 
sistito sulla necessità che 1 


Dal corrispondente 

P.‘\DOVA — Già il titolo del¬ 
la manifestazione. « Terrori¬ 
smo e contratti ». dava il 
.senso dell’importanza attri¬ 
buita dal movimento sinda¬ 
cale alla lotta contro l’ever¬ 
sione. anche in questo mo¬ 
mento in cui si giocano par¬ 
tite tanto rilevanti per le or¬ 
ganizzazioni dei lavoratori. 
Ieri a Padova, in zona in¬ 
dustriale. all’interno del oiaz- 
zale delle officine meccani¬ 
che Stanga, FLM e Federa¬ 
zione unitaria, parallelamen¬ 
te ad uno sciopero compreiv 
soriate delle ultime ore di la¬ 
voro. hanno chiamato i lavo¬ 
ratori dell’industria alla ma¬ 
nifestazione cui ha parlato 
Bruno Trentin, segretario na¬ 
zionale della Federazione 
Cgil Cisl UH. 

Un mare di « tute blu » ha 
risposto, confluendo e riem¬ 
piendo una buona parte del 
vasto piazzale della fabbri¬ 
ca. almeno 1500, probabil- 


corpi dello Stato siano mes¬ 
si in grado di rinnovarsi, di 
acquisire nuova efficienza e 
professionalità, « ma — ha 
aggiunto — la Repubblica 
democratica non si difende 
solo con la delega. E’ un 
bene comune che è interesso 
e compito di tutti 1 cittadini 
salvaguardare. E poi c’è il 
problema della direzione po 
litica del Paese, del gover¬ 
no. che deve essere .-i-solto. 
Senza di questo, senza una 
soluzione unitaria che veda 
la presenza piena e re.spon 
sabile di tutte le forze de- 
mocratiche è difficile, se non 
impossibile, garantire un cli¬ 
ma di fiducia, strappare al¬ 
la radice la mala pianta del¬ 
la violenza ». 

Il « quadro politico » è .sta 
to .subito al centro dell'at¬ 
tenzione: < Perché — ha chie¬ 
sto un vecchio compagno a 
militante di Ostia — se la 
DC è responsabile di tanti 
danni, se ha il coraggio di 
ripescare un vecchio arnese 
come Sceiba che. fra l'altro. 


mente molti di più. i lavora¬ 
tori presenti. 

Trentin ha parlato a lungo, 
davanti ai rappresentanti di 
una clas.se operaia organiz¬ 
zata che II Padova deve fare 
i conti giorno per giorno con 
il terrorismo diffuso. Il di 
rigente sindacale ha toccato 
i temi dell’indagine giudizia¬ 
ria in corso: « Su di essa nan 
esprimiamo giudizi, non in¬ 
tendiamo sostituirci alla ma¬ 
gistratura », ha detto. Però, 
ha aggiunto, « ciò non può 
confinarci in una posizione 
di neutralità equivoca ed ipo- 
crita... conosciamo gli obiet- 
,* tivi deH’Autonomia. di orga¬ 
nizzare le forze "emargina¬ 
te" contro la classe operaia 
e le sue organizzazioni, di 
praticare il corporativismo 
più bieco e la violenza come 


ha snaturato e svilito per an¬ 
ni le forze di polizia, si in 
siste tanto per un governo di 
unità »; « Perché — ha incal¬ 
zato un giovane — noi ab 
biamo sempre espresso so 
lidarietà alla DC colpita dai 
terroristi, abbiamo sciopera¬ 
to. siamo scesi in piazza e ai 
funerali del compagno Ciro 
Principessa, ucci.so dai fa- 
sci.sti. non c’era neanche una 
bandiera bianca? ». 

« Quello di Sceiba — ha ri 
.spo.sfo Pecchioli — è un pas 
sato che certo non dimenti¬ 
chiamo. Ma noi non cammi¬ 
niamo con la te.sta volta al- 
l’indietro. Ci dobbiamo con¬ 
frontare con le contraddizio¬ 
ni della DC di oggi. Se ci 
.sono segni di ripiegamento, 
di cedimento al passato, que¬ 
sti devono essere un moti 
vo in più per incalzarla, per 
combattere con più forz.a tut¬ 
te le posizioni di chiusura ». 
« La nostra solidarietà alla 
DC — ha sottolineato Ciofi 
— non è mai stata "forma¬ 
le". Quando è stato ucciso 


modo di espressione di lotta 
politica. Non abbiamo bi.so- 
gno del giudizio della magi¬ 
stratura per dichiarare cho 
questo movimento è nostro 
nemico sul terreno politico, 
che l'Autonomia rappresenta 
un pericolo mortale per II 
tessuto democratico ». 

A proposito del terrorismo 
diffuso, Trentin ha riprnpo 
.sto la necessità di « una lot¬ 
ta inflessibile contro i suoi 
metodi ed i suoi obiettivi per 
versi, contro la teoria della 
violenza e per cambiare il 
terreno su cui tutto ciò sì 
sviluppa, per evitare la guer 
ra fra ' poveri, la divisione 
fra i lavoratori, per recupe¬ 
rare. con le armi della de¬ 
mocrazia e della lotta di mas¬ 
sa su un progetto di cam- 


Principessa, è inutile negar¬ 
lo, non abbiamo ricevuto 
neanche un telegramma. Ma 
.se gli altri sono miopi, noi 
non lo siamo. Il ' terrorismo 
non ha più obiettivi, ne ha 
uno solo: distruggere il si¬ 
stema democratico, dovun¬ 
que e chiunque colpisca. 
Rompere la solidarietà na¬ 
zionale come ha fatto la DC 
è aprire una breccia a que¬ 
sta strategia, è indebolire lo 
.Stato democratico ». .. 

iVo» sono mancati anche 
quesiti « tecnici ». più speci 
fici, primo, fra tutti, quello 
.sull'efficienza dei corpi del 
lo .Stato, sull’utilizzazione dei 
militari per l’ordine pubbli¬ 
co. « Quando parliamo del- 
Tinefficienza della polizia — 
ha detto Pecchioli — non 
intendiamo certo riferirci agli 
agenti, ai poliziotti, che fan¬ 
no con sacrificio e in con¬ 
dizioni difficili il loro lavo¬ 
ro. Ci sono nodi vecchi da 
sciogliere. Non aver rifor¬ 
mato il corpo è un'altra del 


biamento dello Stato, quelle 
forze che la crisi divide e 
che il terrorismo ed i suoi 
alleati vogliono contrapporre 
alla classe operaia ». 

Trentin ha poi aggiunto: 
« Con gli assassinii di Ros.sa 
e di .Alessandrini il terrori 
smo ha rotto ogni via di ri¬ 
torno. si è dimostrato fi.no 
in fondo nemico della demo¬ 
crazia in tutte le sue forme. 
II terrorismo ha lo s''ono di 
scoraggiare ogni forma di 
partecipazione politica di 
massa, di .sostituirvi la lo¬ 
gica dell'isolamento, della 
paura. Ma se la classe ope¬ 
raia fosse davvero in ginoc¬ 
chio. integrata, impotente — 
ha continuato Trentin — cre¬ 
dete che ci sarebbero il ter 
rorismo. la violenza? No, le 


le tante responsabilità della ^ 
DC. Utilizzare reparti scelti 
deU’esercito, non i soldati di 
leva, per custodire e sorve 
gliare impianti e punti stra¬ 
tegici è possibile. Ma biso 
gna sapere che la lotta al 
terrorismo non si ' fa con i 
carri armati dell'esercito, è 
un compito che .spetta invece 
alle forze di polizia e ai ca 
rabinieri ». ^ 

Le domande hanno spazia¬ 
to sui temi più diversi. « Per¬ 
ché il "libertario" Rodotà 
nelle liste del PCI? » < Per- ■ | 
ché — è stato il senatore ■ i 
Maffioletti a rispondere — ! 

la battaglia per i diritti ci- I 
vili non può oggi sfuggire 
al confronto con il movimen 
to operaio, con la difesa del 
lo Stato democratico ». < Per 
ché le carceri o non funzio¬ 
nano. o sono bunker inac > 

cessibili? » « La - riforma — 
ha detto la compagna ' Tor¬ 
torici — non sempre è stata 
applicata in modo adeguato. 

Ci sono gravi inadempienze 
degli organi centrali. Spe.sso 
non .si valuta quanto un si 
sterna carcerarlo sbagliato 
possa favorire un certo "prò 
selitisnio” dei gruppi ev.-r- 
sivi. Ma .sicurezza e recu 
pero non sono termini in¬ 
conciliabili ». 

L’ultima risposta l’ha da¬ 
ta Pecchioli sulla crisi del 
la giustizia. « L'impunità - 
ha detto — è un incitamen¬ 
to alla violenza. A Roma ' 

r85 per cento dei reati resta 
impunito. La riorganizzazio 
ne dei tribunali è ancora in 
alto mare. I^a pena di mor¬ 
te non serve davvero. Ser 
ve, invece, una giustizia che 
funzioni e che. proprio per 
questo, {taranti.sca tutti ». 

Alberto Cortese i 


forze reazionarie, chi guida i 
ed utilizza questi fenomeni 
non ne avrebbero bisogno* 
Trentin, infine, ha concia 
so: « 1 lavoratori devono sa 
per rispondere sempre, ri 
fiutare la pa.ssivitù. rifiuta 
re anche la convivenza con 
la violenza, sappiamo che 
lo Stato è da cambiare prò 
fondamente, ma malgrado 
tutto porta il segno di tren 
ta anni di battaglie delle for¬ 
ze più vive, delle lotte opt 
raie. delle libertà che ab¬ 
biamo strappato giorno per j 

giorno nelle scuole, nelle fab- . 

briche, nei quartieri. E’ |>!r 
questi pa.ssi avanti nei rin- j 

novamento dello Stato che si 
muove oggi l’attacco rabbie 
so della reazione e del ter¬ 
rorismo. I quali sanno bene 
che i nastri obiettivi, se rea¬ 
lizzati. saranno la loro tom¬ 
ba, che la piena democrazia 
toglierà ogni spazio all'ever¬ 
sione ». 


Michele Sartori 


Trentin a Padova: il terrorismo 
è nemico della classe operaia 


Le donne sono stote ripetutamente sequestrate e malmenate 

In carcere dieci violentatori di due sorelle 


I teppisti speravano di farla franca perché avevano scelto le loro vittime nel mondo della prostitu¬ 
zione - Le giovani con coraggio si sono rivolte alla polizia - Dopo lunghi appostamenti gli arresti 


ROMA — Due sorelle di 25 
e 27 anni sono state seque¬ 
strate da una banda di tep¬ 
pisti. sottCTX>ste per più gior¬ 
ni ad una violenza brutale, 
alle percosse, alle minacce. 
Poi, sono stale < rilasciale ». 
Ieri notte i teppi.sti hanno 
tentato nuovamente l’aggres- 
.sione. Convinti di averla fat¬ 
ta franca, convinti, sooratlut- 
to. che le loro vittime — due 
prostitute — non avrebbero 
avuto il coraggio di denun¬ 
ciarli. 

Invece, le due donne han¬ 
no rotto il muro di silenzio 
e di paura che viene eretto a 
protezione di chi violenta 
z quelle li ». E. invece di tro¬ 
vare due ragazze impaurite, 
hanno trovato la polizia. Ar¬ 
cangelo Magri, 24 ami. Do¬ 
menico Lanci di 24. Stefano 
.Moroni di 23, Luciano Lom¬ 
bardi di 19. Vincenzo Tropea- 
no di 21. Mauro De Paolis. 
di 19. Giuseppe Michelange¬ 
li. di 22. Aurelio e Daniele 
lorilli. di 21 e 22. .Aldo Traia- 
ni, dì 20: sono finiti in car¬ 
cere. traditi dalla loro stessa 
« ideologia ». da quell’* ideo¬ 


logia > intrisa di violenza e 
di sopraffazione, basata sul¬ 
la convinzione che sia legit¬ 
timo violentare una prostitu¬ 
ta. derubarla, massacrarla di 
botte. 

Le due donne M..A. c R.A. 
sono state violentate in due 
occasioni diverse, dalla stes¬ 
sa banda, e sono state tenu¬ 
te sequestrate nello stesso ^ap- 
partamento: una casa popo¬ 
lare, alla borgata San Basi¬ 
lio. Insieme hanno deciso di 
andare dai carabinieri, supe¬ 
rando una comprensibile pau¬ 
ra. ma anche pronte a diven¬ 
tare subito imputate, doppia¬ 
mente imputate: perché don¬ 
ne e perché prostitute. 

La cronaca dell’aggressione 
che hanno subito è simile a 
quella di episodi analoghi, re¬ 
sa ancora più violenta dal- 
l'ambicnle in cui si è svolta. 
La sera del 30 aprile. M..A.. 
Separata e con due figli, vie¬ 
ne avvicinata da un giovane 
— Arcangelo Magri — men¬ 
tre si tiwa nei pressi di via 
Fontanellato, aH’EUR. M.A. ac¬ 
cetta l'invito di Magri e sa- j 
le a bordo della macchina, i 


una «A-112» metallizzata, 
che è risultata rubata. Sen¬ 
za pronunciare una sola pa¬ 
rola l'uomo si dirige ver¬ 
so una strada solitaria, do¬ 
ve si ferma per far salire 
in macchina tre complici. A 
questo punto scatta la pri¬ 
ma fase della violenza: i 
quattro delinquenti trascina¬ 
no M.A. fuori dalla vettura, 
la legano e la imbavagliano. 
Per M.A. non c’è possibilità 
dì difesa, c'è solo la speran¬ 
za di es.sere percossa il me¬ 
no possibile. 

A bordo della « A-112 » i 
teppisti arrivano a San Ba¬ 
silio. La casa, assegnata dal 
Comune ad un baraccato (che 
non è mai andato a viverci), 
è diventata il teatro di più 
di una violenza. E' qui che la 
donna viene violentata, per 
due notti e un giorno da di¬ 
ciassette bruti. Per M.A. non 
c'è solo lo stupro, ma gli in¬ 
sulti. le minacce. C’è l’umilia¬ 
zione. ci sono le percosse. Fi¬ 
nalmente la tortura ha ter¬ 
mine. Dopo essere stata de¬ 
rubata dì 150 mila lire, tm 
orologio e un . anello d'oro. 


M..A. viene riportata nello stes¬ 
so punto in cui è stata prele¬ 
vata il giorno precedente. La 
donna riesce solo ad avere 
la forza di raggiungere la so¬ 
rella. Poi. sviene. 

In ospedale, dove è stata 
accompagnata da R..A. viene 
medicata e giudicata guaribi¬ 
le in due giorni. Con il vol¬ 
to segnato dalle percosse, an¬ 
cora sotto choc. M.A. comin¬ 
cia a raccontare la sua ter¬ 
rìbile avventura alla sorella. 
Ad R..A. bastano poche paro¬ 
le, la descrizione dei teppi¬ 
sti. ma soprattutto le fasi 
della aggressione, per capire 
che si tratta della stessa ban¬ 
da che poche settimane pri¬ 
ma l’aveva costretta a subi¬ 
re una identica violenza. 

Anche per R.A. la vicenda 
era cominciata a via Fonta¬ 
nellato. dove era stata cari¬ 
cata a forza su una macchi¬ 
na e portata a San Basilio. 
Violenza, pugni, schiaffi: per 
una intera notte — fra il 6 
e il 7 aprile — e per il gior¬ 
no successivo la ragazza ven¬ 
ne segregata e sottoposta ad 
ogni genere di brutalità. Poi, 


anche lei. come ' la .sorella, 
venne riportata all’EUR. 

Le due donne riescono a 
farsi coraggio reciprocamen¬ 
te e vanno dai carabinieri. 
Cominciano gli appostamen¬ 
ti. Con pazienza, ogni sera. le 
due sorelle aspettano i loro 
aggressori. Insieme a loro, ad 
aspettare, ci sono anche i 
carabinieri. Le manette sono 
scattate ieri sera per Arcan¬ 
gelo Magri e poco dopo an¬ 
che per gii altri complici, de¬ 
nunciati dal loro stesso < a- 
mioo ». 

Ecco. la cronaca è questa, 
cosi come l’hanno ricostruita 
le due vittime. Di loro, le 
agenzie (e prima ancora i ca¬ 
rabinieri) hanno fornito no¬ 
mi. cognomi, indirizzi: evi¬ 
dentemente le prostitute, non 
hanno diritto aH’anonimato, 
La vicenda « fa notizia » per¬ 
che ci sono dieci arresti, non 
perché ci sono due donne vio¬ 
lentate: quasi a vx)ler affer¬ 
mare che essendo « puttane, 
se la sono cercata loro ». 
Quindi si dà nome e cognome. 

Marina Natoli 


Le tensioni nella scuola discusse 
in un incontro tra PCI e sindacati 


ROMA — Si è svolto ieri 
maiuna. nella atde uel Co¬ 
mitato coltrale del PCI, un 
hiconlro tra i dirigenti dei 
sindacati scuola Cute. ClbL., 
UIL e la sezione scuola e 
università del PCI. AU incon- 
tro hanno partecipato Man¬ 
dorli. Mandrini. .Alessandnni 
per la CISL, Roscani e Re- 
scalli per la CGIL. Pagliuca 
0 Cedrone per la UIL e i 
compagni Marisa Rodano. De 
Gregorio. Roman c Anna Di 
Lelio, per il PCI. La riumo- 
ne era la seconda di quelle 
proposte dai sindacati alle for¬ 
ze politiche. La pritna è sta¬ 
ta quella con il PSI; segui¬ 
ranno quindi, quelle ccn gli 
altri partiti democratici. 

I dirigenti sindacali hanno 
prospettato il grave stato di 
tensione esistente tra i lavo¬ 
ratori della scuola sla per i 
gravi ritardi di applicazione 
da parto del governo della 
legge 463. che consente di im-, 
mettere in ruolo circa duecen¬ 


tomila precari, sia per resi¬ 
stenza di una fascia di or¬ 
ca 35 mila precari — il 4 
per cento dei lavoratori della 
scuola — per i quali la leg¬ 
ge 4S3 è inefficace. La 
legazione del PCI ha fatto no¬ 
tare a questo riguardo che 
se fosse stato accolto un 
emendamento comunista pre¬ 
sentato nel corso della discus¬ 
sione sulla legge 463. una buo¬ 
na metà di questi lavoratori 
(insegnanti di libere attivi¬ 
tà. « spezzonisti » con incari¬ 
co a lempo tk:icrmina'.o) sa¬ 
rebbero ora in ruolo; ciò non 
è avvenuto dunque per pre¬ 
cisa responsabilità del gover¬ 
no e della DC. 

Vi è oggi — hanno fatto no¬ 
tare i Erigenti sindacali — 


n rì5c.hio che l’incertezza dei 
lavoraUx’i venga strumentaliz¬ 
zato da forze extrasindacali 
di orientamento estremista o 
qualunquista, turbando cosi, 
con iniziative di lotta incon¬ 
sulte. la normale conclusione 
dell’anno scolastico. La dele¬ 
gazione sindacale ha poi illu¬ 
strato le trattative avviate 
con il ministro Spadolini per 
l'adozione di talune soluzioni 
amministrative oer affronta¬ 
re il problema. Questa trat¬ 
tativa dovrebbe riprendere og¬ 
gi o domani. 

La delegazione del PCI ha 
detto 4i concordare con l’esi¬ 
genza di utilizzare tutti ì pos¬ 
sìbili strumenti amministrati¬ 
vi per assicurare la continui¬ 
tà deU'occupazione, a condi¬ 


zione che ciò si collochi al- 
l'intemo dì una scelta politi¬ 
ca di espansione e qualifi¬ 
cazione del servìzio scolasti¬ 
co. soprattutto per la diffu¬ 
sione delia scuola materna a 
tempo pieno, specie nel 
Mezzogiomo; per la espan¬ 
sione programmata del tem¬ 
po pieno nelk elementare 
e dei corsi delie 150 ore 
per i lavoratori. Questi prov¬ 
vedimenti si possono realiz¬ 
zare già utilizzando fondi re¬ 
sidui del bilancio del '79. e 
orientando ' poi in tal senso 
quello del 1960. I comunisti 
si sono detti insomma contra¬ 
ri a mere misure assisten¬ 
ziali nei confronti degli inse¬ 
gnanti. 

In secondo luogo — come 


peraltro è detto a chiare lette¬ 
re nel programma del PCI 
— essi ritengono che la sana¬ 
toria dd precariato vada com¬ 
pletata (anche attraverso ap¬ 
positi strumenti legislativi) 
nel quadro ddl’affermazione 
^i nuovi metodi per il re- 
cIutsRvento del personale in¬ 
segnante. 

La soluzione del problema 
del precariato residuo — han¬ 
no concluso i c<Hnpagni deila 
sezione scuola del PCH — di¬ 
penderà in gran parte dalla 
capacità del governo di da¬ 
re tempestiva attuazione, do¬ 
po i gravi ritardi dd mesi 
scorsi, agli adempimenti pre¬ 
visti per resaurìmento delie 
graduatorie provindali. Nel 
corso deH'incontro i compagni 
hanno anche illustrato le li¬ 
nee generali del programma 
dd partito comuni^ per la 
scuola, invitando i sindacati 
a discuterle, e a formulare 
proposte e osservazioni. 


RadioTV 


Si parla 

f" ii 1 


e male 
delle lotte 
sindacali 

ROMA — E’ ammissibile che 
un notiziario della RAI (nel 
caso specifico il GR2) con 
fini al 12. posto e lìquidi in 
poche righe lo sciopero di 
milioni (Il lavoratori per il 
rinnovo dei contralti? Corri- 
sponne ai doveri ili una cor¬ 
retta informazione inondare 
il T(ìl di servizi sulle car¬ 
rozzelle. i cani San Bernar¬ 
do. i campeggi sul lago di 
Bracciano di scmisconosciiite 
associazione cattoliche e non 
spiegare alla gente perchè e 
per cosa si battono metal¬ 
meccanici, braccianti, chimi¬ 
ci, edili? 

Il problema è stato solle¬ 
valo ieri mattina nelia com¬ 
missione parlamentare di vi¬ 
gilanza dal gruppo comuni¬ 
sta. Il compagno Valenza ha 
ricordato le pmteste di que¬ 
sti giorni davanti alle sedi 
della R.AI per sollecitare in¬ 
terventi verso il servizio pub¬ 
blico affinchè tutti i notiziari 
radio e tv diano sulle lotte 
del lavoratori informazioni e 
servizi esaurienti e corretti. 

Stesso discorso per il ter¬ 
rorismo. Anche in questo ca¬ 
so alcune testate sprecano 
spazio, energie e capacità 
professionali dei giornalisti 
per dare un'immagine pura¬ 
mente spettacolare, priva di 
analisi e di ricerche serie 
sulle origini, i reali obiettivi 
degli attacchi terroristici; e 
fanno, propria la .strumenta¬ 
lizzazione elettorali.stica che 
tanti dirige:iti della DC stan¬ 
no offrendo delle imprese del¬ 
le BR: il termrismo è diret¬ 
to contro la DC anziché con¬ 
tro l’intero assetto democra¬ 
tico del Paese; invece di par¬ 
lare alla ragione dei telesnct- 
talorl si punta alle loro emo¬ 
zioni annebbiando i termini 
reali della questione, le re¬ 
sponsabilità. le nosizioni. i 
comnorlamenti dei singoli 
partiti. • - 

La commissione di vigilan¬ 
za è stata convocata anche 
per fare un primo punto sul¬ 
le trasmissioni R.AI espressa- 
. mente dedicate alle campa¬ 
gna elettorale. I telespettato¬ 
ri hanno corso un bel rischio 
perchè il gruppo radicale ha 
di nuovo proposto che alle 
tribune già programmate ne 
fossero aggiunte altre, che le 
conferenze stampa dei segre¬ 
tari dei partiti fos.sero tra¬ 
smesse . contemporaneamente 
sulle due reti tv. II sedicente 
« partito libertario » ha rin¬ 
novato. in sostanza, il tenta¬ 
tivo di imporre ai telesoef- 
tafori una sorta di comizio 
obbh’gaforio. 

Tuttavia la maggioranza 
della commissione si è mo¬ 
strata contraria e il rischio 
sembra scongiurato anche .se 
la proposta radicale è stata 
iscritta all’ordine del giorno 
della seduta che la commis¬ 
sione terrà il 16 prossimo. 
E’ stato deciso invece — era 
contraria la DC — di casti- 
tuire un comitato ristretto 
(sarà insediato venerdì) ehe 
possa riunirsi ogni giorno e 
raccogliere e valutare oeser- 
vazioni. reclami, critiche al 
comportamento della RAI in 
campagna elettorale. Tutto 
questo materiale sarà invia¬ 
to al consiglio d'ammini.stra- 
zione dell'azienda perchè Io 
e.samini e decida eventuali 
iniziative e interventi. 

I de si .sono inalberati per 
un programma dei TG2 — 
« Il giorno e la notte ». in 
onda ogni sabato alle 22.40 — 
perchè i suoi curatori spul¬ 
ciano tra i fatti di 20 anni 
fa e. per forza di cose, tor¬ 
nano alla ribalta alcune ma¬ 
lefatte dello .scudo crociato. 
Non è pas,sala la richie.sta 
de di un v'oto di censura e 
si è deciso, invece, di pas¬ 
sare la protesta democristia¬ 
na. per competenza, ai diri¬ 
genti della RAI perchè la 
valutino. 

Infine si è parlato di «cro¬ 
naca elettorale ». la trasmis¬ 
sione che, in coda ai notizia¬ 
ri radio e ai tg. riporta mes- 
I saggi propagandistici (12 ri¬ 
ghe ognuno) dei partiti: sunti 
di discorsi, dichiarazioni, ap¬ 
puntamenti elettorali. 

I pareri sono unanimi: co¬ 
si come è fatta ora la rubri¬ 
ca è noiosa, brutta; un solo 
speaker — come sa chi l’ha 
seguita qualche volta — leg¬ 
ge i testi mentre alle sue 
spalle si alternano i simboli 
dici partiti. L'intenzione affio¬ 
rata ieri mattina è di ap¬ 
prontare qualche soluzione 
tecnica (filmati, rimescola¬ 
mento degli ordini degli in¬ 
terventi. uno sforzo maggio¬ 
re di fantasia da parte dei 
partiti) per rendere la ru¬ 
brìca Un po' più vivace c 
più accetta ai pubbli<x). 

a. z. 


, Arezzo 


Falsificano 
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bollette per 
carburante: 
10 miliardi 
di multa 

Dal nostro corrispondente 

AREZZO — Dovranno pagare 
dieci miliardi di multa e scon¬ 
tare un anno e otto mesi di 
reclusione ciascuno ì tre soci 
del eie (eentro italiano car 
biiranti), una ditta aretina per 
la commercializzazione degli 
olii minerali. Tra il gennaio 
e il .settembre ’7.i. mantenen¬ 
do in pratica ima doppia con¬ 
tabilità. r uscirono a frociore 

10 Stato rii oltre cinque miliar¬ 
di. Un meccani.smo abbastanza 
coniple.s.so che .si ri mlveva nel- 
l’evaderc rimiMista di fabbri¬ 
cazione (in nove mesi quattro 
miliardi e diiocento milioni) 
e riV.A (oltre ottocento mi¬ 
lioni nello stesso arco di 
lempo). 

Walter Bo.stini, Franco Giu¬ 
stiniani, Franco eiiicca, i tre 
proprietari del CIC. nel giro 
di pochi mesi erano riusciti 
a realizzare u» giro di affari 
molto particolare. Prima di 
tutto falsificavano quelle che 
oggi diremmo le bollette di 
ac(x>mi5agnainento delle merci, 
ossia il modello HEER 16. Un 
lavoro complicato dato che 
questo si compone di quattro 
copie, destinata una aU’acqui- 
rente. l’altrà al venditore e 
le altre due agli uffici per la 
im))osta di fabbricazione del 
luogo di partenza e di quello 
di arrivo del combuslibile. Su 
queste copie veniva indicata 
una quantità di olii minerali 
di gran lun.ga inferiore a quel¬ 
la realmente acquistata. Dei 
409 certificati di pro/enienza 
seque.strati dalla guardia di 
finanza, ben 343 erano inte¬ 
stati a ditte inesi.stenti. Altri 
ad aziende che nemmeno ave¬ 
vano avuto sentore della esi¬ 
stenza di un Centro italiano 
carburanti. 

I tre soci, durante le iiula- 
gint degli inquirenti, avevano 
dichiarato che i maggiori for¬ 
nitori della loro azienda di 
commercializzazione erano due 
ditte di Genova e di Milano, 
rispettivamente la Garrone e 
la Boatti. Interrogali, i diri¬ 
genti di queste ditte hanno 
dichiarato di non avere mai 
avuto rapporti commerciali 
(X)n il CIC. Addirittura in cer¬ 
ti modelli HEER 16 la targa 
del veicolo usato per il tra¬ 
sporto di quintali di combu¬ 
stibile ha poi corrisposto ad 
una Fiat 500 e ad una vec¬ 
chia Renault, di proprietà del¬ 
la ditta. 

Una decina di autisti del 
CIC hanno amme.s.so di aver 
fatto trasporti di combu.stibile 
non registrati nella contabilità. 
A tutto questo bisogna aggiun¬ 
gere che i tre .soci hanno ef¬ 
fettuato operazioni imponibili 
.senza emettere la fattura, sot¬ 
traendosi così al pagamento 
deirrV'A: un qualcosa come 
800 milioni in nove mesi. 

Questi, per ora, .sono gli ele¬ 
menti chiari di questa intri¬ 
cata vicenda e che hanno por¬ 
tato i giudici Falcone. Amato 
e Bartalesi del tribunale di 
Arezzo, a condannare i pro¬ 
prietari del CIC a dicci mi¬ 
liardi di multa e ad un anno 
e otto mesi di reclusione. Ba- 
stini. Giustiniani e Chicca so¬ 
no attualmente a piede libero 
in attesa delTappelIo. Hanno 
scontato p(xx) oiù di un mese 
di carcere airindomeni del lo¬ 
ro arresto, avvenuto nell'otto¬ 
bre '76. Solo il Giastiniani riu¬ 
scì a sfuggire all’arresto. Ap¬ 
pena venne a conoscenza (4ie 
la guardia di finanza intende¬ 
va controllare le fatture di 
acquisto e vendite, scappò in 
Svizzera. Fu arrestato al .suo 
ritorno in Italia, a Ferrara 
nell’ottobre '77. 

La linea di dife.sa dei tre 
imputati al processo è stata 
sorprendente: hanno ammesso 
di aver falsificato i certifica¬ 
ti di prov'enienza delle merci, 
ma hanno dichiarato che que¬ 
sti servivano ad altre ditte, 
non alla loro. In pratica com¬ 
pilavano falsi mocklli HERR 
16 per la modica cifra, a sen¬ 
tir loro, di venti-trentamila li¬ 
re. Si sono trincerati dietro 

11 riserbo più assoluto quando 
inquirenti e giudici hanno 
chiesto loro di fare i nomi 
del grosso giro di contrabban¬ 
do di combustibile, di cui essi 
appaiono solo figure di secon¬ 
do piano. Le indagini infatti 
fino ad ora non sono state in 
grado di rispondere ad una 
domanda. R CIC vendevxi più 
combustibile di quello che. a 
giudicare dalle fatture, acqui¬ 
stava. (^ forniva perciò il 
combustibile senza fatture e, 
quindi, di contrabbando? E 
poi. se questa piccola ditta 
è riuscita a frodare, in soli 
nove mesi, lo Stato per oltre 
cinque miliardi, a quanto am¬ 
monterà l’evasione fiscale del 
giro di cui il CIC era solo un 
piccolo ingranaggio? 

Claudio Repelc 
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COMUNE DI GENOVA 

Il Comune di Genova ha deliberato racquisto, a trat¬ 
tativa privata, di n. 15.000 (quindicimila) circa corpi Illu¬ 
minanti di diverso tipo per tubi fluorescenti da in.stal- 
lare nelle civiche scuole. 

Le Ditte produttrici eventualmente interessate a tale 
fornitura sono invitate a segnalare, entro dieci giorni 
dalla data della presente pubblicazione, la loro disponi¬ 
bilità ed altre notizie ritenute utili. all’Assessorato al¬ 
l’economato (largo Zecca n. 8 - Genova). 

Il predetto Assessorato si riserva, sulla ba.se delle 
valutazioni delle .segnalazioni ricevute, di inviare invito 
formale, ai fini della presentazione deU’offerta in busta 
chiusa. 


AVVISO DI GARA 

L'Azienda Municipalizzata 
Servizi Nettezza Urbana di Firenze 

ha indetto le seguenti gare, da tenersi mediante Mcl- 
tazione privata con il metodo di cui alla lett. a) dell’ 
Art. 1 della legge 2-2-1973. n. 14: 

— acquisto di circa n. 650 completi Impermeabili da 
lavoro in neoprene per un importo presunto di 
L. 16.25C.000; 

— acquisto d: circa n. 300 completi impermeabili da 
lavoro in P.V.C. per un Importo presunto di lire 
3 0oo.ooa 

L'avviso è esposto neH'Albo del Comune di Firenze. 
Le domande di partecipazione alle licitazioni pri¬ 
vate dovranno pervenire alla Direzione deH’ASNU - 
Firenze, Via Baccio da Monlelupo. 50 • c.a.p. 50142 - 
entro le ore 12 del dodice.simo giorno dalla pubblicazione 
dell’avviso di gara sull'Albo Pretorio dd (limine di 
Firenze. 

Firenze. 11 95-79 IL DIRETTORE 

(Dr. Ing. Emilio Cremona) 


AVVISO DI GARA 

L'Azienda Municipalizzata 
Servizi Nettezza Urbana di Firenze 

ha indetto le seguenti gare, da tenersi mediante lici¬ 
tazione privata con il met(xlo di cui alla lett. a) del’.' 
Art. 1 della legge 2-2-1973, n. 14: 

— acquisto di circa n. 200 cassonetti porta rifiuti per 
un importo presunto di L. 43.000.000; 

— acquisto di circa n. 3000 cestini reccoglicarta stra 
dall per un importo presunto di L. 24.000.000. 
L'aw'iso è esposto nell’Albo del Comuiic di Firenze. 
Le domande di partecipazione alle licitazioni pri¬ 
vate dovranno pervenire alla Direzione dell’ASNU - 
Firenze. Via Baccio da Montelupo, 50 - c.a.p. 50142 - 
entro le ore 12 de’ dodicesimo giorno dalla pubblicazione 
dell’avviso di gara sull’Albo Pretorio del Comune di 
Firenze. 

Firenze, li 9-5-79 IL DIRETTORE • 

(Dr. In«. Emilio Cremona) 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


VILLEGGIATURE 


niMINI . Pcruione Saìon»ri . Vi» 
R. Serra. 13 . Tot. 0541-81.041. 
Farinai* filobut 19, vicino ma¬ 
re, lOfi* tranquilla, trattamanto 
f«mili«rc, ciKin* qtnuina, c»- 
man con-»»nta bagno, aala TV. 
Maggio • giugno - settembre li¬ 
re 6.500-7.000. Luglio lira 
7.500-8.000. Tutto compreso. 


FILATELIA 


HLATitIA • Francobolli monete 
•cqu'.stiamo per investimenti • 
nuovi, usati, linguellati in lotti, 
co'leiioni, accumulazioni di quei- 
siasi importeni» recandomi, an¬ 
che sul posto - Tel. OS 873795 
Roma, vi* Caronc'aii, 6. 
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Per le imprese sanguinose del gruppo dal 1975 al Ì977 
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e rinviato il processo ai NAP 
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Pesanti accuse contro Nicola Abatangelo, Giovanni Gentile Schiavone, Domenico Delli Veneri, Maria Pia Vianale, 
Franca Salerno - Il solito proclama con invettive e minacce letto in aula - La recita di un copione sperimentato dai brigatisti 
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Dopo l'ispezione alla Fondazione Feltrinelli 

Si cerca un altro 
«archivio segreto» 

di Toni Negri 

I giudici sono convinti che siano stati nascosti documenti suirul- 
timo periodo dell'attività degli imputati - Sospesi gli interrogatori 




ROMA — Si. qualcosa è cam- | 
bialo! E’ ixfne scriverlo e 
farlo sapere: dal processo di 
Torino contro i capi storici 
delle brigate rosse si è volta¬ 
ta pjigina. Qui a Roma, al 
processo contro i Nap. i giu¬ 
dici popolari non banno avu¬ 
to paura e sono in prima fi¬ 
la. con le fasce tricolori a 
tracolla: .sei effettivi, dieci 
supplertti e altri quaranta a 
disposizione della corte in 
caso di bisogno. 

Molte donne giovani e me¬ 
no giovani, qualche padre di 
famiglia, un paio di giovanot¬ 
ti daU’aria niente affatto di- 
.stratta che puntano subito gli 
occhi attenti, sulla gabbia, 
quando i nappisti, imputati 
di reati gravissimi — com¬ 
messi dal ’75 al '77 (omici¬ 
dio. tentato omicidio, banda 
armala) — entrano in aula. 

Ecco Giovanni Gentile 
Schiavone. Domenico Delli 
Veneri. Nicola Abatangelo, 
Maria Ria Vianale. Poi. P'ran- 
ea Salerno. Rossana Tidei. 
Raffaele Piccino. Giuseppe 
Pampa Ione e .Alessio Corbo- 
lotti. Tre procedimenti diver¬ 
si sono stati riuniti ed ecco 
comparire davanti ai giudi¬ 
ci, - neH'aula « bunker » del 
Foro Italico, il gruppo super¬ 
stite dei Nuclei armati pro¬ 
letari, vacui ripetitori di for* 
moiette pseudo rivoluzionarie 
che hanno tentato. • massa¬ 
crando e sparando, di impor¬ 
re una loro personalissima ri¬ 
volta armata contro la demo¬ 
crazia e la Repubblica. 

L’impressione. guardando 
nella gabbia attraverso le 
sbarre e uno strettissimo cor¬ 
done di carabinieri, è di an¬ 
goscia e di stu^re. Chi sono 
que.sti ragazzotti e queste dot’r 
nino dai pantaloncini attilla- 


Perplessità 
a Venezia 
perrarr^Stp 

f-'tìi'tóiìa"''"! 

insegnante 

Nostro servizio > 

VENEZIA — A Venezia e 
provincia continuano le per¬ 
quisizioni a catena operate 
dai carabinieri del reparto 
operativo del gruppo venezia¬ 
no diretto dal maggiore Ca¬ 
racciolo. Dopo le cinque per¬ 
quisizioni in casa di militan¬ 
ti dell’estrema sinistra, fra 
cui un candidato di DP per 
la Camera, sono state arre¬ 
state due persone. 

Si tratta del dlciassetenne 
Loris Zerhin. di Campolocizo 
Mi\ggiore (arrestato per de¬ 
tenzione di una pistola lan¬ 
ciarazzi. un caricatore di mo¬ 
schetto 91. tre bossoli esplosi 
di arma in dotazione alla 
Nato e un coltello a .serra¬ 
manico) e della professores¬ 
sa Adriana Pellizzon, di Dolo. 
33 anni, abitante In una ca¬ 
sa isolata della Riviera del 
Brenta, dov^ i carabinieri, 
presentatisi in 17 alle 5 di 
mattina, hanno trovato una 
carabina ad aria compressa, 
peraltro non di sua proprietà. 

Zerbin si trova ora nel car¬ 
cere minorile di S Bona di 
Treviso, mentre la professo¬ 
ressa Pellizzon è stata tra¬ 
dotta nelle carceri femmini¬ 
li deirisola della Gludecca. 
Altre due persone (Maria An¬ 
gela De Battisti e Mario Pie- 
troben) sono state denuncia¬ 
te a piede libero per deten¬ 
zione di oallottole. 

GII inquirenti affermano. 
Inoltre, di essere in posses¬ 
so di prove concrete per l’in- 
criminazione di 50 delle 57 
persone « fermate » giorni fa 
in seguito alla perquisizione 
alla Casa dello Studente di 
San Tomà a Venezia. L’adde¬ 
bito sarebbe di a appartenci- 
za a banda armata ». anche 
se tutti gli studenti fermati 
In quell’occasione dai cara¬ 
binieri del maggiore Carac¬ 
ciolo erano stati rilasciati 
nella stessa giornata. 

L’ultima operazione dei ca¬ 
rabinieri. attuata senza alcun 
collegamento con la Digos, 
.secondo quanto si è appreso 
in questura. h,a suscitato for¬ 
ti perplessità Tn particolare, 
le segreterie orovinciali 
CGIL. CISL. UIL Scuola 
hanno emesso un comunica 
to unitario in riferimento al- 
Tairesto della professoressa 
.^n^ela Pellizzon. iscritta alla 
CGIL-Scuola. Nel comunica¬ 
to si rileva la « sorooorzio- 
ne fra la natura dfill’addebito 
e l’arresto», per il quale esiste 
un margine di discreziona¬ 
lità delVautorltà giudiziaria. 
Non è ceti perquislrionl indi¬ 
scriminate nel confronti di 
chiunque abbia riferimento 
con l’area della sinistra extra¬ 
parlamentare — afferma 11 
comunicato — che si deter¬ 
minano risultati utili. 

Il documento chiede inoi- 
tre « la scarcerazione deU’hi- 
segnante e la sua restituzio¬ 
ne' all’affetto e alla stima del 
colleghl di lavoro e del com¬ 
pagni del sindacato ». 

Un documento di tono ana¬ 
logo è stato emesso anche 
dàlia federazione unltATla 
CGIL. CISL, UIL di Venezia. 


cam- j ti e con i tacchi a spillo che 
rio e cianciano di imperialismo e 

ISO di si arrogano il diritto di am- 

lorici mazzare in nome del proleta- 

volta- riato'.' Forse, quando, entra- 

a. di no in aula, in una stanza ac- 

i giu- canto se lo stanno chièdendo 

avu- ' anche la madre dell’agente 
la fi- Claudio Graziosi fulminato 

ori a con una grandinata di colpi 

dieci alle spalle su un autobus dei¬ 
ota a la linea 27, mentre tentava 

e in ! di arrestare la Vianale, o 1 
^ parenti dell’agente Pri.scd Pa- 
» me- I lumbo rimasto, c-on la tosta 
Ire di fracassata da una raffica di 
;anol- mitra, seduto al posto di gui- | 
lo di- da deH’aiito del vice questore 
to gli -Alfonso Noce. Forse .se lo sta 
ibbia. . chiedendo anche il brigadiere 
putati , Tozzolino che aspetta di es- 
com- sere chiamato a deporre, se- 

imici- duto su una sedia a rotelle 

janda clic non potrà più lasciare, 

aula. , La madre dell’agente. Clau- 
t i 1 e dio Graziosi, vestita di nero 

Delli e con al collo un medaglione 

iigelo, con il ritratto del figlio, è 

P'ran- appoggiata al muro bianco, 

Tidel. nella stanza delle . parti l‘?-‘5‘‘. 

seppe ■ Piange, mentre . gli imputati 

lorbo- entrano in aula, ma più che 

[liver- di dolore piange di rabbia: 

ecco «Con quale diritto e perché 

giudi- hanno ammazzato Claudio? ». 

> del « Pensa — dice — a quanti ne 

luper- muoiono dì questi ragazzi e 

prò- penso a Pletrino Ollanu clic è 

i for- all'ospedale con 11 cuore che 

marie batte per via degli apparec- 

lassa- chi. .Anche lui come Claudio, 

mpor- anche lui con la divisa addos- 

na ri- so fin da ragazzo... ». - 
demo- Ma in aula i nappisti non 
sanno dare risposte. Prima 
dando ancora che il processo vero 

10 le e proprio inizi. Nicola Abatan- 

3 cor- gelo, maglione roso girocol- 

11 an- Io. sì mette a leggere il « co- 

sono municato numero 1 > con una 

3 don- specie dj assurda « analisi 

ittilla- politica > piena di frasi fat¬ 

te. di formulette. di slogan. 
____ di insulti e di minacce. Per 
poter leggere. Quel «comuni- 
cato > con aria seriosa e voce 
impostata, Abatangelo e i 
A suoi accoliti hanno lasciato 

f una scia dj'sangue ' per le 

o strade di Roma» hanno im- 

Lil '. pugnato le arn)i e si sono ar- 

. ■ rogati diritti e investiture che 

nessuno ha mai loro voluto 
* t”’’ =0 ' riconoscéré., .Natural- 

j-.t' ■= ménte, ‘Qej «.comunicato nume- 

co.l», mi- 

nacce per avvocati, giu- 

tedici. magistrati, ucanini della 
DC e «spie berlingueriane». 
Tutto ad imitazione dei bri¬ 
gatisti rossi al processo di To¬ 
rino: persino la sceneggiata 
in aula. 

da e Ma veniamo alla cronaca. 

' per- Più jjhg (ji cronaca, in real- 
D^o tratta di un vero e 

3 ezla- proprio copione che i terro- 
B Ca- risti. nel corso di questi an- 
; per- ni, hanno un po’ tutti collau- 
litan- dato. L’inizio del dibattimen- 
. fra to in aula a\ndene con un ri- 
por tardo di almeno due ore per- 
ché una delle imputate. Ros- 
tenne Tidei. dice di essere am- 

lonzo malata e di non volersi pre¬ 
ir de- sentare. Alla fine arriva. Pre- 

L lan- siede il doti. Santiapìchi. 

li mo- PM Nicola Amato. Le mi.su- 
splosi sicurezza, all’e-sterno c 

serr^ airintemo. sono rigorosissi- 

sores- "’o* Agenti e carabinieri con 

Dolo. • giubbotti antiproiettile sono 

la ca- disseminati un po’ ovunque: 

a del in mezzo ai prati. àU’erba. 
interi. agli angoli delle strade. 

® C’è poca gente. Gli avvocati 

difensori, invece, sono uno 
irietà! stuolo. Fra gli altri, l’avvoca- 

:1 car- to napoletano Saverio Sene- 

na di se che è in aula anche in ve- 

fesso- sto di imputato (sembra qua- 

‘ si una prosa in giro). Rappre- 

iec^ sentano la parte cirile l’av- 

ia An- '’ocato Tarsitano per la fa- 

0 Pie- niiglia deH'agente Graziasi, i 

Lincia- legali del ministero dell’inter- 

leten- no e della difesa. l’awocato 

Mazze! per il sindaco e il Co- 
mano. mune di Roma (per il tentato 
omicidio di un vigile urbano) 
Ile 57 c avvocati degli altri fe- 

mi fa riti e parti lese, 
izione Gli imputati entrano in au- 
'l' la e si abbracciano fra loro. 
Dopo una breve interruzione, 
am^e -Abatangelo prende come ab- 

rmati biamo detto la parola per leg- 

cara- gere il copioncàno preparato 

’arac- in precedenza e che i cara- 

tsciati binieri avevano .sequestrato 

durante il trasferimento dal 
alc^ carcere all’aula per poi resti- 

Digos, tuirlo per ordine del presi- 

ipres(> dente. .Abatangelo legge e leg- 

o for- ge ancora...: « Occorre tra- 

rotare. sformare la truffa elettorale 

inciali ìj] guerra di classe », slogan 

Scuola identico a quello tracciato dai 

Ito M- brigatisti nella se^ della DC 

aressa a.ssalita in piazza Nicosia a 

a alla Roma, assalto che costò la vi 
unica- ta. qualche giorno fa. ad un 
)orzio- altro poliziotto. Poi, sempre 

debito .-\batangeIo annunda che. a 

parole, il gruppo non ha più 
ziaria. niente da dire e toglie la fi- 
l Indi- duda a tutti gli avvocati. La 
ntl di mossa è prevista e si rispon- 
mento de subito con la nomina di 
extra- sette avvocati d’uffick». Sono 
stati tutti avvertiti e sono 

già presenti in aula. Uno dei 

, jnoi. legali, anche a nome dei col- 
leU’ln- l^hi. chiede alla corte che 
ituzio- ai difensori d’ufficio venga 

na (lei concesso il tempo necessario 

I com- per l’esame de^i atti. Il pre* 
sidentc. che dirige con Ter- 
andiè tnezza. raccoglie l'appello e 
ìitaria dibattimento viene rinvia- 
ji'.ezla. to al 18 maggio prossimo. 

t. z. i Wladìmiro Sattimallì 



ROMA — Nicola Abatangelo mentre legge un comunicato, alla sua destra Raffaele Piccirino 


Al termine di una dettagliata requisitoria durata dieci udienze 


Vincono al lotto 
oltre un miliardo 

Avevano puntato centoventi milioni sul « 41 » 
(il numero non usciva da settantatre settimane) 

P.ALERMO — Un miliardo e 348 milioni di lire è la grossa 
vincita al lotto di un anonimo con una puntata di 120 
milioni di lire sul numero 41 che. sulla ruota di Venezia, 
non usciva da un anno e mezzo, esattamente da 73 .setti¬ 
mane. L’estrazione che ha consentito la vincita miliar¬ 
daria è quella dì sabato 21 aprile, ma la notizia è tra¬ 
pelata soltanto ieri tra gli scommettitori. 

AUTntendenza di finanza non è stato escluso che la 
« allibata » (coloro i quali giocano al lotto chiamano così 
la puntata su un solo numero) sia stata fatta da pa¬ 
recchi scommettitori riuniti-si in .società. Infatti ~ è stato 
os.servato — non accade facilmente che una sola persona 
rìschi 120 milioni in una sola volta. 

Qualcuno ha anche sostenuto che l'autore (o gli auto¬ 
ri) della vincita ha inseguito per mesi il numero 41 e 
che settimana dopo settimana, tra lo scor.so autunno e 
il 21 aprile, avrebbe perso poco meno di un miliardo di 
lire. Pertanto, al netto, la vincita si aggirerebbe intorno 
ai 400 milioni di lire. 

Il caso ricorda un po’ quello di sette anni fa quando 
il 67 usci a Cagliari dopo 132 settimane facendo diven¬ 
tare milionari molti scomjnettitori. Ma parecchi altri, nel 
frattempo, avevano perso una vera fortuna, sempre inse¬ 
guendo il 67. 


Il PM a Brescia chiede otto ergastoii 

Sei per concorso nella strage di piazza della Loggia e due per la morte del giovane neofascista Silvio Ferrari 
Oltre alla massima pena, per quasi tutto il gruppo degli esecutori, chiesti complessivamente 62 anni di reclusione 


Dal nostro corrispondente 

BRESCLA — Sei ergastoli per 
concorso in strage, due erga¬ 
stoli per la morte di Silvio 
Ferrari, altri 62 anni di reclu¬ 
sione e 14 milioni 950 mila lire 
di multa sono state le richie¬ 
ste avanzate ieri alla Corte 
di assise di Brescia dal Pài 
dolt. Francesco Trovato p«!r 
la strage di piazza della Log¬ 
gia. Le ha lette, velocemen¬ 
te. poco dopo mezzogiorno, al 
termine di una lunga e me¬ 
ticolosa requisitoria — dura¬ 
ta ■ dieci udienze — su dati 
inconfutabili esaminati alla lu¬ 
ce delle risultanze istruttorie 
del dibattimento. 

« Mi hanno fatto piacere — 
ha detto ieri av^òandosi al ter¬ 
mine della sua requisitoria il 
dottor Trovato — le ritratta¬ 
zioni che abbiamo e ^vete 
sentito in questa aula forr.i’o 
da testimoni chiaramente fal¬ 
si: Iianno avuto l’unico pre¬ 
gio di dimostrare che St.'iiza 
queste menzogne gli imputali , 
non riescono ad uscire dalla 
morsa accu-satoria ». 

Queste le pene 

Ma analizziamo nel detta¬ 
glio le richieste di pena av.in- 
zate per ogni singolo impu¬ 
tato da! doti. Trovato. Erimn- 
uo Biuzi: due erga.stoli. per 
la morte di Siìvio Ferrari, il 
giovane fatto saltare in aria 
la notte del 19 maggio 1971 
in piazza del Mercato a Bre¬ 
scia (con il Buzzi è chiamato 
a rispondere della morte vii 
Silvio Ferrari soltanto Nando 
Ferrari: per gli altri impu¬ 
tati le pene richieste riguar¬ 
dano il porto e la detenzion« 
di esplosivo) e per la strage 


dì piazza della Loggia 'del 28 
maggio dello stesso anno che 
provocò la morte di otto per¬ 
sene e il ferimento • di altre 
102 nel corso di una manife¬ 
stazione antifascista, più otto 
anni per detenzione e porto di 
esplosivo per gli attentati da 
lui compiuti nel periodo lu-. 
glio-agosto del '74 e cinque 
milioni di multa.' 

Nando Ferrari: due ergasto¬ 
li più otto anni per attentati 
precedenti alla strage com¬ 
piuti con Silvio Ferrari (sol¬ 
tanto suo omonimo) e cinque 
milioni di multa. 

Raffaele Papa: ergastolo e 
tre anni per porto e detenzio¬ 
ne di esplosivi, un milione e 
duecentomila lire di multa. 
.Arturo Gussago e Cosimo Gior¬ 
dano; ergastolo, più due anni 
e sei mesi di reclusione e un 
milione e duecentomila lire 
di multa. 

.Marco De .Amici, ergasto¬ 
lo c cinquecentomila lire di 
multa. .Andrea Arcai, dieci 
anni e sei mesi per la strage, 
più un anno e sei mesi P^r 
detenzione di esplosivi e 5.50 
mila lire di multa. .Angelino 
Papa; dieci anni e sei mesi 
più un anno e 450.000 lire di 
multa. Per quanto riguarda 
gli imputati minori .sono siali 
chiesti: quattro anni di re¬ 
clusione per reticenza nei con¬ 
fronti di Benito Zanìgni. d 
gestore del bar « .Ai miracoli > 
ove la mattina del 28 ma.tr- 
gio ’74 si riunì il gruppo pri¬ 
ma di andare a porre nel ce 
stino la bomba che muoco 
la -Strage (lo Zanigni. già con¬ 
dannato per «Uri reati, non 
ha potuto beneficiare deU'am- 
nistia). Invocata l’amnistia 
per Sergio Fusari. àfaddale- 
na Lodrini. moglie dello Za¬ 


nigni. e Roberto Colzato. tutti 
rinviati a giudizio per reti¬ 
cenza. Per il milanese Pier 
Luigi Pagliai, membro della 
organizzazione fascista < La 
Fenice», latitante, t] PM ha 
chiesto due anni e sei mesi 
e 5(X).0(X) lire di multa per de¬ 
tenzione e porto di esplosivo. 

Non punìbili, invece, Om¬ 
bretta Giacomazzi e Ugo Bo- 
natì, ì due testimoni di accusa 
che sono stati rinviati a giu¬ 
dizio. -sempre per reticenza, 
dal giudice istruttore dottor 
Domenico Vino. 

Molta attesa 

Il PM ha chiesto inoltre die 
la Corte d’Assise con la sua 
sentenza ordini che Buzzi, i 
due Papa. , Ferrari. Gior¬ 
dano. ‘ De\ Amici, Gussago 
ed Arcai siano provvisoria¬ 
mente interdetti dai pubbli¬ 
ci uffici e siano privati del 
diritto di elettorato e di eleg¬ 
gibilità in qualsiasi collegio 
elettorale c dì ogni altro di¬ 
ritto politico. 

Vi era iefi molta attesa per 
le conclusioni del processo e 
al momento della lettura del¬ 
le richieste del PM vi era in 
aula un numeroso pubblico. 
Da parte degli imputati non 
vi è stato ne.ssun commento, 
solo E'TTanno Buzzi al termi¬ 
ne deH’udienza ha mormorato 
qualcosa di ininlelleggibile. 
Alcune delle richieste hanno 
sconcertato i difensori degli 
imputati in particolare quelli 
di Gu.ssago e del Giordano 
che speravano in un più mar¬ 
cato distinguo fra le loro po¬ 
sizioni e quelle degli altri im¬ 
putali. Ma anche su costoro 
il dottor Trovato ha sottoli¬ 


neato nella sua requisitoria la 
piena partecipazione come 
concorso volontario al delit¬ 
to per una solidarietà costan¬ 
te anche al processo con gli 
altri imputati. 

Il PM ■ aveva ’ iniziato l’u¬ 
dienza di ieri esaminando la 
posizione di Marco De Ami¬ 
ci, i suoi viaggi a Parma per 
nascondere prima e recupera¬ 
re poi l’esplosivo a pochi gior¬ 
ni di distanza dalla strage di 
piazza della Loggia, il suo 
c(Hnportamento nelle giornate 
antecedenti la strage, il man¬ 
cato rientro a casa a Nova¬ 
le Milanese il sabato e la do¬ 
menica, la non pres^iza in 
collegio la notte fra il 27 e 
iJ 28^ maggio, il vuoto di ali¬ 
bi nelle prime due ore di 
scuola, fino alle 10. la matti¬ 
na della strage. 

' E Marco De Amici, come 
gli altri, aveva la volontà di 
uccidere, ha concluso il dot¬ 
tor Trovato, come dimostra 
chiaramente un suo appunto 
ritrovato, stranamente, in ca¬ 
sa di Silvio Ferrari: «Sputia¬ 
mo su questi schiavi ribelli 
che clii(^no libertà. Noi ri¬ 
stabiliremo il no.stro dominio 
se necessario in un bagno, in 
un lago, in un mare di san¬ 
gue. Berremo noi questo san¬ 
gue nei nostri calici di ac¬ 
ciaio costruiti con ì bossoli 
delle nostre armi ». « Ed è 
nel nome di tanto sangue inno¬ 
cente barbaramente versato 
che chiedo — ha conclaso il 
dottor Trovato — la condan¬ 
na di costoro: nel silenzio 
del carcere, bevano il calice 
amaro dell'espiazione ». 

Oggi inizieranno le arringhe 
dei difensori degli imputati. 

Carlo Bianchi 



Gli passa sopra il container: salvo 

— Ecco un uomo veramente fortunato: si chiama Cario Sac- 
con, ha 42 anni, di Mirano (Venezia). Mentra percorreva la 
tangenziale per Bologna, ieri, la sua auto è stata latteral- 
mente schiacciata da un gigantesco container che l'ha ridotta 
un ammasso informe di lamiere. Sono accorsi 1 vigili del 
fuoco, con una grossa gru, ma la sorpresa è stata grande, 
quando dai rottami il conducente, appunto il Saccon, è stato 
astratto vivo: aveva soltanto una gamba fratturata. 




Irruzione di due banditi negli uffici della società presso Bologna 

Rapina alla Snam: «esproprio proletario»? 

Sottratti 10 milioni - Scrìtte inneggianti alla lotta armata - Attentati in varie città 


Violenze degli « autonomi » 
nel centro di Milano 

MILANO — Incìdenti, ieri pomeriggio, a Milano durante 
un corteo organizzato da alcune centinaia di giovani del¬ 
l’autonomia in concomitanza con un comizio del MSI che 
si è svolto alle 18.30 nella piccola piazza Beigioioso. OH 
autonomi dopo aver percorso le eleganti vie Manzoni, 
Montenapoleone, piazza San Babila si sono scatenati in 
via Borgogna in una scorribanda teppistica. Sono stati spac¬ 
cati i vetri a numerose auto di grossa cilindrata ed è stato 
assaltato 11 « Bar Borgogna ». Sono state spaccate le vetrine 
con delle sassate e lanciate aH’intemo un paio di bottiglie 
incendiarie che hanno causato gravi danni al locale, for¬ 
tunatamente vuoto in quel momento. 

Per un paio di ore la sona del centro è stata pratica 
mente paralizzata con enormi ingorghi di auto a di mezzi 
pubblici. 


Dalla nostra redazioae 

BOLOGN.A — Un « raid » ban¬ 
ditesco è stato mes-so a se¬ 
gno da due banditi (o terro- 
ri.sti?) contro gli uffici am¬ 
ministrativi della Snam che 
hanno sede in \-ia Marzabot- 
to 34 a San Lazzaro di Sa- 
vena. un cemune della « cin¬ 
tura » sulla • statale Emilia- 
a una decina di chilometri di 
distanza da Bologna. 

Obiettivo era resattoria. do- 
re si riscuotono le bollette 
dei gas metano per uso do¬ 
mestico e il riscaldamento. 
E’ c|ui che hanno fatto irru¬ 
zione verso le 12,15 due gio¬ 
vani sui vent’armi. uno dei 
quali aveva il passan^nta- 
gna calato sul volto, e impu¬ 
gnava una pistòki. mentre l’al¬ 
tro era mascherato con tm 
fazzoletto. Quest’ukimo reg¬ 
geva .una bomboletta di ver¬ 
nice spray. 

• C’erano neU’ufficio in quel 
momento tre dipendenti della 
Snam. gli esattori Gabriele 


Fioretti di 58 anni e Bruno 
.Amaduzzi di 54. e l'impiegato 
Giorgio Cecchini di .53. 

« E’ una rapina. State cal¬ 
mi. .Abbiamo già fatto altre 
rapwie. • State zitti ». subito 
dopo è citrato in azione quel¬ 
lo che aveva la bomboletta, 
il quale ha tracciato su una 
parete la scritta: «Contro le 
rapine sul salario » e su un 
< poster » che raffigurava un 
villaggio ■ deU’ENL , ha dise¬ 
gnato una stella a 5 punte, 
con falce e martello. 

Quindi, hanno arraffato dai 
cassetti, le mazzette di ban¬ 
conote e gli as.segni. per un 
ammontare di circa dieci mi¬ 
lioni. Hanno tracciato un’ul¬ 
tima scritta: «Lotta arma¬ 
ta ». la falce e martello ^Ua 
parete dì una stanza attigua. 

Infine, hanno costretto i tre 
impiegati, sempre tenuti sot¬ 
to la minaccia della pistola, 
a recarsi nel bagno, dove so¬ 
no .stati rinchiusi. Compiuto 
il < raid ». .si sono allontanati 
in tutta fretta • sono scap¬ 


pati. col bottino, che hanno 
riposto in due borse. P(x:hi 
istanti dopo, i tre impiegati 
.sono stati liberati da un col¬ 
lida 

g. p. V. 

• » » 

P.ALERMO ~ Due attentati 
incendiari sono stati compiu¬ 
ti la scorsa notte contro due 
.sezioni della DC in ria San 
Lorenzo e in piazza Monte- 
grappa. rispettivamente alla 
periferia Nord e Sud della 
città. In entrami» i casi, sono 
state lanciate bfgtiglie incen¬ 
diarie contro te saracinesche 
degli ingressi. Le fiamme han¬ 
no danneggiato le strutture 
esterne e le insegne luminose. 

• » • 

CATANIA — Due attentati 
incendiari anche a Catania, 
uno contro ki sezione «Ca¬ 
landrane » del PCI. in via 
Olii, dove sono stati brudati 
registri e documenti van. l’al¬ 
tro contro la sezione del MSI- 
DN dì ria Galatioto, dove al¬ 


cuni .sconosciuti hanno appic¬ 
cato un incendio che ha dan¬ 
neggiato la porta d’ingresso. 

• ♦ • 

TORINO — Due auto sono 
state incendiate da ignoti du¬ 
rante la notte, a Torino. So^ 
no state prese di mira una 
«Simea 1100». di proprietà 
di Francesco Gallino, impie¬ 
gato. e una « 124 ». dì Gil¬ 
berto Morì, un attivista de¬ 
mocristiano. le quali si tro¬ 
vavano posteggiate rispettiva¬ 
mente in Lungo Po Antonelli 
ed in corso Sebastopoli. 

Le vetture sono aràate qua¬ 
si completamente distrutte. 

• • • 

GENOVA — n cristallo della 
vetrina di un autosalone «Al¬ 
fa Romeo» è stato mandato 
in frantumi la scorsa notte 
nel ({uartìere di Bolzaneto, 
nella parte Nord occidentale 
di GenoLva. Gli attentatori han¬ 
no poi versato alPkiterno dei 
locale liquido infiammabBe e 
lo hanno incendiato. Lievi i 
dami. 


ROM.A — Nuove scoperte co¬ 
stellano il cammino aeU’iii- 
chiesta romana sul « parti¬ 
to armato ». II programma de¬ 
gli interrogatori degli impu¬ 
tati è saltato: i giudici hanno 
sospeso tutto per studiare 
nuovi documenti che hanno 
ingrossato il fascicolo dell’in¬ 
dagine. Quando avranno fini¬ 
to. torneranno ad ascoltaiv 
per la quarta volta Toni Ne¬ 
gri, mentre le deposizioni di 
h’errari Bravo e Dalmaviva 
verranno raccolte più in là. 

Cosa ha fatto improvvisa¬ 
mente mutare programma 
agli inquirenti? Stando alle 
indiscrezioni raccolte al pa¬ 
lazzo di giustizia, una pic¬ 
cola < svolta » sarebbe stata 
determinata da! recente se¬ 
questro di un pacco di docu¬ 
menti presso la Fondazione 
Feltrinelli, a Milano. « E’ un 
vero archivio ~ ha spiega¬ 
to uno degli inquirenti — che 
Negri aveva messo al rip,iro. 

I documenti non erano stati 
né catalogati né studiati dai 
dipendenti della Fondazione, 
che presumibilmente li ave¬ 
vano riceuiti in deposito ». 

Questo « archivio », a quan¬ 
to si è appreso, riguardereb¬ 
be la prima fase deH’attività 
del docente padovano e di al¬ 
tri imputati; conterrebbe ap¬ 
punti di carattere «program¬ 
matico » sui temi della lotta 
armata e anche notizie che 
gli inquirenti definiscono < in¬ 
teressanti e inedite »: si parla 
di nuovi nomi e indirizzi, cioè 
di elementi che potrebbe¬ 
ro consentire ai giudici di 
individuare collegamenti di 
alcuni imputati con personag¬ 
gi non ancora coinvolti nel¬ 
l’inchiesta. Per questo i giu¬ 
dici hanno decLso di sospen¬ 
dere il programma degli in¬ 
terrogatori (Ferrari Bravo e 
Dalmaviva dovevano essere 
ascoltati lunedì scorso) per 
fermarsi a vagliare queste 
carte. 

La perquisizione alla Fon¬ 
dazione Feltrinelli è stata 
compiuta il 3 maggio scorso 
dal giudice D’Angelo e dal 
sostituto procuratore generale 
Guasco, che si sono fermati 
per una giornata a Milano. 

II professor Giuseppe Del Bo. 
direttore della Fondazione, ha 
riferito che è stato compiuto 
un dettagliato inventario dei 
documenti sequestrati, dei 
quali è stata fatta copia foto¬ 
statica. «Questo perché non 
volevo — ha aggiunto Del Bo 
— che la Fondazione perdes¬ 
se l’organicità del suo archi¬ 
vio ». Il direttore della « Fel¬ 
trinelli > ha detto inoltre che 

il materiale sequestrato dal¬ 
la magistratura si riferisce ad 
un periodo che va dal ’69 
al ’T2. 

Al palazzo di giustizia, in¬ 
vece, ieri mattina è stato det¬ 
to che r«archivio» di Negri 
sequestrato copre un periiìdo 
della sua attività che arri¬ 
va fino al ’77. Da qui i giu¬ 
dici partono per una consi¬ 
derazione che ritengono mol¬ 
to importante: se gli imputati 
avevano l’abitudine di mette¬ 
re da parte con estrema me¬ 
ticolosità ogni documento, al¬ 
lora ci dev’essere un altro 
« archivio ». relativo all’ulti- 
mo periodo, rimasto ancora 
segreto. 

E’ vero • che molto mate¬ 
riale di Toni Negri e degli 
altri era stato trovato nello 
studio dell’architetto Massiro- 
ni. di Padova; ma si tratta di 
scritti che — benché vengano 
ritenuti « compromettenti » 
per gli imputati — dopo la 
scoperta dei documenti depo¬ 
sitati alla Fondazione Feltri¬ 
nelli appaiono ancora insuf¬ 
ficienti — secondo I giu¬ 
dici — e rappresentare l’ulti¬ 
mo periodo deirattività di 
Negri. 

Dunque è aperta la caccia 
air« archirio segreto ». Do¬ 
ve cercare? « Possianìo fare 
solo ipotesi — dicono gli in¬ 
quirenti — forse è all’estero». 

Intanto i legali degli im¬ 
putati hanno annunciato nuo¬ 
ve iniziative. Oggi il colle¬ 
gio di difesa si riunirà per 
mettere a punto alenine ri- 
chie.ste da avanzare ai ma¬ 
gistrati. Tra-le altre, ci sareb¬ 
be quella di con.sentire un 
confronto diretto tra i testi- 
nionì che hanno aiutato i giu¬ 
dici a condurre l’inchiesta e 
gli « autonomi » arrestati. Ma 
è quasi superfluo aggiunge¬ 
re che i giudicn respingeran¬ 
no una simile proposta, poi¬ 
ché intendono tenere nasco¬ 
sta l’identità dei testi per un 
periodo di tempo più lungo 
possibile, se non proprio fino 
aU’inizio del pr(x:esso: i mo¬ 
tivi sono abbastanza orwii. 

C’è da aggiungere che, per 
cercare di tutelare entro lìmi¬ 
ti ragionevoli la riservatezza 
delle indagini, i nnagistrati si 
accingono a dare un «giro 
di vite»: il consigliere istrut¬ 
tore Gallucci ha fatto arri¬ 
vare alla Procura un esposto, 
con cui denuncia la recente 
divulgazione del verbali d’in¬ 
terrogatorio. 

i Sergio Criscuoli 
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Fiducia e volontà 
di cambiare 


di Luigi Longo 


Guido Rossa 

« Una società 
che 

non sì fondi 
sul dominio 
del denaro» 


Pubblichiamo alcuni 
brani di una lettera di 
Quldo Rossa, Toperalo 
comxmlsta dell’ltalsider 
assassinato dalle Br 
a Genova. 

La lettera. Indirizzata 
a un amico, è del febbraio 
del 1970. Si erano 
appena chiusi i contratti 
dell* ff autunno caldo », 
erano nati 1 consigli 
di fabbrica; Guido Rossa 
come tanti altri 
lavoratori, Iniziava 
l’esperienza di delegato 
sindacale di reparto. 


(...) Da ormai parecchi 
anni mi ritrovo sempre più 
spesso a predicare agli 
amici che mi sono vicino 
l’assoluta necessità di tro¬ 
vare un valido interesse 
nell’esistenza: un interesse 
che si contrapponga a quel¬ 
lo quasi inutile (e non na¬ 
scondiamocelo. forse anche 
a noi stessi) dell’andar sui 
sassi. Che ci liberi dal vi¬ 
zio di quella droga che da 
troppi anni ci fa sognare 
e credere semidei o supe- 
ruomini chiusi nel nostro 
solidale egoismo, unici abi¬ 
tanti di un pianeta sema 
problemi sociali, fatto di 
lisce e sterili pareti, sulle 
quali possiamo misurare U 
nostro orgoglio virile, il no¬ 
stro coraggio, per poi rag¬ 
giungere (meritato premio) 
un paradiso di vette pulite 
perfette e scintillanti di 
netta concezione tolemaica, 
dove per un attimo o per 
sempre possiamo dimenti¬ 
care di essere gli abitanti 
di un mondo colmo di so¬ 
prusi e di ingiustìzie, di un 
mondo dove un abitante su 
tre vive in uno stato di fa¬ 
me cronica, due su tre so¬ 
no sottoalimentati, e dove 
su sessanta milioni di mor¬ 
ti àlì’anno, quaranta muo¬ 
iono di fame! 

Per questo pen^ anche 
noi dobbiamo finalmente 
scendere giù in mezzo agli 
uomini a lottare con loro, 
allargando fra tutti gli 
uomini ìa nostra solidarie¬ 
tà. che porti al raggiungi¬ 
mento di una maggiore giu¬ 
stizia sociale, che lasei ur.si 
trcuicia, un segno tra gli 
uomini di tutti i piornt e ci 
aiuti o rendere valida l’e¬ 
sistenza nostra e dei nostri 
figli. 

Ma probabilmente queste 
prediche le rivolgo soprat¬ 
tutto a me stesso; perché, 
anche se fin dall’età della 
ragione l’oinore perla giu 
stizia sociale e per i dirit¬ 
ti dell’uomo sono stati in 
me il motivo dominante, si- 
fiora ho speso pochissimo 
d^e mie forze per attuare 
qualcosa di buono in questo 
senso. 

(...) In quanto an’€ uomo 
nuovo», 0 a migliorare l’uo- 


noti siete 

speranza e nella lotta 
per ii rinnovamento delVItalia 


In questo difficile momento della vita nazionale, alla 
vigilia di elezioni che possono decidere, e per un 
non breve periodo, delle sorti del Paese, voglio 
rivolgere ai giovani l'invito ad essere forza essen¬ 
ziale di rinnovamento e a sostenere, con l'iniziativa 
e col voto, la politica del Partito Comunista Italiano. 
E' l'invito a una scelta razionale e responsabile. 
Non abbiamo facili certezze da offrire, né scorcia¬ 
toie avventurose da proporre: con più convinzione 
e vigore indichiamo oggi la via della lotta demo¬ 
cratica, unitaria, di massa come la sola coerente¬ 
mente rivoluzionaria. Ai giovani chiediamo dunque 
di battersi, con noi e assieme a tutti i lavoratori, 
per portare l'Italia fuori della crisi e avviarla verso 
obiettivi di trasformazione, di progresso, di giustizia. 


Proviamo orrore ed esecrazione dinanzi alle gesta 
criminali del terrorismo; ne avvertiamo la perico¬ 
losità: esse costituiscono — quali ne siano le ideo¬ 
logie, aberranti, che le ispirano, quali ne siano i 
torbidi retroscena — l'alibi e il pretesto per le forze 
che intendono riportare l'Italia indietro e ricostruire 
quel sistema di potere fondato sull'abuso, sulla cor¬ 
ruzione, sui privilegi, di cui la DC è responsabile e 
che rappresenta la causa prima della crisi che la 
società attraversa. 

Sempre, nei momenti critici della storia nazionale, 
le giovani generazioni hanno saputo prendere l'ini¬ 
ziativa e hanno contribuito alla salvezza o al riscatto 
del Paese. 


Ebbene, viviamo una fase critica, siamo dinanzi al 
pericolo che possa venire fermato quel cammino 
che l'Italia ha mostrato, in questi anni, di voler 
percorrere, verso più avanzati traguardi di rinno¬ 
vamento. 

Non permettiamo che ciò accada: le elezioni del 3 
giugno devono segnare la fine della egemonia de¬ 
mocristiana, esiziale per la vita del Paese; devono 
segnare la vittoria di chi vuole cambiare, davvero, 
la società. 

La condizione è che fra i giovani, in primo luogo, 
prevalga la fiducia nella lotta sul pessimismo, l'im¬ 
pegno sul preteso « riflusso », la volontà di cam¬ 
biare sulla rassegnazione. Ancora una volta, il 
voto del cambiamento è il voto comunista. 


mo, personalmente ho già 
una grande fiducia in quel¬ 
lo attuate, e penso che ba¬ 
sterebbe poterlo inserire in 
una soci^ come questa: 
aperta a tutti i valori e tut¬ 
te le concretezze umane, 
alla origiiuilità di tutte le 
coscienze; una società dal¬ 
la quale sia bandita Ut 
€ concorrenza come supre¬ 
ma legge dell’economia » e 
c il profitto come motore 
essenziale del progresso e- ■ 
conomico ». Una società 
che non si fondi sul domi¬ 
nio del denaro che genera 
la schiavitù deU’uoino, nel¬ 
la quale il valore di ciascu¬ 
no non si misuri dal dena¬ 
ro che possiede. Una socie¬ 
tà nella quale ogni atti¬ 
vità abbia realmente una 
funzione comunitaria, ori¬ 
ginale contributo della per¬ 
sona messo a dispcaizione 
della crescita degli altri: 
una società che sia vera¬ 
mente una comunità di la 
voratori egualmente re¬ 
sponsabili, uomini liberi e 
uguali, nella comunione con 
gli altri ai quali devono 
portare il loro autentico 
originale contributo: (...) 
una società guidata da uno 
Stato profondamente laico, 
nella quale possano incon¬ 
trarsi. dialogare, e vicen¬ 
devolmente arricchirsi le 
varie coscienze, le diverse 
concezioni della vita, sen¬ 
za posizioni di privilegio 
per chicchessia; una socie¬ 
tà nella quale lo Stato più 
che difendere i diritti di 
alcune classi e di alcune 
religioni, difenda i diritti 
dell’uomo, di ogni uomo. 
(...) Da poco mi hanno e- 
letto con rettilari rotazioni 
^delegato di reparto», come 
previsto daU’ultimo contrat¬ 
to (uno ogni trecento di¬ 
pendenti). Inizia qui ^ e 
probabilmente finisce — 
la mia carriera di sinda¬ 
calista. Avrei coluto rima¬ 
nerne fuori, ma mi hanno 
messo alle strette, dicono 
che parlare solo non ba¬ 
sta! E fin dal primo giamo 
sono partito all’attacco, 
tanto per tre o quattro an¬ 
ni non potranno buttarmi 
fuori. (...) 


Padié il ¥oto al PCI? DiscutìaiiKHie 


Abbiamo registrato le numerose domande dì un gruppo di 
giovani e le risposte del compagno Massimo D’Alema, segre¬ 
tario nazionale della FOCI 

Perchè dovrei votare PCI? 

— Perché la scelta dì oggi è tra restaurazione e progresso. 

La restaurazione? Impersonata da chi? 

— Dalla DC. dove tentano la rivìncita le forze con¬ 
servatrici. Dal padronato, che vuole cancellare le con¬ 
quiste di molti anni dì lotte operaie e i>opolarì. Ma an¬ 
che da chi suscitando la paura, spinge l’Italia a destra. 

E il PCI garantisce il progresso? 

— Dice che è possìbile; anzi necessario: e chiama 
a lottare per carabi£u-e. . 

Ma in questi ultimi anni che cosa avete cambialo? 

— Abbiamo dato i primi colpi a un sistema di pote¬ 

re che soffoca l’Italia e umilia tutte le energie creatrici, 
quindi i giovani più di ogni altro. A chi dice NO la DC? 
^lo a noi, perche sa che siamo ì soli che fanno sul I 
serio. ' 

Avete accettsto di entrare in una maggioranza con la DC 

— Sì, perché abbiamo valutato lo stato d'amergen- 
za del Paese e abbiamo chiamato tutte le forze demo¬ 
cratiche a farvi fronte con provvedimenti precisi: Mez¬ 
zogiorno, programmazione, riforme, un programma in¬ 
novatore. La crisi è grande; affrontarla uniti consente 
di ottenere risultati migliori e più rapidi. A condizione 
di tirare tutti. 

Appunto, vi henne ingabbiate, cerne cen il centro sinistra. 

— No, è andata in un altro modo. Siamo usciti^ dalla 
maggioranza quando abbiamo constatato che gli altri 
noif^avevano la nostra stessa lealtà e non volevano 
cambiare le cose. Pensavano ai propri interessi e non 
a quelli del Paese; non facevano quello che è necessario 
fare. E’ il contrario di come si sono comportati i socia¬ 
listi durante il centro-sinistra. 

Quindi anni perduti, non avete attenute niente. 

— Non è veto nemmeno questo. Certe conquiste le 
abbiamo ottenute: non è cosa da poco, per esempio, 
che per ìa prima volta il prezzo della crisi non sia stalo 
pagato dai lavoratori. Ma bisogna certo fare molto di 
più, essere più forti per far cadere gli ostacoli che hanno 
impedito dì raggiungere risultati più grandi. 

Ma infante la legga 2tS per I glevani ha data rlMrttati 
Irrilevanti. 

— Il PCI sì è battuto per avere uno strumento a^tto 
alPemergenza. Il governo (un monocolore democristia¬ 
no) non ha fatto niente per attuare la leg^: una prova 
di più che ci vuole un governo che faccia davvero le 
cose che promette di fare. 

Nan si finisce cosi con « dere ragiene a qiMlli cha veglione 
revesciara tetto cen le ermi? 

— Quelli, sono il nemico di oggi per il movimento ope¬ 
raio. Tentano di scardinare la democrazia, che è stata 
conquistata da noi, e che noi vogliamo ampliare c rin- 

■ novare; la democrazia è la strada sulla quale gli oppressi 


e gli sfruttati vanno più avanti e sono più forti e 
più sicuri. 

Dicono di voi che siete per la repressione. 

— La democrazia si deve difendere dal terrorismo e 
dalla violenza, nel rispetto e neirapplirazione delle 
garanzie costituzionali. Per questo mobilitiamo politi¬ 
camente le masse, come è avvenuto per il caso Moro 
e in tante altre scadenze decisive. 

E il diritto al dissenso? 

— I radicali cercano di mettere nel cesto elettorale ogni 
tipo di • dissenso »: quello degli amici dì Montanelli e 
quello degli autonomi che predicano e praticano la vio¬ 
lenza eversiva. Ma poi, che cosa \'uol dire diritto al 
dissenso? Vuol dire piena garanzia di libertà per tutti, 
e noi comunisti siamo coloro che difendono con più 
decisione tutte le libertà in tutti i campi, anche contro 
ripotcsì de dì leggi truffa. 

Già, ma par Tambienfa hanno fatto più loro. 

— La difesa dcirambientc comincia dalle fabbriche, ed 
è una lotta di sempre dei lavoratori. E' lotta per la 
salute, dentro e fuori le fabbriche. Oggi sì estende alle 
grandi questioni delle centrali nucleari, di cui il PCI 
ha chiesto la sospensione fino a quando non saranno 
risolti i problemi della sicurezza. 

Siete in ritardo. 

— E’ facile fare i demagoghi, più serio e più difficile è 
misurarsi con ì problemi di fondo del mondo moderno, 
uno dei quali è il problema deU'energia. 

Ma a criticarvi non c'è solo Pannello, c'è anche la nuova 

sinistra. 

— E’ tempo dì trarne un bilancio. In 11 anni, dal '68, 
non è riuscita neppure a trovare un minimo di unità 
interna. La ragione è che non hanno una proposta poli¬ 
tica. Ora affrontano le elezioni come un’avventura, per 
vedere come va. Ma le elezioni non devono essere una 
av\'cntura, perché dal volo dipende se andremo avanti 
o saremo ricacciati indietro. 

Non credi cho tutto sommato i giovani so no infischino 

dolio olozioni? 

— Non credo. Penso piuttosto che vi sia una parte di 
incerti, che vogliono capire e ragionare con la loro 
testa, senza farsi trascinare dagli slogan propagandi¬ 
stici. Non ci fa paura questo loro atteggiamento, pct- 
ché non siamo noi a voler imbrogliare i giovani. Voglia¬ 
mo discutere, misurarci con i loro dubbi e le loro 
speranze. 

Parlato troppe dti grandi problami, a ignorata qualli dalla 

vita quotidiana dai ragazzi a dotta ragazza. 

— Ritorco la domanda: non è un « grande problema » 
la vita quotidiana dei ragazzi del Mezzogiorno che non 
hanno lavoro? E non è un « grande problema » quello 
deU'emancipazione c della liberazione della donna? E 
quello del sapere, della conquista, attraverso lo studio 
in una scuola efficiente e moderna, di conoscenze e di 
capacità professionali? E' il PCI che ha posto questi 
problemi e li pone con più coerenza c con più con¬ 
vinzione. 


Lasciate in ombra i piccoli problemi, che poi non sono 
piccoli. 

— Non è affatto vero. E’ una truffa verso i giovani far 
credere loro che si può cambiare la vita senza cambiare 
insieme la società. La droga, per esempio, nasconde gli 
affari dei mercanti e l'ideologia della fuga dalle respon¬ 
sabilità, che piace tanto a quanti amano i giovani solo 
se subalterni e in balia del potere. 

Questo esempio è moralistico. 

— No, perché non è una predica. Ser\'e a indicare un 
trabocchetto pericoloso, uno dei tanti utilizzati dai 
teorici vecchi e nuovi del riflusso. 

Molti giovani sono stufi della politica. 

— E così si tagliano fuori dalla lotta per cambiare an¬ 
che gli aspetti più logori della politica. Da un lato ven¬ 
gono perfino adulati perché « rifluiscano » nel qualun¬ 
quismo; daH’altra vengono < consolati » con l'invito a 
chiudersi in piccoli gruppi, in piccole cose. 

Cosi, avete qualcosa a ridire anche su certi gruppi cattolici. 

— Sì, quando i giovani si ritirano nel sentimento reli¬ 
gioso o nel guscio deirintcgralismo, dìsìmpegnandosì 
dallo sforzo per costruire insieme una società più umana 
e più giusta. Parliamoci chiaro, Tesperienza religiosa 
può essere vissuta come disimpegno o come spinta al¬ 
l'impegno. E' il primo modo che ci sembra politicamente 
e civilmente sbagliato, improduttivo. 

Cerne fa però un gtovane cattolico a votara per voi? 

— Lo fanno già in tanti, sia perche non hanno dubbi 
sul rispetto che i comunisti hanno dimostrato dì avere 
per la libertà di coscienza, sia perché hanno la certezza ; 
che solo con il PCI si può costruire una società diversa' • 

iù giusta. Per questo ci sono tanti cattolici nelle nostre ! 
iste. 


R 


Ma anche la DC, dopo tutto, dko di voler rinnovaro la 

socictè o ancht sa sfossa. 

— Lo dice, ma lo dice e basta. Ci sono i fatti; la DC 
in questi giorni si riprescnta come era negli anni '50. 
con i volti di Sceiba, di Fanfani. I giovani cattolici san¬ 
no anche che uomini del rinnovamento, come Scoppola, 
come Carlo Moro, fratello di Aldo Moro, come Lombar- 
dini non hanno voluto assecondare Tinversione dì mar¬ 
cia della DC. E' la ragione per cui non sono entrati nelle 
liste democristiane. 

Itorè la DC di promesse no fo, ancho ai giovani. 

— Ma dopo irent’anni si fanno ì bilanci e non nuove 
promesse. La DC ha mantenuto soltanto quelle cliente- 
lari, a favore di pochi, a dànno di molti. Chi porta la 
responsabilità dello spreco di un'intera generazione, ri¬ 
masta senza lavoro per le scelte politiche ed economiche 
dei governi democristiani? Cosi si è aggravata la «que¬ 
stione giovani ». Per avviarla a soluzione, oggi c’è una 
sola strada: che si cambi il modo dì gorernarc, che a 
governare siano forze nuove, non quelle di sempre. Per 
questo l'unica, vera garanzìa è l’entrata dei lavoratori 
nel governo, con il voto al PCI. 
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Un’alternativa 

da 

realizzare 

insieme 


C'è una ragione profonda se il voto dei giovani è 
il più ambito dai partiti. Non si tratta solo di quan¬ 
tità (ogni classe anagrafica porta circa 800.000 
elettori), ma del fatto che il giovane, più di qua¬ 
lunque altra componente della popolazione, matu¬ 
ra la propria scelta elettorale non in base a conve¬ 
nienze momentanee o secondo un'inerzia di tra¬ 
dizioni, ma in base a un'idea, a un'immagine di ciò 
che il mondo, la società, la vita dovrebbero essere. 
La scelta del giovane, dunque, è in sè un prean¬ 
nuncio dell'avvenire. Ma scegliere una visione 
della società e la forza che può meglio incarnarla 
è sempre difficile, e tanto più lo è quando, come 
adesso, si attraversa una crisi profonda della socie¬ 
tà e delle idealità. Allora bisogna avere chiare le 


alternative che la realtà consente. 

La prima alternativa è quella conservatrice, che ^ 
tipica delle forze dominanti. E' la scelta dell'Immo¬ 
bilità, dell'opportunismo, dell'egoismo. Essa non 
è solo gretta sul piano materiale, essa è distruttiva 
del genio, della creatività dell'uomo che è sempre 
rivolta al nuovo. 

La seconda alternativa è quella della distruzione 
che non è solo rifiuto di tutto (passato, presente, 
pensiero, esperienza) ma è visione violenta della 
storia e dei rapporti tra gli uomini. Una violenza 
posta al servizio non di un modello di società ma 
della negazione d. ogni convivenza. E' anche 
questa una scelta di sfiducia nell'uomo, nelle sue ca¬ 
pacità di realizzare un assetto razionale della società. 


La terza alternativa è quella di costruire trasfor¬ 
mando: è l'alternativa indicata dal PCI. I comu¬ 
nisti non vogliono nè l'immobilità egoistica dei 
conservatori, nè la violenza distruttiva e nihilista. 
Ma non vogliono neppure offrire sul vassoio della 
storia una società ideale disegnata a tavolino. 
No: vogliono, appunto, costruire: unire gli uomini 
secondo un progetto di giustizia, di avanzata verso 
l'eguaglianza. E dalla lotta stessa, dall'impegno 
libero usciranno i contorni della società nuova. 
L'uomo si è differenziato dalle altre specie animali 
soprattutto per l'attitudine a costruire secondo 
razionalità. Noi fi offriamo questo: costruire con 
le tue mani il tuo avvenire e l'avvenire della 
comunità, della società in cui, con gli altri, vivi. 


Le ragioni per il voto cominista 



. y 

I lavoratori 

e 1 disoccupati 

Oltre un milione sono in Italia i giovani senza un la¬ 
voro: il fenomeno della disoccupazione giovanile, carat¬ 
teristico di tutti i paesi capitalistici, raggiunge nel no- 
.<^lro Paese livelli drammatici. Contemporaneamente cen¬ 
tinaia di migliaia sono i giovani che hanno trovato una 
occupazione che pelò non ha nulla a che vedere con gli 
.studi fatti, con il diploma c spesso con la lauiea otte¬ 
nuti dopo tanti sacrifici. Sono anche queste le conse¬ 
guenze di una politica economica che ha lasciato mano 
libera agli speculatori c che ha portato aH’accentuarsi 
degli squilibri già esistenti. La legge 283 per avviare al 
lavoro i giovani è stata sabotata dal padronato, mentre 
il governo de stava a guardare. Il risultato è stato che 
sono andate-deluse, Je legittime attese di , oltre 800mila 
iscritti alle liste speciali. Che fare allora? 

II PCI ha avanzato précise proposte per una riforma 
democratica del collocamento, che impedisca gli abusi 
c i favoritismi; per un piano di alcune decine di migliaia 
di contratti di formazione retribuiti per i giovani del 
Mezzogiorno; per una corretta applicazione della legge 
285, che è ancora valida e va utilizzata. I comunisti sono 
parte importante e decisiva da sempre del movimento 
che si batte per l'occupazione, il rinnovamento delle 
imprese, la riconversione produttiva, il rilancio degli 
investimenti. Di questa battaglia devono divenire prota¬ 
gonisti oggi, insieme, i giovani disoccupati c la nuova 
classe operaia. Chi combatte contro la noci vita del 
lavoro, contro le mansioni più ripetitive, per una piena 
utilizzazione delle capacità professionali di ciascuno, 
avrà sempre i comunisti al proprio fianco. 
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Milioni 
dì ragazze 
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zia di spazi aperti a nuovi valori, alla solidarietà, alla 
partecipazione. Le ragazze hanno dunque bisogno di 
grandi cose, non di piccole elemosine. E’ loro interesse 
non solo materiale, ma intellettuale e morale, unirsi 
all'unica forza politica — il partito comunista — che 
abbia camminato insieme alle masse femminili e giova¬ 
nili maturando un « progetto donna ». Un governo per 
le vostre speranze: costioiitelo con il voto. 


La crisi deirintero sistema scolastico italiano ha rag¬ 
giunto li\clli allarmanti. E' in pericolo una delle piu 
grandi conquiste di civiltà di questi anni: la scolarizza¬ 
zione di massa che ha aperto le porte del sapere a 
milioni di giovani, soprattutto ai figli dei lavoratori. La 
crisi nasce dai contrasto che si la sempre più profondo 
fra una scuola che non qualilica c l'attuale organizza¬ 
zione del lavoro. Vi sono, anche in questo campo, re¬ 
sponsabilità storiche della DC che ha avuto nelle sue 
mani quasi ininterrottamente, per trent'anni, il mini¬ 
stero della Pubblica istruzione. Sono necessari, nella 
scuola, mutamenti profondi, soprattutto nel rapporto 
fra scuola c lavorò che diventa una necessità oggettiva 
per , lo sviluppo e la trasformazione della società. Sono 
quindi. necessarie esperienze nuove che combinino in¬ 
sieme, ' alternandole, momenti di studi e momenti di 
lavoro per contribuire a sviluppare gradualmente la 
divisione fra lavoro manuale e lavoro intellettuale. 

La riforma del sistema scolastico che propongono i 
comunisti comporta per questo l’introduzione diretta di 
esperienze di lavoro nella scuola secondaria e l'impe¬ 
gno degli studenti in attività socialmente. utili; una 
organizzazione didattica dell'università completamente 
rinnovata per consentire la frequenza e una formazione 
culturale di pari dignità per chi lavora a tempo pieno 
o a tempo parziale; l'assunzione diretta da parte della 
scuola delle funzioni di formazione e riqualificazione 
professionale dei lavoratori, attraverso periodi di distac¬ 
co dal lavoro che vadano oltre l’esperienza delle 150 ore. 


Le ragazze sono una parte notevole di quella maggio¬ 
ranza di elettori che è formata dalle donne. Hanno 
tante ragioni per non farsi risucchiare dal riflusso e 
per lottare, anche con « un voto che chiede un futuro ». 
Più della metà degli iscritti al collocamento sono gio¬ 
vani donne, più ancora nel Mezzogiorno. Il lavoro è 
sentito da tutte come il punto di partenza per essere 
se stesse, in piena libertà c in piena autonomia. E' il 
punto di partenza di un discorso più ampio elaborato 
e arricchito in questi anni dalle idee, dalle lotte e dalle 
conquiste del movimento delle donne. Emancipazione e 
liberazione, come farle camminare insieme? Le ragazze 
vogliono vivere meglio, dappertutto: nei rapporti fami¬ 
liari, nei rapporti con l’uomo, nella scuola, nella fami¬ 
glia. Ma non basta volerlo: per il lavoro bisogna cam¬ 
biare l’economia, per gli studi bisogna cambiare la 
scuola, per rispondere ad esigenze di conoscenza e di 
scelte serene occorre applicare le leggi (ad esemplo 
quella dei consultori e dell'aborto con quanto implica 
di aiuto sociale per una sessualità felice e per una libe¬ 
ra e responsabile scelta della maternità). 

E poi occorre cambiare la cultura che ha dato il segno 
a questa società e che consente ancora atteggiamenti 
« dispari > Verso le donne, oltre a intollerabili gesti di 
violenza sessuale dilaganti insieme alla violenza più 
generale e alle infamie del terrorismo. Ogni violenza è 
contro le donne, perché le colpisce direttamente c an¬ 
che indirettamente, ricacciandole indietro. Anche il cli¬ 
ma del Paese è da cambiare, arricchendo la democra- 


Gli agenti 
dì poBzìa 


I soldati 
dì leva 


Dei circa 70 mila uomini in scr\’izio nella polizia una 
grande parte sono giovani. Poi se più di altri cittadini 
essi sono in grado di valutare cd apprezzare che cosa 
hanno significato, per loro e per il Paese, la forza, l’im¬ 
pegno c la politica portala a\anti dai comunisti in que¬ 
sti anni. Senza questa foi-za e questo impegno, l’avvio 
alla riforma della polizia, la conquista di alcuni miglio¬ 
ramenti economici c soprattutto di importanti diritti 
come quello di assemblea — ottenuto quando il PCI 
faceva parte della maggioranza di governo — sarebbero 
stati impensabili. Lo stesso movimento per la creazione 
di un sindacato unitario dei poliziotti e per il rinnoxa- 
mento del corpo — maturato al suo interno — ha potu¬ 
to svilupparsi, fare fronte alle insidie dei nemici del 
rinnovamento, grazie anche al sostegno convinto, al¬ 
l'appoggio deciso dei comunisti, nel Parlamento c nel 
Paese. Ma la più importante e positiva novità, matu¬ 
rala in questi ultimi anni, c il rapporto nuovo che è 
andato instaurandosi fra polizia e lavoratori, fra polizia 
e cittadini. 

La battaglia per la riforma della PS — ostacolata per 
anni dalla DC che ne ha impedito il varo — c per il rico¬ 
noscimento, anche ai poliziotti, dei diritti che la Costi¬ 
tuzione repubblicana garantisce a tutti gli italiani, non 
c stata però ancora definitivamente vinTa. I comunisti 
assumono un impegno preciso: l’approvazione della 
legge di riforma della polizia doxTà essere uno dei pri¬ 
mi atti del nuovo Parlamento. 


Duecentocinquantamila giovani prestano ogni anno in 
Italia il servizio di leva. La loro condizione nelle caserme 
è ancor oggi difficile. L'impatto con la vita militare, i 
problemi nuovi che esso comporta, il modo come i 
giovani vengono utilizzati, spesso costretti alla totale 
inattività, generano frustrazioni e il convincimento che 
la naja sia inutile. Le cose tuttavia, sia pure fra mille 
difficoltà, stanno cambiando. Un processo di rinnova¬ 
mento e di democratizzazione è stato avviato anche 
nelle Forze armate, che per decenni la DC e i suoi 
governi hanno voluto mantenere separate dalla società 
civile. Per la loro coesione c’è invece bisogno di un 
rapporto di fiducia fra esercito c popolo. Nel Parla¬ 
mento del 20 giugno è stata approvata la « legge dei 
principi > sulla disciplina militare, che apre la strada a 
nuovi diritti per tutti i soldati, alla loro partecipazione 
con le elezioni, ormai prossime, delle rappresentanze. 
La riduzione della ferma di leva e l’aumento del soldo, 
la libertà di vestire l’abito civile in libera uscita, sono 
fra le altre misure adottate che rappresentano un passo 
avanti importante. 

Tutto questo è stato possibile soprattutto grazie alla 
forza c aH’impegno del PCI, che nel Parlamento e nel 
Paese si è battuto per av'viare la riforma democratica 
delle forze armate, superando l’ostinata resistenza di 
settori della DC e di certe gerarchie militari. Queste 
resistenze permangono tuttora, mentre molti problemi 
restano aperti. Riforma della leva, del Codice penale 
militare fascista e deirordinamento giudiziario militare, 
riforma del sistema pensionistico per i giov.'ini di leva: 
sono proposte che il PCI ha già presentato nella passata 
legislatura e che riproporrà nell’ottava. 
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Piccoli passi tra FLM e Intersind 



linea dura 


Giornata dì intense trattative sui due tavoli - Un documento sull’assenteismo, presentato dal pa¬ 
dronato pubblico - Le industrie private hanno confermato i no suirorario di lavoro e sulla mobilila 


ROMA — La Confindustria 
non ha intenzione di molla¬ 
re. Ieri pomeriggio si sono 
riuniti il consiglio direttivo 
e la giunta, i massimi orga¬ 
nismi della confederazione, 
e hanno confermato la linea 
Carli, esaltando il * coerente 
rifiuto — scrive il documen¬ 
to finale — di piattaforme 
sindacali tese a privilegiare 
gli occupati e il potere delle 
rappresentanze sindacali nel¬ 
le aziende >. Questo atteggia¬ 
mento è strettamente colle¬ 
gato « all'adesione che gli 
stessi imprenditori hanno di¬ 
mostrato nei confronti di 
obiettivi miranti all’ incre¬ 
mento degli investimenti e 
deir occupazione. V obiettivo 


La Confindustria: 
«no alle piattaforme» 


espressamente indicato dal 
piano triennale di aumenti 
salariali che consentano di 
mantenere invariato il pote¬ 
re di acquisto reale dei la¬ 
voratori non può essere igno¬ 
rato né accantonato in una 
valutazione che discende da 
considerazioni non economi¬ 
che ». Una soluzione dei con¬ 
tratti, quindi, è possibile so¬ 
lo in tale ambito. 

Sul fronte sindacale, dun¬ 
que, gli imprenditori privati 
si mostrano compatti e quan¬ 
to mai intenzionati a por¬ 
tare per le lunghe le ver¬ 


tenze. Il loro calcolo politi¬ 
co è ormai chiaro: superare 
la boa, ormai molto vicina, 
del 3 giugno. 

Anche alle prossime elezio¬ 
ni europee la Confindustria 
guarda con molta attenzione. 
Dalia riunione di ieri è emer¬ 
sa la decisione di tenere il 
21 una giornata di manife¬ 
stazioni in tutto il paese, nel 
corso della quale verranno 
illustrati il « manifesto delle 
imprese europea » e la « pre¬ 
messa politica » che la Con¬ 
findustria sottoporrà all* at¬ 
tenzione dei partiti, delle for¬ 


ze sociali, delle organizza¬ 
zioni professionali, dei mo¬ 
vimenti culturali, dell’insie-. 
me dell* opinione pubblica. 
Insomma. sta per nascere 
una sorta di « fronte euro- 
capitalista »? Carli, comun¬ 
que. sta portando avanti il 
suo obiettivo di restituire 
« egemonia » alle forze |>a- 
dronali. 

Nella riunione di ieri la 
giunta ha anche nominato i 
<£ tre saggi » che avranno il 
compito di sondare la base 
per designare il nuovo pre¬ 
sidente della Confindustria 
die sarà ufficialmente eletto 
neH’assemblea del prossimo 
anno. I tre sono Alighiero 
De Micheli. Emilio Mazzo¬ 
leni e Marcello Mediano. 


ROMA — Dopo 4 giornate di 
trattative a oltranza e a de¬ 
legazioni ristrette presso il 
ministero del Lavoro |)er il 
rinnovo del contratto dei brac¬ 
cianti, le delegazioni si pre¬ 
sentano all'odierno incontro 
col ministro Scotti con un 
bilancio costituito da 6 nonne 
coticordate e altre 6 accan¬ 
tonate. - Un € bilancio mode¬ 
sto ». commenta la Federbrac- 
cianti-CGIL. t Tutte le nor¬ 
me concordate riguardano, 
infatti, problemi specifici del¬ 
la condizione lavorativa, men¬ 
tre quelle più complesse si 
riferiscono agli strumenti di 
intervento per consolidare e 
aumentare i livelli di occu¬ 
pazione e allargare la base 
produttiva; inoltre, si riferi¬ 
scono al costo economico del 
contratto ». Va, però, detto 
che sul regolamento per il 
funzionamento delle commis- 


Per i braccianti oggi 
Scotti decide che fare 


sioni intersindacali compren- 
soriali si è avuta una posi¬ 
tiva differenziazione da par¬ 
te delle organizzazioni conta¬ 
dine. ' . ■ 

Per la Federbraccianti «il 
fatto stesso che numerose nor¬ 
me relative alla condizione 
di lavoro non siano state con¬ 
cordate rivela l’intendimento 
della Confagricoltura di ren¬ 
dere assai ardua la stessa ope¬ 
ra di mediazione ministeria¬ 
le ». Oggi, infatti. Scotti do¬ 
vrà valutare ropportunità o 
meno di avanzare proposte 
di mediazione. Subito dopo 
l’incontro col ministro i .sin¬ 
dacati decideranno il nuovo 


programma di azioni finaliz¬ 
zato a conseguire « un buon 
contratto in tempi brevi ». 

' Oggi, intanto, scioperano per 
24 ore i dipendenti dei « Gran¬ 
di vivai Benedetto Sgaravat- 
ti ». dopo la decisione dc41a 
direzione di cessare ogni at¬ 
tività florovivaistica e di chie¬ 
dere 150 licenziamenti ndle 
aziende di Padova. Pistoia 
e Roma. Durante lo sciopero 
odierno i lavoratori sì riuni¬ 
ranno in assemblea perma¬ 
nente. 

CHIMICI — Ieri si è svolto 
rincontro tra FULC e ASAP. 
l’organizzazione delle aziende 


pubbliche del settore. Si sono 
registrate alcune aperture, 
ma talmetite inconsistenti da 
sembrare formali. Oggi, ijerò. 
r.ASAP dovrebbe presentare 
un proprio documento sulla 
prima parte del contratto, ri¬ 
guardante i diritti d’informa¬ 
zione. I sindacati insistono 
perché si entri nel merito del¬ 
ia piattaforma. Dai contenuti 
dd documento si potrà, co¬ 
munque. valutare qual è la 
reale posizione dell’ASAP. 
Continuano, intanto, le ini¬ 
ziative di lotta, nell’ambito 
delle 8 ore di sciopero arti¬ 
colato ancora da utilizzare. 

COSTRUZIONI - Oggi a 
Milano s’inizia l'assemblea 
nazionale dei delegati (600) 
del settore legno per l’appro¬ 
vazione della piattaforma con¬ 
trattuale che interessa 400 
mila addetti. 


A Taranto cassa integrazione invece della mobilità 

La decisione del governo dopo le inadempienze e gli intralci burocratici 



ROMA — Sono arrivati in mille ieri a Roma, davanti al mini¬ 
stero del Lavoro, per ricordare al governo che fra quattro 
giorni esatti scade la cassa integrazione, che la legge aveva 
voluto « finalizzata », per i 2.700 lavoratori edili e metalmec¬ 
canici degli appalti che nel *77 furono estronaessi definitiva¬ 
mente, dalla Mwitedison di Brindisi, per essere posti tutti in 
mobilità. Per la verità inizialmente erano molti dì più, ma 
mille lavoratori sono riusciti a trovare occupazione nelle opere 
alternative. Solo loro. però. Gli altri 1.700 sono rimasti alla 
mercè delle inadempienze del governo e delle strozzature bu¬ 
rocratiche. 

La cassa integrazione era già stata rinnovata l’anno scorso 
naturalmente col solito contorno di impegni solenni da parte 
del governo. E' passato un anno e si è punto a capo, di nuovo 
con l’acqua alla gola. Eppure pix^rio per evitare soluzioni 
assistenziali, il sindacato e la Regione ^gUa il 22 dicembre 
dello scorso anno avevano presentato al governo un piano ag¬ 
giuntivo e di aggiornamento dei progetti riguardanti la mobi¬ 
lità. E’, però, rimasto lettera morta. Si è così arrivati aUa 
nuova scadenza della cassa integrazione, e il governo per co¬ 
prire le proprie inadempienze è costretto a ricorrere a un 


nuovo provvedimento-tampone: un decreto che proroga la cassa 
integrazione fino al dicembre di quest’anno. 

Sindacati e lavoratori, comunque, questa volta sono riu¬ 
sciti a ottenere qualcosa dì più: la costituzione di un gruppo 
di lavoro, composto da funzionari del ministero dei Lavori 
pubblici, della Cassa per il Mezzogiorno, dell’Anas e delle 
Ferrovie dello Stato col compito di verificare il piano ag¬ 
giuntivo e le possibilità di accelerare l’esecuzione o il finan¬ 
ziamento delle opere alternative in cui occupare i lavoratori 
in mobilità. 

«Si è perso tempo prezioso — afferma Vito (Consoli, della 
segreteria Cgil. Cisl. Uil della Puglia. Nonostante le denunce 
e le proposte del sindacato, il governo ha fatto orecchi da 
mercanti. Ora se ne scontano le conseguenze: con le lettere di 
licenziamento da una parte, con un nuovo provvedimento assi¬ 
stenziale dall’altra. Noi vogliamo che i processi di mobilità 
radano avanti. Ora c’è un impegno del governo. La mobilita¬ 
zione continua perché non faccia la fine degli altri e perché 
non si traduca in qualcosa di generico o. peggio, di elettora¬ 
listico ». 

NELL.A FOTO: Una recente manifestazione dei lavoratori 
di Taranto 


Tensione alla Fiat di Termoli 

Da sei giorni picchetti operai — Dura posizione dell’azienda — Oggi sciopero 


Nostro serrìzio 

TERMOLI — Rabbia sì. ma 
tanto entusiasmo nel portare 
avanti la lotta: questo lo sta¬ 
to d’animo dei lavoratori del¬ 
la FIAT di TermoII che or¬ 
mai da sei giorni ininterrotta¬ 
mente presidiano i cancelli 
dello stabilimento, vietando Io 
scarico deDe merci alle deci¬ 
ne dì autotreni fermi sul piaz¬ 
zale antistante la fabbrica. 

Lo sciopero è totale; opera! 
impiegaU si sono fermati 
nei giorni scorsi btsiente. ed 
ogni reparto di officina si è 
alternato ogni ora davanti ai 
cancelli. Nd pomeriggio di 
ieri Taltro la prima risposta 
padronale a questa grossa mo¬ 
bilitazione è \*enuta con una 
denuncia contro la FIA! ed il 
consiglio dì fabbrica. Il pre¬ 
tore dr. Nazzaro, accompa¬ 
gnato dai carabinieri, si è 
recato in fabbrica per ren¬ 
dersi conto di quanto stava 
■ accadendo e per cercare una 


mediazione. Questa \isita. pe¬ 
rò. è stata intesa dai lavo¬ 
ratori come una provocazio¬ 
ne; ci sono stati momenti di 
tensione, finché un gruppo di 
dettati è intervenuto a cal¬ 
mare animi. Poi, ieri mat¬ 
tina. gli operai del primo tur¬ 
no sì sono trovati di fronte 
alla so^Knsiooe di circa 200 
operai. Al provvedimento. 
noUncato all'ìBBrowiso dal¬ 
la direzione ddua FLAT, la 
FLM ha risposto immediata- 
menle con lo sciopero gene¬ 
rale. I mille operai che erano 
appena entrati in fabbrica, 
sotìo di nuovo uscid fuori dai 
cancelli, hanno tenuto un'as¬ 
semblea. e unitariamente, do¬ 
po un lungo dibattito,. hanno 
deciso di scendere in piazza 
oggi. 

La stessa cosa è accaduta 
anche nel secondo turno. Ap¬ 
presa la notizia di quanto 
stava accadendo alla FIAT, 
blu tutti gli altri stabilimenti 


del nucleo i lavoratori han¬ 
no chiesto di fare assemblea 
per decidere di partecipare 
anch’essi alla manifestazione. 
Mentre in alcune fabbrichette 
Tasscmblea è stata subito 
concessa, alla Stefana i lavo¬ 
ratori si sono sentiti risponde¬ 
re dal padronato che dove¬ 
vano considerarsi in sciopero. 

Di fronte alle provocazioni 
padronali, i lavoratori han¬ 
no oontinuato a restare per 
tutta la notte davanti ai can¬ 
celli. Da qui questa mattina 
partirà il corteo che rag¬ 
giungerà piazza Monumento a 
Termbli. 

Intanto, la direzione della 
FIAT ha diramato un duro co¬ 
municato nel quale si sostie¬ 
ne rillegittimità delle forme 
di lotta scelte a Termoli, che 
« pregiudicano gravemente la 
prosecuzione dcU’attività la¬ 
vorativa « e deteiminano per 
Io stabilimento il « soffoca¬ 


mento e il suo vitale collega¬ 
mento con tutte le realtà pro¬ 
duttive ». 

Nella giornata di ieri, la 
FLM ha diffuso un comuni¬ 
cato dove si afferma che < gli 
operai non si fermeranno di 
fronte alla provocazione del¬ 
la FIAT e venti vii con molta 
probabilità gb operai torne¬ 
ranno in fabbrica, certamente 
non per - fare un piacere al 
padronato. Essi sanno — con¬ 
tinua il comunicato — che la 
lotta dovrà continuare anche 
nei prossimi giorni. 

Infine vi è da registrare 
un attacco grave che il quo¬ 
tidiano «n Tempo» ha ri¬ 
volto ieri mattina ai lavora¬ 
tori. Ancora una volta questo 
giornale sì schiera dalla par¬ 
te dei padroni e tace sul fatto 
che lo sciopero si è reso in¬ 
dispensabile d<^ che la 
FIAT ha cercato di ignorare 
il problema FIAT di ’Termoli. 

Giovanni Mancinona 


ROMA — Una intensa giorna 
ta di trattative che è servita 
a fissare nuovi appuntameli 
ti per oggi stesso: con l’In- 
tersind alle 9,30 e con la Fe- 
dermeccanica alle 10, Il pun¬ 
to la FLM lo ha fatto nella 
stessa serata di ieri, ma Io 
considerazioni le conosceremo 
soltanto oggi. 

E' stata anche la giornata 
dei documenti e delle contro- 
proposte. L’Intersìnd ne ha 
consegnato uno suH’orarìo di 
lavoro, riassumibile nella di¬ 
sponibilità delle aziende pub 
bliche a prevedere riduzioni 
attraverso i riposi compen¬ 
sativi. utilizzando le festivi¬ 
tà soppresse. Disponibilità an¬ 
che a definire entità, decor¬ 
renza. aree e categorie di la¬ 
voratori per i quali prevedere 
ulteriori riduzioni di orario. 
Tutto questo, però. « a con¬ 
dizione di esaminare e deter¬ 
minare preventivamente con¬ 
crete misure per combattere 
l’assenteismo». L’Inlersind, in¬ 
somma. è tornata a parlare 
di non pagamento del primo 
giorno di a.ssenza |>cr maiat 
tia, precisando che non si 
tratta di una pregiudiziale. .Ai 
documento, l’associazione del 
le aziende pubbliche ha al 
legato degli specchi sulle as 
senze per malattia rilevate 
in una azienda pubblica dei 
nord e in una meridionale, 
volendo così dimostrare l’in¬ 
cidenza delle brevi malattie 
nel processo produttivo. 

Pio Galli ha definito « inac¬ 
cettabile » la proposta dell’In- 
tersind ed ha ribadito che i 
problemi dell’assenteismo so¬ 
no già nella prima parte del 
le richieste contrattuali e che 
c’è la dis|M)nibilità deH’insIe 
nic del .sindacato a trattare 
l’argomento subito dopo 1»* 
conclusioni contrattuali. Il se 
gretario generale della FLM 
ha poi parlato di « clima più 
disteso: sono caduti i vincoli 
esterni che pesavano sul ta 
volo delle trattative. Quest} 
non significa però — ha ag¬ 
giunto — che sì sia raggiunta 
una intesa di merito ». 

La conclusione della gior¬ 
nata ha confermato questi > 
giudizi: ha detto, infatti. Ai-, 
roldi parlando a nome della • 
delegazione FLM: «Il nego 
ziato è in una fase nuova e 
più interessante- Nei prassi 
mi giorni capiremo se siamo 
ad uno sblocco vero e pro¬ 
prio della trattativa. La si¬ 
tuazione è in movimento, ma 
non consente accelerazioni 
brusche ». 

Questa mattina l’Tntersind 
discuterà di orario di lavoro 
(« è la parte più arretrata » 
ha commentato Airoldi); di 
salario e di inquadramento. 

Su questi ultimi punti, la 
FLM ha chiesto una miglio¬ 
re e più precisa definizione 
della proposta avanzata dal- 
l’Intersind. Riassumiamola: 
conglobamento nei minimi ta¬ 
bellari dei 103 punti di con¬ 
tingenza maturati fino alla 
data deH’accordo interconfe- 
derale; più una quota non de¬ 
finita di aumento salariale: 
più una aggiunta alla scaden¬ 
za del contratto pari al valo¬ 
re dei 34 punti di contingenza 
scattati nel periodo intercorso 
fra l’accordo intercoiifederale 
sulla scala mobile e l’unifica¬ 
zione del valore-punto. La 
FLM ha subito ribattuto che 
la manovra .sul salario va fat¬ 
ta tutta dentro ì tempi del 
contratto. 

Si è confermato, invece, più 
difficile il tavolo con i pa¬ 
droni privati. II primo inc-on 
tro di ieri, quello del matti¬ 
no. è durato appena tre mi¬ 
nuti: il tempo di consegnare 
alla FLM un documento in sei 
cartelle del quale, in sostan¬ 
za. parlando di prima parte 
del contratto, si può dire que¬ 
sto: non c’è l’orario di lavo¬ 
ro; sulla mobilità vi è un peg¬ 
gioramento delle proposte già 
avanzate il 30 aprile (in pra¬ 
tica il lavoratore in mobilità 
entra in un listone unico di 
collocamento ripartendo da 
zero); sulle informazioni a- 
ziendali e il decentramento vi 
è la pura trascrizione, .spes¬ 
so testuale, dì quanto già pre¬ 
visto dal vecchio contratto. 
Alla ripresa del pomerìggio, 
la FLM ha presentato due 
proposte organiche sulla mo 
bilità (procedure e contenu 
ti) e sui nuovi regimi d’orario 

La FLAl ha fra l’altro smcti- 
tito quanto pubblicato ieri da 
alcuni quotidiani: sulla mo¬ 
bilità la richiesta è relativa 
alla contrattazione dei pro^ 
cessi da posto di lavoro a 
posto di lavoro. Questa matti¬ 
na la Federmeccanica espri¬ 
merà le sue valutazioni. Se¬ 
cando Mortillaro. direttore 
della Federmeccanica, esisto¬ 
no aree di dissenso gestibile: 
i livelli Informazione re 
gionale e aziendale, il decen¬ 
tramento per le aziende oltre 
i 200 dìpandenli (ma questo 
c’è già nel \’ecchio contratto), 
il segreto industriale. Ci sane, 
poi, aree di dissenso racficale: 
la mobilità, i re^mi d'orario, 
le contribuzioni industriali. 

La FLM, p^ bocca di Ben 
Uvogli, ha giudicato < negati 
vo» il documento della Fe 
dermeccanica. 

Giuseppe F. Mennella 


Sempre più intricato la vertenza del pubblico impiego 

Oggi incontro col governo 
Dirigenza in agitazione 


ROMA — Il ministro del Te¬ 
soro Pandoìfi si incontra nuo¬ 
vamente oggi con la segre¬ 
teria della Federazione Cgil. 
Cisl, Uil per discutere il de 
creta di attuazione della par¬ 
te economica (compresi pri¬ 
mo inquadramento e istitu¬ 
zione dei ìivelli) degli accor¬ 
di contrattuali dei pubblici 
dipendenti relativi al trien¬ 
nio ’76’78. Alla riunione 
odierna si arriva dopo alcuni 
rinvii e non è ancora detto 
che abbia carattere conclu¬ 
sivo. 

Nei sindacati c’è preoccu¬ 
pazione. Il comportamento te¬ 
nuto dal governo in tutta que¬ 
sta annosa vicenda e anche 
dopo il 27 aprile, quando si 
sono definite almeno alcune 
scadenze e inizintirc, «on au¬ 
torizza a guardare aH'incoii- 
tro con ottimismo. In sede 
tecnica è stata sistemata 
gran parte del decreto di 
applicazione degli accordi 
(questi riguardano, com'è no 
to, gli statoli, il personale 
della scuola e delle 
sità, i lavoratori del Mono¬ 
polio, i vigili del fuoco). Ma 
esistono ancora alcune diver 
sitò di interpretazione che st 
tratterà di dirimere. La 
questione non è solo di arri¬ 
vare ad una più precisa de 
finizione dei punti che pos¬ 
sono dar adito a contesta¬ 
zioni; è ancora tutto aperto, 
infatti, il confronto su aspet¬ 
ti tutt’altro che secondari del 
decreto, come il trattamen¬ 
to alla dirigenza, ai corpi 
militari ecc. 

La questione è particolar¬ 
mente spinosa e non si può 
non rilevare che la tratta¬ 
tiva avviene in presenza di 
una « sollevazione » • dei sin¬ 
dacati autonomi della diri¬ 
genza che reclamano una 
immediata equiparazione di 
trattamento alla magistratu¬ 
ra. La Dir.stat (funzionari di 
rettivi dello Stato) proprio 
ieri ha proclamato -t giorni 
di sciopero nazionale. La da 



ta sarà fissala dopo l’incon 
tro che i dirigenti dell’orga 
luzzazione autonoma avran 
no oggi con Paiidolfi. A oar 
tire da stamane, comunque, 
sarà effettuato, fino al 17. 
uno sciopero bianco attuali 
do le « più rigide forme di 
non collaborazione » e il 
rifiuto delle « prestazioni 
straordinarie ». 

L'.Associazione dei dirigen¬ 
ti generali dello Stato, dal 
canto suo. ha indetto due 
giorni di sciopero (la data 
non è fissata), una succes¬ 
siva fase di « non collabo 
razione » e. a partire dal 2.3. 
uno sciopero a giorni alter¬ 
ni. Di questa organizzazione 
autonoma fanno parie ani 
hasciatori, prefetti, direttori 
delle opere pubbliche, ìspet 
tori generali, capo di P.S.. 
direttori compartimentali del 
le poste e delle ferrovie. 

I sindacati unitari sosten¬ 
gono la necessità di congtni 
miglioramenti alla dirigenza 
ma coerentemente con c la 
esigenza di una armonizza¬ 


zione c perequazione » con il 
trattamento « di tutti gli al¬ 
tri dipendenti pubblici ». Dif 
ficile dire, quindi, se alla 
luce della mole dì problemi 
sul , tappeto (accumulatisi, 
non lo dimentichiamo, per 
volontà del governo con la 
sua politica dei rinvii, degli 
impegni non mantemiti, dei 
ritardi immotivati) sarà po.s- 
.sibile, anche oggi, conclude¬ 
re il discorso sulla parte eco¬ 
nomica dei vecehi contratti. 
Per la parte normativa c'è 
l’impegno a predisporre un 
disegno di legge come trae 
eia per il futuro governo e 
il nuovo Parlamento. 

La questione di fondo che 
legittima la preoccupazione 
del sindacato è tutta nel fat¬ 
to .se il governo ha o no la 
volontà politica di ri.solrprc 
subito e secondo i precedenti 
impegni tutta la partita con¬ 
trattuale. E’ certo che an¬ 
che gli ultÌTni e.sempi non 
vanno nella direzione giusta. 
Nel pomeriggio di ieri c'è 
stalo un nuovo incontro fra 


la Delegazione degli enti pnb 
blici (DEP) e i sindacali (la 
federazione era rappresenta 
la dai segretari Giovaiiniiii 
e Marini) per avviare la 
traitativa per il nuovo con¬ 
tratto dei parastatali. Avreb 
be dovuto essere presente, 
secondo gli impegni assunti 
dal ministro Pandoìfi, anche 
un rappresentante del gover¬ 
no (era stalo fatta il nome 
del sottosegretario Mancini) 
non in veste di «ossercafo 
re », ma con piena autorità 
e un ruolo attiro nella con¬ 
duzione del negoziato. Cosi 
non è stato. Il governo si é 
limitato ad inviare come os 
servatnre un funzionario, il 
doli. Murgiaiio. La Dep non 
è .stala in grado di entrare 
nel merito della piattaforma 
presentata il 26 aprile. La 
categoria ha confermato, per 
domani, lo sciopero naziona 
le di 24 ore, con l’impegno 
a garantire tutti i .servizi di 
emergenza e indispensabili 
ver la collettività. Oggi in lut¬ 
ti ì luoghi di lavoro (mutue. 
Inps, Inail, ecc.) si terranno 
due ore di assemblee. 

Il i)arastato non è il solo 
esempio. C’è quello veramen 
te macroscopico dei dipen 
denti degli enti locali. Il !o 
ro contratto si è c/iin .<!0 ol- 
l’inizio deiranno. Da oltre 
un mese è pronto il testo 
del decreto del Presidente 
della Repubblica che ne de 
ve consentire l’applicazione. 
A differenza degli altri prov¬ 
vedimenti non nece.ssita del 
la approvazione del Parla¬ 
mento. ba.sta quella del con¬ 
siglio dei ministri. Ma con¬ 
tinua ad essere bloccato e, 
nonostante le assictirazioni di 
Pandoìfi, sembra non venga 
portato all’esame nemmeno 
della prossima riunione di 
governo. La risposta della 
categoria a questo atteggia 
mento è stata già decisa: 
.sciopero il 15 maggio. 

Ilio Gioffredi 


Da lunedì a Monaco 
il terzo congresso CES 


BRUXELLES — Il terzo con¬ 
gresso della Confederazione 
Europea dei Sindacati (CES) 
si svolgerà a Monaco di Ba¬ 
viera dal 14 al 19 maggio 
prossimi. In una conferenza 
stampa tenuta ieri a Bruxel¬ 
les, il presidente del C.E.S.. 
Vetter. ha sottolineato l’im¬ 
portanza di questo incontro 
che riunirà circa 200 rappre¬ 
sentanti delle 31 organizza¬ 
zioni sindacali di 18 paesi 
A Monaco — ha precisato 


Vetter — si traccerà il pro¬ 
gramma d’azione del C.E.S. 
per i prossimi anni. La prin¬ 
cipale preoccupazione sarà 
operare per il ritorno al pie¬ 
no impiego. Vetter ha anche 
messo in rilievo i progrressi 
recentemente compiuti nella 
cooperazicne tra i vari sin¬ 
dacati europei. «Questa coo¬ 
perazicne è necessaria di 
fronte ad un padronato euro¬ 
peo con il quale è difficile 
intendersi ». 


Indetto sciopero di 4 ore 
nei mercati all^ingrossò ' 


ROMA — I lavoratori dei 
mercati all’lngrosso effettue¬ 
ranno nei prossimi giorni 
scioperi articolati a livello 
regionale di quattro ore. La 
decisione è stata presa ieri 
dai sindacati unitari di ca¬ 
tegoria a sostegno della ema¬ 
nazione, da parte delle Re¬ 
gioni. di leggi e regolamenti 
che disciplinino il settore. 

In particolarè si sottolinea 
— è detto in una nota della 
Pist-Cgil — una legge quadro 


sul commercio aH’ingrosso. Si 
muove dalla considorazicne 
che «non è più possibile che 
una parte così importante 
della distribuzione che incide 
in misura notevolissima nel¬ 
la formazione dei prezzi dei 
prodotti, resti affidata ad 
una legge vecchia e superata 
privilegiando gii interessi de¬ 
gli operatori piuttosto che 
quelli dei cmsuraatori e del¬ 
la collettività». 


I 



Banca 

Commerciale 

Italiana 


Presieduta dal dòtti Innocenzo Monti, si è tenuta venenfi 27 aprile 1979. a 
Milano. PAssemblea «^li Azionisti della Banca Cbinineicialc Italiana, 
riunita in sede ordinaria e straordinaria. 

L’Assemblea ba appros-ato il Bilancio al 31 dicembre 1978. 

L’esercìzio si è chiuso con un utile netto di L. 16.742.959.326 che ha 
consentito la destinazione di L. 4.000.000IXN) alla Riserva legale e l'as¬ 
segnazione di un divìdeiKlo del 12% al Capitale sociale. 

Il totale dei mezzi raccolti dall’Istituto in Italia ed all’cstao ba rag^unto i 
18.660 miliardi con un aumento del 21% rispetto airesercirio precedente; il 
complesso dei mezzi impiegati ammontava a 12.910 miliardi con un au-, 
mento del 20%. AlUntcmo la crescila della raccolta in lire ccm clientela è 
stata inièrìore a quella verifkata» nel sistema (-»174% e ■»2S% ri^t^iva- 
mcnte) pur risultando più dinamica di quella dello scorso anno. I crediti per 
cassa in lire sono aumentati nel 1978 del I8%,quelli in divisa hanno invece 
asaito, nello stesso perìodo, un incremento del 23%; entrambi comunque 
con un andamento migliore di quello veriikatosi nel sistema. 

L’attiviti ifi intennediazione ir titoli ha mantenuto aiKhe nd 1978 mt 
andamento complessivo soddisficente, con un miglioramemo di tono per il 
comparto azionario. Attiva è stata anche la presenza deiristiluto sul 
mercato degli curoprestiti: nel corso deiranno la Banca ha parted^to a 16 
emissioni obbligazionarie imemazionali per an controvalore ddS USA 
ID49 milioni, una delle quali in veste di capofila. 1 


Bilancio al 31 dicembre 1978 
Attivo 

Cassa 

Fondi presso Isthuio d'Emksione 
Titoii di Stato, Obbligazioni cd .Azioni 
Partecipazioni 
Portare^ io 

OC con clienti, corrispondenti e società 
controtlate c collegate 
Riporti 

Stabilì, Mobili ed Impiantì 
Eficiti per rmeasso. Ratei e Risconti anivi. 
Panile varie c transitorie 


Anche nei 1978 la rete organizzativa ddl’Istituto ha avuto un’ulteriore 
espansione. All’estero sono entrati in attività i nuovi Uffici di Rappre¬ 
sentanza (fi Buenos Aires, Belgrado e Hong Kong (aperto ufficUmente 
alllnizio del 1979). In Italia sono entrati in funzione l’uflkio di ea«a e 
cambio presso la sezione doganale dd Terminal Rovereto-Orcs (Trento) e 
l'agenzia di città n* I della filiale di Pescara, n numero clcgli sportelli è 
pertanto salito, nel 1978, da 289 a 291: a cpiesti sono da agginn^re altri 43 
spoitelli (8 in più rispetto allo scorso anno) che elfettuano il servizio di cassa 
aillntemo di enti od aziende. I dati suddetti si riferiscono al 31 dicembre 
1978; dopo dì allora sono state aperte tre nuove ageiuic. Ciniscllo Balsamo 
(Milano), imeb (Bclcgnc) ed Arezzo. 

L’Assemblea ha proceduto all’eleziofie alla carica di Amminhttatort dd 
Onr. Lav. dotL Attilio Jacobóni in sosutuzione dd prof. doU. Remo 
Cacciafcsu passato ad altro importante incanoo. 

In sede straordinaria KAssemblea ha deliberato la fusiorie per inconx»- 
lazione di alcune società immobiliari controllate dall’Istituto c la modifica 
di sette articoli defio Statato sociale. 

Nella seduta dd Consiglio dì Amministrazkme, tenutasi subito dopo l’As'- 
scmblea, sono stati rieletti Presidente il dotu Innocenzo Monti e Vke- 
Presidentc il rag. Luciano Dalla Tana. Amministratori Delegati sono il dott. 
Francesco Cingano e il dott. Antonio Monti. 


fin mSoni irei 

279368 
1.837335 
4 099.877 
192 677 
1.157.965 

1I.T34 92‘» 
17 54f. 
254 67«1 

1.375.186 
M 949 7(4 


CaniK a consegna e debitori 
m arabi a termine 
Debitori pCT avalli e fidcjnssioni, 
per crediti confermati e per accctuzioni 
Altri c/impegni, nsebi e d'onfane 


3 314.371 

9.138.074 
15.474 093 
48.876352 


Passivo 

citale 
Rirérva legale 

Riserva coriguadio moncijiiu 
(Legge 2.12,75 N. 576) 

Riserva tassata 
(ex Legge 19.12.73 K 8233 
Avanzo mili esercizi precedenti 
Fondo rischi su crediti 
Fondi van 
Raccolu 

AnUcipi da Istituto d'Emis.sicne 
Fondo Ikpiidanone personale 
Fondo imposte e tasse 
Fondo ammortamento stabili, mobth 
c impunti 
Mire passività 
Utile Netto esercizio 1978 


Cambi a consegna e creditori 
per cambi a termine 
Creditori p^ avalli e fidqcssioni. 

PCT credili confèrmati e accettazioni 
Altri c/intpegni, risebi e d’ordine 


(ih mSoni d> ira) 

JOS.OOO 
32 000 

9346 

109.900 

193 

226348 

3.770 

18.660381 

10.987 

26IX)35 

31J)80 

91354 

1389.117 

16.743 

20549.754 


3314331 

9.ntJ074 

15. 474593 

48576352 


n divìdendo t pagabile a p^re da hmedì 21 maggio 1979 con le ritenute 
previste (klle vigenti diqsosizioni di legge pre^ tutte le filuli della Ranca 
A Italia, nonché pres» i seguenti istituti: Credito luliano. Banco di Roma. 
I Nazionale dd Lavoro, Banco di Napoli, Banco di Skìiia. 


La Ralazione dal Consiglio all’Assambloa potrà 
siisra ritirata prasao tutti gli sportaili dalla 
Banca. 


Bancia (Dcxrimefciale Italiana 

Società per Azioni - Sede in Milano - Banca <fi interesse nazionale 

Capitale sociafe L. 105500X100.000 

Riserva legale L, 32X)OOX)00500 

Regisno Società n. 2774 - Tignale di Milano 

.337 Sporlein in Italia; 9 FiliaH alTadere; Abn Dhabi-fU.EA.) . Odro . 
Oncifo - Londra - Los Angeles - New York - S« Paolo dd Bradic - 

Smfapore • Tok)o; 19 UfSd di RappiaeMana; Ankare - Atena - Bdrat • 

Belgredo • Berlino (RJ>.T) • Buenoa Aires - Càire • Catacas • Gità dd' 

Mesdoo-Fnmoofofte sul Meno - Hong Kong - Kitala Lampnr • Madrid • 

Moaca - Parigi - Sydney • Teheran • Toronto - Vreiavia. 
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Emergenza ppr il petrolio negli USA 
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Il piano Carter per una ^ eventuale limitazione delle forniture di benzina davanti al Senato 
Le riserve non sono state reintegrate dopo la crisi iraniana - La benzina da 140 a 200 lire 
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Una stazione di benzina « a secco » in California 


Nostro servizio 

WASHINGTON - Durissimo 
scontro al Senato attorno al 
piano Carter per il raziona¬ 
mento (Iella benzina. Appro¬ 
vato dalla commissione per 
l’energia del Senato martedì 
sera, il piano, già modifica¬ 
to tre volte dal presidente, 
andava al voto ieri pomerig¬ 
gio con poche probabilità di 
essere approvato nonostante 
una modifica all'ultimo mo¬ 
mento tesa ad accogliere le 
esigenze fatte presenti dai 
senatori di Stati agricoli. Al 
momento in cui .scriviamo il 
voto non si è ancora avuto. 

Il piano per il razionamen¬ 
to, nella forma presentata al 
Senato, prevede la distribu¬ 
zione di tagliandi ai singoli 
Stati in base al consumo di 
di benzina degli abitanti del 
ranno scorso. I tagliandi così 
distribiu'li verrebbero poi di¬ 
visi fra le auto registrate. 
Un massimo di tre auto per 
ogni famiglia potrebbero es 
sere rifornite di benzina, lì 
piano diventerebbe esecutivo 
qualora il presidente ritenga 
che le scorie di benzina sia¬ 
no cosi basse da cosliinire 
una emergenza. Toccherebbe, 
però, al Congre.sso deridere 
se approvare Vintrnduzione 
del razionamento, in quanto 
entrambe le camere avreb¬ 
bero il diritto di porre il veto 
alla decisione del presidente. 

Secondo il portavoce della 
Casa Bianca, Jody Powell, le 
scorte di greggio attualmen¬ 
te detenute negli Stati • Uniti 
ammontano a 319 milioni di 
barili. Definendo 310 milioni 


di barili come il t livello mi¬ 
nimo » per evitare gravi man¬ 
canze di rifornimenti, Powell 
ha aggiunto che le scorte do¬ 
vrebbero e.ssere intorno ai 
3-Ì0-350 milioni di barili. An¬ 
che se si è avuto un progres¬ 
sivo aumento delle scorte do¬ 
po l'iniziale interruzione del¬ 
la produzione di petrolio in 
Iran, definita tuttora lo causa 
principale dell'attuale crisi 
negli Stati Uniti, Powell ha 
precisato che nel greggio a 
disposizione, la priorità va 
data alfa produzione di pe¬ 
trolio da riscaldamento per 
il prossimo inverno e di car¬ 
burante per le macchine agri- 
c(de. 

Accanto alla battaglia al¬ 
l’interno del Senato, altri 
provvedimenti per affrontare 
la crisi energetica presentati 
dal pre.sidente Carter .sono 
stati presi in considerazione 
dal Congre.sso. Il piano di 
Carter per la chiu.sura dei 
distributori di benzina iJ sa¬ 
bato e la domenica è .stato 
bocciato do! Senato con un 
voto di 31 a 16. Alla Camera, 
i rappre.sentantì hanno vota¬ 
to a favore dell’abolizione di 
certe agevolazioni fiscali pre¬ 
cedentemente concesse alle 
compagnie petrolifere. Si pre¬ 
vede che un’altra parte del 
piano complessivo di Carter 
per affrontare il problema 
della mancanza di petrolio, 
quella relativa all’imposizio¬ 
ne di limiti sull’uso dell’aria 
condizionata e del riscalda¬ 
mento negli edifìci pubblici, 
verrà ■ approvata tra . pochi 
giorni dalla Camera. 

Mentre a Washington l’am- 


miui.strazione e il Congresso 
tentavano di formulare una 
rìsfMsta coordinata alla crisi 
energetica, in altre parti de¬ 
gli Stati Uniti si continuava¬ 
no a sentire gli effetti della 
mancanza di benzina. In Ca¬ 
lifornia, è entrato in vigore 
ieri il razionamento come 
parte della emergenza procla¬ 
mata dal governatore Edmund 
Brown. Anche se solo otto 
delle 58 contee dello Stato più 
colpifo finora dalla mancan¬ 
za dì benzina hanno accetta¬ 
to di partecijxire al plano dì 
Brown, si tratta di quelle 
maggiormente popolate, com¬ 
prendenti le città di Los An¬ 
geles. San Josè e San Diego. 
In questo modo due automo¬ 
bilisti su tre delin California 
po,ssoiìo da ieri fare benzina 
solo a giorni alterni. Il piano, 
ha sottolineato il governato¬ 
re. non avrà nessun effetto 
sulla quantità delle scorte di 
benzina ma servirà solo per 
ridurre le lunghe file di mac¬ 
chine davanti ai distributori. 

mancanza di benzina in 
questo Stato, dove la dipen¬ 
denza dalla macchina è par¬ 
ticolarmente accentuala, ha 
provocalo mia atmosfera di 
panico simile a quello regi 
.strato cinque anni fa durante 
l’embargo. Nella sola città 
di Santa Aita, ad esempio, 
sono scoppiati nell’ultima set¬ 
timana undici incendi gravi 
dovuti all’esplosione di bidoni 
pieni di benzina tenuti dentro 
casa. 

Anche se la situazione in 
California è ancora l'eccezio¬ 
ne. gli altri Stati comincia¬ 
no a .sentire gli effetti della 


riduzione delle .scorte di ben 
zitta. Nella maggior ftarle 
delle città si vedono file da 
vanti ai distributori, molti dei 
quali hanno accorciato l’ora¬ 
ria di servizio. Molli, inoltre, 
hanno cominciato a chiudere 
la domenica. Secondo le pre¬ 
visioni del governo e dell’in¬ 
dustria, la situazione peggio¬ 
rerà durante questo mese 
Uno degli effetti più gravi 
deU'attuale crisi è l’aumento 
dei prezzi per la benzina. In 
un fHie.se dove fino a pochi 
mesi fa un litro di benzina 


costava circa HO lire, l’au- 
mentn fino a circa 200 lire, 
per quanto irrisorio rispetto 
ad altri paesi consumatori, 
incide pe.santemente sull’au¬ 
mento di prezzi. E’ stato ri¬ 
velato ieri, infatti, che nei 
primi tre mesi del 1979 l’au¬ 
mento dei prezzi psr beni di 
prima necessità, ivi compre¬ 
sa la benzina, è stato più di 
due volte l’aumento dei prez¬ 
zi per tutti gli altri prodotti 
e .servizi degli Stati Uniti 

Mary Onori 


KUWAIT — Si è aperta og- 
gi la conferenza ministeriale 
della Organizzazione dei pae¬ 
si arabi esportatori di petro- 
lio-OAPEC die, a differenza 
deirOPEC, include una se¬ 
rie di paesi die dispongono 
di piccole quantità di greg¬ 
gio. L’Egitto ne è stato esclu¬ 
so in marzo, in seguito alla 
firma del trattato con Israe¬ 
le. AU’ordiiie del giorno figu¬ 
rano la vendita di prodotti 
raffinati all’Europa occiden¬ 
tale e la ridiiesta avanzata 
dall’ENI di tenere un semi¬ 
nano sulla coopcrazione pe¬ 
trolifera arabo-italiana a Ro¬ 
ma, l’nnnto prossimo. 

Il presidente delia confe¬ 
renza Izzedin Mabruk, mini¬ 
stro del petrolio per la Li¬ 
bia. Ila dichiarato che « se 
1 cmisiiir.atori occidentali vo¬ 
gliono continuare a importa¬ 
re il nostro greggio dovreb 
bero accettare anche i no¬ 
stri prodVitti raffinati ». Tut¬ 
tavia la capacità delle raf¬ 
finerie dei paesi arabi è an¬ 
cora bassa c male distribui¬ 
ta. La Libia e alcuni grandi 
produttori del Golfo avranno 
in futuro una notevole capa¬ 
cità: ma già il trasferimento 
dal Golfo all’Eui'opa occiden 
tale rappresenta un proble¬ 
ma notevole, non (ibtenclo uti¬ 
lizzare gli oleodotti esistenti. 
Peraltro esiste la disixinibi- 
lità, anche da parte di so¬ 
cietà italiane, di concludere 
contratti di acquisto misti, di 
greggio e prodotti raffinati. 

L’OAPBC. peraltro, ha a- 
pcrto nei confronti delle com¬ 
pagnie euHopee la questiwie 


della politica di ricerca mi 
neraria. Le compagnie sono 
accusate di avere concentra 
to la ricerca sulle arce pio 
ricche impedendo alla mag 
gior parte dei paesi arabi 
(li valorizzare appieno il loro 
jxitenziale di idrocarburi. Il 
quasi-monopolio dei mezzi 
tecnici di scandaglio e per- 
forazitine, oltre al costo cre¬ 
scente, ha ini|)edìto ai paesi 
arabi meno favoriti di svol¬ 
gere pregrammi di ricerca 
approfonditi. Quc.sta difficol 
tà aumenta ora che si trat¬ 
ta di estendere le ricerciie 
su fondali marini. Diventa 
c.sclusiva dipendenza, inoltre, 
quando .sì tratta di mettere 
in funzione energie nuove o 
difficili, come l’applicnzione 
della riidiazione .solare agli 
impianti di de.snlazAìne 

Sotto questo profilo in pro¬ 
posta di seminario itnlo-ara- 
bo avanzata dall’ENI potreb¬ 
be andare Incontro anche al 
desiderio di contribuire alla 
definizione della p‘.ilitica mi 
neraria. 

Si apprende intanto che i 
lavori por la costruzione del 
gasdotto Tran Europa occiden 
tale, cui è interessata anche 
l’Ilalia. restano inlcrrivtti an 
che per il fatto che la sede 
del consorzio che lo realiz¬ 
za ha subito un inC(?ndio. 

Ieri il presidente dell’ENI. 
Mozzanti, «ha firmato a Za¬ 
gabria un protocollo di (X)lla- 
borazione con Tcnte petroli¬ 
fero jugoslavo !)er l’esplora¬ 
zione neU’Adriatico ed even¬ 
tualmente in oaesi terzi, nel- 
1.1 raffinazione e petrolchi¬ 
mica. 


La produzione «tira» 
Allora va tutto 
bene nell’economia? 
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Con prestiti agevolati collocati alla Banca d’Italia 

Costituito il consorzio per la Sir 
Resta irrisolto il «nodo» Rovelli 


ROMA — L’industria Ita¬ 
liana continua a produrre 
a ritmo sostenuto. Lo con 
fermano i dall dell’Istat 
pur nella loro oggettività 
tante volte contestata. A 
marzo, ultimo dato stati¬ 
sticamente disponibile. 1’ 
industria italiana ha pro¬ 
dotto. rispetto allo stasso 
mese dello scorso anno, il 
9.2% in più (percentuale 
che resta di tutto rispet¬ 
to anche se si deve tene¬ 
re conto che questo marzo 
vi è stata, rispetto al 1978. 
una giornata lavorativa 
in più). Anche utilizzando 
i dati destagionalizzati. si 
ha la conferma della persi¬ 
stenza di un trend produt¬ 
tivo positivo: a marzo, T 
indice è stato pari a 132.2 
con un lieve calo rispetto 
al 135.8 di febbraio, ma 
con un netto recupero ri- 
•spetto al 129.4 di gennaio. 
Alla luce, infine, delle me¬ 
die deslagionalizzate tri¬ 
mestrali. risulta una co¬ 
stante e progre-sslva ripre 
sa della produzione indu- 
.striale. anche se non - in 
termini clamorosi, a parti¬ 
re già dall’estate dello scor¬ 
so anno Nei primi tre mé¬ 
si di questo anno.ile In¬ 
dustrie che hanno * ti¬ 
rato » di più sono le tes 
sili ( f 21%), le chimi¬ 
che (+ 9.9%). le alimenta¬ 
ri (-e 8.1%). le meccani¬ 
che (+3.3%), le metallur¬ 


giche ( + 3%). 

Sulla tenuta delia atti¬ 
vità industriale italiana si 
fanno sentire varie circo¬ 
stanze: 'c’è. ‘ ad - esemplo.' 
una situazione economica 
internazionale complessi¬ 
vamente buona (nei primi 
due mesi di quest’anno ne¬ 
gli Usa e in FYancia si so¬ 
no avuti aumenti delia 
produzione del 5% rispet¬ 
to allo stesso periodo dello 
scorso anno, mentre va¬ 
lori superiori si registra¬ 
no non solo in Italia ma 
anche in Giappone: nella 
stessa Inghilterra la situa¬ 
zione è meno drammatica 
di quanto non si temesse, 
per non parlare. Infine, 
della ripresa in atto nella 
RFT). 

Tutto bene, dunque, per 
quanto riguarda le pro¬ 
spettive produttive del no¬ 
stro pae.se? Niente affat¬ 
to. Troppe sono le incogni¬ 
te che gravano sulla situa¬ 
zione complessiva. Comin¬ 
ciamo dalla inflazione che 
costituisce una delie ra¬ 
gioni non secondarle della 
«tenuta» produttiva. Il 
fatto che una lievitazione 
dei prezzi sia in questa 
‘ fase pressocchè generaliz¬ 
zata a tutti i paesi indù 
strializzati. non è certo 
per l’Italia un motivo di 
ras-sicurazione. L’esperien¬ 
za insegna che — se non 
si adottano misure struttu¬ 


rali — alla inflazione si 
fa sempre fronte con una 
stretta recessiva, che can 
cella in pochi mesi • quel 
tanto di positivo che si 
è realizzato precedente 
mente. 

C’è poi il fatto che la te 
nuta produttiva non è (e 
non è mai stata) una col 
tre sufficiente a coprire le 
vecchie e nuove tare strut 
turali del nostro apparato 
produttivo: dalla disoccu 
pazione al dramma — ora 
scoppiato con forza — del 
la carenza energetica- Ne 
essa è una coltre sufficien¬ 
te a coprire la < malgestio 
ne » della economia > ita 
liana, che porta a sperpe 
ri del denaro pubblico: al 
lunga al massimo i tempi 
della soluzione della crisi 
di interi settori (si pensi 
alla chimica): per ragio 
ni politiche sferra attac 
chi destabilizzanti ad isti 
luti che hanno funzioni 
determinanti nella econo 
mia (si pensi all’attacco 
portato al vertice della 
Banca d'Italia). 

I dati sulla produzione 
non autorizzano quindi al¬ 
cun ottimismo generaliz¬ 
zato. anche perchè rlpr(v 
pongono una serie di al 
tre questioni a cominciare 
dal p^o e dalla dimensia 
ne dei fenomeni che van 
no sotto la voce di «eca 
nomia sommersa ». 


ROMA — Dopo una lunga 
riunione durata quasi otto ore 
al ministero del Tesoro, le 
banche creditrici della Sir- 
Rumianca hanno raggiunto 
l’accordo per il consorzio. 
Presidente verrà nominato 
il profes.sor Pietro Schlesin- 
ger. presidente della Banca 
popolare di Milano. L'accor¬ 
do riguarda essenzialmente 
la parte finanziaria dell'oiH*- 
razione, mentre invece non 
•SI è arrivati ad una defi¬ 
nizione del problema che ri¬ 
guarda la vecchia proprietà 
del gruppo ciiimico e su| fu¬ 
turo management industriale 
die dovrà gestire gli im 
pianti della Sir nella fase 
consortile. La riunione è sia 
ta mollo lunga. Vi hanno pre 
so parte, oltre ai dirigenti 
deile banche e degli istituti 
di credito, i ministri Pan- 
dolfi. Visetitini e Nicolazzi. 

AH’uscita della riunione 
il presidente dell’Isveimor. 
Veiitriglia, ha confermato 
che « manca ancora l’accor¬ 
do sulla proprietà e su Ro¬ 
velli ». Per quanto riguarda 
quest'ultimo problema, jn un 
comunicato dei ministero del 
Tesoro si afferma che .sono 
allo studio le opportune so¬ 
luzioni (thè dovranno tenere 
conto degli indirizzi espres 
si r.olle varie riunioni tra 
governo e banche. 

Il fatto però die su Ro¬ 
velli non sì siano pre^ ^ 
cisioni chiare e definitive 


pone tuttavia seri interro¬ 
gativi. 

Con il pretesto della « dif¬ 
ficoltà tecnica di gestire la 
SIR » • restano in campo i 
sostenitori di Rovelli e del 
piccolo gruppo di tecnici 
ed amministratori, come 
Cazzaniga. Paleologo e Wa¬ 
gner che hanno identificato 
la loro attività professiona¬ 
le con l’avventurismo del 
« capo ». Dopo tanti discor¬ 
si sulla profe.ssionalità del¬ 
la gestione deU’ìmpresa il 
governo continua a privile¬ 
giare i rapporti con i perso¬ 
naggi. ormai privi di cre¬ 
dibilità e carichi solo di de¬ 
nunce, creati dalla finanza 
facile degli anni passati. Co¬ 
me avverrà il salvataggio? 

Il Tesoro ha deciso, con 
l’approvazione di altri nn^m- 
bri del governo, di autorizza¬ 
re l’emissione (Ji titoli a col- 
iiKiazione garantita e ad inte¬ 
resse ridotto presso la Ban 
ca d’Italia. I 500 miliardi per 
la SIR. nominalmente appor¬ 
tati dagli istituti consorziati, 
di fatto verrebbero posti a 
carico, almeno in larga mi¬ 
sura. del pubblico. Gira e ri¬ 
gira. siamo a .soluzioni qiia.sì 
identiche ai salvataggi tradi¬ 
zionali. da quelli del 1921 
(Banca di Sconto) a quelli 
del 1933 (creazione delTlRI). 

La collocazione del presti¬ 
to presso la Banca d'Itólia 
non si ^iega altrimenti. Il 



Nino Rovelli 


mercato finanziario dispone 
di (TOspicua liquidità. Comun 
que, spetterebbe semmai al 
'Tesoro coll(x:are una parte 
maggiore della propria do 
manda di denaro presso la 
banca centrale per « far lar¬ 
go » alle emissioni degii isti 
tuli di credito. Lo scopo del 
la collocazione privilegiata 
sarebbe dunque solo una sov 
venzione occulta, i cui uh 
biettivì politici evidenti sono 
quelli di fornire denaro del 
contribuente senza die ciò 
appaia. 

Gli istituti di credito, infat¬ 


ti. hanno la po.ssìbiIità di far 
fronte ai loro impegni. Qua¬ 
lora la consistenza patrimo 
iiiale di qualcuno di essi non 
fosse adeguata, si trattereb¬ 
be di aumentarne il capitale. 
Già TIMI ha portato il pro¬ 
prio a 500 miliardi e TICIPU 
ha deciso di portarlo a 300 
miliardi di lire. La valutazio¬ 
ne dei canitali necessari do¬ 
vrebbe far parte integrante 
del ’ piano di intervento 
preparato dal Consorzio. L' 
agevolazione del credito, dun¬ 
que. non serve a raffor7.are 
gli istituti, bensì a consenti¬ 
re loro di intervenire senza 
assumere adeguate responsa 
bilità. 

Sulla sorte degli stabili- 
menti chimici del Tirso vi è 
stato ieri un comunicato del 
l’ANlC in cui si ricordano 
gii impegni presi dalla Mnn- 
tefibre di assumerne la re- 
sixmsabilità finanziaria. 

.Adesso la Montefibre rin¬ 
nega questi impegni, cer¬ 
ca di tirar.si fuori, il clic 
equivale a rendere obbliga 
torie due ipotesi: o la chiù 
.sura indebita di impianti 
moderni.ssimi. ritenuti validi 
dal punto di vi.sta produtti 
VI), oppure raccnllo di nuo¬ 
ve ingenti perdite alla so 
cietà a partecipazione stata 
le. il cui capitale ormai 
appartiene, dopo ripetute 
svalutazioni e reintegri, inte¬ 
ramente allo Stalo. 


Per evitare 1 danni del amo 
esi stono «ilo due sistemi: 
smet to^ di amare 
o continuare con 

bofU-block 



BOFH BLOCK 
nasce dala lunga 
esperienza BORL 
Le ricerche s d ene f iche condoRe 

di Trieste darww i seguenti risullatr 
eiminetiooe di nicotina dal 20al 26% 
eiminazione catrame dal 30 al 40% 

Bon è bì vendile in tabaccheria, j 
BoN Blu MS solo in farmacia. 


Gruppo USA 
della chimica 
nella Bastogi 


Il 1978 anno d'oro 
per VEridania 


La DCprima lottizza 
poi parla di autonomia 


MILANO — La società fuian- 
ziaria Bastogi ha annunciato 
l’entrata fra i propri .«zioiii 
sti della Chemical Invest¬ 
ment and Trade Co. di Cle¬ 
veland (Ohio). socieiH a .vii.i 
volta controllata dalla Dia¬ 
mond Shamrock operante nei 
sett<m delle materie pia'ti- 
che, prexiotti per T^ndustr; ». 
T agricoltura ed alimentari 
La Diamond sarà rappreien- 
tata fra gli azionisti di c'ti- 
trollo da un esponente delti 
Banca dei’ia Svizzera Italia- 
na. Gianfranco Antognini. La 
Bastogi informa che csono in 
fase conclusiva canlatii con 
investitori stranieri anche :n 
vista di un loro prossimo in¬ 
gresso ». A questo scopa vie¬ 
ne chiesto agli azionisti fi 
mandiato di aumentare il ca¬ 
pitale di 100 miliardi di l'rc. 
L'attuale capitale, dopo ì'as- 
sorbimento deU’Istltuto Ro 
mano Beni Stabili, è di ISO 
miliardi. Le operazioni «ul 
capitale hanno lo scopo sia 
di attribuire una quota ai 
nuovi soci che di creare le 
basi per investimenti più or 
ganìcl. Attualmente la 3.vàto- 
gi ha partecipazioni nume¬ 
rose sparse in svariati set 
tori. Recentemente ha ten¬ 
tato di inserirsi neU’apcra- 
zione di salvataggio della fa 
quiga.s-Liquichimlca. 


Dalla mstra redaiioae 


)LOGNA — Il 1978 per l’Eridania è stato un anno doro, 
bilando si è chiuso con un utile di sette 
ado siano stati fatti ammortamenti per 2a miliardi. Monti, 
pratica, ha prodotto il 35 per cento delio zucchero italiano. 
Tali risultati sono stati possibili, spiega in un comuni 
to l’Eridania, a seguito dei progre.ssi compiuti dalla b.eti 
Itura italiana che avrebbe colmato il divario tecnico-coltu- 
le con gli altri paesi. 

Ma i « baroni dello zucchero » non per que.sto sono carn¬ 
ati. E allora attaccano « la mcridionalizzazione della sirut- 
ra bieticola in quanto in contrasto con le esigenze tecniche 
economictie del settore». 

Si tratta di una affermazione grave e sopra liAto indimo- 
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zione dei produttori di bietole. In un comunicato, es» ricorda 
che negli ultimi quattro anni la bieticoltura meridionale ha 
compiuto importanti passi in avanti, realizzando incrementi 
produttivi di saccarosio per ettaro del 27 per cento, n varo 
problema è che il Sud non ha una grande capacità di tra-sfoc- 
mazione, cioè non ha industrie saccarifere sufficienti. 

E TErldania nel Sud non ci vuole andare. Da qui il si¬ 
luro contro la bieticoltura meridionale e gli stessi piani che 
prevedono il suo sviluppo, n risultato è che i c baroni > un 
risultato l’hanno già raggiunto: per la prinui volta, da cin¬ 
que anni a questa parte, la coltivazione della barbabietola nel 
Mezzogiorno segna il passo. Pagamenti ritardati, violazione 
degli accordi ed altro hanno scoraggiato d'uno a semi¬ 
nare. Che fare? Permettere al settore pubblico e cooperativo 
di fare quel che TErìdania non fa. 

Per questo il CNB ha rivolto un appello a forze p^iti- 
che, professionali, sindacali; il settore ha bisogno di un piano 
di sviluppo e della firma dell’accordo che regoli la cessione 
c il ritiro del prodotto 1979. 


In clima elettorale la DC 
scopre le ragioni del mana¬ 
gement pubblico, parla di ef 
f icienza, esalta la € autono¬ 
mia » dal politico. E’ accadu¬ 
to aìVincontro che i dirigen¬ 
ti democristiani hanno avuto 
con i managers scudocrocia- 
li che operano nell’ IBI, neì- 
ENI e negli atlri enti a par¬ 
tecipazione .statale. 

Presenti, tra glt altri. .An- 
dreotti e Galloni, si sono sen¬ 
tite affermazirmi veramente 
iimsuoli sulla bocca di de. 
Ad esempio: « Il paese — ha 
detto Andreotti — ha bisogno 
di managers capaci, che sap¬ 
piano svolgere in piena auto¬ 
nomia il loro ruolo, prescin¬ 
dendo dalle tessere di parti¬ 
to, fuori da ogni logica lot- 
tizzatrice*. Queste cose il 
presidente del consiglio le ha 
dette avendo davanti a sé 
anche Pietro Sette che e ca¬ 
po dell’tRl é arrivato proprio 
grazie a quella s logica lot- 
tizzatrice » dalla quale ora 
per nuHivi elettorali Andreoi- 
ti sembra prendere le distanze. 

E Gtdloui ha rincarato la 


dose: i politici non devono in 
cadere la autonomia manage¬ 
riale. Peccato che queste co 
se Galloni non le abbia pen 
.saie nei mesi .scorsi quando a 
Piazza dei Gesù .si sono sus 
seguite infuocate riunioni di 
corrente per decidere chi man 
dare e chi mantenere olio te 
sta dei vari enti a partecipa 
zione statale. Peccato che 
queste cose il vice segretario 
della DC non le abbia soste 
nule con tanta perentorietà 
nei mesi scorsi quando a Pa 
lazzo Chigi si sono avute sce 
ne indecorose di riunioni d: 
governo cui partecipavano 
non si sa bene a quale ti 
tolo. esponenti del partito, 
galoppini, portaborse de. 

Nessuna operazione di bel 
letto elettorale può far di 
menticare che cosa è stata Ut 
vicenda delle nomine nei me¬ 
si sctrrsi quando il ministro 
delie Partecipazioni statali - 
con l’assenso di Andreotti - 
ha imposto nomi die ad al 
tra logica non rispondevano 
se non a quella della lottiz¬ 
zazione. 


li 
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Lettere 
all’Unita: 


La divisione dei|' 
lavoratori serve solo 
ai ' loro hiemici 

Cara Unità, 

' sono nata * in un ■ paesino 
del Friuli nel 1911, prima di 
sette figli di un bracciante 
.socia/isla. Nessuno dava la¬ 
voro al mio povero padre 
a causa delle sue idee, egli 
fu costretto ad - emigrare lu 
Frauda, dove morì ammazza¬ 
to nel 1929. Erano tempi in 
cui I lavoratori erano divisi.- 
noi eravamo i « rossi », i con¬ 
tadini erano « bianchi », e da 
questi ultimi noi abbiamo su¬ 
bito anche bastonate e sfrat¬ 
ti. Tornata in Italia, ho vis¬ 
suto l'esperienza dei parti¬ 
giani nel paese natale del 
Friuli. Mio fratello è stalo 
deportalo In Germania: mio 
marito è stato bastonalo, gli 
hanno fracassato le mascelle 
e lo hanno incarcerato. 

Perché la enumerazione di 
tante disgrazie? Perché vor¬ 
rei far riflettere qualcuno sul 
fatto che se i lavoratori si 
dividono (come qualcuno sem¬ 
bra voler fare) allora si apro¬ 
no per loro mille pericoli, 
come la storia ci insegna. 

Ritengo che se il popolo 
italiano, dopo la Liberazione, 
ha potuto difendersi, difen¬ 
dere te proprie conquiste ci¬ 
vili e democratiche, e può og¬ 
gi difendersi dai nuovi attac¬ 
chi reazionari, è perché la 
classe operaia è rimasta uni¬ 
ta attorno al Partito comu¬ 
nista, al Partito socialista ed 
ai sindacati. 

CLORINDA ZULIANI 
(Milano) 

Perchè Pasolini vo¬ 
tava il « Paese rosso 
dei comunisti» 

Caro direttore, 

sabato 28 aprile l’Unità ri¬ 
portava le indicazioni — an¬ 
che propagandistiche — del 
segretario del Partito per af¬ 
frontare con successo ta « bat¬ 
taglia impegnativa e diffìci¬ 
le » della campagna elettora¬ 
le. Quello di Berlinguer era 
un invito a non abbandonarsi 
alla forza d'inerzia, alta a rou¬ 
tine », atta ripetizione di vec¬ 
chi moduli, per cogliere, in¬ 
vece. motivi nuovi di argo¬ 
mentazione e di polemica. 

Tale precisa impostazione 
non esclude, secondo me, che 
venga utilizzato materiale dì 
altre campagne elettorali an¬ 
che non recenti. Esempio i 
bellissimi manifesti di quella, 
vittoriosa, del ’53 contro la 
K legge truffa » che oggi mi 
appaiono attuali, ventilando 
il presidente della DC una 
nuova legge antidemocratica 
di riforma elettorale. 

In quanto ai nostri conve¬ 
gni. assemblee, dibattiti che 
vedono la presenza sempre 
più numerosa di uomini e 
donne che contano nei vari 
campi della cultura, io ricor¬ 
derei, anzi riproporrei ai no¬ 
stri lettori la pubblicazione 
sul/'nnità dell’intervento in 
cui Pasolini, motivando la 
sua decisione di votare per 
il PCI, così, fra l'altro, affer¬ 
mava: « So che in questo Pae¬ 
se non nero ma solo orri¬ 
bilmente sporco c’è un altro 
Paese, u Paese rosso dei co¬ 
munisti. In esso è ignota la 
corruzione, la volontà d'igno¬ 
ranza, il servilismo». 

RINO DOMENICALI 
(Udine) 


Alcuni 

problemi dei 
vigili urbani 

Caro dirett/ire, 

sono un compagno vigile ur¬ 
bano di Belluno. Scrivo a pro¬ 
posito dell’articolo apparso 
.«M/f’Unità del 21 aprile che 
trattava dei problemi che af¬ 
fliggono t vigili urbani di tut¬ 
ta Italia. 

Dall'articolo mi pare di ca¬ 
pire che la posizione dei vi¬ 
gili urbani non è ancora mol¬ 
lo chiara, cioè che cosa con 
chiarezza il vigile deve fare 
e in quale nuova realtà deve 
inserirsi. D'accordo: i nuovi 
compiti derivanti dalla 382 ci 
danno nuove crmpetenze e- 
stremamente qualificanti, ma 
non tutti i Comuni hanno ca¬ 
pito, hanno Mtemiato questo 
settore di vigilanza: ami qui 
a Belluno si assiste, al con¬ 
trario, ad una diminuzione 
del personale. 

Nell’articolo si menziona il 
malumore dei vigili. Certo il 
malcontento esiste ed ha mol¬ 
teplici motivazioni dovute es- 
semialmente anche al fatto 
che attualmente siamo dipen¬ 
denti degli Enti locali ma sia¬ 
mo anche a disposizione dell’ 
autorità giuduiaria e, in alcu¬ 
ni casi, anche a disposizione 
dei prefetti per motivi di or¬ 
dine pubblico. Poi vi è la no¬ 
ta dolente delle varie inden¬ 
nità che si richiedono, alcu¬ 
ne delle quali sono addirittu¬ 
ra assurde, altre che hanno 
una giustificazione reale, ma 
CI SI chiede il perchè, operan¬ 
do come altri organi dello Sta¬ 
to. non CI vengono ricono¬ 
sciuti adeguatamente gli in¬ 
terventi rischiosi (l’anno scor¬ 
so U sottoscritto ha riseMa- 
to di essere investito da un 
medico il quale si sentiva u- 
miliato per avergli io notifi¬ 
cato una contravvemione per 
V divieto di sosta »). 

Certo tulli noi, almeno 
quelU che si riconoscono nel¬ 
le tre confederazioni sinda¬ 
cali, desideriamo che U nuo¬ 
vo contratto di lavoro si con¬ 
cluda in maniera soddisfacen¬ 
te; ma desidereremmo anche 
dare un contributo per la so- 
lozione dei nostri problemi. 

Certo siamo al corrente di 
cosa significhi l’amministra- 
zkme pubblica oggi, con tut¬ 
ti i suoi difetti e 1 suoi puoi. 
Tengo a precisare che tueuni 
di noi che operano a contat¬ 
to con la gente hanno U por¬ 
to d’armi, altri che operano 


nelle stesse identiche situa- j 
zionl non hanno neppure la 
firma del prefetto sul loro 
tesserino. ■ Ti sarei grato se 
sulle colonne dell'Unìth si 
riprendesse questo discorso e- 
stremamente importante, rac¬ 
comandando di essere chiari 
nel definire meglio i vari con¬ 
cetti quando si parla di que¬ 
sto settore della vigilanza. 

IVANO DAL FARRA 
(Clrvoi - Udine) 

Riaprire i termini 
per i benefici 
della legge 36 

Cara Unità, 

negli anni 1948-1966 migliata 
di lavoratori furono cacciati 
come è noto dalla fabbricci 
per rappresaglia polìtico-sln^ 
dùcale. I rappresentanti di 
questi lavoratori si sono riu¬ 
niti a Bologna il 21 aprile 
scorso per fare il punto sul¬ 
l’andamento delta applicazione 
della legge 36 e per stabilire 
l'azione da svolgere affinché 
tutti i lavoratori, colpiti in¬ 
giustamente nel periodo so¬ 
pra indicato, abbiano la pos¬ 
sibilità di poter usufruire del¬ 
la suddetta legge, la quale 
permette loro di recuperare, 
sia pure in minima parte, f 
danni subiti, perdendo il jpo- 
sto di lavoro solo per esser¬ 
si opposti, con la lotta, ai 
soprusi e al tentativo di re¬ 
staurare nel Paese la legge 
del padrone. 

Perché ciò avvenga è ne¬ 
cessario che si riaprano i ter¬ 
mini di presentazione dette 
domande scaduti il 20 marzo 
1976, giacché molti lavoratori 
che furono licenziati per la 
loro appartenenza ad un sin¬ 
dacato o ad un partito poli¬ 
tico e che hanno lottato per 
difendere la democrazia ed 
il progresso sociale, sono ri¬ 
masti esclusi dai benefici del¬ 
ta legge 36 solo per il fatto 
che. per vari motivi, tutti giu¬ 
stificabili, non hanno presen¬ 
tato domanda entro i termi¬ 
ni previsti dalla legge. 

I rappresentanti del lavora¬ 
tori licenziati per rappresa¬ 
glia sindacale chiedono a tut¬ 
te te forze politiche dell’ar¬ 
co costituzionale, di assume¬ 
re in questo momento solen¬ 
ne impegno di fronte alle mi- 
glinia di lavoratori rimasti e- 
, schisi dai benefici della legge 
36 di approvare, alla ripresa 
dei lavori parlamentari, un 
disegno di legge per la riaper¬ 
tura dei termini di presenta¬ 
zione della domanda. 

(Bologna) 

ERNESTO GARDELLI 


I dati errati 
del • ministro 
delPIndustria 

Egregio direttore, 

ho assistito a una recente 
trasmissione TV Tarn Tarn. 
Sul video è comparso l’on. 
Nicolazzi, ministro dell’Indu¬ 
stria, che ci ha illustrato le 
misure previste per il rispar¬ 
mio energetico. Ha detto che 
si contempla la riduzione di 
velocità per auto e mezzi pe¬ 
santi. chiusura anticipata dei 
negozi, estensione dell'o¬ 
ra legale, diversa impostazio¬ 
ne per l’attività dei pubblici 
uffici, maggiore impiego di 
carbone per produzione di e- 
nergla ecc. Il paventato au¬ 
mento del prezzo delta ben¬ 
zina no. Secondo l’on. mini¬ 
stro questa misura produrreb¬ 
be fatti inflazionistici e ri¬ 
flessi psicologici negativi 

Vintervistatore. preso atto 
della positività di quest’utli- 
ma decisione, ha chiesto se 
dall’esclusione di aumento do¬ 
veva ritenersi pure il gasolio 
da riscaldamento. 

, L’on. ministro rispondeva 
subito no: questo sarebbe sta- 
to ritoccato gradualmente, ed 
' aggiungeva a giustificazione, 
che il giorno di Pasqua nelle 
case di Milano, si manteneva 
una temperatura di 28-30 gra¬ 
di, vale a dire un inammissi¬ 
bile spreco di carburante, an¬ 
zi un autentico sciupio. 

On. ministro, l’Italia non fa 
parte della Siberia per richie¬ 
dere in casa simili tempera¬ 
ture, per altro insopportabi¬ 
li e nocive atta salute, puin- 
di è da ritenere che chi te 
ha fornito tale dato abbia un 
tantino esagerato. 

L'on. ministro certamente I- 
gnora che le moderne centra¬ 
line di riscaldamento dome¬ 
stico, dotate di sonda esterna 
autoregolatrice come prescrit¬ 
to dalla legge, funrionano con 
' una perfezione da orologio, 
cioè: se atl’eatemo è freddo, 
alzano la temperatura negli 
interni, ed al contrario l’ab¬ 
bassano, al punto che, con 
temperatura esterna di 20 gra¬ 
dì. toccando i radiatori si ha 
l'impressione che siano spen¬ 
ti. 

Mi sia consentita una per¬ 
sonale considerazione: se U 
ministero dell’Industria ed i 
vari governi avessero sempre 
funzionato come funzionano i 
moderni impianti di riscalda¬ 
mento. i guai dell’Italia sa¬ 
rebbero finiti, e forse chissà, 
neppure comineìatL 

Sa l’on. ministro a che ten¬ 
de il sistematico ritocco al 
costo del giuotio? A condan¬ 
nare vecchi, ammalati e bam¬ 
bini a rinunc^e al riscalda¬ 
mento, necessario per tutti, 
ma a loro assolutamerda in¬ 
dispensabile. Provi ad imma¬ 
ginare il ministro come pos¬ 
sano sopportare la stragran¬ 
de mag^ranza dei pen st ona- 
ti il continuo incessante au¬ 
mento di tale indispensabile 
servizio? Si vuole proprio in¬ 
segnare come fare economìa 
a chi per vivere dispone di 
122JÌ00 lire al mese? 

RENATO CAVA(nOCX7Ki 
(Genova) 
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Commemorato Aldo Moro al Teatro dell’Opera di Roma 


Cannes apre le .danze" 
con la sòlita dìploPìazìa 


Dal noitro inviato 

CANNES — Come altri pre¬ 
cedenti, questo Festival ci¬ 
nematografico internazionale, 
ti’entaduesimo di numero, si 
avvia stasera a suon di mu¬ 
sica e a posso di danza:' ti¬ 
tolo inaugurale è infatti Hair, 
versione per lo schermo del¬ 
lo spettacolo di Rado, Ragni 
e MacDermot die furoreggiò 
a Broadway una dozzina di 
anni or sono; la firma è del 
cecoslovacco Milos Forman. 
giunto o larga fama, nell’esi- 
lio americano, con Qualcuno 
volò sul nido del cuculo. 

Hair rifletteva a modo suo, 
come si sa, il disagio e la 
protesta giovanili all’ epoca, 
non troppo lontana, del Viet¬ 
nam. Mq il Vietnam si affac- 
cerà a Cannes anche attra¬ 
verso il costasissimo. trava¬ 
gliatissimo prodotto di Fran¬ 
cis Ford Coppola Apocalypse 
uou) (« Apocalisse ora. sùbi¬ 
to»!. arrivato finalmente al¬ 
la copia compiono. 

Peraltro, diversamente da 
Tornando a casa di Asliby e 
dal Cacciatore di Cimino, che 
sviluppavano idee, per cosi 
dire, originali, Apocalypse 
now si ispira, non sappiamo 
con quanta libertà (ma mol¬ 
la. certo) a un classico lette¬ 
rario contemporaneo: il < rac¬ 
conto lungo » Cuore di tene¬ 
bra di Joseph Conrad. 

Che il dnenia, come acca¬ 
de in periodi di crisi, chieda 
aiuto allo narrativa scritta, è 
dimostrato anche da ' altre 
presenze al Festival. Tra i 
concorrenti trodamo dunque 
lo svedese Bo Widerberg con 
Victoria, dal romanzo breve 
del nor vege.se Knut Hamsun; 
lo statunitense James Tvory, 
con Gli Europei (che tuttavia 
inalbera il vessillo britanni¬ 
co), da un’opera giovani¬ 


li gala con il musical « Hair » di Milos Forman > La Som¬ 
messa partecipazione italiana dopo le due vittorie conse¬ 
cutive del ’77 e del ’78 - Massiccia e ambiziosa presenza 
hollywoodiana - Molti film interessanti fuori concorso 
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UnMmmagine del film < Hair • di Milos Forman 






le del connazionale Henry 
James;-il tedesco-occidentale 
Volker Schloendorff, che ha 
trasposto in immagini It tam¬ 
buro di latta del conterraneo 
Gunther Grass, per dtare so¬ 
lo gli esempi più evidenti. 
Ma il massimo di concentra¬ 
zione libresca, sia pure indi¬ 
retta, potrebbe aversi nelle 
Sorelle Brontè del francese 
André Téchiné, dedicato a tre 
donne che, nell’Ottocento in¬ 
glese. seppero ben tenere la 


penna in mano. ‘ sfidando 
aspre ostilità familiari e so¬ 
ciali. 

Anche il teatro, del resto, 
avrà la sua parte:- sotto la 
bandiera della RFT, Werner 
Herzog propone l’adattamen¬ 
to da lui fatto di Woyzeck, il 
capolavoro postumo di Georg 
Biichner. capostipite, con un 
secolo di anticipo, della dram¬ 
maturgia moderna. 

Abbiamo accennato, di pas¬ 
sata. ad alcuni dei paesi in 




lizza al Festival: Stati Uniti. 
Svezia, Inghilterra, (Jermania' 
federale. Francia. Sono da 
aggiungervi, con l’Italia, Bel¬ 
gio e Cuba, Norvegia e Jugo¬ 
slavia. Polonia e Ungheria. 
AustraUa e Unione sovietica. 
Le selezioni più nutrite ap¬ 
paiono quelle italiana, fran¬ 
cese, statunitense. Ma i nostri 
<f cavalli di razza », il • Rosi 
di Cristo si è fermato a Eboli 
e il Fellini di Prova d’orche¬ 
stra, sono stati messi fuori 


CONTROCANALE 


Molti commentatori, non 
più di qualche settimana fa. 
andavano profetizzando di u- 
na Torino sospettosa e mal¬ 
fida, carognescamente pron¬ 
ta a lanciarsi in una indtscri-^ 
minata « caccia alte streghe ». 
L’ultima puntata drculliver, 
andata in onda martedì se¬ 
ra, ha offerto loro una pro¬ 
bante smentita, cifre alla ma¬ 
no, di tali fosche previsioni. 

Oggetto dell’indagine: l’or¬ 
mai famoso questionario sul 
terrorismo diffuso nei quar¬ 
tieri -illa città e, più in par¬ 
ile jS ire, quella domanda nu¬ 
mero cinque — usualmente 
fatta precedere dall’aggetti¬ 
vo « famigerata » — con la 
quale si chiedeva ai cittadini 
di indicare « fatti concreti 
che potessero aiutare la ma¬ 
gistratura nella lotta all'ever¬ 
sione». Le cifre: su 12J000 ri 
sposte finora pervenute, solo 
28 ■ hanno tenuto conto - di 
questa domanda. Venlotto se¬ 
gnalazioni che ora — fatte 
salve tutte le garanzie di leg¬ 
ge — sono al vaglio della Pro¬ 
cura. Il ragionier Rebauden- 
go, ai ferri corti col vicino 
per via della chiassosa esube¬ 
ranza del figlioletto, può dor¬ 
mire sonni tranquilli: gli uo¬ 
mini del generale Dalla Chic- 


Le risposte di 
una città matura 

" ■ p- ‘ . •.! 

Il terrorismo a Torino, il questio¬ 
nario in un servizio di « Gulliver ». 


sa non faranno irruzione a 
casa sua con i mitra spiana¬ 
ti, né la sua foto segnaletica 
finirà su tutti i giornali. To¬ 
rino, alla prova dei fatti, si 
è rivelata assai diversa e mi¬ 
gliore di quanto avessero pre¬ 
visto i molti e spesso celebri 
columnist che la volevano ac¬ 
cidiosa e vendicativa 
La trasmissione aveva un 
titolo che restituiva al pro¬ 
blema le sue reali dimensio¬ 
ni: a Torino^ una città con¬ 
tro il terrorismo ». La vicen¬ 
da del questionario è stata 
giustamente collocata in un 
ambito più vasto, dominato 
da una serie di domande al¬ 
le quali troppi, ancora og¬ 
gi. esitano a rispondere: che 
cosa è concretamente possi¬ 


bile fare contro il terrori¬ 
smo? Quali iniziative sono 
possibili per impedire che la 
lotta contro l’eversione si tra¬ 
sformi in uno scontro tfa 
apparati di Stato e bande 
armate, escludendo le mas¬ 
se e le organizzazioni demo¬ 
cratiche dalla scena politica? 

In un quarto d’ora Gulliver 
ha avuto il pregio di riusci¬ 
re a ripercorrere le tappe 
fondamentali di una batta¬ 
glia corale, che ha conosciu¬ 
to anche incertezze e battute 
d’arresto — un operaio della 
Fiat ricordava il fallimento 
dello sciopero per Casale- 
gno — ma che è andata avan¬ 
ti grazie ad un impegno con¬ 
tinuo, alla costante volontà 
di porre di fronte alla co¬ 


scienza di ogni organizzazio¬ 
ne e di ogni cittadino la rea¬ 
le portata della n questione 
terrorismo ». Che cosa, se 
non questo, ha rappresentato 
l’iniziativa del questionario? 
Che cosa, se non il tentàtivo 

— quanto si vuole discutibile 
e limitato — di uscire dalla 
logica della <i risposta del gior¬ 
no dopo? ». « Non potevamo 

— diceva uno degli intervi¬ 
stati — continuare ad orga¬ 
nizzare soltanto la partecipa¬ 
zione ai funerali. C’era qual¬ 
cosa che potevamo e doveva¬ 
mo fare prima che i terroristi 
sparassero e uccidessero. Que¬ 
sto vuol essere il questio¬ 
nario ». 

E questo è quanto non han¬ 
no saputo o voluto capire i 
molti profeti della « caccia 
alle streghe». Chissà quanti 
di loro, martedì sera, hanno 
guardato la telemsione. Molti, 
probabilmente. Anche se ora 

— altrettanto probabilmente 

— faranno finta di nulla. Il 
«garantismo», quando è ri¬ 
dotto a volgare espediente pi- 
latesco, umiliato e svuotato 
dei suoi reali contenuti de¬ 
mocratici. non tollera verifi¬ 
che di sorta. 

m. e. 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 ' - - ' 

12.30 ARGOMENTI (C) • La creatività nel mondo amroale 

13 SPORTIVAMENTE (C) 

13.30 TELEGIORNALE ^ ^_ . 

14 CRONACA ELETTORALE - (C) • A cura dei Servizi 
- Parlamentari 

17 DAI, RACCONTA - (C) - Tino Carraro 

17,10 ANNA, GIORNO DOPO GIORNO (C> Telefilm 
17,25 QUEL RISSOSO, IRASCIBILE. CARISSIMO BRAC¬ 
CIO DI FERRO • (C) 

17,35 RAGAZZI IN PRIMO PIANO (C) 

18 ARGOMENTI (C) - La parteelpanza a San Giovanni 
in Persicelo 

18.30 JAZZ-CONCERTO (C) • Jean Toots Thielenlans 

19 TRIBUNA ELETTORALE (C) • Trasmissione autoge- 
sUta dal PDUP 

19Z0 SPAZIO 1999 • Telefilm (C) - «Vindrus* 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (C) 

20 TELEGIORNALE 

20.40 LASCIA O RADDOPPIA? (C) Gioco a premi presen- 
' tato da Mike Bongiomo 

21.45 DOLLY (C) - Appuntamenti con il cinema 

22 SPECIALE TG 1 

23 ‘ TELEGIORNALE • Cronaca elettorale (C) 

23.30 MEDICINA DOMANI (C) 

□ Rete 2 . 

12.30 TEATROMUSICA (C) - Settimanale di notizie dello 
spettacolo 

13 TO 2 ORE TREDICI 

13.30 CRONACA ELETTORALE - (C) • A cura del Servizi 
Parlamentari 

13.40 UN PATRIMONIO DA SCOPRIRE (C> 

17 TV 2 RAGAZZI: - I topini - Cartoni animati (C) 

17.06 LA GUERRA DI TOM ORATTAN (C) - Telefilm - 
c Minaccia nella miniera ». 


17.30 GIOCHI GIOCANDO • ali gioco del Mancala» 

18 UN AUTORE UNA CI’TTA’ (C) - Alberto Moravia 

18.30 TG 2 SPORTSERA (C) 

18,50 BUONASERA CON... RITA AL CIRCO - (C) 

19.45 TG 2 STUDIO APERTO 

20.30 STARSKY E HUTCH - Telefilm - «Capitano Dobey. 

- sei morto! » - • 

21,35 UN UOMO IN CASA • (C) - Telefilm • « Un week-end 
per strada » 

22 TRIBUNA ELETTORALE - Trasmissioni autogestite 
della DC. PSI, Democrazia Nazionale, del PLI 

22,40 JEANS CONCERTO (C) 

23 TG 2 STANOTTE - Cronaca elettorale - (C) ] 

□ TV Svizzera 

ORE 17,50: Telegiornale; 17.55: Cartesio e il circo; 18: Il si- 
gnor.„ Eccl; 1805: Rota-Tac No, non deve finire; 18,50: Tele¬ 
giornale; 19,05: n guaritore;' 19,35: A conti fatti; 20.30: Tele¬ 
giornale; 20,45: Lo chiamavano sergente blu - Film con Guy 
stockwell, Robert Fuller, Barbara Luna. Regia di Robert | 
Gordco; 22,15: Progetto Europa; 23,15: Ciclismo, v . • ' \\ 

□ TV Capodìstria * 

ORE: 18; Telesport; 19,50; Punto d’incontro; 20: Cartoni 
animati;'20,15; Telegiornale; 20;30: A prova di errore - Film 

□ Francia 

ORE 11,15: La vita segretissima di Edgar Brìggs; 11,45: A 2; 
12.20: Pagina Speciale; 1250; Piloti; 14; Gli incorruttibili; 15: 
L’invito del giovedì; 1623: Finestra su-.: 16,55: Recré A 2; 
17,33; E* la vita: 18.45; Top club; 19,40: L’anitra all’arancia. 


A cur. M aemn Q jy Montecarlo 


ORE: 17.^: Disegni animati; 18: Paroliamo; 19,15: Vita da 
strega; 19,50: -Notiziario; 20: Medicai Center; 21: Cento mi¬ 
lioni per morire - Film - Regia di Francis Rigaud con Michel 
Costantin, Jean-Prancote Pcrcn; 22,35: La storia del abacco. 


PROGRAMMI RADIO 


□ ihidt, 1 


ORNALI RADIO: 7, 8. 10, 
13. 14, 15, 17. 19, 21, »; 
sunotte, stamane; 7,30: 
oro flash; 730: StaooL 
stamane: 7,45; La dlli- 
za; 8.40: Cronaca elettola- 
8.90: Istantanea musicale 
tadio anch’io; 10: Contro- 
e; 10,35: Radio anch’io; 
0: Incontri musicali del 
I tipo; IZ06: Vd e io T»; 
0: Voi e lo "TO; 14,06: Prec- 
sonore; 14,30: la ne^; 
5: Per l’Europa; 15,»; 
ly; 15,45: Errepluno; 18,40; 
I breve; 17,05: II rumerà 
teatro; 17»: Olobetrot- 
; 18: Musica • cinema; 


18»: Appuntamento con Vito 
Paradiso e Gloria Oaynor; 
19»: n sagno di Rajka; »: 
Opera-Quiz; 30»: California/ 
dreamin'; 31,06: Europa musi¬ 
cale '79; 21»: Combinazione 
suono: 23: Cronaca elettola- 
le: 33.18: Buonanotte da.. 

□ Radio t 

GIORNAU RADIO: 6», 7». 
C». 9», 11», 12». 13». 
16». 18». 19» 22»; 6; 
Un altro glomo con Oian- 
nl Bonaguzm; 8 »: Un al¬ 
tro giorno; 7»: Un altro 
giorno 8,45: Un altro gk»no; 
9»: Domande a Radiodue; 

I 9»: 1 misteri di Bologna; 


10,12; Sala F; 11»: lo accu¬ 
so - Chi cuxusi?; 12,10: Tra¬ 
smissioni regionali; 12.45; Al¬ 
to gradimento; 13,40: Roman- 
sa; 14: Trasmissioni regiona¬ 
li; 15; Qui Radio 2; 17; Qui 
Radio 2: Madame Bovary; 
17,15; Qui Riwlio 2: congedo; 
17»: Appuntamento con 
Nunzio Rotondo; 18»: A ti- 
tdo sperimentale; 19»; Ar¬ 
chivio sonoro; 20,13: Il cap¬ 
pello di paglia di Pirense mu¬ 
sica di Nino Rota; 22.10: Se- 
miblscrome; 23»: Cronaca 
elettorale. 

□ Radio 3 

OIORNAU RADIO: 6,45.7», 


8,45, ia45, 12,45; 13,45, 18,45, 
»45. 23,45; 6: Preludio; 7; Il 
concerto del mattino; 8»: Il 
concerto del mattino; 9: H 
concerto del mattino; 10: 
Noi, voi. loro donna; 10»: 
Musica operistica; II»: Dop 
pia sonata a Kreutzer; 12,10: 
Long playing; 13: Pomeriggio 
musicale; 15»: Un certo di 
scorso musica; 17: Lo i^agto 
e il tempo del fanciullo: 17»: 
Spazio Tre: 18,45: Europa 19; 
19,15: SpaÀo Tre; »»: In 
collegamento diretto con la 
H«kulpwisal di Monaco di 
Bavieim; 21»: Io sono Cri¬ 
stina Rossetti; 22,10: Arnold 
Schoenberg; 23: n Jais; 23,40: 

I n racconto di menanotte. 
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gara col motivo (non ufficial¬ 
mente dichiarato) che. essen¬ 
dovi interessata la TV nostra¬ 
na, vincitrice dei festival ’77 
e *'78 (con Padre padrone dei 
Taviani e L’albero degli zoc¬ 
coli di Olmi), non avrebbero 
potuto essere presi in caisi-' 
derazione da una giuria sem¬ 
pre condizionata dagli equi¬ 
libri diplomatici e produttivi, 
esterni e interni ad essa. 

Goncorreremo, dunque, me¬ 
diante Caro papà di Dino Ri¬ 
si - e L’ingorgo di Luigi Co- 
menciiii: due cineasti - della 
generazione di mezzo (più o 
meno), che. « scoperti » dal¬ 
la critica e da! pubblico pa¬ 
rigini con un po’ di ritardo 
e con qualche eccesso, godo¬ 
no qui. ades.so. d’una stabile 
rinomanza. Ma sono in parec¬ 
chi a pensare che, anclie la¬ 
sciando da canto Rosi e Fel- 
Uni, nella pur magra ann-ata 
cinematografica italiana si sa¬ 
rebbe potuto .scegliere di me¬ 
glio. 

Esclusi dalla competi/ione 
saranno, con i film di aperto 
ra e chiusura (Hair e A noi 
due dei quasi inàmancabile 
Claude Lelouch). anche Ma¬ 
nhattan di Woody Alien, sa 
lito da poco agli onori tlella 
copertina di Time con la cu¬ 
bitale etichetta di «Gonio co¬ 
mico». e la nuova fatica del- 
r ultrasettantenne John Hu- 
ston, Wise blood. Ricordiamo 
ancora la simpatia umana c 
la sorridente modestia con 
cui. qui a Cannes, Huston ac¬ 
compagnò nel '72. in una 
proiezione marginale e pome¬ 
ridiana. il suo splendido Fot 
City, e confidiamo di non ri¬ 
manere delusi nemmeno sta¬ 
volta. 

Ma Hollywood, in quanto 
tale, punta ai premi, allinean¬ 
do sul campo, oltre Apoca¬ 
lypse now. La sindrome ci 
nese di James Bridges. insi¬ 
stentemente evocato dalla 
stampa, nelle settimane scor¬ 
se. dopo rincidente alla cen¬ 
trale nucleare di Harrisburg 
(l’argomento è assai affine). 
Norma Rae di Martin Riti e 
/ giorni del cielo di Terranee 
Malick, ì quali ciitranib; get¬ 
tano uno sguardo, variamen¬ 
te intenso, sul mondo operaio 
e ' bracciantile, ‘di rado scru¬ 
tato dalla macchina da presa. 

Quasi schiacciate dalla in¬ 
combenza delle € grandi » ci¬ 
nematografie (la Francia met¬ 
te in corsa per la Palma 
d’oro, con Le sorelle Brontè, 
Sèrie noìre di Alain Corneau 
e La drólesse di Jacques, 
Douillon) fanno capolino quel¬ 
le piccole, con possibilità di 
liete sorprese. * o conferme: 
ecco, dal Belgio. Una donna 
tra cane e lufyi di .André Del- 
vaux. noto anche da noi per 
Una sera... un freno; ecco, 
dalla Norvegia. L’eredità di 
una donna regista di buon no¬ 
me, Anja Breien. ecco anco 
ra una donna. Gillian Arm¬ 
strong, rammentarci, con Jm 
mia brillante carriera, resi¬ 
stenza noin trascurabile del ci¬ 
nema' australiano. 

L’occhio deH’attento croni¬ 
sta dovrà poi mirare spesso 
a ' est. Dall’ Unglieria torna 
Miklós Jancsò. radicatosi nuo¬ 
vamente nella sua terra, con 
Rapsodia ungherese - Allegro 
barbaro, le prime due parli 
di una trilogia storica, slan¬ 
ciata nel corso del Novecento. 
Dalla Polonia, dopo L’uomo 
di marmo, .Andrzej Wajda. 
sulla cresta dell’onda come 
non mai. propone una ulterio¬ 
re analisi critica della socie¬ 
tà socialista. Senza anestesia. 
Dalla Jugoslavia si attende 
una positiva testimonianza 
deirimpegno delle leve più 
fresche di quel cinema, con 
Occupazione in 26 quadri di 
Lordan Zafranovic. Dall’Urss. 
verrà Andrei Mikhalkov-Kon- 
cialovski, della cui Siberiade, 
di ampie dimensioni e di epi¬ 
co respiro, si parla c si fa¬ 
voleggia da tempo. 

Tra le cinematografie più 
singolari, alla ritraila negli 
ultimi lustri. ; non ’■ mancherà 
Cuba, con / sopravvissuti di 
"Tomàs Gutierrez Alea, un re¬ 
gista di lutto rispetto, e dal¬ 
la ricca tastiera espressiva. 
Sarà proprio questo film a 
segnare domani, venerdì, - in 
concomitanza con T « omag¬ 
gio» a Francesco Rosi. Tini- 
zio della rassegna competiti¬ 
va. mentre comìnceranno an¬ 
che le manifestazioni colla¬ 
terali del festival. 

Aggeo Savioli 

_ _ 

Così la giuria j 

del Festival j 

CANNES — Presiedu¬ 
ta da FranQOise Sa- 
gan, la glurià del Festi¬ 
val di Cannes compren¬ 
de i registi Jules Dassin 
(USA). Luis Berlanga 
(Spagnai, Zsolt Kezdi- 
Kovacs (Ungheria), Sa- i 

tyaìit Ray (India), lo sce- i 

negglatore Sergio Amidel 
(Italia), il poeta Robert 
Roldestvenski (URSS), 
rattrice Su.aannah York 
(Gran Bretagna), i criti¬ 
ci Maurice Bessy (Fian- 
da), Jean Arlaud (Sviz¬ 
zera), e il produttore, pu¬ 
re francese, Paul Claudon. 


•it ’• ‘ 


ROMA — .Alla presenza del 
Presidente della Repubblica. 
Sandro Pertini. del presiden¬ 
te del Consiglio dei ministri. 
Giulio .Andreotti, del sindaco 
di Roma. Giulio Carlo Argan. 
nonché di rappresentanti del 
governo, del mondo politico 
e culturale, si è svolta ieri 
al Teatro deH’Opera l’annun¬ 
ciata coinmemora/.ione di .Al¬ 
do Moro, che aveva rischiato 
di essere trasferita altrove a 
causa degli incendi die av-e- 
vano reso inagibile il palco- 
scenico. 

.A sipario aperto e sovra¬ 
stati dalla nuda intelaiatura 
metallica, ordiestra e coro 
hanno occupato il palcoscetii- 
co. per l’esecuzione dell’ora¬ 
torio di Nino Rota. Myste- 
riiim, che lo stesso autore, 
recentemente scomoarso. a- 
vrebbo dovuto dirigere per la 
occasione. 

Luca Di Scliicna. sovrinten¬ 
dente del Teatro dell’Opera, 
ha porto il saluto al Capo del¬ 
lo Stato, rilevando nella ma 
nifestazione l’impegno di tut¬ 
to il teatro che si è prodiga¬ 
to giorno c notte jicr non far 
sl’ttare la commemorazione 
die ha a'sunto così il valore 
di riflc.s.sione sulla violenza e 
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Un concerto 

• ' ■ 1 

come sfida 
alla violenza 

Eseguito « Mysterium » di Nino Rota 


sulla vita: uno riflessione — 
ha detto Di Schiena — che 
esige iniziative attive e non 
soltanto cemmemorative. 

.Allo ste.sso impegno attivo 
SI è poi ispirato i! profes-sor 
•Antonio Ruberti. Rettore della 
Università di Roma, che ha 
pesto in ri.salto Tesigtiiza di 
evitare che il temoo consumi 
la tensione civile verificata.si 
nel Paese dopo Tassassinio di 
Moro. Ruberti lia ricordato, 
poi, la presenza di Moro nel 
camoo della scuola. la visio 
ne unitaria che il leader as- 
sa.ssinato ebl>c della cultura 
e della nolit’ca 

Ivcoprldo Elia, giudice costi 
tuzionale. ha quiivli rievocato 
rilliiminaote presenza dì .\1 
do Moro nel periodo della Co 
.stitiirnte. hdicando nelle idee 
sullo Stato e su'la democrazia 
l’eredità di Moro: lo .Stato in 
teso come coe.sione del molte 
plico, die non prevale sulla 
società in quanto la esprime; 
la deniocraziji consi-lerata co 
me aggregazione di consensi 


Uno demo.Tazia « difficile ». 
ha detto Elia, cui si perviene 
(era un traguardo fi.ssato da 
Moro) senza egemonie di re¬ 
gime. ma con un governo più 
rappre-sentalivo. con il plura¬ 
lismo attraverso la libertà. 
Aldo Moro è scomparso — ha 
concluso Elia — mentre d 
guidava in ardui passaggi, e 
occorreranno meno borole e 
più fatti per fermare la do 
lenza che corrode le basi del¬ 
la convivenza civile e mina 
lo Stato. 

Seno quindi arrivati al po¬ 
dio i solisti di canto e il mae¬ 
stro Fernando Previtali, di¬ 
rettore d’ortdiestra. 

Pi-ima di dare inizio alla 
psecuz'ono. si è asservato un 
minuto di .silenzio che è .ser 
Vito non a separare le due 
fasi della manife.stazione. ma 
a renderle l’una più vicina al 
l’altra. 

Il My.-tlerium di Nino Rota 
(l’ansia di lavorare c di vi 
\ere dalla quale i] niUsici.sta 
era preso è stata ricordata 


dal soiTaintendente) è pagina 
die risale al 1962. ed è stata 
già più volte eseguita (ad 
Assisi nello .stesso anno, più 
tardi a Rema, nei concerti di 
Santa Cecilia). 

Utilizzando vari te.sti reli 
giasi, scelti da Vinci Vergi 
nelli. il Mysterium segue le 
due grandi vie (la vita e la 
morte) nelle quali gli uomini 
possono abitare ìn unità. So 
no molteplici le presenze che 
incombono su questa musica 
(da Prokofiev a Stravinski), 
e hanno awto un particolare 
rilievo le voci bianclie (H 
Coro deU’.Arcum, diretto da 
Paolo Lucci), quasi volte ad 
affidare ai giovanissimi le 
sorti del mondo. 

' Con Fernando Previtali .so 
no stati poi applauditi Mi 
rella Devia, Corinna Vozza. 
Ez'o D‘ Cesare e Giancarlo 
Luccardi. cantanti di pregio, 
ncnohé Torcilestra e il coro 
ferv'damente protesi alla buo 
na affermazione. Ora si trai 
ta di escogitare magari il me 
lodramma .senza scene, pur di 
andare avanti nel program 
ma. senza .soluzioni di conti 
miità. 

Erasmo Valente 


«Maratona» a Roma con Pino Daniele, Napoli Centrale e Cattaneo 

Le stagioni del nostro rock 

Pretese diverse, ascendenze le più disparate ma un unico e grande tappeto 
ritmico, gustoso da consumare - Il concerto divertente del giovane napoletano 


ROMA — Le stagioni del no¬ 
stro rock. Denso di sonori¬ 
tà jazz. • infarcito di ritmi 
«mediterranei ». insaporito 
dalle conturbanti note di un 
blues di importazione, o an¬ 
cora rinfre.scato dalle mode 
«galattiche», quesfincredibile 
vecchio rock continua a riem¬ 
pire i tendoni e a scaldare 
gli animi. Gli affari, del re¬ 
sto, sembrano andare a gon¬ 
fie vele e qui a Roma, pra 
ticamente, non c’è serata vuo¬ 
ta. • . ■ ' ■ 

L’ultima maratona » risa¬ 
le a lunedi e a marteìil: com¬ 
plici, nell’ordine. Pino Danie¬ 
le, «Napoli Centrale» e quel 
ragazzaccio di Ivan Cattaneo. 
Due frutti di Napoli e una 
«malapìanta » bergamasca: 
musiche e pretese diverse, 
ascendenze le più disparate, 
ma un unico e grande tappe¬ 
to ritmico, gustoso da consu¬ 
mare e facile da digerire. 

E veniamo ai concerti. II 
più divertente dei quali, an¬ 
che se il meno « ricco ». è sta¬ 
to «guidato» da Pino Da¬ 
niele. Spiritoso, allusivo, chi¬ 
tarrista di vaglia e autore di 
«canzonette», questo giova¬ 
nissimo musicista napoletano 
ci ha regalato un’ora di gra¬ 
devole intrattenimento. 

A'c tazzulella e’ cafè è si¬ 
curamente il brano che gli 
ha regalato il successo, ma 
forse è ’ la cosa meno bella 
che ha fatto. Nel senso che 
Daniele fa vibrare la sua cor¬ 
da migliore quando il sarca¬ 
smo e l’ironia beffarda si ac 
compagnano ai suoni e alle 
armonie di certa musica ame¬ 
ricana. Blues, vaudeville, 
country, blue-grass fanno ca- 
’ poiino qua e !à, senza inva¬ 
denza ma con il dichiarato 
scopo di rinvigorire gli esan¬ 


gui spartiti di tante ballate 
«c,mtftutorali ». Si, perchè Pi¬ 
no Daniele, non annega la 
musica in un mare di parole, 
la sua chitarra è incessante 
e disegna un tessuto di armo¬ 
nie che restano m te¬ 
sta. Schioppettanti come il 
sambuco sul fuoco, le «can¬ 
zonette » di Pino Daniele le 
ascolti fino in fondo: e se ti 
capita dì fischiarle in auto o 
sul tram vuol dire che, in fon¬ 
do, non sono poi così mu¬ 
tili. 

Meno divertente e più «ce¬ 
rebrale» l’esibizione di «Na¬ 
poli Centrale», fi plurideco¬ 
rato gruppo • partenopeo re¬ 
duce da dolorose defezioni. 

Guidato dal sassofonista 


James Sene.se e dal percus¬ 
sionista Franco Del Prete, il 
gruppo ha presentato | bra¬ 
ni dell’ultimo L.P., Qualcosa 
co nu’ minore. Sonorità stra¬ 
zianti e ritmi al vetriolo si 
mischiano tumultuosamente, 
ma spesso il fragore e la ri¬ 
cerca delTeffeltaccio prendo¬ 
no Il sopravvento sulle idee. 
Il cosiddetto «sound napole¬ 
tano» resta — a ben vedere 
— una glaciale utopia; nè 
basta qualche parola In dia¬ 
letto per dare gambe solide 
a quella denuncia delle «ini¬ 
bizioni e delle frustrazioni del¬ 
la società civilmente organiz¬ 
zata» che «Napoli Centrale» 
dichiara di voler musicare. 

Dulcis m fundo, Ivan Catta- 


La morte dì Savìlle, 
inglese dì Hollywood 

LONDRA — E’ morto a Londra, aU'età di 83 anni, il regista 
e produttore britannico Victor Saville, un cineasta in at¬ 
tività dal lontano 1919. 

' Artigiano di serie B in patria. Saville conobbe qualche 
successo trasferendosi negli Stati Uniti, ove visse degli anni 
'30 agli anni ’60. A Hollywood, Savìlle realizzò da regista film 
popolari (Tonight and eveni night, 1944. con Rita Hayworth, 
Gli anni verdi, 1946, con Charles Ckibum, Il cospiratore. 1950, 
con Robert Taylor ed Elisabeth Taylor, accoppiata irripetuta) 
che. tuttavia, vennero accolti dalla pur accomodante critica 
americana con il tipico disprezzo solitamente riservato agli 
inglesi. Del resto, a più riprese, Saville si rese conto che 
aveva molto più da guad^nare e molto meno da perdere 
nelle vesti di produttore: Addio, Mister Chips, nel 1939, fu 
il trampolino di una carriera lucrosa e gloriosa di « mece¬ 
nate». mentre II dottor Jekylt e Mister Hyde di Victor Fe- 
mlng con Spencer Tracy, nel 1941. e Kim dal romanzo di 
Kipling (oggi tornato in auge) nel 1951 gli assicurarono un 
piccolo e tranquillo « posto al sole » nella Mecca del Cinema, 
nonché una placida e onesta morte londinese. 


neo. Saltellante come un gril¬ 
lo impazzito, il giovane can¬ 
tante bergamasco ha presen 
tato il suo fantasmagorico 
spettacolo dedicato ad un 
« galattico » neohomo. Tra lu¬ 
ci. palloncini colorati, televi¬ 
sioni accese, scenografie ani 
mate e aggeggi van. Catta¬ 
neo affida il suo canto ad un 
incredibile superman. Lui. 
omosessuale dichiarato e tra¬ 
gicamente vero, regala i suoi 
falsetti striduli ad una musi 
ca ossessiva, astrale, barac- 
conesca: e dallo stridente con 
trasto esce fuori «Superivan». 

, paradossale ritratto di una 
«gay pin-up» dai muscoli al 
silicone e dagli occhi voluttuo¬ 
samente bistrati. 

Cattivo, fastidioso, crudel¬ 
mente perverso, il suo è un 
inno alla plastica, intesa co¬ 
me materia prima di un futu¬ 
ro asettico e luccicante, po¬ 
polato di inquieti robot dai 
«gusti particolari». 

Violenza e capriccio si mi¬ 
schiano convulsamente e le 
diavolerie dell’apparato sce 
nico caricano ancora più di 
ambiguità Tallusiva gestuali¬ 
tà di questo Renato Zero in 
salsa intellettuale. I costumi 
sfavillanti, le calzamaglie fo¬ 
sforescenti, le movenze feli¬ 
ne restituiscono cosi le tap¬ 
pe di \in’anomttUa sbattuta in 
faccia: ironicamente vissuM, 
senza pretese di lanciare mes¬ 
saggi. 

« Uomo io mai. uomo io 
mai» canta Cattaneo in un 
sussulto di cattiveria: ma per 
lui. asessualmente ovunque», 
non dovrebbe essere un pro¬ 
blema... 

mi. an. 


c( Tira » e si espande Tindustrìa delle balere 


Tanti affari a giro di musica 

Dalle venti alle trenta mila lire a testa per un’ora e un quarto dì canzoni di Ce- 
tentano - Un « giro » di molti miliardi l’anno nei locali dell’Emilia-Romagna 


Dal nostro ìnTÌato 

MODENA — Il paesaggio è quello della 
pianura Padana, con gli alberi da frut¬ 
ta e i campi di erba medica. I prezzi 
sono però quelli della Versilia. L’altra 
sera, al Kiwi, una music hall di Piu 
\ mazzo, la cosiddetta industria del di 
SCO na tentato il «salto di qualità»: 
per un'ora e un quarto di canzoni di 
Adriano Celentano. sono state chieste 
ventimila lire a testa. Il « salto » è riu 
scito: quasi tremila persone hanno riera 
pito il locale, hanno aspettato per tre 
ore Tinizio dello « spettacolo ». e sono 
uscite contente di avere visto l'Adriano 
e di avere sentito, dal vivo, una decina 
delle sue canzoni più note. 

Quasi tremila persone, ma quelle che 
«contavano» erano una quarantina; 
gestori di locali, impresari, mediatori e 
trafficanti del « settore spettacolo » 
convenuti a Piumazzo per osservare, 
studiare, ed eventualmente comprare. 
TI 'salto» del prezzo era una novità, 
e volevano vedere come andava a finire 

Nella sola Emilia Romagna le music 
hall sono una decina, concentrate nelle 
province di Modena. Reggio. Bologna 
e Porli. Sono tutte industrie attive, ed 
in forte sviluppo. « L’incasso medio set¬ 
timanale — dice 11 gestore del Kiwi — 
è di circa 30 milioni ». Fanno 120-150 
milioni ai mese, un miliardo e mezzo 
all’anna 

Una music hall costa oggi due mi¬ 
liardi e mezzo-tre miliardL Per recupe¬ 
rare la spesa sono sufficienti tre anni. 
Poi occorre spendere circa trecento mi¬ 
lioni per rinnovare luci ed furedamento. 
Gli ammortamenti riguardano poi solo 
questa cifra, ed i guadagni sono al¬ 
tissimi. 

L’unico problema sembra essere quel¬ 
lo di « fare presto ». Chi ha deciso di 
aprire un nuovo impianto, è preoccu 
peto solo di non lasciarsi precedere dal¬ 
la concorrenza. Per farsi un nome, oc¬ 
corre Investire in altri « nomi ». Per 
questo Celentano va bene, anche se 


chiede trenta milioni per sera, e fra 
spese di SIAE e pubblicità è necessario 
un incasso di sessanta milioni per fare 
pareggio. Non sono i soldi quelli che 
mancano. Nel settore ci sono infatti 
investimenti in abbondanza. Hanno co¬ 
minciato gii industriali delle piastrelle 
di Sassuolo, che hanno costruito In po¬ 
chi anni una rete di music hall impo¬ 
nente: il Picchio Rosso di Formiglne, 11 
Caravel di Mantova, il Jumbo di Panna, 
il Picchio di Carpi. 

Gii altri hanno visto i bilanci, e 
hanno capito che era un buon affare. 
I soldi, in queste « cattedrali ». non li 
porta il cantante famoso: è la « nor¬ 
male amministrazione » quella che ren¬ 
de. Al Kiwi, ad esempio (ma U pro^ 
gramma è simile in tutte queste maxi 
balere) si balla a discoteca il giovedì, 
il sabato e la domenica, e il mercoledì 
e il venerdì c’è il liscio. Sono migliaia 
di persone che pagano due o tre mila 
lire per sera, e le spese vive sorjc quel¬ 
le del disc-jockey o delTorchestrina. Per 
pagare Taltro personale, sono suffi¬ 
cienti le entrate del bar (una bibita 
mille lire, una bottiglia di spumante 
8 mila). 

Una volta la settimana, o ogni quin¬ 
dici giorni, c’è l’a attrazione ». Si può 
chiamare Celentano, che praticamente 
chiede tre milkmi per canzone, o àfina, 

, che si accontenta di 18 milioni a ae¬ 
rata. Un altro molto richiesto è Igle- 
sias. anche lui sui 18 milioni. I pr^ 
I* decidono l gestori delle music halL 
Fanno e disfanno progetti e cairiere. 
mettono assieme toumées 

Anche quella di Celentano è una 
tournée, anzi un tour europeo. Sei ae¬ 
rate in Italia, poi va all’estero, tornerà 
a luglio, per fare solo spettacoli ne^i 
stadi. « Piegherò per te, che hai la not¬ 
te nel cuor ». canta lui sul palooooenl- 
co. attorniato da venti persone con 
trombe e stnunenti vari. OH impresa¬ 
ri. intanto, appoggiati al bancone di 
uno dei bar interni, decidono l prezzi. 
C’è chi sostiene che trenta milioni so¬ 


no troppi, c’è chi è disposto a pagarne 
anche quaranta, ma solo se accetta di 
cantare in tmo stadio. « Domani sera 
ce Tho io ~ dice un altro — e ho mes¬ 
so l biglietti a trentamila lire. Se non 
ci sono molte prenotazioni, ablrasso pe¬ 
rò a ventimila ». 

Guardano al palco, ma soprattutto al 
P'ubblioo. Notano che d<^ le prime 
' canziHil. si è im po’ raffreddato. « Non 
c'è entusiasmo, non riesce a legare 
bene ». B dire che il lancio del tour era 
stato preparato come si deve: quattro 
o cinque interviste di Celentano per 
spiegare, poverino, che è pieno di de¬ 
biti e deve prentlere trenta milioni a 
sera per pagarli, che gli piacerebbe tan¬ 
to avere una fattoria e cambiare me¬ 
stiere. che sta girando un altro film, 
che Tultlma volta non è andato a vo¬ 
tare ma ha fatto male: questa volta 
ci va e vota Democrazia cristiana, e 
non più. come altre volte, socialdemo¬ 
crazia. Si è dimenticato però di dire 
che è rettore più pagato del cinema 
italiano, anche fino a 400 milioni per 
film. - 

II pubblico non appare entusiasta. 
Ma pagato ventimila lire, ma ha visto 
colui che si autodefinisce « il celebre ». 
Per qualche giorno, «il celebre» re¬ 
sterà in Emilia flonugna. «Qui si la¬ 
vora ancora bene — dice tm imiuesa- 
rk) che cura le toumées di numerosi can¬ 
tanti — perchè la gente prende i soldi 
e U speride. B’. gente che sa vivere ». 
Non fa analisi politiche o sociologiche. 
Sta aemplioemente illustrando i dati 
di un bilancio economico. Nelle music 
hall oi vanno in tanti: per ballare il 
liscio o per ascoltare Tultimo disco di 
Amanda Lear e. alla fine, i bilanci 
hanno cifre di nove zeri. 

«L’tmh» problema, per chi ha inve¬ 
stito in questo settore, è trovare altri 
spazi, costruire altre cattedrali. Fin che 
il giocattolo funziona, bisogna farlo 
rendere ». 

JtiNiBr Meleffi 
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COPPA ITALIA: il Palermo elimina con i rigori i biancazzurri (S-4) 


Non basta un grande Violo 
per qualificare la Laiio 

' - '-i; ■> 

Wilson stiramento del quadricìpite femorale destro non ci sarà contro il Milan 


ROCCA OPERATO 
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Prtsentoti gli « Intemozionoli di tennis » di Roma ^ 

«Forfait» di Borg 
McEnroe e Connors 

' . - v' . ' * ' ' 

in gara anche Panatta, Bertolucci, Barazzutti, Ocieppo e Zugarelli • Premi 
per 200 mila dollari - Sponsor di lusso • Cario Martini il giudice arbitro 


LAZIO: Cacciatori; TaiiottI, Badia* 
ni; Wilson, Maniredonia, Cordova; 
Carlaschelll, Agoitlnelli, Giordano, 
Viola, D'Amico. A disposizione 12. 
Fantini, 13. Ammoniaci. 14. Lo¬ 
pez, 15. Cantarutli, 16. De Ste- 
fanlt. 

PALERMO; Friion; lozzia, Citte- 
rio; Brlananl, DI Cicco, Slllpo (57' 
Arcoleo); Osellame, Borsellino, 
ChImentI, Maritozzi, Conto, A di¬ 
sposizione: 12. Trapani, 14. Mon¬ 
tenegro, 15. Gregorio, 16. Gaspe- 
rinl 

ARBITRO; Reggiani di Bologna. 

ROMA ~ La Lazio ha fal¬ 
lito anche rultlmo traguar¬ 
do che la stagione le offriva, 
facendosi eliminare dal Pa- 


rigore, dove l ' siciliani si problemi anche per gli addet- mo al chiude tutto in area 

.sono impo.sti per 5 a 4. I tl al lavori costretti per esi- comnrevi il centravanti Chi- 

biancoazzurri, trascinati da genze di orarlo a lavorare in menti. Al 38’ i biancazzurri 

un grande Viola hanno fretta e a fornire commenti vamiu a un passo dal goal, 

.sempre cercato la vittoria frettolosi. E tutto questo per Un cross teso di D'Amico tro 

che le conscntis.se la quallfl- qualche spiettatoie ko più che va puntuale Wilson di testa 

cazlone al turno successivo, forse sarebbe venuto anche La palla sta per terminare 

ma i loro sforzi non si sono se la partita si fosse dispu- la sua corsa in rete, ma Fri 

concretizzati, anche perchè tata di glomo. son compie il « miracolo » c 

ncn hanno avuto il conforto Si Inizia puntuali e subito la ricaccia via. Sullo zero « 

della fortuna. Ma passiamo si vede che per la Lazio il zero*si chiudono i tempi re 

al film della partita. confronto con l rosanero si- golamentarl. 

Per la Coppa Italia, !'« O- clllanl noa si presenta come u primo tempo supplemen 
limpico » riaccende 1 suoi ri- b^lB passeggiata scroti- tare inizia male per la La 

flettori. Si 'torna a giocare in "Riarmo, che ha perso ;»,io; WHson si strappa alls 

notturna e con le notturne si tram della prornozione in coscia destra e deve abban 
rlpresentano l problemi di serie « A ». dimostra subito donare. Gli verrà riscontra 

sempre. Strade congestionate e.ssere deciso a rifarsi in to lo stiramento del quadri 

dal traffico che diventa cao- Coppa. E un po lo ste.<«o di- clplte femorale destro, pei 

*ché manca un ade- scorso della Lazio: anche lei cui domenica contro il Milar 

ontrollo del vigili, e fallito il piazzamento di pre- non ci sarà. Lo .sostituisce 

stiglo in campionato, che le Ammoniaci, mentre Manfre 

-- avrebbe potuto consentire di donla passa nel ruolo di « h 

guadagnare un posto in Cop- boro». Airil’ esce Agosti- 

pa UEFA, cerca come ànco- nelli ed entra Cantarutti 

ra di salvezza per una .stagio- guHo o a o si chiude anche 

ne che sta concludendosi ne- quest’altra frazione di par 

m T f • gatlvamente, il riscatto in tlta. Nel secondo tempo sup 

l\ftTifiti questo torneo. Che il Paler- plemcntare entra nel Paler 

1 T mfw mo sia da temere se ne ha la Gasperinl, che rileva 

-■ certezza sin dai primi minuti. osellame. Anche in questi 

• Al 7’ Citterio, terzino dalla is* ja situazione nor 

tira • fi. fi lunga falcata, pjirtc come un cambia e cosi si va ai calci 

IC# • 17 v7 treno dalle retrovie, semlnan- (jj rigore. Tirano per la La 

' do strada facendo prima Ago- zio Giordano. Viola, D’Ami 

>• lorsc diletta agli uomi- stlnelli e poi Wilson. Rigira in gQ g Cordova che seenano 

iégner la rapidità di ese- area e pennella un ^Wcne mentre Cacciatori si fa pa 

per cui molte manovre d oro per la testa di Osella j.jjre p suo tiro da Frisrn 

prevedibili. Alla mezzora me. che dovrebbe .soiianio pgj. j siciliani segnano Bri 

1 volante di Castellini su correggere la traiettoria deiia gnanl, Gente, Gasperinl, Ar 

provoca un po’ di ma- i sfera in rete. Sarebbe un com- goleo. A sballare è l'ex la 

1 giocatori: ci rimette Fi- j pito da ragazzi, soprattutto ziale Chimentl. Cosi si passo 

viene ommonito, . _ considerando che Cacciatori serie consecutiva. Ors 


lermo nei quarti di finale di tlco perché manca un ade- 
Coppa Italia dopo l calci di ' guato controllo del vigili, e 


Obiettivo fallito dai grifoni 


Si qualifica il Napoli 
col pari a Perugia: 0-0 


PERUGIA; Malizia; Nappi, Cecca- 
rini; Zecchini, Della Martlra, Dal 
Fiume; Bagni, Butti, Casaraa, Go- 
rettl. Cacciatori. 

NAPOLI: Castellini; CatellanI, Tes¬ 
ser; Caporale, Ferrarlo, Valenti; 
Pellegrini, Vlnazzanl, Savoldi, 
Malo, Filippi. 

ARBITRO: Bergamo di Livorno. 

Dalla nostra redazione 

PERUGIA — Perugia-Nopoli si 
gioca a tre giorni di distanza dalla 
conferma di Mario Castagner alla 
guida de! locali per il prossimo 
campionato. Per il futuro della 
squadra umbra è un avvenimento 
di grossa Importanza. Ciò ev'tcrò 
la ricerca allannosa di un nuovo 
tecnico e i problemi connessi a 
una diversa conduzione; senza par¬ 
lare del vantaggi legati alla pos¬ 
sibilità di contare ancora su uno 
dei nomi più prestigiosi del nostro 
calcio. 

Inoltre la mancata partenza di 
Castagner comporterà la conferma 
di Ramaccloni, l'artefice dei magi¬ 
strali colpi sul mercato che hanno 
portato II Perugia aU’invidiabile in¬ 
quadratura attuale. Ma veniamo 
alla partita di ieri seta, che il Pe¬ 
rugia doveva vincere se voleva ac¬ 
cedere alle semifinali di Coppa Ita¬ 
lia. Nelle-battute Iniziali c'ò una 
maggiore vivacità da parte del Pc- 
rugifl, anche se la forza di pene- 
trazione k piuttosto scarsa. Il gio¬ 
co staziona molto a censrocempo. 
Al 16’ Cacciatori a Impegnare se-, 
riamente Castellini a terra sù 'ier* ' 
vizio di Casarsa proveniente dalla 
sinistre. Casarsa lo serve ancora 
un minuto dopo ma stavolta la pun¬ 
ta perugina scivola In piena area. 
M Perugia sembra dunque prenderà 
quota. 

Il Napoli cerca di reagire con 
manovre impostate dal tandem 
Moio-Filippi; ma nei primi 30' Il 
centrocampo resta saldamente in 
rrlano perugina, nonostante le stret¬ 
te marcature studiate da V’nicio 
su Butti, Casarsa e Bagni. Al 22’ 
Casarsa serve Coretti che òàr po¬ 
co non riesce a imprimere al pal¬ 
lone la deviazione decisiva. Al 25' 
un tiro-cross di Bagni va a sco¬ 
rare la traversa dopo aver scaval¬ 
cato Castellini. Il Perugia continua 


a premere; forse difetta agli uomi¬ 
ni di Castagner la rapidità di ese- 
cuz.one, per cui molte manovre 
risultano prevedibili. Alla mezzora 
una uscita volante di Castellini su 
Cacc'atori provoca un po' di ma¬ 
retta tra i giocatori; ci rimette Fi¬ 
lippi che viene ammonito. 

Nello scorcio tinaie del primo 
tempo II g oco sì fa più spezzet¬ 
tato e impreciso. Ma al 44' Il Pe¬ 
rugia ha le due occasioni più gros¬ 
se dell’incontro. Prima Dal Fiu¬ 
me conquista di forza un pallone 
In area e a pochi metri dalla por¬ 
ta tira a botta sicura. Castellini i 
superato, ma Caporale ribatte sulla 
linea. Poi Casarsa manda la palla 
a lambire il palo ella sinistra di 
Castellini senza che questi neppu¬ 
re veda il pallone. 

Finisce zero a zero un primo 
tempo dominato da un Perugia non 
eccezionale su un Napoli che dal 
centro-campo in avanti pratica¬ 
mente non esiste. Nella ripresa c'è 
sub'to una ammonizione per Va¬ 
lente che butta senza giustificazio¬ 
ni un pallone In curva nord. Al 5’ 
Casarsa so corner serve Butti che 
dal vertice sinistro entra in area 
e costringe Castctiin! ad una fa¬ 
volosa deviazione in calcio d'an¬ 
golo. 

Subito dopo anche Vinazzani si 
becca la sua brava ammonizione. 
Vinicio ne tiene conto e al 10’ 
manda In campo al suo posto Fin. 
La partita si incanala sui binari 
del primo tempo: Perugia in avan¬ 
ti ma senza risultati concreti. Ca¬ 
stellini cerca di perdere tempo nel¬ 
le rimasse e finisce anche lui sul 
taccuino del signor Bergamo. Ca¬ 
stagner al 17' richiama Goretti met¬ 
tendo dentro Redeghieri, ma la 
musica per il momento non cam¬ 
bia, nonostante i biancoross! in- 
tensilìchino I loro attacchi. Al 23' 
un liscio di Caporale mette Ceccie- 
tori solo davanti alla porta: il suo 
tiro-cross supera Castellini e attra¬ 
versa inutilmente tutto lo specchio 
della porta. A tre minuti dalle fi¬ 
ne Caporale mette In moto Cac¬ 
ciatori con un retropassaggio az¬ 
zardato, e Castellini deve ancora 
salvarsi !n uscita. Finisce zero ■ 
zero e il Perugia è fuori dalla Cop¬ 
pa Italia. 


mo al chiude tutto in area, 
contorevj il centravanti Chi- 
menti. Al 38' i biancazzurri 
vaittiu a un passo dal goal. 
Un cross teso di D'Amico tro¬ 
va puntuale Wilson di testa. 
La palla sta per terminare 
la sua corsa in rete, ma Fri- 
son compie il « miracolo » e 
la ricaccia via. Sullo zero a 
zero* si chiudono i tempi re¬ 
golamentari. 

Il primo tempo supplemen¬ 
tare Inizia male per la La¬ 
zio: WH.son si strappa alla 
coscia destra e deve abban¬ 
donare. Gli verrà riscontra¬ 
to lo stiramento del quadri- 
clplte femorale destro, per 
cui domenica contro il Milan 
non ci sarà. Lo .sostituisce 
Ammoniaci, mentre Manfre¬ 
donia passa nel ruolo di « li¬ 
bero». All’ir esce Agosti¬ 
nelli ed entra Cantarutti. 
Sullo 0 a 0 si chiude anche 
quest’altra frazione di par¬ 
tita. Nei secondo tempo sup¬ 
plementare entra nel Paler¬ 
mo Gasperinl. che rileva 
Osellame. Anche in questi 
altri 13' la situazione non 
cambia e cosi si va ai calci 
di rigore. Tirano per la La¬ 
zio Giordano, Viola, D’Ami¬ 
co e Cordova che seenano. 
mentre Cacciatori si fa pa¬ 
rare il suo tiro da Friscn. 
Per i siciliani segnano Bri- 
gnanl, Gente, Gasperinl, Ar- 



Roberto Volpi 


AIÌ'« andata » ì bianconeri vittoriosi 3-1 

L *Inter eliminata pur 
battendo la Juve (1-0) 


INTER: Bordoni Orlali (dall’BS* 
Fonlolan), Fedele; Pasinalo, Ba- 
re«i. Bini, Scaiuìant (60* Mura¬ 
ro) , Marini, Altobelli, Boccalosal, 
Chierico (in panchina 12. Cipol¬ 
lini, 14. Tricclla, 16. Bergama¬ 
schi). 

JUVENTUS: ZoiI; Cuccureddu. Ca- 
brinì, Fb-ino, Brio, Scìrea; Cau- 
fìo (63 Verza), Tardalli, Panna, 
Benetti, Beltega (in panchina 12. 
Atessandrelli. 13. Gentile, 14. Mcr- 
rini. 16. Virdii). 

ARBITRO: Benedetti d) Roma. 
RETI: 69’ Bcccalossl. 

MILANO —L'Infer ha twttuto le 
Juventus per 1-0 nei:’i»iccrifro d. 
ritorno ' dei quarti di finale di 
Coppa Italia, n>a per la semi! naie 
si è qual Hcata la Juve avendo 
battuto ì nerazzurri a'ft andata » 
per 3-1. Il gol è s'ato messo a 
segno al 69' da Beccalossi. L'inicr, 
con ima difesa che da qmndo m:<v 
ca Canuti non ha più b ovato un 
equilibrio e con im attacco pa-- 
tito serza Murerò, non appariva 
in grado di fare grosse cose, Ber- 
$9 ! ni per la difesa ha tentato 
una so’urione ìned ta, scWe.-pndo 
Marmi battitore Lbero, Bni su 
Bottega c Baresi su Fzras. al po¬ 
sto di Muraro è stato invece man¬ 
dato airmizio Chierico, che que¬ 
st'anno ha giocato pochiss'mo ri 
prima squadra, pire essendo no- 
tevo'mente maturato, come def re- 
stn he eonfertnsfo i»i sera. L'Inter 
comu.nque è apparsa in partenza 
abb8s*enza ranegnata o quanto¬ 
meno p.-iva di quel mordente ne¬ 
cessario per puntare a< a rimonta 
di due reti. La Juventus da parta 
sua ncn aveva cerio l'obbl'.go di 
stralare, visto che le era suffi¬ 
ciente d fendere il suo vantaggio. 
La pa.-f ta è cosi cndita avinri 
ebbsstanzo stvicaTitrife. con scar- 
s ss'm# occa»oni da rete. ' 

OusIche raro spunte» h: interesse 
è venuto per a'cvne tniz'ative in- 
dividuali. Per parte i.ntarista ne so¬ 
no stati prctagcnisti Becca(oasi t. 


sorprendentemente, Pasinato, H 
qmle ogni latito fa vedere di es¬ 
sere ancora capece di quelle di¬ 
scese per cui era famoso nell'Asco¬ 
li, me che in maglie nerszzirra ha 
■lidovinato con est.-eme rarità. 
Nella Juventus si sono battidi be¬ 
ne 2oH, autore di interventi sem¬ 
pre precisi, e Benetti. P.-eticaman- 
te si è finito con il giocare solo 
nell'ultima mezzora Bersetlini ha 
tentato la carta de'ls tre punte to¬ 
gliendo Muraro cfaJ'a ponch'na e 
mandandolo el posto di Scanzieni. 
Trapetloni ha risposto rafferzendo 
la copertura ccn Verza. entrato el 
posto di Caus-'o, -I quele non ha 
olfatto gredito la cosa e lo ha 
mostrato con gesti di stizza. L’Inter 
è comunque andaha subito meglio 
ed ha segnato la sua rete con Bec- 
ca'ossi. A questo punto le si è 
rioceesa le speranza, me era ch'-e- 
ramente troppo tardi per poter 
fare di più. a meno di tm co'po 
di fortune che prrò sarebbe appar¬ 
so cempless vamente immeritato. 


Corsi di tennis 
per tutti organizzati 
dall'Uisp di Roma 

ROMA — La lega Tennis Beil* 
UlSP di Roma organizza sotto il 
patrocinio deU' Aaa esi oreto allo 
Sport, dei corsi di tennis mas ch ili 
a femminili per cittadini di tutte le 
età. I Corsi a frequenza bisettima¬ 
nale. saranno temiti da Istrettori 
qoalii cali, c si svolgeranno aulì’ 
impianto Comunalo di Via Cristo- 
foro Colombo ongolo Via Leonori. 

Lo iscrizioni potranno effettum- 
si presso il Comitato Provinciale 
dell'UISP di Roma — Viale Gioito 
1S — Tel. S7.41.B29 • 575.S3.95 
tutti i gtomi dalle ore 9 alle 13 
e dalla 17 alla 20. 


è stato tagliato fuori dal 
"cross" del leirzlno palermita¬ 
no, ma Osellame sbaglia cla¬ 
morosamente. 

Lo scampato pencolo scuo¬ 
te la Lazio che si è presen¬ 
tata In campo, rispetto a do¬ 
menica. senza Ammoniaci 
(gli è stato preferito Badianl 
con compiti di terzino fluldlf • 
caute) e Nicoli Infortunatosi, 
sostituito da un arremtan e, 
ma come al solito, confuslo- 
nazio Agostinelli. _ . . 

A centrocampo Cordova e 
compagni sembra riescano a 
trovare finalmente la caden¬ 
za giusta, soprattutto po- 

sizionc più corretta che p^r- 
mette loro di superare la 
barriera formata da Bngna- 
ni. un ex che gioca con mol¬ 
to puntiglio, dal bravo Bot- 
sellino e dal cursore Mari¬ 
tozzi. Al 15* Cordova si Ubera 
itene di un avversarlo che 
però commette fallo. Giorda¬ 
no tocca la punizione i»r 
D’Amico, eh? lascia partire 
un bolide che esce fuori di 
un soffio. Sono le prime av¬ 
visaglie della riscossa lazia¬ 
le, dopo una partenza a n* 
lento. Due minuti dopo, al 
17', 1 biancazzurri hanno a 
portata di mano la prima ve¬ 
ra gronde occasione da rete. 
D'Amico riceve da Viola un 
ben dosato pallone, aggira 
un avversarlo e crossa per la 
testa di Giordano, che però 
viene anticipato dal suo «an¬ 
gelo custode» lozza. La re¬ 
spinta del palermitano è pe¬ 
rò corta e la palla perviene 
a Garlaschelli che, ^rò, da 
posizione ideale fa la barba 
al palo. A questo punto la 
Lazio rallenta la manovra. SI 
nota come una frattura tra 
attacco e centrocampo, per 
Garlaschelli e Giordano ci 
sono soltanto lunghi cross 
che sono facile preda dei di¬ 
fensori paleimltanl. Della si¬ 
tuazione ne approfitta il Pa¬ 
lermo che ora riprende fia¬ 
to e comincia a punzecchiare 
I biancoazzurri, con veloci 
azioni di contropiede alle 
quali Wilson, in più di una 
occasione, deve pevre riparo 
alla disperata. Comunque la 
Lazio dopo un po’ riprende 
a giocare. Saie in cattedra 
Viola che si dimostra in buo¬ 
na giornata. Al 36' è proprio 
il n. 8 laziale a farsi trovare 
libero sulla destra; Viola fer¬ 
ma la sfera e quindi rapi¬ 
damente crossa per Garla- 
.schelli che fa sponda per 
D’Amico: gran botta del gol- 
den-boy biancoazzurro desti¬ 
nata in rete, ma la jeha vuo¬ 
le che Giordano si faccia tro¬ 
vare sulla traiettoria e si tra¬ 
sformi in involontario difen¬ 
sore rosanero. Sulla oalla si 
avventa allora Garlaschelli 
cercando di dare la botta ri¬ 
solutrice al pallone, ma Pri- 
son uscito alla disperata rie¬ 
sce a sbrogliare l'intricata si¬ 
tuazione. Sullo 0 a 0 le due 
squadre vanno al riposo. 

Nella ripresa la Lazio si fa 
più decisa nella ricerca del 
goal che le coiuienta la oua- 
lincarione. Tl 'suo prersing 
però è disordinato, con poco 
costrutto. Vanamente Viola, 
il ' miglior blancazzurro in 
campo, cerca di mettere or¬ 
dine ma non trova la neces¬ 
saria collaborarkMie da parte 
dei compagni di reporto, po¬ 
co lucidi e piuttosto involuti. 
Cordova appare In condizio¬ 
ni precarie. Al IT Giordano 
potrebbe ondare In goal. Un 
cross di Vinta trova la dife¬ 
sa del •drilianl sbilanciata: 
la palla eira come una trot¬ 
tola In area senza che oual- 
cuno riesca ad allontanarlo, 
si Incunea come nn’aneuùla 
Giordano che cololsce d'ester¬ 
no dertro. ma la palla va 
fuori. A! 26* ci prova Cordo¬ 
va. ma la sua botta, su invi¬ 
lo di D’Amico, viene respin¬ 
ta sulla linea da Borsellino, 
i La Lazio Insiste e U Paler- 


ziaie Chimentl. Cosi si passa 
alla .serie consecutiva. Or-* 
chi sbaglia per primo va 
fuori ed è la Lazio a com¬ 
mettere l’errore fatale. Per 
il Palermo Citterlo va a 
segno, non altrettanto bravo 
è Tassottl che. invece, si fa 
resnlngere il tiro da Frison 
Cosi il Palenno si qualifica 
per le semifinali. 

Paolo Caprìo 


ROMA — Il calciatore della Roma, Francesco Rocca e stato sottoposto 
da parte del prof. Lamberto Perugia e della sua équipe, alta presenza 
del medico sociale doH. Ernesto Aliclcco, ad un intervento chirurgico 
al ginocchio sinistro. 

L'intervento — coma inferma un comunicato della società giallo¬ 
rossa — durato circa venti minuti, è consentito nella rimoziona di un 
corpo libero endo-artlcolare delle dimensioni di un grosso laglolo e 
nella revisione delle diverse componenti del ginocchio stesso che ha con- 
Icrmeto lo stato di sollorenza articolare d'tiironde già emerso dagli accer¬ 
tamenti radiograiici. NELLA FOTO: ROCCA. 

Squalificati Pruzzo e Boni 

MILANO — Sei squalificati in serie A in relazione agli in¬ 
contri di domenica scorsa. Il giudice sportivo della Lega ha 
infatti appiedato per un turno Montesi (Avellino), Pasinato 
(Inter), Tavola (Atalanta), Boni e Pruzzo (Roma), Borqama- 
schi (Verona). Per quanto riguarda le società, il Milan è 
stato multato di 3 milioni e 750 mila lire per mancato man¬ 
tenimento dell'ordine pubblico e di 2.000.000 per sparo di 
mortaretti. In serio B una giornata ciascuno a Merlo (Lecce), 
Canestrari (Cagliari), Di Chiara (Pistoiese), Manzin (Bari) 
e Porcari (Nocerina). 


ROMA — Agli ■ Internizlontli 
di tennis di Rome > — presen¬ 
tati Ieri mattina alla Terrazza Mar¬ 
tini — mancheranno I tre mi¬ 
gliori tennisti del momento: Me 
Enroe. all'Invito del direttore del 
Torneo ha risposte sorridendo, 
■ Grazie tante, ma he un impegno 
In Giappone » (in realtà aU'ame- 
ricino non place allatto l'Idea di 
venire ■ battersi nella < lana ■ di 
Panalta), Connore ha accampato 
la tua antipatia per i terreni di 
terre battute e Borg he letto si- 
pere che per quest'anno il suo 
programma prevede nel periodo de¬ 
gli « Internazionali » una settima¬ 
na di preparazione in vista del 
torneo di WImbledon che vuole 
vincere per la quarte volte stabi¬ 
lendo cosi un record assai presti¬ 
gioso e In vista del Torneo di Pa¬ 
rigi, più remunerativo sotto tutti 
I punti di vista. 

Per coloro che verranno ci sa¬ 
ranno In palio duecentom la dol¬ 
lari, una quotazione arricchita que¬ 
st’anno daH'arrivo di uno sponsor 
di lusso: Il Pool dell’industria del 
tennis, che investe neH'avvenlmen- 
to 60 milioni di lire che recupe¬ 
rerà ampiamente con la pubblicità 
che si farà un po’ In tutto II 
mondo. Questa del tennis sta di¬ 
ventando una Industria sempre più 
Morente, sia per quanto si rilerl- 
sce ai labbricanM le attrezzature e 
l’abbigliamento per i tennisti sia 
per gli organizzatori. Tapto per 
lare una dira possiamo ricordare 
che per gli ■ Internazionali di Ro¬ 
ma >, che si svolgeranno al Foro 
Melico dal 21 al 27 maggio, sono 
già stati Incassati 114.700.000 li¬ 
re per tremila abbonamenti. I po¬ 
sti disponibili sono quest’anno un¬ 
dicimila (almeno il 609b numera¬ 
ti contro il 25 dello scorso an¬ 
no) e questo basta a tar capire 
che gli organizzatori lavorano con 
...larghi margini. Ma tant'à; Il di¬ 
scorso della pubblicità nello sport 
è aperto, anche il calcio sta an¬ 
dando In questa direzione, anzi 
proprio dalla pubblicità spera di 
trovare i quattrini per salvarsi dal¬ 


le bancarotta, ed è un diicorio i evitare II ripetersi delle Intem- 
ancora tulio da (are per i'iiiMuen- { peranze dello scorso anno da par¬ 
ia che potrà avere sullo sviluppo te del tifosi (Intemperanze che 
dello sport asseconda degli Indi- | non hanno lascialo trecce visto 
rizzi che prenderà e della ulillz- | che Higueras, uno del più presi 
zazione che se ne farà, o meglio di mira nell'ultimo torneo, à stato 


Lo ha dichiarato nel corso di una conferenza-stampa 

Melloni: «Ribadisco che Antognoni 
giocherà ancora nella Fiorentina» 

Respìnte le richieste del Milan che per avere il « capitano » viola offriva Novellino e 
un miliardo e mezzo - Varato un programma per il rafforzamento della squadra 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — La notizia del 
passaggio di Antognoni al 
Milan per Novellino e un 
miliardo di lire, non ha tro¬ 
vato conferma ufficiale. Ie¬ 
ri sera, il presidente della 


società viola Rodolfo Mello¬ 
ni, ha tenuto una conferen¬ 
za-stampa per ribadire quan¬ 
to detto nel corso deU’asssm- 
blea del soci azionisti e cioè 
che « la Fiorentina farà tut¬ 
to il potslbile per mantene¬ 
re alla squadra 1 migliori 


La prima gara della « due giorni » 

Moser in contropiede 
vince bene a Gabicce 

Martinelli « soffia a Beccia la piaz¬ 
za d’onore - Oggi altri 205 chilometri 


Nostvo servizio 

GABICCE MARE — Successo 
di Fraiicesco Moser, come 
d’altrende era nelle previ¬ 
sioni, nella prima gara de'Ia 
« Due giorni ciclistica di Ga- 
blcce Mare ». Si è trattato di 
una vittoria piuttosto limpi¬ 
da. ottenuta dall’ex campione 
del mondo con una perfetta 
scelta di tempo nell’affonda- 
re il colpo decisivo. 

« Soltanto De Vlacmiock — 
ha affermato II portacolori 
della Sanson — avrebbe po¬ 
tuto In qualche modo impen- 
.sierirmi su que.sto percorso. 
Ero tranquillo e sicuro di vin¬ 
cere ». E In effetti per Fran¬ 
cesco i problemi sono stati 
davvero relativi. Non si è 


A Snronni 
lo 1° toppa del 
Giro di Ronnndia 

CHAUX DE FONDS — Giu¬ 
seppe Saronni ha conferma¬ 
to ieri il suo stato di grazia 
aggiudicandosi allo sprint ìa 
prima tappa del Giro ciclisti¬ 
co di Romand’.a. Alle sue 
spalle si sono piazzati il bel¬ 
ga Ronaldo De Witte e il 
francese Michel Laurent, e. 
subito a ruota, Toiandese 
Henk Lubberdlng — vwicito- 
re del prologo — e 11 compa¬ 
triota Johart Van De Velde. 


trattato, innanzitutto, di una 
corsa molto combattuta. Per 
gran parte della gara l corri¬ 
dori si sono linutati a peda¬ 
lare con andatura quasi tu¬ 
ristica. D’altronde un forte 
vento che spirava In senso 
contrario alfa marcia della 
carovana, ha immediatamen¬ 
te sconsigliato qualsiasi ten¬ 
tativo di fuga. 

Soltanto sulla strada pano¬ 
ramica che da Gabicce Mare 
porta a Pesaro si sono acce¬ 
se le ostilità. Inizialmente 
Beccia ha tentato di stacca¬ 
re U gruppo, poi. via via, si 
sono mossi Martinelli, cadu¬ 
to comunque senza con,se 
guenze. e Visentini che. ira 
Tauro, si è aggiudicato il t'a- 
guardo volante posto a Ca- 


giocatorl e in primo luogo 
11 "capitano” Giancarlo An- 
tognoni ». Poi Melloni, dopo 
aver ricordato che quando 
aàsunse, nel dicembre' del 
'77, la società — che era in 
pratica già retrocessa in B 
— ci sarebbe voluto un co¬ 
raggio da leoni, ha proseguito 
dicendo: « Lo scorso cam¬ 
pionato, attraverso una se¬ 
rie di operazioni, abbiamo 
rafforzato la squadra, tan¬ 
to è vero che se avessimo sba¬ 
gliato un tantino di- meno 
saremmo in coppa UEFA- La 
società, anche nella pros 
sima stagione, si comporte¬ 
rà nello stesso modo, cerche¬ 
rà con tutti i mezzi di raf¬ 
forzare l’attuale formazione. 
Faremo tutto il possibile per 
essere più forti. La promes¬ 
sa fatta ai soci azionisti, sa¬ 
rà mantenuta ». 

Alla domanda se Antognoni 
è stato richiesto dal Milan. 
i] presidente e 1 dirigenti pre¬ 
senti (i «vice» Grignoli e 
Barbarisi e il consigliere Mar- 
lellini) hanno risposto che la 
società ha ricevuto diverse 
richieste per il «capitano» e 
che queste sono state respinte. 

Davanti ad una offerta ec¬ 
cezionale. diciamo quattro 
miliardi, cosa fareste? gli è 
stato chiesto. 

La risposta è stata la se¬ 
guente: «In questo coso do- 
vrenuno fare un ripensamen¬ 
to. ma crediamo che ciò non 
avverrà maL poiché non è 
facile reperire quattro miliar¬ 
di sul mercato calcistico». 

Meltemi e i suoi collabora¬ 
tori hanno indetto la confe¬ 
renza-stampa non .solo per ri¬ 
confermare che Antognoni re 
sterà alla Fiorentina, ma an¬ 
che per smentire le voci ri¬ 
guardanti !a proposta avan¬ 
zata dai quattro consiglieri 


stato di circa 3 miliardi e 
mezzo (dai quali va tolto il 
40% di tasse) e che per pa¬ 
gare gli interessi passivi oc¬ 
corrono annualmente centi¬ 
naia di milioni (450 n.d.r.) i 
dirigenti della Fiorentina 
hanno affermato che la .so¬ 
cietà ha già attraversato mo¬ 
menti difficili e che è .sem¬ 
pre stata in grado di supe¬ 
rarli. 

Martellloi ha smentito che 
la Fiorentina debba pagare 
entro un mese un miliardo, 
ha precisato che i soldi per 
pagare gli stipendi del gio¬ 
catori ci sono e ha prose¬ 
guito affermando: «Se esi¬ 
stono dei debiti ci impegna- 
mo personalmente a coprire 
il deficit ». Martellini ha te¬ 
nuto a precisare che par¬ 
lava a nome personale. Il 
« vice » Grignoli parlando 
della prossima campagna tra¬ 
sferimenti, dopo aver ricor¬ 
dato che nella stagione scor¬ 
sa la società, attraverso una 
serie di scambi e con solo 
50 milioni di liquido, riusci 
a cambiare e a rafforzarsi, 
ha fatto intendere che è in¬ 
tenzione del Consiglio bat¬ 
tere la stessa .strada. « At¬ 
traverso u»ia serie di scambi 
— ha sostenuto — riuscire¬ 
mo a dare maggiore forza 
al’a Fiorentina edizione 
1979-1980 ». 

Loris Cìullinì 


■ — per certi iport — che »e ne 
continuerà • lare. Il reppreien- 
tante del Pool delle Induitrie del 
tennis presente alla presentazione 
ha parlato di Intervento a soste¬ 
gno della Federazione e a stimo¬ 
lo di una attività di massa: sta¬ 
remo a vedere, se son rosa Mo¬ 
riranno. 

Parlando delle ■ Wild cardi ■ 
(cinque Inviti a disposizione de¬ 
gli organizzatori) Il direttore de¬ 
gli « Internazionali », Palmieri, ha 
detto che due sono stati utilizzali 
per Ocieppo e Zugarelll, uno per 
il Irancese JauMret e due sono 
ancora a ...disposizione. E’ stalo 
pure comunicato che tutta (a or¬ 
ganizzazione è stala rinforzata per 


Ira i primi ad annunciare II suo 
ritorno), che saranno diffuse ■ no¬ 
te » per rendere comprensibili al 
pubblico ta nuova norme che te- 
ranno appllctte (panalitzailona di 
un punto per « mancanze » da 
parte del giocatori), che nel 1981 
gli « Inlarnazionall » aaranne In- 
serlli In un « giro » di tornei da 
300 mila dollari, che II giudica 
arbitro larà il veneziano Carlo Mar¬ 
tini, che. Infine, Il sorteggio per 
la composizione del « tabellone » 
avverrà venerdì 18 maggio. L'alan- 
co degli iscritti è aperto da Vllas, 
Gerulatlls, Solomon, Tannar, Dlbbs, 
ecc. GII Italiani in gara saranno 
BaraizulM, Panalta, Bertolucci, 
Ocieppo e Zugarelll. 


Tutto « ok » per Chris 


\_Ji 



ROMA — Ieri sono continuati gli 
incontri del secondo turno degli 
■ Internazionali femminili ». Non 
si sono avuti risultati clamorosi: 
la Everi ha lasicate solo tre glo- 
che a Janet Newberry vincitrice 
al Foro Italico nel '77, la giova¬ 
nissima Tracy Austin ha prose¬ 
guito la sua marcia liquidando la 
sudafricana Vermaak, l'argentina 
Madruga, proveniente dalle qualifi¬ 
cazioni, ha avuto la meglio sulla 
campionessa dello icorao anno, la 
cecoslovacca Marsikova. 

Ecco il dettaglio tecnico di Ieri: 
SINGOLARE FEMMINILE 
(secondo turno) 

C Evert (Usa) B. Nawberry 
(Usa) 6-2 6-1; Madruga (Arg) 
B. Marsikova (Cec) 6-1 7-5; Ru- 
zlci (Rom) B. Stoll (Usa) 6-3 

6- 1; Austin (Usa) B. Verroeak 
(S. Afr.) 7-5 6-1. 

DOPPIO FEMMINILE 
(primo turno) 

Russel-Smith B., Forrod-Doerner 

7- 5 6-1; Coolagong-Rcid B., O' 

Nell-Wikstedt 7-5 6-4; Hunt- 

Walsh B., Dupont-Tomanova 6-3 
7-6; Stove-Turbull B., Fox-S. Ackar 
6-2 7-5. 


L’Italia in 
semifinale 
nella Coppa 
delle Nazioni 

DUSSELDORF — Grazie alla vH- 
torla nel DOPPIO di Panetta a 
Bertolucci — i quali hanno bat¬ 
tuto il Tandem Clere-Ceno 6-4, 6-7, 
6-3 — l’Italia si à quallticeta per 
le semifinali della Coppe delle Na¬ 
zioni. 

Nell’auro incontro det gruppo 
■ A ». la Spagna ha battuto l'In¬ 
ghilterra dopo aver vinto II DOP¬ 
PIO con HIgueras-Orantee, I due 
spagnoli hanno superato lo cop¬ 
pia John Lloyd-Busler Mottram per 
6-4. 6-3. 

• Nella foto In atto Chrla Evaret 
la grande tavorits par la vittoria 
finale nel torneo d tsbigolere de¬ 
gli ■ Intemazionali femminili a di 
tenni» di Roma. 


sportflash - sportflash • sportflasli - sportflash 


BOXE — Dopo Patrizio Oliva,| • CALCIO 


anche Carlo Russollllo si è qualiil- 
cato, nella categoria del piuma, 
per la fase di semifinale de! cam¬ 
pionati europei dilettanti di pugi¬ 
lato. A Colonia l'itàliano ha tupa* 
rato ai punti con verdetto unani¬ 
me il portoghese Ioao Magalhaea. 


Franco Raraai, il 


■ libere » del Milan, continua a ca¬ 
peggiare la graduatoria del miglior 
calciatore dell'anno con 179 punti. 
Lo seguono, n distanza, Maldera, 
Giordano, ligon, Collovati e Pao¬ 
lo Rossi. Il 14 maggio varrà fatta 
la designazione definitiva. 


•Tri 


.steMlme 770 N-Vn da fi-e j 

Derò. Derehé Moser e la sua 1 ^ 


Cena dsUtt Pece: e Jeekieieiea tt prologo 


. Nostro terriiìo 

PRAGA — Davanti ad una lolla 
considerevole sMpeta lungo I 5.300 
metri del circuite cittadino, nel 
centro di Prage. Il polecco lan 
lenkiewiecz ha vinto II prologo M- 
la 32.me edizione della Corsa dal¬ 
la Pece, impiegando 6'43’’ eHa 
media di 47 chllemetri orari. La 
città In lesta per l’ennhrersario 
della Liberazione e il ctima pri¬ 
maverile hanno esaltato la bolla 
riuscita della manìlastazlone a, per 


eoli tra aacondt. Klaaa non ha ro- 

galsto al tuoi connazionali anche 
la aoddislazione di un completo 


Al terzo poeto con II tempo di 
6’S3” il aovtetko Pihkana, qoin- 
di l’altTO po l acco SoMn (S’ o $7") 
e il belga l a g aart. Il primo de¬ 
gli azzurri, che ai tono coaaportati 


voti T o 32” Porani 7* o 33’ Mo- | rb certwnento un pto to ganla ta di 
ri 7* o 37" o Scolti 7* 4S". fon | qoaata Prago-Varaov'w-Berlino, ebo 
Jankiewiccz ha 24 -jisJ a mw o- | prasada a ncor a doa impegnativo 
no ha offattwato una accurate prò- trazioni a cr onom a tro iadividoali. 
a araziona partocipondo m giro dt ! riapetiivamonta di 29 « 32 cMIo- 


poraziana parìocipando m firn dt 
Algarla o poi in Fraocio al Tour 
du Vauhlaao (curio opnn) dova 
ha vinto il pro l o g o o una coron a 
cronomatro di 30 cMIoumIiI, poi 


osm^l^ta. è rtsoUrto Mauri- | ^ GronHIor» dova è aiolo 

si# OfIalini co# a • •• » So##### I Haa- OmIm» 

Trovallin con 7’ o 30" (anirnm- ***"* T*** 


bi pnrtaciparono aH'odlziona 1970 
dol noatro Giro dolio Regioni). Oi¬ 


di ogi), onebo por guoato ano co- 
pocltb pollo gora o cronomotro, oo- 


riapoUlvomonto di 29 « 32 cMfo- 
mctri. qooota oltimo proprio olla 
vigilia dallo concloaiono Rnolo dol 
24 moggio a Rorlino. 

Intanto oggi ai prooagua con la 
tappo P i ago Pordobico di 127 chi- 
lomotri. 

Alfredo Vitforinì 


però, perché Moser e la sua 
squadra ■ hanno impietosa¬ 
mente annullato qualsiasi ac¬ 
cenno di evasione. 

E* ripartito allora l’indomi¬ 
to Bercia, aoprofittando del¬ 
lo .strappo della Siligata ma. 
ancora una volta, il gruppo 
l’ha ripre.so. E" stato poi il 
turno di Porrtnl che. con ima 
serie di scatti, ha frazionato 
il plotcrie guidato da Vitto 
rio Al^^eri. L’-izime decisiva 
s: è avuta oliando proor'o 
Vittorio Algeri agganci.iva. 
giu.s*o 'ri vi^’a del tragiia’'dr- 
11 .solito Po’Tini. A ouesto 
punto Mo'-er è schiTrato v'a 
In controp’ede ed ha vinto 
giungendo all’arrivo r»al7ato 

Per la piazza d’onos» Mi- 
tlne’li. con un temoe«t*vo col 
po di reni oroprlo suTa line’ 
del traguardo ha sui/crato 
B^la, 

Oggi 11 percorso sarà p.u 
severo. Sono in progranurr 
due gran oremi della mcn'e 
gna; a Villagrande e a Cm 
pegna Cantoniera. I chllom* 
tri saranno 205 

a. b. 

L’onfine d’arrivo 


quella proposta che tendeva • 
al rafforzamento delia società i 
attraverso un aumento del ; 
capitale. Dopo aver afferma¬ 
to che la .società presenta un 
deficit di miliardi, che in 
questa stagione Tincasso è > 


LE ACQUE TERMALI DI SALSOMAGGIORE 
prevengono e curano artritisnno, reumatismo, 
affezioni ginecologiche e delle vie respiratorie, 
sordità rinogena, disturbi circolatori. 


NON U HAI? 

H avrai! . 

BBRW è incorporeo, segue A 

scrupolosamente la struttura della 
zona da infoltire. Avrei N piacere di 
paeeaiti la alano Irai capeM 
perchè non ha apesaora e non si 
avvertono corpi estranei (tocchi la 
tua cute), i capelli sono filo a filo 
incIinaK cosi come lo sono in natura. 

Avrai H p laca r e di c emt l e r e W 

peBInaler a eaewdc vorrai, con o senza ^ 
riga e dire tran oufflam ente che hai 
un mfoi ii mento ■##■! perchè è 
insoepettaMe c neseuno ti crederi. 


CAPELU? 


wmÉÉ- 


■- LINAI? 

li vuoi ben conservare? 

lifiBNWi i componenti che le danno vita sono 
combinati al momento; per questo mantiene il 
potere attivo al 1(X)%. E’ formulata secondo le tue 
partlcotorl esieenze. Moltissime sono te anomalie 
e tutte diverse tra loro, quindi 

_ Il vantaggio di un trattamento 

specifico epefaenall 2 zalo.se vuoi 
^ dare il giusto equilibrio ai tuoi 

r capelli, secchi o stanchi, fragili o 

[. y i c-c inconsistenti e combattere 

' ' IHII efficacemente grasso e forfora, 
^ -idfb ni alcune tra le cause delle caduta 
“ **** c«P«IIl. il tuo trattamento 


1) Moser (Saneen-Luxer 
che compie i km. 196 In or 
S.IS" alla media di km. 97,l4r 
2) Martinelli st; 3) Bocci 
gt; 4) Zaneni it; 5) AIr* 
V, st: •) Landeni at; 7) Ma 
tevani at; t) Colamko at. 


elLlelefono mm 8448091 YM 

Marna 272940 nm» 287359 ^ 

fmm 666124 Mopu 550375 ttTITUTOfl I 

M 2 ^ 0M Tériaa 511664 ITìimlU^ j 

tari AbBmontl 2 - Milano - IbL 272940 1 


eoQOOino ... 


kidlrizze 
cfliè_ 


sono mzrcM rggistreti di otcìusive proprietà iv9|||UF Dirildett dàllg ImNazIofW. 
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Con una lettera inviata ad Argan 

Si sono dimessi 
gli assessori 
Pala e Pietrini 

La decisiona dopo la discutibile sentenza 
sulle assegnazioni delhsveur • Una dichia¬ 
razione del compagno Antonello Falomi 


Lomministrazione regolerà oirOpero unhrersitorio un'oreo o Osterio dei Curato 


i ♦ 


Sorgerà con l'aiuto del Comune 

la nuova casa per i fuori-sede 

/ • 

La delibera dovrà essere approvata da 1 consiglio - Sarà costruito un edificio da 
6-700 posti letto - Gli studenti «ospiti» : un problema che riguarda tutta la città 


! Sgombrata la facoltà/arrestato Pifano 

Incìdenti e tensione 

, ' ^ • ' f, ' , 

per un’assemblèa 
di autonomi a Economia 

Per la manifestazione non era stato chiesto il permesso - Mimmo 
Finto e il pretore Filippo Paone hanno preteso di essere accom¬ 
pagnati in questura - Sciolto un corteo formato in via dei Volsci 


Con due lettere, inviate al 
sindaco, gli assessori all’edi¬ 
lizia Vincenzo Pietrini e ai 
lavori pubblici Antonio Pala 
hanno rimesso nelle mani di 
Argan le loro deleghe. Una 
scelta — spiegano i messaggi 

— motivata dalla volontà di 
impedire che l’attività della 
giunta e deiramminlstrazione 
capitolina debbano subire ri¬ 
tardi o turbative a causa del¬ 
la particoltfre po.sizione dei 
due amministratori dopo la 
condanna inflitta loro per le 
assegnazioni degli alloggi 
Isveur. Come si ricorderà in 
quel processo assieme all’ex- 
assessore democristiano Ra¬ 
niero Benedetto e ai suoi col- 
laboratori (che erano accusa¬ 
ti di aver falsificato le gra¬ 
duatorie per dare casa ai lo¬ 
ro protetti) sono stati con¬ 
dannati anche tutti i compo¬ 
nenti della commissione comu¬ 
nale della casa che nella va¬ 
lutazione delle assegnazioni 
compivano un loro preciso 
compito (mlitico ed ammini¬ 
strativo. 

« L’incertezza che permane 
ancora — dice la lettera del¬ 
l’assessore Pietrini socialista 

— circa Tapplicabilità della 
legge che prevede la sospen¬ 
sione dairincarìco di assesso¬ 
ri in presenza di una con¬ 
danna, ancorché di primo 
grado, mi induce a rimettere 
nelle sue mani il mandato da 
lei affidatomi, onde e\’itare 
che l’attività della giunta e 
deiramministrazionc abbia a 
subire ritardi ingiustificati. 
Nell’attesa che il processo di 
appello riconosca la mia com¬ 
pleta estraneità ad una vi¬ 
cenda che cosi dolorosamente 
e ingiustificatamente mi ha 
colpito, ricordo che il sotto- 
scritto non ha mai fatto parte 
della commissione casa. Con¬ 
fermo infine a lei e a tutta 
la giunta il mio personale so¬ 
stegno 

Analoga la lettera dell’as¬ 
sessore Antonio Pala soci.il- 
democratico che aggiunge tra 
Taltro « è una condanna, auel- 
la inflittami, di cui è diffi¬ 
cile rendersi conto e.ssendo 
stata emessa nei confronti di 
wnsiglieri comunali che Iian- 
lìo esercitato precisi doveri 
d’ufficio ». « Confido che nel 
processo d’appello — conclu¬ 
de l’assessore — la sentenza 
che ha colpito me e gli altri 
membri della commissione ca¬ 
sa sia riformata e sia rico¬ 
nosciuto il mio ed il nostro 
legittimo operare ». 

La sentenza emessa dai giu- 

Perquisizioni 
notturne in cosa 
di militanti 
del PDUP 

Perquisizioni notturne nelle 
case di alcuni militanti del 
PDUP alla Montagnola. La 
motivazione fornita dalia po¬ 
lizia per le operazioni appare 
alquanto frettclosa e gene*i- 
ca: « Indizi di appartenenza 
ad ‘associazione sovversiva ». 

In un comunicato la Fede 
razione romana dei PDUP ha 
definito le perauisizioni — pe¬ 
raltro del t itto lnfrultuo.st’ — 
« una incredibìls intimidazio¬ 
ne » che mira ad « inasprire 
e Inquinare lo scontro eletto¬ 
rale ». Le ca.-e perquLs«te ap¬ 
partengono a militanti impe¬ 
gnati nelLa '.ega dei -ILscrcu- 
patL nel cumitato di quartie 
re e nel comitato inquilini 
lACP. 


dici il 21 aprile scorso appare 
quantomeno discutibile, tesa 
com’è a colpire in maniera 
indistinta tutti gli imputati 
e a cancellare 1 reati più 
gravi di cui era accusato un 
ex-ammlnlstratore democri¬ 
stiano. Come si ricorderà fu 
proprio la giunta .Àrgan e 
ì’asscssore al patrimonio Fra¬ 
sca a denunciare alla magi¬ 
stratura numerose irregolari¬ 
tà nelle’eseciizlone del prov¬ 
vedimenti comunali sull’emer¬ 
genza: l’amm.'nistrazione di 
sinistra individuò una serie di 
ipotesi di reato che andavano 
dalla corruzione al falso in 
atto pubblico fino al peculato 
a carico di chi aveva diretto 
l’assessorato all’edilizia pub¬ 
blica nella vecchia giunta de, 
ovvero Raniero Benedetto. 

Il magistrato ritenne an¬ 
che di aggiungere il reato di 
interesse privato in atti d'uf¬ 
ficio a carico di tutti i mem¬ 
bri iTella commissione casa 
per una presunta ripartizione 
delle assegnazioni tra le for- 
% politiche. La sentenza ha 
in pratica cancellato tutte le 
accuse più gravi e ha con¬ 
dannato tutti gli imputati per 
interesse privato in atti d’uf¬ 
ficio. Scompaiono così le re¬ 
sponsabilità individuali del de 
Benedetto e tutto finisce nel 
« pentolone » della lottizzazio¬ 
ne fra 1 partiti. Al posto delle 
irregolarità si è • colpito in¬ 
somma il metodo delle as.se- 
gnazicni. che proprio perchè 
servivano a sanare situazioni 
di emergenza, non poteva es¬ 
sere quello (lentissimo) dei 
bandi generali. Il piano dei 
Comune tendeva appunto a 
cancellare la dolorosa piaga 
dei borghetti e delle baracche 
in tempi rapidi. 

Dopo la sentenza alla posi 
zione dei due assessori con¬ 
dannati era stata interessata 
l’avvocatura del Campidoglio 
elle avrebbe dovuto dare il 
suo parere sulla necessità o 
meno delle dimissioni. L’av¬ 
vocatura aveva chiesto ohe 
ad esprimere questo giudizio 
fos,se il consiglio di Stato. 
Pietrini e Pala hanno comun- 
aue preferito rimettere la loro 
delega nelle mani del sindaco 
senza attendere la riunione. 

Sulla vicenda il compagno 
•Antonello Falomi, capogruppo 
del PCI in consiglio comuna¬ 
le. ha rilasciato la seguente 
dichiarazione: «Le dimissioni 
degli assessori Pala e Pietrì- 
ni sono un atto responsabile, 
indirizzato a favorire l'accer¬ 
tamento della verità in tutte 
le ulteriori fasi proce.ssuall. 
Ci troviamo di fronte — ha 
pro.seguito Falomi — a una 
s°nt''n/q discutibile sul caso 
I.SVT.UR che ha colpito i cri¬ 
teri di assegnazione che il 
consifflio si era unanimemen¬ 
te dato in una fa.se di dram¬ 
matica emergenza per la ca¬ 
sa. ma al tempo stesso non 
ha risolto le questioni aperte 
da fatti gravissimi (valga per 
tutti la falsificazione e la ma¬ 
nomissione di fatti anagrafi¬ 
ci) oer le quali la giunta co- 
minalc aveva oroweduto pri¬ 
ma alla denuncia c poi a co- 
■ stituirsi oarte civile. .Abbiamo 
fiducia — conclude Falomi — 
che la verità sia , accertata 
e ci impegnando per parte 
nostra a operare perchè si 
inten'cnga a fondo in questa 
incenda che ha svelato aspet¬ 
ti inquietanti del sistema di 
potere dominante a Roma ». 


Il Comune si era impegna¬ 
to dieci mesi fa a trovare 
un'area per una nuova casa 
dello studente: l’Impegno è 
stato rispettato. L’ammini¬ 
strazione, con una delibera 
che dovrà essere approvata 
dal consiglio, ha regalalo al¬ 
l’Opera universitaria 13 mila 
metri quadrati di terreno ad 
Osteria del Curato, vicino 
Tor Vergata. Un’area suffi¬ 
ciente a costruire In tempi 
relativamente breil (un paio 
d’anni) un edificio da 6-700 
posti letto per 1 fuori sede. 
Non è molto, se si guarda 
alle drammatiche eslge<ize di 
oggi, aH’eslguità (nemmeno 
35C0) dei posti letto messi a 
disposizione, con grossi sfor¬ 
zi dell'Opera, a migliaia e mi¬ 
gliaia di fuori sede iscritti 
all’ ateneo. E’ molto se si 
guarda al « senso » della de¬ 
libera comunale. 

Pe* la prima volta il pro¬ 
blema degli studenti fuori se¬ 
de non è «delegato» (anzi, 
relegato) a una sola istitu¬ 
zione, l’Opera universitaria, 
ma coinvolge altri organismi. 
Il rapporto, sempre dramma¬ 
tico. difficile, tra fuori-sede e 
città, non rimane un proble¬ 
ma isolato. « estraneo » a una 
politica più complessiva che 
riguarda Tedilizia. l’organizza¬ 
zione e la programmazione 
degli studi, lo sviluppo eco¬ 
nomico e sociale di Roma. 
L’impegno del Comune è il 
primo esemplo di questo cam¬ 
biamento di rotta. Ma se ne 
possono fare altri. 


Anche Provincia e Regione 
sono entrati lo questa nuova 
dimensione (con le iniziative 
sul diritto allo studio, i pro¬ 
grammi regionali di sviluppo, 
la riforma sanitaria). SI trat¬ 
ta di fatti concreti. La stessa 
Opera universitaria, per re¬ 
stare nel problema dei posti- 
letto. ha predisposto una se¬ 
rie di iniziative urgenti: an¬ 
zitutto costruzione della casa- 
albergo degli lACP al Lau- 
rentlno, e una -serie di accor¬ 
di con le centrali cooperati¬ 
ve per l’acquisto, a prezzi 
vantaggiosi (per le magre 
casse deU’Opera) di apparta¬ 
menti e di stabili per un to¬ 
tale di circa 600 posti letto. 
Si tratta, ovviamente, di un 
plano d'emergenza che tenta 
di far fronte nel prossimo 
futuro al dramma dell’ al¬ 
loggio. 

La situazione è nota: l fuo¬ 
ri sede iscritti oiriiniversità 
romana seno circa 30 mila: 
! pendolari co=titii'sccno la 
rn.af»CTÌoran7a ma rimangono 
almeno 7-R mila studenti, oro- 
vcn'enti dalle rewinni niù lon¬ 
tane. per i Oliali una resi¬ 
denza fissa a Roma è indi- 
snen=ab'le. (■'Onem nn<n rie¬ 
sce a garant’^'e crn le sue 
tre case (via D*' Lollls. Cacai 
Bertone e 11 Civis) che 3500 
posti letto. Gli altri si « ar¬ 
rangiano ». E questo \aiol di¬ 
re vivere in camerette stret¬ 
te e sporche con affitti-cane¬ 
stro, strappare le ore di stu¬ 
dio tra ristrettez7e economi¬ 
che e difficoltà di ogni tipo. 


Una condizione da emargi¬ 
nati. in una ' città « diffici¬ 
le ». E’ di poche settimane 
fa la drammatica vicenda 
della violenza a una ragaz¬ 
za In una cameretta del Ci- 
vls. Per non piarlare degli 
atti di teppismo, della violen¬ 
za, del clima di esaspera¬ 
zione che si respira nelle ca¬ 
se degli studenti, nelle men¬ 
se. Clima non provocato di¬ 
rettamente. ma certo alimen¬ 
tato da! sovraffollamento, 
dalla fatica di vivere e di 
« crescere » aU’interno di 
queste strutture. 

Il rischio è che. dall’anno 
pro.sslmo. 1 fuori-sede diventi¬ 
no di più. Che fare allora? 
L’Opera universitaria, la col¬ 
laborazione e l’impegno di 
Comune e Regione possono 
dare alcuni frutti. Ma non si 
può pretendere che. nella si¬ 
tuazione drammatica degli 
alloggi di Roma, si trovi un 
letto o una cameretta a 10 ) 
20 mila pensone 11 a( nodo » 
da sciogliere, ovviamente, è 
un altro: è il decentramen¬ 
to delle università in Cala¬ 
bria, in Campania e. per ri¬ 
manere nel Lazio, a Viterbo 
e Cassino. Significa sempli¬ 
cemente ' la programmazio¬ 
ne degli studi, per deconge 
suonare il « mostro » ro¬ 
mano. 

Alcune amministrazioni de¬ 
mocratiche. Bologna ad esem¬ 
pio. hanno assunto altre ini¬ 
ziative: il Comune si è fat¬ 
to promotore di una contrat¬ 
tazione tra affittuari e stu¬ 


denti fuori-sede per garanti¬ 
re. da una parte un alloggio 
a prezzo equo e dall’altra la 
solvibilità degli affitti ai pro¬ 
prietari delle case. 

A Roma la cosa si presen¬ 
ta più difficile: neH'ìmmedia- 
to. in ogni caso, è destinata 
ad aumentare la sproporzio¬ 
ne tra 1 bisogni dei fuori¬ 
sede e le possibilità dell’uni¬ 
versità. A questi problemi c’è 
del resto chi, come il mini¬ 
stero degli esteri, risponde 
con un atteggiamento di as¬ 
surda intransigenza. Dopo le 
lotte degli studenti per l’acqui¬ 
sizione a Casa dei locali 
(pressoché abbandonati) del- 
l’ex-Civis. il mini.stero tenta 
ora dì riappropriarsene, non 
si sa per fame che cosa. Per 
ora, comunque, tiene inuti¬ 
lizzata un’ala dell’edificio che 
potrebbe fornire altri 200 po¬ 
sti letto. 

Per fortuna i segni non so 
no tutti negativi: oltre al- 
rimpeimo del Comune c’è la 
battaglia vittoriosa degli stu¬ 
denti per le mense. A Eco- 
nom’a e Commercio è immi¬ 
nente rap^rtura di una nuo¬ 
va. modernissima mensa in 
grado di distribuire 3.500 pa¬ 
sti al giorno. E’ in corso an¬ 
che la ristrutturazione to¬ 
tale della mensa del Civis 
che darà agli studenti 4.500 
pasti in più al giorno. C’è. 
dunque, anche nelle tremen¬ 
de difficoltà e nel caos di 
decenni di malgoverno, un 
impegno serio che dà risul¬ 
tati concreti. 


Pomeriggio di tensione, 
ieri, nella zona attorno al¬ 
l’Università e a San Lo¬ 
renzo, dopo un’assemblea 
non autorizzata di «autono¬ 
mi ». Durante i tafferugli è 
stato fermato (e più tardi 
arrestato) Daniele Pifano, Il 
« leader » dei collettivi auto¬ 
nomi con l’accusa di Istiga¬ 
zione a disubbidire alle leg¬ 
gi, resistenza a pubblico uf- 
flicale e ocupazione di edi¬ 
ficio pubblico. 

Gli icicidcnti sono iniziati 
nella facoltà di Economia e 
Commercio quando alcune 
centinaia di appartenenti al 
« comitato 7 aprile » — la 
sigla dietro cui si nasconde 
a Roma il collettivo di via 
dei Volsci — si erano radu¬ 
nati per discutere lo svolgi¬ 
mento di una manife-stazlone 
indetta per sabato. Nessuna 
autorizzazione era stata ri¬ 
chiesta. Gli agenti dopo aver 
tentato a più riprese di con¬ 
vìncere gli « autonomi » a 
la.scìare la facoltà, hanno 
fatto sgomberare l'aula. La 
polizia ha anche sparato al¬ 
cuni candelotti lacrimogeni. 
A questo punto, appena fuori 
da Eccnomia e Commercio è 
stato fermato Daniele Pi¬ 
fano, mentre tentava di or¬ 
ganizzare un corteo. Io segno 
di «solidarietà» con il capo 
deirautonomia romana, an¬ 
che il candidato radicale 
Mimmo Pinto e il pretore Fi¬ 
lippo Paone hanno preteso di 
essere accompagnati in que¬ 
stura E così è stato. 

Sciolta'l’assemblea gli « au¬ 


tonomi » hanno tentato di 
creare tensione a San Lo 
renzo. Il gruppo di teppisti 
è stato sciolto dagli agenti. 
Poco più tardi al « 113 » è 
giuiìta una telefonata che se¬ 
gnalava la presenza di un 
« giovane armato » io una 
scuola elementare la « Josuè 
Sorsi », a poche decine di 
metri da via dei Volsci. La 
polizia è accorsa In forze, un 
agente ha anche sparato 
una raffica di mitra In aria 
a scopo intimidatorio, ma 
deH’uomo armato ncn c’era 
più traccia Forse si è trat¬ 
tato di un falso allarme. 

Tutto è co ninciato verso 
le 18,30 nella facoltà in via 
del Castro Lauvenzlano, ap¬ 
pena fuori della città uni¬ 
versitaria. Gli « autonomi » 
neiraula magna della facoltà, 
avevano indetto un’assem¬ 
blea per discutere le moda¬ 
lità della manifestazione na¬ 
zionale decisa per sabato. 
Manifestazione die ieri sera 
la questura ha fatto sapere 
di ncn aver autorizzato. 

Sul tavolo della presidenzji 
oltre al « leader » dell’auto¬ 
nomia operala, Daniele Pifa¬ 
no, c’erano anche 11 neo ra¬ 
dicale Mimmo Pmto. Il pre¬ 
tore Paone, e l’avvocato 
Spazzali del collegio di di¬ 
fesa di Toni Negri e degli 
altri arrestati sotto l’accusa 
di partecipazione a banda 
armata. Fuori della facoltà, 
intanto, sono arrivati alcuni 
l'epartl della celere. I diri¬ 
genti della polizia hanno in¬ 
vitato gli « autonomi » a la¬ 


sciare l’aula. Hanno atteso 
una risposta per quasi un’ora 
e poi seno entrati nella fa¬ 
coltà. E’ nato qualche pic¬ 
colo tafferuglio e sono stati 
sparati due candelotti lacri¬ 
mogeni. Sgomberata l’aula, 
gli « autonomi » nanno cer¬ 
cato di dar vita a un corteo. 
E’ stato a questo punto che 
Daniele Pifano. che capeg¬ 
giava la manifestazlcne, è 
stato fermato. Subito l’onore¬ 
vole Pinto e il pretore Paone 
si sono avvicinati ai funzio¬ 
nari della polizia pretenden¬ 
do di essere fermati anche 
loro. Un fatto singolare che 
ha creato, pivi tardi, un po’ 
di confusicne in Questura 
Nessuno è stato in grado di 
dire a che titolo i due do¬ 
vessero essere intcn’ogatl 
Confusione accresciuta an¬ 
cora di piu quando Mimmo 
Pinto ha preteso di essere 
anche lui arrestato. Invece, 
è stato accompagnato fuori 
da San Vitale 


Presto riaprirà 
a Moiiterotondo 
il ponte del Grillo 

Tornerà presto in funzione 
il Ponte del Grillo che colle¬ 
ga le due sponde del Tevere 
aU’altezza di Monterotondo. 
Come si ricorderà H transito 
sul ponte era stato interrotto 
Ora i lavori, dopo 1 ritardi 
dovuti agli Intralci burocra¬ 
tici, inizieranno davvero. 


Il testo dell'avviso pubblico messo a punto dal Comune 


Ecco come e a chi verranno assegnati 
gli alloggi posti sotto sequestro 


I 198 appartamenti saranno destinati esclusivamente agli sfrattati — Come 
bisognerà compilare le domande — Una commissione per la graduatoria 


Ritrovala la ragazza scomparsa a Tivoli 

Ha inventato il sequestro 
dopo una lite in famiglia 


Ha architettato un falso 
rapimento dopo wia lite con 
la madre e se ne è andata 
di casa. Soltanto ieri matti¬ 
na Alessandra Truscello, fi¬ 
glia quindicenne del neo- 
direttore del carcere di Luc¬ 
ca, ha telefonato ai genitori 
dicendo di trovarsi a Pe¬ 
scara presso alcuni parenti. 
E cosi dopo una notte af¬ 
fannosa di ricerche e di bat¬ 
tute, di estenuante attesa 
dei genitori, il dubbio è sta¬ 
to sriolto e si è capito, co¬ 
me d’altra parte si era pen¬ 
sato subito, che la ragazza 
aveva inventato tutto. 

a Abbiamo rapito vostra 
figlia »: Il laconico messaggio 
era stato trovato l’altra sera 
nella buca delle lettere da 
Giovanni Truscello, da poco 
nominato nuovo direttore del 
carcere toscano. Avvertiti 
immediatamente polizia e 
carabinieri erano scattate le 
prime indagini Si è scoperto 
subito che l’annuncio era 
stato scritto su un foglio di 
carta preso da im blocco- 
notes di Alessandra, con la 
macchina da scrivere della 
famiglia. Gli inquirenti han¬ 
no. perciò, pensato ad un 
falso rapimento, organizzato 


quantomeno con la complicità 
della stessa rapita. Questi 
pochi elementi, in mano alla 
polizia, comunque, non han¬ 
no del tutto rincuorato né i 
genitori nè gli inve.stigatori. 

Alle battute e alle ricer¬ 
che nella zona avevano oar- 
tecipato amici e concscE'itl 
della famiglia, ma. natural¬ 
mente non era stato trovato 
nulla. Il dubbio più dram¬ 
matico era che 11 sequestro 
fosse connesso con la nuova 
attività di Giovanni 'Tru- 
scello. Poteva, infatti, an¬ 
che trattarsi di un rapi¬ 
mento « politico » con l’inten¬ 
to di liberare qualche dete¬ 
nuto del carcere di Lucca. 
Le condizioni economiche 
della famiglia Truscello in¬ 
fatti non sono tali da giusti¬ 
ficare un sequestro di per¬ 
sona a scopo di lucro. 

Alla fine, fortunatamente, 
tutte queste iootesi si sono 
rivelate infondate. Ieri mat¬ 
tina. verso le otto. Alessan¬ 
dra ha telefonato a casa per 
avvertire che. io realtà, si 
trovava da alcuni parenti a 
Pescara. E tutto si è chia¬ 
rito: la ra?azza infatti era 
stata rimproverata dalla 
madre 


Gli alloggi posti sotto se¬ 
questro dal pretore Paone 
verranno presto assegnati. 
Ieri il sindaco Argan ha in¬ 
viato al magistrato la bozza 
dell’avviso pubblico per la lo¬ 
cazione degli appartamenti. 
Nella bozza si avanzano pre¬ 
cise proposte rispondenti a 
quei criteri di equità e di 
bisogno sociale che già il 
provvedimento del giudice ri¬ 
chiamava. Per l’assegnazione 
dei 198 appartamenti non sa¬ 
ranno valide le dimande già 
presentate presso 11 Comune. 
Chi vorrà concorrere aH’avvi- 
so dovrà perciò farne una 
nuova. Tutte le richieste sa¬ 
ranno sottoposte aU’esame di 
un’apposita commissione che 
formerà una graduatoria. Ve¬ 
diamo intanto chi potrà a- 
vanzare la domanda. ... 

I richiedenti dovranno es¬ 
sere cittadini italiani; avere 
la residenza a Roma; non es¬ 
sere titolari dì proprietà, usu¬ 
frutto. uso o abitazione di 
alloggi: non avere ottenuto 
l’assegnazione di un alloggio 
pubblico; fruire di un reddi¬ 
to familiare complessivo in- 
: feriore ai 12 milioni l’anno: 

, aver subito negli anni '78 e 
( ’79 un provvedimento di 
; sfratto e avere, aH'alto della 
. domanda una sistemazione 
I precaria, oppure aver subito 
uno sfratto la cui esecuzio- 
! ne, ncn soggetta a proroga. 

I sia fissata entro sei mesi dal- 
! la data dell’avviso comunale. 

I purché questi provvedimenti 
non siano stati presi per mo¬ 


rosità, per gravi inadempien¬ 
ze contrattuali o per essersi 
serviti dell’alloggio per at¬ 
tività Illegali. 

Le domande dovranno per¬ 
venire alle circoscrizioni co¬ 
munali su appositi moduli en¬ 
tro 30 giorni dall’avviso (che 
sarà reso pubblico al più pre¬ 
sto). Completata la fase di 
raccolta delle domande una 
apposita commissione sarà 
incaricata di formare una 
graduatoria. Della commis¬ 
sione faranno parte rappre¬ 
sentanti deH’amm’nistrazio- 
ne capitolina e degli orga¬ 
ni dello Stato, in particolare 
della Pretura. 

La bozza inviata ieri al ore- 
tore indica anche i criteri 
oer l’assegnuzicne del punti. 
Eccoli. Quattro punti a chi 
dopo lo sfratco già eseguito 
abbia, assieme alla famiglia, 
una sistemazione precaria; 3 
punti per chi deve subire uno 
sfratto divenuto esecutivo e 
non soggetto a proroga; un 
punto ai richiedenti il cui 
nucleo familiare sia compo- 
.sto da tre persone: un punto 
in più per ogni altro membro 
fino ad un massimo di 6. 

Alla commissione potrebbe¬ 
ro essere riservati inoltre al¬ 
tri 3 punti per coloro i quali 
dimostrassero particolari con¬ 
dizioni di bisogno e necessità 
(condizioni di salute, ecc.). 
Qualora più richiedenti risul¬ 
tassero a pan di punteggio, 
l'ordioe di precedenza sarà 
fissato per sorteggio. 



I giudici hanno rinviato l'udienza a domani 


Processo a Califano per la pistola 


E' Stato rinviato a domani 
il processo contro l’attore- 
cantante Franco Califano che 
si doveva svolgere ieri mat¬ 
tina con il rito direttissimo. 
I giudici della IX sezione pe¬ 
nale hanno infatti accolto la 
richiesta dei termini a dife- 
.sa presentata dall’avvocato di 
Califano, Marcello PetrelH. 

Franco Califano era stato 
arrestato in casa sua il 2 
maggio scorso m seguito al- 


, la denuncia di una ragazza 
I che disse alla polizia di es- 
i sere stata costretta dal can¬ 
tante a prostituirsi. Nel cor- 
1 so di una perqui5izic«ie nel- 
) l’abitazione del cantante gli 
1 agenti trovarono poi oltre 
‘ duemila pasticche di anfeta- 1 
j mine e un’arma da fuoco, ; 

una pistola, che il cantante j 
1 non si era mai preoccupato 
i di denunciare. Il processo per 
i direttissima riguarda questo 1 


ultimo fatto in particolare: 
domani Califano dovrà ri¬ 
spondere solo del possesso 
abusivo della pistola e non 
degli altri reati di cui è ac¬ 
cusato 

L’inchiesta su tutta la vi 
cenda viene ccndotta dal so 
st liuto procuratore della Re¬ 
pubblica Margherita Gerun- 
da. Ieri mattina Franco Ca¬ 
lifano SI era regolarmente 
presentato in aula. 


Manifestazioni elettorali 


ROMA 

INPS tllc 16.30 «Ila sala A'do 
Moro all'EUR. Partecipano il com- 
pafno Sandro Morelli, v'ce-segreta- 
rio della lederaiione, mernbro dei 
CC, o Stefano Rodotà. ISTITUTO 
TECNICO VERRAZZANO alle 16 
dibtttito suH’Europa. Partecipano 

11 ‘compagno Antonio Rubbi del CC 
a Amara SpinalH. MAGLIANA al¬ 
la 17.30 coroirio con il compa¬ 
gno Piaro Salvagni del CC. segre¬ 
tario dei Comitato c.ttadino; CA¬ 
SETTA MATTEI alle 15 caseggia¬ 
to con la compagna Franca Prisco 
della CCC; TUSCOLANO alle 18 
(■arietta); VILLA GORDIANI al¬ 
le 16 (Corchilo); PIRELLI alle 13 
(Fredda); MANIFATTURA TA¬ 
BACCHI al'e 16.15 (Imbeilona); 
LA STORTA alle 20.30 cellula 
Giustiniani (Marini) ; CASTEL- 
VERDE alla 20 (Morgia); CEN¬ 
TRO olla 17.30 (Napoletano); 
INPS alla 16.30 a Vìa delta Frez¬ 
za (Parola); TORRENOVA alte 18 
(Proietti); RIPA GRANDE alle 
19,30 (Vatara); VILLANOVA al- 
la 17 (Cai); CASSIA-alle 18 
(Fregesi); CINECITTÀ’ alle 20 
(lembo): FINOCCHIO alle 18.30 
(■ischi); TUSCOLANO alle IO 
(G’onJafw); FINOCCHIO alla 13 
allo stabilimante N. U. Soraìn Cac- 
cHnì (lembo); CASSIA alle 14 
caitula Villa San Pietro (Mosso); 
TORREVECCHIA alla 16 (Torto- 
n*d); LA STORTA alla 16,30 
(^Ila Seta); ACìLìA alle 18 
(Trombadori); MORANINO alla 
16 (Glanntngali); EDILTER alle 

12 (Guerra); ACOTRAL alle 17.30 
(Cassalon); COOP NOVA alle 12 
(Tuvè); ACEA alle 17,30 (Tro- 
rato); OMI alle 7,15 (Trovato); 
ENEL alle 15.4S a Vìa Papìrio 
(F. CostanlinDt DONNA OLIM¬ 
PIA alla 16 (Ai* T'»»): PA<- 
MAVALLE alla 17.30;Vj4AZZINI 
alia ai- (Rodotà)i-lOWiSPAC- 


CATA alle 16,30 (Ciutfini': ALES¬ 
SANDRINA alte 16,30 (Melucco 
Vaccaro); ROCCA DI PAPA alle 
18 (Pieragostini); CAMPINO al¬ 
le 17 (Scalchi): CIVITAVECCHIA 
I alle 17 (Ranalli); CERVETERI al¬ 
le 18 (Montino); ZAGAROLO el¬ 
le 16 (Sacco); CAPENA alle 17 
(Spera); TIVOLI alle 18 (Lom¬ 
bardi); VICOVARO alle 18 (FeL 
zani): TIVOLI alte 16 (Marinel- 
li); COOP. CIMA alle 12 Via 
Grottaperfelta (Stabile); MINI¬ 
STERO INTERNI alle 18.30; CAR¬ 
PI C(X)P. NOVA alle 12 (Panel- 
lai; MERCATO FONTEBUONO al¬ 
le 12 (Coltcllacci-Riemme) ; SAN 
LORENZO alle 17 Largo de: Si- 


Radio e TV 

ROMA 

A Video Uno ore 18,30 «E- 
letteralmente » ditiattito tra 
il pubblico e Alessandro Car¬ 
dani. Alle ore 22,25 « Taccui¬ 
no elettorale » con G. Carlo 
Pajetta. 

A Tolorogiono ore 14,30 di¬ 
battito: « Europa quali al¬ 
leanze » (Marisa Rodano • 
Moser - Varlese). Alle 22,90 
dibattito sulla disoccupazione 
gioveiTlIe (Olivio Mancini • 
Giubilo). 

' PROSINONE 

TV - CTR • canaio 22 • 4a 
bande, questa sera alle ore 19 
intervista con il compagno 
Maurizio Ferrara. 


culi; MARIO CIANCA alle 17 al 
podere Rosa (Lopez Ranella) ; Tl- 
BURTINO MI alte 16; MAGLIA- 
NA alte 19,30; CASSIA alte 16 
a Due Ponti (Marchesi); LABARO 
alle 17; BALDUINA alle 21; NUO¬ 
VA GORDIANI alte 17 (M.T. 

Prasca); LATINO METRONIO al¬ 
le 17 (Mattioli); NINO FRAN- 
CHELLUCCI alle 16 a Villa Cer¬ 
tosa (Fiasco); ALBANO alle 6.30 
ai treni; ALBANO alle 10.30 (D* 
Amico); ALBANO alle 15 (Torreg- 
giani); ALBANO alle 16.30 (D'A¬ 
mico); GENZANO alle 18. LADI- 
SPOLI alle 18.30 (Palliotta); 
BRACCIA(40 alle 18; CAVE alle 
5 con i pendolari; MONTELANI- 
CO alle 10.30. 

PROSINONE 

PIGLIO (Colle CeiKione) ore 
20 (Illuminati-Ricci); CECCANO 
(Cclleta) Ore 20 (Giovandone, Del 
Brocco); VEROLI (Chiarane) ore 
20 (Campanari). 

VITERBO 

SUTRI ore 19,30 (Vailesi); AR- 
LENA DI CASTRO ore 18 (Gio¬ 
vanna Strìck); ORTE SCALO ore 
17 assemblea giovani (S. Giova- < 
gnoli); VITERBO ore 15,30 (Cec- ! 
Chini-Barbieri); CIVITACASTELLA- 1 
NA ore 17 (Massolo): CIVITACA- | 
STELLANA (Cherofal) assemblea . 
operaia (Modica): VALLERANO | 
ore 20,30 (A. G'Ovagnoli); CAR- j 
SOGNANO ere 20,30 (Trabacchi- 
nl); CURA DI VETRALLA ore 20 
(Barbieri). 

RIETI 

MONTELEONE ore 19 (Gìral- 
di); BORGO SALARIO 20 (Proiet¬ 
ti). liKontri-Dibettitii CITTADUCA- 
LE 18,30 (Anderlini); 5. RUFINA 
20 (Anderlini). 


fi partito^ 


ROMA 

PROBIVIRI: olle 17,30 in iede- 
! raz one assemblea de: probiviri del- 
‘ la città. O d G.: < Il contributo dei 
' probiviri per la mob'lìtazione di 
] tutte le nostre forze per la cam¬ 
pagna elettorale ». 

SEZIONI DI LAVORO — SET¬ 
TORE PUBBLICO IMPIEGO alle [ 
17 a Campo Marzio attivo comu- 1 
nisti parastato (P'nna). ! 

CIRCOSCRIZIONI — XVIII CIR- ' 
COSCRIZIONE ad Aurel-e alle ( 
18.30 C P.. I 

~ AVVISO ALLE SEZIONI — ; 

Le sezioni che ancora non 1' j 

> > hanno fatto sono inv tate a ri- i 
tirare presso la federazione. ’ 
copie delle liste elettorali. I j 
compagni resoortsabiiì elettorali t 
delle sezioni sono pregati di ■ 
mettersi in co.itatto con l'Uf- * 
iicìo elettorale della federa¬ 
zione 

PROSINONE 

ALATRI ore 18 Attivo (Maz¬ 
zocchi); ISOLA LIRI ore 17.30 
Attivo di Zona (Pizzuti). 


INCONTRO DEL PCI | 
CON I MEDICI ' ; 

Oggi alle ore 20 alla Ca-' 
sa della cultura (in largo 
Arenula) si svolgerà un 
incontro tra i candidati 
del PCI al Parlamento e 
I rnedioi romani sulla leg¬ 
ge istitutiva del Servizio | 
sanitario nazionale. Alla 
riunione Interverranno i 
compagni Franco Ottavia¬ 
no e Siro Trezzinl; pre¬ 
siederà l’on. Ossicini. 3 


Per l'aeroporto dì Fiumicino il problema non è costruire nuove piste 


Dopo Fatterraggio Fattesa più lunga 

Lo scalo sarebbe più che sufficiente se sì utilizzassero meglio le strutture - Il « Leonardo da Vinci » deve di¬ 
ventare un « volano » per l'economia della zona - Il p roblema discusso nei convegno della CGIL sui trasporti 


Siavolta gli slogan non ser- j 
vono. Se parlare generica- i 
mente di una nuova politica j 
dei trasporti m funzione del j 
riequllibrio territoriale può t 
andare bene ovunque, a Fiu- I 
micino non basta davvero. i 
qui c’è l'aeroporto, il Leo t 
nardo da Vinci, con i suoi 
175 mila etleiraggi e parten¬ 
ze annue. Oltretutto con un 
traffico aereo in costante au; 
mento. Affrontando problemi 
di questo genere non ci si 
può tenere sul generico: il 
prezzo non sarebbe solo la 
perdita di credibilità, ma si¬ 
gnificherebbe dare « carta 
bianca » a chi. Invece di ra¬ 
zionalizzare il servizio, poten¬ 
ziarlo vorrebbe continuare a 
fare piste su piste, mangian¬ 
dosi quel po’ che è rimasto 
delFa^coltura. Ecco allora 
dove sta Timportanza del con¬ 
vegno sul trasporti, organiz¬ 
zato ieri dalla zona CGIL di 
Ostia. Magliana, Fiumicino. 

Nella relazione del segre¬ 
tario Silvio Gallo, nelle con¬ 
clusioni di Santino Picchetti, 
segretario della CDL, negli 
interventi sono stati fomiti 
dati, sono state prospettate 
soluzioni che certo hanno un 


po’ l’ottica sindacale il’au- I 
mento deircccupazione. la 
salvaguardia deiragricoltura 
e via dicendo) ma che sono 
valide anche dal punto di vi¬ 
sta « tecnico ». 

E allora partiamo dai nu¬ 
meri. 11 sistema aeroportuale | 
romano (tre piste a Fiumi- i 
cino. una a Ciampino) l'ab¬ 
biamo detto ha un'attività di 
l*?? mila « movimenti » (usia¬ 
mo anche noi questa espres¬ 
sione che sta a indicare la 
somma tra partenze e atter¬ 
raggi). Per dime una, sul- 
Taeroporto di Francoforte, so¬ 
lo due piste, atterrano e par¬ 
tono 212 mila aerei l’anno. 
Qualcosa non va, è evidente. 
Da tempo si parla di nuove 
piste per il Leonardo da Vin¬ 
ci. L’aeroporto, insomma se- 
(xmdo qualcuno dovrebbe con¬ 
tinuare a estendersi. Il sin 
dacato — lo ha detto senza 
mezzi termini Silvio Gallo — 
è contrario. E porta un’ar¬ 
gomentazione semplice: c’è 
oggi la tendenza, molto iriù > 
cTi una tendenza, a aumen- 1 
tare la dimensione degli ae- i 
rei (Ognuno del nuovi « A900 » ' 
comprati dall’Alltalìa ha una f 
capienza pari a tre volte quel > 


la di un DC-9) e quindi Fin | 
cremento dei voli, anche con 
raumento del traffico, do¬ 
vrebbe essere piuttosto ri¬ 
dotto. 

Un argomento solido, ma j 
chi vuole « estendere » a tut- j 
ti 1 costi l’aeroporto non de- ; 
morde. Se gli aerei sono più 
grandi — dicono — ci voglio- 1 
no parcheg^ più grandi, j 
Espandiamoci, comunque > 
Anche qui la risposta è con 
i dati alla mano. E si sco- I 
pre che in fondo basterebbe ! 
un diverso uso delle aree già | 
oggi disponibili. Ci vorrebbe j 
solo la spesa per 40 « tratto¬ 
ri» (quelle macchine.che «ri 
morchieno » gli aerei), infini¬ 
tamente più modesta di quel¬ 
la ’ prevista ’ per ■ un’ulteriore 
espansione deH’area parcheg¬ 
gi. (2on quaranta trattori .sa¬ 
rebbe possibile disporre su 
tre file gli aerei, anziché su 
due come avviene oggi, au¬ 
mentando di un 30 per cen¬ 
to la capacità del piazzale. 

Il suo spazio vitale l’aero¬ 
porto dunque ce l’ha, baste¬ 
rebbe saperlo utilizzare. Il 
problema è un altro: Il « Leo¬ 
nardo da Vinci » non può 


continuare ad essere un’uso 
la. senza collegamenti con la 
città, con la regione. Cosi 
com’è non serve alla econo¬ 
mia della zona. Anche qui 
bisogna intendersi bene: 1 pro¬ 
blemi di Ostia, Fiumicino, del¬ 
la circoscrizione, primo fra 
tutti come nel resto di Ro 
ma. quello della disoccupa¬ 
zione, non si risolvono proget¬ 
tando faraoniche areostazioni 
che non servirebbero ai conta¬ 
dini. ai braccianti ai coopera¬ 
tori aeli operai di Fiumici¬ 
no. « L’aeroporto deve esse¬ 
re un punto di transito — 
ha detto Silvio gallo — ver¬ 
so l poli sociali, economici 
e industriali. Ogni sforzo, ogni 
investimento deve essere fi¬ 
nalizzato al flusso di passeg¬ 
geri e merci, quindi ogni in¬ 
tervento deve essere dedica¬ 
to a risolvere questo proble¬ 
ma ». 

Non è pensabile che un’ora 
di volo comporti un’ora di at¬ 
tesa per ! bagagli, un’altra 
per le formalità di dogana, 
un’altra ancora, se non di 
più, per raggiungere il « ter¬ 
minal » che oltretutto non è 
direttamente collegato con 1 
trasporti urbani (la fermata 


più vicina è a 2.50 metri). E 
addirittura as.surdo e che al 
l'aeroporto non possano ar 
rivare né treni, né camion 
E non basta — come si vuo 
le fare — estendere il tronco 
ferroviario dalla stazione del 
Porto al Leonardo da ViiKi. 
Dieci milioni di « transiti » 
l’anno, continuerebbero a svol 
gersl su un unico binario 
completamente isolato dal si 
sterna ferroviario e stradale. 

Di cose da fare ce ne so 
no. Di finanziamenti ce ne 
vorrebbero tanti, e non sem¬ 
pre arrivano e quando arriva¬ 
no già i prezri per -le in¬ 
frastrutture sono arrivati alle 
.stelle. E allora perchè Ihsi- 
stere, come fa la « Ar » la so 
cietà che ha in gestione 1' 
aeroporto a volere per for¬ 
za la quarta e quinta pista? 
Oltretutto l’espansione avver¬ 
rebbe in una zona In cui la 
Regione ha in programma In¬ 
vestimenti per ben 65 miliar¬ 
di per svilupparne l’agricol¬ 
tura. Porse perchè basta una 
pista di atterraggio per far 
cambiare la destinazione al 
piano regolatore di tutta la 
zona. E assieme agli aerei 
a Maccarese, tornerebbero 1 
« palazzinari ». 
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CONCERTI , . ,,, I 

ACCADEMIA FILARMONICA (Vii 
Fliminla n. 18 • Tei. S8017S2) 
Allo 21 al Teatro Olimpico con¬ 
certo di jazz del « Sam Rivora 
Quarlcit ». Biglietti in vendile 
alla Filarmonica • Via Ftimlnle 
n. 118 ' dalle 16 la vendita ' 
prosegue al botteghino deiroilm- 
pico. (Ultima replica). 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 
CENTRO ROMANO DELLA CHI¬ 
TARRA (Via Arenula n. 16 • 
Tel. 6543303) 

Alle 21,15 presso 1*Auditorium 
de'l’ILA (Piazza Marconi n. 26, 
EUR) concerto della llaulista 
Juanita Filar Coppola. Loredana 
Fnanceschini (pianolorte). In 
programma musiche di Bach. Mo¬ 
zart, Haydn, Guostavino, Hut, | 
Oonizetti. B'gl'ctteria ore 21 | 
presso l'AudItorium. | 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
n. 32/A - Tel. 655952) 

Alle 21,15 concerto del «The 
Danich Qulntett ». Musiche di ' 
J. S. Bach, Vivaldi, Rejcka, Mo¬ 
zart. 

AULA MAGNA DELL'UNIVERSI¬ 
TÀ’ DI ROMA 

Alle 21 concerto del Coro Fran¬ 
co Maria Saroceni d-rili Universi- 
hori di Roma. Direttore M Giu¬ 
seppe Agostini. In programma 
4 madrigali a 5 voci < Lamento | 
di Arianna », « Magnilicat se- > 
condo » di C. Monteverdi. ' 

MONGIOVINO (Via G. CenocchI j 
ang. Via Cristoloro Colomba - 
Tel. 5139405) 

Alle 21 il Teatro d'Arte di 
Roma presenta Giulia Mongio- > 
vino in; « Nacque al mondo un | 
sole » (S Francesco) e leude | 
di Jacopone da Todi. Con mu- , 
siche rinascimentali di Roncal¬ 
li. Negri anon mo Dov/land ese¬ 
guite alla chitarra dal solista 
Riccordo Fiori. 

PROSA E RIVISTA 

AL CENTRALE (Via Celsa, 6 - Tel. 
6797270/6785879) (Pzza del | 
. Gesù) I 

Alle 17 e alle 21; « Liberi tut- I 
Il », spettacolo musicale di Ugo¬ 
lino. 

ANFITRIONE 

Alle 21 la Compagnia Hclios 
Re presenta; « La fiaccola sotto 
il moggio ■■ di G. D'Annunzio. 
Regia di M. Mori. 


ASSOCIAZ. CULTURALE e COL- 

i / LOQUI > (Via dHii Scialo]! 
n. 6 - Tel. 3605111) 

Il Teatro Autonomo di Rome 
presento; ■ Edipo e lollla » (ili- 

.. nerario corpo 3 di Silvio Bene¬ 
detto con Alida Giardini. Solo 
per prenotazioni. 

BRANCACCIO (Via Merulana, 244 
• Tel. 735255) 

.. Alle 17 farri, la Comp. Aldo e 
Carlo Giuiirè in; « Francesca da 
Riinini tragedia a vapore - Pa- 
scarlelle surdato congedato ». 

DEI SATIRI (Via di Crotiapinla 
n. 1f - Tel. 6S6S392 656531 I) 
Alle ore 17,30 la Compagn-a 
C.T.A. (Gruppo Teatro Attua¬ 
le) ' presenta; ■ I costruttori di 
Imperi » di Boris Vuan. Regia 
di Massimo Pulieni. 

DELLE MUSE (Via Forti n. 43 • 
Tel. 862948) 

Alle ore 21,30 < I Giancatti- 
v! • presentano; « Il teatrino ». 
Prod : Le Nuove Muse. 

DE SERVI (Via dei Mortaro 
n. 22 - Tel. 679SI30) 

Oggi olle ore 21 la Compa¬ 
gnia La Piccola Ribalta di Ro¬ 
ma presenta; « Il settimo si 
riposò » di Samy Foyad Rcg a 
di G. Santini. Prenotaz'oni dal¬ 
le 16 al botteghino. 

ETI-QUlRINO (Via M. MIngliettI, 
Tel. 6794585) 

Oggi alle ore 17 fam. Mario 
Chiocchio presenta; Salvo Ron¬ 
done in « Tutto per bene » di 
Luigi Pirandello Regio di Ales¬ 
sandro Giupponi. 

ETI-VALLL (Via del Teatro Valle, 
23/A - Tel. 6543794) 

Ade 17 fam. il Teatro di Ca- 
lebria Consorzio Teatrale Cala¬ 
brese presenta; « Il cadavere vi¬ 
vente » odattamenlo di Diego 
Fabbri da Leone Tolstoj. Regia 
di Alessandro Giupponi. 

ETI-NUOVO PARIOLl (Via C. Sor¬ 
si, 20 Tel 803523) 

Alle 17.15 fam. la Coop. Ala 
Teatro presenta; ■ Ballata per 
Tommaso Campanella » di M. 
Morelli e C. Alighiero. Regia 
di N'no Mangano. 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati n. 4 
- Tel. 6561156) 

Alle 17; «Il gigante egoista » 
di Oscar Wide. Vers'one mu¬ 
sicale di Patrick Persichetti. 

LA MADDALENA (Via della pici- 
Iella n. 18 - Tel. 6SC9424) 

Alle 21.30 ■ Le troiane di Euri¬ 
pide » di/con Giovannelia De 


AUTOIMPORT 


Roma; Via Salano. 729 - Via Corsica. i3 - Via O. da Gubbio, 209 
Via Vetuna, 49 - Viale Avemmo, 15 - Piazzo Cavour, 5 - Via Fiammia, 478 

Colisi siAHo 

Bedfòrd CF 
Furgoni e Pulmini 

con motore Opel Diesel. 

Lunghi finanziamenti. 
Permute vantaggiose. 


Concessionario 



Luca, Evi PaptghMrghou, Pao¬ 
la Pozzuoli t Laura Sassi, 
PARNASO (Via San Simone n. 
73 hi - tal. 6564182) 

Alle 21,15 la Compagnia del 
Piccolo Teatro cittò di Paler¬ 
mo presenta: < Palermo o ca¬ 
ra » di Gigi Burruono. ■~- 

PICCOLO ELISEO (Via Naziona¬ 
le n. 163 - Tel. 465055) 

Alla 21,30 turno F/D la Comp. 
di Prosa del Piccolo Eliseo di¬ 
retta da Giuseppe Patroni Gril¬ 
li presenta: « La lacrime amare 
di Petra Von Kant », novità as- 
. soluta di R. W. Fassbinder. Re- 
y a di Mario Ferrerò. ' 

POLITECNICO (Via TItpole. 13/a 

- Tel. 3607559) ... . u 

SALA A 

Al'e ore 21.15 La Cooperativa 
Centro R.A.T. presenta; ■ Glan- 
gurgolo In commedia, ovvero te 
stravaganti avventure di un co¬ 
mico dell'arte a di Nello Costa¬ 
bile e Anna Ponte. Regia di 
Nello Cosiabile. 

SALA 8 

Alle 21.15 < Riccardo III » iden- 
tilicazione interrotta do W Sha¬ 
kespeare di e con Severino Sal¬ 
tarelli. 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panie- 
ri, 3 • Tel. 585107) 

A'ie 21,30 « Per un teatro bio¬ 
logico > la Comp. dell'Occhio di 
Urbino presenta per soli nove 
giorni ■ Solipsis » ideazione e 
regia di Roberto Rossin.. Pre¬ 
notazione obbligatoria posti li¬ 
mitati. Riduzione Ragazzi. 
TEATRO PORTA PORTESE (Via 
N. Bclloni n. 7 ang. Via E. Rol¬ 
li • Tel. 5810342) 

Alle 17-20 corso laboratorio 
preparazione professionale al 
Teatro. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Largo Argentina • 
Tel. G544G01/2/3) 

Alle 17 la Comp. del Teatro 
di Roma presenta: « Celestina » 
di A. Sastre. Regia di Luigi 
Squarzina. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Moronl. 3 • Tel. 5895782) 
SALA A 

Alle 21 la Compagnia M T.M. 
presenta Aniec'o WN in; « Wa- 
dics & Lcndleman ». 

Alle 22,30 la Comp. M.T.M. pre¬ 
senta: « A.Q.U.A.S.T.E.R. m con 
c di Vita Accordi. 

SALA B 

Alle 21.15 la Coop. Teatrale 
« Nuova Compagnia dell'Arco < 
presenta: ■ Eptagonale ». La 

prevendita dei bigl'etf si ef¬ 
fettua presso l'usciha (Via dei 
Banchi Vecchi, 44). 

SALA C 

Alle 21,15 la Coop. Teatro in 
Trastevere presenta; « Stasera... 
Tardicu », 5 atti unici di Jean 
Tard^eu. Regia di Antonello 
Riva. 

TEATRO 23 (Via Ferrari n. 1/a - 
Tel. 384334) 

Alle 18; « Gli untori ■ presenta¬ 
lo dalla Coop Acquarius. di Pa¬ 
squale Cam Regia di Marco Tul¬ 
lio MonticcH! 

TEATRO LA PIRAMIDE (Via G. 
Benzoni, 59-51 • Tel. S76162) 
Alle 21, prosegue la Rassegna 
Europa Off '79 con la famosa 
attrice francese Michela Foucher 
ne « La tabie » insorto allrc- 
sco della condizione femminile. 
(Ultime due sere). 

TEATRI 

SPERIMENTAll 

ABACO (Lungotevere Mellinl, 33 • 
Tel. 3604705) 

Alle 21.30 il G.S.O. La Pochade 
presenta: « Follie » dal « Mas¬ 
sacro di Parigi » di C Marlov/e. 
Regia di Giordano Renato. 
ALBERICHINO (Via Alberico II, 29 

- Tel. 654.71.37) 

Alle 20 il Bazar della sc'enza 
, presenta « Il signor Luciano » 
di Luciano Rolli. 



AVAMCOMICI teatrino CLUB 

> (Via di Porla Labicana n. 32 - 

‘ Tel. 2572116) 

Alle 21,30 « Lo chiameremo An- 
dreiell », spettacolo-laboratorio 

y- diretto da Marcello P. Laurentis. 

' Sì prega di prcnotara. 

BEAT ‘72 (Via G. G. Belli, 72 . 
Tel. 317.715) 

Alle 22 il Beat *72 presenta: 
The retourn ol Wun-Man-Sho. 
Benedetto Simonelli ed Esmeral- 
da in ■ L'occhio delia mente ». 
Itlnerorlo di Memoria con ten¬ 
sione Bianco/Rosso. Materiale 
fotografico - di • MIchelle Cohen- 
Hadria. 

DEL PRADO (Via Sora n. 28 - 
Tel. 542.19.33) 

Alle 21,30 Giuseppe Agulnatdo 
Lìcaslro presenta « Frammenti 
net futuro, pocstazione • l’oc¬ 
chio di Gino, Lelleralurazione ». 

COOP. ALZAIA (Via della Miner¬ 
va n. 5 • Tel. 681S0S) 

Alle 18,30 Dangelo Marchetti 
Rossi. 

ALBERICO (Via Alberico II n. 29 
- Tel. 6547137) 

Contrometropoli II. Alle 21,15 
« Studi 1-14 » Torless York in 
progress. Dedicalo a Giuliano 
Vasilicò. Regia di Piero Mac- 
carinelll. 

CENTOCELLE ARCI (Via della Pri¬ 
mavera n. 437) 

Alle 20 L'Aleph Teatro Gruppo I 
di Ricerca presenta; « L'ultima 
notte di lllgenla » di Caterina 
I Merlino. Regia di Ugo Mary o. 

I IL POLITEAMA (Via Garibaldi 
n. 56 • Tel. 4756541) 

Alle 21,15 < Benvenuto Signor 
Walk > di Milly Migliori 

LABORATORIO UNO ENNE (Via 
degli Ausoni n. 3 - 5. Loren¬ 
zo - Tel. 6117180) 

Alle 20 « Instellation » d! Mar¬ 
cello Sambati e Massimo Cicco- 
I lini. Gruppo Teatro dogli Artieri, 

MOVIMENTO SCUOLA - LAVORO 
A'ie 21 il Gruppo Teatro « Le 
Maschere » presenta: « Il Dio 
delle streghe ». Ingr. L. 2000. 
Alle 18-21: « Il canto del ci¬ 
gno » di A. Cechov. Regie di 
Joseph Babie. 

Dalle 18: Laboratorio teatrale 
« gruppo liquido > diretto da 
Jona Mancini. 

ZIECFELO CLUB (Via del Piceni 
n 28) 

Alle 17,30 la Compagnia Le 
Origini presenta: « Arborea », 
testo e regia di Grazia Fresu. 

CABARETS E MUSIC-HALLS 

IL PUFF (Via C. Zanazzo. 4 - 
Tel. 5810721-5800989) 

Alle 22.30 < Il Malloppo > di 
Marcello Marchesi con Landò 
Fiorini. Regia M. Amendolo. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 

- 82/a - Tel. 737277) 

Alle 21.30' Rosa Fumetto a 
Leo Gullotta in; ■ TaHella » di 
Greco Giordano Ventimiglia. 

TUTTAROMA (Via del Salumi. 36 
• Tel. 58.94.667) 

La voce e la chitarra di Sergio 
Centi alle 22,30. Al pianolorte 
Maurizio Marcilli. 

TEATRO 01 RIPAGRANOE (Vico¬ 
lo di 5. Francesco a Ripa n. 8 • 
Tel. 5892697) 

Alle 21,30 « Crand'hotello » di 
Cecil'e Calvi. Regia di Lorenzo 
Alessandri, presentato de « Coop. 
G.T.P. » e coop. « Culturetea- 
Iro ». 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo¬ 
pardo n. 33 • Tel. 588512) 

Alle 21,30 Rombleide (un'Odis¬ 
sea più lunga dell'Iliade) di 
Giancarlo Sisti e Susanna Schem- 
mari. 


JAZZ - FOLK 

FOLK STUDIO (Via 0. Bacchi 
n. 3 • Tal. 5882374) . 

Alte 21,30 la musica per danze 
tradizionali a Irlandesi con il ’ 
Gruppo Roisin Oubh. 

(Ultima replica)' - - 

MUSIC - INN (Largo del Fiorenti¬ 
ni n. 3 • Tel. 6544934) 

Atte 21.30 Concerto Jazz ' del 
Trombettista Chef Backer accom¬ 
pagnato dal Quartetto di Massi¬ 
mo Urbani. ■ 

MURALES (Via Flenaroti, 30/a • 
Tel. 5813249) 

Alle 20,30 Concerto < Rock In 
opposition » con Art Fleury. 
Prevendita b'glietti e Murales 
ore 18-21. 

SELARUM (Via dei Flenaroli n. 12 
- Trastevere) 

Alle 20,30 concerto di musica 
country, folk, west coast. Aper- 
tura alle 18. 

PENA DEL TRAUCO (Via Fonie 
dell'Olio n. 5) 

Alle 21,30 Dakar folclorista pe¬ 
ruviano e Carmelo contante spa¬ 
gnolo. 

ZIECFELD CLUB 

Alle 21,30 Rock in opposition 
con il gruppo Art Bears. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

ALBERICHINO (Via Alberico II 
n. 29 - Tel. 6547137) 

Alle 16.30 c alle 18,30 labo- 
ratorio teatrale per bambini 

< L’ippogrilo » dai 4 ai 9 anni. 
CLUB CANTASTORIE (Vicolo del 

Panieri n. 57 • Tel. 585605) 

Alle 17,30 la Comp. Opera dei 
Burattini • La scatola » pre¬ 
senta: « Pierino e il lupo », fia¬ 
ba musicole di 5. Prokoliev e 
« Luisa col vestilo di carta » di 
Alberto Arbasino. 

GRUPPO DEL SOLE (Via Carpine- 
Io, 27 - 7884S8G/2776049) 

Cooperativa di servizi culturali. 
Programmazione intervento al 

< Caro Anno Nuovo » (Spazio 
Gioco Ragazzi) di Villa Torlo- 
nia. In collaborazione con il 
quotidiano Paese Sera. 

GRUPPO Ol AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Circ.ne Appia. 
33/40 • Tal. 78822311) 

Alle 19; Laboratorio sulle dina¬ 
miche di gruppo In rapporto con 
il territorio. 

CINE CLUB 

CINETECA NAZIONALE (Sala Bel¬ 
larmino • Via Panama, 13 - Te¬ 
lefono 869527) 

Alle 18,15. il cinema francese 
degli anni trenta: « Delitto e ca¬ 
stigo » (Pierre Chenal, 1935), 
Alle 21,15, il cinema italiano 
degli anni venti: ■ Casa mia, 
donna mia... » (Charles Krauss, 
1922): « Il grido dell'aquila» 
(Mario Volpe. 1923). 

SADOUL (Via Garibaldi. 2/A - 
Tel. 5816379) 

Alle 17. 19,30, 22: «Giuliet¬ 
ta degli spiriti » di F. Fellini. 
.AVORIO (Via Macerata n. 18 • 
Tel. 753527) 

« Lenny » di B. Fosse. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA¬ 
ZIONI (Via Cassia n. 871 • Te- 
leiono 3662837) 

Alle 19-21: « Il margine » con 
S. Kristel. 

PRIME VISIONI 

ADRIANO • 325.123 L. 3.000 
Ciaito napoletano, con M Ma- 
stro'onni - G 
AIRONE 

I ragazzi «eniili dal Brasile, con 

L. Oliver - DR 


ALCYONE • 838.08.30 

Ultimo yaltar, di M, Scorsesa 

- M 

AMBASCIATORI SEXYMOVIB 
Il porno ahop della 7.ma atrada 
AMBASIADB • 540.89.01 

Giallo napoleiano, con M. Me- 
' strolanni - G 
AMERICA - 581.61.68 

Un uomo In ginocchio, con G. 
Gemma - OR 
ANIENE 

' I duellanti, con K. Carradine - A 

ANTARE5 

Il vizietio, con U. Tognazzi - 
SA 

APPIO - 779.638 

Da Corleone a Brooklyn, con 

M. Merli - DR 
AQUILA 

The werid ei Joanna, con T. 
Hall - DR (VM 18) 
ARCHIMEDE D'ESSAI - 875.567 
Lo speechle, di A Tarkoski ■ 
OR 

ARISTON - 353,290 ■ L. 3.000 
Caro papi, con V Gassmann ■ 
DR 

ARISTON N. 2 679.32.67 

Hardcore (Prima) 

ARLECCHINO 360.35.46 

Il lesltmone, con A. Sordi - OR 
ASTOR • 622.04.09 

Squadra antigangsier, con T. MI- 
lian • C 
ASTORIA 

Rabbiosamente femmine 
ASTRA - 818.62.09 

Superman, con C Resve • A 
ATLANTIC • 761.06.56 

Squadra aniigangster, con T. Mi- 
lian - C 
AUSONIA 

New York New York, con R. De 
Niro - 5 

BALDUINA - 347.592 

GIrId Friends, con M. Moyron - 
DR 

BARBERINI • 475.17.07 • L. 3.000 
Il giocatlolo, con N Maniredi - 
DR 

BELSITO - 340.887 

La mazzetta, con N. Manfredi • 
SA 

BLUE MOON 

Tre donne immorali - 5A 
CAPITOL • 393.280 

Cristo si i fermalo a Eboli, con 
G. M. Volonté - DR 
CAPRANICA ' 679.24.65 

Le avventure di Peter Pen • DA 
CAPRANICHETTA 686.957 
Spettacoli ad inviti 
Niro - S 

COLA Ol RIENZO - 305.584 
Caravans, con A. Quinn - A 
DEL VASCELLO - 588.454 
Superman, con C. Reeve • A 
DIAMANTE . 295.606 

CI! amici del drago, con J. Kelly 

- A 

DIANA - 780.146 

New York New York, con R. De 
Niro - E 

DUE ALLORI - 373.207 

4 mosche di velluto grigio, con. 
M. Brando - G (V.M 14) 

EDEN 380.188 • L. 1.800 
Inleriors, con G. Page - DR 
EMBASSY - 870.345 • L. 3.000 
Nella misura in cui (prima) 
EMPIRE ' L. 3.000 

Quintet, con P. Newmon - DR 
ETOILE * 687.556 

I! cacciatore, con R. De Niro 

- DR 

' Nella misura in cui (Prima) 
ETRURIA 

Il portiere di notte, con D. Bo- 
garde - DR (VM 18) 

EURCINE - 591.09.86 

Caravans, con A. Quinn - A 
EUROPA • 865.736 

Pop Lemen, con B. Davidson - S 
FIAMMA • 475.11.00 • L. 3.000 
California Suite, con J. Fonda - 


FIAMMETTA • 475.04.S4.. 

, , Ferdinando II duro, di A. Klugt 

■ 'SA • 

GARDEN • 582.848 ’ 

Da Corleone a Brooklyn, con 
M. Merli • OR 

GIARDINO • 894.946 . L. 1.S00 
Ultimo valzer, di M. Scorsese 
- M 

GIOIELLO • 864.149 . L. 2.000 
L'amour violé, con Y. Bellon • 
DR (VM 18) 

GOLDEN • 755,002 

Tutto accadde un venerdì, con 
B. Harris • C 

GREGORY • 638.06.00 • 

Pop Lemon, con B. Davidson - S 

HOLIDAY - 858.326 
1 II cacciatore, con R. De Niro 
• DR 

KING • 831.95.41 

Calllornia Suite, con J. Fonda - 

INDUNO - 582.495 

Taverna Paradiso, con S. Stallo¬ 
ne • DR 

LE GINESTRE 609.36.38 

Taverna Paradiso, con 5. Stal¬ 
lone - DR 

MAESTOSO - 786.086 

Il testimone, con A. Sordi 
DR 

MAJESTIC • 679.49.08 
Le liceeli supsrsexy 


Verserdì 11 oro 21.30 


TEATRO 

OLIMPICO 

MARIA CARTA 


Informazioni ‘ e prevendita 
presso II Teatro 3962635 


MERCURY ■ 656.17 67 
L’emore senza limiti 
METRO DRIVE IN 609.02.43 
Tre tigri contro tre tigri, con 
R. Pozzetto - C 
METROPOLITAN ■ 67.89.400 

L. 3.000 

Patrick, con R. Heipmann • FO 

MIGNON 

Accadde ai penitenziario, con 

A. Sordi - A 
MOOERNETTA 460.285 

Furto contro furto, con T. Curlis 

- SA 

MODERNO - 460.285 
Rabbiosamente Icmmina 
NEW YORK - 780.271 

Il giocatlolo, con N. Manfredi 

- DR 

NIAGARA - 627.32.47 

Superman, con C Reeva • A 

N.I.R. • 589.22.69 

Coldrake l'invincibile - DA 
NUOVO STAR - 789.242 

Animai House, con John Beiush] 

- SA 

OLIMPICO 

Ore 21 Concerto Jazz 
PARIS - 754.368 

Giallo napoleiano, con M Ma- 
stroianni G 
PASQUINO 580.36 22 

The last waltz (Ultimo valzer), 
di M. Scorsese - M 
QUATTRO FONTANE 480.119 
Tulio accadde un venerdì, con 

B. Harris - C 
QUIRINALE • 462.653 

Ecco l’Impero dei sensi, con E. 
Matsuda - DR (VM 18) 
QUIRINETTA • 679.00.12 

Tornando a casa, con J. Voight 
DR (VM 14) 

RADIO CITY ■ 464.103 

Animai House, con )ohn Belushi 
• SA 

REALE - 581.02.34 

Il giocattolo, con N. Maniredi 

- DR 


REX.- 864.165 

Roaco nel buio, con D. Suther- 
land - G (VM 14) j ; v ■ 
RITZ - 837.481 ' 

Uppercut, con R. Mitchum • A 
RIVOLI • 460.883 

Preparale I lazzelettl, con G. 
Oepardieu SA (VM 14) 
ROUCE ET NOIR - 864.305 
Ecco l'impero dei sensi, con E. 

■ Metsude - OR (VM 18) . 
ROYAL - 757.45.49 

Uppercut, con R. Mitchum • A 
SAVOIA • 861,159 

Il testimone, con A. Sordi - D.R 
SMERALDO • 3S1.S81 

Grease, con J. Travolta • M 
SUPERCINEMA • 485.498 
t L. 3.000 1 

Gardenia, con F. Cal'fano - A 

TIFFANY ■ 462.390 
Sexy club 

TREVI - 678.96.19 ' 

Il paradiso può attendere, con 
W Beathy S 
TRIOMPHE ■ 838.00.03 

Tutto accadde un venerdì, con 
B. Harris - C 
ULISSE - 433.744 

Pane burro e marmellata, con 
E. Montesano - C 
UNIVERSAL • 856.030 

Giallo napolalano, con M Ma- 
stroienni G 

VERSANO • 851.195 L. 1.500 
Il Vitiello, con U. Tognazzi - 
SA 

VIGNA CLARA • 328.03.59 

Caravans, con A Quinn • A 
VITTORIA • 571.357 

Upparcui, con R. Mitchum • A 

SECONDE VISIONI 

AFRICA D'ESSAI 383.07.18 
Giorno di festa, con J. Tati - C 
APOLLO - 731.33.20 
Totò gambe d'oro - C 
ARIEL • 530.251 

Coma prolondo, con G. Bujo!d 
• DR 

AUGUSTU5 

Audrey-Rose, con M. Mason - DR 
AURORA - 393.269 

Peccato veniale, con L. Antoncl- 
li - S (VM 18) 

AVORIO D'ESSAI 

Lenny, con D. Hollnian - DR 
(VM 18) 

SDITO 

Salò o la 120 giornale di So¬ 
doma, di P. P. Pasol.ni - DR 
(VM 13) 

BRISTOL 761.54.24 
Nudeodeon - DO 
BROADWAY 

Grease, con J. Travolta - M 

CALIFORNIA 

Voglia di donna, con L. Gemser 
- S (VM 18) 

CLODIO 

Concerto per II Bangladesh, con 
G. Herrison - DO 

COLORAOO 

4 mani per spaccare 4 piedi per 
uccidere, con Chang Sing - A 
DELLE MIMOSE 
Ghesce Saton 
DORIA - 317.400 

Psyco, con A. Perkins - G 
(VM 16) 

ELDORADO 

Kleinoll Hotel, con C. Clery - 
DR (VM 18) 

ESPERIA - 582.884 

Il viztetto, con U. Tognazzi • 
SA 

FARNESE D'ESSAI • 6S6.43.95 
Soldato blu, con C. Bergen - DR 
(VM 14) 

HARLEM 

Torino nere, con D. Santoro - DR 
HOLLYWOOD - 290.851 

Uccidono ma hanno paura di 
morire 

JOLLY ■ 422.898 

Amore alla francese, con N. Dc- 
lon - 5 (VM 18) 

MADISON 512.69.26 

La grande avventura continua 
parte seconde, con R. Logan - A 


MISSOURI - 5S2.334 

Rocky, con S. Stallone • A 
MONDIALCINE (ex Faro) 

Tre colpi che Irantumaiio, con 
Y. Sic - A (VM 14) 

MOULIN ROUCE • 556.23.50 
La soldatessa alle grandi ma¬ 
novre, con E. Fenoch • C- 
(VM 14) 

NOVOCINE D'ESSAI • 581.62.35 
Pretendo rosso, con D. Hem- 
mlngs - G (VM 14) 

NUOVO - 588.116 
Sexual Student 
ODEON • 464.760 

Labbra di lurido blu. con L. Ce¬ 
stoni - DR (VM 18) 
PALLAOlUM - 511.02.03 

Emanuetlo e gli ultimi cannibali, 
con L. Gemser - S (VM 18) / . 
PLANETARIO • 475.99.98 
! L'australiano, con A. Baics • OR 
(VM 14) 

(mattiné docuinontiri) , ., 
PRIMA PORTA - 691,32.73 

Mileno calibro 9, con G. Mo- 
schin - DR (VM 14) 

RIALTO • 679.07.63 I 

L'ingorgo, con A. Sordi - SA 
RUBINO D'ESSAI 570.827 
Soldato blu, con C. Bergen - DR 
(VM 14) 

SALA UMBERTO ■ 679.47.53 
La mondana felice, con X. Hol- 
lander - SA (VM 18) 

SPLENDID 620.205 

Morte di una carogna, con A. 
Delon - G 

TRAIANO (Fiumicino) 

Paperino story - DA 
TRIANON 

Febbre da cavallo, con L Proiet¬ 
ti - C 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 731.33.08 
Sono stalo un agente CIA, con 
D. Janssen - A c Rivista di 
Spoqliarello 

VOLTURNO . 471.S57 

Innocenza erotica, con L Toreni 
DR (VM 18) c Rivista di Spo¬ 
gliarello 

OSTIA 

SISTO 

Tornando a casa, con J. Voight 

- DR (VM 14) 

SUPERGA 

Il giocattolo, con N. Manfredi 

- DR 

SALE DIOCESANE 

CINEFIORELLI 

Colpo da un miliardo di dollari, 
con R Shaw - G 
COLOMBO 

Beniamino, con P. Brcck • 5 
DELLE PROVINCE 

Oggi a mo domani a la, con ' 
M. Ford - A 
EUCLIDE 

Dudù il maggiolino scalcnelo, 
con R. Motk - C 
GIOVANE TRASTEVERE 

Proicssionc reporter, con Y. 
Nicholson - DR 
LIBIA 

Reverendo Colt, con G. Madison 

- A 

MONTE OPPIO 

Missouri, con M. Brando - DR 
MONTE ZEBIO 

Il trionfo di King Kong 
NOMENTANO 

Vittorie perdute, con B. Lan- 
caslcr - ÒR 

PANFILO 

Doppio colpo, con O. Recd - G 
TIBUR 

Lo spaventapasseri, con G. Hack- 
man - DR 

TIZIANO 

Paniera rosa show - DA 
TRASPONTINA 

Il principe Azim, con Sabu • A 
TRASTEVERE 
Explnsien 
TRIONFALE 

Mary Poppins, con J. Andrews 

- M 
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REGIONE LAZIO /Giunta Regionale Quali medio i^no essere scelti! 



GUTOA 

ALLA SCELTA 
DEL MEDICO 
DI FIDUCIA 

A PARTIRE DAL 30 APRILE 1979 
NELLA REGIONE LAZIO, I 
CITTADINI ASSISTITI DALLE 
MUTUE SONO CHIAMATI A 
SCEGLIERE IL PROPRIO 
MEDICO DI FIDUCIA 


LA bv . V OKI. MEDICO GENEMCOt 

o DEL peoiatra di nDCClA 

La nuova convenzione nazionale unica per Tasistenza mediai 
fcncrica e pediatrica prevede che i àtftdmi assùtUi in forum di¬ 
retta dalla loro mutua scriiaiio il nwAco ieneriq» o il pediatra «R 
fiducia. Il pediatra può esserescefto per ìbunlMinaoa l2anaL 
La convenzione unica non rifuarda l'assiocnza ìndircita (cioè a 
rimborso) che è ancora previna da qiialchr muiiia. Pertanto per i 
ciiiadini assistili in forma indutna cowimta i precede rn e tìMcnm. 

DNA NUOVA ORGANIZZAZIONC TEmUTOIIIALE 

Finora ciascuna mutua ha avuto propri uffici, proprio personale e 
proprie procedure divcTse l'una dal'akra. 

Con l'inizio delle scelte dd medico viow avviala una nuova orin- 
nizzazionc su base teniioTiale: 

— d icrniono dcOa RegioiK Lazio è suio ripanho in S9 c o mpren- 
fori socKFsanitari che costituiscono learee defle future UaM Suuf- 

larie locai. 

A Roma ogni co m p rensorio coincide con i tcniiotio drooactizio- 


— in lutti i comprensori sodo-saniun è suda pena una Snmama 
ammÉriiHaiha aaMIcaia di base <S.A.U.B.), cioè un ufficio per gS 
tssisihi di qualùssi mutua, con person^ proveniente dalle diverse 
mutue e con procedure unifcaic stabilite dalla Regiofle. 

Le S.A.U .B. pw n douu l'avvia con la sedia dri uwdM ftutiki c 
padtotil di fidncie da pane degl asduM. Per Ir akrc prariebe am- 
■Wmilivc uti o n vTè eaa rt uaaie perciò a iivo%fnÌ — per B m»- 


La sedu deve essere fatta tra ì medici generici e pediatri assegna* 
ti al comprensorio socio-sanitario di residenza dell'assistito. 
Negli elenchi della S.A.U.B. sono inclusi i medici che operano 
nel comprensorio sodo-sanitario stesso. Gli elenchi delle 
S.A.U.B. romane invece comprendono i media che operano 
neU'intero comune di Roma. Pertanto a Rotrm fa xtUapuò esse* 
re fatta tra i metUei deU'intero comune. 

FINO A QUANDO È VALIDA LA SCELTA? 

La scelta del medico è valida fino a quando rassistiio noti la re¬ 
voca 11 medico ha la possibilità di ricusare l'assistilo. 

COME SI EFFETTUA LA SCELTA DEL MEDICO? 

La prima scelta del medico e le successive variazioni si fanno pre¬ 
sentandosi presso la S.A.U.B. che è l'uffido appositamente in¬ 
caricalo. L’assistito comunica alla S.A.U.B. aiiche l'eventuale 
perdita del diritto aU'assisienza propria o dei propri familiari. 
Ai fini tuttavia di regolare e contenere l'affluenza del pubblico 
alle S.A.U.B. sono stati stabiliti particolari accorgintenti per i 
mesi di maggio, giugno e luglio 1979. 

Pcnanto, nei mesi dì maggio, giugno e luglio 1979 la scelta dei 
medico potrà avvenire con i seguenti sistemi; 
t ) L'assistito si può recare alla S.A.U.B. del Comprensorio tttre¬ 
sidenza. 

Per evitare code agli sportelli si consigtia, neli’imeressc stesso de¬ 
gli assistili, di recarsi alla S.AU.B. secondo il seguente ordine al¬ 
fabetico dì cognome: 


■o d o aaa b . 


_ A: 

da BA a BE: 
resto della latcra B: 

_ 

_ da CE a CI: 

resto della lettera C: 

da DA a DE: 
resto della lettera D: 

_EìF£_ 

_ G, H: 

_ I. J. K, L: 

da MA a MASSA: 
resto della lettera M: 

_ N, O: 

da PA a PE: 
resto delU tetterà P: 

_ 9x3l 

da SA a SCI: 
resto della lettera S: 

_T£_ 

U. V, W, X, Y. 2; 


30 aprile, 2 e 3 mag^; 

4 e 3 maggio; _ 

7 e 8 maggio; 

9, IO e 11 cTtaggjo; 

12 e 14 maggio; 

13 e 16 mag^; _ 

17.18 e 19 maggio; 

21 e 22 maggio; _ 

23, 24 c 23 maggio; 

26.28 e 29 maggio; 

30, 31 maggio e I* g'ugi 
2,4 e 3 giugno; 

6,7 e 8 giugno 
9 e 11 giugno; 

12,13 e 14 giugno; 

13 c 16 giugno; 

18.19 c 20 ghigno; 

21 e 22 giugno; 

23 e 23 gkigno; 

26 e 27 giugno; 

28.29 e 30 giugno. 


CHI DEVE EmmUARE iJk SCELTA DEL MEDICO? 

Li sceka dd medico generKO o dd pediatra di fiducui: 

— deve essere fatta dal capo famiglia, cioè dal tìtoli dd hbretto o 
documento mutuabMico, per sé e per i familiari iscritti sul Gbretio o 
doaunenio. Se a capo famìglia è impossibihiaio. può incaricare un 
famiBarr maggiorenne, li familiare maMsorTnne. comunque, può 
effenuarc penonalmenie la sodu dd proprio medico. 

— nd caso in cui sul documento muiualisiko siano bcrìtti anche i 
dì p»<Wiizi dell'azienda dd litoUre. questi dovTinno effettuare h 
sedu per proprio conto. 

Gii amtiti ddI'INAM, ENPALS, Cassa Mutua par la Genie 
den'mia. Orna Mutua /àrti^ani di Vicrto. Cassa Soccorso per a 
4>ersonafc deO’ACOTRAL e gU assistiti ddl'INADEL che già fnd- 
acono ddTassitienza con il sistema dd medico di fiducia non do- 

em me fere la s ae d a. 


2) una pane d^ assòtUi daO’ENPAS. ENPDEOP c INAOEL 
potrà consegnare le proprie sedie ai fu n zio n a ri m mn ali ti'Kì che 
sì recheranno apposkameme presso BRnlMctf, End pnIbBd, DI* 

3) L’assbtito può dichiarare (Srettameme al proprio mcriko ra- 
lenzxme dì sceglierlo. 

In tal caso il medico appone a proprio timbro al libreno o docn- 
mento mutuaGstko in corri s pondenza dd nom i nati v o (capofa¬ 
miglia o famaiare) per cui è stata manifaiau In sedia. 
n rimarne^ come rara e p ropri a scalm nel/apparti Itmm e d ko 
eaesbtko. 

Naturalmente la sedu deve essere formaiTtata non appena pos¬ 
sibile presso la S.A.U.B. o presso i funzìonarì incaricati di racco¬ 
gliere le scehe od Ministeri, Enti pubblici. UfTki legionaK, pro¬ 
vinciali c comunafi eco., oppure a vnkn éeatdddemsmeìatiaaidi 
pamnato r k on asti ate. 

4) In vari comuni è siau offeru la collabo r azione dd setmari 
comunaB. Pntanlu sarà data cuamniesdaw nd dngad caamni 
iMMvmaii sali pu^gMUà di cfMMu* le sctld piam I sapuaml 

comunaB ftesd. 

Si ricorda che all'ano della sceha devx essere esibito il bbraio o 
documento mutualistico. 

CHE COSA DEVE FARE L* ASSISTITO PER OnE.NER£ 
LE PRESTAZIOM IN FOR.MA DIRETTAT . 

Ndicrtitoriodd proprio comprensorio s oc i o iinBarto (per Ro- 
ma si intende rimerò territorio comunale) l'assistito otterrà Fm- 
s»ienza medico generica e pediatrica in forma dirctu solo rivoF- 
gcndod al sanitario scelto. 

Per agui compoocMc B nnden fandBmc paè emart tcdin «n » 

uRario divcTM. 

Se l'assàtito si rfeoige ad altro medtco i temilo opagare lo essila 
senza dintio a rimborso. 

(Qualora l'asdstilo si trovi fuori del proprio comprensorio sodo- 
sanitario (per i romani sì intende fuori dd cudmac di Roma), po¬ 
trà ottenere l'asiisteiua in forma dmfta tivnigtndod ad uno 
qualsiasi dd medi ci Merini negli dencM dal hwpo ove si trova, 
semprrohè si troni di mw pcrmmianan occadoaaie o moriva» dn 
ragioni turìdidie. 

L'Assessore ala SanM ® *^'’***^*?*^5f*2!!!^ 

GIOVANNI RANALLI , OIUUO SANTARELLI 


6A.U.B. 

INAM EsquiUno. v. Luzzaii a-IO 

INAM Flaminio, 

р. za Gmdle da Fabriano 7 

INAM Macao, v. Paknro 36 

INAM Monietacro-Turelto 
V. Lampedusa 15 

INAM Italia 

с. ne Nomeniana 49t 

INAM Torpignatiara 
V. A. Tempesta 263 

INAM Prcncstino 
V. Bresadola 56 

INAM CasilioB, v. dei Platani 14 

INAM Appio 
V. Acqua Ooozdla 21 

INAM Tuicotaoo 
v.k Spanaco 
(ang olo via Canapnc) 

INAM Ostiense 

р. za Attilio Pedlc 20 

PoliaraboUiorio ENPAS 
LocaHtà Colle dì Mezzo* 

V. CcnilUa 

INAM Paia Lido, v. P. PaoHni 

PoCambuIacorìo ENPA.S 
Ostia Lido. V. degS Aciii, 
sono previsti altri rraipitt 

1) Condotu Medica di 
riufflkino, V. degù Oni 10 

2) Condona Medica di PaUdoro. 

V. Aurtfaa fan. 30A00 _ 

INAM Pontacitse 

с. iie Cianicdcnsc a? 

INAM .Mofitcvcidc 
V. P. Revohetla 151 

INAM Trionfale 

V. S. Tommaso D'Aquino 69 

INAM Centro, v. dd Melone 

INAM Primavalle 
pjaS. Zaccaria Papa 

INAM Canta extra urbana 
V. Tor «S Quinto 33/A 

INAM Civ i t a vecchia 
T. Fabio Filzì - Oviiaveochia 

Comune £ Ccrveiciì 
v.le ddrOipedale • Cdvcieri 
i preristo m aOro recepito: 

Om* Vecchio di gi a c ci ano 
p.ia dcFOmedaie, Biacdaao 

INAM Cania extra er be na 
V. Tot di Qdato J3/A, Read 
* preristo m aOro mapito- 
pr. cornane di Cmapupuno. 

«.za C. IconclU, ramputnana 


INAM M en teTWO ud o 
V. CaribaMi • Momcroiondo 

IMU dnUGcau INAM 
P alambir a Sabina, v. S^iatxxhia 


Cameni inltresaail 


Compremorio 

S.A.U.B. 

Comuni iaicressatl 

aodo-soali. 



RM 31 

INAM VcUeiri 
p.zza Garibaldi - Vdletti 

Lariano. Vtllctii 


Cemprtntorie S.A.U.B. 
t«rie-«aaii. 


ADumiere. Crriuveohia. Toifa. 
Santa MarineSa 

Caiulc Montcrano. Manzuna, 
Trevigsano. Braccsano. Angol- 
lara Sabazia. Ccrvtseri, Ladi- 
spoti 

Mezzano Romano. Rigcano 
Flaminio. S. Oreste. Poetzano 
Romeno. FBaocianu. Teeriu TV 
benna, Nazxano. CWiicBa S. 

Paolo, Madmao Romauo. Fa¬ 
no Romano. CuapadMu* di 

Room, M o rl apa. Qutaa. C» 
szeh t eovo di Peno, Snzeftoo, 
Riano, ForaeSo 


MoacTWtado. 


riavio. Paiombara Sabiaa. 
STsTC de'CBmBtri.OeV 


INAMTivefi 

v.S. Angdo IB-Tiveb 


TiveB. riuiluil 
ne,S.OnR0rio4l 
aiaoo, MB. Carni 


LMU «aaccan INAM sub 
V. Dante ASghierL Subiaco 


iNAMPdamwa 

e. dd Ròtoro • Patatrma 


INAMFjraM^ 


INAM CoHeftm 


PtTcOe. Licenza. Claew Rema, 
no. Rìoricddo. R oc ca gio v CTe, 
Mandda. Arsob, Rimano. Vi- 
covaro. AniicoB Corrado. Sara- 
cmesco, Marano Eqeo, Came¬ 
rata Noov a , Ccrvara di Roma, 
Agosia. Rocca Cancerano. Cer¬ 
reto laiidr. Gmmrano, Ocra- 
no, Sabino. Rocm S. Stdbam 
Jenne. Ardaazzo Icamo, AL 
file. BeSegra. Ol e v i oo Rcoano. 
Sambod, VaUepictra. Roiae 

GaBirain ad Laaia. Ttgaroln. 
Pakntina. Cave. Cand Saa 
Piecro. Bocca 41 Óve. Ccaazm- 

t^Remano 

Frascari. CalBaaa, Meme fot- 
tìO MoStCCOflIfNtri, 

Rocca Priora, CronaferrMa, 
Rocca di Pma 


Labico. Vi 
CÒB cfcrto. 
CctRa, Mo 


Amua, 


INAM Tuscotano. v.le Spartaco 
langolo v'ia Cartagine) - Roma 
sono previsti altri due rrcapiii: 

1) pr. Comune di Ciampino 
p.za Kennedy 6} - Ciampino 

2) pr. Comune di Marino 

p.za Matteotti I - Manno _ 

Unità distaccata INAM Pomezia 

V. L. Manata - Pomcria _ 

INAM Albano Laziale 
V. Galleria di Sotto I. Albano 
INAM Anzio 
V. F. Bieschi - Anno 
i prrttsto un altro rrcapiio- 
pt. Amb. ENPAS Nettuno 

p.za S. Valeri 14 • Nettuno _ 

Sede Prov. INADEL Rieti 
V. Tancia 20 - Rieti 


Marino. Ciampino 


INAM Poggio Mincio, v. Evscbi 
IO-Peggio Mincio 


Unità distaccala INAM 
S. Loda di Fiamignano. 
«. dei àterti 
S. Lucia di Fiamignano 


INAM Moniefiascone 

V. D. Alighieri 94 

Mooiefiaicoiie 

é prtnuo mn altro recapito: 

pe. Unità dmnccau INAM di Ae- 

qiapendONC, vìa Cassia 


UnhàAstaccaulNAM 
Tarouinia. v. PoGdcri ■ 


i previsto eh ahro recepito- 
pt. Unhà dóUGcata INAM di T» 
Scania, T. Canino 

Sade Piov. INAOEL Vìarbo 

V. Ceuova 7 - Vberbo _ 

INAM Vanda 
*.S.Michdc-VaraBa 
i preristo an abro rweepèm: 
pr. OigiiiU S. Aana. di RoncV 
■Bcoe. V. ddl'Oipriilt 17 
Raaridaa» 


WAMOvimcaNi 
«.k 70IV Aprik 


d prunaw no afte» rfORko: 
pr. C oa a diafio fa afli are di One, 
V. Gramsci W • One 

Sede Prov. INAOEL Rmi 
V. Tancia 20- Roti 


INAM Poggio Mmao, v. Eosebi 
lO-Pomio àlincto 


Pomeri*. Aidea 

Castelgandolfo. Albano. Aric¬ 
ela. Nemi. Cenrano. lanuiin 
Nettuno. Anno 


Accumoli. Amatrict, Cittatcale, 
Posta. Botbona, Micigtiano. 
Antrodoco. Boigo Vriino, Ca- 
•td S. Angelo. Leonessa. La- '' 
bro. Motto Reatino. ColU sul 
Velino, Rìroduirì. Poggio Bu¬ 
stone. Canlalicc, Creccio, Con- 
liglisno. Rieti, Ciitaducale. 
Monte S. Giovanni in Sabina. 
Monteneto Sabino 
Configni, Cottanello. Vaconc, 
Montasola. Montebuono, Ma- 
gliano Sabina. Tarano, Torri in 
Sabina. Caspcria, CoUcvccchio, 
Selci, Roccantica, Canialupo in 
Sabina, Poggio Catino. Poggio 
Mirteto. SalisajM, Monltleone 
Sab., Mompeo, Montali in 
Sabina, Casieinuovo di Farfa, 
Fara in Sabina. Toflìa. Fratso 
Sabino. Poggio Nativo. Poggio 
Moiano. Siimigliano. Forano, 
Scandrìglia, Torricdla in Sabi¬ 
na. Poggio S. Lorenzo. Casa- 

prota _ 

Belmome in Sabina, Rocca SinV 
balda. Longone Sabino. Colle dì 
Tori. Casid di Torà. Ascrca. 
Paganico Sabino. Colkgiovt. 
Pozzaglia in Sabina, Nespolo, 
Turania. Colteti^ Sabino, OrvV 
nio. Conetnriano. PctrdU Sal¬ 
to. Fiamignano, Varco Sabino. 
Marcctclli, Ptescorocchiano, 

Borgorose _ 

Proceno, Acquapendente. Ona- 
no. Grotte di Castro, S. Lorenza 
Nuoto. Cradoh. Bohena. Lu- 
briano, Castiglione in Tevenna, 
Laiera, Bagnoregio. Civiiella 
O'Agiiano. VaJcmano, Farnese. 
Ischia di Cauto, Capodénonte. 
Morsa, triomtfiarnne 
CcUcre. Piansano, Tesaennano, 
Canine, Arksa À Castro. Tu- 
scania. ààonttlte di Castri^ 
Mooiè Romano. Tarquinia 


Cdkno. Vhotchiaie. Viterbo, 
Soriano od Cimino. Caaipioa 
VetraUa. CUpiarak. VMa S. 
Giovanni, RmkìbBom; Bkra, 


GIULIO SANTARELU 


Sui ri. Vejaoo. 
no. OtìoIoRm 
no 


Bastano k» Teverina, Oiw. Vn- 
saacOo. Vig n a neH o, VaBcranov 
Galkse. Corchiano, Fib rita dì 
Boma, Civkacauidlaaa, Caard 
S. EGa, Nepi, MomerosLCtk» 
la. Falena. Craffig n ana, Bm 
marzo 

AccumoU. Amatnce. Cìtiareale. 
Posta, Botbona, Micigtiano. 
Antrodoco. Borgo Velino. Ca¬ 
stel S. Angelo. Leonessa. L» 
bro. Morto Reatino, Codi sol 
Velino. Rivoduiri. Pog^ B<*> 
«ooc. Cantalice, Crecdo. Con- 
ligliaao. RietL Citiadocale. 
Monte S. Cwv a nai io Sabinth 

Mooienero Sabino _ 

Configni, Coiiancno, Vaconc, 
Montasela. Mooteboeno, Ma- 
gliaoo Sabina. Tarar». Tofn in 
Sabina, Caspena, CoUcvccchio. 
Sdei, Roccantica. C aatalnpo i» 
Sabina, Pog^ Càibio. Poggio 
Mìnfie, Salisano,' Monielcofic 
Sab, ààompco, MomopoU ia 
Sabina, Catitlnuovo di Farfa, 
Fara io Sabina. TofTm, Frasvo 
Sabino, Foglie Nativo, Foggio 
Moiain, StimigBaDO. Ferand» 
ScaadrIgRa. TonimBn àa Sabk 
ón. Foggio & toMuam Caa» 


Unità distaccata INAM 
S. Lucia di Fiamignano, 
V. dei Marti 
S. Lucia di Fiamignano 


INAN. Moniefiascone 

s. D Alighieri 94 

Montcliasconc 

r premio un altro recapito 

pr Unita distaccata INAM di Ac- 

quapcnUcnie, sia Cassia 

Acquapenderne 

Unità distaccata INAM 
Tarquinia, v. Polidori S 
Tarquinia 

i previsto un altro recepito: 
pr. Unità distaccala INAM di To- 
scania. v. Canino 
Tuicania 

Sede Prov. INADEL Viterbo 
V. Genova 7 - Viterbo 
INAM VeiratU 
V. S. Mkhek • VnraUa 
t preeìato un etera recepita: 
pr. Otpeilak S. Anna, di RoncL 
gitone. V. sMI'Oipedak 17 
RoocigNone 

INAM CmtacatteUana 
v.le XXV Apnic 
CivitacastcUana 
# previsto un utero recapito: 
pt. Consultorio ramiUate di One. 
V. Cramsd 66 - One 

INAM Aprìlia. •, tlegU Oleandri 
Aptilia . J" 

Pronto Soccorso 
Comune CHterna, 

*. Eccidio di Morzabono 

Cisiensa _ 

Sede Pro C.NPAS Latina 
«. Montt.t:.j,v t Latina 
INAM Privcrno 
«. deBa Suiiooe- Frivcrao 


INAM Tcnadna 
V. Don Orione I 
•Tetracina 
INAM Formia 
p.za S. Eratono - Formia 


INAM Ana^i 

Plzi delta Libertà - AnagnI 


AmbnI. Mona CeBliaiarì Diretti 
Alani, 

e. CircoovallazioBe 30 - Alani 


Ex Palazzo Comunale FertMino. 
V. Reg. Margherita Ferentino 
Sede provinoak INADEL 
Frosinonc. v. Brìghindi 21 
Frosinone 
INAM Ccccano 
piatia Bemrdi 1 5 - Cessano 
Unità distaccala INAM Ceprano. 
e. C am p id o g l io 21 • Cepraoo 


INA.M Isok Uri 
V. Valcatego -Itola Un 


Ambul. Mutua Coltivaien Diretti 

Alma, *■ Voaui a - Auna 

' '■ 'k ( ' 


AmbuL ENPAS Pomecorvo 
e. Oberdan • Poniecorvo 


INAM Cassino 
e. De Boais 3 - CaMnie 


.•li?'!' 


-L' '.‘i’.'' 


Cameni ialcrttiall 


Belmome in Sabina, Rocca Sini- 
balda. Longone Sabino, Colte dì 
Toi*. Castel di Tota. Atcrta. 
Paganico Sabino. Collegiovc, 
Por/aglia in Sabina, Nespolo, 
Tuiania, Collako Sabino, Oivi- 
nio, Conccrviano, Pel reità Sab 
lo, Fiamignano, Varco Sabino, 
Marcctclli, Pietcorocchìano. 
Doigorose 

Froemo, Acquapendente. Ona- 
no. Grotte di Castro, S Lorenzo 
Nuoso. Gtadolt, Botsena, Lu- 
briano, Castiglione in Testrma. 
I Itera, Bagnoregio. Civitclla 
O'Agiiano. Valentano. Farnese, 
Ischia di Castio. Capodimonte. 
Mani. Mooitfiascone 
Cetlerc, Piantano, Tessennano, 
Canino, Allena di Castro, Tu- 
scanii, Monlallo di Cutio. 
Modie Romano. Tarquinia 


Cclleno, Vitorch'iano. Viterbo, 
Sonano nel Cimino. Canepina ■ 
Vetiilla, Captarola, "villa ^ 
Giovanni, Rondglicme. Bler^ 
Baibarano Ramano. Corànica, 
Suirt. Velano. Basuno Romm 
no. Oriolo Romano. Caiboflik 
no ■ 

Bassano in Teserina, Otte. Va- 
santllo, Vignancllo, Valteeanoh 
Callete. Cotch'uno. Fabrica <S 
Roma. Civitacartellana, Castel 
S Elia, Nept. Monierosi. Calcm . 
la. Faltria. Crallignano. B» 
marra 


Cisietna di Latina, Cori, Bocca* 
massima 


Norma, Scrmoncta, Latina 

Serre, PoiilinU, Bassiano. Sa- 
baudia, Privcrno. Soonino, 
Roccascoca dei Vobd, ProssedL . 
Maenza, Roccagorga ' 

terracìoa, Sperlooga. Fondi, 
Monte S. Biagio. Lcnola. Cai» i 
poduncie. S. Felice Circeo 
Gaeta, lui. Spigno Satomia, 
SS. Cosma e Dainiaito. Miator- , 
no, Formia. Castelfone, Ponzai ' 
Vento!tne 

Scrrone, Piglio. Acuto. Fìuggt, 
Paliaao. Aiugni, Trevi nei L» ‘ 
no, Fìtettuso. Sgurgola ' 

Cuarcino, Vico nel Lazio, Torta ■ 
Caiaani, Trrvigitaao. CbUepar- | 
do. Alairt. Monte S. Giovanid 
Campano. BoviBe Eraica, Ver» ! 

_li_ • 

Ferentino. .Morolo. Supino. Fm 

mooe _ 

Frosinone. Tonrice. Amara 

Ce rcstin. Villa S Stefaao, 
Amasene. Grabano di Roma, 

Parrica __ 

Ripi, Strangoiagalli. Pofi. Ce¬ 
prano. Castro dei Votsci. FaK» 
terra. S. Giovanni Incarico. Pa- ì 
Mena. Pico, Valleaxia _ 

Pescosolido, Pesta Fibreno. 
Cifflpoli Appennino. Sora, 
Broccosiefla, Isota dri Liri. Fot»- ■ 
lechiari, Arpmo, Foniatu Liti, . 
Saniopadrc. Arce, Rocca D'Ar- 

ce. Coifctiee. Castriliri _ 

S. Donato Val di Cornino. Abi¬ 
to. Settcfrati. Pianisco. CaRb ’ 
isaro, Casalvien. Anna, Casa- , 
latteo. Villa Latina, S. Biagio 
Saracmtsco. Brimonic Candio. 
\icalvi _ 

Casirocido. Colle S. Magno, 
Roccasecca, Piedunonte S. Ger¬ 
mano. Aquino, Esperia, Pimie- 
corvo *■ _ 

Acquafondaia. Valleroionda. , 
Terdk, S. Eha Fiume Rapido, , 
Villa S. Locia, VhicoM, Cerva- j 
ro, S. Vntort, Fignataro imera- I 
mna.S.Aponiaart,S.Cior|ioa ' 
Uri, S. Andkogio tal Cariglia- 
ira, Canctauovo Parai», Aaso- 
aiia. Conno Ausonio. Vane- ' 
inaiai, $. Andrai ani Garigliano, 
Castiao 





















rUnitA / giovaci) 10 maggio 1979 


PÀG. 14 / fatti nel moriclo 


Aperti i lavori del XXin congresso del PCF 

Il lungo rapporto di Marchaìs 

Riuniti a Si. Ouen duemila delegati -1 punti della relazione: lo sbocco della crisi in Europa» la stra¬ 
tegia internazionale dei comunisti francesi e i loro rapporti con i paesi socialisti, Punione della 
sinistra - Disponibilità a elaborare la Carta intemazionale della pace proposta da Berlinguer 


Primo impegno per il premier conservatore 

' * ---- -ti i ii t ■ — 

Iniziano Oggi ì colloqui 
traSchmidt e la Thatcher 

Tra due settimane'arriverà il segretario di Stato americano Vance » Domani a Lon¬ 
dra il primo ministro irlandese — Callaghan confermato leader del partito laburista 


D|d Boslro corrispondente 

PARIGI — Davanti a due¬ 
mila delegati riuniti nel pa- 
lezio dello sport di St. Ouen, 
sotto la parola d’ordine: c Pro¬ 
gresso sociale, democrazia, 
autogestione, indipendenza na¬ 
zionale, socialismo: la lotta 
del PCF», Georges Marchais 
ha aperto ieri mattina i la¬ 
vori del XXIII congresso del 
comunisti francesi con un rap¬ 
porto che ha occupato la mat¬ 
tina e una parte del pome¬ 
riggio. 

Avremo occasione, nei pros¬ 
simi giorni, riferendo sugli 
sviluppi del dibattito, di ri¬ 
tornarci e di commentare que¬ 
sto rapporto di cui oggi non 
possiamo che tentare una sin¬ 
tesi e mettere in rilievo gli 
aspetti più significativi dal 
punto di vista del chiarimento 
delle linee strategiche conte¬ 
nute nelle tesi. 

Il XXIII congresso, ha esor¬ 
dito il segretario generale del 
PCP, € lungi dal rimettere in 
causa la linea del XXII si pro¬ 
pone di confermarla, di pro¬ 
lungarla, di arricchirla, di da¬ 
re una nuova dimensione alla 
sua realizzazione». Ciò è un' 
esigenza che scaturisce dall’ 
analisi della situazione che i 
comunisti hanno fatto nel cor¬ 
so di quest'ultimo anno, cioè 
dopo la sconfitta elettorale del 
marzo 1978. 

R dibattito precongressuale 
€ che s’è tradotto in un ac¬ 
cordo quasi unanime con gli 
orientamenti proposti », si è 
articolato su cinque punti es¬ 
senziali, ed è su questi cinque 
punti che Marchias è tornato 
nel suo rapporto: il sociali¬ 
smo democratico come sboc- 
00 della crisi, la strategia in¬ 
ternazionale del PCF, i paesi 
socialisti e i comunisti fran¬ 
cesi. l’unione per il cambia¬ 
mento democratico, alcuni a- 
spetti dello sviluppo del par 
tite e della sua attività. 

L'aggravamento della crisi 
In Francia, ha detto Mar¬ 
chais, non è il riflesso o sol¬ 
tanto il riflesso della crisi del 
capitalismo mondiale; è anche 
e soprattutto una € crisi na¬ 
zionale » determinata dalle 
scelte della grande borghesia 
e del potere politico cÀe ne 
esprime gli interessi, il gi- 
scardismo. .Queste scelte si 
traducono in disoccupazione 
crescente, diminuzione del po¬ 
tere d'acquisto dei salari, ca¬ 
pitolazione nazionale per sal¬ 
vare gli interessi dei grancR 
gruppi monopolistici, restri- 
zi<me delle libertà • cosi via. 


Contro la crisi una sola poli¬ 
tica è possibile: una politica 
di profonde trasformazioni .so¬ 
ciali elle facciano avanzare 
la democrazia fino al socia¬ 
lismo, l'Invenzione insonuna 
< di una repubblica nuova » 
fondala sulla modificazione 
dei rapporti sociali in lutti 
i settori. La sola via per at¬ 
tuare questa politica è quella 
della lotta di classe, una lot¬ 
ta articolata, anche a piccoli 
passi, anche per rivendica¬ 
zioni limitate, affinché sia 
conquistato tutto ciò che può 
essere conquistato, tenendo 
conto che ogni posizione nuo¬ 
va è un passo avanti verso 
il camijiamento democratico. 

La strategia internazionale 
del PCF — in un mondo dove 
il capitalismo, pur costretto 
alla difensiva dal mutamento 
dei rapporti di forza non ri¬ 
nuncia alla controffensiva po¬ 
litica e ideologica — si fonda 
sull'indipendenza e la non in¬ 
gerenza, la pace, la coesisten¬ 
za pacifica e l’emancipazio¬ 
ne dei popoli, un nuovo ordi¬ 
ne internazionale che dia il 
giusto posto al Terzo Mondo. 
In questo quadro — ha det¬ 
to Marchais — «noi siamo 
pronti a studiare e a discu¬ 
tere favorevolmente Videa 
per l’elaborazione di una Car¬ 
ta internazionale della pace e 
dello sviluppo avanzata dal 
compagno Enrico Berlinguer 
nel suo rapporto al XV con¬ 
gresso del Porlifo comunista 
italiano ». 

Sempre parlando della stra¬ 
tegia internazionale dei co¬ 
munisti francesi Marchais ha 
riproposto le posizioni già no¬ 
te sull’Europa: < Da una par¬ 
te preservare la sovranità e 
la libertà d’azione del nostro 
paese: dall’altra partecipare 
alla Comunità economica eu¬ 
ropea lavorando a trasfor¬ 
marla, a sottrarla alla domi¬ 
nazione delle potenze finan¬ 
ziarie, ad orientarla verso una 
Europa dei lavoratori ». Que¬ 
sta strategia spinge il PCF 
a considerare che l’allarga- 
mento della comunità alia Spa¬ 
gna. al Portogallo e alla Gre¬ 
cia costituirebbe soltanto un 
allargamento del potere dei 
monopoli sicché i comunisti 
francesi < .sono risolutamente 
contrari » aU’allargamento. .so¬ 
no contrari all’integrazione 
della Francia in una Europa 
posta sotto la tutela ameri¬ 
cana e dominata dalla Re¬ 
pubblica federale tedesca. 

Ciò non significa tuttavia un 
contrasto irriducibile con altri 
partiti cmnunisti che su que¬ 


sti punti hanno opinioni diver¬ 
se: ciò significa, .secondo Mar¬ 
chais, « maturità e crescita 
dei movimento comunista ». 
della sua autonomia, della pre¬ 
sa di coscienza degli intere.ssi 
nazionali. Vero è che c nel 
quadro particolare europeo il 
PCF è disposto a sviluppare 
i contatti, le azioni comuni an¬ 
che coi partiti socialisti e so¬ 
cialdemocratici in favore di 
obiettivi che corrispondono al¬ 
l’interesse reaV dei popoli e 
con i rappresentanti delle mas¬ 
se popolari cristiane ». 

Più avanti, ne] capitolo sui 
rapporti con i paesi socialisti 
(Marchais voleva spiegare ai 
« contestatari » cosa intende¬ 
vano le tesi per < bilancio glo¬ 
balmente positivo dei paesi 
.sociali.sii », in un quadro poli¬ 
tico e storico generale e senza 
trascurare il disaccordo dei 
comunisti francesi sulla limi¬ 
tazione delle libertà e della de¬ 
mocrazia in quei paesi) il se¬ 


gretario generale del PCF ha 
detto: ^ K^oi annettiamo mol¬ 
ta importanza al fatto che le 
nostre posizioni sul socialismo 
democratico si sono incontra¬ 
te con quelle analoghe di altri 
partiti comunisti dei paesi ca¬ 
pitalistici che hanno posto lo 
sviluppo della democrazia al 
centro della via al socialismo. 
Questa convergenza è stata de¬ 
finiti^ eurocomunismo. Oggi 
non mancano i profeti per an¬ 
nunciare la morte di questo 
fenomeno politico nuovo. Si 
ingannano o ingannano. Noi 
pen.siamo che questa corrente 
è durevole perché scaturisce 
dalla cosciente as.sunzione del¬ 
l’esigenza democratica univer¬ 
sale del .socialismo e dalle a- 
nalogie che esistono tra le .'si¬ 
tuazioni di questi paesi domi¬ 
nati dal grande capitale e in 
preda ad una crisi profonda 
La parte sosiranziale del 
rapporto è stata poi dedicata 
alle rclaziniii col partito socia¬ 


lista e al carattere nuovo del¬ 
la strategia unitaria proposta 
dalla direzione del PCF. Non 
si è trattato qui di cose non 
note ma Marchais ha insistito 
sia sulla « respoiusabilità ». sia ' 
sulla c svolta a destra > dei so¬ 
cialisti francesi, sia sulla ne¬ 
cessità di concepire in mod.) 
nuovo runione (a partire dal¬ 
la base e non dal vertice) per¬ 
ché — egli ha confermalo — 
questo era stato il tema più 
discusso nel corso del dibatti¬ 
to precongressuale e perc.ié 
qui si erano manifestate le più 
vive « incomprensioni ». 

Il fatto è. ha ribadito an¬ 
cora una volta il segretario 
generale del PCF. che rUiiio- 
ne della sinistra attorno al 
programma comune aveva 
creato molte illusioni sia sul 
partito socialista, sia sulla 
passibilità di risolvere tutti i 
problemi per via elettorale. 
Le illusioni .sono finite. Ora 
è tempo di cercare altre for¬ 
me di unione alla base, nelle 
lotte, perché — e qui Mar¬ 
chais rispondeva ancora ai 
< contestatari » — « non .si 
può ricominciare la stessa co¬ 
sa per poi arrivare agli stes¬ 
si risultati ». L’Unione deve 
organizzarsi attorno alla clas¬ 
se operaia, al partito comuni¬ 
sta, nelle lotte quotidiane, de¬ 
nunciando inoltre il € doppio 
gioco socialista ». rifiutando 
la sua proposta di « patto di 
non aggressione » che non è 
altro che un tentativo di im¬ 
brogliare le carte. Ciò non 
vuol dire che l’Unione della 
sinistra non sia « indispensa¬ 
bile », che non siano indispen¬ 
sabili degli accordi politici; 
ma questa seconda fase « de¬ 
ve corrispondere al movimen¬ 
to reale e non precederlo ». 
L’unione della sinistra si fa¬ 
rà a tempo opportuno « e .sot¬ 
to il controllo dei lavoratori ». 
La priorità assoluta, dunque. 
€deve essere data all’unione 
che i lavoratori realizzano al¬ 
la ba.se con le loro lotte ». 

Di qui. ultimo capitolo, la 
necessità- di un partito più 
forte, più unito, più coscien¬ 
te. capace di essere «sempre 
meglio il,partito della classe 
operaia ». Quanto agli intel¬ 
lettuali.' essi debbono conti¬ 
nuare il dibattito in un parti¬ 
to che non fa distinzione tra 
essi e gli operai, debbono 
continuare a riflettere per 
far. avanzare tutto il partito, 
evitando le cristallizzazioni e 
gli irrigidimenti da una par¬ 
te e daH’altra. 

Augusto Pancaldi 


Dal nostro corrispondente 

LONDIl.‘\ — Il premier con¬ 
servatore. signora Thatcher. 
si incontra oggi con il can¬ 
celliere tedesco Schmidt per 
uno sguardo generale ai pro¬ 
blemi di comune interesse in 
Europa e sulla scena inter¬ 
nazionale. E’ il primo appun¬ 
tamento di politica estera del 
nuovo capo di governo ingle¬ 
se. una tempestiva occasione 
per saggiare la temperatura 
sul continente. L’atteggiamen¬ 
to più aperto dei conservato¬ 
ri verso il processo di evolu¬ 
zione comunitaria (a.ssai me¬ 
no segnato cioè dalle vec¬ 
chie riserve mentali che han¬ 
no sempre contrassegnato le 
posizioni laburiste) è tuttavia 
condizionato dalla volontà di 
proseguire nella trattativa cri¬ 
tica di quelle politiche (^ri- 
cola, regionale) la cui m-xli 
fica è ritenuta indispensabile 
in Gran Bretagna. 

Il calendario di polìtica e.ste- 
ra del nuovo governo di Lon¬ 
dra sta riempicndasi di vìsite 
e sondaggi così come di in¬ 
terrogativi che attendono an¬ 
cora una risposta. La verifi¬ 
ca delle linee di politica 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO - La difesa del¬ 
l’ambiente e la salvaguardia 
della natura stanno assu 
mendo una incidenza politica 
di sempre maggiore rilievo 
nella Germania federale non 
solo e non tanto per la pre¬ 
senza alle elezioni regionali e 
locau delle liste verdi, la cui 
azione di disturbo nei con- 
front' della coalizione di go¬ 
verno socialdemocratico-libe¬ 
rale ha - finito i sempre - per 
tornare a vantaggio del parti¬ 
to democristiano, ma perchè 
la riflessione e il ripensa¬ 
mento sui criteri dello svi¬ 
luppo e .della crescita eco¬ 
nomica si sono fatti strada 
ih ampi settori della SPD e 
del partito liberale. 

Nei • giorni scorsi hanno 
suscitato ampia eco nella opi¬ 
nione pubblica tedesco-occi¬ 
dentale le dimissioni da mi¬ 
nistro dell’agricoltura della 


estera conservatrice e il pos¬ 
sibile coordinamento con la 
piattaforma degli U.SA è lo 
scopo dei colloqui clic il se¬ 
gretario di Stato americano 
Vance avrà col titolare del Fo 
reign Office, lord Carrington 
quando giungerà a Londra fra 
due settimane. La Tliatcher 
riceverà domani anche il pri¬ 
mo mini.stro della Repubblica 
d’Irlanda (Dublino), Jack 
Lynch. Si è molto parlato, ne¬ 
gli ultimi tempi, della neces¬ 
sità di rilanciare un’iniziativa 
politica che sblocchi la tragi¬ 
ca situazione in ULster dopo 
dieci anni di sangue e di ro¬ 
vine. Lo chiede l’ElRE. l’han¬ 
no suggerito indirettamente an¬ 
che gii USA. Ma per il mo¬ 
mento Londra iia deciso di 
rimanere immobile. La situa¬ 
zione — dirà la Thatcher a 
Lynch — resta invariata: il 
primo obbiettivo è la lotta 
contro il terrorismo e questo 
continua. 

La « legge e l’ordine > è 
.•^tato uno dei temi maggior¬ 
mente sostenuti dalla propa¬ 
ganda conservatrice durante 
le elezioni. Il rafforzamento 
delle strutture e del persona¬ 
le di sicurezza viene ritenuto 


regione Nord Reno Weslfalia 
del socialdemocratico Dene- 
ke. Si è trattato di un cla¬ 
moroso gesto di protesta 
contro la decisione del go¬ 
verno regionale favorevole al¬ 
la costruzione di una auto¬ 
strada destinata a tagliare in 
due il grande parco naturale 
del Rothaargebirge, un pol¬ 
mone verde a fianco della 
supercongestictiata zona della 
Ruhr. I cinquanta chilometri 
di auto.strada progettati signi¬ 
ficherebbero rabbattimento 
di trentamila piante di al¬ 
to fusto, l’annieiitamento di 
450 ettari di bosco, una pro¬ 
fonda ed irreparabile modifi¬ 
ca ambientale. 

Contro il progetto le inizia¬ 
tive civiche delia zona hanno 
raccolto oltre sessantamila 
firme. 

lì presidente della Regione, 
il socialdemocratico Rati, si à 
schierato a favore deH’au 
tostrada, ha accolto senza 


un compito di assoluta prio¬ 
rità. L'anno .scorso gli agenti 
di polizia avevano ottenuto un 
aumento di salario del 40 {ler 
cento che l’e-v governo labu¬ 
rista aveva diviso in due rate: 
il primo 20 per cento nel set¬ 
tembre del '78. il secondo ad 
un anno di distanza. 11 nuovo 
ministro per riiiterno White- 
law. Ila ora anticip<Uo la cor¬ 
responsione della alìquota 
supplementare retrodatandola 
al primo di maggio. Ieri la 
nuova Camera dei Comuni è 
tornata a riunirsi dopo le ele¬ 
zioni della .settimana scorsa. 
Si trattava di nominare lo 
speaker, Thomas, nel corso 
di una tradizionale cerimonia 
che ha dato l’occasione alla 
Thatcher di prendere per la 
prima volta la parola come 
caix) di governo. 

A parlo le cIau.sole già pub¬ 
blicate nel manifesto eletto¬ 
rale. alcune delle quali co- 
minceranno a trovare appli¬ 
cazione nel bilancio finanzia¬ 
rio die verrà presentato pro¬ 
babilmente ai pr.nii di giugno, 
due sono gli elementi di no¬ 
vità che i conser\’atori inten¬ 
dono introdurre: rafforzamen¬ 
to delle commissioni parla- 


I battere ciglio le dimissioni 
del ministro dell’agricoltura 
ed ha provveduto alla sua 
immediata .sostituzione. Ma 
un’interno del governo le ri¬ 
percussioni sono state note¬ 
voli. I ministri hanno disap¬ 
provato le dimissioni di De- 
neke giudicate affrettate e in¬ 
tempestive, ma hanno comin¬ 
ciato ad esprimere seri dubbi 
sull’opportunità dell’autostra¬ 
da. L’autostrada de] Rothaar¬ 
gebirge non è la sola ad es¬ 
sere contestata. Nella regione 
a governo democristiano del¬ 
lo Schlesvig-Holstein le ini¬ 
ziative popolari si sono op¬ 
poste al tracciato della pro¬ 
gettata autostrada Ambur- 
go-Berlino che attraversereb¬ 
be un altro parco naturale, 
quello di Lauenburg. Nella 
Bassa Sassonia le proteste 
popolari hanno indotto il go¬ 
verno regionale a bloccare la 
co.struzione di un tronco di 
autostrada che attraversava 


nicntarì (sottraendo molte del¬ 
le decisioni al dibattito in au¬ 
la). razionalizzazione e snel¬ 
limento dei vari dicasteri. 

Callaghan è stato frattanto 
confermato ieri leader del par¬ 
tito laburista. E’ il gruppo 
parlamentare che proce<le al¬ 
la convalida o ni rinnovo del¬ 
la carica aU’inìzio della nuo¬ 
va sessione dei Comuni, di so¬ 
lito nell’ottobre di ogni anno. 
Questa volta, do;» le elezio¬ 
ni straorxiinarie del 3 maggio, 
non si è trattalo di una ele¬ 
zione vera e propria ma di 
un atto formale, airunanìmità, 
con CUI si è sottoscritta la 
volontà dello stesso interes¬ 
sato di continuare neH’atti- 
vità. 

Nessuno si aspetta che 11 
67ennc c\ premier sia anco 
ra alla guida del iwrtito di 
qui a quattro cinque anni 
quando si terrà la prossima 
co<isultazione generale. Ma 
il ricambio avverrà solo a 
tempo debito. do|)o il con- 
gro.s.so annuale del partito e 
oltre, probabilmente non pri¬ 
ma di un anno. 

a. b. 


una zona di interesse natura¬ 
le. In Assia è sotto accusa un 
gigantesco raccordo autostra¬ 
dale ad e.st di Francoforte. 

Ma la questione centrale 
sulla quale Io scontro è più 
t*spro è quella della rcalizza- 
ziore deH’imponcnte piano 
nucleare. Due giorni fa Sc!i- 
tnidt ha ribadito che il ricor¬ 
so all’energia atomica è irri¬ 
nunciabile per un grande 
pae.se industriale come la 
RhT e il portavoce del go¬ 
verno ha smentito die ci sa¬ 
rà 'jn rinvìo nella rcalizza- 
zùme del centro nucleare in¬ 
tegrato di Gorleben rei la 
Bassa Sassonia. Ma nel parti¬ 
to socialdemocratico trova 
consensi sempre più ampi la 
battaglia deH'ala sinistra per 
una radicale revisione e ridu¬ 
zione del programma di co- 
.slruzione di una trentina di 
nuove centrali nucleari. 

Arturo BarioH 


Nella RDT revocato 
Tarresto domiciliare 
per Robert Havemann 

BERLINO OVEST — Il noto scienziato e studioso marxista Ro¬ 
bert Havemann. da due anni e mezzo agli arresti d(miiciliari 
nella sua casa di Gruenheide a Berlino, e contro il quale le 
autorità della RDT avevano nei giorni scorsi inasprito la sor¬ 
veglianza. potrà ora muoversi liberamente. I coniugi Havemann 
sono stati informati ieri — secondo quanta si è appreso a Ber¬ 
lino ovest — da un procuratore della repubblica die gli arresti 
domiciliari sono stati sospesi. 

Da ieri è stata tolta anche la sorveglianza di polizia intorno 
alla casa dello studioso. Tre settimane fa, in una dichiarazione, 
Havemann aveva chiesto che gli fossero garantiti i suoi diritti 
di cittadino della RDT e aveva denunciato come « violazione 
dei diritti dell’uomo » l’estensione degli arresti domiciliari alla 
moglie Katje e alla figlia Franziska. Entrambe non avevano 
potuto uscire di casa por undici giorni. 


Negoziati commerciali 
fra la Cina e gli USA 

PEX^HINO — n ministro del Commercio estero cine.se. LI Qiang. 
ha dichiarato dì sperare nella possibile conclusione di un ac¬ 
cordo commerciale con gli Stati Uniti durante la visita, in 
corso, del ministro del (Commercio americano. Juanit Kreps, 
ma ha aggiunta di nutrire delie riserve al riguardo. 

€ Penso — ha detto Li, prima di tornare a incontrare la 
Kreps — che abbiamo raggiunto una intesa di sostanza sui 
principi: ma restano da discutere i dettagli *. 

Alla domanda se l’accordo potrà essere siglato prima che 
la Kreps lasci Pechino, domani venerdì. Li ha risposto: < E’ 
difficile dirlo ». . . • 


Il dibattito su nuove autostrade e centrali nucleari 

In RFT natura e ambiente divìdono ì partiti 



Rgnaiih-20 T?i. I.a Uiie litri'che perfezKWia il raftp«tr»n pntenya-crnnfiwt 


- motore 2 litri in lega leggera 

- servosterzo idraulico di serie 

- trazione anteriore Renault 
* prestazioni da granturismo 


Giudicare una moderna *due litri” solo in base alla potenza 
sarebbe Itmiiativa Più completa, invece, é la valutazione ba¬ 
sata sul rapporto fra la potenza e il confort. 

bfella ReiMuIt 20 TS questo rappono si perfeziona tradu¬ 
cendosi in relax sta fisiologico (facilità di manovra, silenziosità, 
elasticità e prontezza del motore) sia psicologico (certezza di 
poter affrontare con calma gli imprevisti, fiducia nelle risorse 
deirautomobOe,' notevole riduzione della tensione nelle si¬ 
tuazioni più stressanti). 

Le prestazioni della Renault 20 TS sono quelle di una ber¬ 


lina granturismo. H motore, caratterizzato da una tecnologia 
d’avanguardia, é un 1995 cc in lega leggera tipo "cross-fio^: 
lo stesso die equipaggia la formula 3 ufficiale impegnata nel 
campionato europeo con i colorì della Renault S^n. 

Ber quanto riguarda l’equipaggiamento, la Renault 20 TS é 
lYmica "due Imi" a trazione anteriore che offre di serie soluzio¬ 
ni tecniche e dispositivi come: cambio a 5 marce, servosterzo, 
bloccaggio elettromagnetico delle pone, aizacrìstaiii elettrici, 
cinture autoawolgenti, orologio al quarzo, comando interno 
regolazione fari, cristalli azzurrati, strumentazione completa. 



la Renault 20 TS è equipaggiata con un nuovo cam¬ 
bio a 5 marce, una soluzione che offre considerevoli \an- 
taggi. soprattutto .sui lunghi percorsi autostradali: mag¬ 
giore silenziosiia. minore usura degli organi meccanici, 
minore consumo di carburante. 

Caratteristiche tecniche principali: 110 cv Df\a 5500 
giriAnin, oltre 175 km/ora, Q.SIitn per 100km a 120orari, 
freni a disco anteriori autoventilati con doppio circuito 
e servofreno a depressione. 

Le Renault sono lubrificate con prodotti 
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Centinaia di dimostranti si erano raccolti presso la cattedrale occupata 


i S. Salvador: la polizìa 
•i uccìde 18 manifestanti 

Gli agenti hanno sparato direttamente sulla folla • Anche 
39 fetiti - L’ambasciatore di Francia ancora sequestrato 



moi-ti e 39 feriti rappresenta¬ 
no il tragico bilancio della re¬ 
pressione da parte della po¬ 
lizia di una ' dimostrazione a 
favore degli attivisti del Bloc¬ 
co rivohi/Jonario popolare che 
da venerdì occupano la cat¬ 
tedrale e duo ambasciate di 
San Salvador. 

« Abbiamo portato fuori dal¬ 
la cattedrale 37 persone fe 
rite, "la maggior parte delle 
Oliali in condizioni disiierate 
Airintenu) c'erano 11 morti 
ed altri sette sul sagrato » — 
ha detto un di|)endentc della 
croce rossa. Un cameraman 
ha riferito di avere visto gn 
cere in strada due pnlizioUi 
gravemente feriti, ma le au¬ 
torità non hanno fornito un 
bilancio ufficiale dell.» tri ai 
ca serata. Secondo fonti reli¬ 
giose i morti sarebbero inve 
ce 22. 

croce rossa è stata au¬ 
torizzata a rimuovere i fe 
riti e fare uscire dalla catte¬ 
drale tutti quelli che lo vole¬ 
vano. Una decina di persone 
che erano rimaste bloccate 
aU'idterno del duomo sono 
uscite, ma da trenta a qii i- 
ranta ' persone che occupano 
la cattedrale cd altri 150 at¬ 
tivisti del BRP che vi si erano 
rifugiati por sfuggire alla spa¬ 
ratoria, hanno rinnovato l’im¬ 


pegno di non uscire sino a 
quando il governo non acco¬ 
glierà la loro richiesta "di 
liberare cinque capi del BRP 
in carcero. 

Altri .sedici membri del BRP 
tengono in ostaggio da vener¬ 
dì Tambasciatore Michel Den- 
donne ed altri cinque ostag¬ 
gi all'ambasciata di Francia 
mentre un terzo commando di 
tre uomini occupa tuttora la 
ambasciata di Costarica dopo 
la fuga, lunedi sera, dell’am- 
baseiatore e di altri quattro 
ostaggi. 

La sparatoria davanti alla 
cattedrale ha avuto inizio ai¬ 
ri e mezzo (ora locale) quan¬ 
do la polizia armata di fuciM 
automatici e mitra ha fatto 
fuoco in aria per disperdere 
circa rgX) contadini e oix.‘rai 
simpatizzanti del RPR che 
manifestavano la loro solida 
ridà. In ouclla occasione non 
ci .ìono state vittime, ma cir¬ 
ca due ore più lardi trecento 
dimostranti sono tornati neil.i 
piazza. 

Una donna ha detto che un 
centinaio di dimostranti si so¬ 
no staccati dalla folla per 
unirsi agli attivisti aU’interno 
del tempio (dove fin daH'ini- 
zio della operazione non vi 
sono mai stati degli ostaggi) 
e i « pmlìziotti schierati a se¬ 
micerchio nella piazza hanno 


cominciato a sparare prima 
sopra le leste e poi. abbas¬ 
sando il Uro. direttamente sul¬ 
la folla >. 

• Altri testimoni hanno soste¬ 
nuto che 1 rivoluzionari del 
tempio hanno risposto con le 
pistole, ’ p<j| hanno trascinato 
alcuni feriti dal sagrato al- 
rintcrno della chiesa e quin¬ 
di liaiino sbarrato il portone. 
Qualche minuto più tardi 120 
soldati provenienti dalla ca¬ 
serma nei pressi della catte¬ 
drale sono giunti in piazza. 
Bloccata completamente la zo¬ 
na hanno aperto il fuoco. La 
sparatoria è terminata ver.so 
le 19,30 e la polizia ha bloc¬ 
calo diciassette isolati inter¬ 
rompendo perfino le linee te¬ 
lefoniche e facendo sgomb-c- 
rare tutti, tranne i residenti. 
I.a folla, inferocita, ha incen¬ 
diato un autobus nei pressi 
deirunivorsità. 

li Blocco popolare rìvolu/io 
nano è una organizzazione di 
e.stiema sinistra che ha piò 
\o!te chiesto un’indagine sulla 
violazione dei diritti deH’uomo 
nel Salvador, una nazione no¬ 
vera. densamente popolata, 
da tempo dominata da una 
piccola, ricca oligarchia. Ver¬ 
so di loro — come verso i 
più grandi partiti della sini¬ 
stra — il gen. Romcro. presi¬ 
dente del paese, si comporta 
come un dittatore. 



SAN SALVADOR — La scalinata della Cattedrale durante la sparatoria della polizia 


Dirigenti del PC cileno 


ricevuti 

RO.M.A — Presso la Direzione del PCI ha 
avuto luogo ieri un incontro tra i compagni 
Orlando Millas, membro deH'Ufficio politiro 
del Partito comunista cileno c Luis Guasta- 
vino, membro del CC. cd i compagni Antonio 
Rubbi. del CC e vice responsabile della se¬ 
zione Esteri del PCI, e Lina Fibbi del Co¬ 
mitato centrale. 

Durante l’amichevole incontro i rappre¬ 
sentanti dei due partiti si sono scambiati in- 


dal PCI 

formazioni sulla situazione noi n.spcUivi paesi 
c su alcune questioni internaziunah. l com¬ 
pagni del PCI hanno ribadito ai rappresen¬ 
tanti del PC cileno i sentimenti di solidarietà 
e l’attivo impegno dei comunisti italiani nei 
confronti dei comunisti e di tutte le forze 
di Unidad Popolar e democratiche cilene, 
nella loro lotta contro il regime fascista di 
Pinocliet, per la riconquista in Cile dei di¬ 
ritti civili e delle libertà democratiche. 


Dopo gli attacchi aerei, una incursione con un batta^'lione di fanteria e carri armati 




Jruppe israeliane entrano nei Libano del Sud 


Occupato con mezzi corazzati un villaggio affidato ai « caschi blu » irlandesi - Scontro israelo-palestinese e atten¬ 
utalo sventato a Gerusalemme - Scontri in alcuni quartieri di Beirut - L’Egitto sospeso dal movimento islamico 

c.l • ' 


BEIRUT — Dopo le incur- 
.sioni aeree, la ripre.sa degli 
attacdiì terrestri: ieri trup¬ 
pe israeliane appoggiate da 
mezzi ' corazzati sono pene¬ 
trate ■ in territorio libanese 
per una decina di chilome¬ 
tri. occupando un villaggio 
affidato al reparto iriande.se 
deirONU. In precedenza, si 
era avuto poco al di là del 
confine uno scontro fra quat¬ 
tro guerriglieri palestinesi e 
una pattuglia deH’escrcito di 
Tel Aviv; uno dei feddayin è 
stato ferito e catturato, gli 
altri tre si sono disimpegna 
ti e sono riparati al di qua 
del confine. 

L'incursione israeliana, ap¬ 
poggiata dalle milizie di de¬ 
stra del maggiore separatista 
Iladdad. è avvenuta nelle 
prime ore del mattino. Le 
fonti militari dì Tel Aviv non 
hanno voluto fornire dettagli 


ed hanno parlato .solo di 
« inseguimento dei terroristi » 
al di là del confine; fonti di 
Beirut affermano che ruiii- 
tà impegnata contava da cen¬ 
to a trecento soldati e 28 fra 
carri armati e veicoli blin 
dati (alcuni pare con le in¬ 
segne delle milizie dì ' Had- 
dad). L’ONU ha ufficialmen¬ 
te comunicato che le forze 
israeliane consistevano in un 
battaglione di fanteria e una 
trentina di mezzi corazzati. 
Gli israeliani sono penetrati 
nel villaggio di Shaqra. una 
decina dì chilometri a nord 
della cittadina israeliana di 
Kinat Shmona. rastrellando 
l’abitato. Il villaggio è affi¬ 
dato ai « caschi blu » irlan¬ 
desi. Il comando delle Na- 
■zkini Unite è subito interve¬ 
nuto. e dopo una lunga ed 
agitata trattativa i .soldati 
israeliani si sono ritirati al 


di là del coiifine alle 13.-10. 
Non è escluso tuttavia che 
una parte del contingente sia 
rimasta nella fascia di terri¬ 
torio controllata dalle milizie 
di Haddad. 

La nuova incursione israe¬ 
liana contro il Libano, dopo 
tre ^orni consecutivi di at- 
. tacchi aerei, è destinata ad 
accrescere la tensione nella 
zona e a creare nuovi imba¬ 
razzi all'Egitto e agli Stati 
Uniti, proprio mentre dovreb- 
‘ bero avviarsi • le trattative 
per la tanto decantata « auto¬ 
nomia amministrativa » alla 
Cisgiordania e a Gaza. L'al¬ 
tra sera il portavoce del Di- 
‘partimento di Stato america- 
,no ha detto che le. incursioni 
israeliane • peggiorano « una 
situazione già pericolosa » ed 
ha deplorato (riferendosi an¬ 
che alle azioni di guerriglia 
palestinese) « onesta ronfi- 


La Cina « pronta a discutere » 
delle relazioni con l’URSS? 


PECHINO — Da « buona fon¬ 
te diplomatica », si è appre¬ 
so a Pechino che la Cina 
avrebbe fatto sapere ail’U- 
nione • Sovietica di essere 
pronta a discutere tutti i 
problemi di fondo riguardan¬ 
ti le relazioni tra 1 due pae.si. 

La proposta.)cinese sareb¬ 
be stata comunicata all'am¬ 


basciatore sovietico a Pechi¬ 
no, Sheherbakov, con una 
nota del ministero degli Este 
ri cinese, il 5 maggio. 

La nota tratterebbe este¬ 
samente 1 problemi Inerenti 
alle relazioni politiche, eco 
nemiche e culturali tra i 
due paesi. 


Forse sabato riprenderà 
il negoziato Cina-Vìetnam 


HANOI — La quarta seduta 
dei negoziati cino-vlétnami- 
ti si terrebbe sabato ad Hanoi. 

Lé due delegazioni, dun¬ 
que. SI sarebbero accordate 
per discutere,' - alternativa¬ 
mente, ciascuno- dei proble¬ 
mi éhe esse considerano co 
me prioritari: da parte viet¬ 


namita. le misure urgenti 
volte a ristabilire la pace e 
la stabilità alla frontiera; da 
parte cinese, il ripristino di 
normali rapporti 
Il capo della delegazione 
vietnamita. Phan Hien. ave¬ 
va fatto una proposta ui 
questo senso 


Imminente la crisi 
di l^governo in Portogallo 


LISBONA — Il pre=ulen:e 
portoghese, generale m.-iCs. 
ha ricevuto Ieri jé delega? .o-, 
ni del partiti, che gV. nanr.o 
raccomandato di esonerare il 
primo ministro d.a lui noin;- 
n.a'O lo scor-.o .mi.inn."*. la.- 
vocato indipendente Carlos 
Moia Pmio. t - • 


[ Il presidente Eancs. con^ta- 
‘ tata rimpossibtliià d; avere 
I un governo sostenuto da una 
j maggioranza ' stabile, potreb¬ 
be sciogliere le Camere -e con- 
i locare le elezioni anticipate. 
! m* intende ricorrere a que- 
I sti provvedimenti solo in 
* extremis. 


Sospesa la icwstruzione 
di !i centrali negli USA 


NEW YORK — commis¬ 
sione interna fdSlA Camera 
dei rappresentanti degli USA 
ha approvato un provvedi¬ 
mento col quale sospende per 
sei mesi la concessione delle 
licere per la costrualore di 
nuoVl impianti nucleari già 
proeremmati. La moratoria è 


stata approvata coti 23 voti 
favorevoli e 7 contrari. 

La sospensione delle li¬ 
cenze blocca la costruzione di 
una centrale nel Texas, di 
due nel Massachusetts, di 
due nell’Oregon e di cinque 
in Arizona. 


Cyrus Vance'sni rapporti 
coD l’Arabia Saudita 



IINGTON — I rappor- 
gli Stati Uniti e l’Ara- 
nudità non sono più gli 
stc^ E' quanto ha dovuto 
amitaetierc ieri, comparendo 
davanti alia commissione e- 
sterl della Camera, U segre- 
■ewaswitn»» Ot¬ 


tano di stato Cyrus Vance. 
Le relazioni con il paese ara¬ 
bo, ha detto, si sono guastate 
a causa di « una netta e acu¬ 
ta » divergenza di opinioni In 
relazione al trattato di pace 
eglzio-israeliano. 


mia violenza che genera ri¬ 
percussioni ■ inaccettabili sia 
per il numero delle vittime 
tra la popolazione civile che 
sui piano politico, minaccian¬ 
do la stabilità del Libano ». 

Ieri a Gerusalenwie è sta¬ 
to sventato un attentato di¬ 
namitardo: una grassa bom¬ 
ba ad orologeria è stata in¬ 
fatti disinnescata presso una 
fermata d'autobus, nel quar¬ 
tiere periferico di Talpiot. Da 
Damasco, l'OLP ha rivendi¬ 
cato un attentato compiuta 
lunedì contro un deposito di 
gas a Petah Tikva. presso 
Tel .Aviv. • 

V 

.A Beirut, scontri a fuoco 
sì sono verificati nei quar¬ 
tieri settentrionali di Nabaa 
e Bourj Hammoud tra i fa¬ 
langisti e la milizia del par¬ 
tito conservatore armeno; vi 
sono stati almeno due morti 
e numerosi feriti. La tensio¬ 
ne in città è improv'visamen- 
te aumentata; per la prima 
volta dopo alcune settimane 
vi sono stati Uri di armi pe¬ 
santi. £-■ 

Intanto a Fez. nel Maroc¬ 
co. la conferenza dei ministri 
degli esteri dei Paesi islami¬ 
ci (inaugurata raltroieri da 
re Hassan II) ha deciso di 
so^iendere TEgitto dalla sua 
qualità eh membro deSa con¬ 
ferenza e dei suoi organismi: 
ciò comporta anche la sospen¬ 
sione degli aiuti economici. 
Dei quaranta partecipanU al¬ 
la riunione (tredict StaU ara¬ 
bi del Medk» Oriente, altri 
otto asiatici e diciannove afri¬ 
cani). solo rOman si è aste¬ 
nuto. mentre sd Paesi afri¬ 
cani (Senegai. Gabon, Giii- 
oea-Bissau. Alto Volta. Gara- 
bìa e Niger) si sono rifiu¬ 
tati di partecipare alla vota¬ 
zione. .Anche Sudan e Soma¬ 
lia. che in sede ìnteraraba 
non hanno votato rompere i 
rapporti -diploaiatici con il 
Cairo, hanno votato a favore 
della decisione, pur astenen¬ 
dosi dal partedpàre al dibat¬ 
tito. La sessione della confe¬ 
renza islamica, che è la de¬ 
cima. è stata denominata 
c sessione della Palestina »; 
'fra gli,argomenU alFordine 
del giorno figurano'appunto 
l'aUeggiamento egiziano ver¬ 
so Israele. la questione di 
Gerusaìemme e c Io Palcsti- 




no occupata ». 



SOROTI — Un treno crivellato di colpi alla stazione di Scroti dalle truppe di ‘ Idi Amin 
in ritirala. Nell'attacco sono morti diversi passeggeri. 

Nuove violenze dei fedeli di Amin 


Ancora combattimenti nel Nord 


RAMPALA — La missione 
cattolica di Kigumba. situa¬ 
ta a circa 220 chilomstrì a 
nord di Kampala. è stata sac¬ 
cheggiata da un gruppo di 
soldati fedeli al deposto dit¬ 
tatore ugsj'dese Amin. I due 
sacer.ioti ‘ta'ianl che vi la¬ 
vorano. ■ padri conibjn'an; 
Negrini e PLati, non sono 
stati molestati. 

Ancora nessuna notizi... in¬ 
vece, di alcune centinaia o. 
missìcnar^ e di suore che si 
trovano ìr<-irr nella orovin- 
cia occidentale del Nilo, an¬ 
che se te autorità seainrar.o 
più ottimiàte che nei giorni 
scorsi. 

Al giomahsU non è anevra 
permesso di raggiunger*" le 


zone dove si svolgono le ope¬ 
razioni militari. iic;la pvrte 
settentrionale del paese. Le 
truppe del nuovo governo, cp- 
(wggiale dtiil esercito tanza¬ 
niano. hanno ormai conqui¬ 
stato oltre ' i qu.xttro uuinti 
deirUganda. Lt trupir? di 
Amin sembrano essersi rag- 
I gruppale attorno alle ".il^à di 
Gulu e di Arua. a nord, nord- 1 
ovest di Kampala. fonti qua¬ 
lificate hanno però fatto sa¬ 
pere che !e forze governati¬ 
ve potrebbero incontrare la 
resistenza anche di elementi 
armati di alcune tribù astili 
al governo di Lule. 


sbandati perchè cedano le ar¬ 
mi e si arrendano, rinuncian¬ 
do ad ogni jìteriore atto di 
vendetta 

' Radio Rampale ha annun¬ 
ciato ieri che la città di Hoi- 
ma è -itati cccapata daU'eser- 
cito senza miontrare alcuna 
resistenzi. 

Nella capitale uganclese la 
vita sta ritornando leiilamen 
te alla norma><tà. Nel negozi 
si ricomincia a poter trovare 
generi di prima necessità che, 
ancora nei guirni scorsi., ri¬ 
sultavano irreperibili. Dal vi¬ 
cino Kcn.a sono giunte le 
prime forniture di carburan- 
ie. Tuitavia la situazione e- 


I Dal canto suo .1 governo 
I provvisorio ugandese ha lan- 
! ciato un appello ai soldati 


conomica del Paese permane 
assai gra.'c. 


Fucilati a Teheran altri sei 
esponenti del vecchio regime 


TEHERAN — Altre sei per¬ 
sone sono state fucilate all'al¬ 
ba di ieri a 'Teheran. Fra que¬ 
ste, figure un ricco uomo di 
affariu il 61 enne Habib El- 
ghanian. membro fra t p'.ù 
influenti della romunilà ebrat 
oa della capitale iraniana 
che è stato condannato a mor¬ 
te per « diffusione del vizio » 
e « collegamenti con Israele e 
con il Sionismo ». l beni di 
Habib e quelli dei suoi pa 
renti più stretti sono stati con¬ 
fiscati. 

Gli altri fucilati a Teheran 
sono Rahim All Khorram pro¬ 
prietario di case da ricco e 
ritrori. condannato per * cor¬ 
ruzione »; Il generale Abdo- 
Ihassan SaadicnN>n, exa>ri 
gente della SAVAK (la fami¬ 
gerata polizia segreta dello 

•i ■ ■■roi’/• .'.5- <11." 


scià) e ministro deirinforma- 
zione del governo militare del 
generale Azari (fino all'autun¬ 
no 1978) anche egl* condanna 
to per « u>rruzi(jne »; il me¬ 
dico Mohammed Baghd-aiya 
dzL che era a; servizio Iella 
SAVAK e che è state giudica 
to «spedalist* in torture»: 
Mohammed Pallah, capo di 
una sezione dei gruppo mis o 
SAVAK-polizla li.raricato del¬ 
la repressione degli opposito¬ 
ri al regime dello scià; Dja 
var Chokravl. nMtelale d-j.’a 
polizia, membro delio stesso 
gruppo anti-repressione. 

E* stato dlsoostcì il seque¬ 
stro dei beni anche di questi 
condannati. 

Successivamente, s^ è ap 
preso che nella provincia del¬ 


l’Iran centro meridionale del 
Pars è stato passato per le 
armi un sergente dell'esercl- 
to, ritenuto colpevole di as¬ 
sassinio. 

In una intervusta rilascia¬ 
ta a!la TV tedes-'o occiden¬ 
tale. il vice ministro deH'In- 
temo. Sadegh TibatabaL ha 
precisato che le persone con¬ 
dannate a morte in Iran so¬ 
no responsabili di a.ssasslnli 
di massa e che attualmente 
« vi sono alcuni altn accu¬ 
sati ». Contrariamente alle no¬ 
tizie diffuse da gran parte del¬ 
la stampa .oocldentaie — ha 
affermato TVibatabai — i pro¬ 
cessi condotti dai tribunali ri¬ 
voluzionari U-lamici « sono 
equi » e gM imputati a nanro 
Il diritto di difendersi e ven¬ 
gono trattati con clemenza». 
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USA-URSS 

ztoni pubblicate ieri dal 
« New York Times » secondo 
cui l'VRSS, nel corso di con¬ 
versazioni riservate e paralle¬ 
le a quelle sul SALT 2. a- 
vrebbe affacciato la proposta 
di procedere alla riduzione 
delle forze nelle due parti 
dell’Europa. Si tratta, come è 
noto, di una questione che 
non può essere risolta sol 
tanto attraverso una trattati¬ 
va bilaterale visto che essa 
inresfe la sovranità di altri 
paesi. Ma è al tempo stesso 
del tutto evidente che un ac¬ 
cordo di massima tra URSS e 
Sloli Uniti spianerebbe la 
strada ad accordi più genera¬ 
li cui anche l’Italia è forte¬ 
mente interessata. 

Siamo dunque di fronte a 
una svolta? Sarebbe azzarda¬ 
to sostenerlo senz altro. L’e¬ 
sperienza di questi anni ha 
infatti dimo.'itrato che i rap¬ 
porti tra URSS e Stati Uniti 
difficilmente rimangono a 
lungo ancorati ad un proces¬ 
so unidirezionale. Si tratta di 
due grandissime potenze an¬ 
tagoniste che possono trovare 
punti di convergenza in un 
settore .senza che ciò signifi 
chi la fine della conflittualità 
altrove. Ma un conto è il 
perpctuar.si della rotta di col¬ 
lisione. un altro conto è 
cambiare rotta quando si 
toccano o si stanili) per toc¬ 
care punti limite. L’accordo 

SALT con il contemporaneo 
aprirsi di una prospettiva di 
riduzione delle forze sul vec¬ 
chio continente, sì situa, ap¬ 
punto. in un contesto in cui 
sia Ì’URSS che gli Stati Uniti 
riconoscono che si stavano 
toccando tali punii limite nei 
campi pili pericolosi: quello 
generale della corsa agli ar- 
mameiiU strategici e quello 
specifico del crescere delle 
forze ri.speltive in tino dei 
settori, l’Europa, che rimane 
tra i Dii) delicati del mondo. 

Molte importanti questioni 
rimangono aperte ed esposte 
a sviluppi imprevedibili. Il 
Medio Oriente, prima di tut¬ 
to, che è tutt’uno con la 
questione decisiva del nostro 
tempo, vale a dire i riforni¬ 
menti di energia. L’America 
sta vivendo a qne.sto proposi¬ 
to giornale durissime di 
scontro politico in una prò- 
spettiva di profonda incertez¬ 
za. Non è improbabile che 
Carter, sottoposto ad attacchi 
da tutte le parti dopo Li- 
nasprir.si dei rapporti con la 
quasi totalità dei paesi prò 
'duttori di petrolio di quella 
zona solleciti da Breznev una 
forma di appoggio politico 
che potrebbe consistere, a 
giudizio di autorevoli fonti 
deìVamministrazione ameri¬ 
cana. in un atteggiamento 
meno rigido nei confronti del 
trattato di pace tra Egitto e 

Israele, che rimane l’unico 
punto fermo della politica 
mediorientale dello attuale 
presidente degli Stati Uniti. 
Tale atteggiamento c meno 
rigido » da parte di Mosca 
potrebbe portare, sempre se¬ 
condo le fonti citale, a ritar¬ 
dare se non ad eliminare il 
pericolo del formarsi di una 
coalizione di paesi arabi che 
faccia perno sull’appogg’io 
militare, politico e diplomati¬ 
co delì’URSS, in dambio gli 
Stati Uniti offrirebbero a 
Mosca importanti facilitazioni 
nei rapporti commerciali, 
compreso il deciso appoggio 
di Carter in seno al Congres¬ 
so per l'estensione alTVRSS 
della clausola della nazione 
più favorita. 

Ma il discorso potrebbe 
allargarsi anche ad altri set¬ 
tori dello scacchiere interna¬ 
zionali. I sovietici, ad esem¬ 
pio, hanno apprezzato il ri¬ 
fiuto dell’amministrazione 
Carter di raccogliere l’offerta 
cinese di permettere l’istalla¬ 
zione sul territorio della Cina 
di apparecchiature americane 
di .sorveglianza del territorio 
sovietico e guardano adesso 
con interesse a un certo raf¬ 
freddamento dei rapporti tra 
Washington e Pechino. C’è da 
attendersi, perciò, che anche 
la politica delie due massime 
potenze mondiali verso la 
Cina sia oggetto di discussio¬ 
ne tra il presidente degli Sta¬ 
ti Uniti e U presidente del- 
l’URSS, sebbene sia difficile 
dire con quali sbocchi. 

Vi sono almeno due pun¬ 
ti, in tutto il quadro che ab- i 
biamo cercato dì riassumere 
rapidamente, che aprono lar¬ 
go spazio all'iniziativa euro¬ 
pea e italiaruj. R primo ri 
guarda la possibilità, cui s’è 
accennato, che URSS e Stati 
Uniti manifestino la volontà 
effettiva di arrivare ad ac¬ 
cordi di limitazione delle for¬ 
ze in Europa. Si tratta di un 
problema sul quale non sa¬ 
rebbe lecito per nessun pae.se • 
europeo frapporre ostacoli 
oppure assumere atteggia¬ 
menti tiepidi, al contrario, 
ogni possibilità di questo ge¬ 
nere ca cólta, sviluppata ed 
approfondita In termini di 
tempo brevi. Il secondo pun¬ 
to riguarda Vatteggiamento 
del Senato americano tuttora 
ostile alla ratifica del SALT 
2. Piuttosto raramente, o for¬ 
se mai, i governi dei paesi 
europei hanno fatto sentire 
la loro voce al Senato-degli < 
Stati Uniti per appoggiare i 
niziative distensive di un 
pre.sidente in contrasto con 
l’orientamento delVassemblea. 
Forse è venuto il momento 


di farlo. Forse è venuto, cioè, 
il momento di dire chiara¬ 
mente e pubblicamente che i 
governi dell’Europa occiden¬ 
tale. e tra dì essi il governo 
italiano, approvano senza esi¬ 
tazione il testo del trattato 
che viene loro illustrato in 
queste ore. Ciò non significhe¬ 
rebbe in alcun modo interferire 
nelle prerogative di uno dei 
principali organi costituziona¬ 
li e sovrani degli Stati Uniti. 
Avrebbe però il valore di far 
intendere che i paesi dell’Eu¬ 
ropa occidentale non sono af¬ 
fatto disposti a subire le 
conseguenze di una eventuale 
non ratifica del SALT 2, con¬ 
seguenze che si rifletterebbe¬ 
ro assai neqativamcntc non 
solo .sulle relazioni tra URSS 
e Stati Uniti ma su tutto 
ì'insienip della .situazione in¬ 
ternazionale. 

Appello 

In. (i.irl.i linoni, (ifi.irc Pisa¬ 
ni. M.irinn (ìii.iil.i, O-o.ir 
(Mii.iiiinro, Liliali (in'la. Iln- 
bcrtn Dn\«''i. Miobolo ('..liti. 
Vdri.uin /.oi-rliin.i. Gini.iinia 
(ìliinlli. Sihin \iine. Pierini}:! 
.Si.iniiliellini. Li\ io ILillerzali, 
Olirlo Fr.iiizineni. Oet.ire llo-- 
■ielli. Oiniiiiini SiUe-lro. Sal- 
x.ilore Ooliii'i'i.i (iiiiixei-'ilii ili 
Tot ino): Gioì .limi Giuilire, 
Elio Oli\ìeri. Toinma'O Rai- 
niniidi, Henciiello Oolaj.'iiini 
(imiicr-tilà ili P.ilcriiin) ; Ma'- 
siiiio Di Toro (iiiiÌM-r'iiri ili 
Onlani.i): Oidio K.iiiiininli 

(univer-.ilà ili Ferrar.!): Kn- 
jiciiio (ùirii (iini\er«ilu ili Na¬ 
poli): Sergio De Jiilio (tini- 
>ei>ilà (Iella Calabria); .Mario 
Ro<;ali. Stefano PalIoUino, 
Paolo Biilgarelli. Cleniciilina 
Ansatili, Rosa Maria Spilalc- 
ri, Piero Barone. Marisa Ven¬ 
turini Zilli. Carla Cerebelli. 
ATarcclla Pro^qieri, Giovanni 
Vitelli, Gregorio Olivieri, 
Francesco ^lerloni (CNR. Ro¬ 
ma): Lucio Lnzzaiio (CNR, 
Napoli): Gianfraiiro Di I.o- 
nanlo (CNR. Bologna): Gio¬ 
vanni (Mainino. Gianni Navar- 
ra (CNR. Torino): Diego 
Gamba (l•‘lilntll iia/iunale di 
fisica nucleare. Torino): Da¬ 
niele Vmali (CKRN. Ginevra). 

Diamo ili «egiiilo il le-lo in¬ 
tegrale ildi'appeilo. 

(I L’nllprnzionr defili eqiiili- 
bri natiirnli di aree sempre 
più vaste de! pinnela, la man¬ 
cala .sniiisione di problemi 
pravissimi mine quello della 
fame, della lolla rnniro pra¬ 
ti e dithise malallie. della 
penuria di risorse, lino slil- 
ìiridio mnliitnn di invidenli 
ron prave perdila di vite uma¬ 
ne e con piiasti anibienlali 
mìvoìtn irreversibili, dimo¬ 
strano anche quanto impro¬ 
prie e immature siano molle 
conoscenze e tecnologie del 
giorno d’opgi e come spesso 
i risultati della ricerca scien¬ 
tifica e ternolopica siano uti¬ 
lizzati in modo distorto o non 
.siano nliiizzati aifalln. 

n Tutto ciò arcade non cer¬ 
to perché la scienza e In tec¬ 
nica hanno fatto fallimento, 
ma perché vi sono .stali un 
loro insufficiente sviluppo, ed 
un loro orientamento verso fi¬ 
nalità di dominio e di po¬ 
tenza anziché a beneficio deì- 
Vnomo. della natura e della 
società. 

.Incile in Italia, per preva¬ 
lente responsabilità della D(-. 
è stata seguila una linea di 
snppezione alle polititele scien¬ 
tifiche e tecnologiche dei 
prandi monopoli americani ed 
europei, comprimendo Vorigi- 
nalilà e la creatività di scien¬ 
ziati. ricercatori e tecnici, e 
ostacolando la democratizza¬ 
zione e la riforma delle isti¬ 
tuzioni scientifiche nazionali. 
Come risultato di questa po¬ 
litica .si ha che ritalia, che 
è uno dei principali Paesi e- 
sportatori e produttori di ar¬ 
mi moderne e sofisticate e il 
.secondo Paese in Europa uti¬ 
lizzatore di robot, colloca pe¬ 
rò aìTottaro posto fra i gran¬ 
di nhictiivi la ricerca agroali- 
mentore (ben dopo la ricerca 
spaziale I ed ha rinunciato ad 
una propria autonoma poli- 
lira di ricerca energetica a fa¬ 


vore di materie prime e di 
tecnologie d’importazione. 

« Perché la scienza e la tec¬ 
nologia possano contribuire in 
modo decisivo a risolvere i 
drammalici problemi dell’Ila- 
Ha occorre: una profonda ri¬ 
forma dell’apparato scientifi¬ 
co nazionale, affermare una 
linea di rinnovamaitlo degli 
indirizzi generali della ricer¬ 
ca scienlitica e Irrnologica e 
dare un forte impulso alle im¬ 
mense risorse di intelligenza 
di cui disponiamo, liberando¬ 
le dal peso .sofiocante del 
clientelismo, degli interessi 
particolaristici a della corru¬ 
zione. 

a II PCI lolla per questi o- 
biellivi di trasformazione che 
permettono di affrontare il fu¬ 
turo compliratn che ci atten¬ 
de. Rirolgiamo perciò un ap- 
fìello agli scienzinli, ai temi¬ 
ci, ai ricercatori, protagoni¬ 
sti. in quanto produttori di 
cottosi ente e di innovazioni, 
del ftrorrsso di modernizza¬ 
zione e di rinnovamento del 
Paese, perché essi diano il lo¬ 
ro I olo al PCI, riconoscendo¬ 
lo come forza fondamenta/e 
per costruire l'unità della si¬ 
nistra e nella consapevolezza 
che per cainhinre davvero l 
Italia bisogna goierneum con 

il PCI ». 


Reparti 

irato Pattacco terroristico e 
della criminalità organizzata. 

L’esercito è stato già impie¬ 
gato per sorvegliare le fer¬ 
rovie a Reggio Calabria, dii 
rante la rivolta fascista dei 
c boia chi molla ». tra Firen¬ 
ze e Bologna, dopo la tra¬ 
gedia deiritalicus, e in altre 
ocxiasioni straordinarie come 
i terremoti o altre calamità. 
Deve essere chiaro, comun¬ 
que che il terrorismo si com¬ 
batte con corpi di polizia e 
con servizi di sicurezza ef¬ 
ficienti. C’è d’altra parte da 
rilevare che il ricorso all’im¬ 
piego dell’Esercito, sottolinea 
la crisi di questi apparati, le 
responsabilità della DC e del 
governo, di non aver fatto 
tutto quello che si poteva e 
si doveva fare — a partire 
dalla approvazione della ri¬ 
forma della P.S. — per met¬ 
terli in grado di fronteggiare 
con successo l’attacco alla de¬ 
mocrazia. 

c II 12 maggio dello scor- 
.so anno — ci ricorda un espo 
nente della Polizia — VBsecu- 
tivo per il sindacato unitario 
dei poliziotti inviò ad Andreot- 
ti e al ministro Rognoni, un 
documento nel quale veniva¬ 
no indicate alcune misure Ur¬ 
genti. che. se adottate, avreb¬ 
bero coiusentito maggiore ef¬ 
ficienza c il recupero di al¬ 
cune migliaia di uomini, distol¬ 
ti dai servizi operativi. Quel¬ 
le proposte sono rimaste let¬ 
tera morta ». 


Domani 
in edicola 
« La città futura » 

ROMA — Domani sarà in 
edicola « La Città Futura » 
con una nuova veste grafica. 
Le nuove condizioni di stam¬ 
pa rendono infatti necessa¬ 
rio uno s[> 06 tamento del ^or¬ 
no di uscita. Tutti i compa¬ 
gni sono impegnati in una 
diffusione straordinaria di 
questo numero, fisso oonter- 
rìt fra l’altro, «le proposte 
di. un programma per 1 gio¬ 
vani » che dovranno coatitui- 
re strumento di propaganda 
e di mobilitozicme durante la 
campagna elettorale. 


Rapporti 
tra Mozambico 
e Cambogia 

MAPUTO — Il governo del 
Mozambico ha reso noto di 
aver riconosciuto il nuovo 
regime cambogiano. Prece¬ 
dentemente Maputo intrat¬ 
teneva rapporti diplomatici 
con il deposto regime dei 
« khmer rossi ». 
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MmeOO RBCHUIf 

Coodkattora 
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fragole 

il Kg. 


fettine di fracosta 

di vitellone, il Kg. 


1490 469 


pomodori 

il Kg. 

790 


lattuga 

il Kg. 

490 


patate novelle 

il Kg. 

390 


olio extra vergine 

it.1 ^ 



22 




bollito con osso 

di vitellone, il Kg. 

2290 


braciole di maiale 

il Kg. 

3690 


cosce e sottocosce 

di tacchino, il Kg. 

1890 


olio semi vari 

it. 1 

745 


10 sottilette Kraft 

gr. 200 

845 


burro Buoncampo 

gr.250 


pasta Lecce 

gr. 500 


provolone dolce 

l’etto 



caciotta di Norcia 

l’etto 


pelati De Rica 

‘ gr. 800 

445 


piselli De Rica 

per minestre, carni e pesce.gr. 400 

290 


carne gustosa Alco 

gr.90 


caffè Suerte 

gr. 200 

1195 


Nutella Ferrerò 

gr. 147 

530 


frollini Badila 

Mulino Bianco Pigoli, gr. 380 

690 


T rebbiano DOC 


lonza trancio maionese maiss ' Camav bagno 

l’etto Bertoni, gr. 250 J a 



& 




290 


Roma, Casalpalocco, Colleferro, Frascati, Ostia Lido, Napoli, Pozzuoli, Bari, Modugno, Barletta parcheggi riservati 
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La relazione del sindaco Gabbuggiani sul bilancio del 1979 


I grandi problemi della città 

'1 

in cinque settori d'intervento 

124 miliardi di investimenti straordinari - Il 60 per cento della spesa sarà finalizzato al 
problema della casa, trasporti, approvvigionamento idrico, sviluppo economico ed anziani 











La « maratona » che por¬ 
terà all'approvazione del bi¬ 
lancio del comune per il '79 
è iniziata ieri nel Salone dei 
Diiffcnto di Palazzo \'eccliio 
con la relazione del sindaco 
e deirassessore alle finanze. 

Si è trattato di ini prolofto 
al dibattito che si svolaerà 
i primi tre {'lorni della pros¬ 
sima settimana per <lar mo 
do ai consiijlieri e a tutte 
le forze |)oIitiche di apjiro 
fondile lo studio della prò 
|)o>ta. 

(ìabbiij'Uiani ha fatto pre¬ 
cedere la p.irte illustrativa 
degli interventi preventivati 
da alcune conside"azioni di 
carattere generale e di me 
tiKlo. 

Pensare a Kii'enze e al suo 
.svilupix) significa tener con¬ 
to della situazione nazionale, 
della preoccupante crisi eco¬ 
nomica che il Paese sta at¬ 
traversando e che si riflet¬ 
te anche sulla realtà toscana 
e fiorentina. 

La ricognizione sui proble¬ 
mi della città, iniziata dal- 
ramministrazione di sinistra 
fin tlal *75 ha dato in primo 
temiK) come risultato 15(j mi¬ 
liardi di opere e interventi 
necessari, saliti ora a 2159 
miliardi. A partire da questa 
base cono.scitiva si è mossa 
la (ìiuiìta, alle prese con un 
gravo stalo di dissesto lascia¬ 
to in eredità da anni e anni 
di instabilità. 

Di fmnte airimpoverimen- 
to dell'apparato produttivo, 
alla tra.sformazione d'uso <lel 
centro storico, airespulsione 
delle attività lavorative e dei 
ceti (Kipolari, alla condizione 
di disse.sto dei quartieri |)e- 
riferici la (!imita ha ri.spo.sto | 
con una precisa idea iiro- j 
grammatica, capace di evi¬ 
tare il rischio che la città 
veda mortificate le .sue po- j 
tenzialità ecl e.sigenze di ero- i 
scita complessiva. i 

I.a Giu ita ha ajipena prò 
.sentalo alla città, alle sue [ 
componenti economiche, so- i 
ciali e sindacali, un bilancio 
della .sua attività, una verifi¬ 
ca del proce.s«o di aituazione 
del -i Progetto F'ireiize » da 
cui emerge una .sostanziale 
coerinza iieirazione ammini¬ 
strativa tra iirevisiom e rea¬ 
lizzazioni. 

Certo molto testa da faro. 
IKr adeguare gli sforzi alle 
necessità, coordinare sempre 
di i)iù l’azione con i commii 
del compren.'orio e la Re¬ 


gione, premere per una serie 
di indilazionabili riforme a 
livello nazionale. 

La presentazione di un do¬ 
cumento sullo stato di attua¬ 
zione del «Progetto Firenze y 
e la di.scussione che ha dato 
luogo rappresenta un iinjxir- 
tante elemento di novità nel¬ 
la pre.sentazioiie del bilancio. 

.-\ltro fatto nuovo è costi¬ 
tuito dal contributo offerto 
dai Consigli di quartiere al¬ 
la formazione del bilancio 
stesso, sia nelle parti che 
concernono i settori oggetto 
<li delega sia ntd suo com¬ 
pie.-, so. 

Gabbuggiani ha illustrato 
(luindi i dati del bilancio e 
i settori principali di inter¬ 
vento. La parte ordinaria del 
preventivo '79 arriva a 5:i 
miliardi (l'il per cento in 
più rispetto allo scorso anno). 
11 Comune jxitrà inoltre con¬ 
trarre mutui per 150 miliar¬ 
di. Considerando le priorità 
e una realistica previsione tli 
realizzabilità, il bilancio elen¬ 
ca interventi straordinari per 
12-1 miliardi, il 60 per cento 
<lei quali finalizzati in cinque 
.settori. 

Kccoli: 

PliOBLKMA DELLA CASA 
■ — Il sindaco ha ricordato 
la recente conferenza sulla 
casa tenuta a Palazzo Vec¬ 
chio in cui .sono stati forniti 
precisi elementi di conoscen¬ 
za e di.scusse le linee di in¬ 
tervento anche <)er Temer- 
genza. 

Si prevede tra l'altro en¬ 
tro 1*80 <li completare l'asse¬ 
gnazione di tutte le aree di 
167 (17 mila vani). Gabbug¬ 
giani ha sottolinealo inoltre 
l'imporlanza del fondo d| 20 
miliardi per mutui a ta.sso 
agevolato jkt il risanamento 
degli alloggi. 

TRASPOari ~ E- previ¬ 
sta una spesa di oltre 16 mi¬ 
liardi. per interventi ■ es.sen- 
ziali (collegamenti con aree 
regiiMiali e interregionali, tra 
zone di residenza e di lavo¬ 
ro. interventi nel centro sto¬ 
rico). 

APPÌiOVVlGlOS AMENTO 
IDRICO — Sette miliardi ser¬ 
viranno per completare i la¬ 
vori degli impianti di ozoniz¬ 
zazione e per il raddoppio 
della latenza degli acquedot¬ 
ti cittadini. 

Sono previste opere per la 


.salvaguardia dell'ambiente 
(lognature, depuratori, dige¬ 
stori ). 

Determinante sarà in que¬ 
sto settore il rapporto con 
la regione. 

SVILUPPO ECONOMICO ^ 
Palaffari. mercati, centro an¬ 
nonario di -Novoli sono i ca¬ 
pitoli di spesa principali. 

Per rultima voce si avvia 
nel bilancio il reperimento di 
22 miliardi necessari |>er fi¬ 
nanziare i primi lotti dei la¬ 
vori. 

ANZIANI — L’indirizzo di 
fondo .sarà quello di agevo¬ 
lare, con il rciierinienlo di 
alloggi e la creazione di cen¬ 
tri di ritroi’o, il reinserinien- 
lo nella vita .sociale dei quar¬ 
tieri. 

(ìli altri interventi straor¬ 
dinari (dalla .scuola, allo 
S|X)rt, dairilluminazione alle 
grandi strutture) as.sorbiran- 
no i re.stanti 51 miliardi. 

Un capitolo rilevante è 
quello dello .svihi|)i)o cultura¬ 
le che già ha segnato impor¬ 
tanti pa.ssi avanti con lo svi- 
lupiK) delle attività musicali, 
teatrali, espres.sive, il fiorire 
di manife.stazioni e.siMi.sitive. 
la ripresa di attività di tanti 
i.stituti con cui si .sono in- 
t:-ecciati rapporti sempre più 
stretti, e il recupero alla cit¬ 
tà di luoghi e spazi nuovi 
l)er l’attività culturale. 

Gabbuggiani ha rilevato i- 
noltre il rapporto ti-a molti 
inoblenii della città e il qua¬ 
dro di riferimento nazionale 
e regionale, non nascondendo 
iwraltru i limiti di una 
azione che dovrà farsi sem- 
re più incisii’a. 

Ila ricordato come l’ammi- 
ni.strazione abbia lavorato |)er 
estendere le basi della demo¬ 
crazia. e abbia fatto .scMtire 
la sua voce in più occasioni 
in camix) internazionale. 

Dal complesso di questa 
esperienza — ha detto Gab¬ 
buggiani — e-scono rinsaldati 
i rapiKirti tra le forze di 
maggioranza, comunisti e .so¬ 
cialisti, e tra queste e la 
città. 

Non .sono mancati stimoli, 
sollecitazioni e contributi cri¬ 
tici da parte delle minoranze, 
dal PRf e dal PSDL 

.Sul terreno dell’azione co¬ 
struttiva è venuta invece me¬ 
no complessivamente riiiizìa- 
tiva del gruppo democri¬ 
stiano. 


Cosi il sindaco che ha au¬ 
spicato Un dibattito approfon¬ 
dito e concreto. 

In apertura della seduta 
Gabbuggiani ha ricordato con 
commosse parole la figura 
di .Aldo Moro a un anno dal¬ 
la tragica scomparsa. 
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r Unità / giovedì 10 maggio 1979 
E" Alberto Turchi, amministratore da tre legislature 

Eletto a Scandicci 
il nuovo sindaco 
dèlia Giunta PCI-PSI 

Il Consiglio comunale ha accettato le dimissioni dovute a malattia dì 
Renzo Pagliai • Tutti i gruppi gli hanno rivolto parole di apprezzamento 






(Nel centro storico di 
Firenze dove si svol¬ 
geranno le numerose 
iniziative di carattere 
culturale previste nel 
Bilancio presentato 
dal sindaco Gabbug¬ 
giani). 
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^assessore Boscherini illustra la parte finanziaria 

Queste le risorse disponibili 


« Nel c.inipo finanziario e del bilancio il 
nostro comune pic.-icnia oggi un volto radi¬ 
calmente mutato. 

Lo abbiamo visto con lo stato di attua¬ 
zione del «progetto Firenze», con i conti 
consuntiii approvati fino al 77, lo vedremo 
cotifermato ccn il conto consunth'o del ’78 
e con la pro.secuzicne della realizzazione del 
nostro bilancio-programma ». 

E’ questa la valutazicne che sta al fondo 
della relazione sul bilancio presentata ieri 
in Consiglio dall’assessore alle finanze Bo- 
.scherini. 

Il quadro di riferimento generale entro 
cui si è operato è cambiato rLspetto al ’78. 
ma la tanto atte.sa Legge di riforma, che 
dovrebbe innovare una normativa vecchia 
di un .secolo ncn è stata approvata. 

L’attuale « regime » per quanto costituisca 
11 « telaio portante » di una riforma organi¬ 
ca, è un sistema privo di elasticità, che non 
consente quelle modificazioni di bilancio in¬ 
dispensabili per eseguire la mutevole realtà 
sociale e far fronte alle diverse esigenze 
delle comunità locali, ccn criteri di program¬ 
mazione. 

Valutate le necessità e la capacità concre¬ 
ta di impiegare le risorse, — ha affermato 
Boscherini — abbiamo correlato il tutto al¬ 
la normativa: ne risultano le cifre già ac¬ 
cennate, 53 miliardi per la spesa corrente 
(in beni e servizi, restano escluse le spese 
per il personale, interessi su mutui e tra¬ 
sporti) e 124 miliardi di investimenti straor¬ 
dinari. 

Boscherini si è soffermato anche su aspet¬ 
ti particolari per quanto decisivi delle pre¬ 
visioni di spesa. 

In primo luogo ha approfondito la parte 


finanziaria del ptograiinne plurictinalc di 
attuazione, che comprende opere per oltre 
157 miliardi nei pro.s.snni tre anni nei .settori 
dcirapprovvigionanictito idrico, dello .sport 
c del verde, delle grandi strutture, della ca¬ 
sa. 

Rilevante anche l’iniervento pre\i.sto con 
i finanziamenti stanziati della parte corrente. 

Le scelte prioritarie riguardano il campo 
dell’istruzione e cultura (incremento del 
10 ', 1 . 

Una grossa novità è rappresentata infine 
dairinserimento di stanziamenti dì somme 
assegnate ai consigli di quartiere per lo svol¬ 
gimento delle funzicoi delegate, per un to¬ 
tale di oltre due miliardi e ccn incremento 
ri.spelto alle sle.s.se voci del ’78 del 31U. 

Il complesso delle spese previste, circa 
180 miliardi mette in luce il problema poli¬ 
tico rilevante della scelta e della rapida ca¬ 
pacità di impiego di questa ingente massa 
di risorse finanziarie. 

•L’obbiettivo deirAmministrazione — ha af¬ 
fermato Boscherini — è quello di giungere 
al ma.ssimo livello che la legge consente per 
investimenti attraverso mutui a medio e 
lungo termine. 

Nostro compito — ha concluso — che stia¬ 
mo progressivamente realizzando è quello 
di tradurre la possibilità teorica in effetti¬ 
vo impiego delle risorse, tenendo conto del¬ 
le disponibilità del sistema bancario, acce¬ 
lerando le procedure, e esprimendo il mas¬ 
simo di capacità progettuale. 

D’altra parte lo stato di aituazione del 
« progetto Firenze » consente — ha ccnclu- 
so — di dimostrare che nel corso dell’intero 
mandato rAmministrazicne sarà in grado di 
realizzarlo in ogni parte. 


Consiglio coiiuinale straor¬ 
dinario, tutti presenti. Manca¬ 
va solo, inalalo, il .-iindaco 
Renzo Pagliai; al suo po.sto, 
.‘-111 tavolo, la lettera di dini;.-^- 
sioni inviala al Con.siglio ed 
al partito. 

« Una decisione .solferta. clìl- 
1 ielle e riflettuta » reeitava 
Io scritto letto pubblicamen¬ 
te. « ma per una città coi 
problemi come Scandicci .ser¬ 
ve una persona che si pos- 
■sa dedicare completainenle. 
con pre.sen/.a eontimia, all’am- 
ininistrazione ». 

E Pagliai ora non può. ma 
ha bisogno di ripo.-=o. 

Una figura che iappre.sen- 
la davvero Scandicci e la sua 
gente, se l’aUra sera erano 
in tanti nella sala del co 
ninne; di là del cordone eii 
aniininislratori chiamati ad 
un alto eccezionale neH’ani- 
nimi.strazione quale accettare 
le dinii.-v-.ioin di un .sindaco 
ed eleggerne uno nuovo. 

Due ore e mezzo di di- 
scus.->ione. senza acredine, 
qualche puntala elettorale del¬ 
le minoranze die .sfruttavano 
l’insperata platea, e poi un 
lungo applauso ad Alberto 
Turchi, che è ora il nuovo 
sindaco dei 60 mila abitanti 
di Scandicci. 

Un uomo conosciuto da lun¬ 
go tempo, da tre legi.slaliire 
impegnato nella amministra¬ 
zione di Scandicci, prima a.s- 
se.s-sore airurbanistica. poi vi- 
ce.sindaco, negli ultimi quat¬ 
tro anni a.sse.s.sore alle linan- 
ze e ~ negli ultimi tempi 
~ facente 1 unzione di sinda¬ 
co, al pasto di Pagliai. 

Lo hanno votato i comuni¬ 
sti ed i soeiali.sti. le mino¬ 
ranze si .sono a.stenulc. due 
soli voti .sono andati dispersi 

La cronaca della serata 
avanza tranquilla. Scorrono 
le dichiarazioni: il capogrup¬ 
po PCI Paolo Bcllacci, che 
esprime il rammarico per la 
forzata as.senza di Pagliai e la 
stima di tutto il partito; poi 
Ezio Gallori. di DP. che pro¬ 
pone di respingere le dimis¬ 
sioni in rispetto ai valori rap- 
pre.sentati dairuomo e ricono- 
'.sciuti da tutta la città (in se¬ 
guito. agli atti la propo.sta. 
si asterrà dalla votazione): 
quindi Giu-seppe Martini, ca¬ 
pogruppo De. che ricono.see 
in Pagliai «un e.sempio di 
equilibrio: un uomo di parte 
che ha .saputo porsi al di so¬ 
pra di c.s.se e mantenere .sem¬ 
pre il dibattito ad un .sereno 
confronto di opinioni ». 

11 rappresentante social- 
democratico. espres.sa stima, 
amicizia e .solidarietà per la 
one.stà politica dell’uomo e del 
politico, .si la.scia poi prendere 
ia majo dalla pre.senza dì un 
pubblico particolarmente nu- 
mero.so e non risparmia una 
puntata elettorale, alquanto 
strumentale. 

La critica a questo atteggia¬ 
mento viene subito daH’altro 
partilo di maggioranza, il PSI 
per voce del capogruppo Pie¬ 
ro Betti. 


Egli .SI a.ssocia al PCI ri- 
Ixidendo la necessità di dare 
in ogni modo continuità al 
l'amministrazione dì Scandic 
ci. accettando quo.ste dinns 
sioni dovute ad un giudizio 
medico inequivtK-abiIe e pe¬ 
rentorio. per un uomo che 
non vuole vivere in modo 
formale la carica di sindaco. 

Trentotto si. un .solo a.-,tc 
mito, ed il Consiglio Comu¬ 
nale. deve ora eleggere il 
nuovo sindaco. 

E’ ancora Bellacci a pre¬ 
sentare l’uoino proposto dal 
PCI (24 consiglieri su 40(; 
Alberto Turchi 
Il prograinnia per quesf-.in 
no aniniinistrativo è detto ra 
pidamente. continuità con la 
amministrazione Pagliai, le li 
nee dovranno essere le .-itt'sse 
venute fuori dalla di.scu.ssionc 
deilc ultime due .sedute, in 
cui si era parlalo di bilancio e 
delle attività della giunta. 

L’impegno fermo è per quel¬ 
le .scelte politiche che hanno 
caratterizzjito quc.sti ultimi 
quattro anni di ammini.stra- 


zionc. e che «lendono orgo¬ 
gliosa la maggioranza — co¬ 
me e stalo detto — per 11 la¬ 
voro svolto >,. 

Betti per il grup-po socia- 
li.--ta .iccoglie la candidatura 
.< 11 PSI .-,1 afllanca al PCI 
-- al ferma — nel per.segul- 
re e portare a fine legisla¬ 
tura la traccia segnata » 

La DC invece, e iiercor.sa 
da un 1 remilo: ma come, tut¬ 
to qui'.^ Un po’ conui.samcntc 
.-,1 n.sente, « con lutto questo 
puliblico. è l'occa.-ìioiic per un 
dibattito politico » e sgrana un 
rosar:() di crii ielle che .sanno 
un po’ di .stantio, clic PCI e 
PSi con lei mallo e.-sere già 
.state diseu.s.-;e, ampiainento, 
in due sedute 

Ma e tempo di elezioni, 
ed il puliblieo in questi ca 
•SI agi.see magica meni e. 

In ogni ca.so. la mmoraivza 
di.s.senie « .suH’elezione del 
cambio della guardia m una 
Giunta sempre contestata ». 

Poi votano .scheda bianca. 

s. gar. 


Aspettano ancora l'assunzione 

Promesse evosìve 
ai 70 ausiliari 


A.ssunti, non a.s.sunti: c’è 
chi dice che sì. che orma: 
è tutto a posto, c’è chi inve¬ 
ce guarda la burocrazia che 
si morde di nuovo la coda e 
non inette mai la firmetl i 
che darebbe lavoro ai nuovi 
70 ausiliari dell’Ateneo fio 
Tentino. 

Tempo fa. prima della leg¬ 
ge Stammati che limitava 1? 
assunzioni negli enti pubbli.-: 
venne bandito il concorso per 
i 70 posti. Tutto .sembrava 
regolare, se non che, la pub- 
liHcazione sul liolleltino d-d 
b:ando avvenne dopo la leggo. 

E qui sono iniziali i pa¬ 
sticci; i 70 .sono al nastro 
di partenza, ma il inini.stcro 
(aveva detto, in qui'.slo c.i 
.so. di leggere con larghezza 
la legge) e in Corte dei Coi¬ 
ti non trovano evidentemen¬ 
te accordo, e a Firenze? 11 
.sindacato .si muove, i lavo¬ 
ratori si muovono, la Legi 
dei disoccupati .si muove, ma 
la amministrazione dell’Ate 
neo no 

E’ questo quanto denuncia¬ 
no le organizzazioni sind.t- 
cali che hanno chi.smato ieri 
la stampa ad un incontro. 

Sono mesi — dicono - 
che il sindacato sprona, per 
discutere sulla di.stnbuzion-e 
dei pasti, per .sapere comi 
sono gli organici, per rivede¬ 


re un po’ come funziona que 
hta aininini.st razione, che sem¬ 
bra vada avanti con « tante 
teste e tante idee ». .senza 
una controparte sicura. 

Le accii.se arrivano dop.> 
unii .sene di episodi più o 
meno gravi: rultmio è stato 
’a.s.-.kuràzione dcH’amministra- 
/.ione che la vicenda dei 70 
ausiliari era sbloccata, quan¬ 
do evidentenicnte non era 
vero. 

« Un atteggiamento di leg¬ 
gerezza, una non volontà di 
conlronto coi .sindacati sul¬ 
le que.stionl deU’alcneo; le 
n.sposto .sono .sempre eva.s: 
ve, o non sono rispo.ste. co 
munquo non sono mai una 
.seria presa di posizione ». 

1 .sindìcati. elle hanno chi.i 
maio lutti 1 lavoratori del 
l’Ateneo ad una assemblea 
nei pros.-,inii giorni, per di- 
.sculere di questo ultimo ca¬ 
.so. cliiedono clic vengano 
snellite le pratiche burocrati¬ 
che dei concorsi, che i sin¬ 
dacati ste.s-si po.s.<ano control¬ 
lare gli organici e la loro 
distribuzione, che -- infine — 
SI giunga anche ad un .supe¬ 
ramento dei concorsi, attin 
gcndo al collocamento, per 
posti di re.snon.sal)ii;tà. men 
tre dovrebbero e.s.scrc più se 
veri ! concorsi jjcr il penso 
naie dirìgente degli enti pur. 
blici. 


E' stato riconosciuto dagli impiegati dell'IBI 


Un ergastolano tra i banditi 
che spararono in via Tornabuoni 

E' Daniele Lattanzio evaso dalle Nuove » di Torino e catturato mentre stava sciando 
Avrebbe ammesso di aver partecipato al colpo — Afferma dì non aver fatto fuoco 


1 



Daniele Lattanzio, il bandito 
del colpo airiBl 


Daniele Lattanzio, il ven¬ 
tottenne ergastolano di Ni¬ 
chelino fuggito il 12 marzo 
scorso dal carcere delle 
« Nuove » di Torino e catiu- 
1 rato dopo un mese mentre 
stava sciando sulle nevi di 
Salice D'Ulzio in Val - di 
Susa. è stato riconosciuto da¬ 
gli impiegati della filiale 
dell’Istituto Bancario Italia¬ 
no di via Vecchietti 5 come 
uno dei banditi che il 29 
marzo scorso compì la dram¬ 
matica rapina seguita da 
una violenta sparatoria che 
trasformò via Toma buoni e 
le strade adiacenti m un 
campo di guerra. 

Nel corso di quel conflitto 
a fuoco rimasero feriti un 
bambino ed uno dei banditi. 

Daniele Lattanzio, sopran¬ 
nominato « primula rossa » 


per le quattro evasioni che 
ha già collezionato, è stato 
individuato in seguito alle 
descrizioni fornite dagli im¬ 
piegati della banca sulle ca¬ 
ratteristiche fisiche dei com¬ 
ponenti la banda che assaltò 
rtstituto di credito. 

Il confronto tra il Lattan¬ 
zio ed i testimoni - è stato 
compiuto di frente al Giu¬ 
dice istruttore Lombardo. 

Secondo alcune indiscrezio¬ 
ni sembra che il bandito 
abbia ammesso la propria 
partecipazione alla rapina di 
via Vecchietti e ia conseguen¬ 
te sparatoria con la polizia, 
rifiutandosi comunque di 
fare i nomi dei propri com¬ 
plici. 

n Lattanzio avrebbe però 
re.spjcito le accuse che Io in¬ 
dicavano come l’uomo che 


Riunione con amministratori comunali e sindacati 

Vertice sugli sfratti in Prefettura 

Ribadita Undisponibilità alle requisizioni - Una nota di CGIL CISL e UIL 


Difronie all’ondata di 
afialti tl Prefetto non farà 
le requisizioni. 

Per l’ennesima volta ha ri¬ 
badito la sua indisponibilità 
anche ieri mattina nel cor¬ 
so di un incontro in Prefet¬ 
tura al quale hanno parte¬ 
cipato gli amministratori 
dei comuni del comprensorio 
fiorentino, rappresentanti del 
SUNIA «sindacato degli in¬ 
quilini), dello lACP, della re¬ 
gione. deH’associazione dei 
proprietari dì case e dell'as- 
aociazione industriali. 

Il Comune di Firenze, era 
rappresentato dal vice sin¬ 
daco Giorgio Morales, dagli 
•rseasori Ariani Abboani e 


dal consigliere Tasselli. 

Il Prefetto ha ribadito la 
sua posizione, del re.sto già 
nota da mesi, e cioè che ri¬ 
tiene gli interventi di requi¬ 
sizione privi di fondamento 
giuridico e contrari agli in¬ 
dirizzi di politica leguslativa 
del Parlamento. 

Oli amministratori comuna 
Il presenti airincontro. l rap¬ 
presentanti del SUNLA e del¬ 
lo lACP non hanno condi¬ 
viso queste valutazioni. Tut¬ 
tavia hanno preso atto delia 
disponibilità dimostrata dal 
Prefetto di tenere frequenti 
riunioni di coordinamento per 
affrontare i problemi che ri¬ 
chiede la situazione di emer¬ 


genza. 

Sulla questione della requi¬ 
sizione si registra oggi una 
nota della federazione sinda¬ 
cale unitaria CGIL-CISL- 
UIL; « Pur non considerando 
il ricorso alla requisizione 
— si legge nel documento — 
la unica e risolutiva risposta 
al problema, l sindacati ri¬ 
tengono che questo strumen¬ 
to debba avere un carattere 
eccezionale, utilizzabile anche 
da parte della Prefettura e 
dopo che sono state tentate 
tutte le strade possibili. 

La requisizione deve e.sse- 
re indirizzata verso ì proprie¬ 
tari che senza giustificazio¬ 
ni tengono vuoti gli alloggi *. 


per primo apri il fuoco con¬ 
tro gii agenti. 

La a primula rossa» avrebbe 
dichiarato di trovarsi alla 
guida della « Wolkswagen 
Golf » con la quale i ban¬ 
diti riuscirono a fuggire, e 
che pertanto non poteva 
sparare. 

Della banda facevano par¬ 
te almeno tre uomini (alcuni 
testimoni comunque parlano 
anche di quattro o cinque 
persone). 

Uno, Oreste Cussino di 27 
anni residente a Saluzzo fu 
catturato mentre stava fug¬ 
gendo nella direzione op¬ 
posta deU’aulo usata dai 
complici dopo la sparatoria 
con la polizia. Ne manche¬ 
rebbe quindi almeno uno. Gli 
inquirenti comunque, dopo il 
riconoscimento del Lattanzio 
non escludono di poter in¬ 
dividuare anche gli altri 

D.aniele Lattanzio, condan¬ 
nato aH'ergastolo :n quanto 
riconosciuto colpevole del- 
Tassassinio del maresciallo di 
PS Francesco Mazzarelli av¬ 
venuto nel marzo del 1977 
durante una rapina alla 
Banca Nazionale del Lavoro 
di Trento, sembra avesse una 
base anche in Toscana, dove 
avrebbe compiuto in prece¬ 
denza alcune rap.ne. 

Quando è stato arrestato in 
Val di Susa del resto è stato 
trovato in compagnia d: una 
giovane fiorentina di 22 an¬ 
ni. Raffaella Nucera, figlia 
di un noto boss della mala 
locale. 

Non si esclude che 11 Lat¬ 
tanzio abbia partecipato an¬ 
che aU'assalto al treno Mi- 
lano-Roma avvenuto in Um¬ 
bria due giorni dopo la tra¬ 
gica sparatoria di via Tor¬ 
nabuoni. 

Ancora comunque gli in¬ 
quirenti non sono riusciti a 
trovare l 43 milioni mancan¬ 
ti (17 milioni furono subito re- 
curepati) dei 60 che i bandi- 
it erano riusciti ad arraffare 
dalla cassaforte deH’IRI. 


Dibattito con Felice Ippolito e l'assessore regionale Federigi al circolo Vie nuove 


I 

Sì può risparmiare 
parecchia energia 
anche utilizzando 
le acque dell’Arno 

Secondo lo studioso il fiume 
può essere adoprato per la 
produzione di energìa elettrica 
e per la navigazione 

Vedala di un t«tin d^u'Arno Un’iniziativu coH CEE e UNESCO 



Veduta di un fratto dell'Arno 

Il tema era abbastanza 
circoscitlo («ambiente e f 

progetto Amo >5 ) ma nel di- 
battilo al circolo Vie nuove i 

con iì professor Felice Ippo- t 

hto e Tassessore regionale i 

Lino Federici si è finito per t 

superarlo abbctidantemente. J 

Per due motivi; non si può 
parlare dei problemi del ; 

rambiente senza sconfinare J 

in altri campi (quello etier- , 

gei’.co ad esempio» e ne.ssu < 

no dei presenti era dispost-.i ì 

a mortificare la discussione j 

m limiti angusti. 


Trasporto 

fluviale 

L’occasione offerta dal di¬ 
battito organizzato dal PCI 
era ghiotta: poter interroga¬ 
re a piacimento e a luoia 
hber.a uno dei massimi 
esperti nazionali di proble¬ 
mi ambientali e energetici, il 
professor Felice Ippolito. 

Ne è venuto fuori un di 
battimento che ha corso su 
due linee che si kitreccia- 
vano io continuazione, quel¬ 
la particolare legata alla si¬ 
tuazione del maggiore fiume 
della regione e quella gene¬ 
rale condlnlonaia dalle 
grandi scelte inteioazio- 
nali. 


Per esempio: sì è parìa’c 
a lungo di quel progetto 
•Amo che dovrebbe consettii- 
re di non temere più le «ic- 
que deU’Amo utilizzate fi- 
nalmeiite per il bene di tut¬ 
ti colleeandolo coti residen¬ 
za del rispamv.o energetico. 
Tra tutti gli u.si che si pos¬ 
sono ricavare dal fiume c’è 
anche la possibilità di -.frut¬ 
tarlo per la produzione di 
energia e di renderlo navi¬ 
gabile per un lungo i.^'aiLO, 
dalla foce fin quasi a Fi¬ 
renze. 

Non .sono fantasie. Le ri¬ 
strettezze energet;che di cui 
fino ad ora s; .sono avuti 
solo pallidi indizi impongo¬ 
no a tutti n-sparmi e pre¬ 
cauzioni. E coic che fino a 
ieri potevano far sorridere 
diventeranno domani una 
inevitabile nece.s.sità. 

Navigare ì’.Arno .s.gnifica 
sostituire parzialmente il 
tra.sporto fluviale airingom- 
brante e duspendiaso tra-spor* 
to su gomma; produrre 
energia con le sue acque 
significa integrare le attua¬ 
ti fonti energetiche e utiliz¬ 
zare tutte !e risorse che la 
natura ci offre. 

Perchè è su questi binari 
che dovrà correre ogni po¬ 
litica energetica a breve e 
a lunga scadenza: risparmio 
serio ( non le proposte-bar¬ 
zelletta del minùstro Nlco- 


iazzi» e utilizzazione di ogni 
risorsa. 

Non ci sono alternative. Il 
nostro enorme consumo di 
energia è ancora all’incirca 
la metà di quello d^li a'.tr; 
paesi europei, quindi non .so¬ 
lo è prevedibile ma è addi¬ 
rittura necessario un suo 
aumento .se si vuole che iL 
paese continui a cre.scere e 
se s: vuole .^congiurare la 
eventualità de! « Medioevo 
prossimo venturo ». 

Il soie e senza dubbio la 
energia del futuro; c pulita, 
rinnovabile ma per il mo¬ 
mento ha un grasso limite. 
Per altri 30 o 40 anni — ha 
asAcrtito Ippulito — non 
possiamo utilizzare il sole 
per ia produz.one di ener¬ 
gia elettrica. 

L’energia 

geotermica 

Anche lenereia geotenr.: 
ca non può essere tl tocca 
.sana e anche 1 vapori del 
.=oitasuo!o producono proble¬ 
mi di notevole portata da 
un punto di vista chimico, 
fisico e anche ambientale. 

Questo vale anche per le 
acque calde, sostanze «ag- 
gre.ssive» non facili da ado 
pera re. 

Lo sfruttamento idroelet¬ 


trico deve e.s.sere incremen¬ 
tato, ci sono da rifare i 
vecchi impianti, da castrui- 
re quelli nuovi e da napnre 
le piccole centrali chiuse 
daH’imprevidenza de; nostri 
governanti abbacinati da 
miraggi energetici caduchi. 

Ma ancne l’energia pro¬ 
dotta con l'acqua ita dei li¬ 
miti naturali in\alicabil.. 

Quella nucleare e quindi 
una tappo obbligata alme¬ 
no per un periodo limitato 
d; anni «anche .se contem¬ 
poraneamente vanno svilup¬ 
pate altre font; energetiche». 

Ma e nece.s.«ano arrivare 
allappuntamento con l’ato¬ 
mo .n maniera meno im 
provvusata di come è stato 
latto fino ad oggi. 

Bisogna trovare efficaci 
sustemi di .s.curezza e ga- 
rant.re a.s.soluta protezione c 
nello ste.s.so tempo tenere in¬ 
formata la genie. 

Se queste preme.sse .sono 
indispen-sahili è opportuno 
che ii progetto nucleare co 
.-,1 come c stato elaborato 
dal governo non pa.ss’.. ha 
concliLso Ipp()lito. 

C è neces.iità di un approc 
ciò diverso ai problemi ener¬ 
getici c alla scelta nucleare. 
C'è nece.ssità di una politica 
di previsione e di program¬ 
mazione. Ma cosi come per 
1 grand: temi energetici co¬ 
me per le più modeste que¬ 


stioni leeatc ai bacino del¬ 
l’Arno il governo c in DC 
hanno dato prova d. insi¬ 
pienza a.s50Ìutn. 

Un e.'.empio illuminante. 
Da anni — ha informato 
ra.sse,s.sore Federigi — c’è. 
fermo, un provvedimento in 
Parlamento per Io .stanz.a- 
mento di tremila miliardi 
in dife.sa del .suolo. Le rc- 
g.cni e all enti locali da 
soli non ce la fanno: solo 
per attuare in parte la leg- 
ee contro linquinamento. 
alla Regione Ta-cana .sareb¬ 
bero ncce.s.sari .300 miliardi. 

Ignorato 
dal governo 

E .incora; per il progetto 
Arno c; vorrebbero centi¬ 
naia di miliardi, lì governo 
pur d.,=ponendo d; .580 mi- 
ilardi per 1 bacini italiani 
ha ignorato il fiume tascano. 

I candidati comuni.sti al 
Parlamento europeo «tra 
que.st» anche il profes.sor 
Felice Ippo'.ito» hanno in¬ 
tenzione di portare anche 
la quesl.one deH'Arno a li¬ 
vello di Comunità Europea; 
in cantiere c'c già un’ini¬ 
ziativa a Firenze con la Co¬ 
munità Economica Europie» 
e l UNESCO. 

Daniele Martini 



I 

























l'Unità / giovedì 10 maggio 1979 


Alle 21 in piazza Santa Croce t ^ / 

Napolitano apre lunedì 
la campagna elettorale 
per i comunisti fiorentini 

Un nutrito calendario di iniziative e manifestazioni 
in tutti i quartieri della città ,e nella provincia 



Lunedi prossimo alle 21 In 
piazza Santa Croce il compa¬ 
gno Giorgio Napolitano, della 
Direzione nazionale del parti¬ 
to aprirà ufficialmente la 
campagna elettorale dei co¬ 
munisti fiorentini. 

Nel frattempo già numero- 
■ se sono state le manifesta¬ 
zioni organizzate dalla Fede¬ 
razione e dalle sezioni. 

Anche per oggi nutrito ca¬ 
lendario di Iniziative; alle 21 


nel locali del circolo lavorato¬ 
ri di Porta a Prato assem- 
blea-Dibattito sul problema 
della ca.sa a Firenze, orga¬ 
nizzata dalle sezioni Gozzoll 
e Santi. AU’lnlzlatlva parteci¬ 
peranno il pretore Pierluigi 
Onorato, l’assessore comuna¬ 
le Luciano Ariani e Riccardo 
Dicchi respcnsablle del setto¬ 
re casa della Federazione. 

Sempre oggi alle 21; Com- 
plobbi apertura (Vannino 


Strappati manifesti e volantini 

Discriminati i partiti 
all’interno delI’ENEL 

Atteggiamento ancora più grave perché in 
seno ad un'azienda pubblica - Forze con¬ 
servatrici nel Consiglio d'amministrazione 

All’ENEL si continua con protervia e sistematicità a con¬ 
siderare fuori legge 1 partiti politici nell’azienda^ e si atten¬ 
dono le ombre della sera per fare « pulizia » dì manifesti, 
volantini.. Persiste una discriminazione contro le forze poli¬ 
tiche. il perno della democrazia nel nostro paese, in un mo¬ 
mento in cui è piu che mal necessario rafforzare gli ideali di 
democrazia e di partecipazione tra 1 lavoratori, le donne, i 
tecnici, i dirigenti. 

Tutto questo appare sempre più anacronistico, oggi, mag¬ 
gio '79, In piena campagna elettorale, in un’azienda pubblica, 
retta da un co«.islglio di amminlstrazicne già scaduto e non 
rinnovato, espressione di forze conservatrici in cui trovano 
ancora posto personaggi equivoci e implicati in scandali. 

E’ ora di cambiare, è ora di dar vita a un nuovo modo di 
governare gli enti pubblici, ccnscntendo in essi la libera cir¬ 
colazione delle idee e il pieno accesso delle forze politiclie. 

La democrazia si difende e si amplia se cresce la parte¬ 
cipazione, la discussione, l’interesse sui problemi dell’azienda 
e del paese. 

Le forze politiche sono l’espressione organizzata di idee, 
di cultura, di storia dei lavoratori; discriminarle, impedire 
loro l’accesso ai luoghi di lavoro è una scelta grave, indice 
di oscurantismo e di un profendo buio culturale e politico. 

Questi metodi devono essere sconfitti dai lavoratori in¬ 
nanzitutto con la vigilanza e l’impegno politico nell’azienda 
perché con e.ssi si impedisce la crescita di nuovi valori e 
una reale democratizzazione dell’ente elettrico. 


Chltl): Galluzzo apertura 

(Stefano Bassi); San Giusto 
dibattito sui giovani (Leonar¬ 
do Domenici): Legnaia con¬ 
dizione femminile (pardone); 
Barberino (Cubattoll); Sesto 
presso la polisportiva dibat¬ 
tito (M. Pacettl): Sinigaglia 
(Novello Fallanti): Sesto in 
via Beccarla comizio (Mela- 
ni): Bruscoli comizio (R. Ma- 
scherinl); Novoll dibattito sul 
problemi dell’alimentazione 
(Morettlnl): Bassa centro 
apertura (Michele Ventura): 
Montebonello dibattito su gio¬ 
vani e donne (Vianello); So- 
vlgllana apertura (Camariia- 
ghl): Reggello dibattito sulle 
terre incolte (Notaro-Puliti) : 
Serpiolle sul bilancio comu¬ 
nale (Peruzzl): Settignano 
.sul bilancio comunale (Otta- 
tl); Rignano dibattito (Ca¬ 
panni): Brollo comizio (Con¬ 
ti). Poi alle 10 sul Canale 
48 Incontro PCI-PSI-PLI 
(Fallanti); alle 15,30 a «Ra¬ 
dio Tele Arno » (Pierluigi 
Onorato e Michele Ventura): 
alle 12,30 cop. Italia incontro 
(Cubattoli) e alle 17 alla Ga¬ 
lileo incontro-dibattito (Fal¬ 
lanti). 

COMMISSIONE 
FEDERALE 
DI CONTROLLO 

Oggi alle 16,30 in Federa¬ 
zione si terrà una riunione 
della, Commissione Federale 
di Controllo per discutere su 
« l’impegno e compili deali 
organi di controllo nella cam¬ 
pagna elettorale » la relazio¬ 
ne introduttiva sarà svolta 
dal compagno Silvano Pe- 
ruzzi. 

■ E' disponibile in Federazio¬ 
ne presso la commissione 
propaganda il film « Dibatti¬ 
to aU’interno del PCI » for¬ 
mato 16 millimetri. 

Zene e sezioni sono invitate 
a prenotare per eventuali 
proiezioni. 

Per ritirare manifesti e ma¬ 
teriale di propaganda eletto¬ 
rale i compagni si devono ri¬ 
volgere al centro stampa del¬ 
la Federazione tutti i giorni 
dalle 9 alle 12,30 e dalle 15,30 
alle 19. 
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SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


Oltre 2 mila donne della Toscana parteciperanno alla ma¬ 
nifestazione nazionale con Berlinguer che si terrà sabato pros¬ 
simo 12 Maggio a Roma. 

La commissione femminile del comitato regionale toscano 
del PCI, di intesa con tutte le federazioni, ha organizzato 
due treni per garantire la partecipazione alla manifestazione. 
Un treno partirà da Firenze, via direttissima, e raccoglierà 
le donno di Firenze, Prato, Pistoia ed Arezzo. Un altro con¬ 
voglio attraverserà la linea litoranea con le donne di Car¬ 
rara. Viareggio. Lucca. Pisa, Livorno e Grosseto, mentre da 
Siena la partecipazione alla manifestazione sarà garantita 
per mezzo dei pullman. 

A Roma il compagno Berlinguer si rivolgerà alle donne 
democraticlie, affinchè con il loro voto al Partito comunista 
contribuiscano a cambiare il volto dciritalia, la prospettiva 
dell’Europa e sopratutto la propria condizione nella società. 

La commissione femminile della federazione ver.silie.se. 
visto il successo del manifesta di Fausto Liberatore, in cui 
si invitano le donne ad entrare nelle file del PCI (il suc¬ 
cesso non è stato solo grafico, dato che ben 130 donne si 
sono iscritte per la prima volta al nostro partito) e dal quale 
è stato ricavato un poster dedicato dal pittore a tutte le donne 
comuniste della Versilia, ha deciso di prendere un’analoga 
iniziativa grafica. 

II compagno Fausto Liberatore, ha. infatti, creato un 
manifesto sulla mobilitazione del 18 maggio che prevede una 
giornata di iniziativa dal titolo « Da donna a donna per il 
voto al PCI ». 

Lo stesso manifesto sarà collegato alla manifestazione di 
sabato prossimo ed un poster sarà offerto in ricordo a tutte 
le compagne e compagni die si recheranno a Roma. 


PIEDE - CONTROPIEDE - CONTROPIEDE - CONTRO 


Altro che dogane 
solo 

propaganda de 

L'opmioue più condivisa era 
quella clic rinvilo fosse stato 
rivolto per parlare degli an¬ 
nosi e preoccuimnli problemi 
che affliggono i doganali. 

La maggior parte degli in¬ 
vitati si era recata all'appun¬ 
tamento con questa idea e 
qualcuno si era perfino pre¬ 
parato la <: scaletta » per in¬ 
tervenire sul tema. - 

K invece no. Ovvero, un 
po' delle dogane si è parlato, 
rpwl tanto che ba.stava per 
dare un po’ di fumo negli 
occhi. 

L’obicttivo, infatti, era un 
altro: quello di contrabban¬ 
dare un po’ di propaganda 
elettorale naturalmente per le 
De, e più precisamente per 
Voti. Emo Danesi. 

Ed è per questo che quan¬ 
do si sono scoperte le carte 
in tavola, alcuni invitati, i 
più ingenui e in buona fede. 


.si sono talmente stupiti e 
scaiidaluzati da defilarsi. 

La cosa è stala naturalmen¬ 
te colta dalla federazione uni¬ 
taria statali di Livorno che è 
intervenuta con una nota di 
critica puntuale ed arguta. 

« Per voce di alcuni inter¬ 
venuti, tra i quali alcuni i- 
scritli alle organizzazioni sin¬ 
dacali, cd invitali a titolo per¬ 
sonale, apprendiamo che il 
giorno 4 nella amena quiete 
deH'hotel « Golf » di Tirrenia, 
si è svolto, in lina cornice di 
sobria ma raffinala eleganza, 
un incontro tra il sottosegre¬ 
tario alle finanze on. Tambro- 
ni-Armaroli, il direttore gene¬ 
rale delle dogane dr, Erne¬ 
sto del Gizzo, e un folto grup¬ 
po di dirigenti di amministra¬ 
zioni pubbliche periferiche, e- 
sponenti di associazioni eco¬ 
nomiche cittadine, personale 
della dogana. 

Viva attesa tra gli interve¬ 
nuti per l'occasione e per co¬ 
sì elevate e qualificati rap¬ 
presentanti del governo e del- 
l amministrazione finanzia¬ 
ria; finalmente, si sussurra¬ 
va. le pressioni e le agita¬ 


zioni dei doganali, delle for¬ 
za sociali e politiche livorne¬ 
si, comitato cittadino in te¬ 
sta, hanno avuto quello sboc¬ 
co che invailo da due mesi 
le stesse forze sollecitavano 
a livello di ministero delle 
finanze per risolvere i pro¬ 
blemi di carenza del perso¬ 
nale che affliggono i doganali 
e che creano serie preoccu¬ 
pazioni per tutta l'attività e- 
conomica portuale livornese. 

Ecco, ammiccavano, ora sì 
che si fa sul .serio e .si met¬ 
tono a fuoco i problemi, me¬ 
glio senza tra i piedi quei 
turbolenti sindacalisti capaci 
solo . di -crear tensione; tra 
persone responsabili, senza 
strumentalizzazioni di parie, 
è il modo in cui si va vera¬ 
mente al nocciolo delle que¬ 
stioni. , 

E l'apertura dell’onorevole 
Tambroni, invero, per jklcg- 
tezza e affabilità di toni, non 
ha srfientito né deluso le at- 
te.se degli uditori. 

Infatti l'onorevole, aprendo 
la campagna elettorale per il 
suo partito, ha esauriente-, 


mente illustrato e sostenuto 
la candidatura di un altret¬ 
tanto onorevole concittadino, 
per altro notoriamente bene¬ 
merito assertore e intransi¬ 
gente difensore di eterni ed 
immutabili valori propri del 
partito che rappresenta. 

Nulla da eccepire sulla li¬ 
ceità del tema né sulle va¬ 
lutazioni. che non spettano a 
queste organizzazioni sindaca¬ 
li certo, né delusione al¬ 
cuna, noi, non invitati e grati 
per que.sto, abbiamo per par¬ 
te nostra continuato a discute¬ 
re con i lavoratori del pub¬ 
blico impiego in assemblee 
della mancata attuazione dei 
contratti scaduti, della trime¬ 
stralizzazione della scala mo¬ 
bile e della riforma della pub¬ 
blica amministrazione. 

Gli intervenuti, quelli con 
le macchine di servizio tirate 
a lucido per l'occasione, han¬ 
no stabilito quei contratti 
sempre utili sul piano profes¬ 
sionale e quantomeno hanno 
avuto l'occasione per una boc¬ 
cata d'aria tonificante. 

Gli esponenti economici 


hanno constatato « de visti » 
la sensibilità e la solerzia 
dei rappresentanti del gover¬ 
no e dell’apparato burocrati¬ 
co per i loro problemi. 

Cosi la cronaca dell'incon¬ 
tro, se festa non è stata, cer¬ 
to l’addebito non va rivolto 
alle organizzazioni sindacali, 
che presenti non erano ». 

Che dire di fronte a tanta 
improntitudine? Solo che non 
riusciamo ad abituarci. 

Fassano le campagne elet¬ 
torali e puntualmente i meto¬ 
di clientelari della DC si ri¬ 
presentano con monotonia, a 
sfidare con prepotenza Topi- 
mone pubblica e quelle forze 
che vorrebbero più rigore e 
serietà anche nella propagan¬ 
da. 

Ma forse chiediamo troppo 
a chi è abituato da anni a 
manovrare nel sottogoverno e 
ad abusare del proprio pote¬ 
re. 

Per questo pensiamo sia 
. meglio rivolgerci agli eletto¬ 
ri perché anche da questi 
episodi valutino con chi hanno 
a che fare e - il 3 giugno 
diano più voti al PCI. 


Come i de scavalcano le leggi 


Anche il Ministero 
discrimina le donne 

Le educatrici possono lavorare solo negli 
educandati femminili, le scuole maschili 
sono tabù - Il caso di Poggio Imperiale 


CINEMA IN TOSCANA 


Un’ordinanza ministeriale 
discrimina uomo e donna. 

Un'altra bella trovata dei 
ministeri de die. facendo pio¬ 
vere gli ordini dall'alto sca¬ 
valcano le stesse leggi di 
Stato. 

Quesfultima. poi. è un’or¬ 
dinanza recentissima, del¬ 
l’aprile del '79: prevede, spic¬ 
cio spiccio, che le educatrici 
siano relegate negli educa¬ 
tori femminili e gli istitutori 
in quelli maschili. 

E di educatori olire tutto, 
ce ne sono anche meno. 

Il caso è scoppiato a Pog¬ 
gio Imperiale, dove in pen¬ 
tola sta bollendo una pro¬ 
testa. 

L’altro giorno c’è stata una 
assemblea per esaminare il 
trasferiiliento di alcune edu¬ 
catrici assegnate a quella 
scuola provvisoriamente dopo 
la chiusura del convitto 
« Tomabuoni » di Borgo San 
Lorenzo. 

Il coordinamento femmini¬ 
le della Federazione provin¬ 
ciale COlLCISL e UIL ha 
inviato alla stampia un do¬ 
cumento in cui si denuncia 
l’assurda situazione dei con¬ 
vitti. eredità del pos.sato do 
ve evidentemente la DC non 
vuole far passare neppure le 
nuove leggi, se in-slste ncl'a 
gpa chiusura discriminante. 

« Neircsprimere la volontà 
M procedere contro l’ordinan¬ 


za — scrivono i sindacati — 
si riscontra ancora una vol¬ 
ta come l'applicazione della 
legge di parità, con l'inseri¬ 
mento della donna in tutti i 
posti di lavoro, fa esplodere 
contraddizioni interne a 
strutture sorpassate e come 
la battaglia delle donne con¬ 
tro la discriminazione impli¬ 
ca la trasfomiarione del la¬ 
voro e della società ». 

I problemi che suscita 
l’istituto di Poggio Impelale 
(un istituto che — nonostan¬ 
te tutto — è pubblico), il ve¬ 
terano educandato della San- 
l'ssima Annunziata, che ha j 
visto nelle sue stanze le ram 
polle deH.i più bella borghe¬ 
sia Italiana ed arKhe Iniema- 
zicnalc. so.io di portata ben 
più vasta che una presa di 
posizione locale. 

Viene messa in discussio 
nf* la .stessa concezione di 
educazione fatta attraverso 
queste strutture in parte se¬ 
greganti (anche .se Teredità 
è quella degli on e dei vel¬ 
luti). 

A questo proposito il sin¬ 
dacato unitario conclude af¬ 
fermando; « L’istituzione, che 
nel co-so specifico è in di- 
SCU.S.S one. è quella degli edu¬ 
candati e dei convitti statali 
che. allo stato attuale delle 
cose, presentano elementi 
contraddittori con il livello 
esterno dello sviluppo sociale. 


LIVORNO 

GRANDE: Ecco l'impero dei sensi 
JOLLY: Quel 

LAZZERI: Exhibiticn slrike 
METROPO' ITAN: Cegt Beliavita 
MODE! lii amici del drago 

SORGE' ’.ocky 

AREZZO 

CORSO: Inuovo programma) 
POLITEAMA: li gatto e il cana¬ 
rino 

SUPERCINEMA: Squadra antigang¬ 
ster 

TRIONFO: (nuovo programmo) 

PISA 

ARISTON: Dimcnticire Ve.nezia 
ITALIA: L’alba dei falsi dei 
NUOVO: Spettacoli a cura del Do- 
polavoro ferrovicrio 
MIGNON: Supersexy movies 2 - 
Piaceri solitari 

PISTOIA 

GLOBO: Ecco l'impero dei sensi 
ITALIA: n.p. 

LUX: Ccncsrde affoi.-^e '79 

OLIMPIA (Margine coperta): Mes- 
satir») 

ROMA: n.p. 

SIENA 

IMPERO: Le schiave del piacere 
METROPOLITAN: Tcvnrndo * casa 
MODERNO: (nuovo prog-amms) 
SMERALDO: (nuovo programma) 

VIAREGGIO 

EDEN: Taverna paradiso 
EOLO: L’inse^.cnte bolla con tutta 
ha c'esse 

ODEON: Oimc.-iticare Venezia 

ROSIGNANO 

TEATRO SOLVAY: Calore nel ven- 
t*e 


FTT 


PRATO 

AMBRA: Riposo 

ARISTON: (nuovo prag.-amma) I 
BOtTO: Riposo 
BORSI O'ESSAI: Riposo 
CENTRALE: Gegè Beliavita 
CONTROLUCE: nuovo programma 
CORSO; (nuovo programma) 

EOENi II cacciatore 
GARIBALDI: Un uomo in ginoc¬ 
chio 

ODEON: Happy Days la banda dei | 

ferì di pesco I 

PARADISO: nuovo programma I 

PERLA: Riposo 

POLITEAMA: Giallo napoletano 

EMPOLI 

CRISTALLO: Amore senza limiti 
LA PERLA: Il racket dei sequesh-i 
EXCELSIOR: Bruce Lee l'indish-ut- 

MONTECATINI 

ADRIANO: Riposo j 

KURSAAL TEATRO: Piaceri solitari 
EXCELSIOR: Forza 10 da Navarone 


.f ^ 


CHI ESINA UZZANESE (PT) 
TEL. (C572) 4B.215 


LUCCA 

ASTRA: Tornando a casa 
CENTRALE- New York New York 
MIGNON: Pomoestasi 
MODERNO: Dimenticare Venezia 
PANTERA: Una donna due pas¬ 
sioni 

POGGIBONSI 

POLITEAMA; (nuovo progromnvo) 

CARRARA 

MARCONI: Papaia dei Cara'bl 

PIOMBINO 

METROPOLITAN: Occhi di Laura 
Mars 

ODEON: Sinlon-a d'autunno 
SEMPIONE: Infermiera speciarz- 
zaia 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Superxci- 
citaticn (VM 1 S) 

S. AGOSTINO; Psyca 

CAMAIORE 

MODERNO; SexocTKjnìa 


ECCEZIONAU ! ! ! 

Questa sera in ante¬ 
prima per la Toscana 

Adriono 

CELENTANO 



IL/HESIlEREaW^lA[?E 
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CINEMA 


ANDROMEDA SUPERSEXY MOVIES 

Via Aretina, 62/r - Tel. 663.945 
Le mani di una donna sola di Nello Rossati, 
technicolor, con Vanni Materassi, Marina Rai- 
se, BìbI Casstnalli. (VM 18). 

(15,30, 17,20, 19,05, 20.50, 22,45) 

ARISTON 

Piazza Ottavlanl - Tel. 287.834 

Marco Ferrori presenta: La chiamavano Bil¬ 
bao, technicolor, con Angel Jove, Maria Martin 
e Isebel Pismo. (VM 18). 

(17,30, 19,20, 20,55, 22,45) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 

Via del Bardi, 47 - Tel. 284.332 

Eccezionalissimo avvenimento cinematografico; 
per la prima volta in Italia il vero "hard core" 
come viene proiettato a Parigi HItloIre du 
plalsir (Storia del piacere), colori, con 
Christine Chandine, Michele Prelello. (Seve¬ 
ramente VM 18). 

CAPITOL 

Via dei Castellani - Tel. 212.320 
L’eccezionale capolavoro candidalo a 9 Premi 
Oscar: Il cacciatore, colori con Robarl De 
Nlro. (VM 14) 

(15. 18,30, 22) 

CORSO 

Borgo degli Alblzl - Tel. 282.687 

(Ap. 17,30) 

Un film vincifore di 2 Oscar 1979 Fuga di 
mezzanotte di Alan Perker, technicolor, con 
B. Davis. P. Smith. (VM 18). 

(18, 20.20, 22,45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 - Tel. 23.110 

(Ap. 17.30) 

« Prima » 

Tre donne Immorali? diretto da Walerian 
Borowczyk, technicolor, con Marina Pierre, 
Gaelle Legrand. Pascale Christophe. (VM 18). 
(17,55, 20,20, 22,45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 • Tel. 217.798 
(Ap. 17.30) 

Dimenticare Venezia, di Franco Brusall. techni¬ 
color con Erland Josephson, Mariengela Mela¬ 
to, Eleonoro Giorgi. (VM 14). 

(17,55, 20,20, 22,45) 

FULGOR - SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Finlguerra • Tel. 270.117 

Pornoeroticomanla, technicolor, ccn Mert.n 
Semo, Yoasyenne Delettre. (VM 18). 

(15,30, 17,20. 19,10. 20.55. 22.45) 

gambrinus. . ! - 

Via Brunelleschl •- Telf 215.112 
(Ap. 17.30) 

Halloween. la notte delle streghe di lohn C«r- 
penter, technicolor, con Donald Pliasence, 
Jamle Lee Curtls. (VM 14). 

(18,05, 20.25. 22,45) 

METROPOLITAN 
FAMILY MOVIES 

Piazza Beccarla - Tel. 663.611 

Goldrake l'invincibile, cartone animato in tech¬ 
nicolor. con Goldrake, Actarus. Per tutti. 
(15.30. 17,25. 19,15, 20.50, 22.45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour - Tel. 215.954 

h^film vincitore di 3 * °*'*^ * ' ^^^ 

Tornando ■ casa, In technicolor con 
Fonda, fon Volghi. (VM 14) 

(17,45. 20.15. 22,45) 

ODEON 

Via del Bassetti • Tel. 214.068 

Hardcore’^dUetto da Paul Schrader. techni- 
" 010 ". ccn George G. Scott. Peter Moyle. 
(VM 14) 

(17.50. 20.15. 22,45) 

PRINCIPE 

Via Cavour. 184/r • Tel. 5o.891 
Thrilling di Richard Franklin Patrick, colon, 

cM* Susan Penhaligon, Robert Helpmann, Rod 
Mullinar. Musiche dei Goblìn. Primo Pfemio 
al Festival delt’horror e della fantascienza. 

(federi"* dall’inizio: 15.30, 17.20. 19, 20,45, 
22,45) 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori • Tel. 272.474 

< Prima * ... . 

SpeHacolare ed emozionante film d ^ventura, 
technicolor Barracuda, con Wayne Crawford. 
Roberta Leighton. 

(15,30, 17,15. 19. 20,45, 22,45) 

VERDI 

Via Ghibellina • Tel. 296.242 

Uno spettacolo eccitante, fravolgcnte, l« cui 
cccezicnale colonn» sonoro è ai primi posti 
delle hit-porade mondiale: The slud (Stal¬ 
lone), e colori, con Joon Collins, Oliver To- 

'(l’I’lS.'^^T.VsV 19, 20,45, 22,45) 

Sono in vendita presso la biglietteria del Tea¬ 
tro, dalle 15 alle 22 , 1 biglietti per 1 posti 
numerali validi per le compagnia Maliana dì 
operette che debutferè nwtedi 15 maggio 
elle ore 21,30 con: La vedova allagra. 


techni- 


AB5TOR D’ESSAI ' 

Via Romana, 113 ♦ .T^.2a.888 . 

(Ap. 15,30) ' ' .. ‘ • 

Dub ore di rlsdle, dì g*oief Albertone. 

Ritorna II conte Max di G. Bianchi, con A. 
Sordi, V. De Sica. 

L. 1.300 (AGIS 900) f, ^ ’ 

(U.S.; 22.45) - ' ' 

ADRIANO 

Via Roroagnosi - Tel. 483.607 
(Ap. 15,30) 

Un uomo la glneccblp ili Damiano Damiani, 
technicolor, con Giuliano Gemma, Eleonora 
Giorgi, Michete Placido. (VM 14), 

(16, 18,15. 20,30, 22,45) 

ALOEBARAN 

Via P. Baracca. 151 - Tel. 410.007 
Care papb dì Dino Risi, technicolor, con Vit¬ 
torio Gassman, Aurore Clément. 

(17. 19, 20,40, 22,45) 

ALFIERI D'ESSAI 

Via M. del Popolo. 27 • Tel. 282.137 
I maestri del cinema Carro Roaso non avrai 
il mio acalpa! di Sidney Pollick, technicolor, 
con Robert Redlord. Per tutti. 

APOLLO 

Via Nazionale - TeL 210.049 

(Nuovo. g-and'Qso sfolgO’atire conforrevoic. 
e -game) 

Un eccezionale thrilling I ragaai venuti dal 
Brasile, colori, con Bregory Pcck. Laurcnce 
Olivier (Premio Oscar 1979). James Mason, 
Lini Pa'mer. (VM 14). 

(15.30. 17,45, 20,15, 22.45) 

GIARDINO COLONNA 

Via G. Orsini, 32 • Tel. 681.0550 
Bu3 3. & 23. 31. 32. 33 

Spettacoli di prosa (Vedi rubrica TEATRI) 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 587 700 
Noslerata il prìncipe della Rotta dretto da 
Warner Herzog. Technicolor, ccn Klaus Kìrv 
ski. Isabelle Adjsni e 6.-000 Gonz. (VM 14). 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tel. 212.178 
(Ap. 15.30) 

Erotico a colori Baby love, con Katia V7assel, 
Jessica Sabel, Violette Lafont. (Rigorosamente 
VM 18). 

EDEN 

Via della Fonderia - Tel. 225.643 
(Ap. 15,30) 

Sodoma e Gomorra, technicolor, con Ste¬ 
wart Gra,ng^. Annamaria Pietrangeli, Stanley 
ake.'. Un film di Sergio Leone. 

(15,50. 19.15, 22) 


EOLO 

Borgo S. Frediano - Tel. 296.822 
(Ap. 16) 

Sexy (Rigorosamente VM 18) Toniboy: l'im¬ 
pero dei sensi, technicolor. 

(U.S. 22,40) 

FIAMMA 

Via Paclnottl • Tel. 50.401 
(Ap. 15,30) 

Divertente technicolor II paradiso può atten¬ 
dere, con Worren Beatty, Julie Chnstie, 
James Mason. Per tutti. 

(U.s, 22,40) 

FIORELLA 

Via D’Annunzio - Tel. 660.240 
(Ap. 15.30) 

Pn thrilling commedia a colori Gioco sleale, 
con Goldie Hawn, Chevy Chase. Un film per 
tutti. 

(U.s. 22.40) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap. 15.30) 

Dove vai In vacanza?, colori, con Alberto 
Sordi. Ugo Tognazzi, Paolo Villaggio, Stefa¬ 
nia Sandrelli Per tutti. 

(16, 19. 22) 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap. 15.30) 

Cristo si è fermato a Eboli di Francesco Rosi, 
colori, con Gian Maria Volontè, Irene Papas, 
Lea Massari, Alain Cuny. 

(16. 19. 22) 

GOLDONI D’ESSAI 

Via del Serragli • Tel. 222 437 

(Ap. 17.30) 

Quinte! diretto da Robert Altman in tech¬ 
nicolor, con Paul Newman. Vittorio Gassman, 
Bibi Andersson. Fernando Rey. (VM 14). 
Platea L 1700 

(Rid. AGIS. ARCI. AGLI, ENDAS L. 1.200) 
(17,50. 20.10, 22.40) 

IDEALE 

VHa Fiorenzuola • Tel. 50.706 
(Ap. 16) 

La collina degli stivali, colon, ceti Bud 5pe:i- 
cer, Tcrence Hill. Per tutti. 

ITALIA 

Via Nazlcnale . Tel. 211.069 
(Ap. ere 10 antim.) 

Le sessuali, technicolor, con Palrìco Pascal, 
Laure Moutousssmy. (VM 18). 

MANZONI 

Via Martiri • Tel 366.808 
(Ap. 17.30) 

Giallo napoletano di Sergio Corbucci, tech¬ 
nicolor, con Marcello Masfroianni, Ornella 
Muti, Renato Pozzetto. Per tutti. 

(18. 20,15, 22.30) 

MARCONI 

Vìa Giannoltl • Tel. 680.644 
(Ap. 17,30) 

Calore nel ventre, colori, con Marie Voiret, 
Dayne Tacherno. (VM 18). 

NAZIONALE 

Via Cimatori - Tel. 210.170 
(Locale per famiglie) e proseguimento pri¬ 
me visioni. 

Attenzione: il mondo del crimine ò in allar¬ 
me. E’ arrivato II commissario di terrò, co¬ 
lori. con Maurizio Merli, Janel Agren. (VM 
18). 

(15,30, 17,15, 19. 20,45. 22.45) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo • Tel. 675.930 
(Ap. 16) ... 

FcntBSCitnzo di Nicolas Roeg L uomo che 
cadde sulla terra, con David Bowie. Candy 
Cleri'.. Technicolor. 

(Riduzioni) 

(U.s. 22,30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini - Tel. 362.067 
(Ap. 16) 

Squadra antidroga, colori, con Tony Musante. 
Susan Strasberg, D. Spielberg. Poliziesco. Per 
tutti. 

STADIO 

Viale M. Fanti - Tel. 50.913 
(Ap 15.30) 

Divertente film di Bolognini, Salce e Sordi 
Dove vai In vacanza?, colorì, con Alberto 
Sordi, Ugo Tognazzi, Paolo Villaggio. Stefa¬ 
nia Sandrelli. Per tutti. 

(U.s. 2240) 

UNIVERSALE D'ESSAI 

Via Pisana. 17 - Tel. 226.196 
(Ap. 16) 

Personale di Robert Aldrich. Solo oggi il fa¬ 
moso indimenticabile Quella sporca ultima 
meta, con Burt Reynolds. Eddie Albert. 
Colori. 

L. 800 (AGIS 600) 

(U.s. 22,30) 

VITTORIA 

Via Pagninl - Tel. 480.879 
Walt Disney preseniR Le avventure di Peter 
Pan, technicolor. Al film fe abbinalo II cavallo 
tatualo, technicolor. t 

(15.30, 18. 20,15. 22,40) 


ALBA 

Via P. Vezzani (Rlfredi) • Tel. 452.296 
(Ap. 15.30) 

Il fantabus di ames Frawley, con Stockard 
Channing, John Beck. Origuiale, divertente 
panavision a colori. Per tutti. 

(U.s. 22,30) 

Rid. .AGIS 

GIGLIO (Galluzzo) 

Viale Manfredo Fanti • Tel. 50.913 
(Ap. 20,45) 

Bealrix la schiava del sesso (La bonzesse), 
con Sylvie Meyer. (VM 18). 

LA NAVE 

Via Villaraagna, 111 

Oggi chiuso 

ARCOBALENO 

Via Pisana, 442 - Legnaia 

Oggi chiuso 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 

Via dei Pucci. 2 - Tel. 282.879 
Oggi chiuso 

ARTIGIANELLI 

Via del Berragli, 104 • Tel. 225.057 
(Ore 15,30) 

Benvenuti nel 23. secolo La luge di Logan 
Fantastico metrocolor, con Michael York, 
Jenny Agutter, Richard Jordan. 

Rid. AGIS 

CINEMA ASTRO 

Piazza 9. Simone 

Today in English 

The shoift by i. Skollmowsky, with A. Botes, 
S. York. 

(16, 17.40. 19.20. 21. 22,40) 

CENTRO INCONTRI 

Via Ripoll. 213 (Badia a Ripoll) 

Oggi chiuso 

ESPERIA 

(Talluzzo - Tel. 20.48.307 
Oggi chiuso 

FARO D’ESSAI 

Vi.i F Paole!ti. .36 - Tel. 469,177 
(Ore 20,30 e 22,30) 

B. Refelson presenta II re dei ti*rdìni di 
Marvin, con Jack Nichotson. 

FLORIDA 

Via Pisana, 109 - Tel. 700.130 
(Ap. 15,30) 

Un atteso ritorno Geodbye Brece Lae. nel suo 
ultimo g oco della morte. Technicolor, con 
Bruce Lee. Roy Lung. 

(U.s. 22.30) 

Rid. AGIS 

ROMITO 

Vta del Romito 
(Ap. 15) 

Le chiamavano Triniti d.retto di E. B Clu- 
cher. Colorì, con Tcrence H.ll. Bud Spencer. 
(U.s. 22.40) 

1 Rid. AGIS 


C.D.C. NUOVO GALLUZZO 

Via S Francesco d’Assisl • Tel. 204.505 
(Ap. 20.30) 

Equus, con Richard Burton. (VM 18). 

8.M.S. SAN QUIRICO 

Via Pl.'inna. 576 - Tel. 701.035 (Bus 6-26) 

(Ap. 20.30) 

Rashmon di A. Kurosawa, con T. Mihina. 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C.D.C. CASTELLO 

Via FI Giuliani. 374 
(Speli. 20.30-22,30) 

Gli autcri del c'nenra americano: Sam Peckin- 
pah Cetaway, con Steve McQueen, Ali Me 
Graw. (1972). 

Rid. AGIS 

C.D.C. S. ANDREA 

Via S. Andrea a Rovezzano (Bus 34) 
Tel. 690.418 
(Speit. 20,30-22,30) 

Punto zero di R. Saralian (1969), a coleri. 
L. 700-500 

SPAZIOUNO 

Via del Sole. 10 - Tei. 294.265 
(Ore 17.30-20.30) 

French Can Can di J. Renoir, con'J. Gabin, 
R. Arnoul. Francia 1955: O.V.. 

(Ore 22.30) 

Le strane licenze del caporale DuponI di J 
Renoir, con J. Pierre Cassai, C. Brasseur. 
Francia 1962. 

CIRCOLO L’UNIONE 

Ponte a Ema, Via Chiantigiana, 117 

Oggi chiuso. 

C.D.C. COLONNATA 

Piazza Raplsardl (Sesto Fiorentino) • 
Tel. 442.203 - Bus 28 
(Speft. 20-22.15) 

Costa-Gavras La confessione (Francia 1970), 
con Y. Montand, 5. Signoret. 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 

Piazza della Repubblica - Tel. 640.083 
(Ap. 21, si ripete il 1. tempo) 

Un film di Luis Buiiuel Quell'oscuro oggetto 
del desiderio, colori. Per tulli. 

C.R.C. ANTELLA 
Via Pulicciano. 53 Tel. 640.207 
(Ore 21.30) L. 700-500 

Allentalo ai Trans American Express di Da¬ 
vid L Rich, con Ben Johnson, Vera MtiM, 
Ed Nelson. 

Rid. AGIS 

COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 20.11.118 

Fcmi Benussi in La dolci zie, technicolor. 
MANZONI (Scandicci) 

Piazza Piave, 2 
(Ap. 20,30) 

Un film di Sani Peckinpah Killer Elite, ccn 
James Caan e Robert Duvall. (VM 18). 
(U.s. 22,30) 

SALESIANI 

Figline Valdarno 

Via Roma 10 • Tel. 958.125 

I duellanti, technicolor. 

SAN CASCIANO VAL DI PESA 
MICHELANGELO 

Oggi riposo 


TEATRI 


TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola. 12-13 - Tel. 299.5’25 
42. MAGGIO MUSICALE FIORENTINO 
Sobato 12 moggio, ore 20,30: Rccìlol del 
mezzosoprano Merilyn Home. Picnlsta: Mar- 
t'n Kort. Musiche di Schumtnn, Wo'f, Ros¬ 
sini. Debussy, De Falla. 

(Abbonomeolo « A » primo gallerò) 

SALONE BRUNELLESCHIANO 

Piazza SS. Annunziala. 1 

12. Rassegna Inlemazicrwie del Teatri Stabili 
Ore 17 Agamennon di Erik Vos e Promethèus 
Unbound di Erik Vos e Toì, tol, toì di Erik 
Vos. 

Ore 19,30 Corpus lyrcsìae di Arnaldo Picchi. 
Ore 20 Elettre di Anfoine Vìtez e Iphigenie 
Hotel di Anfoine Vitcz. Ingresso libero. 

COLONNA 

Via G.P. Orsini - Tel. 681.05.50 
Bus 3. 8, 23. 31. 32. 33 
Tutti I giovedì, venerdì e seboto ore 21.30. 
domenice e festivi ore 17 e 21,30. Ghigo 
Mesino e Tino Vmei presentano una novi¬ 
tà assoluta: La gravidanza di mi' marito. 
Regia di Tina Vìnci. Scene di Roberto Mesi, 
prenotarsi al 68 ) 05.50 Ingresso cnche da 
Lungarno Feri-uccì di fronte al Lido. 

TEATRO AMICIZIA 

Via 11 Prato - Tel. 218 820 

Tutti i saboti alle ore 21.30. tutte le dome¬ 
niche e testivi alle ore 17 e 21,30 la Co.-tv 
pagnta del Teatro Fiorentino diretta da Wanda 
Pesquin! presenta: Giuseppe Manalll... mutan¬ 
dine e reggipetti, tre atti comicissimi dì Ma-Io 
Marotta. Prenotazioni tutti i gtorri dalle ore 
15 telefonando al 218.820 
(Ultime tre repliche della slagicne) 

TEATRO ORIUOLO 

Via Orluolo. 33 - Tel.'210.555 
i II lixiedi, martedì, mercoledì- Il teatro resta 
chiuso. Il g'ovedi. venerdì, sabato alle ore 
1 21.15 e la domenica e festivi alle ore 16.30 
la c Compagnie di prosa città di F.renze » 
cooperativa Oriuolo presenta: Separati di Au¬ 
gusto Novelli. Regia di Carlo Cirri. Scene a 
costumi di Luciano Guarnieri.- Coreografie di 
Simonetta Gallo. 

(Il giovedì e II venerdì sono valide fa 
riduzioni) 

TEATRO VERDI 

Via Ghibellina - Tel. 296242 
Sono in vendita, presso la biglietteria dei tea¬ 
tro, dalle 16 elle 22 i biglietti per I posti 
numerati validi per la Compagnia Italiana di 
Operette che debutterà mM-tcdl 15 maggio, 
alle ore 21.30, con la «Vedova allegra» 

CENTRO HUMOR SlOE 

Via VitL Emanuele. 303 - Tel. 4M.2fll 
(SMS Rlfredi) 

Questa sera alle ore 21,30 Justin Case e Potar 
Wear presentano Sulle tracce di Frankanattln. 

SCUOLA LABORATORIO 
DELL’ATTORE 

Via Alfanl, 84 - Tel. 215.543 
Ore 17 Incontro dibottito con l'attrice Marisa 
Fabbri e col maestro della fotografia Luciano 
Ricci sul lavoro e sullo spettacolo La baccanti 
di Euripide. Regia di Luca Ronconi. 

TEATRO SAN GALLO 

Via S. Gallo 45/r (ang. Via XXVll Aprile) 
(ang. v-.B XXVII Aprllei - Tel. 490.463 

Nei g'o,'n' di venerdì, sabato e domenica, alle 
ere 21.30 la RGP p.-esenta: «Maria Grazia 
Fei e Ferdinando Searsetli Show > in dua 
tempi; « Canzoni bizzarra di Sempra > (* L!- 
very songs of every, chanscn bìzzarrei de 
fouju-s. einzigartige lieder iurima «r, singu- 
l-3rcs canciones de siempre »). 

Posto unico L. 1,300. riduzicni Enal, Endas, 
Arci, studenti. 

Prmo*?z.cni telefon'che al 490463. 

RONDO' DI BACCO 

Palazzo Pitti - Tel. 210.595 

Ore 18 Compagnia Ouroboros Prove snatia 

dell» signorina Giulia di A. Strindberg. 

NICCOLINI 

Via Ricasoli - Tel 21.3.282 
O-jesta sera o,-e 21.15 Pao’o Poli in « I 
morino « di Bruno Cerboccì. Prevandita dalft 
10 a 'e 13.30 e dalle 16 alle 19. 


Rubriche a cura della SPI (Società per 
la pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 
Martelli n. 8 • Telefoni: 287.171 • 211.449. 
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r Unità / giovedì 10 maggio 1979 


Al Palacongressi di Firenze 


Martedì convegno 
PCI sul problema 
delle abitazioni 

Interverrà Giorciio Napolitano, della Direzio¬ 
ne nazionale • Le proposte dei comunisti 


Gravi e pesanti inadempienze dell’ENI e del Governo 


L'Amiata aspetta ancora 

le attività sostitutive 

\ 

Presa di posizione dei comunisti della zona - Le lunghe attese della po¬ 
polazione locale - La DC ostacola il progetto di sviluppo del comprensorio 


-t- 


Stonzioti dall'Amministrazione comunaio 


15 miliardi 
in tre anni 
a Rosignano 

Interessano la viabilità, l’edilizia scolastica, 
la casa, l'igiene e l'approvvigionamento idrico 


Martedì prossimo al Palazzo del Congressi di Firenze, 
convegno nazionale del Partito Comunista Italiano sui 
problemi della casa e del territorio. 

I lavori saranno aperti la mattina alle 9,30 da una in¬ 
troduzione del'compagno senatore Gaetano Di Marino, vi¬ 
ce presidente del gruppo comunista del Senato. Le con¬ 
clusioni saranno tratte nel pomeriggio alle 17,30 dal com¬ 
pagno Giorgio Napolitano, della direzione del PCI. 

Al convegno, i cui lavori si svolgeranno nella Sala Verde 
del Palacongressi, parteciperanno numerosi amministra¬ 
tori di medie e grandi città Italiane. Contributi e inter¬ 
venti al dibattito di martedì verranno anche da qualifi¬ 
cati esperti e studiosi dei problemi della casa, urbani¬ 
stici e del territorio. 


« Per rupplicazioìic del 
nuovo Quadro legislativo 
in materia di edilizia »; 
« Per la costruzione di 
trcecnlomilu alloggi ali 
anno»; « Per una nuova 
Qualità dell'abitare ».■ so¬ 
no questi alcuni degli sio- 
gans che si leggono sui 
manifesti clic prcannlin¬ 
ciano il Convegno nazio¬ 
nale di martedì, organiz¬ 
zato dal Partito Comuni¬ 
sta Italiano. 

Il Parlamento eletto il 
'IO giugno 1076 ha profon¬ 
damente rinnovato la le¬ 
gislazione esistente nel 
campo delta politica della 
casa e delVurbanisticu ed 
ha creato le condizioni 
per una programmazione 
degli interventi in questo 
settore idonea ad assicu¬ 
rare in un periodo ragio¬ 
nevole la soluzione del 
problema della casa. 

La legge numero 10 sul 
regime dei suoli; la legge 
numero 392 sull'equo ca¬ 
none; la legge numero 457 
sul piano decennale per 
la casa; ecco alcuni punti 
fermi nel settore delle co¬ 
struzioni. 

Ma il problema della 
casa è lungi dall'essere 
avviato a soluzione perche 
assai gravi sono le diffi¬ 
coltà da affrontare, pro¬ 
vocate da trent'anni di 
malgoverno e inoltre per¬ 
ché allo sforzo di rinno¬ 
vamento legislativo com¬ 
piuto in sede parlamen¬ 
tare. dopo il 20 giugno 
non ha fatto riscontro un 
adeguato impegno del Go¬ 
verno sul terreno dell'in¬ 
dirizzo e del coordinamen¬ 
to dell'attività dei vari 
soggetti investiti della re¬ 
sponsabilità di operare. 

Particolarmente impor¬ 
tante è la corretta appli¬ 
cazione della legge per il 
piano decennale della ca¬ 
sa c il suo coordinamento 
con le leggi sut regime 
dei suoli e sull'equo ca¬ 
none. 

L'obiettivo da persegui¬ 
re è quello di assicurare 
ogni anno la costruzione 
o il recupero di almeno 
treccntomila abitazioni da 
destinare esclusivamente 
alla residenza stabile e 
non al turismo o alle case 
per le vacanze. 


Le Regioni e i Comuni 
devono farsi promotori in 
prima persona di una ge¬ 
stione molto incisiva ed 
efficace di tutti gli aspetti 
della politica della casa. 

Le leggi più urgenti e 
sulle quali il Partito Co¬ 
munista si impegnerà a 
fondo riguardano la revi¬ 
sione della legge numero 
IO per il regime dei suoli, 
in modo da ridurre l'one¬ 
re della concessione per 
alcune categorie di citta¬ 
dini. L'attuazione della 
legge per il risparmio-casa 
per facilitare l'accesso al¬ 
la proprietà della casa e 
dure particolari vantaggi 
al risparmio indirizzato 
all'acquisto della prima 
casa. 

Altro punto essenziale 
è la riforma degli Istituti 
Autonomi delle Case Po¬ 
polari anche per garanti¬ 
re un affitto a basso ca¬ 
none a coloro che ne han¬ 
no veramente bisogno. 

Ci sono poi altre leggi 
urgenti come la definizio¬ 
ne di nuove tipologie edi¬ 
lizie, la rateizzuzione in 
più anni del pagamento 
dell'imposta di registro e 
dell'lva per l'acquisto del¬ 
la casa e la sanatoria del¬ 
le situazioni irregolari 
delle abitazioni costruite 
prima della legge Duca- 
lossi. 

Per quanto riguarda la 
legge suU'equo canone il 
Partilo Comunista è di¬ 
sponibile ad una revisio¬ 
ne per migliorarne l'ope¬ 
ratività. 

La situazione di emer¬ 
genza posta dalla esecu¬ 
tività degli sfratti deve 
essere superata senza pre¬ 
giudicare l'organicità del 
quadro normativo conqui¬ 
stato in questi ultimi an¬ 
ni; si tratta perciò di as¬ 
sicurare al piano decen¬ 
nale il tempo di produrre 
i primi effetti concreti. 
La questione è quella di 
salvaguardare la intocca- 
bilità del diritto sociale 
all'abitazione risolvendo 
definitivamente il proble¬ 
ma degli sfratti senza iso¬ 
larlo dalla politica attiva 
che sta alla base del pia¬ 
no. decennale. 


Perché 11 « progetto per la 
valorizzazione delle proprietà 
ex-EGAM in funzione dello 
.sviluppo amiatino ed in con- 
ne.ssione all’iniziativa ENI e 
Regione Toscana » va a ri¬ 
lento’? 

A questa domanda — che X.\ 
-Sintetizza tutte le aspettati¬ 
ve della popolazione amiati- 
na — risponde il PCI della 
zona con un ampio e artico¬ 
lato documento che puntua¬ 
lizza la posizione delle varie 
forze in campo .sul « proget¬ 
to», ostacolato da una conti¬ 
nua volontà affo.s.satrice del 
governo e della DC. 

Infatti, malgrado che sul 
piano locale ci sia da regl- 
.strare tra le forze politiche, 
un franco e costruttivo impe¬ 
gno unitario, questo non tro¬ 
va corri-spondenza a livello 
governativo e nel gruppo re¬ 
gionale della DC, che ha co- 
.stantemente assunto un ruo¬ 
lo di di.simpegno e di scetti¬ 
cismo pregiudiziale. 

Fermo restando che il pro¬ 
blema mercurifero co.stitulsce 
per i comunisti parte Inte¬ 
grante e .sostanziale deU’ac- 
cordo del 22 settembre 1976. 
per le aziende sostitutive il 
PCI denuncia ratteggiamen- 
to iniziale dell’ENI che, privo 
di una visione organica di ri- 
conver-slone, hu condotto un 
vero e proprio « balletto » di 
proposte pasticciate. 

Infatti, a 32 mesi dalla Cas¬ 
sa Integrazione, solo una del¬ 
le iniziative proposte è in 
grado di decollare. 

Ma perché tanti ritardi? La 
mancanza di un organico cen¬ 
tro di re.spon.sabilità governa¬ 
tiva testimonia la incapacità 
del governo a perseguire con 
coerenza un di-segno di pro¬ 
grammazione. a gestire con 
sollecitudine leggi importanti 
varate dal Parlamento, co¬ 
me quella della riconvenslone 
industriale, a coordinare i di¬ 
versi ministeri ed 1 soggetti 
chiamati a realizzare gli im¬ 
pegni sottascritti. 

Ciò evidenzia ancora una 
volta che la DC è tradizio¬ 
nalmente o.slile alla program¬ 
mazione economica perché 
que.sta tion consente, o cer- 
tame.nte limita, possibilità di 
manovre clientelari proprie 
della tradizione e delle for¬ 
tune elettorali della DC. Pro¬ 
prio da queste incertezze del¬ 
la DC a voler far a.ssumere 
al governo gli atti necassari 
discendono una serie di com¬ 
plessi problemi che o.stacola- 
no Tattuazione degli impegni. 

Questi sono — a giudizio 
del comunisti deH’Amiata — i 
principali problemi ancora in¬ 
soluti: rischio reale di un 
mancato accordo tra scaden¬ 
ze della cassa integrazione e 
l’avvio delle attività sostitu¬ 
tive; ritardi ormai ingiu.stifi- 
cati ed assurdi nella defini¬ 
zione tra ENI ed ENEL del¬ 
le modalità e dei tempi di 
utilizzazione dell’energia geo¬ 
termica per il progetto ser¬ 


re ed essiccatorio; incertezze 
e disimpegno nel reperimen¬ 
to di finanziamenti a fondo 
perduto e e tasso agevolato 
da parte del Ministero delia 
agricoltura e fore.ste. finaliz¬ 
zati al progetto serre: ritar¬ 
di inammissibili, dopo i so¬ 
lenni impegni del governo, 
nella predisposizione dei pro¬ 
getti esecutivi per la realiz¬ 
zazione delle infrastrutture 
viarie di collegamento tra la 
area industriale della Val di 
Paglia, c le grandi vie di co¬ 
municazione su strada e ro¬ 
taia. 

Condividendo rimpostazione 
di un’unica ipotesi di pro¬ 
grammazione sul territorio, 
che individui in un progetto 
integrato l’uso di tutte le ri¬ 
sorse e la loro piena verti¬ 
calizzazione e die metta in¬ 
sieme i diversi .soggetti (ENI, 
Regione, Coop, imprenditori 
privati), il PCI ritiene che la 
proposta avanzata ne! docu¬ 
mento del 10 febbraio 1979. 
sottoscritto dall’ENI e dalla 
Regione Toscana, rappresen¬ 
ti un positivo ed utile con¬ 
tributo per la co.struzione di 
un modello di .sviluppo che 


faccia uscire rAmiata dalla 
sua drammatica ed endemi¬ 
ca crisi economica. 

Pertanto il PCI ritiene in¬ 
dispensabile una mohilit.azio- 
(le generale di tutte le for¬ 
ze democratiche, ed in par¬ 
ticolare dei giovani disoccu¬ 
pati, per sventare le manovre 
che ostacolano il decollo del¬ 
le iniziative produttive fina¬ 
lizzate alla riconversione mi¬ 
neraria ed alla e.stensione su 
tutto il territorio della comu¬ 
nità di nuove attività produt¬ 
tive e quindi di nuova occu¬ 
pazione. 

Nel momento' in cui il 
«Progetto Amiata » sta con- 
c.'-ctando alcune iniziative che 
tendono a diversificare e qua¬ 
lificare i lavori fore.stall e for 
decollare le cooperative esi 
stenti, diviene opportuno un 
maggiore impegno di tutte le 
forze democratiche chiamale 
ad impedire ulteriori ritardi 
e a garantire una maggiore 
pre.senza nella co.st ruzione di 
un modello di sviluppo eco 
nomico che comporta una più 
attenta partecipazione di tut¬ 
te le energie del comprenso¬ 
rio. 
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ROSIGNANO - Il Comune 
di Rosignano ha varato un 
programma di inve.stimenii 
che dovranno e.«.sere rcai e.se- 
cutlvi nel triennio 1979 1981, 
per comple.ssivi 14 miliardi e 
630 milioni. Il compagno Ma¬ 
rio Volpato, ius.se.ssore alle fi¬ 
nanze del comune, aflerma 
che «il primo piano triennale, 
collegandosi alle nuove fun¬ 
zioni acquisite dagli Enti lo¬ 
cali in questa la.se di avvilì 
della riforma dello Stato, è 
una tc.s,sera di un inasaico 
che disegna un ambito dav¬ 
vero nuovo entro il quale l 
comuni possono effettivamen 
te partecipare a! tentativo di 
far uscire il pae.-.e d.ilU crisi 
in modo positivo». 

Il programma, che attual¬ 
mente è in dlscu.^sione nei 
consigli di quartiere c tra ! 
cittadini, è stato redatto in 
modo da legarlo alla rc.iltà 

Gli ste.^si finanziamenti si 
riferiscono a fonti certe, va¬ 
lutando la possibilità di re¬ 
perire i mutui dalla ca.-.sa 
depositi c prestiti ricondotta 
al suo ruolo originale di 
principale finanziatrice degli 
enti locali. 


Siringhe in aula, un imputato in ospedale e un nuovo arresto 

Ancora «suspense» al processone 

Tensioni e contrasti per Tapprossimarsi della conclusione — L’eroina «viaggia» anche in au¬ 
la ? — La testimone « clou » si contraddice ~ L’ammalato è stato subito trasportato a Roma 


GROSSETO — Un dibatti¬ 
mento teso, per certi versi 
drammatico e con risvolti 
« giallo-rosa » quello di ieri 
al proce.sso per droga contro 
35 imputati di via Sicilia. 

Superata la soglia delle 
dieci udienze, il proce.sso sta 
entrando nel vivo. 

A mano a mano che si av¬ 
vicina la fa.se finale, con la 
requisitoria del P.M. previ¬ 
sta per domani, l’arringa del¬ 
la difesa e la sentenza, au¬ 
menta la partecipazione dei 
cittadini. 

Per prima è andata a se- 
der.si di fronte al Presiden¬ 
te. Michela Giannini, giova¬ 
ne moglie deU’impulato Lu¬ 
ciano Stagnaro che ha con¬ 
cluso la propria deposizione 
dopo che lunedi .scorso il P.M. 
aveva chie.sto la sua incrimi¬ 
nazione per falsa testimo¬ 
nianza. 

All’inizio dell’interrogatorio, 
la Giannini, richiamata spes¬ 
so con toni « patemi » dal 
Pre.sidente. ha contradditto¬ 
riamente continuato a dare 
una versione non proprio con¬ 
forme alla deposizione re.sa 


in istruttoria, che ha portato 
comunque la Pubblica accu¬ 
sa a revocare la richiesta di 
incriminazione e arrc.sto pur¬ 
ché il tribunale decidcs.se. co¬ 
me ha deciso, di trasmettere 
il verbale alla Procura della 
Repubblica. 

La deposizione della Gianni¬ 
ni è andata avanti per due 
ore. contrassegnata da nume¬ 
rose contestazioni. Momenti 
di tensione si .sono avuti quan¬ 
do il Presidente Messina è 
intervenuto affermando a 
proposito dei testimoni, che 
questi « si bucano e fumano » 
mentre dalla parte del pubbli¬ 
co .si lanciavano frasi come 
« Siete tutti da condannare 
e mettere in galera ». 

A quel momento la madre 
di un imputato ha iniziato un 
duro scambio di battute con 
altri presenti. 

Il Presidente ha quindi de¬ 
ciso di sospendere brevemen¬ 
te Tudienza, poiché tra l’al¬ 
tro un imputato. Fiorenzo 
Magni, si è sentito male. 

' Trasportato aH’Ospedale di 
Grasseto. con certificato dei 
sanitari, veniva dispasto su¬ 


bito. il ricovero del Magni in 
una Clinica .specializzata di 
Roma perché sofferente di 
«sindrome ansio.sa » «cefa¬ 
lee » e « vertigini ». 

Ma la suspense non era 
ancora terminata. 

Infatti, prima di riprende¬ 
re la .seduta un maresciallo 
dei Carabinieri ha consegna- 


, to al PM. che l’ha sequestra- 
I ta. una siringa raccolta nel- 
i la prima fila del pubblico pro- 
I prio dietro le tran.senne che 
I la .separano dagli imputati, 
i dalla stampa e dagli avvoca- 
1 ti. 

j A tale proposito va anche 
i detto che martedì, durante la 
. detenzione, durata soltanto 


j Per una frana sgombrato 

I il Comune a Cinigìano 

j GROSSETO -- Per uno smottamento di terreno di una certa 
consistenza, a Cinigiano, un piccolo centro alle falde del 
Mfiit-’ Amiata, si è dovuto sgombrare la sede del Comune, 
ì minacciata da varie crepe apertesi sulle mura dell’edificio. 

1 La decisione è stata pre.sa dal Vigili del fuoco, dall’Uffi- 
! ciò tecnico e dai funzicnari del Genio civile per molivi di 
sicuiezza. 

A seguito di ciò gli uffici prenderanno posto teinporaiiea- 
j mente nella .sede dell’ex Ente Maremma. 

I Oltre ai Municipio hanno subito lesioni anche la scuola 
i elementare e la sede deU’ex asilo infantile, già inutilizzato 
I perche dichiarato ioagibile. 

j Con il movimento franoso dei giorni scorsi, è già la .se- 
i conda volta in due anni che que.sto fenomeno si regi.stra su- 
1 scitando notevole apprensione nel cittadini e ncH’Ammini- 
* .straziooe comunale. 


due ore del testimene D.inie- 
le Ramazzotti. in cella era¬ 
no .stati .sequestrati una si¬ 
ringa e un laccio emostatico 

Poco prima dello 12 è ini¬ 
ziato l’a.scolto di Anna Petrac- 
cini, testimone, «clou», a 
carico dì tutti gli impuUiti. 

Sin dalle prime Ixittute è 
appanno che nella .sua testi¬ 
monianza., molte cose « stori¬ 
che» non tornavano rispetto 
alle deposizioni rese in istrut¬ 
toria e riguardanti l’acquisto 
dì dosi di eroina. 

Per que.sti molivi, il dottor 
Vinci chiedeva al Tribuna¬ 
le l’incriminazione, l’nrre.sto 
per falsa testimonianza e il 
processo per direttissima. 

Alla ripre.sa dcH’udienza po¬ 
meridiana il Tribunale si è 
riunito in camera di consi¬ 
glio per decidere in merito. 

Il tribunale ha deci.so l’ar 
resto di Anna Pctaccini. re 
spiogendo le obiezioni della 
difesa. 

La ragazza é stata tradot¬ 
to nel carcere di Orbetcllo, 

p. Z. 


Quattro iniliaidi e ->49 mi¬ 
lioni .saranno i mutui d,a 
contrarre con tale ente, re¬ 
stando pre.s.so gli altri istituti 
di credito finanziamenti per 
886 milioni. Sei miliardi c 
mezzo, eioè il 44 })er cento 
dell’intero finair/iainento del 
piano di investimenti, i^irnn- 
no reperiti tra le entrate col¬ 
legato ai piani pluriennali di 
.attuazione calcolate con .suf¬ 
ficiente precisione. Un mi¬ 
liardo e fiO.I milioni prov.^r 
ranno dai contributi dello 
Stato c della Regione ed il 
re.stante inih.ardo e 90 milioni 
da nso.’-.sc proprie del comu¬ 
ne. 

Quest’ultuno .stanziamento 
e la caiwcìtà di contrarre 
mutui .sono compatiliili con 
le dimen.sionl del Inlnncio 
comunale. S<u iniliaidi e ir>.'t 
milioni saranno inve.slitl nel 
1979, 4.712 miliardi nel 1980 e 
3.7.").) miliardi ne! 1981. 

Il quadro tlegli inve.dimenti 
evidenzia soinatlutto cinque 
.settori di inteitento: 1) la 
viabilità interna ed e.sterna 
per 3,088 miliardi, il 21,1 per 
cento del totale degli invc- 
.stimenii; 2) l’i'dili/.i.i .-cola.sti- 
ca e le .attrezzature varie per 
ristru/ione con 2,828 miliardi. 
Il IfsS per cento; 3) la politi¬ 
ca della casa collegata ai 
piani per l’edilizia e<'onomica 
e popolare ed ai pi.ini plu¬ 
riennali di attuazione con 
2,248 miliardi, il 1-5.3 ix'r cen 
to: 4) l’igiene pubblica con 
2.08 miliardi.9 il 14 3 per cen¬ 
to; 5) rapprovvigionainento e 
la distribuzione deiracaui 
con 1.641 miliardi pari airil.2 
per cento. I rimanenti 2.73<) 
miliardi vanno ver.so altri 
settori comnre.'.o un fondo di 
riserva di .528 milioni. 

Colpe si è giunti alla reda¬ 
zione del programma di In¬ 
vasi imeni i’> 

Il compagno Volpato indica 
tre aspetti fondainenlali in 
dividiiazionc delle risoi-sc ri¬ 
tenute reperibili e utili/zabili 
nel triennio e stima della ca¬ 
denza annuale: elenco di rie 
co.ssità e bi.sogni su cui in¬ 
tervenire. tenuto conto delli* 
indicazioni emerse nei dibat 
liti avuti con i Consigli di 
quartiere e .secondo le segna¬ 
lazioni di provenienza tecni¬ 
ca. E poi determinazione del¬ 
l’ordine di priorità e compì 
libilità con le ri.sor.-e prece 
dentemenlc repente e delci 
ininazione delle fasi di rea 
liz,zazione degli intcrvml>. 
con b loro suddivisione per 
categorie tecnico politiche. 

Sono stati inoltre rìefini'i 
gli .strumenti di gestione e di 
verifica de! programma che 
nc con.sentano la necessari i 
fIo.s.sibilità e che ogni anno, 
contestualmente al bilancio 
ordinario, nc con.sentano la 
verifica pubblica per quanto 
riguarda le fasi di realizza¬ 
zione ed anche i contenuti. 

Giovanni Nannini 



In programma oggi a Siena un incontro a livello regionale 


Gli amministratori del PCI 
discutono sul governo locale 

I lavori saranno conclusi dal segretario regionale Quercini e si svolge¬ 
ranno nel Palazzo Comunale — Le altre manifestazioni in Toscana 
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Nella foto: Un momento di una recente manifestaziont degli operai delle Acciaierie di Piombino 


PIOMBINO — Il clima elet¬ 
torale è ormai entrato anche 
airinlcmo delle fabbriche. 

Alle Acciaierie, dove lavo¬ 
rano circa 7.200 dipendenti, 
sorgono in molti reparti, du¬ 
rante Ile pause di lavoro, di¬ 
scussioni spontanee alle quali 
partecipano lavoratori di tut¬ 
te le tendenze politiche. 

In altre occasioni sono 
propro i lavoratori comunisti 
a provocare il dibattito in¬ 
torno ai problemi più acuti 
della vita politica del paese. 

Una discussione che spesso 
si intreccia con i temi, in 
questo momento più vicini ai 
lavoratori, dei rinnovi con- 
trattualL che pure incontra¬ 
no, nei loro punti più quali 
ficanti. le resistenze polìtiche 
delle controparti. 

Si discute quindi della esi¬ 
genza di un maggiore potere 
della classe operaia nella 
fabbrica, ma anche delia ne¬ 
cessità di accrescere il peso 
politico dei lavoratori nella 
vita politica del paese. 

«Si sta. in sostanza, recu¬ 
perando — come spiega il 
compagno Martelli, segretario 
della sezione Acciaierie — tra 
i lavoratori la tensione e la 
passione politica». 

Un’altra prova di questo 
rteupero della presenza del 
fCl in fabbrica ò data dagli 
«MiiiU risultati finora rag- 


Come i comunisti si preparano alle elezioni 

Il tre giugno 
entra anche 
alle Acciaierie 


giunti nella sottoscrizione e- 
Icttorale. 

I compagni della sezione di 
fabbrica, durante la campa 
gna elettorale, vengono utill- 
ati ssoprattutto dalle sezzioni 
territoriali per la propaganda 
nei Comitati di seggio: un 
contributo che è determinante 
in una realtà come queli.a 
piombinese dove forte è la 
caratterizzazione operala. 

Ciò nonostante la sezione 
non ha rinunciato ud un 
proprio autonomo program¬ 
ma di lavoro, che si presenta 
particolarmente intenso. 

«L’Unità», per tutto il pe¬ 
riodo della campagna eletto¬ 
rale, entrerà due volte alla 
settimana. Il martedì ed il 
venerdì, nella fabbrica. 

Oltre alla diffusione del 


normale materiale di propa- i 
ganda. i compagni sono im 
pegnati ad organizzare, da¬ 
vanti a tutte le portinerie del 
lo stabilimento, giornali parla¬ 
ti e mostre di pannelli. Sono 
inoltre prevLsti brevi comizi 
all'uscita dei turni di lavoro. 

Ma Tiniziativa su cuj .sarà 
concentrato lo sforzo orga 
nizzativo dei compagni della 
sezione di fabbrica è la glor- . 
nata, prevista per il giorno ■ 
28. dedicata interamente al 
dibattito sul rapporto tra il 
movimento operaio ed i gio¬ 
vani. 

L’iniziativa sarà organizzala ' 
insieme alla federazione gio¬ 
vanile e vi parteciperà un di¬ 
rigente operaio ed uno della 
FOCI nazionale. 

Sarà sicuramente una im¬ 


portante occasione per af¬ 
frontare il grosso tema della 
occupazione giovanile e del 
rapporto tra scuola e mondo 
del lavoro. A conclusione del¬ 
la giornata di dibattito, che 
si svolgerà aU'intemo del 
«Rivellino » è anche previsto 
uno spettacolo musicale. 

La sezione Acciaierie e la 
FOCI hanno già programma¬ 
to la diffusione di una serie 
di volantini, davanti alle por¬ 
tinerie ed in città, per pro¬ 
pagandare l’iniziativa, affron¬ 
tando di volta in volta i temi 
specifici thè .saranno ripresi 
nel corso della giornata di 
dibattito. 

Anche le altre .sezioni di 
fabbrica, quella della Mago¬ 
na. si stanno già muovendo 
per realizzare un ricco calen- 
d.irio di lavoro che si muove 
più o meno sulle 5les.se linee 
di quello della Acciaierie. 

La propaganda capillare, 
fatta di di-scassione sul vo¬ 
lantino o .su un articolo di 
giornale, tra lutti l lavoratori 
è comunque relemento co 
mune' su cui si articola la 
iniziativa del comunisti in 
tutte le fabbriche, così come 
sta già avvenendo in decine 
di riunioni di caseggiato or¬ 
ganizzate dalle sezioni terri¬ 
toriali. 

Giorgio Pasquinucci 


Importante appuntamento 
oggi a SIENA, degli ammi¬ 
nistratori comunisti della 
Toscana. 

Infatti, dalle 10 alle 13 c 
dalle 15 alle 18. nel Palazzo 
comunale di Siena si riuni¬ 
ranno i sindaci. ì presidenti 
di provìncia, gli assessori e 
i dirigenti del nostro parti¬ 
to per discutere sul tema 
« Nel governo della Toscana, 
per il governo deiritalia >'. 

L'iniziativa, che rientra nel 
piano di lavoro allestito dal 
Comitato regionale del Par¬ 
tito. as.sume un'importanza 
particolare dato che proprio 
a Siena, contemporaneamen¬ 
te alla scadenza elettorale 
per una svolta decisiva del 
governo del paese, si terran¬ 
no le elezioni per il rinno¬ 
vo degli organismi ammini¬ 
strativi comunali. 

I lavori saranno conclusi 
dal compagno Giulio Quer¬ 
cini, segretario regionale del 
PCI. 

Fitto calendario di manife¬ 
stazioni .sono In programma 
in tutte le località della To¬ 
scana. 

A LIVORNO, oggi alle 17, 
nei locali della Casa della 
cultura si terrà il sesto in¬ 
contro del PCI sulla scuola. 

Parteciperà la compagna 
cnorevole Mari.sa Rodano, 
che affronterà il tema dei 
lavoro del Parlamento nella 
pa.s.sata legislatura: «Le leg 
gi approvate e quelle blf>cca- 
te e incompiute a cau.sa del¬ 
le resistenze conservatrici in 
centrate sopratutto aU’inter- 
no della DC (come nel caso 
della legge dì riforma della 
.secondaria». 

La compagna Rodano, viro 
responsabile della sezioie 
nazionale scuola del Parli 
to. capogruppo comounista 
al Consiglio provinciale (R 
Roma e candidata al Parla 
mento europeo, illustrerà al¬ 
cune nuove proposte di leg¬ 
ge che i comunistis si im¬ 
pegnano a presentare nel 


pro.ssimo parlamento e .sul¬ 
le quali già nella campagna 
elettorale chiedono agli in¬ 
segnanti e ai genitori un con- 
froito di mas-sa. 

Sempre a Livorno, per do 
mani, è in programma un 
comizio del compagno Giu¬ 
liano Pnjetta .su « I comuni¬ 
sti nel governo di unità na¬ 
zionale per sconfiggere il 
terrorismo eversivo e supe¬ 
rare la crisi del paese centro 
il prepotere delle multina- 
zicnah. perché i lavoratori 
contino di più in un’Europa 
protagoni.sta di pace ». 

MASSA CARRARA — Og¬ 
gi ore 18 (Marselli); Cerva- 
re (Biggini): Partaccia 

(Tongianì); Aulla ore 2030 
(Angeli). Domano: Pallero- 
ne ore 2030 (Angeli); Mir¬ 
teto ore 1730 (Facchini); 
Quercioli (Tongianì-Bocci). 

GROSSETO — Oggi alle 
17.30 Gavorrano ( Faetizi ) : 
ore 17 S. Quirico (Ferretti), 
Tutte le altre si svolgono al¬ 
le 20,30: Vaipiana (Tattari- 
ni); Montenero (Giancarlo 
Rossi»; Roccafederighi (Fa- 
enzi); Scarlino (Barzanti»; 
Saturnia (Chiclli); Monte¬ 
buono (Benocchi); Follonica, 
sui contratti (Caiite’.Ii); Ma- 
gliano-La Carla (T. Fusi). 

Domani alle 20,30; La Sgnl- 
la (Arcìcoi): Giardino (Bar- 
zanti); Piloni iTattarini»; 
Capalbio Scalo (Chielli); 
Scansano (Faenzi): Savona 
(Beoocci) ; Maiano Lavacchio 
(T. Fusi»; Roccastrada (A- 
marugi): Montelaterone (Bar- 
talucci); Gìuncarico (Braca 
lari). 

VIAREGGIO — Oggi ore 21 
a Massarosa al bar Collucci 
ni di Pian di Mommio (Euro 
Romani). Domani ore 13 da¬ 
vanti ai cancelli del Cantiere 
Picchiotti (Tiziano Domeni¬ 
ci): ore 18 Via Ouerrazzi 
(Milziade Caprili): ore 21 nel 
.salone « Claudio Sbrana » in 
Federazione dibattito (Quer¬ 
cini): ore 18 Camaiore (Lu- 


.svardi»; ore 21 Stiava (Ste¬ 
fania Parigini»; Stazzema 
ore 21.30 (Caprili); Seravezza 
ore 21 (Ghiselli): Pietra.san- 
la ore 21 (Francesco Da Pra¬ 
to). 

PISTOIA Oggi alle 21. 
proiezione del filmato eletto¬ 
rale e dibattito (Ivo Lucche¬ 
si); San Felice (Pacini Simo¬ 
netta). 

Domani alle 21: Massa-Coz- 
zile. dibattito siiiragricoltura 
(Sergio Michelacci»; Lampo¬ 
recchio (Remo Fattorini); 
Barile (Riccardo Ra.stclli); 
Sezioni aziendali di Pistoia, 
dibattito sul pubblico impie¬ 
go (Renzo Bardelli»; Quar- 
rata. comizio (Vannino Chi¬ 
li »: Uggia (Riccardo Bruz- 
zani»; Bottegone (Giovanni 
Dolce); Gavinana. dibattito 
.sulla riforma sanitaria (A. 
Bugelli e I. Gaggioli); Val di 
Brana. incontro con le donne 
(Lucia Prioreschi). 

PRATO — Oggi alle 21 nel 
salone consiliare del Comu¬ 
ne. conferenza dibattito sul¬ 
la 1 politica CEE e i comu¬ 
nisti )». partecipano i compa- 
smi Piero Pieralli e Orlando 
Fabbri. 

Sempre oggi a Namali di 
Prato, alle 21. comizio di Gio¬ 
vanni Cherubini. 

Domani alle 21: Mezzana, 
conferenza-dibattilo i Landi¬ 
ni»: Fontanelle (Rodolfo Rin¬ 
freschi); Alleata (Mauro Ri¬ 
belli); Vanni (Orlando Fab¬ 
bri). 


! • Si conclude domenica al- 
' THotcl Excelsior di Marina di 
I .\Ias.sa la ras.segna per una va- 
; lutazione culturale dei testi di 
lettura, una iniziativa che la 
Regione, il Comune di Ma&sa, 
li Provveditorato agli studi e 
la Fondazione «Città Libro» 
hanno organizzato nel -tiua- 
dro delle manifestazioni del¬ 
l’Anno de] fanciullo per il 
1970. 


Televisore Colori Poi. 26 Indesit 
12 Canali 

Lavatrice Naonis Mod. L 23 kg. 5 
Fornello 3 Fuochi gas L. 
Materassi a Molle 190x80 cm. 
Reti da letto cm. 190x80 
Affettatrice Elettrica Ala Mod. 305 
Inox 

Rasoio Philips ultimo modello 
Mod. HP 1132 
Radiolina Philips 

Lucidatrice Hoover Mod. SV 5014 
Bistecchiera elettrica Ghepardo 
Coppia Altoparlanti Stereo per 
Macchina 

Registratore Philips Mod. N 2228 
Aspirapolvere Hoover Mod. 2944 
Congelatore Ocean Mod. J 28 li- 
tri 280 

Congelatore Castor Mod. 1076 
Congelatore Pensi! Naonis 
Affettatrice a mano Litle Cromata 
Frigo Candy Mod. PS 230 • 2 por¬ 
te Noce 

Orologio da Polso da Donna e Uo¬ 
mo al Quarzo 


L. 389.000 
L. 165.000 
L. 11.000 
L. 17.000 
L. 12.000 

L. 35.000 

L. 41.900 
L. 6.000 
L. 53.000 
L. 8.000 

L. 5.500 
L. 39.000 
L. 38.000 

L. 185.000 
L. 165.000 
L. 110.000 
L. 16.000 

L. 185.000 

L. 30.000 


RICORDIAMO INOLTRE 

La vasta gamma dei congelatori delle migliori 
marche - Lavatrici - Frigoriferi - Lavastoviglie - 
Radio - TV Color e piccoli elettrodomestici - Mo¬ 
bili da ingresso e sala - Cucine componibili - 
Cucine a gas ed elettrogas Becchi - Olmar - 
Ligmar - Magic Chef. 
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Con i! voto favorevole dei comunisti e dei socialisti 


La Regione approva la legge 
sui musei degli Enti Locali 


Un'iniziativa del decentramento culturale 


Astensioni e assenze degli altri 
partiti - Il lungo lavoro 
di preparazione del provvedimento 
legislativo - I rapporti con le autorità 
ecclesiastiche - Carenze governative 


I mu.sei della To.scana han¬ 
no una nuova legge che rego¬ 
lamenta la loro esistenza e 
attività culturale. L’ha ap¬ 
provata, nella sua ultima se¬ 
duta, il Consiglio regionale 
che ha co.si compiuto l’ulti¬ 
mo atto di un lungo lavoro, 
paziente e difficile ma alla 
fine ricco di risultati. 

Nella fase preparatoria del 
provvedimento legislativo si 
sono dovute superare nume¬ 
rosi ostacoli e resistenze. Par¬ 
ticolarmente complicato il 
rapporto con gli enti eccle.si i- 
.stici proprietari di beni di 
lntere.s.se miuseale con i duali 
è stato necessario inte.s.^eie 
lunghe trattative. 

Dopo tre anni di inconiri 
e riunioni preparatone il vo¬ 
to in Consiglio nella scdu’.a 
pomeridiana di martedì. Han¬ 
no votato a favore comunisti 
e .socialLsti; si sono a.stenuti 
democristiani e mi.ssini: non 
erano presenti i rappresen¬ 
tanti degli altri partiti, ma 
il repubblicano Stefano Pa.s- 
sigll aveva fatto conoscere, 
in una seduta precedente, il 
suo parere favorevole alla 
legge prcannunciando un vo¬ 
to di favore. 

La legge votata è una cosid- 
• detta legge di delega. La Uo- 
gione In sastanza dà manda¬ 
to agli Enti locali per qua.i- 
to riguarda la gestione dei 
mu.~e! locali e di interc-..'if 
locale, di beni culturali c 
ambientali. 

Per quanto riguarda i be¬ 
ni di Interesse culturale e ar¬ 
tistico di proprietà della chie- 
-sa e anche di privati con la 
legge si stabilisce la po.>sibl- 
lità di un patto consensuale 
che dia la possibilità di ren¬ 
dere quei beni visibili e godi¬ 
bili da parte di tutti e so¬ 
prattutto li sottragga da con¬ 
dizioni di conservazione spes¬ 
so più che approssimative. 

Da que.sto punto di vista 
la legge, pur diventando un 
atto di riferimento importan¬ 
te, non introduce mod.fica- 
zionl di grande rilievo. San-i 
anni infatti che la Regione 
Interviene per il .salvataggio 
di opere artistiche o eli og¬ 
getti d interesse cultur.ne di 
proprietà della chie.sa. 

Gli esempi in tutta la re 
gione sono numerosi. Nono¬ 
stante questo la chiesa ha 
mantenuto un atteggiamento 
oscillante nel confronti della 


nuova legge in tutta la lun¬ 
ga serie di preparazione. 

I rappresentanti della chie¬ 
.sa delegati a trattare della 
qucsilone hanno .scontato al¬ 
meno nella fase preliminare 
una certa impreparazione e 
non volendo In oualche ma- 
do oompromertersi con mi.a 
.scelta precisa hanno finuo 
per ritardare tutto l’iter con 
.sempre nuove richieste di 
rinvio. 

Un imbarazzo che le gerar¬ 
chie hanno palesato fino al- 
Tultiino. Don Fiorini ad e.sem- 
pio, rappresentante della 
Conferenza EpLscopale Tosca¬ 
na. ha richiesto allii Regione 
il rinvio dell’attuazione delle 
norme Icgi.slative regionali a 
depo l’a’^^’irovazicne del nuo¬ 
vo concordato. 

Gli ha risposto dai banchi 
del consiglio. Tasse-ssore al’a 
cultura Luigi Tassinari; 
«Tutta la materia relativa 
ai musei e alle raccolte è de¬ 
legata agli Enti locali sia che 
si tratti di Lstituti di pronrie- 
tà privata di enti morali, di 
associazioni ecc. Non è pre¬ 
vista In alcun caso una dero- 
ga a tale delega, non si vede 
perciò perché l’ente ecclesia¬ 
stico. per il quale tra l’altro 
.sono previste anche partico¬ 
lari convenzioni per l’uso del 
patrimonio non presente nei 
musei, tra il rappresentante 
rcginnale ecclesiastico e il 
consiglio regionale, non debba 
sottostare alla normativa vi¬ 
gente. 

Le obiezioni relative alla 
lmpo.s.sibilità di considerare 
di interesse locale un l)ene di 
cultura si rifanno a tutta la 
casistica del beni culturali 
per i quali la regione ha sem¬ 
pre sostenuto la improprietà 
del termine locale. 

II rinvio alle future norme 
concordatane non è possibile 
dati l tempi dell’iter della 
legge ». 

La relazione sulla proposta 
di legge è stata .svolta dal 
consigliere del PCI Luciano 
Lusvardi. 

In Toscana esistono 208 imi- 
.sei di cui 47 .statali, 82 di enti 
locali. 20 di enti morali, 39 di 
istituzioni religiose, 17 di uni¬ 
versità e 4 di privati. 

Gli interventi su tali strut¬ 
ture che nel ’72 erano 13 si 
.sono moltipllcate fino ad In¬ 
vestire 124 musei. Dal '72 la 
Regione Toscana ha speso 



Arrivano i «Maggi» anche 
nei quartieri di Firenze 

Saranno rappresentati in una chiesa e nel giardino Lippi alcuni saggi di genuino teatro 
popolare contadino • Un impatto coraggioso con il pubblico - Domenica primo incontro 


532 milioni per la cataloga¬ 
zione. 538 milioni per il re¬ 
stauro e oltre 2 miliardi e 
mezzo per spese di funziona¬ 
mento. 

Sono cifre ancora insuffi¬ 
cienti — ha detto Lusvardi — 
ma appaiono enormi se raf¬ 
frontate agli stanziamenti 
che. negli anni precedenti. 
Io stato aveva messo a dispo¬ 
sizione del settore. 

Da una fase di pre.ssoclié 
completo abbandono si è dun¬ 


que decisamente pa-'^satl ad 
una fase di intensa e pro¬ 
ficua ripresa di iniziativa. 

Il museo — questa e l’in¬ 
tenzione della nuova legge — 
deve perdere il carattere di 
deposito delle vestigia pol¬ 
verose del pa-ssato per assu¬ 
mere il ruolo di centro attivo 
di vita culturale. 

Con la legge approvata dal 
Consiglio Regionale si fa un 
nuovo decisivo passo in a- 


vanti in questa direzione ma 
ancora molto rimane da fare. 
Mancano soprattutto i punti 
di riferimento a livello na¬ 
zionale: la materia dei beni 
culturali ancora non ha una 
legge precisa che la rego¬ 
lamenti. 

Si aspetta quindi una leg¬ 
ge quadro nazionale die dia 
maggicn certezze in tutto i! 
settore. 


d. m. 


Anteprima di «Minotauros» 


« Minotauros: il nulla non ha centro », pro¬ 
dotto indipendente, girato tra Firenze 
e l'isola di Creta con una troupe mista 
c Minotauros: il nulla non ha centro », ope¬ 
ra prima del fiorentino Fabrizio Fiumi, ver¬ 
rà presentato in anteprima assoluta al Sa¬ 
lone Brunelleschiano venerdì alle ore 20 e 
22,30 nell'ambito della 12.a Rassegna inter¬ 
nazionale dei teatri stabili che quest'anno, 
come è noto, affronta il tema « I greci: no¬ 
stri contemporanei ». 


Accanto alle rappresentazioni teatrali, han¬ 
no fatto da corollario le rassegne cinemato¬ 
grafiche sul a Mito greco nel cinema » e 
« Teatro filmato ». 

« Minotauros » di Fiumi, una rivisitazione 
in chiave contemporanea del mito di Pasifae 
e della sua creatura tauriforme inserito In 
un'attualissima ricerca d'identità femminile, 
chiude appropriatamente la Rassegna con I' 
ipotesi di un cinema realizzato al di fuori 
degli schemi induslriaii di Cinecittà. 


L’INQUIETA FIGURA DI SEM BENELLI RICOSTRUITA IN UNA MOSTRA 


Documenti e fotografie dello 
scrittore pratese ordinate 
nel Ridotto del Teatro Metastasio 
Un perìodo di mode che andavano 
e venivano - La sua esperienza 
giornalistica e la sua improvvisa 
affermazione - Le opere 


Una «cena delle beffe» 
consumata tra 
fascismo e opposizione 



Nella foto sopra, Tattrice tedesca Ida Rolan (Giannettóc- 
cio nell’edizione berlinese del 1913 de « La cena delle 
beffe ») . A destra, Sara Bernardi ne « La cena delle 
beffe » a Parigi nel 1910 e la copertina della prima edi¬ 
zione de « L’amorosa tragedia » di Sem Benelli 
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PRATO — Sevi Benelli: 
uno scrittore pratese che con 
« La cena delie Beffe » si 
impose nel teatro del suo 
tempo. Una mostra docu- 
vientaria nel Ridotto del 
Teatro Metastasio. e titola¬ 
ta • Avventure di vita e di 
teatro», ne riproduce attra¬ 
verso documenti e fotogra¬ 
fie l’opera e la sua vita 

L’amministrazione Comu¬ 
nale di Prato ha voluto que¬ 
sta iniziativa, dando vita ad 
un comitato cittadino che 
ha elaborato una sene di i- 
nikiative. per ricordare il cen¬ 
tenario della nascita dell'ar- 
tista. 

Lo scopo non è però solo 
di tributare attraverso vane 
manifestazioni un omaggio 
a questo artista. 

Ricostruirne l’opera vuol 
anche dire ricostruire il tem¬ 
po in cui l’artista visse, il 
travaglio di una generazio¬ 
ne e il ruolo che gli intel¬ 
lettuali assunsero in quel pe¬ 
riodo di tempo che va dal 


■ l'inizio del secolo fino alla 
seconda guerra mondiale, e 
che vede Uv Italia in preda 
a fermenti sociali e a profon¬ 
de lacerazioni ed in bilico 
tra un orizzonte di progres¬ 
so ed una ventata reaziona¬ 
ria, che poi finì con l’affer¬ 
marsi con l’ascesa al potere 
del fascismo. 

l brevi cenni di biografia 
che riportiamo di Sem Bc- 
nellt presentano sullo sfon¬ 
do questo quadro che abbia¬ 
mo succintamente richia¬ 
mato 

Sem Benelli nasce a Filet- 
tote il IO agosto 1877, fre¬ 
quenta la scuola dei padri 
Scolopi a Firenze ma per 
la morte prematura del pa¬ 
dre interrompe gli studi c 
fa vari lavori finche non en 
tra nella redazione del 
(Marzocco» e nella redazio¬ 
ne de « La Rassegna Interna¬ 
zionale». che lo costringe a 
vivere tra Roma e Firenze. 
Scrive poi sul giornale mon¬ 
dano •< Verde Azzurro » e nel 


1905 lavora con un protago¬ 
nista di quell’epoca. Marinet¬ 
ti, dirigendo « Poesie », una 
rassegna intemazionale mul¬ 
tilingue, dalla quale si al¬ 
lontana per divergenze con 
lo stesso Marinetti. 

Conosce del resto succes¬ 
sivamente una fluttuazione 
di atteggiamenti politici: è 
volontario come tanti altri 
nella « grande guerra ». in 
un paese attraversato dai 
continui scontri tra chi si 
dichiarò favorevole alla guer¬ 
ra e chi invece ne era con¬ 
trario. o la subì secondo la 
ben nota indicazione « né a- 
derire né sabotare ». 

Aderì in seguito all’associa¬ 
zione Trento e Trieste, e vo¬ 
leva organizzare un eserci¬ 
to per difendere Fiume. Il 
suo tentativo, però, fallisce. 

Eletto al Parlamento nelle 
liste liberali, aderisce poi al 
fasiesmo, diventandone un 
deputato su invito di Musso¬ 
lini, nel 1924, dimettendosi 
nel novembre dello stesso 


anno, e aderendo alla « Le¬ 
ga Italica », che si scioglie 
poco dopo perché D’Annun¬ 
zio si ritira. 

Dopo il delitto Matteotti 
abbandona il fascismo, ed è 
uno dei firmatari del mani- 
feMo crociano in risposta agli 
intellettuali fascisti. Al fasci¬ 
smo comunque riapproda nel 
'36 e partecipa come volon¬ 
tario alla guerra di Etiopia. 

Durante la seconda guerra 
mondiale ripara in Svizzera, 
e muore a Zoagli. presso Ge¬ 
nova, il 18 dicembre 1949. In 
questo altalenante compor¬ 
tamento tra fascismo ed op¬ 
posizione crociana si racchiu¬ 
de la stona di Sem Benelli, 
come pure sta la storia dt 
molta intellettualità italiana 
di quel periodo. 

Sem Benelli s» affermò in 
un periodo di « crisi » del 
teatro. 

Fu un periodo di « mode » 
che andavano e venivano e 
per certi aspetti caotico, do¬ 
minato da figure come D’An¬ 


nunzio, e dall’apparizione al¬ 
l’orizzonte di Pirandello. 

Benelli riuscì già ad im¬ 
porsi all’attenzione della cri¬ 
tica e del pubblico con a Ti¬ 
gnola »; ma è con « La ce¬ 
na delle beffe», presentata 
al Teatro Argentina a Ro¬ 
ma. il 16 aprile 1909. che rac¬ 
colse straordinari consensi. 
Ed anzi, la sua opera, « La 
cena delle beffe» e Sem Be¬ 
nelli finirono per identifi¬ 
carsi. 

Scoprire la chiave del suc- 
ces.so di questo autore si¬ 
gnifica gettare luce sui com¬ 
plessi rapporti di un periodo 
in CUI fra mode, passioni ed 
emozioni Vintellettuale era 
alla ricerca di se stesso. 

.Ma significa iniziare a fa¬ 
re una stona a ritroso per 
comprendere come in Que¬ 
sta Italia, martoriata e la¬ 
cerata. di fronte a mille stra¬ 
de aperte che si presentava¬ 
no, fra cui anche quella del 
socialismo, si affermò il fa¬ 
scismo. 


Il Consiglio di quartiere n. 
7, nel quadro del decentra¬ 
mento culturale citivo del 
Conr.une di Firenze, proixme 
un'iniziativa particolarmente 
qualificata c coraggiosa: al¬ 
cuni .-laggi di genuino teatro 
popolare contadino die af- 
frontanb, quasi tutti per la 
prima volta, rimpallo con il 
pubblico della città. 

Domenica 13 maggio alle o- 
re 16 nella eliicsa dcir.Ascen 
sione, il gruppo dei Cantori 
di (jragnanelia (Lucca) pro¬ 
porrà la «.Sacra rappresenta- 
ziune delta natività e della 
strage degli innorenth. Nel 
giardino del Lippi si succe¬ 
deranno: domenica 20 maggio 
alle ore 16,30 «Lo guerra di 
Troia» della Compagnia dei 
maggianli di GoiTigliano 
(Lucca); sabato 26 maggio al¬ 
le ore 16.30 la «Maggiolata» 
dei maggiaioli di Ca.sliglion 
d’Orcia (Siena) e «La Cesi- 
ra», una zingaresca della 
Compagnia diagli .-Mtori di 
Ruota di Capannori (Lucca). 

Perchè questi spettacoli? 
Nel cor.su di una confercn/.a 
stampa, svoitasi presso gli 
uffici dcirA.ssessorato della 
cultura del Comune, gli or¬ 
ganizzatori del quartiere 7. 
unitamente airasse.s.sore Ca- 
marlinglii e ni Pre.sidentc del¬ 
la FLOG. hanno spiegato il 
scn.so del progetto. 

Intanto i luoghi delle ' rap¬ 
presentazioni: ■ una chiosa c 
un'area verde, a sottolineare 
la volontà del recupero 
sempre più ampio {li spazi 
destinati ad usi sociali: la 
scelta del giardino del Lippi. 
in modo particolare, ribadi¬ 
sce rimpegno ormai annoso 
del quartiere per una .sua 
acquisizione pubblica da par¬ 
te del Comune. 

Si votole incltrc agire in u- 
n’oUiea non esclusivamente 
rionale m'-v che, sia pure par¬ 
tendo dal quartiere, proponga 
un'iniziativa di rilevanza cit¬ 
tadina. 

Importante è anello l’inlen- 
zione di non lasciare isolato il 
tli.scorso aperto con qne.slo 
rapprc.sentazioni; in tal senso 
ha già deciso di operare il 
gruppo teatrale della locale 
Ca.sa della Cultura che inten¬ 
de im.poslare una ricerca nel 
quartiere per il recupero del¬ 
le superstiti tracce di tradi¬ 
zioni popolari. 

Gli organizzatori, infine, 
anche per voce del prof. Ga¬ 
stone Venturelli. deH’Uiiiver- 
sità di Urbino, che ha fornito 
la sua collaborazione, lianno 
.sottolineato il «rischio» che 
sta dietro alla scelta di alle¬ 
stire. aH'estrema periferia di 
un’arca urbaa-i. la propo.sla 
di forme culturali completa¬ 
mente sradicale dal lono am¬ 
biente d’criginc. 

Si tratta infatti di spettaco¬ 
li che, .oroprio pc.''chò «vera¬ 
mente» popolari, possono ri¬ 
sultare di nifficilc compren¬ 
sione: rargomc.’'ito. il canto. 
Io stile di recitazione ' fanno 
capo ad una cultura troppo 
diversa daU’attuale e che' ri¬ 
chiede strumenti di lettura 
forse non in posse.sso del 
pubblico f-orentino. 

Sì pensi che la difficoltà 
d’csecuz’.n:ie di alcune melo¬ 
die è tale da rerKirrle impro- 
oonibili a ^hi non - le abbia 
apprese nella infanzia prima 
dei dicci anni. Inoltre dello 
spettacolo, colto ncirombien- 
te d’origine, seno parte in¬ 
tegrante gli stessi spettatori 
che intervengono, commenta¬ 
no. interrompono raziono. 

Consapevoli di questa serie 
di problemi gli organizzatori 
hanno però, giustamente, de¬ 
ciso di correre il rischio: ini¬ 
ziative sim.ili hanno infatti 
già riscontrato esiti pasitivi 
tanto che il successo dcll.a 
ras.->cgna dei Maggi tenuta j 
Buti (Pisa) ha indotto a rc-i- 
lizzamo una analoga, ma an¬ 
cor più ampia a Gragnanella 
(Lucca) dal 17 giugno fino i 
novembre. 

Inoltre, se è vero che li 
pubblico fiorentino avvertirà 
i «.Maggi» come un <diver:<» 
da se», questo non costituisce 
affatto un elemento necessa¬ 
riamente negativo. 

Il senso della riproposta 
della cultura popolare è certo 
quello di rìapproprìarsi delia 
propria storia, delle proprie 
radici ma anche, e forse .so 
prattutto, di saperle valutare 
criticamente. 

Quindi la proposta di a- 
spetti culturali « diversi > for 
nisce, se giustamente dosata, 
un indispensabile allargamen¬ 
to del proprio orizzonte, la 
possibilità di utili confronti. 

Infine tutte le forme di 
teatro popolare hanno una 
valenza positiva quasi univer¬ 
sale: quella del gusto c della 
gioia di stare insieme, del 
ritrovGrsì. 

K’ del resto proprio per 
questo che in Garfagnana ad 
opera di agricoltori, cavatori, 
operai i Maggi sono tornati 
in vita a distanza anche di 20 
anni. 

Paolo De Simonis 


in una scuola di Ponte agli Olmi, a Castelfiorentino 

Lezione dagli animali 
nel mini-zoo di classe 

I bambini si divertono ed imparano • Scrivono testi, inventano storie e 
fanno disegni e coliage • il materiale è stato portato da genitori e docenti 


CASTELFIORENTINO 
Sulla porta è appeso un fo¬ 
glio bianco con .scrino, a ca¬ 
ratteri cubitali. « Il nostro 
zoo ». Dentro, nella piccola 
stanza, gli animali ci sono 
davvero: due onore, un-a 
tartaruga acquatica, quattro 
pulcini, una gallina niugcllese 
i.s! chiama « Nonna »), un 
fringuello, un canarino, due I 
cocorite, due maialìni d’In- 1 
dia. alcuni girini, una coni¬ 
glia, due quaglie, un acquano 
con cinque o sei pesci. Se 
non è uno zoo vero e pro¬ 
prio, poco ci manca. 

L’ambiente non è un giar¬ 
dino pubblico, come si po 
Irebbe supporre. Siamo in u- 
na scuola: quella di Ponte 
agli Olmi, alla periferia di 
Castelfiorentino, che espila 
tre classi elementari — due 
prime ed una seconda — di 
cui due a tempo pieno. Lo 
«zoo » è in un locale al pia¬ 
no terreno, appena si entra. 

Gli animali sono .sempie al 
centro dcH’attenzione. sono lo 
spunto per tante attività di¬ 
dattiche. Ogni mattina, una 
insegnante e la bidella. con 
sci bamtiini (due per classe), 
vanno e pulirli, a dare loro 
da mangiare, ad osservarne 1 
comportamenti e le reazioni, 
per vedere .se qualcosa è 
cambiato dal giorno prece¬ 
dente. Tutto viene annotato 
quotidianamente in un qua¬ 
derno. « Stamane — leggiamo 
a caso, sfogliando le pagine 
— si è trovato un nuovo o- 
spìte nel nostro zoo; una co¬ 
niglia incinta. 

Poi Una sorpresa; .sono nati 
tanti • pesciolini neri che 
sembrano formiche ». E an¬ 
cora; «La gallina ha fatto un 
uovo dopo tanti giorni. In 
tutto ne ha fatti cinque »: 

« Stamane, quando siamo 
entrati nello zoo abbiamo 
visto una tortora accovaccia¬ 
ta nella ciotola e sotto ci a- 
veva un uovo. E’ il primo . 
che ha fatto ». ' 

I bambini si divertono, .so¬ 
no soddisfatti. Non farebbero 
altro che stare dagli animali, 


a guardarli, a tenerli in ma¬ 
no, ad accarezzarli 11 piacere 
si mescola al dovere scrivo¬ 
no testi, inventano storie, 
fanno disegni e collage, 
drammatizzano. prep.irano 
.schede, relazioni, tabelle, i- 
stogrammi. 

Ed il lavoro è più facile o 
piacevole, perché rargoinento 
è di quelli che interessano. 
Le maestre non po.-i.sono che 
es.sere contente: non c’è nien¬ 
te di meglio che in-scgnarc 
senza annoiare né stancare. 

Lo « zoo )' è stato costituito 
solo da qualche mese, con il 
« materiale » portato da geni¬ 
tori cd insegnanti. Ma fin 
daU’inizio deU’anno, le tre 
classi di Ponte agli Olmi 
hanno iniziato ad occuparsi 
degli animali Questo è l'ar¬ 
gomento scelto per rattività 
«a classi aperte », condotta 
insieme da lutti i sc.s.santa 
bambini, suddivisi in gruppi. 

In una prima fase, gli alu- 
ni hanno osservato gli anima¬ 
li che hanno a casa, hanno 
intervistato nonni e genitori, 
hanno riempito questionari, 
hanno visitato fattorìe, alle¬ 
vamenti. Ne sono venute fuo¬ 
ri interessanti rilevazioni: gli 
animali più diffusi nelle fa¬ 
miglie sono ri.sultati i polli, 1 
conìgli, i piccioni: qiia.sl 
scomparsi cavalli. a.S!nl e 
mucche, molto presenti in 
passato, quando l’agricoUura 
era fiorente. Tutto il materio- 
le è stalo raccolto in un 
giornalino, comprende ancha 
proverbi, modi di dire, su¬ 
perstizioni. 

La seconda fa.se è quella 
dello ttxoo a .scuola ». Un s**. 
condo giornalino accoglie te¬ 
sti sugli «o'piti» dello 
« zoo», asscrvazioni. .storie 
inventate, altri proverbi e 
motti popolari. 

Ma c’è dell’altro. Una vìsita 
ad uno zoo vero, quello di 
Pistoia; decine di schede, per 
altrettanti animali, con le lo¬ 
ro caratteristiche essenziali. 
osservale direttamente e non 
prese dalle enciclopedie: un» 
« recita » per la fine deH’anno 


scola-itico. tutta sugli amma¬ 
li: drammatizzazione di testi 
scritti c mu->icati dagli aluu- 
ni. di canzoni popolar:, di fi¬ 
lastrocche di Hoclari. 

Perché è stato scelto pro¬ 
prio que.sto trina, per rattiV 
là « a c'a.ssi aperte »? L» 
maestre non hanno dubìu' 
«Il punto rii partenza — 
.■>piega Franca Arzilli — o 
rintere.s.se dei hainhini per 
gli ammali, che si manifesta 
lino dai primi giorni di scuo¬ 
la: ma spesso è un inlere.s.s» 
distorto, che fa corrsidcrarc 
le hcslioline come oggetti tul 
quali riversare curiosità » 
sentimenti, c non come esseri 
viventi con 1 loro bisogni • 
comportamenti. Quindi, c.l 
siamo proposti di favorire un 
accastamento più corretto, ed 
anche più .scientifico. Poi. 
abbiamo cercato di impostar»- 
un metodo di ricerca e di 
lavoro, che possa c.sserc ar- 
plicato ad ogni altro aspetto 
della vita c dell’ainhicnle e- 
.sterno » 

« Una iniziativa come que¬ 
sta — aggiunge Daniela Pagnl 
— dovrebbe avere oerme.sso 
una maggiore socializzazione, 
ed anche l'acquisizione rii de¬ 
terminate tecniche linguisti¬ 
che e matematiche, di capaci¬ 
tà logica ed esprc-ssiva ». 

Tutto bene, dunque? Non 
preprio. rispondono le inse¬ 
gnanti. Eri aggiungono non 
sempre gli alunni hanno par¬ 
tecipato pienamente alle de¬ 
cisioni cd alle scelte comuni, 
forse perché son sono stati 
.sufficièntemente stimolati. 
for.se per la loro niovanc età. 
che rende più difficile una 
co.stante prc.senza attiva. 

Tra poco — con la fine del¬ 
l’anno .«cola-slico — anche lo 
« zoo » se ne andrà. Alcuni 
ammali torneranno ai loro 
proprietari; altri verranno 
venduti, ed il ricavalo servirà 
ti dare ossigeno alle misere 
finanze della « Ctas.sa scolasti¬ 


ca ». 


Fausto Falorni 


Bilancio dell'attività regionale 

Clima dì cooperazione 
nel campo culturale 

Il Consiglio ha perfezionato l'intervento delta Regione - Discus¬ 
sioni periodiche per una maggiore puntualità • Gli interventi 


La rÌL-rlirzza ilei palriinnnio 
arli-tìrn. 'l»>rir»> r riilliirair 
lidia n-^iDiic unii ilei Iralli 
iiiili-nitiliili lidia riiillà tu- 
-i-aiia. .\rc.inin a qiic.-lu ilatu 
'i arroiiipa!:na |iern un italo 
piò ilinatuiro. anrlic i|ue<lii 
iniliililiio: la \ilalìtà ili-ll’ini- 
ziaii\a ritllurale. 

In qnr-ilo panorama, la Ile- 
gione rappre-enla iin punto 
ili riferimenlo. al quale ;:iiar- 
ilaiio >enipre piò roii ailen/.io- 
iir unir le roiiiponenli lidia 
.-orielà Ingrana 

Il ilihallilo «iiirorganizaa/.io- 
nc lidia ciilliira in Tn-eana 
è ^lalu affronlaio a palaz/o 
l’anrialirlii piò \ollc. Sì è co- 
minrialo nel luglio *78 qnzii- 
ilo la giunta prescnio un rap¬ 
porto ^uirargoinenln r il 20 
luglio furono prr<i impcjcnì 
prerì-^ì •ti^li inilirizrì e ^li 
alti lidia projcraniniazionc 

Il ron*i^lio Ila perfeziona¬ 
lo la 'Irale^ìa della Regione 
in questo deliralo -icllore ap- 
pro\ando airiinaniinità (con 
la .*ola a-len-^ione ilei .MSI) 
un doriinicnto rlie prrci-a ;li 
indirìz/ì per rinler\enln nel 
*ellore delle alliiilà cnliuralì. 

Ln intervento che non può 
e**ere ^landar-lizzato. Il pro- 
frr-'ivo a? 2 iornjiuenio d<-l 
rapporto, nwrro la periodica 
ili-rU"ione che -i è avuta nei 
mr-ì -cor.-ì -itilo -lato di av.in- 
zjtnrnln r di Ira-fomiazioiic 
dei principali a-prlii che ìn- 
flncnzano la vita riilltiralr del¬ 
la iio-ira regione, poirddic 
d’ora in poi diventare un uti¬ 
le co-lume della a--rnihlcj re- 
siiinaie. 

Una periodica ocra-ione per 
ilare il qualificalo ronirìhiilo 
dcH’i-tilitzione a li'inlcr]t rela¬ 
zione di ramhianicnli co-»! -i- 
^tnìfiralivi anche a livello ci¬ 
vile e vociale e per provpei- 
lare ipoioì di intervento «em- 
pre piò adeguali. 

Il le^l^ preparato dalla quin¬ 


ta rommì--ioiic conciliare -.ol- 
loliiie.i l'imporlunza del cli¬ 
ma dì cooperazione Ira le dì- 
ver-e romponenli puhliliclie, 
-oriali c priv.Ue. che conror- 
nino jiror!ijni//.azioiic della 
cultura nella regione ed il ri¬ 
lievo della prc'cnza culturale 
che roiilrìhui'src allo svilup¬ 
po dei valori di democrazia, 
di liherlà di c-pre—ione e di 
idiirali-iub, prorondaiiicntc ra- 
dìr.ili in To-caiia. 

Il doritmeiilo indica poi al- 
rimì idiiellìvi di breve r me¬ 
dio pi-riinlo per la |iro-ram- 
mazione regionale nel rampo 
ileiror::.iiiì/.7azìiiui- della ciil- 
liir.i. da alliiar-i con ìiitervi-ii- 
li -eiezioiiaii e -olla ltJ*r ili 
prosramiiii amiiiali i- polien¬ 
nali. 

Il doriimenlo indica anche 
prrri-i ohliiellivì -elloriali. Ira 
i finali lo sviluppo i-liliizio- 
naie ed or^anizralìvn dei «i- 
-tenii hìhlìoierari ,«u ha-e icr- 
rìlorialr. lo -viluppo e il po- 
lenzi.mienlo dei M-rvìzi delle 
hìhiiotcche di Luti locali. Fin- 
rrcnientrt del ccrvizio r^i^iona- 
Ic per i premi librari, archi- 
viviiri c per l'i-itituzìolle del 
laboratorio re)iionalc di re¬ 
stauro. 

IVr quel che rìpoarda il 
palriiiionin mu-e.ile. -loriro e 
arlì-liro. il dorlimi-ulo pre¬ 
vede il poienriauienlo dei mu- 
vei ed Kniì locali ad iiilerrs- 
se locale, la pariecipa/ioiie a 
programmi realizzali in colla¬ 
borazione con pii orpani cen¬ 
trali e periferici del mìnìclcro 
e [e ( nivcr-ilà dedicali alli 
razionalizzazione ilei ralolopo 
dei beni ciillurali c ambien¬ 
tali. 

Scm|irc finalizzalo alla ra¬ 
zionalizzazione rinlervenlo nel 
cruore ilelle allìvilà e-po#ili- 
ve e dei convegni, mentre in¬ 
terventi sono previsti a fa¬ 
vore della ricerea scientifica a 
delle attività di studio. 


Nel -etlore del rìnem.i e 
del li-atro, è previsto, fra l'.il- 
Iro, lo sviluppo ruordiiiato dì 
un sistema di orpani-mi i|ija- 
lìfie.ili per la prudiizìoiie tea¬ 
trale c il Mi-.irpiin alla proilu- 
zioiie einemaloprafira c Icle- 
vi-iva di carallcrc doeiinien- 
tario sulla storia c la reali» 
attuale della regione. 

Dal durumciilo ci rapisce il 
ceii-o del lavoro per la ciil- 
liira della Rrpiunc aniniìni- 
-Irata dalle -ìiii-Ire. 

finiir.i in raiiqio cnliurale 
la Regione b.i infalli rìfìuia- 
to un ruolo diri-llo. allravcr- 
-o proprie apeii/ìc sclliiriali, 
ma ha piiardalo e ronlìnn.i a 
piiardare al -islema delle au¬ 
tonomìe rome proprio prin¬ 
cipale interlociilorc.. 

Qne-la -traila appare ade¬ 
rente al pinr.-à’-mo rejlc del¬ 
la orpanizzazioiic civile ma 
comporla un ro-tanlc rinvia 
alla Rrpìone dei proidcmi che 
man mano -orgoiio nel lerri- 
lorii». 

I rapiinrii di collahora/ione 
con Inni pii enti repion.ili ■ 
con iiiiiì i mitri della produ¬ 
zione -nini in qiie-iì iilliml 
temili indulihianirnte migliora¬ 
li. Sono molto piò avanzati ri- 
-|irMo ad iin anno fa i rap- 
porli dì rollaliorazìoiie del 
Teatro romiin.ilc di Firenze, 
lina delle niapzinri ì-litiizinni 
nihiir.ili della Rcpinne e del 
Pac-e e -ono iiiìplìnrati an¬ 
che i r.i|i|iorli con un cruore 
imporl.inte ilellc ì-lìliizinni di 
liccrra nel raitqio delle seicn- 
ze r-.ille rniiie rf-liluto .\a- 
zìonale di Giliea. rocccrvato- 
rzo acirofi-irn di .Arrclri, l’I- 
sliliilii Nazionale di Fi-ira Nu¬ 
cleare. 

.Nuove ipnie-i di collabora¬ 
zione si aprono infine con i 
gruppi dì rircrcalnri c sin- 
dio-i clic operano nelle iilitii- 
zioni esistenti e in quella ehe 
si vanno niiovanicnto •nandn. 
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Lunedì il grande appuntamento con Enrico Berlinguer n piazza Plebiscito 

Si estende a Napoli e in provincia la mobilitazione dei comunisti per il grande appuntamento con il segretario generale del PCI - Decine di assemblee preparano questo grande incontro di 
massa - Intensa attività di propaganda e di dialogo dei circoli delia FGCI davanti alle scuole - Gli impegni delle sezioni per la diffusione straordinaria dell'Unità di domenica prossima 


I ' comunisti napcittani ' preparano la 
grande manifestazione di lunedi prossimo 
con il compagno Enrico Berlinguer in 
piazza Plebiscito. ' 

Alle 1S il segretario generale del Par¬ 
tito comunista Italiano parlerà agli elet¬ 
tori napoletani nel vivo di una campagna 
eieltorale difficile, che vede II nostro par¬ 
tito impegnato in un dialogo permanente 
e vastissimo con la popolazione. 

In molle sezioni si sono già svolte as¬ 
semblee in preparazione di questo appun¬ 
tamento, altre ancora si svolgeranno fino 
a lunedi e ancora dopo l'appuntamento di 
Piazza Plebiscito. 

Oggi e domani davanti alle maggiori 
fabbriche della città e della provincia si 


farà il volantinaggio, verranno distribuite 
le liste con i candidati del PCI alla Ca¬ 
mera e al Senato, - saranno illustrate le 
proposte dei comunisti per la ' prossima 
legislatura. 

Quanto alla organizzazione della ma 
nifestazione di piazza Plebiscito c'è da se¬ 
gnalare l'attività delle zone del partito e 
di numerose sezioni che hanno organiz¬ 
zalo i pullman. 

I comunisti della - zona di Afragola e 
del Frallese arriveranno a Napoli con i 
pullman, mentre da tutti i comuni toccati 
dalla Circumvesuviana partiranno treni 
speciali. In città. Sanità, al Vomere e 
alla zona centro (Montecalvario, ecc.). 

Le sezioni hanno organizzato un « pre¬ 
sidio > di propaganda. Fino a lunedi in¬ 


fatti distribuiranno volantini, avvicineran¬ 
no la gente, discuteranno con gli elet- 
■ tori. ' 

Mollo intensa anche l'attività dei cir¬ 
coli della FGCI In città e in provincia. 
Davanti alle scuole si stanno tenendo in¬ 
contri con gli studenti; al Vomere, nel 
quartiere di Chiala, a Ponticelli, a Torre 
del Greco, Pomlgliano, Castellammare, 
Torre Annunziata. 

I giovani comunisti e le donne lunedi 
si concentreranno alle 17 in piazza Ca¬ 
stello, per poi confluire in corteo a piaz¬ 
za Plebiscito. 

Le sezioni e le altre organizzazioni di 
partito possono rivolgersi alla commissio¬ 
ne della Federazione per avere altre in¬ 
formazioni sulla manifestazione con il com¬ 


pagno Berlinguer e su tutte le altre che 
si terranno ancora in questi giorni. 

Si intensifica Intanto l'impegno per la 
diffusione straordinaria de l’Unità di do¬ 
menica. A Napoli ed in provincia saranno 
diffuse 30 mila copie. Questi gl) impegni 
delle sezioni: Chiala Posillipo diffonderà 
130 copie, 370 Seccavo, 500 Barra, 500 Pon- 
:icelli( 180 San Giuseppe Porto, 150 Pen¬ 
dino. 250 Fuorigrotta. 450 Portici, 70 Ba 
gnoli, 150 Vomero, 200 Cappella Cangiani, 
150 Matardei, 80 Quattro Giornate, 150 
burlai, 200 San Carlo Arena. 

Le sezioni e le cellule possono fare 
pervenire le prenotazioni al Centro diffu¬ 
sione stampa democratica (tei. 203806) e 
all'ufficio diffusione de l'Unità (telefo¬ 
no 322544). 



Un vergognoso comizio di Gava ieri al Fiorentini 


COSr LO SCUDO CROCIATO SI PRESENTA IN CAMPANIA AGLI ELETTORI 


Solo una kermesse anticomunista 
la manifestazione per Aldo Moro 

L’esponente doroteo strumentalizza olt re ogni decenza il doloroso anniversario 
Uso cinico delle BR e richieste dì armi a Ila PS per « fronteggiare ì fucili russi » 


E’ toccato ad un incredibile 
Antonio Gava — accecato 
oltre ogni dire da un cinico 
strumentalismo elettoralisti¬ 
co — di ricordare ieri sera al 
Fiorentini la figura e il pen¬ 
siero politico di Aldo Moro. 

In verità si è trattato di un 
Moro u alla Gava ». Infatti 
pur avendo avvertito « di vo¬ 
ler tenere una conversazione 
e di non voler fare un comi¬ 
zio » l'esponente doroteo ha 
avvilito il ruolo e l’opera del¬ 
lo statista assassinato dalle 
Br. trasformando la manife¬ 
stazione in sua memoria in 
una volgare « kermesse » elet¬ 
torale. 

A tal fine è stato utilizzato 
ogni espediente, compresa la 
registrazione della voce - di 
Aldo Moro, trasmessa subito 


Sono estese a tutta la regio¬ 
ne le indagini per il seque¬ 
stro di Gaetano Casillo, il 
ragazzo tredicenne rapito 
ieri mattina a San Giuseppe 
Vesuviano mentre andava a 
scuola in compagnia di una 
sorellina. 

Centinaia fra agenti della 
Criminalpol. della pubblica 
sicurezza, di carabinieri .se¬ 
tacciano le campagne della 
zona vesuviana, le montagne 
deirirpinia, ì comuni della 
provincia. 


Due operai del ’ Consiglio 
di fabbrica della Ex Merrel 
sono stati fermati - ieri po¬ 
meriggio per circa un'ora da 
alcuni agenti di pubblica si¬ 
curezza mentre affiggevano 
manifesti sotto il palazzo del¬ 
la Reg.one a Santa Lucia. 

Santo Buonanno e Giovan¬ 
ni Morra — questi i due ope¬ 
rai — erano assieme ad altri 
compari di lavoro della fi¬ 
liale di via Pietro Castellino. 
Erano u.sciti dalla fabbrica 
per affiggere manifesti a so- 
st^mo della vertenza che li 
vede impegnati da 4 annL 

Avevano attaccato due ma¬ 
nifesti vicino ai tanti altri 
che circondano il palazzo del¬ 
la Regione, quando si è av¬ 
vicinata una gcuardia che li 
ha strappati. Gli operai han¬ 
no protestato perchè non riu¬ 
scivano a spiegarsi quel ge¬ 
sto. Due di loro sono stati 
quindi portati ai 2. distretto 
^ polizia poco distante e 
trattenuti finché dalla fabbri¬ 
ca dove lavorano non arriva¬ 
vano notizie che consenti¬ 
vano Tidentificazione dei due 
operai. 

Santo Buonanno e Gio¬ 
vanni Morra, infatti erano 
usciti dalla fabbrica in tuta 
ed erano in quel momento 
sprovvisti di documenti. 

Il Consiglio di fabbrica a 
vivacemente protestato per 
Tepisodio accaduto. 

Perchè attaccavano que* 
manifesti? Per denunciare 
alla cittadinanza le mano%Te 
e le speculazioni che da quat¬ 
tro anni si accumulano in 
danno del lavoratori dopo che 
la multinazionale Merrel smo- 
Mlitò la fabbrica. La lotta 
che segui per salvare 1 posti 
di lavoro portò a soluzioni 
macchinose, venne costituita 
una società per la produzione 
farmaceutica, di cui è mag¬ 
giore azionista il finanziere 
Marcussi. Per assicuarre le 
oommes.se, venne costituito 
un consorzio tra gli ospedali 
regionali che si trasforma in 
un carrozzone assistenziale 
e centro di potere della DC. 
Intanto gli impegni del go¬ 
verno non vengono mante¬ 
nuti. la Regione rimane im¬ 
mobile e 1 lavoratori atten- 
dona 


prima di dare inizio al co¬ 
mizio. 

Ma non è soltanto in que¬ 
sto la gravità deH'inizlativa 
della DC napoletana. 

La parte più grave, anzi, 
riguarda Tuisleme delle « ar¬ 
gomentazioni » (per cosi di¬ 
re) a cui ha fatto ricorso 
l’esponente della direzione de¬ 
mocristiana. 

In pratica tutto il discorso 
ha ruotato attorno a forme 
di anticomunismo che sem¬ 
bravano essere state cancel¬ 
late dal progresso e dalla ci¬ 
viltà del nostro paese. Ma 
così, per Gava. evidentemen¬ 
te non è. 

Al centro, infatti, di tutto 
il suo comizio c'è stato il 
martellamento nei confron¬ 
ti del PCI, Identificato — in 


I carabinieri di Baroiiis.si 
hanno intanto trovato ieri 
mattina nelle campagne di 
Fratte, alla periferia di Sa¬ 
lerno. l’auto con la quale è 
stato fatto il rapimento. 

La FIAT 127 risultata ru¬ 
bata a Salerno venerdì .scor¬ 
so. è stata trovata comple¬ 
tamente distrutta; i rapitori 
hanno tentato di bruciarla 
ma i carabinieri .sono riu¬ 
sciti egualmente ad identi¬ 
ficarla. 


ASSEMBLEE 

Montecalvario. ore 19,30. 
con Geremicca; Giugliano 
a Togliatti ». ore 18,30. con 
Olivetta e Ulianich; Mater- 
dei. ore 18.30. con Johan- 
nowsky e Velardi; Merisinter 
(Arzano), ore 17,30. con Fran¬ 
cese, Carbone e Negri; Cai- 
vano, ore 19.30, con Conte e 
Demata; Pendio Agnano, ore 

17. con ineonstante. 

BOTTA E RISPOSTA 

Torre Annunziata (zona 
Lazzaretto), ore 10, i citta¬ 
dini domandano, i comu¬ 
nisti rispcndono con Telese. 
Matrone e Popolo; a Casava- 
tore, ore 18. con Francese. 
ATTIVO COMUNALI 
In Federazione, ore 17.30, 
attivo dipendenti comunali 
coi Sodano e Vignola. 

ASSICURATORI 

A S. Giuseppe Porto, ore 

18. cellula assicuratori con 
Formica. 

COMITATO DIRE'TTIVO 

A Striano, ore 20. comi¬ 
tato direttivo con Dottorini. 
OONNE DEMOCRATICHE 
Presso il Consiglio di 
quartiere dell'Arenella, ore 
18. riunione dei Com'tato 
dome democratiche di Vo¬ 
mero-Arenella ' con Enma 
Maida. 

RADIO E TV 

A Televomero, ore 23, spa¬ 
zio autogestito di 30 minuti. 
A Radio Alternativa (a 
Mhz 101.600) dibattito stil 
terrorismo con Puglisi. 

MATERIALE 

PROPAGANDA 

Le sezioni sono invitate a 
ritirare con urgenza lo Fede¬ 
razione materiale di propa¬ 
ganda. 

FOCI 

lo Federazione, ore 16, 
coordinamento delle ragazze 
della FGCI con Giulia Ro¬ 
dano. A Striano, ore 17, at¬ 
tivo con NappL 


pratica —■ con le Brigate 
rosse. 

L'on. Gava non ha osato, 
in verità, proclamare aperta¬ 
mente questa enormità, ma 
ha fatto di tutto per lasciarla 
intendere, per servirsi a tut¬ 
ti I costi del « partito arma¬ 
to» pur di indurre a vota¬ 
re de. 

Un ricco campionario di 
frasi — di cui, in verità, 1' 
e-sponenle de dovrebbe solo 
vergognarsi — conferma que¬ 
sta impostazione. 

La polizia, dunque, va ar¬ 
mata moflernamente (e deve 
rimanere, comunque, senza 
sindacato...) perchè si tratta 
di « battere i fucili di a&salto 
sovietici di recente inven¬ 
zione ». 

« Le Brigate rosse — la si- 


' Finora non .si è avuta no¬ 
tizia di eventuali contatti dei 
rapitori con la famiglia Ca¬ 
sillo; remozione a San Giu- 
sepjXJ Vesuviano è stata co-- 
munque grande anclie per le 
precarie condizioni di salute 
del pìccolo Gaetano. 

Come è noto poclie ore do¬ 
po il rapimento, uno zio del 
ragazzo rapito con un annun¬ 
cio alla radio ha scongiu¬ 
rato i rapitori di Gaetano 
dal somministrargli medicine. 


I PULLMAN PER 
LA MANIFESTAZIONE 
DELLE DONNE 
A ROMA 

CON BERLINGUER 

Per la manifestazione na¬ 
zionale delle donne che si 
terrà a Roma sabato 12 e a 
cui parteciperà il compagno 
Enrico Berlinguer sono sta¬ 
ti organizzati i seguenti pull¬ 
man: Torre del Greco par¬ 
tenza alle ore 10 da p. Santa 
Croce (resp. Angela De Lu¬ 
ca) ; da PorticL S. Giorgio ed 
Ercolano partenza alle ore 
10 da p S& Ciro e P. Muni¬ 
cipio (resp. Elvira De ' Vin¬ 
cenzo); zona Castellammare 
partenza alle ore 10 da cor¬ 
so Vittorio Emanuele (resp. 

I Anna Esposito); zona Secon- 
digliano. Nord e Stella par¬ 
tenza alle ore 10 da Piscino¬ 
la. Capodichino • e Piazza 
Carlo 3, (resp. Anna Maria 
I^gnalosa); zona Basso e Al¬ 
to Nolano partenza alle ore 
10 da Pomlgliano (resp. Ma¬ 
ria Giugliano); lavoratrici e 
dipendenti comunali zona o- 
rientale partenza alle ore IO 
da piazza Garibaldi. San 
GiovannL Barra e Ponticelli 
(resp. Teresa Daniele): zona 
flegrea partenza alle ore IO 
da Soccavo e Fuorigrotta 
(resp. Sandra Macci e Lina 
Porcaro); zona Vomero par¬ 
tenza ore 10 da piazza Are¬ 
nella (resp. M. Teresa Sen¬ 
sale); zona centro partenza 
ore 10 da piazza Matteotti 
(resp. G. Buono e Linda Dì 
Porzio): zona afragolese par¬ 
tenze da Afragola, Casoria, 
Arzano, Casa valore (resp. Ro¬ 
sa Valentkio); zona puteo- 
lana partenza da Pozzuoli 
centro (resp. Tina Somma). 

Le zone in cui non sono 
previste partenze devono far 
pervenire in Federazione 
eventuali richieste di parte- 
cipoziona . . 


già, naturalmente, è stata 
sempre pronunciata ben per 
esteso — agiscono con l’aiu¬ 
to. dai comunisti certo non 
ignorato, di paesi a cui va 
la simpatia del PCI ». 

E ancora- tutto quanto ac¬ 
cade è frutto del lassismo e 
del permissivismo che le si¬ 
nistre hanno voluto introdur¬ 
re nella società italiana, è 
frutto « della predicazione 
trentennale all’odio e alla 
conflittualità » contro una 
DC che si è sforzata in tutti 
1 modi di a-ssicurare il pro¬ 
gresso dell’Italia e del Mez¬ 
zogiorno. 

Si è trattato, secondo l'on. 
Gava, di « accuse bugiarde » 
verso i democristiani, che ve¬ 
nivano accompagnate — sem¬ 
pre da p;^e dei comunisti 

— da iniziative per « scar¬ 
dinare i servizi di sicurezza 
ed esporre al dileggio le for¬ 
ze di polizia ». 

E’ vero — ha dovuto am¬ 
mettere a questo punto l’espo¬ 
nente doroteo — che il mini¬ 
stero degli Interni è stato 
in mano in tutti questi de¬ 
cenni ai democristiani e tut¬ 
tavia essi hanno dovuto « ri¬ 
spettare leggi e regolamenti » 
che sono stati imposti alla 
DC, forza minoritaria, dagli 
altri partiti. 

■ Per questo la DC. mentre 
promette di risolvere ogni 
cosa (come sempre) «dopo le 
elezioni », ricorda, con un bri¬ 
vido di emozione, « la sto¬ 
rica vittoria del 18 aprile », 
che non le impedì di conti¬ 
nuare a collaborare con i par¬ 
titi minori. 

Insomma il partito demo¬ 
cristiano brutalmente, nelle 
parole di Gava, si ripropone 
come garanzia della libertà, 
dello sviluppo, addirittura del 
lavoro e dell'occupazione per 
tutti, dei valori che gli altri 
avrebbero disgregato nella 
società italiana. 

E le BR. ovviamente, tor¬ 
nano assai comode. 

Elsse, infatti, secondo l’on. 
Gava, « in questa campagna 
elettorale vogliono distrugge¬ 
re la DC e per questo lan¬ 
ciano bombe e puntano mi¬ 
tra contro le nostre sedi ». 

La scelta è dunque, come 
nel '48. tra « chi ha il cuore 
a Mosca » e chi. invece, è 
l’interprete della democrazia 
e dei valori occidentali. 

« Il popolo — ha ribadito 
Gava — scelga tra queste due 
diverse linee ». in pratica tra 
libertà dalla violenza e dal 
terrorismo e un comuniSmo 
che. a .suo dire, sarebbe que¬ 
sto. scuola di odio e di vio¬ 
lenza. 

Né il doroteo si è fermato 
qui (e pure poteva bastare!» 
Ha approfittato infatti, della 
circostanza anche per «tuie 
care addirittura la legge .sul 
divorzio telemento anch’essa 
di disgregazione della .socie- 
tà),e quella sull’aborto (che, 
ha promesso, verrà cancel¬ 
lata-.) perché i democristia¬ 
ni sono, insieme, nemici dei 
terroristi e di quanti, comun¬ 
que. attentano alla vita u- 
mana. 

Una cosa — lo ripetiamo 

— a-ssolutamente ignominiosa. 

Non esiste riflessione cri¬ 
tica. non esiste comprensio¬ 
ne di nessun processo reale 
della società itali.sna e me¬ 
ridionale, non esiste consa¬ 
pevolezza della stessa gravi¬ 
tà della crisi, ma solo l’ar¬ 
rogante pretesa che con un 
po’ di voti In più alla DC 
si risolvono tutti quei pro¬ 
blemi che lo stesso Gava non 
ha potuto che definire « im¬ 
mani ». 

E Gava non ha risparmiato 
neppure, in questa arrogante 
serenata pre-eieltorale, i par¬ 
titi minori. 

Dare più forza alla DC si¬ 
gnificherebbe infatti anche 
metter riparo « alTeccessivo 
frazionamento dei partiti e 
alle conseguenze negative per 
il governo del paese deri¬ 
vanti dai loro cangianti u- 
mori ». 

E questo è tutto. Così ieri 
sera l’on. Gava ha liquidato 
l’impegno e l’opera dì Aldo 
Moro, la sua visione della 
terza fa.se. il sacrificio di Gui¬ 
do Rossa, il lavoro e l’impe¬ 
gno dei comxmisti e di quanti 
instancabilmente (e nonostan¬ 
te 1 tanti Gava) si battono 
per fare migliore Napoli e 
tutto il paese. 

r. d. b. 


Nessuna richiesta di riscatto 
per il piccolo Gaetano Casillo 


Due lavoratori delPazienda « Ex Merrell » 

Affiggevano manifesti: 
fermati dalla polizia 

fil partito —) 


Il segno deirinvoluzione 
dietro ogni scelta 
dei democristiani in Irpinia 

Dallo spauracchio del « sorpasso comunista » al contra¬ 
sto Bianco-De Mita - Cosa c’è dietro le incertezze di que¬ 
sto partito - FIAT e crisi del sistema assistenziale 


Dal nostro inviato 

AVELLINO — Stavolta l’uni- 
; co «sorpasso» di cui' si par¬ 
la in casa de è quello che Ge¬ 
rardo Bianco tenterà ai dan¬ 
ni di Ciriaco De Mita. La 
« carovana » delle auto mini¬ 
steriali che nelle precedenti 
elezioni calava sui paesi del- 
Vlrpinia per procacciare vo¬ 
ti e preferenze ad entram¬ 
bi. si è spezzata in due tron¬ 
coni. E nei paesi prima et 
passa De Mita e dopo due ore 
Bianco, o viceversa. 

Artche questo è un segno 
grave quanto altri, di invo¬ 
luzione. Nel ‘76 il tema del 
« sorpasso comunista » seppu 
re strumentalmente agitato, 
come uno spauracchio dalla 
DC. indicava comunque una 
protezione alVesterno. la ne¬ 
cessità, individuata dalla DC 
di fare i conti con gli altri, 
e soprattutto con il carico di 
proposte, di competenze di 
consensi, delVantagonista di 
sempne; il PCI. 

Stavolta alta chiusura ed 
alVarretramento della linea 
politica la DC fa corrispon¬ 
dere l’arroccamento in se 
stessa nelle proprie certezze: 
prima delle quali la fiducia 
nel proprio sistema di potere 
e negli effetti elettorali della 
competizione tra i « boss ». 

Così Bianco, fatto forte dai 
circa 100 voti raccolti come 
antagonista di Galloni alla ca¬ 
rica di presidente del gruppo 
paTlatnentare. gioca la carta 
del sorpasso a De unta. 

E per farlo si allea con i 
settori più retrivi e conser¬ 
vatori della DC campana: 
Zarro, e la Coldiretti di Be¬ 
nevento. Scartato a Salerno. 
De Mita non trova di meglio 
da fare che rincorrerìo a de¬ 
stra. e punta sull’alleanza con 
Mastella a Benevento. 

Così stando le cose, r fin 
troppo chiaro perchè il ie 
sto della lista è fatta di mez¬ 
ze cartucce ed ogni anelito 
al rinnovamento (avvertito 
seppure in modo controddii- 
torio nel ’76) è stato soffoca¬ 
to: neanche una preferenza 
può andare dispersa, neanche 
un candidato di disturbo può 
essere tollerato. 

Il conto toma: rinnovamen¬ 
to e democrazia interna non 
possono camminare lenia le 
gambe di una linea politica 
aperta alla società ed al con¬ 
fronto con le altre forze 
« « • 

Lo scontro Bianco-De Mi¬ 
ta. la rottura di un asse che 
aveva funzionato — e bene — 
ha una ragione politica anche 
più profonda. E’ la crisi di 
un’immagine della DC irpma, 
il bivio dì fronte al quale si 
trova e ohe impone scelte 
urgenti, in un senso o nel¬ 
l’altro. Fino alla grande rot¬ 


tura del ’68. fino alle lotte 
operaie di quegli anni, la DC 
trpina era riuscita a combi¬ 
nare il fine interno della con- 
semazione del potere con il 
fine esterno rappresentato da 
un orizzonte di sviluppo e di 
progresso. 

Cosicché ogni atto finalizza¬ 
to alla difesa del sistema as¬ 
sistenziale, appariva (e talvol¬ 
ta era) finalizzato contempo- 
raneainente allo sviluppo. La 
alchimia — ampiamititc pro¬ 
duttiva sul piano del consenso 
“ presupponeva la compre¬ 
senza di due elementi, la prò 
duttività e l'espansione del si¬ 
stema induòiriale del nord, 
condizione indispensabile dì 
ogni agibilità economica e ji 
nanziaria del sistema assisten¬ 
ziale; e il prestigio intellet¬ 
tuale e politico del grup.yj 
dirigente democristiano. 

Il ’68, e poi la crisi strut¬ 
turale del capitalismo itaUn- 
no restaurato dopo la Libe¬ 
razione. fanno crollare la 
prima condizione ed incrina¬ 
no irrimediabilmente la se¬ 
conda. Il binomio partito del 
potere-partito del pronre.sso 
non regge più. E si impon¬ 
gono delle scelte. 

L’intesa (sperimentata ad 
Avellino con grande anticipo 
rispetto al resto dei paese) 
tenta di rispondere in qual¬ 
che modo, dal versante della 
DC. a questo dilemma. C’c 
stata una parte della DC che 
sembrava comprendere come 
diventava indùspensabile. af¬ 
frontare nel concreto e nel 
merito il tema dello sviluppo. 

E però stare su questo ter¬ 
reno implicava alleanze, de¬ 
mocrazia. partecipazione, una 
vera rivoluzione nel modo dì 
far politica della DC nel Me¬ 
ridione. Cosi hanno prevalso 
altre forze nella DC quelle 
che hanno cercato nell’intesa 
la stabilità e ri:mmobilità del 
sistema politico e della con- 
flittualità sociale per potersi 
garantire il rilancio della 
vecchia combinazione. 

E’ una speranza che non 
comprende quello che è 


cambiato. definitivamente, 
nel cuore stesso del sistema 
capitalistico italiano; ma è 
questa speranza che guida 
oggi la DC Irpina, e non solo 
quella. Pensiamo un attimo 
allo slogan elettorale della 
DC ’79: « La DC garantisce 
Vltalia che cambia ». «L’I¬ 
talia che cambia» è l’imma¬ 
gine propagandista del pro¬ 
gresso e dello sviluppo. Ma 
per « garantirìo » si chiede la 
conservazione del sistema di 
potere de e dell’egemonia di 
questo partito. 

* * * 

A fare da copertura il PCI. 
però, non ci è stalo. O l’inte¬ 
sa serve a cambiare le cose, 
oppure è meglio la dialettica 
maggioranza-opposizione. La 
DC non ha trovato in Irpinia 
la stabilità che cercava per¬ 
ché vuole assicurarla ad un 
ordine sociale che in se stes¬ 
so non è stabile, e che ami è 
addirittura alle sue basi. Nè 
trova « questa » stabilità dopo 
l’intesa. Tutl’altro. 

Nella città di .Avellino lo 
scudo-crociato ha il 48 per 
cento dei voti. Dopo la roltu¬ 
ra dell’intesa cominciano tre 
anni di grande instabilità. Si 
va avanti a furia di monoco¬ 
lori minoritari. E per so¬ 
pravvivere la DC deve sfa¬ 
sciare tutto il suo sistema di 
alleanze, «acquistando » con¬ 
siglieri di altri partiti e sfi¬ 
lacciando in modo irreparabi¬ 
le provrio i partiti intermedi 
con l'arma del trasformismo. 
Chi l’ha detto che se la DC è 
più forte il paese è più go¬ 
vernabile? 

• • • 

Cè un argomento che la rie 
lascia circolare in Irpinia. La 
struttura sociale della pro¬ 
vincia si regge suil'assistenza, 
sulle pensioni innanzitutto. 
Se quésto sistema è garantito 
dalla DC, perchè la gente ir- 
pina dovrebbe votare contro 
questo partito? Finirebbe col 
votare contro sé stesso. 

E’ un argomento che parte 
da un postulato errato. La 
struttura sociale, anche in 


Irpinia, non è fuori dalla 
tempesta della crisi. Le pen¬ 
sioni, certo, hanno il loro pe¬ 
so. Ma fanno un’economia so¬ 
lo quando vengono combinate 
— come avviene in Irpinia — 
con il commercio, con l’agri¬ 
coltura, anche in piccole di¬ 
mensioni, con le rimesse del 
figlio emigrato o del parente 
che lavora hi fabbrica. 

E quest’economia è stata 
ed è nel cuore della crisi, 
con effetti sociali devastanti. 
L’equazione peiisionatocletlo- 
re de è un’invenzione. In Alta 
Irpinia, ad esempio, il mas¬ 
siccio voto rosso di tanti 
comuni viene da mialiain rìt 
braccianti e contadini pen¬ 
sionati. L’intreccio perverso c 
quello tra pensione, assisten¬ 
zialismo sistema di potere c 
stato; il risultato, altrettanto 
perverso, è il Mezzogiorno 
improduttivo ed emarginato, 

affidato « solo » alle pensioni. 

* * * 

Che sia vero questo lo 
dimostra, paradossalmente, 
proprio un altro argomento 
delia campagna elettorale 
della DC. Il modernismo, lo 
sviluppo industriale, la FIAT. 
Dell’impianto di Grottami- 
narda De Mila ha fatto il suo 
fiore all'occhiello. All’Unione 
industriali assicurano che c l'i 
il cuore del futuro sviluppo 
deirVfita. 

Intanto in campagna elet¬ 
torale stanno partendo centi¬ 
naia di avvisi di colloqui per 
assunzioni; ed arrimno fi- 
fianco nei feudi sanniti di 
quel Mastella, alleato di De 
Mita. Quello che non si sa è 
che molti degli as.sunti elet¬ 
torali non andranno a lavo¬ 
rare a Grottaminnrda. Per 
loro si prepara una nuova 
emigrazione. Per la precisione 
a Suzara, in provincia di No¬ 
vara, dove la FIAT ha biso¬ 
gno di manodopera che lì 
non trova, visto che non c’è 
neanche un disoccupato. 

E' questo il futuro dell’e¬ 
conomia irpina? E come si 
concilia l’immagine moder¬ 
nista di questo sviluppo con 


i metodi da « sergente di fer¬ 
ro » adottati dalla direzione 
dell’azienda nei confronti dei 
lavoratori? L'altro giorno, al¬ 
lo sciopero dì Grottaminarda, 
i delegati sindacali CISL 
hanno .sfilato .sotto le bandie¬ 
re democristiane dei Gip, in¬ 
sieme ai più noti picchiutnn 
*( gialli » al soldo dell’azienda; 
e non sotto lo striscione del¬ 
la FLM unitaria. 

Hanno un futuro la con¬ 
trapposizione e la rottura’’ 
Ha un futuro una ClSi 'd'a¬ 
gata dai compiti di coUaleia- 
lismo in una funzione di sin 
dacato autonomo? 

♦ • ♦ 

La città di Avellino. E' una 
categoria a sé per la fumìniic 
che svolge nel sistema di po¬ 
tere della DC. E’ il luogo rii 
dove si dirige la distribuzio¬ 
ne clientelare e dove c/ 
producono i ceti dirigenti. 
Cosicché proprio qui è più 
forte il divario tra i valori e 
la cultura delle classi diri¬ 
genti e quella dei gruppi so¬ 
ciali subalterni. 

Tanto più forte e tanto più 
insopportabile. Una cappa di 
piombo che a qualcuno — 
nella disDcrazione dch'iinno 
tema — è apparsa itwincibf- 
Ic. Avellino conosce la piaga 
del terrorismo. Ma la DC ha 
fatto dì tutto per rimuovere 
ogni riflessione su questo 
tema. «E' avvenuto a Napo¬ 
li » si dice. Ma è anche nato 
e cresciuto nella strada ac¬ 
canto. Una classe dirigente 
matura, all’altezza del aover- 
iio delta società, ha il dovere 

di interrogarsi. 

* « • 

Ma l’Avellino è in scria A e 
molto probabilmente ci re¬ 
sterà, Questa vicenda calci¬ 
stica ìa gente la sta vivendo 
con grande passione. Perche 
non ammettere che in quella 
partecipazione c’è una grande 
volontà di progresso? E’ un 
bene se si afferma la co¬ 
scienza che insieme, con il 
lavoro collettivo, si può fare 
qualcosa di buono. Seppure 
in un campo limitato, talvol¬ 
ta illusorio, molto spesso 
strumentalizzato, qual e il 
calcio. 

Se si manda in serie B 
Paolo Rossi, si può mandare 
in B anche Ciriaco De Mita. 

E’ la volontà di progresso 
il vero cemento di questa 
gente. Ora che la storia di un 
trentennio ha tolto dal limbo 
dell'indeterminatezza questa 
prospettiva, si è aperta una 
crepa nella cappa di piombo. 

Il nuovo protagonismo del¬ 
ia legge irpina può assumere 
un’espressione politica. Se la 
DC non sa scegliere, o sceglie 
all’indietro. potrà scegliere 
l’elettorato al suo posto. 

Antonio Polito 


Deciso a Roma in uh incontro tra governo, Regione e Comune dì Napoli 


Opere pubbliche: un controllo 
costante per farle realizzare 


il comitato avrà sede in Prefettura 
e avrà compiti di coordinamento 
Una dichiarazione del compagno Geremicca, 
assessore comunale alla Programmazione 


PICCOLA CRONACA 


i IL GIORNO 

t Oggi giovedì 10 maggio 
( 1979. Onomastico: Antoìino 
(domani Fabio). 

I BOLLETTINO 
! DEMOGRAFICO 

Nati vivi 13A Nati morti 3. 
Richieste di pubblicazione 27. 
Matrimoni religiosi 28. Ma¬ 
trimoni civili 3. Deceduti-53. 

I MOSTRA 
AL 78. CIRCOLO 

Il gruppo 6. del progetto 
« Animazlone-Lofanzia » va¬ 
rato dal comune di Napoli, 
operante presso il 78. circo¬ 
lo didattico — via B. Cari- 
teo — ha allestito una mo¬ 
stra fotografica, relativa al 
quartiere di Fuorigrotta che 
resterà e’^rta fino al 15 
maggio. 

FARMACIE NOTTURNE 
Chfaia-Rhrtora: Via C^rduccL 
21; Riviera di Ghiaia, 77; Via 
Mergellina, 14x8. ÉL Oiuaappa- 
8, FordiivifMto: Via Roma, 
3i& Marcato Pa ndi noi P.sa 
GaribaldL 11- S. Loronao-Vica- 
ria Pofgtoroalo; S. Oiov. a 
Carbonara. 83; Staz. Centrale 
C.SO LuccL 5; Calata Ponte 
Casanova, 30. Stolto, S. Carlo 
Arono: Via Porlo, 201; Via 
Materdei, 72; Corso Garibal¬ 
di. 318. Coni Amino! : Colli A- 
Vìa M. RsciixUi. 138; Via L. 
Giordano. 144; Via Merliani. 
33; Via D. Fontana, 37; Via 
Stmone Martini, SO. Fuori* 


I grotta: P.zza Marcantonio Co 
I lonna. 21. Soccavo: Via Epo 
I meo. 154. Ponuoli: Corso Um- 
! berlo. 47. Miano-Stcondiglia 
no: (Torso Secondigiiano. 174. 
Posillipo: Vìa del Casale. 5. 
Bagnoli: P.zza BagnolL 726. 

I Pianura: Vìa Provinciale. 18. 

I Chiaiano. Marinalla. Pincino- 
I la: Ck>rso Cialano, 28 - Na- 
1 poli. 

GUARDIA 

i MEDICA PEDIATRICA 

i Funzionano per la intera 
1 giornata (ore 8,3()-22> le se- 
{ guenti guardie pediatrienf 
I presso le condotte munici- i 
! pali: S. Fardinando-Chiaia 
i (tei. 42.11.28 - 41.85.92); Mon 
{ tacalvaiio • Avvocata (telefo 
no 42.18.40): Aranolla (telefo¬ 
no 2AXJH • 36A8.47 • 24.20.10); 
Miano (tei. 754.10.25-754A5.42); 
Pontieolli (tei. 736T20A2); Sec¬ 
cavo (teL 767.26.40 • 72831.80); 
8. Giuooppo Porto (telefono 
286813); Bagnoli (telefono 
760.35.68); Fuorigrotta (tele¬ 
fono 6L63.31); Chiaiano (tele¬ 
fono 740.33.03); Pianura 
(tei. 736.19.61 - 726.42.40); San 
Giovanni a Taduccio (tele¬ 
fono 753.06.06); SaconCKgliano 
(tei. 754.49A3); San Flatra a 
P at iamo (tei* 73824A1); San 
Loronao-Vicara (tei. 45.44T24 
29.19.45 • 44.16J6) Ma rna t o • 
P eggloroalo (teL 750.53.55 > 
75849J0); Barra (telefono 
750.02.46), 


L'annoso problema delle 
opere pubbliche linanziate e 
non realizzate, delle centi¬ 
naia di miliardi che da anni 
sono « congelati » nel vari 
istituti di credito, delle oc¬ 
casioni (xxupazionali manca¬ 
te proprio per gli inafferra¬ 
bili ostacoli - che vengono 
frapposti all’attuazione di la¬ 
vori di pubblico interesse è 
stato al centro deirincontro 
che s’è svolto Ieri a Roma 
tra rappresentanti della Re¬ 
gione e del (Tomune di Na¬ 
poli, 1 ministri del Lavoro e 
dei Lavori pubblici, funzio¬ 
nari delle strutture statali 
collegate ai due ministeri. 

Per la Regione era presen¬ 
te l’assessoie al Lavoro Fran¬ 
cesco Porcelli, per il (Tomune 
l’assessore alla Programma¬ 
zione Andrea (Seremlcca. per 
il governo i ministri Vincen¬ 
zo Scotti e Francesco Com 
pagna. 

A (X)nclusione del dibattito 
che s’è sviluppato ampio e 
approfondito. 1 partecipanti 
all’incontro hanno convenu¬ 
to* sulla opportunità di dare 
carattere permanente al coor¬ 
dinamento tra Regione. Co¬ 
rnane di Napoli e governo 
al fine di Individuare le (»ui. 
se che impediscono la realiz¬ 
zazione di molte opere pub¬ 
bliche. rimuoverìe e quindi 
consentire che con l’avvio 
dei lavori venga anche to¬ 
nificata la condizione econo¬ 
mica e sociale della nostra 
regione, caratterizzata da una 
altissima presenza di disoc¬ 
cupati. 

Su questo incontro 11 com¬ 
pagno Geremicca cl ha cUa- 


sciato una dichiarazione che 
qui di seguito riportiamo: 
« Una forma permanente di 
coordinamento tra governo. 
Regione Campania e (Comu¬ 
ne di Napoli fu già speri¬ 
mentata positivamente in oc¬ 
casione deiruweamento di 
quattromila Ulsocxnipati na¬ 
poletani ai corsi di formazio¬ 
ne deH’Ancifap per addetti 
alle opere pubbliche. 

« Ora è necessario s\ilup- 
pare e qualificare queH’espe- 
rienza assicurandole un ca¬ 
rattere permanente, con un 
triplice obiettivo: 1) l’accer- 
tamento, l’accelerazione e il 
contrito reale delle opere 
pubbliche programmate af- 
findiè vengano urgentemente 
appaltate: 2) il coordinamen¬ 
to tra domanda e offerta 
occupazionale nel settore per 
la moralizzazione del collo¬ 
camento e l’avvio di una po¬ 
litica attiva del lavoro; 3) la 
predisposizione di provvedi¬ 
menti anche legislativi, se 
pure a tonpo e con caratte¬ 
re eccezionale, per dare rea¬ 
le efficacia aM'azione c<xmli- 
nata delle istituzionf al vari 
livelli, ciascuna neU’amblto 
delle proprie competenze. 

« L’amministrazione comu¬ 
nale di Napoli aveva insisti¬ 
to da tempo affinché si giun¬ 
gesse a questa misura di 
(XMrdinamento entro la quale 
la primaria responsabilità 
defl governo, dei vari mini¬ 
steri e (Mie diverse strutture 
statali é del tutto evidente ». 

c Owlameiite questo è solo 
un primo, seppur significati¬ 
vo. posso, ed esige ben altre 
iniziative governative; a co 


mmciare Cu una profonda ri¬ 
forma e innovazione del col¬ 
locamento ser.ipre promessa 
e mai attuata; da un radi¬ 
cale mutamento degli indi- 
nzzi e del modo di lavorare 
dei ministero e della (Tassa 
per il Vx'zzc^omo; dalla 
promozione di iniziative con¬ 
sortili deH’imprenditorialità 
pubblica, privata c coopera¬ 
tiva, impegnata e da impe¬ 
gnare nel programma di ope¬ 
re pubbliche per Napoli ». 


Domenica. 
l’assemblea 
dei cronisti 
napoletani 

Domenica pros.sima 13 mag¬ 
gio si svolgerà, presso la .se¬ 
de del Circolo della Stampa, 
nella villa comunale, l’assem¬ 
blea dei Gremisti della (Tem- 
pania. Lo ha deciso il Con¬ 
siglio direttivo dell’Unione 
regionale cronisti nel corso 
della sua ultima riunione. 

L’assemblea è convccata 
per ascoltare la relazione de! 
segretario regionale sul la¬ 
vori del recente (ingresso na¬ 
zionale e per discutere sul 
risultati che sono stati con¬ 
seguiti e che certamente tro¬ 
veranno spazio nel nuovo 
contratto di lavoro dei gior¬ 
nalisti per II quale é in cor¬ 
so la trattativa. 

L'assemblea è convocata 
per le ore 9.30 in prima ccn- 
vocazione e per le ore 10.30 
in seconda convocazione. 
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Cresce ^impegno dei comunisti in vista delle elezioni 
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Caseggiati, comizi e assembiee 
Grande mobilitazione nel Sannio 

La presentazione dei candidati e la manifestazione di apertura con il compagno Alinovi - Centinaia di compagni 
al lavoro > Domenica una manifestazione con i candidati indipendenti presenti nelle liste deLnostro partito 


Prosegue la devastante avanzata della speculazione edilizia 

I «pirati» delle coste 
massacrano il Cilento 

Camping completamente abusivi sorgono al posto di spiagge e pinete • Il caso del « Black Marlin 
Club » - La distruzione della pineta del Mingardo e Tinsensibilità degli amministratori locali 


BENEVENTO ~ La campa¬ 
gna elettorale del PCI ' nel 
Sannio continua Incessante¬ 
mente e semsa sosta. Cen¬ 
tinaia di militanti si prodi¬ 
gano quotidianamente nel la¬ 
voro capillare delle 70 sezio¬ 
ni territoriali, nei caseggiati, 
nel quartieri e nelle contra¬ 
de per spiegare ai cittadini 
•sanniti 11 senso e l’importan- 
zn di votare comunista In 
queste zone e in questa fa¬ 
se politica. 

A questo lavoro particola¬ 
re fanno inoltre riscontro al¬ 


tre manifestazioni, momenti 
centrali su scala provinciale 
die oervono ad unificare il 
lavoro svolto ed a chiarire 
i temi e le proposte conte¬ 
nute nel programma eletto¬ 
rale col partito. 

In tal senso va ad esem¬ 
pio, la manifestazione che si 
j terrà domenica prassima al¬ 
le 10 nel teatro comunale di 
Benevento, sul tema: « Per¬ 
ché la candidatura di indi- 
pendenti nella li.sta del 
PCI?». La manlfe.stazlone sa¬ 
rà introdotta dal profe.ssor 


Gianni Verginlo. professore 
del Liceo classico di Bene- 
vento, una personalità di chia¬ 
ra fama del mondo della 
scuola e della cultura sanni¬ 
ta: parteciperanno il profes¬ 
sor Bruno D’Argenlo, docente 
ó; geologia nella facoltà di 
scienze deH’Unlversltà di Na¬ 
poli e candidato al collegio 
senatoriale Benevento-Arlano 
Irpino per il PCI; il profes¬ 
sor Aldo Masullo docente di 
Filosofia morale dell’Univer¬ 
sità di Napoli, candidato nel¬ 
le Uste comuniste per il Par¬ 


lamento europeo; U magistra¬ 
to Domenico Napoletano, pre¬ 
sidente di Corte di appello 
a Salerno, e candidato per 
il PCI come capolista nella 
circoscrizione Benevento - A- 
velllno - Salerno ed il pro¬ 
fessor Boris Ulianich, docente 
di Storia fol cristianesimo 
all'Università di Napoli e can 
didato nella circoscrizione 
Napoli • Caserta ed al Sena¬ 
to. 

Tutti 1 partecipanti a que¬ 
sta manifestazione sono > In¬ 
dipendenti, personalità di pri- 


Contro l'arroganza del sindaco democristiano 

Nola solidale con i consiglieri 
PCI c PSI che occupano l’aula 

Ritenuto approvato il bilancio nonostante fosse stato bocciato - Consigliere socialdemo¬ 
cratico si dimette per protesta dal partito - Delegazioni di cittadini al comitato di controllo 


Cont:iiua da parte dei con¬ 
siglieri comunisti e .sociali- 
-sti l'occupazione dell'aula 
consiliare di Nola per richia¬ 
mare l’attenzione delle au¬ 
torità sulle necessità di un 
intervento deciso che valga 
a ripristinare la legalità de¬ 
mocratica, palesemente vio¬ 
lata dal comportamento del 
sindaco Bottiglieri, democri¬ 
stiano. 

Questa mattina un pull¬ 
man e numerose auto crn 
cittadini di Nola si reche¬ 
ranno pres.sb il Comitato re¬ 
gionale di controllo, a piaz¬ 
zale Lobianeo. per chiedere 
l'intervento di questo orea- 
nl.smo al fine di ricondurre 
in una corretta dialettica 
democratica la vita deU'as- 
semblea cittadina. 

Come abbiamo già riferito 
Ieri, il sindaco Bottiglieri, 
democrl.stiano. nel corso di 
una tumultuosa seduta, ha 
fatto approvare il bilancio 
nonostante questo fosse sta¬ 
to bocciato in una seduta 
precedente e 11 comitato di 
controllo avesse nom'nato 
un commissario per questo 
adempimento nella persona 
del dr. Rotella. 

Contro tale procedura in¬ 
sorgevano giustamente 1 con¬ 
siglieri del PCI e del PSI, re¬ 
stando neiraiila in .segno di 
prote.sta. Ieri è stato un sus¬ 
seguirsi di delegazicni a .so¬ 
stegno dell’azione intrapre¬ 
sa, a testimonia.-3 la prooria 
solidarietà agli occupanti 1’ 
aula consiliare .sono stati nu¬ 
merosi cittadini, i raoore- 
sentanti locali dei rominer- 
clantl, esponenti della Fe- 
derbraccianti. di altri sinda¬ 
cati di categoria, semplici 
cittadini. 

Intanto sul plano politico 
questi avvenimenti hanno 
già avuto riflessi significati¬ 
vi. H consigliere socialdemo- 
eratlco Franco Franzese. di¬ 
sgustato ner niianto accadu¬ 
to si è dimesso dal suo parti¬ 
to e dal gruojo consiliare so¬ 
cia idemocratico. 


Dibattito al Circolo della Stampa 

Quotidiani in crisi: perché? 

L’occasione fornita dalla presentazione del volume 
sulla « carta » della diffusione dei giornali in Italia 


Tre esperti di pubblicità, 
economia e pubbliche relazio¬ 
ni e due direttori di giorna¬ 
li hanno discusso tre ore l’al¬ 
tra sera in un pubblico dibat¬ 
tito .svoltosi al circolo della 
stampa sulla questione della 
crisi del quotidiani. 

L’occasione era stata for¬ 
nita dalla presentazione del 
volume « Carta della diffusio¬ 
ne Jel quotidiano in Italia » 
di Amedeo Delladlo, edito da 
« Il Sole 24 ore ». Lo studio, 
che. reca una serie di dati 
sulla diffusione dei quotidia¬ 
ni per regione e per provin¬ 
ce. docunnenta un dato no¬ 
to: nel nostro paese i quoti¬ 
diani vendono poco. 

Per l'esettezza. una copia 
ogni 12 abitanti, esclusi l mi¬ 
nori di 15 anni e. natural¬ 
mente. gli analfabeti, men¬ 
tre negli altri paesi della Co¬ 
munità europea si vende in 
media una copia ogni 5 abi¬ 
tanti. In Campania il rappor¬ 
to è ancora più negativo. Si 
calcola che viene venduta una 
copia ogni 22 abitanti, a Na¬ 
poli. una copia ogni 17. 

Diremo suiiito die lo .sen¬ 
no dello studio, oltre che un 
contributo al dibattito in cor¬ 
so. che peraltro è già abba¬ 
stanza vivaoe, ci sembra 
quello di fornire uno stru¬ 
mento .sia agli editori perché 
possano riflettere sulle ge¬ 
stioni aziendali sia alle agen¬ 
zie pubblicitarie perché pos¬ 
sano meglio orientarsi e s*-**- 
gllere le testate che più fan¬ 
no al caso per inserirvi gli 
annunci dei loro clienti. 


A parte die. per decidere 
sulla validità dei dati offer¬ 
ti, bi-sognerebbe approionai- 
re meglio 1 criteri adottati e 
le fonti, alcune delle quali ri¬ 
cavate da elaborazioni, altre 
dal bilanci, altre ancora dal- 
l'ADS, a nostro avviso, il la¬ 
voro di Delladio riu.scirà 
scarsamente utile alle agen¬ 
zie pubblicitarie. 

A discutere di questo sti¬ 
molante argomento sono in¬ 
tervenuti reconomista Lucio 
Bieca, Fabrizio Feliciani della 
as.sociazione agenzie pubblici¬ 
tarie, Guglielmo Trillo esper¬ 
to di pubbliche relazioni, 1 di¬ 
rettori de « Il Mattino » Ro¬ 
berto Cluni e del « Roma » 
Antonio Spinosa. 

L’os.servazìone che può es¬ 
sere fatta agli e.sperti è che 
mentre riconoscono il giorna¬ 
te come un prodotto atipico 
continuano a trattarlo come 
un detersivo. L'atipicità del 
giornale, a n0.slro awLso. è 
di rivolgersi alla intelligenza 
dei cittadini, di confrontarsi 
con la loro capacita di capi¬ 
re e valutare, 

E’ probabilmente vero ciò 
che .si chiede liUCio Bieca, che 
cioè gli editori non fanno lut¬ 
to per diffondere di pl«ì i loro 
giornali e che e passibile una 
più efficace politica d‘ com¬ 
mercializzazione. 

E’ certamente vero anche 
quello che afferma Feliciani 
per II quale se li giornale ft 
« un prodotto che cala ». cl6 
p dovuto anche a non risolti 
problemi cha riguardano la 
fattura, il linguaggio dei gior- 


nall.stl, gli inadeguatl sistemi 
di distrlouzione. 

Un aspetto però è sfuggito 
al dibattito, del quale non si 
può non tener conto. La mar¬ 
cata tendenza alla concentra¬ 
zione delle testate 

E’ vero che contro questa 
tendenza la battaglia dei gior¬ 
nalisti che rivendicano auto¬ 
nomia profes.sionale iia fatto 
dei passi avanti, ma il pro¬ 
blema rimane. Da questa si¬ 
tuazione derivano .sospetti e 
diffidenze Gai pubblico ver¬ 
so il criterio di « oggettivi¬ 
tà » deU'informazione nei cui 
confronti sono destinate a 
spuntansi le più sofisticate 
lecniclie di ricerca e marke¬ 
ting. 

Cluni ha sostenuto che la 
questione del linguaggio dei 
giornali ha più aspetti e an¬ 
drebbe meglio approfondita, 
anche se ha ammesso che il 
problema e.si.sip specie per 
settori come la politica e la 
economia. 

Purtroppo, poi, la discussio¬ 
ne è .scaduta per un infell 
ce intervento di Antonio Spi¬ 
nasi che ha letto alcune 
ginette di lodi a sé stesso e 
ài proprio glomaifc. Cium ha 
ritenuto doveroso .replicare 
sicché 11 dibattito ha toccato 
il livello di una piccola con¬ 
tesa di bottega, ^alcuno tra 
il pubblico ha scherzosamen¬ 
te osservato: « Ora si capi¬ 
sce perché 1 giornali si ven¬ 
dono poco ». 

Franco De Arcangeli j 


mo piano nelle diverse loro 
attività lavorative, dalla di¬ 
dattica alla ricerca, alla am¬ 
ministrazione della giustizia, 

! che hanno deciso di accetta¬ 
re la candidatura comunista 
per que.ste elezioni politiche e 
europee. 

1 risultati dell'intenso lavo¬ 
ro di propagancii elettorale 
svolto dai compagni in tutta 
la provincia, non sono tar¬ 
dati ad arrivare e lo si è 
potuto constatare già dome¬ 
nica scorsa nell’apertura uf¬ 
ficiale a Benevento: a piazza 
S. Sofia, ad ascoltare 11 co¬ 
mizio del compagno Abdon 
Alinovi, capolista nella cir¬ 
coscrizione per la Camera, 
c’era una nutritissima folla, 
oltre 1000 persone venute da 
ogni parte della provincia, 
nonostante una fittissima piog¬ 
gia. 

E’ stata quindi una prova 
chiato dello .stato della « ba¬ 
se del PCI » e dell'atteggia- 
mento della cittadinanza ver¬ 
so il nostro partilo, che sgom¬ 
bra il campo da tanti so¬ 
ciologismi infaiKsti e denigra¬ 
tori, che nemmeno nel San¬ 
nio sono mancati. 

I cancVIdati comunisti del 
Sannio alla Camera dei de¬ 
putati e al Senato della Re¬ 
pubblica sono stati presentati 
lunedi mattina nel corso di 
una conferenza stampa nel 
« President Hotel » di Bene- 
vento: dopo una introduzione 
dei candidati del compagno 
Costantino Beffa, segretario 
provinciale del PCI del San¬ 
nio, i rappresentanti della 
stampa, ma anche delle te¬ 
levisioni e radio private, han¬ 
no per oltre un’ora Interro¬ 
gato l cinque candtidati. 

H Alle solite facce, ai no¬ 
tabili degli altri partiti — 
ha detto Boffa — noi rispon¬ 
diamo aprendo le nostre liste 
ad uomini di cultura, ad in¬ 
dipendenti che esprimono 
quanto di più positivo esiste 
nel comparti fondamentali 
della società ». 

E' questo il senso della 
candidatura di Bruno D’Ar- 
genio. geologo e ricercatore 
affermato e stimato, apprez¬ 
zato docente universitario; il 
compagno Giovanni Esposito, 
presidente provinciale della 
Confcoltivalori t’n anni, dlri- 
.sente di mas.<?a ed e.spre.ssione 
dei mondo delle campagne è 
invece candidalo nel collegio 
senatoriale Cerreto S. Barto¬ 
lomeo in Galdo. . 

Per la Camera sono in li¬ 
sta il compagno Antonio Con¬ 
te, professore, deputato u- 
scente, che nei circa tre anni 
di presenza a Montecitorio ha 
dato Indubbia prova di aver 
lavorato con Impegno e capa¬ 
cità: il compagno Vittorio 
Maria Berruti, noto ed af¬ 
fermato architetto che ha 
svolto un’importante e quali¬ 
ficata opera per dare all’as¬ 
setto urbani.stico del Sannto 
un volto nuovo, il compagno 
Arnaldo Tretola, direttore di- 
óittico di un circolo scola¬ 
stico cittadino « S. Modesto ». 
uomo di scuola, per generale 
considerazione operoso ed a- 
perto, profondamente legato 
al mondo della scuola ed ai 
cittadini del rione Libertà, 
per i quali ha messo a di- 
soosizione le strutture scola¬ 
stiche. unico caso in tutta 
la città. 

Carlo Ranella 



Lo scempio provocato dalla costruzione del c Black Marlin Club », 


Riguardano medici per il settore psichiatrico 

Avellino : alla Provincia altre 
sedici assunzioni clientelari 


Ancora 6 assunzioni cliente¬ 
lar! da patte della ammini¬ 
strazione provinciale di Avel¬ 
lino. un monocolore minorita¬ 
rio de che si regge grazie al¬ 
l’appoggio della pattuglia dei 
cani sciolti e della destra 
Difatti, assumendo i poteri del 
Consiglio, la giunta ha delibe¬ 
rato dì stipulare una conven¬ 
zione con 16 medici da im¬ 
piegare nel .servìzio p.5ichiatri- 
co pre.sso gli aspedalì 

Manco a dirlo la scelta dei 
medici — tra le varie de¬ 
cine di domande presentate — 
è .stata effettuata sulla base 
di calcoli elettoralistici e di 
rapporti personali (questi ul¬ 
timi da porsi in relazione al 
fatto che. tra i medici assun- j 
ti, vi sono amici di due me- ! 
dici amministratori, il presi¬ 
dente Cardino ed il vice pre¬ 
sidente Tesorio). 

Ferma ed immediata è sta¬ 
ta la protesta del giuppo co¬ 
munista il quale ha ricorda¬ 
to di aver chiasto, insieme a 
quello socialista, da ben 2 
mesi la convocazione della 
comml.ssione Sanità della Pro¬ 
vincia per definire criteri og¬ 
gettivi in base a cui procede¬ 
re sia alle assunzioni del per¬ 
sonale medico che di quello 
paramedico da adibire al .set¬ 
tore psichiatrico. 

Ma la DC ha lasciato tra¬ 
scorrere utilmente il tempo, 
guardandosi bene dall’acco- 
gliere bene la richiesta della 
azienda. In tal modo, però 
si è commesso un vero e 
proprio abuso nei confronti di 
tanti medici che non aveva¬ 
no o si sono rifiutati di ave¬ 
re protezioni politiche. 


Incontro a Palazzo San Giacomo 

L’Italsider chiede al Comune 
le licenze per Tampliamento 


Una delegazioiie dei dirigen¬ 
ti dell’ltalsider di Bagnoli si 
è incontrata ieri mattina a' 
Palazzo San Giacomo con gli 
assessori Imbimbo, Di Dona¬ 
to e Scippa per discutere del¬ 
l’avvìo dei lavori di ammo- 
demamento del vecchio stabi¬ 


li compagno 
Moselli 
sottoscrive 
per rUnità 

Il compagno Gennaro Mo- 
selh. iscritto al nostro par¬ 
tilo dal ’21. ha sottoscritto 
L. lO.CXJO per l’Unità in me¬ 
moria del compagno Luigi 
Mazzella, nel VI anniversa¬ 
rio della morte. 

Nella lettera che accompa¬ 
gna la sottoscrizione — il 
compagno Moselli — ricorda i 
lunghi anni di miltanza nel 
partito insieme a tanti com¬ 
pagni e rinnova il suo im¬ 
pegno di comunista. 


limento. La delegazione del- 
ritalsider ha ufficialmente 
consegnato alla giunta comu¬ 
nale le Istanze per la conces¬ 
sione delle licenze edilizie per 
i lavori preliminari alla ri¬ 
strutturazione. 

Gli assessori hanno assicu¬ 
rato che le procedure per la 
concessione delle licenze, sa¬ 
ranno espletate nel più bre¬ 
ve tempo possibile. Con l’in¬ 
contro di ieri mattina al Co¬ 
mune, per lo stabilimento di 
Bagnoli si chiude una fase e 
se ne apre un’altra compieta- 
niente nuova. 

Entro la fine del mese in¬ 
fatti dovrebbe partire l’inte¬ 
ro piano di ristrutturazione 
del centro siderurgico napo¬ 
letano già approvato dal CI- 
PE nel marzo scorso, che por¬ 
terà alla introduzione di nuo¬ 
ve tecnologie; a Bagnoli infat¬ 
ti saranno installati un nuo¬ 
vo impianto di colata conti¬ 
nua e un nuovo treno nastri 
(coils). 

Questo mese dovrebbero ini¬ 
ziare gli incontri tra i gruppi 
di lavoro formati tra comune 
e azienda per gli adempimen¬ 
ti di natura sociale, territo¬ 
riale e ambientale. 


SaI,ERNO — Chi ha detto 
che sulla costa cilentana. sto 
rleamente nota per essere 
punto di sbarco dei saraceni, 
non vi sono più pirati? A Ma¬ 
rina di Camei'ota sembra che 
da leinpo. due tre anni In par¬ 
ticolare. 1 bucanieri siano tor¬ 
nati: e In questi giorni gli 
speculatori dcirerlillzia. l co¬ 
struttori di camping abusivi. 
1 nuovi pirati, di razzie ne 
stanno facendo altre. 

Il sacco del patrimonio am¬ 
bientale della zona cVi Carne- 
rota stavolta ha, dopo la pi¬ 
neta del Mingardo, due obiet¬ 
tivi nuovi anche d? non scono 
sclutl. Si tratta della localitii 
Arconte, a ridasso della 
spiaggia di Capo Grosso, e 
della zona del Mingardo ove. 
purtroppo, è stato già da tem¬ 
po costruito il « Black Mar¬ 
lin Club ». 

In questi due punti della co 
.stlera cilentana è possibile 
trovare ancora allo stato 
s|X)ntaneo una varietà di 
macchia mediterranea dt bel¬ 
lezza incomparabile; ed è 
proprio qui, a Capo Gro.sso, 
che si effettuano sbancamen¬ 
ti, si aprono plazzole e stra¬ 
de in una giornata, si detur¬ 
pa il p I saggio; al Mingardo. 
ini tee. SI continua a costruire 
un numero elevatissimo — 
circa 200 — di case e resi¬ 
dence. 

Vicino a Capo Grosso, ove 
si effettuano gli sbancamenti, 
tutto lascia pensare che si 
prepari l’installazione di un 
ennesimo campeggio privo dt 
autorizzazione per la prassi- 
ma estate. Ed infatti, prese 
d'acqua c qualche casupola 
sono già state costruite in 
quasta zona. Il « Black Mar¬ 
lin Club », a quanto sembra 
completamente abusivo, cosi, 
continua ad ingnindirsl. 

E lutto ciò viola numerasi 
dispositivi di legge che pre¬ 
servano il patrimonio ambien¬ 
tale dalla speculazione e re¬ 
golano redifienzione di strut 
ture di vario tipo nei comuni 
sforniti di piano regolatore. 

Di tutte questo questioni la 
sezione di Camerola del PCI 
porla anche in un esposto pre¬ 
sentato al pretore di Piscici 
ta in cui si chiede di inter¬ 
venire a tutela del paesaggio 
e per far rispettare i diritti 
dei cittadini c le leggi 

Tutto ciò avviene mentre il 
sindaco socialista di Camere- 
la. Cocco, sta n guardare c 
mentre per t pastori che co¬ 
struiscono una cosa o un ri¬ 
paro per il proprio bestiame 
c’è l'intervento immediato del 
carabinieri che comminano 
multe assai elevate. 

I comunisti di Camerotn, 
ben lontani dal fare una bat¬ 
taglia puramente « ecologi¬ 
ca ». hanno chiesto il blocco 
dei lavori e una ispezione im¬ 
mediata sui luoglii ove avan¬ 
za la speculazione. Ma intan¬ 
to si sta causando la spari¬ 
zione di varietà botaniche ra¬ 
rissime (ad esempio la « Pri¬ 
mula Palinuro »). mentre an¬ 
che le zone di spiaggia Ca- 
tanga e Lentiscella sono or¬ 
mai a sacco. 

II sindaco socialista di Ca- 
merota intanto oppone resi- 

alla creazione delle 
cooperative di giovani che uti¬ 
lizzino in modo produttivo, 
salvaguardandolo. Il patrimo 
nlo ambientale. 

Fabrizio Feo 


SCHERMI E RIBALTE DI NAPOLI 


VI SEGNALIAMO 


Il teatro di Eduardo (S. Ferdinando) 
» Easy Rider» (Italnepoli) 

■ Lo specchio > (NO) - 



TEATRI 

CRASC COOP PROPOSTA (Via 
Atri 36-0) 



La Coop. La Proposta presenta 


biondo (Via Vicarìa Vecchia - 

un laboratorio dì « Espressione 


Tal. 223306) 

corporale ■ gu'dato da Peter 


Laura Ang'ulli presenta: ■ le 

Oeno. 


sposo l’ombra > 

JAZZ CLUB NAPOLI (Al « G 7 » 


CILEA (Vis San Domenico • Teio- 

Via Gemez D'Ayala 1S Ve- 


fono 6S6.265) 

moro) 


Chiuso 

Riposo 


UN LAVORO CINEMATOGRAFICO AD ALTISSIMO LIVELLO 

OGGI al FILANGIERI 



.tCMIVFOpA-HLDre^ KNEF 


'er BIILV WILDER 

E' la donna immortale... 

WILUAM HOLDEN 

E' « L'angelo Azzurro », 
« La Divina Garbo »... 

'er MARTHE KELLER 

E' l'incarnazione della 
bellezza ... 

?er JOSE FERRER 

E' una leggenda che 
non deve estinguersi... 



"MCHABjOfK 

WìfenO 

^iCftjglWr 


Per HENRY FONDA 

E' un mito, un eterno 
valzer, un sogno d'amo¬ 
re perduto 

Per MICHAEL YORK 

E' la donna che mette in 
ombra tutte !e altre... 

iJUALE MISTERO 
SI NASCONDE 
DIETRO QUESTA 
ENIGMATICA 
DONNA? 


MA CHI E' REALMENTE 

ORARIO SPETTACOLI: 16,30 - 18,30 - 20,30 - 22,30 



PER Tuni 


SANNAZZARO (Via Chiaia. 157 . 
Tel. 411.723) 

Oliuso 

SAN FERDINANDO (Pj* S. Fer^ 
d nande - Tel- 444.$00) 

Il Teatro di Edu»rdo ore 21.15 
SANCARLUCCIO (Via 5. Paidua- 
le a Oliala. 49 - Tel. 405.000) 
Neli’amSito della rasseyna Mag¬ 
gio Irpino '79 sari presentato 

10 spettacolo « Irpinta oi terra 
mia cchiu cara >, ore 21 

POLITEAMA (Via Monte 41 Dio • 
Tel. 401.643) 

Chiuso 

TEATRO COMUNOUE (Via Porta 
Alba. 30) 

Lunedi, mercoledì venerdì ore 
18 Laboratorio teatrale 
TEATRO DELLE ARTI (Via Peg¬ 
gio del Mari n. 13/a • Arenella 
. TaL 342440) 

Lo Specch:o del mormoratori 
presenta « Pclicc SciescfamDioc. 
ca * ovvero della maKhera but¬ 
tata di Dacia Mara.m e Gian¬ 
carlo Palermo ore 21 
TEATRO DE ■ I RINNOVATI > 
(V. Sac. R. Coizotine 46 • Er- 
colano) 

Riposo 

TEATRO SAN CARLO (Telcto- 
no 418.226 - 415.029) 

Riposo 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CASA DEL POPOLO E. SERENI 
(Via Veneto. 121 - Miano, Na¬ 
poli • Tel. 7404401) 

Riposo 
CINE CLUB 

11 testimone, con A. Sordi - DR 
CINETECA ALTRO 

A prooos to d Nizza. Toris: j 
m Zero in condotta m d- Jean ' 
Vigo. j 

EMBASSV (Via F. Do Mora. 19 ' 
Tel. 377.040) 

(Tokitot. con P. Newtnzn • DR 
MAXIMUM (Via A. Cramsct. 19 > 
Tel. 682.114) 

L afnoor viole, di Y, Bellon - DR 
(VM 18) 


Auditorium RAI 

via Marconi, 9 

DO.MANI ORE 19 
Conctrfe dirotto dal M. 

Franco Caracciolo 


NO (Via Sanla Caterina da Siena 
Tel. 415J71) 

Lo specchio, di A. Tarkovski 
• DR 

NUOVO (Via Montecatvarie. 10 > 
Tal. 412.410) 

(TtMSla Icrr» è la mia (erra, 
cev» D. Ca.'mdxie - DR 
RITZ (Via Passina, 55 - Telefo¬ 
no 210.510) 

Il Fantasma del palcoscenico, 
con P. Williams - SA (VM 14) 
SPOT CINECLUB (Vis M. Ruta. 5 
Vernerò) 

Il lantasms del palcoscenico, con 
P. Williams - SA (VM 14) 
cinema off di SALERNO (Via 
Antica Corte. 2) 

Le nozze di Shirin, di H. Sanders 
- OR (VM 14) 

CINEMA PRIME VISIONI 

ABADIR (Vis Paisialle Claudio • 
Tel. 377.057) 

I 30 scalini, con R. Povrcll - G 

ACACIA (ToL 370.071) 

Duesta è l'America - DO 
AIXTONB (Vis L omonat n , 3 • To- 
Icfonn 410.000) 

Hard Cera 

AMBAKIATORI (Vm Crispi. 23 - 
TeL 003.128) 

Halleveen la notte delle streghe, 
con D. Pleasence • OR 
ARISTON (Tal. 377352) 

Cera pnph, con V. Gessmsn - 
DR 

AUGUSTEO (Piazaa Dnca d'Ao¬ 
sta • Tel. 415361) 

Patrick 

ARLECCHINO (Tel. 416.731) 

I 39 scalini, con R. Powell • G 
CORSO (Corso Meridional# • Tele- j 
tono 339.911) 

L'abbraccin vieicntn della mala t 
DELLE PALME (Vicolo Vetraria - | 
Tel. 418.134) ' 

Controrapins, con Lee Van Kleef : 
DR ! 

EMPIRE (Via F. Giordani, 

Giallo napoletano, con M. Ma- 
slroianni - G 

EXCELSIOR (Via Milano . Telm 
fono 268.479) 

Onesta è l'America - DO 
FIAMMA (Vis C Poerin, 46 - Tn- 
lefono 416.988) 

Stridelnm, con J. Huston • DR 
(VM 14) 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 • 
Tel. 417.487) 


METROPOLITAN (Via Chiaia • Te¬ 
lefono 418.880) 

L’umanoide, con H. Keel • A 
ODEON (Piazza Piedigrotta, 12 • 
Tei. 667.360) 

Questa k l'America • DO 
ROXT (Vìa Tarsia • Tel. 343.149) 
Controrapins, con Lee Van Kleei 
DR 

SANTA LUCIA (Via 5. Lucia. 59 • 
Tal. 415.572) 

Il cacciatore, con R. Da Niro • 
OR 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Vìa A e gn s to • Tele- 
(eno 619.9231 i 

La ¥Ìs della proetituzione I 

ARCO (Via Alesaandra Poario. 4 • 
Tel. 224.764) 

La pomo palante 
ADRIANO (Tel. 313.005) 

Caro papè, con V. Gnssmsn - OR 
ALLE GINESTRE (Piazza San Vi¬ 
tale • TeL 618.303) 

Caro papa, con V. Gessman • 
DR 

AMERICA (Va Tito AngalinI, S - 
Tal. 248.982) 

Soponnan, con C. Reeve • A 
ARCORALENO (Via C Carelli, I • 
Tei. 377.588) 

U 7 città deH’AHeirtide 
AVION (Viale degli A s t i on a ntl • 
Tel. 7419264 
Peter Pan - DA 

BERNINI (Vis Bernini, 113 - T»- 
lefeno 377.109) 

Peter Pan - DA 

DIANA (Via L. Giordano • Tolo- 
fonn 377.527) 

Il paradiso può attendere, VV. 
Bcattr • S 


FIORENTINI (Via R. tracce, 9 • 
Tel. 310.4S3) 

6 o 9 à ielinvita, con F. Bucci SA 



CONCESSIONARIA 
NAPOLI PROVINCIA 

ESPOSIZIONE 
RIMESSAGGIO 
ASSISTENZA 
Articoli da campeggio 
Servizio Prestitempo 
Caravan 

36 rate senza cambiali 

Tavernanova (NA) - 842125-3 


CORALLO (Piazza G.B. Vico • Ta- 
telono 444.800) 

Il ladro di Bagdad, con K. Badi 
A 

EDEN (Via G. Ssnfellco . Tele¬ 
fono 322.774) 

Incontri mollo ravricinati dal 
quarto tipo 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 • 
Tel. 293.423) 

Da Cericono a Braekiin. con M. 
Merli - DR 

GLORIA «Ab (V. Arenacela, 250) 
Tel. 291.309 
U 7 città dell'Allantlda 
GLORIA « 8 • 

Taverna paradiso, con S. Stai- 
Ione - DR 

MIGNON (Via Armando Diaz . 
Tel. 324.893) 

La pomo smania 
PLAZA (Vis Kerhaker, 2 • Tato- 
lene 370.519) 

Preparate i fazzoletti, con G. Oe- 
pardieu - SA (VM 14) 

TITANUS (Cetao Novara. 37 • Ta- 
Mono 268.122) 
locontri molto ravvicinati del 
quarto tipo 

ALTRE VISIONI 

ASTRA (Via Mczzocannono. 109 - 
Tel. 206.470) 

I pomo giochi, con A. Willson 
- 5 (VM 18) 

AZALEA (Via Cornano, 23 - Te¬ 
lefono 619.280) 

Viva lo donne, con L. Tony • S 


BELLINI (Via Conia di Ruve, 16 
Tel. 341.222) 

Da Cerleene a Breekiyn, con 
M. Merli - DR 

CASANOVA (Corso Gerlbaldi, 350 
Tel. 200.441) 

Cugine mie 

DOPOLAVORO PT (Tal. 321.339) 
La ragazza dal pigiama giallo, 
con D. Di Lazzero • G (VM 14) 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 35 
Tel. 760.17.12) 

Simbad nell'occhio della tigre, 
con P. Wayne - A 

ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 

Easy Rider, con D. Hopper • 
DR (VM 18) 

MODERNISSIMO • Tel. 310062 
Bolla di giorno, con C. Oeneuve 
DR (VM 18) 

PIEBROT (Via A.C. Do Mais, SS - 
Tal. 756.78.02) 

Bruca Lee il maestro • A 

POSILLIPO (Via Pesillipe • Tele¬ 
fono 769.47.41) 

La gang della spider i^ossa, cori 
D. Niven • C 

QUADRIFOGLIO (V.le Cavalltggc- 
ri - Tel. 616.925) 

Sono sialo un agenle CIA, ccn 
O. Janssen - A 

VALENTINO (Via Ritorgimenle, 
63 - Tel.767.8S.58) 

Juaitno o Juliette 


Il Prof. Dott. LUIGI IZZO 

DOCENTE o specialista DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ' 
ricevo por o m lonii VENEREE ■ URINARIE - SESSUALI 

Consultazioni sessuologiche e consulenza matrimonialo 
MAreU V. Roma, 418 (Spirito Santo) • Tei. 313428 (tutti I giorni) 
SALERNO • Via Roma, 112 • Tel. 22.75.93 (martedì a giovedì) 



esposizlona 
80121 napoli 
pzza vittoria, 7/b 
tei. 081/418886 - 406811 


arredamenti 

moderni 


sede 

80121 napoli 
via carducci. 32 
tei. 081/417152 
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ANCONA - TEL. 23M1 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. M500) 


Undici le formazioni che. si,presentano alle elezioni per il Consiglio comunale di Ancona 


Approvato il bilancio di previsione 79 


Niente dì nuovo nelle liste de 

Accanto ai partiti che erano già rappresentati nelFass emblea i radicali, il Pdup-Mls e Dp-diritto alla casa 
Esclusi, per le solite lotte di correnti, quattro ex consiglieri dalie liste dello scudocrociato, su dicìotto uscenti 
riconfermati - Nel ’73 si erano presentate 9 liste - 8 donne nella lista dei repubblicani - 18 indipendenti nel PSI 


Fine legislatura a lesi 
ma con tante cose da 
progettare e realizzare 


Ad Urbino con i compagni Segre e Carandini 


Primo incontro PCI-cittadini 
sul voto italiano ed europeo 


URBINO — Nella sala Ser- 
Pieri del Collegio Raffaello 
11 primo Incontro domanda- 
risposta tra il PCI e i citta¬ 
dini urbinati sulle elezioni 
per il Parlamento italiano e 
quello europeo ha registrato 
una grossa partecipazione di 
pubblico numerosissimo e 
molta attenzione sui temi 
comunitari. 

Il compagno Guido Caran- 
rìlni, l’unico candidato mar¬ 
chigiano al Parlamento eu¬ 
ropeo con reali possibilità 
di essere eletto ed il com¬ 
pagno Sergio Segre, anch’ 
egli candidato europeo, re¬ 
sponsabile nazionale della 
Sezione Esteri del PCI han¬ 
no via via affrontato, sulla 
base di numerose domande 
sul temi deU’Europa e sul 
ruolo che il Parlamento e>i- 
ropeo potrà svolgere, le que¬ 
stioni di politica economica, 
del superamento dei bloc¬ 
chi, di politica sociale e re¬ 
gionale. 'V’ 

Sono stati quindi analiz¬ 
zate le responsabilità del 
negoziatori italiani, i rap¬ 
presentanti de nella CEE, 
che hanno convalidato una 
concezione di sostegno dei 
privilegi ed una ottica trop¬ 


po spesso economicistlea. 
senza programmazione ne 
controllo delle scelte produt¬ 
tive. 

La battaglia del PCI nel 
Parlamento europeo — ha 
affermato Carandini — sa¬ 
rà perciò non solo specifica 
per un riequilibrlo ed un 
superamento dei privilegi, 
ma avrà una globalità di 
impostazione e di obiettivi 
della politica economica. 

Una attenzione specifica è 
stata anche dedicata al pro¬ 
blemi di politica intemazio¬ 
nale del nostro partito. L’ 
intervento di un compagno 
Iraniano, ma anche molti 
quesiti po.sll da altri citta¬ 
dini che hanno preso la pa¬ 
rola sui rapporti con gli al¬ 
tri partiti comunisti o sem¬ 
plicemente con gli altri par¬ 
titi europei, ha dato modo di 
analizzare anche alcune del¬ 
le tesi deiruUlmo congres¬ 
so comunista. Cosi come sì 
è dibattuto il problema dell’ 
eurocomunismo, con quello 
che esso rappresenta per 
le .società socialiste oggi e- 
slstenti. 

I temi europeisti ed inter- 
nazionali.sti non hanno certo 
fatto dimenticare i problemi 


di casa nostra e la spinta che 
queste elezioni devono dare 
per un rapporto diverso tra 
i partiti in Parlamento, per 
una battaglia politica nei 
confronti delle difficoltà che 
l'Italia .sta attraversando e 
che la DC con l no sul supe¬ 
ramento della mezzadria, 
con le nomine ancora clien- 
telari. con i rinvìi, non ha 
voluto affrontare. 

Una costante attenzione 
non poteva non essere 
dedicata negli interventi 
al terrorismo e quindi 
alla presenza e alla mobilita¬ 
zione del comunisti nel de¬ 
nunciare le responsabilità e 
nell’indagare seriamente le 
cause, per proporre soluzioni. 

L'avanzata e l'affennazione 
del Partito comunista nelle 
prossime consultazioni italia¬ 
na ed europea — hanno con¬ 
cluso Carandini e Segre — 
rappresentano quindi la pos¬ 
sibilità di risolvere i proble¬ 
mi urgenti per il nostro Pae¬ 
se e di introdurre nella poli¬ 
tica comunitaria profondi 
elementi di cambiamento. 


Rozzo comizio di Nepi ad Ascoli Piceno 


Insulti e falsi clamorosi 
del capogruppo democristiano 


«Il terrorismo lo ha seminato il PCI...» e acqua in bocca sulle responsabili* 
tà della DC per la crisi regionale e nazionale * Ma non si vergognano ? 


s 

'I «. l'ÌK't { Ui 

«Il tciTÓrismo lo Iia .semi¬ 
nato il PCI in ,trentà\aniii’di 
demagogia, di ' terrorismo 
ideologico, di attacco alla De¬ 
mocrazia Cristiana. Il frasa¬ 
rio dei comunisti è lo stesso 
dei comunicali delle Brigale 
rosse: stato borghese, impe¬ 
rialismo. concetti equivalenti 
a quelli espressi dei brigati¬ 
sti... neirultimo congrc3.so il 
PCI ha riproposto Tassallo e 
la distruzione dello Stato bor¬ 
ghese »: non è il resoconto di 
un comizio del eaporio.ne Al- 
mirante. 

Sono frasi pronunciate da 
Gualtiero Nepi, ex capogrup¬ 
po della Democrazia Cristia¬ 
na alla Regione, candidato al 
collegio senatoriale di Ascoli, 
nel corso di una manifesta¬ 
zione a Monte San Giusto. Il 
Nepi ha aperto la .sua cam¬ 
pagna elettorale. Un'ora e 
mezza di insulti al Partito 
comunista, di falsi clamoro.si, 
di gravissime affermazioni. 
Se non .si trattasse di un ge 
sto politico di straordinaria 
gravità, non esiteremmo a 
sorridere della fazio.sa gret¬ 
tezza del personaggio in que¬ 
stione. 1 commenti però non 


) . ; . r : ti. ? .ìt.f 

inno avuto il coraggio di 

ivernare senza i comunisti. 
Ricordate come si risenti, 
Nepi quando scrivem- 
lo sull'Unità che egli aveva 
na sorbi di cronica aller- 
ia per la politica di unità 
cmocratica? Ricordate le sue 
;primcnde autoritarie centro 
giornalisti che si sono per- 
lessi di criticarlo? L'aspi- 
inta senatore aucsta volta 


supera se stes.so in rozzezza e 
in provocazione. Passa dal¬ 
l’attacco anticomunista alle 
sparate contro i sindacati; 
saltabecca da reminiscenze 
care alla « buonanima >. a 
truci minacce direttamente 
rivolte aH’elettoralo. Appetia 
nll’inizio del suo discorso. 
aveva espresso pieno consen¬ 
so con il vice .segretario de¬ 
mocristiano di Monte San Giu¬ 
lio. Fiorindo Mancinelli. che 
ne aveva dette — anche lui 
— di cotte e di crude. 

«Il PCI ha iniziato un'azio¬ 
ne destabilizzante che tende 
a sovvertire l'ordine economi¬ 
co co.stituito. La campagna 
elettorale è degenerata in 
imerriglia per colpa delle Bri¬ 
gate Ro,sse che sono figlie dei 


comunisti,* dà questi educate 
fli disordine e alla demagogia. 
Il PCI è re.sixmsabile dello 
sfascio del Paese, perchè ha 
educato generazioni di giova¬ 
ni aH'insuIto e al disprezzo 
dello Stato e della Democra¬ 
zia Cri.stiana ». 

La tesi finale, gratificante, 
è la solita: la Democrazia 
cristiana è il portabandiera 
della libertà, il cardine della 
democrazia. Il metodo è mol¬ 
to vecchio: attaccare i comu¬ 
nisti. per sperare di uscire 
Completamente assolti dal vo¬ 
to del 3 giugno. Ma sul serio 
si crede di incantare cosi 
relcttorato? 

Non una parola, infatti, sui 
mali deiragricoltura. sui pro¬ 
blemi tremendi della colletti¬ 
vità die hanno origine chia¬ 
ra, genitori ben determina¬ 
ti: i governi centristi e di 
centro sinistra. 

Una sola domanda — per 
concludere — vogliamo rivol¬ 
gerla proprio a Nepi: non si 
è vergognato di pronunciare 
quelle parole in una piazza 
intitolata — per iniziativa del¬ 
l’amministrazione PCI-PSI — 
all’onorevole Aldo Moro? 


Attentati contro sede de 
e caserma dei carabinieri 


occorrono. 

Ascoltate ancora qualche 
brano del suo discorso: « Non 
sene più la solidarietà del 
Partito Comunista, non lia più 
Benso doj» tanto odio sparso 
dai comuni.sU, Il PCI è re¬ 
sponsabile unico del disordi¬ 
ne pubblico. Ha difeso la li¬ 
bertà di insegnamento della 
violenza (q'JÌ Nepi si riferi¬ 
sce al caso di Toni Negri, 
che dipinge coinè « amico > 
dei comunisti - n.d.r.). La 
riforma di polizia è blocca¬ 
la perchè il Partito comuni- 
Bta voleva la formazione di 
tm sindacato collegato con la 
triplice, sotto la direzione del 
comunista I.aidano Lama ». 

Gualtiero Nepi non .si è ver¬ 
gognato neppure un po’: nean¬ 
che quando si è messo a par¬ 
lare della vicenda regionale: 
la paralisi deH’islituto regio¬ 
nale è .stata causata, secon¬ 
do lui. dalla indcci-sione di tut¬ 
te le forze politiche che non 


ANCONA — Attentato mar¬ 
tedì notte, alrincirca alle 
ore 2. ai danni di una sezione 
cittadina delia Democrazia 
cristiana di via Trieste Inti- • 
tolata ad Aldo Moro. Ignoti 
hanno versato alcuni litri [ 
di benzina sulla porta, cer- j 
caiido di provocare le fiam- j 
me e facendo sprigionare da : 
una bomboletta di gar parte • 
del liquido. 

Le fiamme hanno attecchi¬ 
to nell’androne, ma una don¬ 
na abitante sullo stesso pia¬ 
nerottolo, udendo del ru¬ 
mori sospetti è riuscita a da¬ 
re prontamente l’allarme al 
113. Nel giro di pochi minuti 
polizia e vigili del fuoco so¬ 
no giunti sul posto ed han¬ 
no avuto con faciiilà ragio¬ 


ne delle fiamme. I danni 
non sono gravi, anche per¬ 
ché fortunatamente non è 
scoppiata la bombola di gas 
(del tipo adoperato dai cam¬ 
peggiatori), usata per l’at¬ 
tentato. Una telefcnata di 
sedicenti «comunisti com¬ 
battenti » ha rivendicato 1’ 
attentato con una comunica¬ 
zione al «Corriere Adriatico». 

Un altro attentato, contro 
la caserma dei carabinieri 
di Civitanova è invece fal¬ 
lito sempre l'altra notte. Il 
piantci.ie di turno insospet¬ 
tito da alcuni rumori è u- 
scito ed ha messo in fuga 
alcune persone che stavano 
irrorando di benzina il por¬ 
tone d’ingresso della caser¬ 
ma. 


Riusciranno i nostri eroi socialdemocratici 
a raggiungere quanto prima Pesaro e Ancona? 


La speranza è rultima a morire. Se i citta- 
dini pesaresi e gii ospiti della Fiera dei mobi 
le di Campanaro impareranno la grande dote 
di Giobbe, potranno anche sperare in tin mi 
racolo: riuscire a vedere l'inesistente, ovvero 
il ministro delVìndustrin Nicolazzi. 

« Ir. chiusura della Fiera — .scriverà ieri i! 
Corriere .Adriatico — arriverà forse (infatti 
non è certo che riuscirà ad esistere per quella 
data, n.d.r.) il ministro Nicolazzi. Alla Came¬ 
ra di Commercio nutrono buone speranze nel¬ 
la presenza del ministro dell'Industria ». 

Noi nutriamo qualche dubbio: siamo certi 
die ci sarà, anche se sarà prc.senfe? Comiin- 
fw 9'i chi spera. E siccome chi spera in ge 


nere aspetta anche, a Pesaro c'è ui slenzio 
irreale. Qualcuno è stato risto con le mani 
giunte, qualcun altro, fermo agli angoli della 
strada, pronunciava strane giaculatorie, come 
quando Io stregone vuol far piovere. Alcuni 
invece non si perderanno una grande occa.iio 
ne. nel caso il mini.«tro piovesse davvero a 
l'csaro: ascoltare dalla sua riva voce le acu¬ 
te idee in materia di risparmio di energia. 

A proposito: anche ad Ancona ferve ì'atte- 
sa. .Arriva il ministro della Marina .Mercanti 
le Preti per inaugurare la Fiera déVa pesca. 
Due occasioni d’oro — Pesaro c Ancona — se 
non altro per verificare se è proprio l'ero, co¬ 
me alcuni sostengono, che t socialdemocratici 
et sono ancora. 


•ANCON.A — Undici .sono le 
liste pre.sentate allo scadere 
delle ore 12 di ieri, por le 
elezioni del Consiglio comu¬ 
nale di .Ancona. Solo una in 
meno rispetto a quello in liz¬ 
za per la Camera dei depu¬ 
tati (è as.sente infatti il POE). 
Nel '73, per le .stesse elezio¬ 
ni. si erano pre.setitate nove 
liste. .-Vccanto ai piirtiti rap¬ 
presentati nel vecchio consi¬ 
glio comunale, le Uste dei ra¬ 
dicali, del PDUP-MIiì e di 
DP-Diritto alla casa. 

■ Ad una prima analisi del¬ 
le liste, emerge nettamente j 
lo sforzo di quasi tutti i par- ! 
liti e i gruppi di presentarsi [ 
in veste e volti nuovi. A que¬ 
sta naturale logica di rinno¬ 
vamento (ove si pensi che il 
vecchio Ccnsiglio è rimasto 
in carica tier quasi G anni), 
non sembra affatto essersi 
ispirata la Democrazia cri¬ 
stiana. Questo partito infatti 
prc.senta ben. H dei 18 consi¬ 
glieri uscenti (era il partito 
di maggioranza relativa). 

Pochi i giovani (solo 5 .sot¬ 
to i trent’anni). addirittura 
irrilevante la presenza fem¬ 
minile: una sola candidata, 
la signora Ferola Pisani, pro¬ 
babilmente inserita più per 
risjK'tto del criterio di gene- 
^rale .riconfenna del gruppo 
iiscente. che - non per reali 
esigenze ’ di rappresentatività 
della realtà femminile (d’al- 
, tro canto è difficile pensare 
che la signora Ferola po.ssa 
rappresentare le istanze più 
avanzate del movime«ilo fem¬ 
minile cittadino!). .Addirittu¬ 
ra incredibile poi la vicenda 
che ha jiortato oH’esclusione 
di quattro ex consiglieri: in 
particolare, l’esclusione di 
Franco Balletti, già asse.s.so- 
re airurbanistica ai tempi del 
sisma. La motivazione uffi¬ 
ciale infatti (< ha già com¬ 
piuto le quattro legislature 
che il Comitato provinciale 
DC ha indicato come termine 
massimo di pre.senza nel ci¬ 
vico con.ses.so ») non ha con¬ 
vinto proprio nessuno. 

Trifogli e Balletti da anni 
ormai .sono gli uomini più no¬ 
ti della Democrazia cristiana 
di .Ancona (con le elezioni del 
'76 Trifogli è divenuto sena¬ 
tore). Escludere Balletti (si è 
salvato . aH’ultimo momento 
Trifogli, ma anche sul suo 
nome v’c stata discussione) è 
sembrato a molti — perfino 
al Corriere .Adriatico — una 
specie di suicidio elettorale 
da parte della Democrazia 
cristiana. Tanto più che. as¬ 
surdo neU’assurdo, si .sono ri- 
candidati ex consiglieri che 
del Comune forse conoscono 
appena l’entrata principale, 
ma non i meccanismi « Istitu¬ 
zionali » che servono per pren¬ 
dere la parola in Consiglio! Se 
non andiamo errati poi anche 
in questa lista (Trifogli a par¬ 
te) sono presenti personaggi 
con sicuramente quattro legi¬ 
slature sulle spalle. Il fatto 
stesso che il Consiglio provin¬ 
ciale abbia deciso .solo dopo 
una lunga e drammatica di¬ 
scussione re.=clusione di Bal¬ 
letti. nel momento stesso in 
cui formava una testa di li¬ 
sta di ben 3 nomi (Trifogli. 
Ranci. Tombolini) dimostra 
come l'operazione • compiuta 
risponda ancora una volta al¬ 
la sorda lotta di correnti piut¬ 
tosto che ad esigenze di rin¬ 
novamento. 

I I.a DC insomma, come di- 
j mostrano le scelte per la lista 
e le ripetute dichiarazioni del 
j suo .segretario comunale Spa- 
I rapani. non sembra smentire 
la linea di rigida ed ottusa 
! chiusura nei confronti di o.gni 
possibilità di rapporto con i 
comuni.sti c le altre forze di 
! rinnovamento, coagulate an¬ 
che attorno alla Giunta di e 
mergenza PCI-PSI-PRL j 

Una < mio\a » li.sta per vec- j 
chic politiche, allora? Certo i 
ci sono parecchi clementi che * 
convalidano questa ipotesi, 
primo tra gii altri la .scarsis¬ 
sima pre.senza di indipenden¬ 
ti. Di nuovo la partita in 
casa DC si gioca tutta sui 
dasaggi interni, ed assai poco 
sulla base delle concrete esi¬ 
genze di una città. 

Tra le liste degli altri par¬ 
titi invece .si registra qual- 
norità e .soprattutto in 
quella del Partito sociali.sta 
(^capolista Tirabosebi, 18 ìn- 
(ìipendenti). e nel partito re- ! 
pubblicano (capolista Moni- j 
na, riconfermati Cagli e Bal- 
cfelli, 8 donne). I radicali pre- , 
sentano Emma Bonino: .Araldo 
Gambini. del consiglio di fab I 
brica del cantiere, capeggia 1 
la lista del PDUP. Nella lì- i 
-Sta «Democrazia Proletaria- 
Diritto alla casa », su 22 can- i 
1 didati 10 sono sfrattati. Infi- 1 
< ne capolista della lista libe- j 
’ rale è Caleffi. I 



Iniziative del PCI 
in tutta la regione 


Si moltiplicano in tutte 
le Marche le iniziative del 
PCI per le elezioni. Nel 
centri maggiori, nel pae¬ 
si, nelle zene di campa¬ 
gna si susseguono comi¬ 
zi. dibattiti 

Diamo di seguito le più 
importanti. 

ANCONA - Oggi: Jesi, in¬ 
contro-dibattito (Barca, 
Guerrlni): Ancona; Dl- 
liattito con il professor 
Mario Gozzini (sinistra 
indipendente ) : domani ; 
Ancona, facoltà di Medi¬ 
cina, dibattito sulla rifor¬ 
ma sanitaria organizzato 
dalla sezione universitaria 
del PCI e dalla Sinistra 
indipendente. 

ASCOLI PICENO - Oggi; 
Lapedona. assemblea 20 e 
30 (Santarelli); Fermo- 
Santa Caterina (Cisbani); 
Servlgliano (Janni); Ca¬ 
stel di Lama - Villa Valen¬ 
tino (Toria - Mariani): Of- 
fida, a.ssemblea con i gio¬ 
vani (Bartolomei): a «Te- 
leascoli» dibattito suirEu- 
ropa. Domani: Montegior- 
gio ore 20,30 assemblea sui 
temi deiragricoltura (Jan¬ 
ni e Carandini); Stella di 
Monsampolo. assemblea 
con le donne (Roberta 
Lazzarini); Centobuchi 
ore 17.30 assemblea alla 
FILPA (Marcello Stefani¬ 
ni); Colli del Tronto (Al¬ 
do) comizio (Marcello Ste¬ 
fanini); Grottazzolina as¬ 


semblea popolare (Gianfi- 
lippo Benedetti); Sant’El- 
pidio, a.ssemblea ore 20 e 
30 (Barca): Offida assem¬ 
blea giovani, ore 20,30 (Piz- 
zingrllll). 

PESARO - Oggi; manife¬ 
stazione di donne a Fer- 
mignano ore 20,30; sezio¬ 
ne « Centro » ore 21. at¬ 
tivo operaio (De Sabbatal; 
domani: Acqualagna ore 
20.30 incontro ccn i can¬ 
didati (Giuseppe Angeli¬ 
ni): Urbino, comizio (Sai- 
vucci); S. Angelo in Va¬ 
do e Mercatello (Rosy 
Moretti); Ghilardino as¬ 
semblea pubblica (De Sab- 
liata); Mercatino Conca 
comizio, ore 9. 
MACERATA - Oggi: nii- 
nicne di caseggiato a 
Mcntecosaro. Monte S. 
Giusto, Morrovalle; incon¬ 
tro c(xi gli artigiani a Ma- 
telica (Marchetti). Do 
mani Macerata, tavola ro 
tonda a « Radio M »: Por¬ 
to Recannti, incontro con 
le donne (Palmini. Carlo- 
ni): Civitanova Marche, 
piazza S. Marone (Tcnelli. 
Benedetti); Civitanova 
Marche (Vecchia Peschi- 
ria) film-dibattito; Came¬ 
rino ore 21 (Cappellone); 
Mente S. Giusto (Brut¬ 
ti. Lattanzi); Morrovalle 
(Maria Teresa Carlcni); 
Porto Potenza Picena 
(Paolucci, Manzi); Monte 
Cosare (Valori). 


IESI — Dopo una discusslo- 
I. ne ampia, serena, protratta- 
I si per più di cinque ore, il 
j consiglio comunale di lesi 
ha approvato a maggioran¬ 
za il bilancio di previsione 
per il 1979. Hanno votato a 
I favore 1 consiglieri del PCI 
1 e del PSI, contro i rappre- 
, scolanti della DC e del PRI, 
mentre l’unico consigliere so- 
I cialdemocralico si è aste- 
! nulo. 

j « Una astensione « critica > 

I — ha sottolineato il rappre- 
I sentante del PSDf, Civer- 
. chia — non adulatoria. Que- 
I sta amministrazione ha fai 
j to molte buone co.se, e glie- 
1 ne diamo atto, ma altre 
I scelte non ci trovano d'ac- 
i cordo ». Quanto al voto con- 
! trario degli altri due paru- 
I ti della minoranza (DC e 
I PRI), è da rilevare che que 
I sta scelta è stata dettata più 
I dalle imminenti elezioni c 
I dalla campagna oletloiale in 
I corso, che da altri iiioti.i 
validi. 

«Tra noi e i comunifcli 
divergono le strategie », ha 
affermato a conclusione del 
suo intervento il capogrup¬ 
po democri.stiano. Celli, c 
questa è stata la sola, vera 
giustificazione del voto con¬ 
trario del suo partito. Per¬ 
ché la DC ha trovato ben po 
chi appigli e non .sempre a 
proposito, contro questo bi¬ 
lancio; ha criticato l’eccessi¬ 
va illuminazione in alcune 
zone della città, ha accusa 
to rammlnistrazione di vo¬ 
lere « soffocare » la scuola 
materna privata a vantaggio 
di quella pubblica, ha chic- 
I sto. « in nome della tradi¬ 
zione », di riportare al suo 
' posto una « .hgurelta » alla 


periferia della città, spo.sta- 
ta a suo tempo per lavori di 
ampliamento della strada. 
Una gaffe clamorosa, que.sia 
ultima richiesta, in quanto 
ramminislrazione aveva già 
da tempo provveduto a tale 
operazione. A volte l’antico- 
miinismo, seppure nascosto 
sotto l'amore per la « tradi¬ 
zione » fa dei brutti sclierzi. 

Il PRI ha .sottolineato la 
notevole diversità delle po- 
.sizioni su alcuni punti die 
ha giudicato importanti. 
«Tale divisione — ha af¬ 
fermato il capogruppo Ciuf¬ 
folotti, candidato al Parla¬ 
mento — ha giustificato in 
passato la nostra posizione | 
di minoranza, costruttiva, pe- I 
rò, che cercheremo di man- ' 
tenere anche in futuro». ' 

I tre partiti di minoranza 
lianno poi criticato ramini- 
nistrazione por il modo con 
cui questa avrebbe affron- j 
tato il problema della par- i 
tecipazione, non sempre ri | 
’ sultata ampia negli ultimi 
tempi. Ma proprio nel mo¬ 
mento .stesso in cut nella se¬ 
de comunale si discutevano 
altri punti all’ordine del 
giorno — e questo e solo 
un e.sempio — al Palazzo 
della Signoria, più di tre¬ 
cento commercianti lesini 
stavano di.scutendo con l'a.-,- 
-sessore interessato il piano 
del commercio, predisposto 
nei mesi precedenti discuten¬ 
do con i consigli di quartie¬ 
re e le associazioni dei com¬ 
mercianti .stessi. 

Anche quest’anno dunque 
e forse m misura maggio¬ 
re, in certe forze politiche ! 
sono prevalsi gli interessi di j 
partito su quelli della collet¬ 
tività. La mancanza di vali- > 


di motivi di opposizione ha 
confermato la giustezza del¬ 
le .scelte fatte dagli ammini¬ 
stratori e ha dato alla Giun¬ 
ta la sicurezza di potere pro¬ 
seguire con impegno sulla 
strada iniziata quattro an¬ 
ni fa. 

Il bilancio ’79 si caratteriz¬ 
za innanzitutto come pro¬ 
gramma di fine legislatura, 
tenendo conto die il bilan¬ 
cio dell’anno prossimo, con 
la scadenza del mandato de¬ 
gli attuali amiiiliìistmlori. 
sarà redatto in condizioni 
del tutto particolari. Le .scel¬ 
te qualificanti: innanzitutto 
la programmazione dell'asso¬ 
ciazionismo con gli altri co¬ 
muni del territorio per il 
piano zonale agricolo, il pla¬ 
no urbanistico intercomuna¬ 
le, il piano pluriennale del- 
rULSS. 

«Regioni ed enti locali in¬ 
fatti. — lia ricordato il .sin¬ 
daco, compagno Ca.scia 
devono diventare .sempre più 
.soggetti di iirogramniazlone 
e devono prioritariamente 
impegnarsi nella mobilita¬ 
zione degli investimenti, e 
in primo luogo in quelli de', 
settore pulibllco ». Perciò la 
Giunta intende sfruttare le 
migliori possibilità offerte 
dai recenti provvedimenti 
sulla finanza locale in dire¬ 
zione degli investimenti per 
le opere pubbliche c per la 
urbanistica iper un ammon¬ 
tare di circa 7 miliardi). 

Saranno inoltre rafforza¬ 
ti 1 .servizi sociali esistenti 
e ne saranno cieati dì nuo¬ 
vi. .secondo le indicazioni ve¬ 
nute dal consigli di circo 
.scrizione. 

I. f. 


Continua la « preparazione » squadristica al comizio di Almirante? 


Otto fascisti aggrediscono e feriscono 
tre miiitanti dei PCI che tornano n casa 


Edoardo Mentrasti, Massimo Moschini e Sergio Dubbini sono stati ferocemente picchiati — Il commando era guidato 
da Giancarlo Abruzzese, runico a viso scoperto, in lista per il MSI alle eiezioni comunali — La denuncia alla polizia 



ANCONA — Edoardo Mentrasti aggredito assiemo ad altri due compagni dai fascisti. A destra: 
una recente manifestazione antifascista 
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ANCONA — A poche ore dal¬ 
la violenta provocazione di¬ 
nanzi al Liceo .scientifico, 
martedì .sera un gruppo di 
fascisti del Movimento Socia¬ 
le ha aggredito e pestato tre 
giovani militanti comunisti — 
Ed(xirdo Meni rasi i di 23 an¬ 
ni. Massimo Mo.schinì dì 21 c 
Sergio Dubbini di 22 — tutti 
iscritti alla .sezione di Strade 
Nuove di Posatola «21 gcn- | 
naio». I 

Un’azione punitiva in per- | 
fetto stile squadrLstico; ma- > 
.scherati. armati di spranghe j 
di ferro e di manganelli, i , 
fascisti hanno atteso al buio I 
(erano da poco passate le 211 i 
1 tre giovani e dopo un .se- ' 
gnale del «capo» j— l'unico a i 
viso scoperto — hanno co- i 
minciato un violento pestag- \ 
gio. A dirigere l'azione c’era ! 
Giancarlo Abruzzese, 19 anni. | 
in lista del MSI olle elezioni | 
comunali. Contro di lui è sta- ] 
ta sporta denuncia. ; 

La squadracela, composta J 
da non meno di 7-8 pensonc, 
ha agito con fredda premedi¬ 
tazione. Erano appastati già 
da tempo nei prassi di via 
Lamaticci e probabilmente 
aspettavano sotto casa i fra¬ 
telli Furlan, appartenenti al ' 
gruppo Movimento dei lavo ‘ 
ratori per il socialismo, con i j 
quali avevano un conto m } 
.sospeso. Due giorni prima. ; 
infatti, un estremista di de- j 
•stra si era scontrato con uno ' 
dei due fratelli. 

11 compagno Edoardo ; 
Mcntrasti, ha avuto evidente- i 
mente l'unico torto di abitare i 
nello .stesso condominio dei j 
Furlan, appunto, in via La- • 
maticci 54 b. «Siamo andati a { 
prendere Edoardo a casa — I 
racconta Ma.s.simo Moschini. [ 
appena dopo e.ssere stato j 
medicato al pronto soccorso 
dell’Umberto I — siamo saliti [ 
in macchina. Ci siamo eccor- j 
ti che un giovane sul mar- * 
ciapiede parlava con un me- I 
tronotte. Ci siamo fermali, j 
L'ho riconosciuto j 

«In quel momento ha aperto I 


la |)ortiera della macchina rei 
ha cominciato a colpirmi i:i 
te.sta con una spranga. Ilo 
tentato disperatamente di ri¬ 
pararmi con il braccio'. 
Moschini, studente, iscritto 
alla PGCI ha riportato con¬ 
tusioni aH'arlo. con ematomi 
ed e.scoriazloni in vane parti 
del corpo. La prognosi dì 
guarigione è di sei giorni. 

Mentre Mo.schini cadeva in 
terra, gli altri p'cchiatori ne¬ 
ri richiamati dall'Abruzzer.c. 
si accanivano sull'auto spac¬ 
cando i vetri, pestando il 
Mentrasti e Dubbini. Anche 
loro, appena ìa squadracela 
si è ritirata haìino dovuto fa¬ 
re ricorso alle cure del me¬ 
dici. Sono .stati curati per i 
colpi ricevuti .sulla schiena, 
.sulle .sp-iUe. sulla tasta. An 
che per loro le cone-oguenze 
.sono .state limitate e dopo Ir 
medicazioni .sono .stati dlmc.'^- 
si. 

Dice il compagno Sereio 
Dubbini; «Li ho vi«ti m 
quattro sopra Massimo e pic¬ 
chiavano selvaggi''mente. 
Prima di essere aggrediti 
dagli altri ci siamo me.s.si ad 
urlare per chiamare la gente. 
Sono scesi in molti in .strada, 
c’era anche il padre d’ Mo 
schin:. Ma appena hanno v:- 
sto un po' di persone quei 
vigliacchi .--ono scappati cor 
rendo». 

La notizia si c .spar-^a ni 
pochi minuti in tutta l.i città, 
decine di compagni -si sono 
recati al pronto soccorso per 
accertare le condizioni dei 
tre giovani. 11 segretario del¬ 
la .sezione «21 gennaio, Rail 
vo Muti, ha rassicurato i ge¬ 
nitori d; Maschini, dopo aver 
parlato con i tre giovani che 
stavano facendo !a denunci.i 
alla polizia. 

Per l'intera notte (non c un 
ca.so le provoca i.oni e le 
aggressioni fascisie si siano 
intensificate alla V-gi'-i del 
comizio di Almirante*. 1 
compagni hanno fatto vigi¬ 
lanza in federaz.one e nelle 
sezioni cittadine. 


« Isolare e battere la strategia della violenza fascista ad Ancona » 

Immediata e spontanea risposta della città 


ANCONA — Immediata c 
spontanea risposta della cit¬ 
tà alle provocazioni dei fa¬ 
scisti che tentano di inne.sca- 
re una miscela esplosiva du¬ 
rante questa campagna elet¬ 
torale. « Isolare e battere la 
strategìa delia violenza ad 
Ancona »: così si intitola un 
volantino della Federazione 
giovanile comuni.sta. diffuso 
in migliaia di copie in tutti 
i quartieri. 

« E’ chiaro — vi si affer¬ 
ma — che i fascisti del MSI 
vogliono creare un clima di 
provocazione, proprio nel 
momento in cui si prepara 
l’arrivo del loro capiorionc Al- 
roirante (parlerà oggi pome¬ 


riggio in piazza Cavour, ndr). 
La risposta a questo cieco ed 
inaccettabile rigurgito di vio¬ 
lenza fascista deve essere 
ferma e decisa. Ogni provo¬ 
cazione deve essere respin¬ 
ta. Costoro sono isolati dai 
I giovani, dai lavoratori come 
! dimostrano la reazione degii 
studenti del liceo scientifico 
e la dura presa di posizione 
I della Federazione sindacale 
I unitaria COIDCISL-UIL » 

I « C'è una sincera ed atti- 
I va volontà democratica che 
vive nella grande maggio- 
rama degli anconetani. Que¬ 
sta volontà — conclude il vo¬ 
lantino della FOCI — deva 


mobilitarsi contro la violen¬ 
za. l'intimidazione, di quanti 
ad Ancona — come altrove 
— vogliono, colpendo i demo¬ 
cratici, la classe operaia, i 
giovani comunisti, bloccare e 
respingere ogni proces.so di 
rinnovamento e di cambia¬ 
mento della nostra società ». 

Anche il comitato comuna- 
le del PCI ha emesso una 
nota nela quale si denuncia 
il clima di paura che i fasci¬ 
sti ricercano da alcuni gior¬ 
ni a questa parte e si invi¬ 
ta la popolazione alla vigi¬ 
lanza. 

« E* la prima volta che si 
verifica un'azione premedita- 


. la di questa gravità che .so- 
j lo per il pronto accorrere del- 
1 la popolazione che ha me.s.so 
j in fuga gli aggre.ssori ncn ha 
I avuto più ^avi conseguenze, 
• I comunisti anconetani, nel 
I denunciare la gravità dei fat- 
j ti. richiamano aH'attenzìone 
I delle forze dell’ordine la ne 
j cessità che venga stroncato 
i sul nascere il tentativo di 
I creare un clima di innesco 
I di una spirale di provocazio¬ 
ni e invitano j cittadini e le 
forze democratiche ad unirsi 
per isolare 1 violenti ». 

Come immediata azione i 
comunisti hanno organizzato 
ieri pomeriggio nel quartiere 


Scrima una manifestazione 
che ha visto la partecipazio¬ 
ne di tanta gente del popo¬ 
lare rione. Anche la FCìCI 
ha potuto constatare fattivm- 
mente la solidarietà dell’in¬ 
tera città: centinaia sono sta¬ 
ti i cittadini che nella cen¬ 
tralissima piazza Cavour 
(dove i giovani comunisti a- 
vevano formato un presidio) 
hanno apposto la loro firma 
in un documento di condan¬ 
na del pestaggio fascista. An¬ 
che il comitato antifascista 
provinciale per l’ordine éà- 
mocratico si è riunito d’ur¬ 
genza ed ha stilato una atta 
unitaria. 
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Per le elezioni politiche od europeo 


Fittissimo calendario Lìiioleum di Narni: 
di iniziative del PCI 
in tutta la regione 

Il compagno Valori parlerà domani a Terni • Assemblee e comizi davanti 
ai posti di lavoro e nei quartieri • Un’assemblea dei veterani del PCI 


Cattive e buone notìzie 


mondo del lavoro in Umbria 


PERUGIA — Numerosissima 
le manifestazioni del partito 
previste per oggi e domani. 

Giovedì alle ore 12,20, co¬ 
mizio davanti alla fabbrica 
MAUSAZ: parlerà la compa¬ 
gna Katla Bellino. Alle 12,.30 
invece la compagna Alba Sca¬ 
ramucci parlerà davanti alla 
ELLESSE. Alle 20,30 al Prn.e 
Fattoli comìzio ccn il com¬ 
pagno Vinci Grossi; al CVA 
di S. Martino in Campo al. 
le 20.30 si terrà un'as.semolc.a 
popolare a cui pateciperanio 
il compagno Paolo Mcnichet- 
ti e la compagna Alba S'.a- 
ramucci. 

Alle ore 20 ad Unicinano 
di Spoleto, ci sarà Massimo 
Angelucci; alle 20,30 a Deru¬ 
ta il compagno Renzo Rosi; 
alle 20,30 a Pcnie d’O'Jdi, 
Iv-;>no Stefanelli. Alle 20,30 a 
Palazzaccio di Parle.sca si ter¬ 
rà il comizio di apertura del¬ 
la campagna elettorale per 
quella zcna. 

Domani il calendario è an¬ 
coro. più ricco di scadenze: 
alle 20.30 a Pianello parlerà 
Goracci; a Villa Pitignano 
Vinci Grossi, a Marsclano 
Alba Scaramucci; a Mente 
Castello Vibio Cristina Pana; 
n Prepo Tina Grossi; a Col- 
lepepe Fabio Maria Ciuffini; 
a Mi.ssiano Alfio Capceii; a 
Civitellu Umberto Pagliacci; 
a Pila Stefano Miccolis: a 
Belfiore Katia Bellino; a Pie- 
garo Giuliano Gubbiotti; a 
Pente Fattoli Fressoia; a Fi¬ 
lmico Materno Francesco 
Menlchctti; a Colle Umberto 
Giuliano Tarpani; a Gioiello 
Settimio Gambuli; a Ramaz¬ 
zano Cesare Pesaresi; a Par- 
lesca Chirappa; ad Elee Al¬ 
berto Goracci. 

Alle ore 17 si terrà infine 
un comizio a Spoleto ccn il 
compagno Tullio Scppilli e al¬ 
le ore 17.30 ci sarà l’apertura 
della campagna elettorale a 
Todi. 

TERNI -— Affollatissime le 1- 
nlzlatlve che il PCf sta pren¬ 
dendo in questa parte della 
campagna elettorale. Martedì 
pomeriggio si è svolta nei lo¬ 
cali della Federazione un’as¬ 
semblea del « veterani del 


PCI ». introdotta dal com¬ 
pagno Alvaro Valsenti, presi¬ 
dente della commissione fe¬ 
derale di controllo e presie 
duta dai compagni Giorgio 
Stablum. segretario della Fe¬ 
derazione,' e Ezio Ottaviani, 
candidato al Senato. 

Un foltissimo numero di 
compagni, che hanno alle ] 
.s»>alle anni di militanza, ha 
a.scoltato con estrema atten¬ 
zione gli interventi, k Di finn- | 
te ai grandi mezzi die gli | 
nitri possono mettere in I 
campo — ha affermato Alva¬ 
ro Vvalsenti — il PCI ha u- . 
n'arma formidabile: gli no- 1 
mini, l’impegno disinteressato 
e convinto, che non conosce 
limiti di età. profuso da mi¬ 
gliaia di militanti ». 

Tutto il partito è mobilita¬ 
to per la oreparazioue della 
manife.sti-izione In piazza della 
Reuubblica di domani nel 
corso della quale, con Inizio 
alle ore 18. parleranno l 
compagni Dario Valori, vi- 
ce-presidente del Senato. 
Maurizia Bonanm e Mario 
Bartolini. Una eccezionale 
mobilitazione è in atto anche 
per la preparazione della 
giornata di diffusione straor¬ 
dinaria dell'Unità di domeni¬ 
ca. 

In una sala affollati.ssima 
si è svolta, martedì sera, la 
conferenza-dibattito .sul tema 
« il ruolo dei ceti medi nello 
sviluppo economico e demo 
cmtico del Paese ». presiedu¬ 
ta dai compagni Gianni Poli¬ 
to c Guido Cappelloni, re¬ 
sponsabile nazionale del .set- 


Rapina da 
25 milioni 
ad una banca 

2S milioni ò 11 bottino di 
una rapina compiuta questa 
mattina verso le 12.30 nella 
filiale di ponte San Giovan¬ 
ni della Cassa di Risparmio 
di Perugia. E’ la seconda vol¬ 
ta nel giro di pochi mesi, 
che la banca viene «visitata» 
dai ladri: la prima rapina 
fruttò 20 milioni. 


tore. Commercianti, artigiani, 
le altre categorie del ceto 
medio produttivo hanno af¬ 
follato la sala. XX Settembre 
6 la discussione è andata a- 
vanti, serrata, fino a tarda 
ora, a testimoniare rinleresse 
che c'è nel confronti della 
politica del nostro partito. 

SI è insistito molto sulle j 
grandi tematiche, nome il j 
territorio « che cerca -- come j 
ha affermato Gianni Polito — , 
di sconvolgere il clima de¬ 
mocratico del Paese e espone 
particolarmente il ceto medio 
produttivo, die deve tuttavia 
rifuggire da risposte indivi¬ 
duali. contrastando In violen¬ 
za .sul terreno della risposta 
democratica e unitaria ». 

« Il futuro dei lavoratori del 
commercio, fi'?llt imprese a 
carattere familiare in partico- i 
lare — ha affermato un 
commerciante — è legato allo 
sviluppo della classe ope¬ 
raia ». Quello delle prospetti¬ 
ve delle aziende commerciali 
a carattere familiare è staio 
un tema sul quale si è molto 
insistito. Vi ha fatto riferi¬ 
mento lo stesso assessore al 
commercio del comune di 
Terni, compagno Mario Ben¬ 
venuti che. intervenendo nel 
dibattito, ha ricordato come 
la difesa di questa categoria 
sia una delle direttrici di fon¬ 
do seguita daH’omminlstra- 
zione comunale, che è stata 
delle prime a dotarsi di un 
piano per il commercio, del 
quale è ora pronta una revi¬ 
sione. sulla quale i cittadini 
saranno chiamati a discutere. 

sii PCI è l’unico partito — 
ha detto il compagno Guido 
Cappelloni, rlorendendo af¬ 
fermazioni analoghe espresse 
durante la discussione — a 
avere una politica per 1 ceti 
medi, che ha una origine lon¬ 
tana e che nel recente con¬ 
gresso è stata ulteriormente 
arricchita ». « E’ necessaria 
una nuova politica del credi¬ 
to — questa è un’altra solle¬ 
citazione ripetuta più volte 
soprattutto dagli ortigiani e 
«astenuta con forza dal no¬ 
stro partito — che può con¬ 
sentire ^anche la creazione di 
un consistente iiuméro di 
posti di lavoro». 


iprima del 3 giugno 
operai senza lavoro? 

I lavoratori hanno deciso di attuare forme 
di lotta più incisive - Trattative interrotte 

N'.-\RNI — I timori sul futuro della LiiMileum di Narni Scalo 
si accentuano. Il consiglio di fabbrica teme che la chiusura 
passa diventare una drammatica realtà noi giro di poco tempo. 
Per que.sla ragione si è deciso di passare a forme di lotta 
più incisive. 

Fino al 18. tutti i giorni, nella fabbrica saranno effettuate 
tre fermate ogni turno di lavoro di mezz’ora ciascuna per un 
totale di un'ora c mezza. E' stato inoltre emes,so un conni 
iiicato nel quale si getta un allarme: « .-\ .seguito delle ultime 
vicende della Monledi.son — vi si dice — riguardanti io sgan- 
ciamctito totale della Montefibre. proprietaria del pacchetto 
azionario della Linoleum, il consiglio di fabbrica avverte la 
necessità di .sensibilizzare tutta l'opinione pubblica .sulle con- 
•seguenze die tale provvedimento sta avendo in questa fab 
bricu ». Vengono denunciate le responsabilità di chi ha avuto 
nelle proprie mani le redini del gruppo Montedison c ne ha 
quindi determinato le scelte i>oìitiche. le cui con.scguen/.e 
liscliiano adesso di essere iiesantemento pagate dai lavoratori, 

« Potremmo restare senza po.-ito di lavoro anclie prima del 
3 giugno — .sostiene uno dei comjwiienti del consiglio dì fab 
lirica — dfcl resto il presidente neirultimo incontro che ob- 
biamo avuto c stato as.sai esplicito e ha detto ciiiaro e tondo 
che i libri contabili finiranno in tribunale ». L'incontro al 
quale si fa riferimento è rultimo die le parli hanno avuto. 
Le trattative sono tuttora interrotte e non ci .sono novità che 
lascino ben sperare. 

« La diiusura della Linoleum comjxirtorcbbe la perdita di 
230 {K)sti di lavoro — asgiuiigono al consiglio di fabbrica — 
e tra i lavoratori, i tecnici c’è una forte consapevolezza della 
precarietà del posto di lavoro. Gli scioperi ottengono una ade¬ 
sione totale e a lavorare resta .soltanto il direttore ». 

Ci seno responsabilità die investono il gruppo pubblico di 
appartenenza e altre che inve.stono la .ste.ssa direzione azien¬ 
dale. Il consiglio di fabbrica ricorda ancora una volta come 
da tempo la Linoleum abbia ottenuto la concessione di 1 mi¬ 
liardo e (500 milioni che non sono mai stati spesi e che nessuno 
si prcoccup-3 di investire. « I nostri pnidolli in prospettiva 
— sostiene il consiglio di fabbrica — possono avere un mer¬ 
cato florido, tenendo conto del piano decennale della casa, di 
quello dei trasporti ». Ma fin da ades.so le condizioni di mer¬ 
cato non sono sfavorevoli. Le commesse di lavoro ci sono e 
ci sono dienti che attendono da mesi. 

Iva FULC provinciale Ila chiesto un incontro alla Monle- 
dison per discutere del caso Linoleum e della Merak, l’altra 
azienda ternana della Montefibre coinvolta nelle recenti vici.s- 
situdini del gruppo. « I lavoratori lottano in maniera duris¬ 
sima — conclude il consiglio di fabbrica della Linoleum — e 
non intendono in alcun modo recedere, convinti della giu¬ 
stezza delle loro rivendicazioni ». 

Lo .stato di agitazione, sempre |)er quanto riguarda la cro¬ 
naca sindacale, è stato proclamato anche dai dipendenti del¬ 
l’ex .-\EM di Spoleto. Non vengono più effettuate prestazioni 
straordinarie e .si chiede all’ENEL. che ha as.sorbito Tagenzia. 
di adottare i provvedimenti netc.ssari per garantire il .ser¬ 
vizio elettrico, che siano garantite lo condizioni di lavoro e 
che sia applicato integralmente il contratto. 


In pareggio il bilancio 
della Buitoni Perugina 

^importanza dei risultati raggiunti è dimostrata dai deficit di due miliardi e mezzo 
accumulato lo scorso anno - Il fatturato del gruppo è stato di quattrocentododìci miliardi 

Ecco una buona notizia: torna in pareggio il bilancio della IBP. Il Consiglio di amministrazione delle industrie Bulloni 
Perugina spa infatti ha esaminalo ed approvalo il bilancio e il costo economico al 31 dicembre '78 che si sono chiusi 
in pareggio dopo stanziamenti per 2.348 milioni ad ammortamenti e per 6.200 milioni al fondo dì quiescenza e dopo oneri 
finanziari per lire 16.847 milioni. Tanto jier dare una dimostrazione dei risultati raggiunti quc.st'anno dalla IBP (il cui bi¬ 
lancio è stato certificato come di consuetudine dalla società di revisione .-\rlluir Young) va dello clic nel '77 l'esercizio 
si era chiuso con una perdila di 2,5 miliardi di lire dopo aver u.sufruito della rivalutazione dei cespiti in ba.se alla legge 
Viscotini per lire 7,5 miliardi 


La richiesta sarà formulata con una .manifestazione che ,si. terrà sabato 

Gli abitanti delia Valle del Nestore 
chiedono nn invaso sai torrente ierna 

L’iniziativa si terrà a Taveriielle - L’adesione delle forze democratiche, sindacali e di varie as¬ 
sociazioni - 11 programma illustrato a Palazzo dei Priori dall’onorevole Capponi e dai sindacì 


Emigrazione: 
« esemplari » 
le iniziative 
della Regione 


Il rappresentante svizzero 
In seno all’Unesco e membro 
della commissione italo-elve- 
tica per i problemi della 
scuola dott. Kurman incon¬ 
trandosi ieri mattina a Pe¬ 
rugia con il consigliere regio¬ 
nale comunista Francesco 
Lombardi in rappresentanza 
della Consulta per l’emigra¬ 
zione. ha definito «esemp'ia- 
re » l’esperienza che la Regio¬ 
ne deU'Umbria sta conducen¬ 
do in favore dei figli dei la¬ 
voratori emigrati. 

11 dott. Kurman (il quale 
si è recato a Gubbio per ren¬ 
dersi conto personalmente 
delle iniziative in corso) ha 
pre.so vistone dello schema di 
« progetto integrato » degli in- 
ten'cnti a favore dei figli de¬ 
gli emigrati rientrati che la 
Regione e la Consulta, d’in¬ 
tesa con i Comuni, la scuola 
e i sindacati stanno metten¬ 
do a punto. 

Si tratta di un progetto spe¬ 
rimentale (realizzato nello 
ambito del fondo sociale eu¬ 
ropeo. delle nuove competen¬ 
ze regionali a seguito della 
382 e della normativa regio¬ 
nale sull’assistenza scolastica) 
che prevede raggiomamento 
di insegnanti della scuola del- 
l'obhligo a Gubbio e Gualdo 
Tadino. l'attuazione di pro¬ 
grammi sperimentali in due 
scuole elementari c due scuo¬ 
le medie, finalizz.ui al «recu¬ 
pero linguistico» e una sene 
di attività «integrative» non 
soltanto per i ragazzi rientra¬ 
ti daU’emigrazionc, ma picr 
tutti quelli che .si trovano in 
condizioni di emarginazione 
culturale. 

L’individuazione delle scuo¬ 
le delle zone su cui interve¬ 
nire è avvenuta sia a Gubbio 
che a Gualdo sulla base di 
numerose riunioni con le for¬ 
ze interessate, vi hanno par¬ 
tecipato i rappresentanti del 
distretto scolastico, i sindacati 
scuola confederali e autono¬ 
mi. l rappresentanti de’, geni¬ 
tori e degli insegnanti, i Co- 
IT^ iipi e la Regione. 


Sull’incerto futuro della 
centrale di Pietrafitta gli abi¬ 
tanti della Valle del Nestore, 
Comuni e Comunità monta¬ 
na in testa, hanno da tempo 
aperto le ostilità con l’ENEL. 
Ma sabato alle 16 con una 
manifestazione pubblica a Ta- 
vernellc, indetta dal Comita¬ 
to unitario per la rina.scita 
della zona cui aderiscono for¬ 
ze pplitiche democratiche, 
sindacali e varie associazio¬ 
ni. verrà lanciata di pari pa.s- 
.so la proposta di un invaso 
sul torrente Terna e di altre 
iniziative, tra Tavveniristico 
e il tecnologico, per l’agricol¬ 
tura. 

Si tratta insomma di un 
vero e proprio programma 
che ieri mattina nella sala 
rossa di Palazzo dei Priori 
è stato illustrato dall'on. .Al¬ 
fio Caponi, presidente della 
Comunità mcntana « Colli del 
Trasimeno > e da Giuliano 
Brilli e Nando Ciucci ri.spet- 
tivamente sindaci di Panica- 
le e Tavcrnelle. 

Per l’agricoltura, infatti, 
la proposta di un invaso di 
3 milioni di vr.ilri cubi di 
acqua che sfrutti la predi¬ 


sposizione naturale del torren¬ 
te Terna si colloga ad un 
uso interessante della nuova 
centrale turbogas in costru¬ 
zione a Pietrafitta e della mi¬ 
niera di lignite ormai in fa¬ 
se di esaurimento; 

Cominciamo con l’invash 
deirierna: il progetto già e- 
.siste e. con sette miliardi e 
mezzo di spesa totale, con- 
•sente Tirrigazionc di circa 
1.700 ettari di pianura. .An¬ 
che l'istruttoria presso il mi- 
ni.stero dei Lavori Pubblici 
è stata avviata dopo il su¬ 
peramento delle resistenze 
iniziali dell'Ente Valdichiana. 
Detto per inciso. l’Enlte. con 
ureo dei suoi soliti progetti 
faraonici prevedeva di por¬ 
tare l’acqua nella Valle del 
Ne.store addirittura dal Chia- 
scio con circa 60 chilometri 
di condotte ed evidente .sper¬ 
pero di svariati miliardi. 

Tornando dunque all’invaso 
la manifestazione si propone 
di accelerare le pratiche 
prc.sso il ministero competen¬ 
te e presso la CEE che pa¬ 
rimenti ha rice\*uto il p | »- 
getto di massima per inclu¬ 
derlo tra quelli che in parte 


la Comunità può finanziare. 
Sempre di acqua si parla an¬ 
che per la centrale di Pie- 
trafitta. Lasciando da parte 
il problema dolente del fu¬ 
turo della veccliia termoelet¬ 
trica, è infatti, noto che la 
nuova turbogas in fase di 
costruzione produrrà vapore 
in abbondanza. 

Ebbene, la • proposta è di 
sperimentare un recupei'j del 
vapore acqueo per il riscal¬ 
damento di serre come in 
Belgio. Francia e Germania 
viene attualmente fatto usan¬ 
do le tecniche del caso. Ma 
intorno alla centrale vengono 
da anni prodotte e richiu.se 
enormi cavità scavate dalle 
macchine per l’estrazione del¬ 
la lignite. Con un’opportuna 
programmazilxic degli ultimi 
scavi prima dcU’esaurimento 
della lignite e un succe.ssivo 
raccordo con il fium.e Nesto¬ 
re. ecco la propasta, si pen¬ 
sa ad un’ulteriore lago arti¬ 
ficiale di .svariati milioni di 
! metri cubi d’acqua capace di 
irrigare un’ampia zona (Ca¬ 
stiglione della Valle. Spina, 
del comune di Mar.scìano. 
Montcpetriolo, Pugnano 


c I 


Fiintignano per il comune di 
Perugia). 

Quanto poi all’uso delle ter¬ 
re che l’ENEL lasccrà la 
proposta è di favorire la crea¬ 
zione di cooperative di gio¬ 
vani piuttosto che. — è sta¬ 
to detto ieri polemicamente 
nella sala rossa di Palazzo 
, dei Priori — svendere o af- 
' fittare « a caso > t»jme viene 
.' fatto attualmente. Seguire an¬ 
cora Caponi. Ciucci e Brilli 
nella loro esposizione è sta¬ 
to abbastanza arduo. Di fat¬ 
to a queste proposte se ne 
aggiungono altre fino a; for¬ 
mare un progetto organieb 

Dal progetto per un cen¬ 
tro pilota che tende a rin¬ 
novare l’olivicultura introdu¬ 
cendo le macchine agricole 
più nuove, si arriva infatti 
a propo.stc più generali per 
la viabilità della zona, come 
la sollecitazione di un dibat¬ 
tili > approfondito per la fer¬ 
rovia Perugia Chiusi che .sem¬ 
bra sia anche nei progetti 
della Regione Toscana c del 
sindacato dei ferrovieri per 
il collegamento dei due mari. 

g. r. 


ed a rivalutazione di proprie¬ 
tà immobiliari per lire 6.tì 
miliardi. 

Nell’annn ’78 invece il fat¬ 
turato con.solidato del grup¬ 
po, come scrive una nota del¬ 
ia « direzione relazioni cstc.- 
ne » della IBP. 6 stato d. lue 
412 miliardi i-f8,9'i): quello 
della componente italiana di 
lire 238 miliardi (-i-G,2 . i; 
quello delle controllate este¬ 
re dì L. 187 miliardi i-t 13'. ). 
E queste ultime lianno chiu¬ 
so l’esercizio con un utile net¬ 
to complessivo di lire 3.fi mi¬ 
liardi. Il elle significa clu* 
questi tre miliardi e mez/:o 
rappresentano l’utile della 
IBP conseguilo nel '78; il che 
significa pure che so il bi¬ 
lancio è in pareggio la parto 
italiana ha perso la ste.s.;.>. 
cifra e cioè 3.5 miliardi. 

Significativo, dice la IBP, 
lo sviluppo delle esportazio¬ 
ni. passate da 29 miliardi 
nel 77 a 33 miliardi nel 78. 
anche per effetto del rinno¬ 
vo del contratto- per le re- ■ 
fczioni scolastiche nll’Ara- 
bìa Mudila, passato da 29 
milioni a 34 milioni di refe¬ 
zioni. 

« Il netto miglioramento 
registrato — dice ancora la 
nota — è la diretta ccnse- 
guenza dei numerosi provve¬ 
dimenti annunciati nella 
precedente relazione e pun¬ 
tualmente verificatisi ». lii 
particolare l’inversione di 
tendenza troverebbe secondo 
la IBP la sua spiegazicne 
nella totale e profonda re¬ 
visione delle politiche com- 
marciali della società' che 
ha interessato la gamma 
prodotti, le reti commerciali 
ed i canali di distribuzione, 
nel completamento della ri¬ 
strutturazione organizzativa 
e manageriale della società, 
nell’accordo sindacale del 23 
febbraio 78 che ha consenti¬ 
to di allineare i costi del la¬ 
voro alle reali esigenze pro¬ 
duttive. 

11 bilancio 78 mette anclie 
in evidenza una significativa 
riduzione deirindcbitaniento 
a breve mentire i risultati 
del primo trimèstre ’79 con¬ 
fermano la tendenza positi¬ 
va dello scor.so anno. In tale 
periodo il fatturato del Grup¬ 
po è stato di lire 129 miliar¬ 
di (-fl5) e quello della com¬ 
ponente italiana di 72 mi¬ 
liardi (-fl2rr). Le controlla¬ 
te estere hanno realizzato 
invece 57 miliardi (-sl9)- La 
assemblea degli azionistsi è 
convocata per il 4 giugno. 

Allora tutto bene alla IBP? 

Proprio ieri pomeriggio 
c’è stata una riunione alla 
associazione degli industria¬ 
li di Perugia tra sindacati 
(Brutti, Proietti Divi. Pomi- 
ni. Grassi)’e azienda (pre¬ 
sente con una delegazione 
guidata dal dott. Pappalar¬ 
do). «Lotte e sacrifici — 
hanno detto l rappresentanti 
delle organizzazioni sindaca¬ 
li — hanno prodotto questo 
risultato che tuttavia riguar¬ 
da il ccnsolidameoto della 
vecchia situazione ». Sul ter¬ 
reno infatti delle prospetti¬ 
ve la IBP non ha speso una 
parola. --'i 

Finora raccordo del 23 febj 
braio ha pagato da una par¬ 
te sola; quella deH’azienda. 
La riduzione del personale 
(circa 100 operai) e la cassa 
integrazione per gli impiega¬ 
ti (che sono tutti a 35 ore) 
ha ridotto i costi per la IBP. 
Ma per i dipendenti? Di al¬ 
largamento della base pro¬ 
duttiva non se ne fa cenno. 

Come si vede le preoccu¬ 
pazioni rimangono, senza di¬ 
re poi che oggi la IBP è in 
pareggio con gli stessi pro¬ 
dotti di prima significa che 
erano stati fatti errori grossi 
di politica aziendale. 

Comunque il bilancio che 
torna in pareggio è un’otti¬ 
ma base di partenza per una 
discussione sulle prospetti¬ 
ve della maggior azienda del¬ 
la provincia. 

m, m. 


La scoperta è avvenuta ieri al Campo Boario 

Rinvenuti a Orvieto i resti 

\ 

di un acquedotto medioevale 
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Una recente manifestazione per l'occupazione 


ORVIETO — Sono i resti di 
un acquedotto medioevale 
quelli rinvcnul; ieri duran¬ 
te i lavori di spianamen¬ 
to del terreno al Campo 
Boario di Orvieto, poco pri¬ 
ma di Porta Ronvana. uno 
degli accessi alla città. 

Qui Infatti è iniziato co¬ 
me noto il lavoro da par¬ 
te deH’ammin’istrazione co¬ 
munale di Orvieto per la 
realizzazione di una ampia 
arra per sosta di autovet¬ 
ture. Un intervento che si 
iiwerLsce aH’intemo del la¬ 
voro di miglioramento del¬ 
la circolazione veicolare al¬ 
l’interno del Centro storico 


d! Orvieto secondo le linee 
del progetto di risiruttu 
razione del traffico a suo 
tempo approvato. 

Cubi giganteschi forati 
al centro con una parte 
sporgente, che si andava 
ad incastrare nel tubo pre¬ 
cedente: sarebbe questo, a 
parere degli esperti della 
Sovraintendenza archeolo¬ 
gica. un proseguimento 
dell’acquedotto medievale, 
risalente alla seconda me¬ 
tà del 1200, che partiva 
dalla località di Setteca- 
mini, dove era localizza¬ 
la la sorgente, per arri¬ 
vare fino alla città, che 


veniva cosi approvvigiona¬ 
ta di acqua. 

E’ l’acquedotto, comune¬ 
mente detto deh’Arcone. 
la cui parte esterna infat¬ 
ti è costituita da un'arco 
oggi ben visibile che sovra¬ 
sta la strada, nel versante 
sud della Rupe, per la qua¬ 
le si accede ad Orx'ieto. 
I cubi rinvenuti, quindi, 
castituirebbero la parte in¬ 
terna di questo acquedotto. 

< Non si tratta di una 
scoperta particolarmente 
interessante dal punto di 
vista archeologico — dico¬ 
no gli esperti alla Sovrin¬ 
tendenza — quanto dal 


punto d vLsta della storia 
della città ». Nel 1280 a 
piazza Maggiore, l’odierna 
piazza della Repubblica, 
veniva inaugurata Fonta¬ 
na Maggiore, costruita dal¬ 
lo stesso tecnico che fece 
la fontana di Perugia. 

« L’incannellato dell’Ar- 
cone » iniziava cosi a for¬ 
nire acqua alla città. 

Nel 1500 la fontana fu 
tolta ed ebbe inizio da par¬ 
te dell’architetto Sangallo 
la costruzione del pozzo di 
San Patrizio. Orvieto ve¬ 
niva così approvvigionata 
di acqua mediante pozzi 
e cisterne costruite nella 


città. Una prova questa 
assieme al tipo di malta 
in cui sono legati i tubi 
rinvenuti deU’origine me¬ 
dioevale dell’acquedolto. 

Le ricerche sull’epoca pre¬ 
cisa dell’acquedotto sono 
comunque in corso. Fra 
giorni arriveranno anche 
gli esperti della Sovraln- 
tendenza ai monumenti. 

1/amminlstrazione comu¬ 
nale di 0''vieto che ha 
mandato subito i propri 
tecnici sul posto intanto 
ha già deciso di non man¬ 
dar persa ma di valoriz- 
varc questa ulteriore sco¬ 
perta utile alla ricastruzio- 
ne della storia della città. 

Il tratto di acquedotto rin¬ 
venuto nel Campo Boario, 
infatti, sarà conservato e 
resterà visibile al pubbli¬ 
co. 

Un altro bene monumen- i 
tale viene cosi ad aggiun- j 
gersi alle già numerose te- ; 
stimonlanze del passato di i 
Orvieto. ! 

p. sa. l 


A Perugia 
piccolo 
festival 
di musica 
moderna 

Ufficiiilmciito sono solo 
tre concerti organizzati clal- 
l’as.sociazione Amici del¬ 
la Musica di Perugia, ma 
di fatto si tratta di un 
piccolo fe.slival di musi¬ 
che moderne e contempo¬ 
ranee. II via a inusiclie non 
usuali od atmosfere parli 
colari verrà dato questa .se¬ 
ra alle 20,30 nella sala 
maggiore della galleria na¬ 
zionale deU’Umbria da un 
trio d’eccezione: Morton 
Feldman al pianoforte, E- 
berhard Blum al flauto e 
Jan Williams al glockcn- 
spiel. 

Il programma della sera¬ 
ta prevede in apertura una 
doppia esecuzione di una 
delle ultime compasizioni di 
Feldman. 11 brano (« Wliy 
Pattcrns » del. 1078) verrà 
illustrato dallo stesso auto¬ 
re, Nella seconda parte 
del concerto Blum esegui¬ 
rà .il pezzo fonetico « Ur- 
sonate » {1922/.32) di Kurt 
Schwitters. La composizio¬ 
ne risente con evidenza di 
temi ed idee proprie al 
movimento « dada » nel 
quale Schwitters va anno¬ 
verato come pittore e scul¬ 
tore. 

Domenica prossima il mi- 
nifeslival continuerà con 
un omaggio a Goffredo 
Petrassi in occasione del 
75. compleanno dcH'illustre 
compositore. Sempre dal¬ 
le 20.30 verranno infatti 
proposte .solo musiche di 
Petrassi per resccuzione 
di: Mariolina De Robertis 
al clavicembalo. Laya De 
Barberiis al pianoforte. 
Georg Mondi a] violino. 
-Angelo Persichìlli al flau¬ 
to. Vincenzo Saldarelli al¬ 
la chitarra, I brani, che 
datano dal 1933 al 1978. 
verranno presentati dal 
musicologo Enzo Restagno. 

L’ultimo concerto della 
serie è previsto per mcr- 
coledi prossimo ancora al¬ 
le 20.30 nella .sala maggio¬ 
re cìella galleria nazionale 
deU’Umbria. Sul palco ci 
sarà un pianista inglese 
già noto al pubblico peru¬ 
gino per precedenti mn. 
certi: John Tilbur>\ Il pro¬ 
gramma della serata pre 
vedo l’ccccuzionc di -r Ma 
kooko.smos II » per piano 
forte amplificato 


Sempre più 
intricata 
la vicenda 
dei dipendenti 
comunali 


Ln vicenda dei dipen¬ 
denti degli Enti locali sta 
diventando talmente com¬ 
plicata che e persino dit- 
ficile raccontarla. L’altro 
ieri infatti i rappresen¬ 
tanti dell’ANCI e dell’UPI 
regionale che si sono in¬ 
contrati ccn il sottosegre¬ 
tario Darid.i sono x-enuti 
a sapere che la commis¬ 
sione centrale della finan¬ 
za locale, il cui parere in 
termini di legge sembra 
essere indispensabile per 
rendere pagabili gli au¬ 
menti di stipendio, non è 
stata ancora insediata e 
che non potrà prendere 
in esame la questione sol¬ 
levata prima di settem¬ 
bre. ottobre. 

Gli Amministratori, vi¬ 
sto che da parte del go¬ 
verno non veniva alcun 
aiuto per dirimere la 
complicata vertenza dei di¬ 
pendenti. hanno ieri mat¬ 
tina , nel corso di un in¬ 
contro presso Palazzo 
Trinci a Foligno, propo¬ 
sto alle organizzazioni 
sindacali di pagare un ac¬ 
conto sugli aumenti ot¬ 
tenuti con l’accordo del 
20 febbraio. Si trattereb¬ 
be di una iniziativa au¬ 
tonoma degli Ehiti loca¬ 
li umbri in attesa del 
DPR nazionale che do¬ 
vrebbe dire una parola 
fine al contratto dei di¬ 
pendenti. 

La FLEL rcgicnale. do¬ 
po axer. ricevuto questa 
nuova proposta, ha chie¬ 
sto che gli venisse con¬ 
cesso tempo per esami¬ 
narla attentamente. Ieri 
sera alle ore 21 è ini¬ 
ziata una nuova riunio¬ 
ne fra le parti nel corso 
della quale le organizza¬ 
zioni sindacali hanno 
portato la loro posizio¬ 
ne. Non si sa niente an¬ 
cora dei risultati di que¬ 
st’ultimo incontro. 

Frattanto, se non in¬ 
terverranno smentite nel¬ 
le ultime ore. restano fis¬ 
sati gli scioperi articolati 
decisi nei giorni scoi-si. 
Oggi gli uffici ammini¬ 
strativi resteranno chiusi 
per sei ore, mentre doma¬ 
ni. lunedi e martedì per 
tre ore. Negli stessi giorni 
si asterranno dal lavoro 
anche gli operai e gli im¬ 
piegati addetti al seguen¬ 
ti servizi: mattatoi, net¬ 
tezza urbana: s.5ili nido e 
scuole materne. 

Insomma ancora tutto 
sembra cs.sere io alto ma 
re 


Verrà aperto 
il diciassette 
il raccordo 
autostradale 
di Perugia 

Il raccordo autostradale 
die coileguia Perugia ver¬ 
rà allerto il 17 prossimo. 

La decisione è stata pre¬ 
sa nel corso di un incon¬ 
tro .sx’oltosi martedì fra 
r.AN.AS e i rapprc.scntanti 
del Comune di Perugia. In¬ 
tanto a jiarlire da domani 
xerrauno attivate le nuove 
Oliere .stradali già realiz¬ 
zate dal Comune. 

Si tratta insomma di una 
vera c propria rivoluzione 
del traffico con tanto di 
introduzione di numerosi 
sensi unici per renderlo — 
come sostengono a Palazzo 
dei Priori — più scorrevo 
le. Vediamo in concreto i 
mutamenti: il primo senso 
unico x'crrà introdotto a 
Via del Fosso (una nuova 
strada aperta da quc.sta 
mattina), si potrà inoltre 
procedere solo in una dire¬ 
zione sulla Pievaiola dal- 
Taltezza deU’incrocio fra 
via del Fosso c via Sicilia, 
e infine sen-so unico anche 
in Via Sicilia. 

.Anche il servizio pubbli¬ 
co a seguito di questi cam¬ 
biamenti verrà adeguato. 
Il numero .32 cambierà la 
percorrenza, nel senso di¬ 
scendente. nel tratto sta¬ 
zione Scttex'alli. nella se 
guente maniera: Stazione- 
Via del Fos.so Via Piova io 
la-nuova strada di collega 
monto fra Via Pievaiola 
c Settevalli. 

La linea 86 cambierà in 
xcce percorrenza, sia in 
■sen.so ascendente clic di 
scendente, nel tratto com 
preso fra via Corloncse 
traxersa della nuox-a stra¬ 
da di Pian della Gonna 
nuova-strada di collega 
mento tra Via Pievaiola e 
Via Scltex-alli-Via Setteval- 
li-Via MentanaVia Campo 
di Marte. 

Come si xede sulla carta 
la cosa non appare sempli¬ 
cistica. resta il fatto che 
Perugia, e negli ultimi 
tempi era apparso cliiara- 
mcntc. ax'cva un gran bi¬ 
sogno di una nuova ri 
strutturazione de! traffico 
che consentisse soprattutto 
una comunicazione più ra 
picla fra f.nscc periferiche 
e centro. T! Comune ò va 
luto intervenire anche co- 
.striiondo nuoxe strade. 


L/VÌ5r£REDWGQ(^l« 



Rina. 


il settimanale ,, 
aperto aì confronto crìtico 
SCI ^P^snato in una molteplicità 
di direzioni 


attento ai fatti del siomo 
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Le autonomie speciali 
e la Comunità europea 


Una dichiarazione del compagno Umberto Cardia - inutile quan¬ 
to sterile polemica di alcune forze politiche - L'impegno del PCI 


CAGLIARI — Il dibattito 
sulle elezioni europee in 
Sardegna non entra anco¬ 
ra nei temi di fondo della 
campagna elettorale. Solo 
1 comunisti affrontano, in 
mafiifestazioni di partito e 
Iniziative esterne, ultimo 
l’intervento del compagno 
Cardia aU’Ollmpia di Ca¬ 
gliari, i problemi della 
nuova politica comunita¬ 
ria. 

Gli altri partiti pongono 
invece solo il tema della 
rappresentanza della Sar¬ 
degna. Introducendo anche 
su questo terreno distor¬ 
sioni. In primo luogo nes¬ 
suno ricorda che in sede 
parlamentare solo 1 comu¬ 
nisti si sono impegnati per 
trovare soluzioni tecniche 
adeguate ed ancora meglio 
garantire la rappresentan¬ 
za delle diverse regioni. In 
secondo luogo tutti sem¬ 
brano ignorare che ancora 
una volta solo i comunisti 


Il 3 e 4 
giugno 

II 10 
giugno 

alle urne 
per votare 

PCI 


— come è ricordato nel 
comunicato congiunto del¬ 
le segreterie regionali del 
PCI alciliana e sarda -- 
hanno «concordato le mi¬ 
sure dirette ad assicurare 
l’elezione di un candidato 
sardo al Parlamento euro¬ 
peo». 

Si comprende come 
questa polemica sia stru 
mentalmente posta in es- 
.sere da quei gruppi la cui 
inesistente presa elettorale 
vieterà In ogni caso di a- 
vere una rappre.sentanza 1- 
tallana al Parlamento Eu¬ 
ropeo. e che sperano, con 
questa ridicola polemica, 
di ottenere qualche decina 
di voti In più alle elezioni 
nazionali e regionali. La 
stampa isolana ha al 
contrario posto in eviden¬ 
za il significato politico 
dell’accordo raggiunto tra 
1 comunisti sardi e sicilia¬ 
ni l quali, confermando 
ancora una volta un co- 



I problemi del Mezzogiorno e.si- 
gono provvedimenti nuovi, effi¬ 
caci, capaci di imprimere un im¬ 
pulso all’azione di rinnovamento 
e di progresso 

La DC risponde nel modo più 
vecchio e retrivo, rifiutando il 
confronto con le forze e i partiti 
più rappresentativi dei lavoratori 

I giovani chiedono occupazione 
stabile e produttiva, prospettive 
diverse per il futuro del paese e 
delle nuove generazioni 

La DC risponde con i metodi più 
sciagurati e Jallimentarì del clien¬ 
telismo che suona come un insulto 
a ragazze e ragazzi disoccupati 


Il signifi¬ 
cato della 
.presenza 
;nel nuovo 
‘Parlamento 
dì Sicilia 
e Sardegna 


stume di partito ad altri 
ignoto, pongono al centro 
della loro campagna elet¬ 
torale non meschine que¬ 
stioni di successo persona¬ 
le ma i temi concreti di 
una politica agricola, in¬ 
dustriale e sociale tale da 
garantire nell’Europa plu¬ 
rinazionale un nuovo spa¬ 
zio delle regioni meridio¬ 
nali e in particolare delle 
due isole con autonomia 
speciale. 

Su come si sviluppa la 
nostra campagna elettora¬ 
le per le elezioni europee 
nella circoscrizione di Sici- 
lla-Sardegna il compagno 
Umberto Cardia, candidato 
per la Sardegna al Parla¬ 
mento Europeo, di ritorno 
dalle manifestazioni tenu¬ 
tesi nel giorni scorsi a Pa¬ 
lermo. cl ha detto: <tE’ la 
prima volta che le due 
grandi Regioni a statuto 
speciale del nostro Mezzo¬ 
giorno si trovano concre¬ 


tamente unite in una 
.grande battaglia politica 
, ed elettorale, dal cui esito 
) dipende se esse ■ saranno 
adeguatamente rappresen- 
'tate nel futuro parlamento 
della Comunità. Credo che 
questo fatto non resterà 
confinato al puro dato 
tecnico. Le prime battute 
del dibattito elettorale 
confermano, infatti, come 
vengano naturalmente e- 
mergendo gli interessi 
comuni alle due regioni, 
interessi che si possono 
sintetizzare nella rivendi¬ 
cazione di una politica a- 
gricola. Industriale, sociale 
della CEE che tenga conto 
’ delle necessità specifiche 
delle regioni meridionali e 
insulari deH’Italia, per su¬ 
perare, non per aggravare 
gli squilibri, le distorsioni 
e le ingiustizie che carat¬ 
terizzano attualmente lo 
sviluppo economico della 
comunità». 

* Occorre inoltre — ha 
continuato Cardia — bat¬ 
tersi insieme perchè, nel 
proce.sso dell’integfazione 
europea, non sia attenuato, 
anzi si rafforzi, il rilievo 
delle autonomie speciali, 
come strumenti e canali di 
partecipazione alla elabo¬ 
razione di politiche de¬ 
mocratiche e programma¬ 
te. rispettose delle istitu¬ 
zioni regionali di autono¬ 
mia e di autogoverno. Su 
questo terreno i comunisti 
slcialiani e sardi sono già 
all’avanguardia. La volontà 
comune, che tra essi viene 
affermandosi, non concer¬ 
ne solo il risultato eletto¬ 
rale Immediato e la fusio¬ 
ne degli sforzi perchè sia 
garantita la presenza di 
entrambe le regioni nel 
Parlamento europeo, ma la 
delineazione di un pro¬ 
gramma di iniziative e di 
lotte comuni che sia vali¬ 
do anche dopo le elezioni 
del 10 giugno ». 

«E’ sintomatico — ha 
poi affermato il compagno 
Cardia — che anche la 
massima autorità cattolica, 
il Pontefice, abbia nella 
sua prima enciclica evoca¬ 
to l’urgenza di un piano 
coordinati! di sviluppo e- 
conomico su scala mondia¬ 
le. A maggior ragione oc¬ 
corre rivendicare ed Im¬ 
porre con la lotta demo¬ 
cratica dei lavoratori e 
delle masse programmi 
coordinati di sviluppo su 
scala europea nazionale e 
regionale. Di qui la neces¬ 
sità che anche nella co¬ 
munità economica euro¬ 
pea. non solo in Italia, 
tutte le forze del progres¬ 
so si uniscano per intro¬ 
durre profonde trasforma¬ 
zioni e riforme della poli¬ 
tica economica specie di 
quella agricola e regionale, 
e delle istituzioni, e per 
far si che la comunità si 
; ponga, nel mondo turbato 
i di oggi, come un fatto po- 
j tenie di pace e di coopera¬ 
zione internazionale». 




2 ore di fìtto dialogo degli elettori con il compagno Trivelli 


LANCI.ANO — iMHCiano, cif- 
I tà dove la classe operaia è - 
mitwriiaria rispetto alle ca¬ 
tegorie impiegatizie e pro¬ 
fessionali, non sempre è ge 
nerosa nell'attenzione che de¬ 
dica al dibattito politico. De¬ 
cenni di prevalenza centrista, 
e tutta una .storia economi 
ca, politica e sociale, hanno 
la.sciato il segno snU'anda- 
mento della partecipazione 
popolare. Ma oggi anche qui. 
come in tutto il Sangro. c'è 
molto interesse. E, soprattut¬ 
to, c'è molta attesa per quel 
che dicono i comunisti, tan 
ta voglia di parlare, di di¬ 
scutere. E' la mole sles.sa 
dei problemi che in questa 
zona si sono accumulati ed 
è il riconoscimento obiettivo 
del ruolo che il PCI ha sem¬ 
pre giocato nelle lotte a 
scuotere il torpore anche nei 
ceti più tradizionalmente son¬ 
nacchiosi. 

K cosi l'altra sera, in piaz¬ 
za Plebiscito, quella dell'ap¬ 
puntamento delle grandi oc¬ 
casioni, sono .state diverse 
centinaia le persone ritrova¬ 
tesi per a.scoltare, chiedere, 
variare, con il compagno 
Renzo Trivelli, della Direzio¬ 
ne del Partito, e con i can¬ 
didati comunisti alle prossi¬ 
me elezioni nazionali ed eu¬ 
ropee. 

Vn'ora e mezzo di dialogo 
fitto, intenso, in cui si sono 
affrontati, con rigore sinte- 
tico esemplare una quantità 
notevole di problemi. .4 co 
minciare da quelli nazionali. 

Il compagno Trivelli è sta¬ 
to interrogato .sulle più .sva¬ 
riate que.stioni: la DC Lt per¬ 
ché volete andare al gover- 


I dibattiti non interessano 
alla gènte? A Lanciano 
valanga di domande al PCI 

Si è parlato di tutto, con la massima calma, del Sangro, 
dì quale governo per il paese, della DC, dei radicali 


no con essa se oggi la giudi¬ 
cate co.si negativamente? *: 
rispo.sta: perché non cre¬ 
diamo che la DC sia catalo¬ 
gabile con un aggettivo i/|ii- 
co e .schematico: al suo in 
terno ci sono forze diverse, 
rappresentative di interessi 
diversi. Oggi prevalgono for¬ 
ze di destra, restauratrici: 
compito nostro è collegarsi 
con quelle progressive e po 
polari e farle avanzare con 
noi: e questo è po.ssibile .solo 
perseguendo rigoro.sa mente 
la politica di unità): le RR 
(*:di chi sono figlie, per chi 
lavorano, non credete che 
stanno tirando la volata alla 
DC? »): la questione giova 
nile (es.sa si risolve sul ter 
reno della lotta, ha detto Tri 
velli, per cui ai giovani noi 
non promettiamo jmradisi ma 
proponiamo serietà, rigore, 
responsabilità, impegno per 
risolvere i problemi del Pae¬ 
se): i socialisti (* il proble 
ma per il PCI e il P^I è di 
lavorare insieme, ognuno con 
la propria fisionomia, per fa 
re avanzare la sinistra nel 


suo complesso e non di ru¬ 
bacchiarsi a vicenda qual 
che volo », ha detto il com¬ 
pugno Trivelli) ed ancora a! 
tre questioni. 

Seguita con grande atten¬ 
zione, fra le altre, la rispo 
sta relativa al giudizio che 
i comunisti danno .sui radi¬ 
cali. Xes.sun anatema, ha 
spiegato il compagno Trivel 
li. ma giudizio ragionato e 
sereno. In questo momento 
i radicali lavorano a desta 
bilizzare le istituzioni, come 
è dimostrato dall'uso irrazio 
naie e feroce deH'ostruzioni- 
snw parlamentare 

* Il secondo dato preva 
lente del nostro giudizio sui 
radicali — ha pro.seguito Tri¬ 
velli — riguarda ciò che io 
ichiamerei la profonda immo¬ 
ralità dei loro comportamen¬ 
ti nella ricerca dei consensi. 
Mirano ai voti dell’area del¬ 
la cosiddetta Autonomia, ma 
non in polemica con il ter¬ 
rorismo. ben.sì blandendo e 
corteggiando gli autonomi 
(come dimostra i' tono della 
partecipazione di Pannella 


• alla conferenza pro-Negri). 
Mirano m voti degli elei 
tori di estrema destra, ma 
non cercando il loro recu- 


Console, consigliere nella 
C'as.sa per il .Mezzogiorno e 
candiiato alle elezioni euro¬ 
pee. ha dovuto spiegare agli 
elettori i temi della politica 
meridionalista del PCI e il 
possibile ruolo che un'Euro 
pa democratica potrebbe gio¬ 
care ne'.rawìo a soluzione 
della questione meridionale. 

Il compagno Santclla ca 
pogruppo comunista al co 
inune di iMiiciano e candi¬ 
dato alle elezioni per la Ca¬ 
mera dei deputali, si <• do 
vuto trattenere sulla prospet¬ 
tiva che il PCI i/idicn per 
gli enti locali. Ed d campa- ‘ 
guo Oraziani, sindaco di Pa¬ 
glieto e candidato al Senato 
per il collegio iMnciano-Va- 


pero ideale sul terreno del- ' .sto. ha illustrato la lunga 


rantifascisnio, bensì difen¬ 
dendo i criminali nazisti del¬ 
le Fosse .Ardeatiue ed in.si 
nuando dubbi sulle azioni dei 
partigiani romani^. Infine, 
ha concluso Trivelli, i radi 
cali non hanno e.spo.sto una 
concreta proposta politica, e 
a queste elezioni, invece. ,s'i 
deve votare per concrete 
propo.ste politiche, per le co 
se da fare. 

Xon .sono mancate, come 
era ovvio in una zona che 
ha conosciuto molte tensioni 
sociali, operazioni specula- 
Uve camuffate da industri.i- 
lizzazione e che oggi si mi¬ 
surano con l’arrivo di uno 
stabilimento della Fiat, le 
domande relative alle que¬ 
stioni Iwali e zonali. Ma 
spesso colìegate ai temi di 
fondo. E COSI il compagno 


lotta dei lavoratori metal¬ 
meccanici e delle popolazioni 
del Sangro per ottenere l'In¬ 
sediamento della Fiat e .sma- 
.scherare il clienteli.smo del 
direttivo del Con.sorzio indu¬ 
striale de! Sangro che ha per 
me.sso le operazioni specula¬ 
tive di fanti fasulli impren¬ 
ditori che hanno saccheg¬ 
giato la zona. 

Ma tutto ciò, anche nel 
momento della più fiera de¬ 
nuncia, è avvenuto nella 
massima calma e jHicatezza, 
sempre argomentando, mni 
incoraggiando lo scandali¬ 
smo ma .sempre rivolgendo.si 
alla ragione degli elettori. 
Secondo lo .stile che anche in 
questa campagna elettorale 
i comunisti, unici finora pre 
.senti nelle piazze del Sangro. 
stanno affermando come oro- 
pria di.stintivo. 

Nando Cianci 


In Calabria la commissione femminile del PCI fa il punto sull'applicazione della «194» 

Per poche donne l'aborto in ospedale 
per troppe il dramma della clandestinità 

L’attuazione della legge suirinterruzione della gravidanza si è scontrata con il disinteresse del¬ 
l’assessorato regionale alla sanità -1 pochi risultati raggiunti grazie airinizìativa di alcuni sanitari 


Dalla nostra redazione • 

CATANZARO — Tracciare un 
quadro nitido dello stato di 
attuazicne della legge sulla 
interruzione • della maternità 
in Calabria, non è agevole. E’ 
mancata presso l’assessorato 
regionale alla sanità qualsiasi 
forma di coordinamento, il 
caos e ia disinformazione so¬ 
no tali che fino a pochi gior¬ 
ni or sono ncti è stato possi¬ 
bile avere dat: precisi e ag¬ 
giornati nè sulla percentuale 
di medici che hanno fatto o- 
biezione in Calabria, nè sul 
numero complessivo di inter¬ 
venti praticati fino a questo 
momento nei vari ospedali. 

I dati a disposizione sono 
quelli che possono fornire i 
medici provinciali o quelli 
che il movimento delle don¬ 
ne. qui in Calabria, ha rac¬ 
colto con un lavoro minuto e 
sfibrante, ospedale per ospe¬ 
dale. I dati, in pratica, sono 
quelli che lunedi sera sono 
stati al centro di un conve¬ 
gno, die la commissione re¬ 
gionale femminile del PCI ha 
organizzato a Lamezia Terme, 
appunto, sullo sfato di attua¬ 
zione della legge 1!H in Ca¬ 
labria. Un convegno al quale 
si sono date appuntamento 
donne provenienti da tutta la 
regione e che ha voluto fare 
il punto di una situazione 
che nelle settimane passale è 


stata al centro di tutta una 
serie di iniziative. 

Un fatto è certo. L’attua¬ 
zione della legge, i momenti 
positivi che tale attuazione 
può registrare in Calabria, si 
devono in primo luogo alla 
abnegazione di un ristretto 
numero di personale sanita¬ 
rio. il quale si è fatto carico 
anche della indifferenza e 
della «cattiva coscienza» con 
cui il potere democristiano 
ha circondato la legge. 

NeU'inlroduzione al con¬ 
vegno, concluso dalla com¬ 
pagna Ione Bartoli, asse.ssore 
ai .servizi sociali della Regio¬ 
ne Emilia Romagna, la com¬ 


pagna Rita Commisso. re- | situazione gravi.ssima. Quella 
sponsabile femminile del ! della provincia di Reggio Ca- 
Comitato regionale del PCI. labria dove lutti gli osperiali. 
ha fatto il punto della situa- ad ccce/'rine dei nosocomi di 
zione. j Polistcna e di Palmi, hanno 

In Calabria, su un totale di 1 aliato la barriera dell'obie- 
ventisei ospedali forniti di [ zinne di coscienza, ivi coni- 
reparti di ostetricia e gineco- preso I ospedale di Reggio 


logia, soltanto in quindici ri¬ 
sulta applicata la legge. Nei 
rimanenti undici, invece, l’in¬ 
terruzione della gravidanza 
non è assolutamente possibile 
a causa, soprattutto, della al¬ 
tissima percentuale (attorno 
air8.5 per cento nella regione) 
di obiezioni da parte del per¬ 
sonale medico e paramedico. 
In questo primo dato c’è una 


Calabria. 

La situazione è anche diffi¬ 
cile in provincia di Cosenza 

Soltanto la provincia di Ca¬ 
tanzaro garantisce la possibi¬ 
lità alle donne di interrom¬ 
pere una gravidanza. E ciò è 
possibile nel capoluogo, gra¬ 
zie all’impegno di una équipe 
medica di non obiettori co- 
etituitasi aU’irjtemo dell’o- 


Il press-agent Dominlanni, 
solerte assessore regionale al¬ 
la sanità, si risente con l'Uni¬ 
tà perché mette a nudo le fatto che all’ufficio di 

magagne del suo super o(- cosema si registrano paurose 

dLsfunzioni nella applicazione 
le stravaganti puntate poli- ' . 

tiche (chiamiamole cosi per f 

carità di patria) il Dominion- dciui di quell ufficio fonno t 
ni. forse consigliato dai suoi mortali per reggere lim- 

altrettanto solerli collabora- patto con gli assistiti Domi- 
tori. cerca di smentire le cose marini non spende una sola 
scritte dal nostro giornale a parola. Anzi, i! tutto lo liqui- 
proposito della applicazione [ da con questa testuale frase: 


La «rivoluzione» dell’assessore 


dito i melodi burocratici ». 
Certificati, pratiche, elenchi, 
moduli? e chi li conosce! 
Con Dominianni si volta pa¬ 
gina. 

.-l proposito poi dell'applica¬ 
zione della legge sull'aborto in 
Calabria Dominianni farebbe 
bene a stendere un velo pie- 


spedale regionale pugliese: è 
possibile a Vilio Valentia^ 
Lamezia, Soveria Mannelli. 
Crotone. 

Un dato è .stato rilevato nel 
corso della relazione della 
compagna Commisso: i] fa^i 
che .spesso rincombenza rii 
attuare la legge negli ospeda¬ 
li. ricade su un unico medico 
cosicché nei periodi di ferie 
è prcs.sochè im]}o.ssibile alle 
donne ricorrere all’aborto. 

Una cifra complessiva circa 
un primo dato parziale ri¬ 
guardante gli interxenti di in¬ 
terruzione di m,eternità pra¬ 
ticati in Calabria, assicura 
che circa 1500 donne hanno 
potuto usufruire della legge 
(si tratta in massima parte 
di casalinghe, brac-cianti, im¬ 
piegale dai venti ai trenta- 
cinque anni: limitatissimo è 
il numero delle ragazze non 
sposate). Un dato que.sto che 
non ha fallo calare nè le ci¬ 
fre riguardanti gli aborti 
clande.stini. nò i cosiddetti 
«alxirti spontanei» 

II dibattito, inoltre, ha 


della riforma sanitaria, ma 
finisce (poteva esser diversa- 
mente?) con lo smentire nes¬ 
suno. L'unica cosa che il Do- 
minianni. nella sua foga, rie¬ 
sce a dire è l’elogio incondi¬ 
zionato dei suoi funzionari. 1 
Del resto Dominianni fa di j 
tutto per pestarsi i calli da 
solo. > 


« S; sono banditi metodi bu¬ 
rocratici ». Evviva la rivolu¬ 
zione dell'assessore Dominian- 
ni! Al dipendenti della Saub 
di Cosenza consigliamo quin 
di di rispondere alle centi¬ 
naia di persone che ogni mat¬ 
tina con queste parole dt I- 
Vassessore: « Abbiamo bnn- 


toso sulì’attività dei suoi uf- t messo in^ luce con quali dif 
fici. Lo diciamo noi comuni- ' fi^oltà l’aborto legale deve 
sti (in questa stessa pagina), j sotcnte fare i conti. 


lo dicono le donne calabre¬ 
si: la Regione Calabria è una 
delle poche regioni d’Italia a 
non aver mai pubblicato i da¬ 
ti sulla applicazione della 
leage sulVaborio. Altro che 
R pronta e massima attuazio¬ 
ne! 


A Monte S. Angolo «i giugno abbinate elezioni politiche e amministrative 

In un centro montano tra emigrazione e sviluppo 

Positiva esperienza della giunta di sinistra da due anni al governo del Comune pugliese - Rap¬ 
porto continuo dei comunisti con la popolazione - Una economia silvo>pastorale più che agricola 


MONTE SANT'ANGELO — I | montana è un dibattito viva- 


cittadini e gli elettori di que¬ 
sto importante centro mon¬ 
tano della provincia di Pog¬ 
gia nelle elezioni del 3 e 4 
giugno prossimo hanno un 
compito in più: dovranno vo¬ 
tare anche per rinnovare il 
Consiglio comunale. Quale sa¬ 
rà dunque il giudizio che gli 
elettori di Monte Sant’Ange¬ 
lo daranno sul lavoro svolto 
dalla uscente amministrazio¬ 
ne di sinistra nella quale un 
ruolo importante hanno avu¬ 
to i comunisti? 

L'amminLstrazione di .sini¬ 
stra verme a formarsi due 
anni fa per evitare lo scio¬ 
glimento anticipato del Con¬ 
siglio comunale dopo i tenta¬ 
tivi fallimentari della DC e 
dei partiti del centro-sinistra 
di dare vita a coalizioni so¬ 
lide e durature. Naturalmen¬ 
te Il giudizio degli elettori 
non potrà non tenere conto 
della complessa situazione po¬ 
litica nazionale, i guasti pro¬ 
vocati dal governo Andreotll, 
le ragioni per le quali si è 
^untl alla fine anticipata 
della 7. legislatura e. infine, 
per quale Europa votare. . 

Il dibattito che si sta svi¬ 
luppando nella cittadina 


ce. interessante ricco di spun¬ 
ti. di indicazioni che riguar¬ 
dano non soltanto la soluzio¬ 
ne dei problemi locali, ma 
anche i grandi temi generali 
quali ad esempio l’occupazio- 


te Sant'Angelo .sylla strada 
dello sviluppo e del progres¬ 
so risolvendo i problemi di 
ogni giorno, e presentando 
proposte concrete in ordine ai 
.servizi, alla scuola, alia .sani¬ 
tà. e affrontando con ureen- 


ne dei giovani e la questione j za le molto sentite questioni 
deiremigrazione (Monte San- i ambientali. 


Durante Tamminist razione 
comunale di sinistra sono sta¬ 
ti affrontati e. in parte risol- 
tL grossi e piccoli problemL 
In questi due anni i comu¬ 
nisti di Monte Sant’Angelo 
hanno mantenuto un rappor¬ 
to continuo con i lavoratori. 


cento della superficie agraria 
forestale mentre e aume.Ta- 
ta l’estensione dei prati per¬ 
manenti e dei pascoli. Natu¬ 
ralmente il Comune, quale 
centro di mobilitazione e di 
iniziative popolari, ha un 
compito considerevole da as- 


t’Angelo in questi ull.in; '-0 
anni ha pagato un caro prez¬ 
zo per le migliaia e migliaia 
di lavoratori che si sono tra¬ 
sferiti all’estero per trovare 
un lavoro). Come si presenta 
agli occhi dei cittadini e de¬ 
gli elettori il PCI. la cui lista 
è al primo pMto #>d è capeg¬ 
giata dal sindaco uscente 
compagno professor Don tto 
Troiano? Il PCI si presenta 
agli elettori con tutte le carte 
in regola per ricevere la fi¬ 
ducia e il consenso dei cit¬ 
tadini. * ■ 

Agli elettori e alle elettrici 
1 comunisti rivolgono l'àppel- 
lo a premiare con il voto lo 
sforzo e l'impegno profuso dal 
PCI oer salvaguardare e tu¬ 
telare gli interessi di Monte 
Sant'Angelo c per riconfer¬ 
mare in primo luogo la ne¬ 
cessità di assicurare la ricom¬ 
posizione di una giunta demo¬ 
cratica. popolare, onesta, ca¬ 
pace di far proseguire Moli¬ 


li voto del 3-1 giugno deve 
segnare un ultenore pa=so 
verso le spostamento a sini¬ 
stra del quadro politico raf¬ 
forzando prima di tutto il 
PCI. E \'ediamo nel concreto 
quali sono stati i risultati 
della amministrazione demo¬ 
cratica di sinistra che ha 
gestito il governo locale — co¬ 
me abbiamo detto — soltanto 
negli ultimi due anni. Innan¬ 
zitutto la giunta guidata del 
PCI ha garantito al centro 
pugliese una lunga stab’;:*à 
amministrativa che non si co¬ 
nosceva da tempo; ha .esti- 
tuito il suo fondament-ile 
ruolo al Consiglio comunale; 

: ha favorito lo svilupparsi tra 
, i partiti di un clima di posi¬ 
tiva collaborazione; ha final¬ 
mente liberato la cittadina da 
miti che si si erano afferma¬ 
ti negli anni precedenti; ha 
dimostrato la grande capa¬ 
cità dirigente e di ^ go\*emo 
I del PCI. 


i dùsoccupaii. i giovani e le ‘ aolvere in altri settori della I 
donne: i comunisti sono sta- ! vita pubblica Di qui la ne- ! 
ti presenti nei quartieri con i cessità che sia garantita una 


assiduità per raccogliere le 
esigenr^. i bisogni della gente. 
Dn altro elemento positivo 
della giunta di sinistra c Ma¬ 
io quello di aver contribuito 
a far assumere alla comunità 
montana del Gargano un ruo¬ 
lo diverso, di collegamento di 


amministrazione stabile ed ef- 
flcient* rh* sappia lavora¬ 
re tenendo presente gli impe¬ 
gni considerevoli ai quali agli 
enti locali sono chiamati ad 
assolvere con le nuove leggi 
regionali e nazionali. 

E’ di fronte a questi com¬ 



programma con i Comuni e i plessi problemi che i lavora- 


oon il temtorio. La comuni- tori e gli elettori devono po- 
tà montana può e deve dare ter scegliere con tranquillità 
un grande contributo specie il 3-4 di giugno e la scelta 
nel settore deH’agricoltura. t non può non cadere su quelle 
Per Monte Sant’Angelo si de- forze politiche che hanno di¬ 


ve parlare di una economia 
silvo-pastorale piuttosio che 
agricola, poiché le superfici 
impegnate a prato permanen¬ 
te. pascolo e coperti di bosco 
sono circa il 67 per cento dtì- 
fintero territorio. : 

Negli ultimi anni infatti si 
è verificato un impoverimen¬ 
to delle colture: Tare* dei se¬ 
minativi s! è ristretta passan¬ 
do progressivamente al 15 per 


mostrato in questi anni serie¬ 
tà. capacità e soprattutto di¬ 
sponibilità verno la discus¬ 
sione e il confronto e tra 
queste forze in primo luogo 
c’è il Partito comunista che 
rappresenta un momento im¬ 
portante della vita poiitica. 
sociale e culturale di questa 
cittadina. 

Roberto ' Consiglio 


N. 1 Troiano Donato, prò- 
falloro; 2) Affiori Giugllo, as¬ 
sicuratore; 3) Armiilotta 
Francosco, infermiare; 4) 
Benfini Michale, oporaio 
ANIC; 5) Carbonolli Mattao, 
alettricista; «) Ciuffreda Vi- 
oanu. dirattora cooporativa 
autotraeportatori; 7) Fidanza 
Luca, applicato di aagretoria; 
•) Furii Caloatino. profosao? 


La lista' 
del PCI 


Antonio operaio odilo; 


olettricista; 6) Ciuffreda Vi- fessora; 13) La Torraca Mi- 
oanza, dirattora cooporativa chela, operaio chimica Dau- 
autotrasportatori; 7) Fidanza na; 14) La Torra Loonardo, 
Luca, applicato di eagretoria; profoeaoro; 15) Lo Noci Vi- 
•) Furii Celoetino. profoeap? l to. oporaio motalmoccanico; 
ro; t) Fusilli Matteo, respon- { ti) Nasuti Francesco, profoe- 


j II quadro che ne viene fuo- 
ì ri. dunque, non è por niente 
i confortante, anche se una 
considerazione di fondo è u- 
scita da questo convegno: Il 
fatto cioè che in Calabria 
grazie alla leggo, rontinaia e 
centinaia di donne sono state 
: .strappate an’umiliazione del 
I Tal.*irto clando'.tino. 

-Ma il condegno ha battuto 
I -SU un’altra considerazione 
* che è poi stata al centro del- 
j le concIus'».iii della rompa- 
j gna Ione Bartoli: il valore u- 
nificantc per le dnniK- di una 
lotta per rattuazinne della 
legge .sull’aborto qui in Ca- 
I labria. .Attorno a questa lolla 
j infatti, si .saldano anche gli 
j altri problemi della donna 
calabrese, quali quelli della 
I salute, del lavoro, di una e- 
) mancipazionc che nella no- 
! .stra reg:one corre sullo stes.so 
! filo della battaglia del movi- 
! mento dei lavoratori calabre- 
.si per uno sviluppo diverso 
! della società e dcircconomia. 
j «Per questo — ha detto la 
‘ compagna Bartoli — l’aver 
] «volto questo convegni 
; quando ormai è già iniz’a*a 
I la campagna elettorale, non è 
j un e.sulare dai temi al centro 
j del dibattito, ma un segno df 
rispetto verso rdettorato per 
I una riflessione su problenB 
I che riguardano ncn .se •• le 
j donne ma la collettività nel 
t suo complesso». 

Di - fronte ai dati della si¬ 
tuazione calabrese, gli altri, 
j quelli della regione Emilia 
1 Romagna. In Emilia .sono 
! .«-tati praticati in questo pri- 
i mo scorcio di applicazione 
I della legge IM. 14.133 aborti, 
(^iò è ■«.vuto ad un diverso 


aabile zona dal PCI dal Gar¬ 
gano; 10) Galeapoata Doma- 
nlco, laureande in madicina; 
11) Guerra Oluaeppe, impie¬ 
gato; 12) Guerra Pietre, pre¬ 


tore; 17) Ortuoo Paeguale, 
operaio chimica Dauna; il) 
Prazioae Franeaaco. indipon- 
dento. dottore in Economia e 
oemnMrcio; 10) Quitadamo 


Quitadanw Giuaeppe. don^ | tuazione calabrese, gli altri, 
re In Scienze politiche: 21) quelli della regione Emilia 

*1-*/?.• ' Romagna. In Emilia .sono 

22) Rinaldi Giuaeppe. profea- i 

aora; 23) RinaMi Michela, j praticati in qu^o pn- 

oparaio ANIC: 24) Scarabino mo scorcio di applicazione 
Antonio, autocarrozziere; 25) della legge 194, 14.135 aborti. 
Sgambati Angelo Raffaele, | Ciò è '«.vuto ad un diverso 
indip. fora- i rapporto tra donne c istitu- 

ateli; 25) Simone Giuwp^. zjoni, ma anche ad un diver- 

llifiia _ - so collocarsi del potere nei 

2t) Suriano Vittorie, Imple^ bisogni delle 

gate; 29) Tataro Giuaeppe, nonne. 

applicate di eogrataria; 30) li. M 

Tetta Leonardo, pensionato. ‘ 
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QUALI IDEE PER IL MEZZOGIORNO 

' * t 

II senso della nuova 
unità tra lavoratori 
del Nord e del Sud 


di Feliciano Rossitto 


C REDO si possa affermare 
che il Mezzogiorno e l’oc¬ 
cupazione abbiano costituito 
la questiono fondamentale su 
cui si è caratterizzato negli 
ultimi due anni il confronto 
tra il movimento sindacale, il 
padronato ed il Governo. 
Questo confronto aperto con 
i congressi delle tre confe¬ 
derazioni e precisato nelle 
sue linee aH'assemblea del- 
TEUR, è proseguito con la 
discussione sul piano trienna¬ 
le c suH'ingresso dcirUalia 
nel sistema monetario euro¬ 
peo; è diventato sempre più 
ravvicinato e teso con la co¬ 
siddetta « vertenza Mezzo¬ 
giorno » che dopo una serie 
di incontri con il Governo e 
le Regioni meridionali indus¬ 
se nel gennaio di questo an¬ 
no 11 movimento sindacale a 
proclamare lo sciopero gene¬ 
rale del 2 febbraio 1979, 

E’ oggi in pieno svolgimen¬ 
to nel durissimo rapporto 
con il padronato industriale e 
agrario per il rinnovo dei 
contratti nazionali • di lavoro. 
La scelta da parte del sinda¬ 
cato di questo terreno come 
asse centrale della sua azione 
è stata peraltro un fattore 


aggregante per la sua unità 
nella fase complessa e nuova 
che si è aperta dopo le ele¬ 
zioni del 20 giugno. 

Come sempre è avvenuto, 
infatti, i risultati elettorali e 
la svolta da essi determinata 
nei rapporti t*'a le forze poli¬ 
tiche hanno avuto riflessi ri¬ 
levanti sul movimento sinda¬ 
cale. Era avvenuto altre volte 
nei momenti di svolta della 
|x>litica italiana. Dopo il 20 
giugno, il Governo delle a- 
stensioni, gli accordi pro¬ 
grammatici e la politica di 
unità e .solidarietà nazionale 
hanno posto problemi diversi 
certo dal passato, perché il 
processo unitario ha ormai 
profonde radici tra i lavo¬ 
ratori. Hanno posto soprat¬ 
tutto problemi di collocazio¬ 
ne, di identità, del ruolo del 
sindacato come soggetto poli¬ 
tico autonomo rispetto ai 
partiti ed al Governo. La 
nascita di questi problemi ha 
creato come è noto difficoltà 
che si sono aggiunte a quelle 
preesistenti per la presenza 
nel movimento sindacale di 
forze contrarie, ^r principio 
e per scelta politica, all’unità 
sindacale. 


Dibattito non certo concluso 


Il dibattito ed il confronto 
su questi temi non si è certo 
concluso. Con le decisioni 
dell'EUR, il sindacato ha 
precisato, come autogomo 
soggetto politico, le linee 
fojidamentali della sua stra¬ 
tegia di lotta per l’avanzata 
dei lavoratori e per il cam¬ 
biamento, presentandosi co¬ 
me una grande - forza unita¬ 
ria, che partendo da un giu¬ 
dizio positivo sui mutamenti 
intervenuti con il voto del 20 
giugno e sulla politica di uni¬ 
tà nazionale individua le 
condizioni per fare uscire il 
Paese dalla crisi con un pia¬ 
no coerente per il risanamen¬ 
to e per il rinnovamento del- 
Teconomia e della società. 

Queste condizioni consisto¬ 
no nella priorità di una poli¬ 
tica volta ad allargare le basi 
produttive del Paese, ad af¬ 
frontare perciò le questioni 
dell’occupazione e del Mezzo¬ 
giorno; nella scelta della 
programmazione e di un pro¬ 
cesso di riforma e di demo¬ 
cratizzazione dello Stato per 


assicurare la guida di una ri- 
conversione dell’economia 
capace di suscitare lo svi¬ 
luppo delle zone e del settori 
arretrati utilizzando tutte le 
loro .risorse e l’apporto delle 
aree e dei settori forti; nel 
consolidamento e nella esten¬ 
sione del controllo sociale a 
partire dalle imprese, fino al 
rapporto con le istituzioni, 
per assicurare la partecipa¬ 
zione delle masse lavoratrici 
e popolari al difficile ma ne¬ 
cessario processo di sviluppo 
e di riforme. 

In questo quadro la mode¬ 
razione delle richieste sala¬ 
riali ipotizzabili per i rinnovi 
contrattuali costituisce la 
conferma di una coerenza 
della scelta, avanzata e ri- 
formatrice, di unità dei lavo¬ 
ratori del Nord e del Sud, 
degli occupati e dei disoccu¬ 
pati per lo sviluppo ■ ed il 
rinnovamento della società. 
L’evoluzione della crisi eco¬ 
nomica e sociale si è incari¬ 
cata di confermare la validità 
delle scelte deU’EUR. 


Lotte lunghe ed aspre 


I processi non sono stati 
certo uniformi né al Nord né 
al Sud, ma i dati essenziali 
sono resi evidenti dalle lotte 
lunghe e aspre, a volte dispe¬ 
rate di lavoratori dipendenti 
da fabbriche e settori in cri¬ 
si, dall’esistenza di centinaia 
di migliaia di disoccupati 
soprattutto giovani, in tutte 
le regioni del Sud, dalla 
drammaticità di situazioni 
come quelle di Napoli, della 
Calabria, della Basilicata, del¬ 
la Sardegna, Il movimento 
sindacale aveva quindi visto 
giusto sulle conseguenze pe¬ 
santi che sarebbero ricadute 
sul Mezzogiorno se non fos¬ 
sero stati affrontati ì corret¬ 
tivi necessari per affrontare 
la crisi. 

II Governo aveva la possi¬ 
bilità di usare per la sua a- 
zione le leggi e gli impegni 
politici che il Parlamento e 
gli accordi progranunatici tra 
i partiti gli avevano fornito. 
La legge 675 per la riconver¬ 
sione ed i piani di settore 
industriali, la le^e Quadri- 
foglio per i piani di settore 


agricolo e quella per l’asse¬ 
gnazione delle terre incolte, 
la legge 183 per gli interventi 
straordinari per il Mezzo¬ 
giorno. la legge per i giovani 
e quella per il piano decen¬ 
nale e per gli interventi 
straordinari per Tedilizia nel 
Mezzogiorno. Non ha usato le 
leggi e non ha tenuto fede 
agli impegni per la riorganiz¬ 
zazione delle attività delle 
PP.SS. per la riforma dei 
patti agrari. 

Nel confronto con i sinda¬ 
cati si è venuta così a mani¬ 
festare di fronte alle masse 
lavoratrici una resistenza te¬ 
nace della DC e del Governo 
a cambiare il modo di go¬ 
vernare. a cimentarsi sul ter¬ 
reno della progranunazione e 
delle riforme, ed è emersa in 
modo sempre più chiara in¬ 
vece la loro volontà di ritor¬ 
nare ai vecchi metodi di po¬ 
tere usando cinicamente l'at¬ 
teggiamento responsabile del 
sindacato per logorarne il j 
rapporto con ì lavoratori 

La crisi politica che si è 
aperta per la decisione dei 


comunisti di negare la fidu¬ 
cia ad un Governo che non 
manteneva i suoi impegni 
non è nata quindi soltanto o 
prevalentemente su questioni 
di schieramento, ma prima 
di tutto, sui contenuti di una 
azione di governo che aveva 
di fatto interrotto la solida¬ 
rietà democratica svuotando¬ 
la di tutti i suoi obiettivi 
rinnovatori. I problemi di 
schieramento e più precisa- 
mente quello della partecipa¬ 
zione dei comunisti al gover¬ 
no sono la conseguenza della 
necessità, maturata prima di 
tutto nella esperienza dei la¬ 
voratori. di una politica dj u- 
nità, per essere attuata nei 
suoi contenuti rinnovatori, 
non può essere affidata alla 
DC. ma deve essere invece 
gestita da tutte le forze poli¬ 
tiche che rappresentano le 
masse popolari e le loro a- 
spiraziooi alle riforme. 

L’asprezza politica della 
battaglia in corso por il rin¬ 
novo dei contratti di lavoro 
dell’industria e deU’agrlcoltu- 
ra costituisce la controprova 
di questa volontà di restau¬ 
razione delle forze politiche 
conservatrici e del padronato. 

Lo scontro è aperto anche 
qui sulle questioni essenziali 
della organizzazione produtti¬ 
va e degli indirizzi di politica 
economica a partire dai 
programmi dello imprese. Le 
richieste sindacali sull'orario 
di lavoro e sulla organizza¬ 
zione del lavoro, sui diritti di 
informazione per il controllo 
degli investimenti, sono tutte 
finalizzate allo sviluppo del¬ 
l’occupazione^ e del Mezzo¬ 
giorno. Ncn è per caso quin¬ 
di che insieme ai rinnovi 
contrattuali siano state aper¬ 
te dal sindacato vertenze in 
grandi gruppi cerne la FIAT 
e in settori come quello a- 
gro-alimentare. della mecca¬ 
nica agricola, della chimica 
per l’agricoltura, che si pro¬ 
pongono esplicitamente l’o¬ 
biettivo di una nuova dislo¬ 
cazione industriale e dell’oc¬ 
cupazione collegati ai proces¬ 
si di trasformazione dell’a¬ 
gricoltura meridionale. 

Ne è per caso che il mo¬ 
vimento sindacale dì grandi 
regioni del Nord come - il 
Piemonte c di regioni del 
Sud come la Puglia, la Basi¬ 
licata, il Molise abbia decìso 
di coordinare su queste ver¬ 
tenze iniziative e lotte a par¬ 
tire dallo sciopero irterrc- 
gionale del 19 aprile. 

Di fronte a questo impegno 
unitario e nazionale per il 
Mezzogiorno e per l’occupa¬ 
zione della classe operaia e 
del movimento sindacale, la 
Confindustria e la Confagri- 
coltura hanno finora opposto 
una chiusura ed una fredda 
determinazione dell’inaspri- 
mento dello scontro sociale 

La lotta dei lavoratori per i 
contratti e per una politica 
di sviluppo dell’occupazione e 
del Mezzogiorno si intreccia 
così in modo sempre più e- 
vìdente con la battaglia poli¬ 
tica ed elettorale e mette ul¬ 
teriormente in luce che la 
posta in gioco è costituita 
dalla scelta tra la rivincita di 
classe dei padroni, tra la re¬ 
staurazione conservatrice e 
una politica di cambiamento 
e di riforme. La rivincita dei 
padroni, la restaurazione non 
farebbero però uscire il Pae¬ 
se dalla crisi. Affrontare in¬ 
vece. guardare avanti, aprire 
ninni orizzonti ad una socie¬ 
tà che cambia. E chiamare 
alla responsabilità di direzio¬ 
ne del Paese tutte le forze di 
cambiamento. 


Intervento del prof, Romagninù sui gravi problèmi di Cagliari 


Il portoti* d’acctffo al 
vecchio trtenale 
di Ctglliri cMtruIto n*l 
periodo del rofno 
sirdo-plemontese. All'Interno 
i stilo realizzato un 
complesso culturale e ertlstUo 
denominato « Cittadella 
dei musei >„ non incora 
aperto al pubblico, 
a distanza di anni, per 
luniepiini burocratiche 
dell’emmlnlstrazleno comunile. 

A sinistra si vede Porta 
Cristina che consento 
l'Ingresso al più antico quartiere 
della città: Il Castella. 

Da oltre due anni 
l'Importante monumento i 
gravemente deteriorato e 
minaccia di crollare, 
travolgendo anche il palazzo 
a llanco, in cui dimorò 
Miguel de Cervantes. 

L'incuria deirammlnistraiten* 
cittadina ha sino ad oggi 
impedito che venissero 
operati i necessari lavori 
di restauro. La giunta 
recentemente eletta a Cagliari, 
con i voli dalla destra 
demonazionale e grazie 
all'assenza di un missino, 
non promette niente di meglio: 
l'assessore alla Pubblica 
Istruzione e ai Beni Culturali 
sarà una rissosa esponente 
democristiana della 
frazione di Monserralo, 
che apparitene al gruppo 
di Carzia (il De Carolis 
cagliaritano), o che già al 
segnalò nel condurre 
cieche battaglie corporative 
a favore di screditati 
Interessi di alcuni proprietari 
terrieri. 

Non sarà certo questo 
assessore In grado di apprezzare 
rimporlenza * la dignità 
delle mura pisane, 
annesso alle antiche prigioni, 
che si possono ammirare 
sulla destra della fotografia. 
La battaglia elettorale a 
Cagliari si svolge anche attorno 
a questi problemi della 
salvaguardia e valorizzazione 
del beni culturali. 
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Una 


anche per vivere 


La crisi del capoluogo sardo non risolvibile dalla giunta di centro destra - Spaventoso degrado del patrimonio storico, 
culturale ed artistico - L'opera devastatoria deile cave di pietra - L'urgenza delia formazione di una nuova classe dirigente 


ROSSANO — Democra¬ 
zia cristiana - Corlgliano 
Calabro - On. Benigno 
Zaccagnini - segretario po¬ 
litico - Roma; on. Dario 
Antonlozzi - vicesegreta¬ 
rio - Roma; avvocato Ma¬ 
rio Tassane - segretario re¬ 
gionale Democrazia cri¬ 
stiana; avvocato Angelo 
Cesareo - segretario pro¬ 
vinciale; ai parlamentari 
e dirigenti DC della Re¬ 
gione. Gli organi dirigen¬ 
ti ed il gruppo consiliare 
della Democrazia cristia¬ 
na di Carigliano, preso at¬ 
to della immotlvata ag¬ 
gressione ed il vile pestag¬ 
gio ai danni delVavv. 
Giampiero Morrone, sin¬ 
daco di Corigliano, e del 
consigliere comunale Fran¬ 
cesco Chiaro, compiuti 
nella sezione de di Rossa¬ 
no dal consigliere regiona¬ 
le Accroglianb, dai suoi 
fratelli ed accoliti, espri¬ 
mono alla unanimità, la 
più decisa condanna del¬ 
l'ignobile atto che è senza 
precedenti nella storia del 
partito, dichiarano di non 
riconoscere alcuna dignità 
rappresentativa a lesto¬ 
fanti che, penetrati nel 
partito, lo sfruttano con 
mezzi mafiosi e vergogno¬ 
si. chiedono che gli orga¬ 
ni competenti del partito 
prendano, con la tempesti¬ 
vità che il caso richiede, i 
provvedimenti più severi 
previsti dallo statuto e dal 
buon senso, rassegnano il 
proprio mandato politico 
e ammanistrativo all’as¬ 
semblea generale dei soci, 
fissata per il 24 gennaio 
prossimo, nella quale sarà 
stigmatizzato il fatto e. 
valutato il comportamen¬ 
to degli organi in indiriz¬ 
zo. sarà presa ogni oppor¬ 
tuna, ulteriore decisione. 
Corigliano Calabro. 12 gen¬ 
naio 1796 ». 

Questo documento, che 
abbiamo voluto riportare 
integralmente, è un mani¬ 
festo. come è facile intui¬ 
re. redatto dalla Democra¬ 
zia cristiana di Corigliano 
Calabro e fatto affiggere 
in centinaia di copie, sui 
muri della cittadina foni¬ 
ca. nel mese di gennaio 
del 1976. Durante la not¬ 
te, poi, « ignoti » hanno 
coperto questi manifesti 
con altri fogli di carta in 
bianco. 


Un k.o. in sezione 
e vince il match 
per un posto in lista 


Al ^Jtof. Antonio Romagnino, prc.sidcnto ra¬ 
gionale di « Italia Nostra s. critico letterario 
(le « L’Unione Sarda ». ed autorevole e.sponen- 
te di quei gruppi di intellettuali che non di¬ 
sdegnano di legare impegno culturale e bat¬ 
taglia civile, abbiamo chiesto un contributo 
alla discussione sui problemi della città di 
Cagliari, ma più in generale sui problemi del¬ 
le strutture culturali ch’è necessario porre in 
essere per dare una risposta all’ansia dì rin-. 
novamento dello nuove generazioni. 

11 prof. Romagnino, ch’è stato |>er decenni 
educatore dì generazioni di giovani in un li¬ 
ceo cagliaritano, affronta il tema individuan¬ 


do in modo puntuale il rapiwrto tra sali-., 
guardia della natura e sua valorizzazione, su 
IK'raiulo una vi.sioiu* meramente eontemplalii a 
della realtà. 

Per continuare una battaglia iniziata con vi 
gore polemico nei convegni specializzati e sul 
le pagine dei giornali sardi, il PCI ha offerto 
al prof. .Antonio Romagnino la candidatura co 
me indipendente alle prossime elezioni del 17-18 
giugno per il Consiglio regionale della Sarde 
gna, 11 |)rof. Romagnino ha accettato di con¬ 
tribuire, con il suo impegno, alla battaglie 
del movimento oixu’aio e democratico per il 
rinnovamento della Regione sarda. 


Perché tutta la DC di 
Corigliano tre anni fa si 
esprimeva con tanta indi¬ 
gnazione contro il consi¬ 
gliere-regionale de Accro- 
glianò e contro i suoi « fra¬ 
telli ed accoliti n? Perché, 
come si può notare dalla 
lettera-manifesto inviata 
al segretario della DC. 
Zaccagnini, ed altri, a se¬ 
guito di una discussione, 
che possiamo facilmente 
immaginare animata, tra 
componenti della demo¬ 
crazia cristiana, nella se¬ 
zione di Rossano, alcuni 
« lestofanti r>. così come si 
legge nel manifesto della 
DC, hanno aggredito e pe¬ 
stato. tanto per voler usa¬ 
re gli stessi termini ado¬ 
perati dai democristiani, 
tra gli altri, anche Tavv. 
Morrone. all’epoca sinda¬ 
co di Corigliano. 

Dopo il duro documento 
della DC, dopo le minac¬ 
ce di dimissioni, dopo 
aver chiesto provvedimen¬ 
ti severi nei confronti dei 
« lestofanti », non restava 
che attendere le imman¬ 
cabili e giuste decisioni 
degli organi statutari del 
partito della DC e del giu¬ 
dizio . certamente probo 
del gran moralizzatore 
Zaccagnini. Finalmente 
dopo tre anni di attesa il 
responso è arrivato: il 
consigliere regionale Ac- 
croglianò non è più tale, 
ma è stato fatto dimette¬ 
re; sapete perché? Per es¬ 
sere candidato alla Came¬ 
ra dei deputati, come pre¬ 
mio, si può immaginare, 
per le sue non comuni do¬ 
ti di uomo politico e per 
le sue indubbie capacità di 
tener vivo il dibattito al¬ 
l’interno del suo partito. 

Quest’uomo, comunque, 
è anche noto per la spre¬ 
giudicatezza dei metodi 
clicntelari con i quali af¬ 


fronta la ’battaglia politi¬ 
ca e. forse, anche per que¬ 
sta virtiì, non molto dif¬ 
fusa, come voi sapete, nel¬ 
la Democrazia cristiana, 
è stato premiato. Ecco, 
per fare un solo esempio, 
piccolo piccolo, con quali 
sistemi, l’Accroglianò af¬ 
frontava una delle prece¬ 
denti campagne elettorali: 
inviando telegrammi ai 
ministeri e facendo la ele¬ 
mosina ecco il testo di 
uno di essi: « Dottor Tede¬ 
sco — Assistenza pubbli¬ 
ca — Interni Roma. Prego¬ 
ti disporre urgenza invio 
indumenti per cento bam¬ 
bini poveri... Schiavonea 
Corigliano. Cordiali rin¬ 
graziamenti et saluti. Dot¬ 
tor Accroglianò segretario 
on. Pucci n. 

Non commentiamo. 

1 democristiani di Cori¬ 
gliano, simili ai democri¬ 
stiani di tutto il .mondo, 
non sono abituati a ve¬ 
dere nel proprio interno 
gente «indegna» e dimen¬ 
ticato il loro manifesto, 
oggi sono scesi a sostenere 
pubblicamente la candida¬ 
tura di Accroglianò. Que¬ 
sto signore, definito in va¬ 
rio modo dalla stessa DC. 
dovrebbe ricevere i voti 
di tanta gente onesta di 
Rossano, di Corigliano e 
di tutti i comuni della pia¬ 
na di Sibari? 

Questa è la DC: un coa¬ 
cervo di forze e di gruppi 
tenuti saldi dal morboso 
desiderio di mantenere il 
potere a tutti t costi e std- 
la pelle dei lavoratori e 
delle grandi masse di cit¬ 
tadini che chiedono, inve¬ 
ce, il rinnovamento ed il 
cambiamento anche e so¬ 
prattutto nel Mezzogiorno, 
nella Calabria e nella 
Piana. 

Giovanni Pistoia 


Il 3 e 4 giugno si voterà anche per il rinnovo dei consigli comunali 

In 33 Comuni siciliani tre le schede elettorali 


PALERMO — Da ieri a mez- 
aogiorno ratmosfera elettora¬ 
le ha cominciato a riscaldar¬ 
si anche in quei trentatré 
Comuni siciliani <>jve il 3 c 
il 4 giugno si voterà pure 
per rinnovare i Consigli sca¬ 
duti. Trascorso infatti il ter¬ 
mine ultimo per la presen¬ 
tazione delle liste (quasi 'k>- 
vunque il simbolo del PCI si 
trova al primo posto nella 
scheda, in alto sulla sinistra) 
in questi centri la campagna 
elettorale si svolgerà su due 
piani: quello strettamente lo¬ 
cale e l'altro generale che 
riguarda il rinnovo del Par¬ 
lamento. 

E la tornata amministrati¬ 
va non è di poco rilie\*j. Chia¬ 
mati al voto sono 1 cittadi¬ 
ni di grosse concentrazioni 
orbane dell’isola a comincia¬ 
re da (^>agirone e Brente 
provìncia di Catania, 
SeiBcca ncU’Agrigentino. San 


Cataldo nel Nisseno. Baghc- 
ria e Corleone ki pi*ovincia 
di Palermo. Taormina nel 
Messinese, Noto e Rosolini in 
provìncia di Siracusa. D \'Oto 
amministrativo, che non toc¬ 
cherà alcun (Comune del Tra¬ 
panese. che è l’unica delle 
nove province escluse, riguar¬ 
da 238 mila elettori in rap¬ 
presentanza di 320 mila abi¬ 
tanti i quali dovranno eleg¬ 
gere 768 t'onsiglieri. 
L’appuntamento as.sume una 
importanza particolare non 
solo perche nel turno sono in¬ 
seriti grossi ceritrì (C^ltagi- 
rone. biacca e Bagheria su¬ 
perano i trentamila abitanti, 
costituendo delle vere e prò: 
prie città con i problemi tìpi¬ 
ci, anche se in scala un po' 
riatta, dei grandi capolut> 
ghi), ma perché la competi¬ 
zione amministrativa è an¬ 
che occasione per misurare e 


pone a confronto fra le for¬ 
ze politiche il tema attuale in 
Sicilia della riforma della Re¬ 
gione. 

I Comuni, infatti, secondo 
Il disegno riformatore (peral¬ 
tro. in questi • ultimi mesi, 
fortemente ostacolato dalla 
Democrazia Cristiana) do¬ 
vranno sempre più diventare 
protagonisti reali dell’artico¬ 
lazione democratica 

E’ proprio su questo pro¬ 
cesso. tra chi lo vuuole fare 
andare avanti e chi invece in¬ 
tende addormentarlo se non 
definitivamente affossare, che 
si gioca una partita decisiva. 
Le amministrative di giugno 
in Sicilia, insomma, sono un 
significativo assaggio in vista 
del rinnovo dei Consigli di 
tutti gli altri grossi centri 
(compresi i c^poluoghi) che 
1 si svolgerà nella primavera 


deU’anno verturo. La provin¬ 
cia più interessata alle'am- 
m.lnistrative. per numero di 
' Comuni, è quella di Measina 
dove voteranno gli elettori 
di nove pac.si: Taormina, 
Giardini, Basicò, Brolo. Fal¬ 
cone. Fumari. Meri, Santo 
.Alessio • Siculo o Torregrotta. 

> Poi segue la provincia di Pa-- 
lermo: a parte Ba^erìa do¬ 
ve voteranno 27 mila eletto¬ 
ri per eleggere 40 consiglieri, 
ci sono .Alia. C^mpofelice di 
Roccella. ChiiLsa Sclafani, 
Corleone (poco più di nove- 
mila elettori) ■ Mezzoiuso e 
Torretta. 

In provincia di Catania, co¬ 
me detto, il Comune più gros 
so è ClaltagiiWie con 38 mi¬ 
la abitanti e più di 28 mila 
elettori: seguono, poi. Bron- 
te. Comune alle falde del¬ 
l'Etna con 15 mila elettori, 
Belpasso. Mascalucia c Peda- 
ra. NeU’Agrigentino rattenzio- 


ne più viva è rivolta al voto 
dì biacca, quasi 32 mila abi¬ 
tanti e oltre 23 mila elettori: 
gli altri Comuni sono Grotte. 
Aragona e Santa Margheri¬ 
ta Belicc. 

Due i Comuni in provincia 


di (^tanissctta; San Cataldo 
e Marianopoli; quattro in 
quella di Siracusa con Noto. 
Rosolini, (ùssaro e Solarino; 
uno ciascuno nelle province 
dì EInna (Aidone) e di Ragu¬ 
sa (Giarratana). 


Oggi G.C. Pajetta a Siracusa 
Domani Bufalini a Palermo 


SIRACUS.A — Stamane a Si¬ 
racusa, nella zona industria¬ 
le. il compagno Giancarlo 
Pajetta della segreteria na¬ 
zionale del PCI avrà un in¬ 
contro con gli operai. L'in¬ 
contro sì svolgerà dinanzi 
al piazzale della Montedison 
di Priolo alle 12. In serata 
Giancarlo Pajetta terrà un 
comizio in piazza Archimede 
a Siracusa. 

# • • 

Domani, venerdì, alle ore 


19 a Palermo in piazza Po¬ 
liteama manifestazione elet¬ 
torale del PCI. Si tratta di 
un incontro dibattito sul te¬ 
ma c I cittadini domandano, 
i comunisti rispondono >. 

Partecipano Paolo Bufalini, 
della segreteria nazionale del 
PCI. Pio La Torre, respon¬ 
sabile della commissione a- 
graria nazionale, Aldo Rizzo, 
magistrato, candidato indi- 
pendente nelle liste comuniste. 


CAGLIARI — Se,ci sopo fer» ^ 
vide speranze • legate ' aliò 
prossime consultazioni eletto¬ 
rali per ritaiia c per la Sar¬ 
degna. non ce ne sono molto 
rosee per Cagliari, la cui 
amministrazione attraversa 
una crisi gravissima non cer¬ 
to risolvibile dalla nuova 
giunta di centro destra. 

Eppure la complessità dei 
problemi che gravano sul ca¬ 
poluogo dell’isola è tale che 
solo una cronica miopia po¬ 
trebbe ancora suggerire di 
affrontarli con risicate coali¬ 
zioni e con Tordìnaria ammi¬ 
nistrazione. 

Si guardi anche solo al¬ 
l’imponenza dei problemi che 
solleva il patrimonio storico, 
artistico e naturale della cit¬ 
tà oggi completamente ab¬ 
bandonato e destinato ad una 
perdita irreparabile se non si 
viene in suo soccorso imme¬ 
diatamente. A nulla è servito 
che due biotopi come Santa 
Gilla e Molentargius ci fos¬ 
sero segnalati prima della 
nostra dalla cultura interna¬ 
zionale; a nulla è servito che 
la loro importanza mondiale 
li facesse includere tra le 
«zone umide» da salvaguar¬ 
dare rigorosamente come 
prevede la convenzione di 
Ramsar alla quale l’Italia ha 
solennemente aderito. 

Uinsidia 
che incombe 

.A parte l’insidia che in¬ 
combe sulle due zone rappre¬ 
sentata dalle opere pubbliche 
che si vogliono ubicare den¬ 
tro o in prossimità dei due 
stagni tra i più grandi e più 
famosi d’Italia, è la tutela at¬ 
tiva che manca completamen¬ 
te. Neppure lontanamente si 
parla di progettare tutto quel 
complesso di interventi (sor¬ 
veglianza accessi controllati, 
bonifica belvedere punti 
d’osservazione, ecc.) che ren¬ 
dano reale e non lascino sul¬ 
la carta il piano paesistico di 
Molentargius definitivamente 
approvato dalla Regione. 

L'orto botanico è chiuso; i 
giardini pubblici attendono 
da anni di vedere rifatte le 
aiuole sotto lo strapiombo 
rinforzato da tempo; Monte 
Urpinu è oggetto di una de¬ 
vastazione continuata da par¬ 
te dei teppisti, perchè non 
conosce nè di giorno nè di 
notte alcun tipo di vigilanza. 
Cagliari è una vasta tormen¬ 
tata pietraia segnata un po’ 
dappertutto dalle ferite che 
le ha infcrto una attività ca- 
vatoria durata per decenni 
contro la legge e i precisi 
vincoli paesaggistici. Eppure 
le dieci colline oggi sforac¬ 
chiate. sventrate e pelate dai 
manti arborei una volta su¬ 
perbi. potrebbero costituire 
domani, debitamente sotto¬ 
poste ad un’opera intensa di 
rimboschimento, una corona 
dì architetture naturali per la 
città che potr^bero surroga¬ 


re ,Queye architetture ,en^r- 
{^cntr di èùr Cagliari è iK)\'’'e- 
ra. Povera, ma non poveris¬ 
sima. Percliè basterebbe an¬ 
che qui guardarsi attorno per 
persuadersi che rnbbandoiio 
attuale lia fatto più guasti 
delle incurie, pur incresciose, 
del passato. 

C’è. infatti, il problema ur¬ 
gente di intervenire sulle 
mura che presentano, specie 
nel bastione di Santa Croce c 
di San Giovanni,, lesioni pau- 
ro.se che possono provocare 
da un momento aH’nltro crol¬ 
li irreparabili. 

Ci sono antiche chiese da 
restaurare, da riaprire al cul¬ 
to o anche forse meglio da 
destinare a centri o a istitu¬ 
zioni culturali: come la chie¬ 
sa di S. Agostino che po¬ 
trebbe ospitare un museo 
diocesano; la chiesa della Pu¬ 
rissima o quella di S. Maria 
del Monte, che ospitò un 
tempo gli Stamenti (gli anti¬ 
chi parlamenti snniì) c il cui 
restauro procede con esaspe¬ 
rante lentezza. 

Degrado, dunque, generaliz¬ 
zalo di tutto ciò che posse¬ 
diamo e che costituisce il 
patrimonio naturale c storico 
del capoluogo della Regione 
sarda, e conseguentemente 
devitalizzazione di Cagliari, 
intellettualmente e cultural¬ 
mente. O nullità o prigrizia: 
questo è il nostro stemma. 
Con quei vizi sopportiamo 
senza rilicllarci di non aver 
l’ospedale. una biblioteca 
(quella universitaria vivac¬ 
chia da lungo tempo c presto 
non avrà neppure una sede 
agibile, e quelle scolastiche o 
di enti diversi, talvolta anche 
ricchissime, sono chiuse al 
vasto pubblico e negate aH’u- 
tenza più ampia per la man¬ 
canza di un piano di coordi¬ 
namento della loro utilizza¬ 
zione). di non avere un tea¬ 
tro (un teatro vero, che ci 
salvi daH’imprm'iisazIone e 
dall’eterno dilettantismo), di 
lasciare nei magazzini una 


ente ciuaiUitàidi reperti 
jfogier pérclie ? l’alluale 


imponente 
archcol 

museo è pieno come un uo 
vo, di ^lomizjare airinliiiito 
per decidere se la biblioteca 
comunale non dcbh.a più op¬ 
portunamente losciare la pa¬ 
lazzina dei giardini pubblici e 
— trasferendosi al Palazzo 
Civico — dare campo alla 
galleria d’Arte moderna, o. 
infine, di aspettare chissà fi¬ 
no a quando che si apra la 
stupenda « cittadella dei mu¬ 
sei » perché vi sia allocata la 
pinacoteca, che, con i suoi 
quadri di scuola sarda e na¬ 
zionale ormai a punto, c tutti 
o quasi restaurati, rimane 
ancora sotto chiave. 

Modello 
di vaioli 

Se è vero clic le città pos 
sono essere uno specchio del 
modello di valori cui si ten¬ 
de. non c’è dubbio che Ca¬ 
gliari è un esempio lampante 
della caduta di tensione del¬ 
l’attuale classe dirigente della 
società sarda. La bandiera 
della valorizzazione del 
patrimonio storico culturale 
c naturale delia Sardegna, 
ch’è stata abbandonata dai 
tradizionali gruppi dirigenti 
della borghesia commerciale 
cagliaritana, può e deve esse¬ 
re ripresa dagli operai, dagli 
intellettuali, dai ceti medi 
dai giovani, che vogliono una 
città nella quale sia possibile 
non solo lavorare ma anche 
vivere. 

Il rinnovato impegno che i 
sindacati, i comitati di quar¬ 
tiere (ed oggi le circoscrizio¬ 
ni). i circoli culturali dedica¬ 
no a questi temi, autorizza a 
sperare che un così ampio 
arco di forze sia ormai di¬ 
sponibile ed assumersi, fra 
gli altri, anche questo non 
marginale compito. 

Antonio Romagnino 


Nella Federazione del PCI 

Conferenza stampa a Cagliari 
sulle liste e le candidature 

C.AGLT.ARI — .Alle ore 10 di oggi nel salone della Federazione 
comunista, in via Emilia, si svolgerà una conferenza stampa 
nel cor.so della quale verranno illustrati i criteri che hanno 
presieduto alla formazione della lista del PCI per le elezioni 
regionali del prossimo giugno e saranno presentate le can¬ 
didature. 

Il segretario della Federazione di Cagliari compagno An¬ 
tonio Sechi, chiarirà ai rappresentanti della stampa il signi¬ 
ficato |X)Iitìco delle scelte die il PCI ha inteso porre alla base 
della li.sta regionale e il carattere di governo delle candidature 
che i comunisti proporranno aH'clcttorato sardo. 

.Alla conferenza .stampa .saranno pre.senti i membri delle 
direzioni federali di Cagliari e Carbonia e numerosi candidati. 
Analoghe conferenze stampa si terranno domani a Oristano 
(i candidati verranno presentati dal segretario della Federa- 
razione compagno .Antonio Uras), c sabato a Sassari, (con 
rintervento del segretario regionale compagno Gavino An^m) 
e a Nuoro (con Tintervento del compagno Benedetto BamMiu. 
della segreteria regionale). 
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L'incredibile pasticcio a Catanzaro v | 

Colpo di mano di DC e destra: 

presidente della Provincia 
socialista (senza i voti del Psi) 

Anche un dipendente socialdemocratico del neo-eletto lo ha votato - Lo 
scudocrociato ha così strizzato l’occhio a chi caldeggia il centro-sinistra? 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO ~ Colpo di ma¬ 
no della Democrazia Cristiana 
e situazione pasticciata fi¬ 
no aU’inverosimile alla pro¬ 
vincia di Catanzaro. Il Consi- 
sigllo provinciale convocato 
su richiesta anche dei co¬ 
munisti, per procedere alla 
elezione del nuovo presiden¬ 
te della Provincia (quello e- 
Ictto due anni or sono si 
è dimesso per canclidar.si nel¬ 
le liste del PSI, il suo parti¬ 
to) .si è visto uscire dall’ur- 
na il nome di un sociali.sta che 
i .socialisti stes.si non aveva¬ 
no votato, ma su cui la 
Democrazia cristiana aveva 
riversato i propri voti assie¬ 
me a quelli di un indipendente 
(ex PSDI) del rappresentan¬ 
te socialdemocratico e di un 
ex missino. 

Il tentativo spudorato del¬ 
la Democrazia cristiana è 
stato cinaramente indirizzato 
a « creare difficoltà » al PSI 
e al PCI, ma è anche suo¬ 
nato come il tentativo di.spe- 
rato della Democrazia (Cri¬ 
stiana, sempre più isolata 
negli enti locali, dopo a- 
vor fatto fallire i patti pro¬ 
grammatici a suo tempo sot¬ 
toscritti. di imborcare i so¬ 
cialisti in una giunta di cen¬ 
tro sinistra. 

In sede di Consiglio, .su¬ 
bito dopo che c?rano stati re¬ 
si noti i risultati dello scru¬ 
tinio, il PCI ha chiesto al 
pn'sidentc neocletlo quale 
fosse il senso della sua de¬ 


signazione. In particolare il 
compagno Franco Politano, 
capogruppo del PCI, ha ri¬ 
volto al neo-eletto la doman¬ 
da se la elezione di un socia¬ 
lista non votato dal suo stes¬ 
so partito, ma che si era 
autovotato insieme alla De¬ 
mocrazia Cristiana e aH'cx 
missino, si potesse qualifica¬ 
re come una operazione te¬ 
sa a preparare un ritorno 
al centro sinistra, così come 
da DC e PSI è .stata rea¬ 
lizzata alla Regione e al 
Comune di Crotone; e se. 
quel tipo di elezione non 
fosse soltanto una operazione 
di piccolo cabotaggio, inqua¬ 
lificabile dal punto di vi.sta 
politico, ma certo funziona¬ 
le agli interessi clientelari c<I 
elettorali.stici della Democra¬ 
zia cristiana che cerca di 
accaonrrarsi tutto il potere 
possibile in vista delle ele¬ 
zioni del .1 c “1 di giugno. 

Il neoprcsidente. ovviamen¬ 
te. non ha risposto alle do¬ 
mande incalzanti dei comu¬ 
nisti. Ha preterito abbando¬ 
nare l’aula dicendo ebe a- 
vrebbe chiesto consiglio al 
suo partito, al P.SI. che tra 
l’altro in aula a\-cva violen¬ 
temente reagito definendo la 
elezione del suo rappresen¬ 
tante a presidente come una 
provocazione democristiana e 
al di fuori di ogni accordo po¬ 
litico. Tuttavia il presidente 
nc'o-elctto è anche catwgrup- 
po del PSI alla Provincia. 


La Democrazia Cristiana ha 
potuto condurre in porlo un 
simile iMisticcio perchè ha 
avuto l’avallo dello ste.sso 
capogruppo socialista. 

Inoltre, il fatto che il neo- 
presidente non abbia trovato 
il coraggio di dimettersi subi¬ 
to dopo reiezione, per chia¬ 
rire l’equivoco in cui si era 
cacciato, di»iostra lo stato di 
malessere esistente fra i par¬ 
titi del vecchio centro-.sini- 
stra, ma anche le nostalgie 
che per questa formula si 
stanno covando in alcune 
frange dello stesso PSI d: 
Catanzaro. 

.Ancora una volta l'episodio 
dimostra chiaramente lo sta¬ 
to di completa ingovernabili¬ 
tà in cui la Democrazia Cri¬ 
stiana ha precipitato gli en¬ 
ti locali. 

Proprio l’altro ieri è ces¬ 
sata rocciipazione da parte 
dei 1800 dipendenti dcH’Am- 
mini.strazione provinciale. i 
quali per una settimana a- 
vevano protestato contro i 
tentativi della Giunta di 
stravolgere gli accordi fra i 
partiti per quanto riguarda il 
loro inquadramento. 

Soltanto la ferma presa di 
posizione del PCI. ma anche 
la lotta dei lavoratori, ha 
potuto dare una soluzione 
positiva ad una questione che 
la Democrazia Cristiana ha 
da .sempre ignorato. 

n. m. i 


Al consiglio regionale abruzzese 

Il PCI protesta 
per il rinvio 
delle nomine 

Le motivazioni « elettorali » della DC 
La discussione sul bilancio dell’ESA 

Nostro servizio 

L'AQUILA — Il Consiglio regionale riunitosi stamane a 
L'Aquila ha ascoltato, in piedi, io apertura dei lavori i di¬ 
scorsi del presidente Bolino e del consigliere Crescenzi sul 
sacrificio di Aldo Moro a un anno dalla morte. Subito dopo 
Tassemblea, entrando nel pieno del lavori, ha ascoltalo una 
articolata dichlarazicnc gruppo comunista letta ed iUu 
strati) in aula da! compagno Cicerone, capogruppo del PCI. 
In essa si esprime innanzitutto « ferma disapprovazione e 
protesta » per il rinvio, dovuto alle manovre dilatorie della 
DC, delle nomine al consiglio di amministrazione e del 
cfimitato di vigilanza dell'Istituto zooprofilattico Abruzzo e 
Moll.^ie e del rir.ocvo del comitato reglociale tecnico-ammi¬ 
nistrativo. 

Di fronte al disimpegno della DC in relazione alla grave 
situazione sociale ed economica esistente in Abruzzo e alle 
lentezze nel funzionamento degli istituti in cui è impegnata 
la Reglcoe, 11 gruppo comunista ha denunciato i danni che 
oeriiano alla economia e alla società regionale se l'atteg- 
giamento di obiettivo sabotaggio al funzionamento della Re¬ 
gione dovesse protrarsi più a lungo. 

Nella dichiarazione del gruppo comunista, tra Taltro. è 
detto; « Che senso ha accampare — come ha fatto la DC — 
l’impossibilità di procedere alle proprie deslgnazlcni In que¬ 
sto periodo elettorale, se non quello di anteporre gli inte¬ 
ressi di partito a quelli generali della regione e delle popo¬ 
lazioni abruzzesi? Se l'episodio fosse circoscritto in sé, non 
gli avremmo dato tutta questa rilevanza. La verità è, però, 
che esso si inserisce in una azione precisa tesa a congelare 
Tattività del Consiglio regionale fino al 3 di giugno, cioè 
fino alle elezioni )>. 

Nella dichiarazione vengcno riprese le questioni inerenti 
il modo come si è pervenuti alla ristrutturazione delle com¬ 
missioni consiliari e delle rispettive presidenze. 

Nella stessa mattinata di oggi è stata discussa la mozio¬ 
ne sulla grave situazione debitoria delle aziende e delle ge¬ 
stioni promosse e controllate dall’Ente regionale di svilup¬ 
po agricolo. Il compagno Rosim ha sviluppato una serrata 
aigomentazione sulle singole questioni dimostrando che. se 
ncn vi saranno provvedimenti urgenti e ccncretl, si andrà 
fatalmente al crollo finanziario. DI qui rcsigenza che la 
Giunta presenti al Ccnsiglio regionale i provvedimenti ne- 
ces-sari per la copertura finanziaria per le passività dei bi¬ 
lanci ES.A ’77 e '78 come previsto dalla legge; provveda im¬ 
mediatamente agli obblighi di cui all’articolo 5 della legge 
regionale n. 87; presenti al Consiglio rcgioniile entro 30 gior¬ 
ni una relazione informativa. 

r. I. 
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Anche costruendo molto (mn bene) 
si può fermare In speculazione 


I lavori parlamentari a Palazzo dei Normanni | Atteggiamento antLsindocale alla Cafone 


SULMONA - In occasione dello sciopero 


Intimidazione alla Borsini 
La direzione chiede 
l'intervento della polizia 


In Sicilia provvedimenti 
per il settore agricolo 

Decisi dalla commissione presieduta da Tusa (PCI) — Ri¬ 
guardano tra l'altro contributi per l'ammasso del grano duro 

Dalla nostra redazione 

PALERMO — Alcuni importanti provvedimenti per il settore agricolo hanno ieri caratte¬ 
rizzalo i lavori parlamentari a Palazzo dei normanni dove, tra l'altro, è ripresa l'attività 
di aula con la discussione di una mozione comunista sui gravi ritardi nell'avvio della riforma 
.sanitaria in Sicilia. I provvedimenti per l’agricoltura sono stati decisi dalla competente com- 
mi.ssione presieduta dall’on. Nino Tusa (PCI). Essi riguardano migliaia di coltivatori: un primo 
lirovvedimento infatti si occupa dei contributi p3r l’ammasso del grano duro che, erogati al 

produttori che conferiscono 
il frumento alle cooperative 
o ai consorzi, intendono an¬ 
che scoraggiare le iniziative 
speculative: il secondo prov¬ 
vedimento viene incontro ad 
almeno 10 mila coltivatori 
che erano rimasti esclusi dai 
benefici di legge per i dan¬ 
ni ricevuti dalle produzioni. 

Nella legge sul grano esami¬ 
nata dalla commissione vie¬ 
ne stabilito che ranticlpazio- 
ne ai produttori che conse¬ 
gnano il frumento nei luoghi 
deH'ammasso è calcolata in 
25.500 lire al quintale. La leg¬ 
ge, che dovrà passare ora 
aH'esame dell'aula per la de¬ 
finitiva approvazione, ha an¬ 
che stabilito in 22 mila lire 
al quintale il prezzo del pro¬ 
dotto danneggiato. 

Il provvedimento, approva¬ 
to alla unanimità, è il frutto 
di tre iniziative legislative, 
una delle quali presentata 
dal PCI. La legge sui danni 
in agricoltura, proposta dai 
comunisti, è praticamente 
un rifinanziamento di un 
provvedimento già esistente, 
varato nel 11. Stanziando ol¬ 
tre 18 miliardi la nuova leg¬ 
ge (anch’essa ha bisogno del 
voto definitivo dell’assem¬ 
blea) colma però una dise- 
guaglìanza che si era venuta 
a creare tra i coltivatori si¬ 
ciliani. Molti infatti, per la 
insufficienza dello stanzia¬ 
mento precedente, erano ri¬ 
masti esclusi dai benefici. In 
alcune province, per esem¬ 
pio nel Trapanese e nel Pa¬ 
lermitano, nella stessa zona 
colpita da calamità atmosfe¬ 
riche. fianco a fianco, ci so¬ 
no coltivatori che hanno già 
riscosso l’indennizzo ed altri 
che ancora attendono. 

« Le due leggi esitate — 
ha detto il presidente della 
commissione compagno ’Tusa 
— sono molto importanti per 
lo realtà agricola siciliana: 
non solo perché si viene in¬ 
contro a migliaia di coltiva¬ 
tori. ma anche per Timpe- 
gno finanziario che si aggi¬ 
ra sui 50 miliardi e che co¬ 
si itui.sce una vera e propria 
boccata d’ossigeno per l’in¬ 
tero settore ». 

La commissione agricoitu- 
ra ha anche definito, con la 
astensione dei deputati del 
PCI. il orogramma (spesa 30 
miliardi) per finanziare im¬ 
pianti di cooperative di as¬ 
sociazioni per la commercia¬ 
lizzazione dei prodotti. I co¬ 
munisti avevano chiesto che 
l’investimento fosse intera¬ 
mente riservato alle coope¬ 
rative. in modo da kvere cer¬ 
tezza sulla destinazione fina¬ 
le dei soldi della Regione. 

Infine, la stessa commis¬ 
sione ha deciso di nominare 
una soUocommissione per 
un e.same serrato di una 
legge per la caccia. 


Lavoravano nonostante 
la cassa integrazione 
Agrario denuncia 13 operai 

Chiesto dagli edili rampliameiito 
dei lavori relativi ai piani irrìgui 


Dal nostro corrispondent# 

SULMONA — Chiamata dal¬ 
la direzione della fabbrica, 
la polizia di Sulmona è e»i- 
trata nella Borsini per cca- 
testare, secondo quanto han¬ 
no dichiarato ai lavoratori 
in sciopero i funzionari della 
Pubblica sicurezza, la irre¬ 
golarità di un picchetto. 

Gli operai avevano da poco 
iniziato io sciopero di quat- j 
tro ore. in adesici.ie a quello 
nazionale dell’industria e del- 
Tagricoltura indetto dalla 
Federazione miitaria CGIL- 
CISL-UIL. e stavano discu¬ 
tendo animatamente con un 
caporeparto che aveva as¬ 
sunto contro i sindacati po¬ 
sizioni fortemente critiche, 
quando, inaspettata, è arri¬ 
vata la polizia che. informa¬ 
ta strumentalmente daU'a- 
zienda, chiedeva la sospen¬ 
sione di un picchetto che 
non era in atto. Sebbene pro¬ 
fondamente offesi nella loro 
dignità ed irritati contro 
l’operazione intimidatoria 
messa in piedi dalla dire- 
zicne, gli operai con compo¬ 
stezza sono entrati nella sala 
mensa per effettuare l’as¬ 
semblea prevista nel pro¬ 
gramma della giornata di lot¬ 
ta. Dopo la di.scussione, se¬ 
gnata dall'inaudita provoca¬ 
zione della direzione, è stato 
emesso un comunicato nel 
quale si afferma che ormai 
dagli anni cinquanta il pa¬ 
dronato non ricorre a que¬ 
sti mezzi e che la Borsini, 
con questo suo « exploit ». 
cerca di coprire la sua « in¬ 
capacità nell’af front are e ri¬ 
solvere i problemi con la nor¬ 
male contrattazione e cer¬ 
cando addirittura di accre¬ 
ditare presso ropinione oub- 
blica un’immagine tendente 
a fare apparire i lavoratori 
della Borsini come individui 
bisognosi della maniera du¬ 
ra ». 

Il comunicato, a firma del¬ 
la FLM provinciale e del Con¬ 
siglio di fabbrica, conclude 
affermando che « le lotte del 
lavoratori si svolgono alla 
luce del giorno e si basano 
su una tradizione di demo¬ 
craticità » e si denuncia in¬ 
fine «il retrogrado e reazio 
narìo atteggiamento della di- 
■•Btone incapace di sostenc- 
M un confronto costruttivo 


e normale con le org.anizza- 
zioni sindacali e i lavoratori 
della Borsini ». 

E’ certo che questa inizia¬ 
tiva della direzione offende 
non solo la classe operaia 
della Borsini, ma anche il 
movimento sindacale della 
Valle Peligoa e deve essere 
denunciato e respinto con 
forza olire che per la rozza 
politica intimidatoria che lo 
ha ispirato, anche perché 
non costituisca un preceden¬ 
te per l’avvenire ; il panora¬ 
ma delle direzioni aziendali 
nelle fabbriche insediate nel 
nucleo industriale sii'.mcnese 
ncn è che brilli molto in fat¬ 
to di correttezza nei rapporti 

In ogni caso questa prò- j 
vocazione cade in un mo¬ 
mento in cui all’intemo del¬ 
ia Borsini si respira aria pe¬ 
sante. In pratica la direzione 
accusa le sue maestranze di 
scarso rendimento e di alta 
conflittualità sindacale. Ma 
una vertenza in atto all’in- 
temo deH’azicnda può chia¬ 
rire con esattezza i termini 
della questione. Da quando 
è iniziata la lavorazione a1- 
rintemo dei nuovi impianti 
.sulla statale 17. la direzione 
non ha sopportato più che 
le maestranze consumassero 
la colazione durante l’orario 
di lavoro, fatto questo che 
accade normalmente in al¬ 
tre fabbriche; per questo mo¬ 
tivo ha imposto dieci minuti 
di pausa da recuperare ritar¬ 
dando l’uscita. AI rifiuto del 
consiglio di fabbrica di ot¬ 
temperare a questa vessato¬ 
ria disposizione, il direttore 
ha comunicato che prowe- 
derà a far ritirare sulla paga 
degli operai i dieci minuti 
giornalieri di pausa. 

Le cose dunque stanno in 
questo modo: da un.a parte 
l'azienda accusa di eccessiva 
conflittualità sindacale gl! 
operai, daU’altra innesca un 
processo fortemente conflit¬ 
tuale imponendo la pausa 
non retribuita che in altre 
fabbriche invece lo è. NeU’as- 
semb’.ea del giorno succes¬ 
sivo allo sciopero i lavoratori 
della Borsini si seno dichia¬ 
rati disponibili a ripristlOAre 
un clima di serenità nei rap¬ 
porti con la direzione Ora la 
risposta tocca a quest'ultima. 

Maurizio Padula 


Dal nostro corrispondente 

FOGGIA — Alcune centinaia 
di edili disoccupati si sono 
portati presso il Consorzio ge¬ 
nerale dì bonifica di Capita¬ 
nata per porre l’attenzione 
sul problema dell’Idrotavo, 
consorzio che nei giorni scor¬ 
si ha proceduto al licenzia¬ 
mento di venti unità. Nel cor¬ 
so dell’incontro i lavoratori e 
le organizzazioni sindacali del 
settore hanno posto la neces¬ 
sità che il Consorzio di boni¬ 
fica si adoperi per l’amplia- 
mento dei lavori relativi al 
lotto b dei piani irrigui ri¬ 
guardanti il distretto S. Seve¬ 
ro - Foggia. Per questo lotto 
b vi sono stati finanziamenti 
per 92 miliardi di lire. 

Nel corso deU’lnccntro i di¬ 
rigenti deiridrotavo si sono 
impegnati a tornare a riu¬ 
nirsi oggi per affrontare con¬ 
cretamente il problema, in 
modo particolare per q'Jial 
che riguarda la parte tecni¬ 
ca. I lavoratori hanno chie¬ 
sto non soltanto la revoca 
dei • licenziamenti, ma assun¬ 
zione di altro personale per¬ 
ché i lavori di canalizzazione 
proseguano con maggior spe¬ 
ditezza. 

Un atto grave è stato com¬ 
piuto dall’azienda Caione nei 
confronti di 13 lavoratori a- 
gricoli che sono stati denun¬ 
ciati alla magistratura per es¬ 
sersi recati a lavorare, conte¬ 
stando in tal modo il provve¬ 
dimento di cassa integrazione, 
illegittimo secondo i braccian¬ 
ti agricoli, in quanto non era¬ 
no stale ascoltate le orga¬ 
nizzazioni sindacali. Il prov¬ 
vedimento di cassa integra¬ 
zione, voluto da questo agra¬ 
rio foggiano, è stato contesta¬ 
to anche perché aU’intemo 


dell’azienda vi erano e vi .so¬ 
no ancora fasi colturali da 
completare, come la zappatu¬ 
ra e la sfollatura delle bie¬ 
tole. Contemporaneamente al¬ 
la richiesta della cassa inte¬ 
grazione per i lavoratori a 
tempo indeterminato, all’in¬ 
terno deU’azienda venivano 
assunti lavoratori avventizi 
tramite la ormai sperimenta¬ 
ta pratica della intermedia¬ 
zione. 

Risulta evidente, quindi, che 
l’intento deU’azienda era quel¬ 
lo di giustificare con tali 
provvedimenti i futuri licen¬ 
ziamenti. 

L’azienda Caione consta di 
2.500 ettari di terreno, sui 
quali è possibile dare occu¬ 
pazione ad oltre 1.50 lavoratori. 
I La segreteria provinciale 
1 della Camera confederale del 
lavoro e della Federbraccian- 
ti CGIL giudicano grave e an¬ 
tisindacale il comportamento 
dell’agrario Caione il quale, 
oltretutto, malgrado fosse 
stato convocato più volte dal¬ 
le organizzazioni sindacali e 
daU’Ufficio provinciale del 
lavoro, .si è sempre rifiutato 
di incontrarsi per risolvere la 
spino.sa vertenza. 

I sindacati stigmatizzano il 
comportamento repressivo che 
viene usato dall'azienda Caio¬ 
ne. Le organizzazioni sinda- 
j cali criticano severamente an¬ 
che il comportamento del co¬ 
mando dei Carabiineri delle 
stazioni S. Lorenzo di Foggia 
e Castelluccio dei Sauri, per 
il loro comportamento in que¬ 
sta vicenda, e soprattutto per 
non aver stroncato con la ne¬ 
cessaria fermezza il fenome¬ 
no del caporalato e delia in¬ 
termediazione. 

r. c. 
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Dal nostro corrispondente 

CROTONE ~ Un contributo 
certamente in positivo, quello 
emerso nel convegno degli 
amministratori locali indot¬ 
to dalla Icderazione del PCI 
di Crotcne su! tema urbani¬ 
stica e governo del territorio, 
tenutosi nella città calabrese. 
Questo convegno, come è sta¬ 
to affermato dal segretario 
di federazione Ubaldo Sdii- 
fino, è nato dalla esigenza di 
aprire un dibattilo tra tutte 
le forze politiche, democra¬ 
tiche e culturali della città 
sui problemi di grande ride 
vo che seno stati e sono tut¬ 
tora le cause principali del 
ccntrnsto e del travaglio che 
hanno investito le stesse for¬ 
ze della sinistra a Crotone, 
determinando la rottura tra 
partito comunista e parlilo 
socialista. 

Una rottura dovuta al peso 
nei rapporti tra i due parti¬ 
ti della sinistra, di problemi 
interni specìfici e anclie ele¬ 
menti di degenerazicne poli¬ 
tica. Un fatto che ha portato 
a questa giunta DC-P3I nell.) 
città di Crototie. che è st.Via 
e lo è ancora oggi punto di 
forza e di riferimento per le 
l'attaglie democratiche e po¬ 
polari della regione calabrese. 

Le tre relazioni tecniclie del 
professor Gianfranco D’Ales- 
sic. del professor Gianfran¬ 
co D’Albergo e deirarchitetto 
Bernardo Rossi Doria. hanno 
posto aH’nttenzione del par¬ 
tecipanti al convegno alcune 
tematiche specifiche inerenti 
al complessivo problema dell’ 
urbanistica e del suo legame 
con il territorio. Si è partili 
con il considerare i problemi 
di carattere urbanistico nelle 
zone sismiche, sottolineando 
la necessità — lo ha detto 
D’Alessio nella sua relazione 
— di corredare i piani regola¬ 
tori del parere geomorfologi 
co del Genio Civile. 

Questo perché esistono nor¬ 
mative. nella legislazione, per 
l.a prevenzione, nelle zone si¬ 
smiche, della pubblica inco¬ 
lumità. Solo in questo senso 
SI può comprendere quanto 
sla importante un’opera di 
vigilanza sulle costruzioni 
nelle zone sismiche. Un pro¬ 
blema, dunque, questo della 
sismicità, importante che in¬ 
teressa particolarmente la re¬ 
gione Calabria, dichiarata ’n- 
teramente sismica, e la ."te-s- 
.sa città di Crotone. 

Nella sua relazione, D’.Al- 
bergo è partito dalla situa¬ 
zione di fatto determinata 
dall’inerzia delle forze mode¬ 
rate meridionali, anche cal.a- 
bresi, sui temi di organizz,)- 
zione del territorio, per me¬ 
glio comprendere quale rap¬ 
porto c’è oggi tra sviluppo 
della democrazia, mediante il 
decentramento, e capacità di 
intervenire con la Regione e 
gli enti locali sul terreno nel 
quale si devono soddisfare i 
bisogni dei cittadini e dei io- 
voratori. D’Albergo ha mes¬ 
so in rilievo come ci sia una 
stretta relazione tra proble¬ 
mi di una nuova qualità del¬ 
la vita di larghe masse, rifor¬ 
ma nello Stato, direzione de¬ 
mocratica dello sviluppo e 
orgi-inizzazione del territorio. 

Tenuto conto del particola¬ 
re carattere della questione 
meridionale, è stata richi.r- 
mata una più generale e prò 
fonda consapevolezza siiiìc 
possibilità che si offreno di 
snidare le forze moderate che 
frenano le istituzioni, ad ini¬ 
ziare dalia Regione Calabria, 
per coinvolgerle con una ini¬ 
ziativa di massa da parte de¬ 
gli enti locali e dei loro stru¬ 
menti di decentramento. An¬ 
cor di più, per costruire nuo¬ 
ve forme aggregative a livelli 
intermedi e superiori, con il 
concorso nel territorio e nel- 


I problemi della prevenzione nelle zone sismiche — L'inerzia delie^forze moderate 
calabresi sui temi dell' organizzazione del territorio — I gravi ritardi delia Regione 


le zone anclie degli organi¬ 
smi sindacali, e così ovviare 
progressivamente, ha sotto¬ 
lineato D’Albergo, le condizio¬ 
ni « prefigurate » di una leg¬ 
ge regionale sulla organizza¬ 
zione del territorio, che urge 
ed è impiocrastinahile. 

Uo territorio die ita avu¬ 
to, alla fine degli anni ses¬ 
santa, una siluaziotie a li¬ 
vello nazicnale caratterizza¬ 
ta (come lia riferito Rossi 
Doria) da: a) disordine dif¬ 
fuso e capillare; b) inadegua¬ 
tezza degli strumenti di con¬ 
trollo urbanistico rispetto al¬ 
la comple.ssità della situazio¬ 
ne: c) ingovernabilità del 
territorio e nascita di plani 
di govei)io discrezionale (abu¬ 
sivismo) per far fronte a bi¬ 
sogni particolari. 

lo questo modo si è dato 
spazio alia speculazione che 
ancoia oggi, nonostante l’e¬ 
voluzione sul piano legislati¬ 
vo (verificatasi negli anni 
settanta) è presente nel terri¬ 
torio nazionale, in particola¬ 
re nella Calabria, E’ qui emer- 
-sa la puntualizzazione sui tre 
p.c-v\cd:incnti (legge Bucalos- 
si. piano decennale ed equo 
canone) che contengotio, ha 
ai fermato Rossi Doria, tutte 
lo potenzialità per la gestio¬ 
ne di un progetto di risana¬ 
mento complessivo deH’om- 
liiente e del territorio che 
non può non e.ssere andie u»i 
piogetto di sviluppo economi¬ 
co ccn importanti riflessi oc- 
cup.'izionall. 

Anche su questo terreno la 
Giunta regionale calabrese 
evidenzia un enorme stato di 
ritardo e di inefficienza. Lo 


ila ricordato il compagno So 
riero, quando ita affermato 
che io sviluppo edilizio è m 
controllato nella regione cala- 
bre.-^e, grazie al .sabotaggio 
che la Giunta regionale at¬ 
tua altraver.->o gli a.sses.sorali 
airurbani.'.t:ca ed ai lavori 
puliblici. 

Concludendo i lavori del 
convegno, il comjxigno .sena¬ 
tore Armando Co.ssutto si è 
.soffermato sui temi concer¬ 
nenti alcuni a.spctti indicati¬ 
vi per un governo democra¬ 
tico del territorio. 11 compa¬ 
gno Cossutta ha .sottolineato 
rimportanz,i della pre.senza 
nel campo dell’urbanisticn. di 
una legislazione progredita, 
avanzata, frutto di un nuovo 
rapporto di forze dopo il 20 
di giugno. 

Una legislazione elle nella 
sua attuazione più corretta c 
democratica, nelle istanze di 
governo locale .sia strumento 
per salvare le città dalla de¬ 
vastazione delle forze specu- 
latrici. Due c.siecnzc devono 
e.ssere tenute presenti; il hi- 
.sogno di co.struire molto e il 
lii.sogno di costruire liene; c 
I per fare que.sto c’è necessità 
di una progranun.izione die 
tenga conto degli intere.ssi 
della collettività. 

Una programmazione die 
deve permettere Io sviluppo 
ordinato ed equilibrato della 
città e che infine non deve 
porre in contrasto rintere.s.se 
privato e quello pubblico: una 
programmazione, dunque, che 
deve comliottere duramente 
lo .sviluppo della speculazione 
.sfrenata. Ed in que.sta ottica 


bisogna avere una capacità 
di governo straordinaria co 
me movimento democratico 
— ila at formato Cos.sutta — 
e quindi come comuni-sti. 

Non c mancato il riferimen 
to, giu.siamente. alla situozio 
ne della città che ha (ospitato 
il cenvegno. a Crotone, dio 
rappre.senta un o.scmpio di 
come sia avanzata negli an 
ni dol centro-sini-slra una spe¬ 
culazione a.ssurda die vuole 
ancora jxir.soguire nella .sua 
logica deleteria con il nuovo 
governo DC e PSI che la città 
calalne.se lin da circa un me- 
■sc. Ci è Vi.sta casi infranta - - 
ha detto Cassutta — la spc 
ranza di governare in modo 
nuovo, come era .stato offer- 
iniito e lo è ancora oggi, da 
parte dei comunLsti. dopo la 
.scelta poco resiion.sabile dei 
-socialisti nella città cala 
illese. 

Non per que.sto ci sottrar¬ 
remo alla battaglia — ha de 
ci.s.ìinente affermato il coni 
pugno Cc.s.sult .1 —- ixir fave 
in modo che Crotone e lo Co 
laliria escano dal cerdi.o 
mortale della speculazione. Il 
ruolo centrale che deve .svol¬ 
gere il Comune è agganciato 
.strettamente alla corretta ap¬ 
plicazione che deve dare rcal- 
niente spazio allo .sviluppo or¬ 
ganico della città inve.slcndo 
le ist-anze democratiche e di 
p.artccipazionc dal lia.s-so. 

Carmine Talarico 

Nella foto in alto: una veduto 
di Crdonc negli anni '60 


4000 metri quadrati sottratti ai cittadini di Altamura 

Il piano regolatore cambia 
come vogliono gli speculatori 


Dal corrispondente 

.ALT.AMURA — La giunta 
comunale DC • PRI • PSDI 
continua a privilegiare 
impunemente la specula¬ 
zione edilizia mentre e.si- 
ste una drammatica assen¬ 
za di servizi e di verde 
nella nostra città. L’ulti¬ 
mo caso denunciato alla 
cittadinanza con un do 
cumento dal partito comu¬ 
nista di Altamura. inte- 
res-sa una vasta zona di 
oltre quattromila metri 
quadrati, situata tra via¬ 
le Stazione e via IV No¬ 
vembre, di proprietà Sta- 
.solli, un ricco agrario li- 
iterale approdato, .sulla 
.scia del marchese Diana, 
nelle file democristiane. II 
Comune, noncurante del 
fatto che il suolo è de.sti- 
nato dal Piano regolato¬ 
re generale alla costruzio¬ 
ne di scuole superiori, ha 
rilascialo una licenza per 
l’edificazione di apparta¬ 
menti da vendere, nono¬ 
stante i ricorsi presentati 
dalla Camera del Laroro 
ed un esposto inoltralo al 
sindaco dal PCI e dal PSI. 

Questo nuovo ca.so di 
abuso edilizio è uno dei 
tanti che si .«^no verificati 
e che vedono .sempre 
coinvolti alcuni consiglie¬ 
ri democristiani e gli stes¬ 
si tecnici, fra cui il geo¬ 
metra Ottavio Giannuzzi 
deH’ufficio tecnico comu¬ 
nale. Sarebbe ora che la 
magLstratura portasse a 
termine il giudizio .sui va 


ri procedimenti pendenti e 
che aprisse una inchiesta 
.sui modi clientelari e ma¬ 
fiosi con i quali viene ge¬ 
stita la sezione urbanisti¬ 
ca dc’.l’Ufficio tecnico co¬ 
munale divenuto centro di 
potere e di ricatto elet¬ 
torale. L’esempio del suo¬ 
lo Stasolla rappresenta ef¬ 
ficacemente più di ogni 
altro l’intreccio fra spe¬ 
culazione edilizia, tecnici 
e uomini dcmocri.stiani. e 
parte dell’ufficio tecnico. 

Quando fu approvato il 
Piano regolatore generale 
l’agrario Stasolla. .‘•apulo 
che il suo suolo era desti¬ 
nato a servizi, chiese, con 
ricorso inoltrato al Consi¬ 
glio comunale, il cambio 
di de.siinazione per la sua 
proprietà. Il Consiglio co¬ 
munale, ravvisando intc- 
re.ssi meramente privati, 
respinse la richie.sta all’ 
unanimità. La .sezione ur¬ 
banistica regionale di con¬ 
trollo. dietro pres-sione de¬ 
gli interessati, contraddi¬ 
cendo la volontà consilia¬ 
re altamurana. si pronun¬ 
ciò dicendo che era pa■^.sl- 
bile il cambio di de.stina- 
zione salvo reperire la stes¬ 
sa percentuale di arca de- 
.stinata a servizi in altre 
zone della città. Ormai il 
gioco era fatto e l'ufficio 
tecnico comunale (Otta¬ 
vio Giannuzzi I nel rediee- 
re il piano particolareggia¬ 
to di attuazione delia zo¬ 
na di completamento Bl. 
mseri abusivamente, sen- 
z.a reperire le aree sostitu¬ 


tive, il suolo Sta.solli. 

Sono pas.sati due anni e 
la .sezione urhanistic.) re¬ 
gionale di controllo, ri- 
.spcttancio il desiderio dei 
democristiani locati, non 
ha ancora approvato il 
piano adottalo dal Comu¬ 
ne di Altamura. Perché? 
P’or.se si a.s|)etta che il 
di.segno speculativo vada 
in porlo e di fronte al 
fatto compiuto, quando 
cioè la proprietà dei .suoli 
e degli appai tomenti sarà 
polverizzata, si troverà 
sempre, poi. il modo di .sa¬ 
nare la .situazione. 

Per ricambiare il favore 
ricevuto, il .signor Stasolla 
ha affidalo la redazione 
del progetto allo .stcs.so 
studio tecnico privato do¬ 
ve lavora il geometra co¬ 
munale ed i lavori ad 
una impresa di costruzio¬ 
ne gestii.! dal consigliere 
comunale ' democristiano 
che ha favorito l’opera- 
zicne speculativa. Que.sti 
sono i metodi con i quali 
51 Viene a creare :1 regime 
di monopollo delle aree 
cdificabili e no c’ne. ge- 
.stile in maniera spregiu¬ 
dicata dai .soliti .specuìa- 
tori. ha compromc.sso ir¬ 
rimediabilmente lo -SVI- 
lupi» urbani-stico della 
città recando grave danno 
all'attività di piccole e 
medie imprese artigianali 
e di tutti i profes.sionifitl 
che opierano nel .settore 
urlwnistico. 

Giovanni Sardone 


Arbitrariamente abbassato il prezzo delle patate dai grossi intermediari che dominano il mercato 

1 contadini del Salente contro i monopoli 


Nostro seiTÌzio 

LECCE — Per alcuni giorni 
i comuni del versante Jonico 
del basso Salento sono stati 
in subbuglio a causa di un 
ennesimo tentativo di spe¬ 
culazione volto a colpire il 
lavoro dei contadini di quel¬ 
la zona. I grossi intermedia- 
, ri che detengono il monopo¬ 
lio del mercato delle patate 
avevano improvvisamente ed 
arbitrariameiite deciso di ab¬ 
bassare di alcune migliaia di 
lire al quintale il prezzo di 
acquisto dai produttori, ad- 
ducendo non meglio specifi¬ 
cati motivi di concorrenza 
sui mercati esteri de primi¬ 
zie prodotte nel Salento. in¬ 
fatti, sono molto vendute in 
Danimarca, Belgio, Olanda, 
Germania). 

In realtà la mancanza as¬ 
soluta di strumenti di con¬ 
trollo del mercato e di pro¬ 
grammazione della produzio¬ 


ne e della commercializzazio¬ 
ne mette questi affaristi nel¬ 
le condizioni di stabilire a 
loro piacimento i prezzi e di 
I costringere i ccntadini a con¬ 
ferire loro il prodotto, ccn la 
I conseguenza dì lauti guada¬ 
gni per i primi, di sacrifici 
! mal ripagati per i secondi. 
I Purtroppo il Salento ncn è 
1 nuovo a problemi del gene¬ 
re: tre anni fa per il tabac- 
I co. in sedilo per i pomodori 
, : contadini leccesi a più ri- 
. prese hanno dovuto lottare 
‘ con grande tenacia per riu- 
! seire a collocare i prodotti 
sul mercato e per vincere le 
■ tendenze speculative al ri- 
' basso. Ma questa volta più 
' che la sovrapproduzione, è 
j proprio uno squallido tenta¬ 
tivo di speculazione da par¬ 
te degli intermediari che sta 
1 a monte deH’agitazione. 

I Non appena è stata appre¬ 
sa la decisione dei commer- 
1 ciantL 1» protesta i esplosa 


clamorosamente: quasi tutti 
gli abitanti di .AHiste. Baca¬ 
le, Ugento. Felline, Taviano. 
e Melissano (i ccntadini di 
questi comuni si dedicano 
principalmente all'ortofrutta. 
) e in pnmo luogo alle pata¬ 
te) sono scesi in piazza, han¬ 
no bloccato i magazzini, han¬ 
no presidiato i municipi, 
hanno discusso in affollatis¬ 
sime assemblee, hanno cer- 
1 calo risposte che andassero 
{ oltre la vicenda immediata. 
! Con spirito unitario — bril- 
i lava solo l’assenza della Col¬ 
diretti — le organizzazioni 
sindacali e professionali del¬ 
la provincia si sono poste al- 
i la guida della lotta, dandole 
uno sbocco ixjsitivo. 

In una riunicne tenuta in 
prefettura, cui hanno parte¬ 
cipato rappresentanti della 
Giunta regionale. dell'Ente 
di Sviluppo Agricolo, del 
CODAJ (Consorzio ortofrut¬ 
ticolo per l’arco Jonico), del¬ 


la Camera di commercio, del¬ 
le organizzazioni sindacali e 
professionali si è denuncia¬ 
ta !a assoluta mancanza di 
scelte e strumenti program¬ 
matori nell’agricoltura salcn 
lina e l'incapacità delle strut¬ 
ture pubbliche preposte d: 
controllare e democratizzare 
i mercati e di tutelare cosi 
gli interessi dei produttori. 
Tutti hanno cenveouto che 
una adeguata .soluzione del 
problema può essere co.sti- 
tuita dal potenziamento del 
COD.^J che è, tra l’altro, una 
struttura pubblica, essendo 
presenti nel suo Con.sìglìo di 
amministrazione rappresen¬ 
tanti dellrt Provincia, dei co¬ 
muni interessati, della Came¬ 
ra di commercio, dei Coisor- 
zi di bonifica « Ugento Li 
Foggi » e « Ameo », oltre che 
delle cooperative di primo 
grado operanti nel settore or¬ 
lofrutticolo. 

La Giunta regionale ha as- 


I sunto precisi impegni per so- 
I stenere finanziariamente il 
I CODAJ il quale, adeguando¬ 
si. dovrà diventare wio dei 
principali conferitori. II CO¬ 
DAJ, infine, ha acquistato il 
prodotto rimasto giacente du- 
.'ante i giorni della mobiliia- 
?ione a 32.C00 lire il quintale. 

K L’unico modo. però, per 
.-isolvere definitivamente la 
oiaga della speculazione — 
afferma il compagno Anto- 
•’io Cauzo. segretario provin¬ 
ciale della Federbraccianti 
- è di rafforzare e svilup- 
•a.are la coopcrazione tra i 
produttori e rassociazionismo 
nella conduzione dei terreni. 
Finora il COD.AJ, per la cat¬ 
tiva gestione, ha fatto poco 
' e male per diventare punto 
di riferimento reale dei pro¬ 
duttori ». 

« Le organizzazioni profes¬ 
sionali — ci dice il compagno 
Mario Poscarinl, presidente 
provinciale della Ckinfcoltiva- 


tori -- noti sono contrari* 
alla pre.senza dei commer¬ 
cianti: CIÒ che occorre scon¬ 
figgere e il monopolio dtd 
conferimento che es,si detc*i- 
gono, in quanto piermette lo¬ 
ro. attraverso le speculazio¬ 
ni. di alterare arbitrariamen¬ 
te i prezzi. Una adeguata pre¬ 
senza sui mercato dei CO¬ 
DAJ può servire a questo^ 
ma occorre lottare per vin- 
cere gli ostacoli c le resi¬ 
stenze V. 

Come si vede un problema 
arduo, di grande portata, che 
deve impegnare ancora mol¬ 
te energie e una grande v^ 
lontà da parte dei lavoratori# 
delle forze politiche, .sinda¬ 
cali e degli Enti locali in una 
battaglia unitaria che, supe¬ 
rando la contingenza del mo¬ 
menti difficili, awii i pro¬ 
cessi di trasformazione del¬ 
l’agricoltura salentina. 


Luigi Aprlfi 
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Proposta dei PCI a Palazzo delie Aquile 


Due gravi episodi di violenza sessuale in Sardegna, denunciati per il coraggio della vittima e dei familiori 


Utilizzare le vacanze anticipate 


Otto giovani di Porto Torres 


per riparare le scuole di Palermo i violentano una ragazza di 14 anni 


In un documento si ricorda lo stato delle strutture scolastiche nella città ■ Ogni anno al¬ 
la riapertura si perdono giorni preziosi per tamponare i guasti più gravi - Le responsabilità 


Nella capitale dei polo chimico in crisi, lacerazioni recenti del tessuto sociale sì assommano a concezioni 
aberranti - Comincia però a rompersi la barriera di omertà e complicità che circondava tutti questi fatti 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — La chiusura ali- 
ticipata dcU’anno sco!astiv‘<) 
per consentire lo svolgimenti 
(Ielle operazioni elettorali, se 
interrompe la attività di -stu 
dio può essere però anche una 
occasione utile. L’osservazione 
trae spunto dalla iniziativa 
presa a Palermo dal grup|M) 
consiliare del PCI a Palazzo 
(Ielle Aquile che, in un docu¬ 
mento. na pro|X)Sto di sfrutta¬ 
re positivamente il più lungo 
periodo di assenza dalle aule 
.scolastiche di studenti ed inse¬ 
gnanti per mettere mano fi¬ 
nalmente alla pesantissima 
condizione degli edifici. 

« .Ad ogni riapertura deU’an- 
no scolastico — si .sottolinea, 
tra Tallro. nel (l(K‘umcnto dei 
consiglieri coimniisti — si ri¬ 
propone in termini drammatici 
il problema della agibilità de¬ 
gli edifici adibiti a scuole sui 
quali normalmente non si ef¬ 
fettua alcun intervento duran¬ 
te !e vacanze >. 

Il risultato è poi sotto gli oc¬ 
chi di tutti: non solo alla riprc- 
.sa (Ielle lezioni Io stato delle 
.strutture è sempre più preca¬ 
rio, ma spesso .sono necessari 
giorni di ulteriore inattività 
per dar modo di compiere in¬ 
terventi di emergenza che co¬ 
munque lasciano il tempo che 
trovano. Il documento del PCI 
ricorda alcuni ri.sultati .strap¬ 
pati quest’anno (ripristino del¬ 
ia refezione .scolastica, opiw.si- 
zione alla pretesa della Cìiunta 
di far pagare agli istituti la 
tassa per la raccolta dei ri¬ 
fiuti). 

Ma irrisolti sono stati i pro¬ 
blemi di fondo sollecitati, pe¬ 
raltro. da un comitato di c(K)r- 
dinamento dei consigli di cir¬ 
colo. Si tratta della organizza¬ 
zione della manutenzione, or¬ 
dinaria c straordinaria, della 
mancata realizzazione degli 
edifici nuovi, degli asili-nido 
già finanziali, dei servizi di 
assi.stenza. della medicina sco¬ 
lastica. della assistenza agli 
handicappati. 

Di fronte a Cjuesto grave pa¬ 
norama. che riguarda la mag-, 
gioranza delle scuole paiermi-'' 
tane, evidenti ed innumerevoli 
.sono le responsabilità della 
amministrazione comunale di 
centro-sinistra. Più volte solle¬ 
citata. al cctitro di precise e 
circostanziale accuse che han¬ 
no mes.so in rilievo rassenza 
di intcr\'enti. la Giunta si è 
limitata solo a generiche pro¬ 
messe. 

n gruppo consiliare del PCI 
insiste per lo svolgimento a 
temili rl.stretti di un incentro 
con i (Musigli di circolo iK?r e- 
saminarc Io stato delle struttu¬ 
re scolastiche e per varare un 
piano di iniziative. Intanto, per 
esempio, possono subito riu¬ 
nirsi le commissioni consiliari 
dei lavori pubblici, della pub¬ 
blica istruzione e della sicu¬ 
rezza sociale che i presidenti, 
democristiani, sinora si sono 
rifiutati di svolgere. 

Ma l’obicttivo centrale posto 
dal PCI è quello di pr(?cisare 
subito e avviare i programmi 
di costruzione delle nuove 
.sciK)Ie. degli asili, e della ma¬ 
nutenzione. E prima dcH’Ini- 
zio. a settembre, del nuovo an¬ 
no scolastico. 

s. ser. 
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Una manifestazione per la scuola a Palermo 


Negli 11 Comuni della vallata dello Stilaro 

Un viaggio dì 150 chilometri 
per raggiungere gli uffici Inps 

Il reddito prò capite è il 10 % di quello delle altre zone 
d’Italia > La drammatica denuncia della Coiifcoltìvatorì 


Nostro servizio 

MONASTERACE MARINA — 
Drammatiche denunce sulle 
condizioni di vita nella valla¬ 
ta dello Stilaro sono avvenu¬ 
te nel convegno indetto dalla 
Confcoltivatori. dalle ammi¬ 
nistrazioni I(x;ali e dalla Co¬ 
munità montana della zona: 
qui, 11 fallimento degli inter¬ 
venti governativi e regionali 
(dalla difesa del suolo agli 
incentivi in agricoltura) ha 
.segni evidenti e macroscopici. 

Negli undici comuni dello 
Stilaro il reddito prò capite è 
appena il 10 per cento di 
quello delle zone più progre¬ 
dite d’Italia e d’Europa: la 
disoccupazione ha limiti assai 
elevati, nonostante il massic¬ 
cio esodo migratorio abbia 
dimezz.ato. in molti comuni, 
la popolazione residente; le 
aziende diretto-coltivatrici, 
comprese quelle in cui opera 
l'ente di sviluppo agricolo ca¬ 
labrese. sono in crescente 
difficoltà; in molti comuni 
mancano servizi civili ed I- 
gieniosanitari di primaria 
importanza; la situazione 1- 
drogeologica è allarmante per 
l'inadeguatezza delle opere 
montane e vallive nei nume¬ 
rosi torrenti « schizofrenici » 
che conservano sempre la lo¬ 
ro potenzialità distruttiva in 
un paesaggio tormentato o- 


rograficamente ed in conti¬ 
nuo degrado. 

La relazione introduttiva 
del sindaco di Bivongi, Ste¬ 
fano Zirilli, e gli interventi 
del senatore Zito (PSD. del- 
l’on. Monteleone (PCI), dei 
sindaci De Leo (Monastera- 
ce), Zurzolo (Rlace). Fram- 
martino (Caulonia). del pre¬ 
sidente della Comunità mon¬ 
tana versante bas.=o Ionio, 
Coniglio, del dr. Pilocamo 
dell’Ispettorato dell’Agricol- 
tura. di Saraco (corsista del¬ 
la 285). di Pisano. Ciccia e le 
conclusioni di Franco Polita- 
no, presidente regionale della 
Confcoltivatori, hanno con¬ 
tribuito a definire alcuni o- 
biettivi di lotta immediata 
nelle campagne e per una po¬ 
litica di piena occupazione e 
di lavori pubblici. 

In particolare, si chiede 
« l’immediato impiego delle 
somme previste dal progetti 
speciali, dalla legge quadri- 
foglio. dai fondi europei e 
regionali; un intervento solle¬ 
cito dell’ente di sviluppo a- 
gricolo per la definizione c 
l’attuazione degli impianti e 
dei progetti previsti m quella 
zona; sgravi fiscali per le a- 
ziende coltivarici; l’immedia¬ 
to decentramento degli uffici 
INPS ed il risanamento del¬ 
l’ufficio provinciale del lavo¬ 
ro; l'istituzione dell’ufficio 
zonale del catasto». 


SASS.ARI — Ha 1-1 anni la 
ragazza di Porto Torres che 
giorni fa è stata violentata 
da otto giovani del luogo. 
Questo ncn è certo il primo 
caso di violenza che avviene 
il) provincia, ma è uno dei 
pochi che vengono denuncia¬ 
ti. Questa volta è stala la 
famiglia eiie ha trovato il co¬ 
raggio (Il denunciare l’acca 
(luto. 

Non è un caso che un fatto 
del genere si sia verificato 
proprio a Porto Torres. 
Questa città, non dimenti 
chiamolo, è uno dei poli in 
dustriuli in crisi della Sar 
degna. Le violente contraddi¬ 
zioni apei*lesi eco lo sviluppo 


isolato, ma si inquadra in u- 
na realtà assai aspra di vio¬ 
lenza che si esercita partico¬ 
larmente nei confronti delle 
donne, come numerosi fatti 
avvenuti in questo periodo | 
testimoniano. Ed esprime u- I 


cui le (lame seno portatrici. 
La sopraffazione e i tentativi 
intimidatori che mirano a ri¬ 
cacciare indietro la spinta di 
emancipazàone e di liberazio¬ 
ne delle ma.s.se femminili, 
rappi'escntaiio un serio pen¬ 


na situazKKie di disgregaziaie i colo per lo sviluppo della 


e di profdido malessere cau¬ 
sata dalle e(M)tra(i(li/.ioni 
prodotte da uno sviluppo ca 
pitalistico distorto e laceran¬ 
te. che ha provocato l’alienn- 
zione o la d’sumanizzazione 
nei rapixirli interpersonal). 

La (hnna p('r IropjX) tempo 
ò stata vista come mero og 
getto di piacere sessuale e il 
suo corpo troppo spe.sso ò 
stato mercificato. Oggi lo 


0 ix)i con la crisi della .Sir. i d(xine cliiedono e impongono 


lianno provocato dolorose la¬ 
cerazioni nel tessuto s(x;ìale 
di Porto Torres. Ma in tutta 
la vicenda, bisogna .sottoli 
ncarc i'indignatu pi-esa di po 
sizic le da parte delia stampa 
locale, die. a dire il vero, 
•ini è m:u .stata molto tenera 
nei confronti delle donne. 

E’ il segno questo che 
qualcosa cambia anche nella 
mentalità corrente, di cui 
questa stampa si è fatta 
sempre portavoce. Dice la 
compagna Anna Sauna, re- 
spcnsabilc femminile regiona¬ 
le; « Questo episodio ncn va 


con la loro crescita e la loro 
lolUi, un (Inciso rapixirto 
eai l’uomo e e(Xi la .società. 
Le loro esigenze sono (luclle 
dcU’afforma/.ionc come per 
sono che hanno diritto .a vi- 
viTC interamente la loro vita, 
compiendo in piena autono¬ 
mia tutte le loi-o scelte t. 

Il movimento operaio e 
(lemiK'ratico deve far propria 
questa esigenza, che viene 
CO.SÌ largamene espressa dai 
movimenti delle donne e dò- 


democrazia che va consape¬ 
volmente e coerentemente 
combattuto. 

La federa/icne comunista 
(li Sassari ha prc.so posizione 
in questo sen.so rivolgendo 
un appello ai propri militanti 
c a lutti i cittadini demoera- 
tici. affinchè vigilino contro 
episodi come quello di cui è 
rimasta vittima la ragazza di 
Porlo Torres, isolando i vio¬ 
lenti con la più ferma ripro¬ 
vazione e offrendo l’appoggio 
più ccnviiUo al coraggio della 
doinmcia, che finalmente in- 
ve.stc tutta la collettività di 
un dramma eiie per troppo 
tempo è rimasto nascosto e 
coperto (laH’omcrtà. 

In particolare i comunisti 
si sono rivolti alla ìiiagistra- 
tura affinchè vi sia un inter¬ 
vento rapido o deciso, con 
atti conseguenti, che infranga 
la prassi purtroppo prevalen¬ 
te in molti casi, che trasfor¬ 
ma la donna che è oggetto di 


Manovale 29nne 
stupra una bambina 
a S. Vito di Cagliari 

Ha otto anni od è stata adescata dal- 
ruonio mentre usciva dalla scuola 


ve sentirsi imiK*gnato a rm- i violenza sessuale in imputata 


novare la società accogliendo 
pienamente i valori nuovi di 


o in complice conscnziaite 
dei violentatori. 


In un telegramma inviato 
al ministero del Lavoro, il 
convegno unitario ha racco¬ 
mandato l’istituzione della 
.sede zonale delI’INPS al fine 
di decentrare l’attività, «alle¬ 
viando i gravi disagi cui sono 
costretti migliaia e mieliaia 
di lavoratori che per il di¬ 
sbrigo di pratiche di pensio¬ 
ne, indennità disoccupazione 
ed assf^ni debbono affronta¬ 
re lunghi viaggi da località 
distanti anche 150 km. dal 
capoluogo». 

L’assemblea contadina ha 
quindi e.spre.sso al ministro 
del Lavoro una forte protesta 
contro l’esclusione della 
Confcoltivatori dal comitato 
provinciale INPS a seguito di 
una ingiustificata ed unilate¬ 
rale decisione del direttore 
deirufficlo provinciale del la¬ 
voro di Reggio Cialabria. 

Per ripristinare ' il diritto 
della rappresentanza econo¬ 
mica è stato chiesto un in¬ 
tervento del ministro per «ri¬ 
condurre l’ufficio provinciale 
del lavoro ai compiti istituti¬ 
vi risanando il collocamento, 
impedendo arbitri, abusi e 
metodi privati.stici di direzio¬ 
ne» che dequalificano gli uf¬ 
fici pubblici e che apparten¬ 
gono. ormai, ad un passato 
non più riproponibile. 

Enzo Lacaria 


Trentotto quelli previsti nella provincia di Bari 

Finalmente approvato in Puglia 
il piano per i 104 consultori 

Ritardi nella ripartizione dei fondi per il boicottaggio de 
La lotta del movimento delle donne e del PCI alla Regione 

Dalla nostra redazione | 1' ...." .. ■—■■■ i ; i 


Incredibile iniziativa della DC al Comune del capoluogo sardo 

Ora il sindaco chiede solidarietà 
per la «giunta elettorale» di Cagliari 

Ha rifiutato ì voti delle destre ed ha chiesto a PCI e PSI benevolenza per rammìni- 
sfrazione — Dovrebbe servire solo per i giochi clientelari della campagna elettorale 


Dalla nostra redazione 

C.AGLI.AfU — La sfrontatez¬ 
za dei democristiani caglia- 
rilanr non conosce davvero 
lìmiti. A p(K:hi giorni dalle 
elezioni della nuova giunta 
DC PSDI FRI passata con il 
volo dcmonazìonale e la com¬ 
plice assenza di un missino, 
il sindaco Mario De Sotgiu 
si è presentato in Coasiglio 
comunale per chiedere ai co¬ 
munisti c ai socialisti, che 
sono all’opposizione, c benevo¬ 
lenza c comprensione > nei 
confronti dell’ammini.strazio 
nc da lui presieduta. La eo 
sa ba deirinverosimile. ep 
pure è andata proprio in que¬ 
sti termini. 

Messi in difficoltà dall'ini- 
■ ziativa dcirassessore repub 
blicano Marini, che awva mi¬ 
nacciato le dimissioni per 
protestare contro Tostentato 
appoggio della destra (i ma¬ 
nifesti della destra nazionale 
sono apparsi su tutti i muri 
4el1a città), i democri.stiani 
■Mire la situazione dando in¬ 


carico al sindaco di svolge¬ 
re una incredibile relazione 
politica. 

Intendendo presentare il 
programma della nuova giun¬ 
ta. De Sotgiu ha innanzitutto 
sottolinealo che si tratta di 
un esecutivo destinato a du¬ 
rare fino alle elezioni regio¬ 
nali del 17-18 giugno. Poi — 
egli ha detto — lutto verrà 
rimesso in discussione. Una 
giunta. Insomma, che dovreb 
bc (Consentire alla DC di uti¬ 
lizzare senza tante remore 
ramministrazione comunale 
per le più sfacciate operazio¬ 
ni clientelari od elettorali.sti- 
che. Basti dire che. oltre il 
sindaco, la DC ha occupato 
nove «sse.ssorali su dodici. 

Naturalmente nelle diciiia 
razioni di De Sotgiu non si 
trova un scio obetti\o prò 
grammati(X). Questa giunta, 
(mme egli stesso ha ripetu¬ 
tamente sottolineato, non ìn¬ 
dica programmi, ma chiede 
hanno cercato di rappattu- 
soltanto che la .si lasci am¬ 
ministrare in santa pace il 


sottogoverno per l'intero pe¬ 
riodo elettorale. Di p.ù nella 
loro modestia, i democristia¬ 
ni e gli alleati laici non si 
propongono. 

L'inverosìmile lo si è po 
luto toccare (on mano quan¬ 
do E)e Sotgiu ha affermato 
di respìngere categoricamen¬ 
te l’apporto dei voti demo¬ 
nazionali. c si è .sdegnato per 
h; insinu.izioni relative a quel 
le che ha definito « presunte 
ccmplicità col missino on. 
Pazzaglia ». Infine De Sotgiu 
ha avuto la faccia tosta di 
chiedere ‘ ai comunisti e ai 
socialisti di approvare il bi¬ 
lancio. che verrà presentato 
nella seduta di venerdì, o 
almeno di astenersi bcnevol 
mente. dimostrando così 
c (ompreasione * per lo sfor¬ 
zo compiuto dalla DC di non 
inasprire i rapporti con gli 
altri partiti. 

I poveri demonazionali. sca¬ 
ricati poco elegantemente, 
hanno minacciato ritorsioni e 
vendette, a cominciare dal¬ 


la prossima discussicnc sul 
bilancio. Uno spettacolo dav¬ 
vero squallido che mostra il 
punto di degradazione cui è 
giunta la DC cagliaritana, ot¬ 
tusamente testarda nel suo 
rifiuto di accogliere la richie¬ 
sta dei comunisti di costituì 
re un esecutivo apierto a tut¬ 
te le forze democratiche che 
pcssa autorevolmente gover¬ 
nare il capoluogo sardo. 

La giunta di centro de.stra 
ha incominciato nel modo 
peggiore, e nulla garantisce 
al neo sindaco di poter supe¬ 
rare il pra>s:mo difficile sco 
glio del bilancio di previsio 
ne. K' quasi inutile sottoli¬ 
neare die i comunisti svol¬ 
geranno nei confronti di que 
sta amministrazione c di que¬ 
sta Democrazia cri.stiana una 
opposizione dura e senza com- 
prcme.ssi. 

Una coalizione nata in que¬ 
sto modo non potrà aspet¬ 
tarsi dai comunisti e dalle 
forze popolari di Cagliari ne.s- 
suna benevolenza e nessuna 
comprensione. 


BARI — Dopo un’incessante 
battaglia sostenuta dal mo¬ 
vimento delle donne e dalla 
rappresentanza comunista 
nella Commissione regiona¬ 
le è stato finalmente ap¬ 
provato dal ccnsiglio regio¬ 
nale il piano di ripartizione 
dei fondi per ristiluzione dei 
cdisultori familiari. 

Anche per questo pro¬ 
blema però si giunge al prov¬ 
vedimento con un inammi.s- 
sibile ritardo, frutto delle 
resistenze conservatrici del¬ 
la Democrazia cristiana. Un.i 
legge del 1977 Infatti aveva 
fissato aU’aprile ’78 il ter¬ 
mine entro il quale appro¬ 
vare la ripartizione del fon¬ 
di e si deve appunto alia DC 
se questo è potuto avvenire 
soltanto adesso. Il boicottag- 
gi'i dem(x:rlstiano si rivolge 
anche verso leggi regolar¬ 
mente approvate dalle Isti¬ 
tuzioni democratiche ed è 
stato particolarmente orle.n- 
tato contro l’attuazione del¬ 
la legge suU’aborto. Ma in 
battaglia democratica delle 
donne ha raggiunto risultali 
notevoli e. nonostante l’obte- 
zione di coscienza, sono R 
mila ;n Puglia gli aborti rea¬ 
lizzati con la 194. di cui 3500 
a Bari e provincia. 

Ora si deve passare alla 
fase operativa e alla utiliz¬ 
zazione di questi fondi, dei 
quali circa 800 milioni e cioè 
il 15 per cento possono es- 
.'^erc assegnati anche ad en¬ 
ti privati. La posizione dei 
comunisti a tale riguardo 
ncn è mai stata di chiusura 
p -egiudiziale 

La battaglia quindi non 
SI può considerare affatto 
cr.r.clusa e bisognerà Invece 
proseguirla sul doppio ol- 
nario della iniziativa d: ma.s- 
S3 e di quella nelle islitu- i 
zic.nL Con I fondi regionaU 
seno KM i consultori che r.i . 
po.ssono impiantare in Pa¬ 
glia e molto dipenderà an¬ 
che dalia volontà polìtica 
delle amministrazioni comu- 
n.ii;. 

Per quanto riguarda la 
provincia di Bari i consui- 
(ori previsti sono 38. di (mi 
3 nella città di Bari. Gran¬ 
de è dunque il lavoro delle 
compagne della oommlssicne 
femminile che stanno dando 
vita a numerosi Incoolrl con 
le donne In vari centri della 
provincia e nel quartieri del¬ 
la città di Bari. Il loro la¬ 
voro è particolarmente pro¬ 
ficuo ove si incentra una 
maggiore sensibilità delle 
amministrazioni comunali 

Intanto uno degli obietti¬ 
vi di maggiore Interesse ri¬ 
guarda l’istituziime del con¬ 
sultorio in Bari vecchia. Qui 
il movimento delle donne ha 
collegato la sua battaglia a 
quella deU'intero quartiere 
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S.\N' \'ITO -- Gino Cuccù, 2!) 
anni, manovale, incensurato, 
^ un tipo niitc c cordiale », è 
imputato (lei sequestro e di 
violenza carnale su una barn 
bina (li otto anni a San Vito. 
La gravissima imputazione gli 
è stala contestata dal pretore 
(li .Miiravera. al termine di 
una riservata indagine che ha 
fatto venire a galla l’inqiiie 
tante fatto. 11 pretore Giovati 
ni Fara Piiggioni ha confer¬ 
mato il fermo di [Milìzia gìiulì- 
ziaria operato lunedì dai ca¬ 
rabinieri. Il manovale ha quin¬ 
di lasciato la caserma di Ma 
ravera ed è stato trasferito 
nelle carceri del Buoneammi- 
no a Cagliari, a dis|X)sizione 
dell’autorità giudiziaria. 

Ui .squallida vicenda, della 
quale è imputato Gino Cuecii. 
ri.salc a qualclie giorno fa. 11 
manovale lui adescato la pic¬ 
cola bambina aU’uscita di 
.scuola con mio stratagemma: 
la promessa di cinquec‘'ii‘.o 
lire |)er le caramelle. Un i voi 
ta attirala la bambina in un 
luogo più isolato, riia caric.iia 
su un motofurgone, con il qu.i 
le si sono di t'olii fuori dal 
paese. In aperta campagna 
l’uomo ha fermalo il veicolo 
e ha usato violenza alla barn 
bina. 

Poi, ricaricatala sul moto¬ 
furgone, l’Ila riaccompagnata 
in paese, la.sciandola a poelù 
metri dalla sua abitazione. Ui 
piccola, in lacrime, ha rac¬ 
contato alla madre l’accaduto. 

. Immediatamente è stala ac- 
compagnaU» dai gc-nitori all’o- 
.spedale S. Marcellino di Mura- 
vera, dove i sanilari le han¬ 
no prestato le prime cure. Gli 
stessi medici li.nnno [loi prov 
veduto ad avvertire i carabi¬ 
nieri. 

Le indagini .sono comincia’e 
subito, sotto la guida del capi 
tallo Torbene. Non è stato dif¬ 
ficile individuare in Gino Cuc 
cu, l’autore del crimine. La 
bambina. seblKtie in stato di 
.siioek ha raecc.itato con ini- 
mizia i particolari del rapi¬ 
mento e della violenza. II fai 
to ha suscitalo grande emozio¬ 
ne e indignazione nella piccola 
comunità di San Vito c negli 
altri centri contadini del Sar- 
rabus. Fino ad oggi il paese 
non era mai stato al centro di 
simili squallidi episodi. 

C'è molto stupore sopra* tut¬ 
to per il nome dello struprato- 
rc: Gino Cuccù era conosciu¬ 
to come un uomo tranquillo 
< che non aveva mai avuto a 
j che fare con la giustizia ». Nel 
j confermare il fermo per vio- 
I lenza carnale, il magi.strato ha 
I aggiunto anche la posante ac- 
1 cosa di sequestro 
j La piccola vittima della bru¬ 
tale violenza si trova ora rico¬ 
verata aU'ospcdaie civile di 
Cagliari. Nei prossimi giorni 
Gino Cuccù sarà mes.so a con¬ 
fronto con la bambina. 


L’Aquila: parte 
il servizio 
per la salute 
in fabbrica 

Dal nostro corrispondente 

L’AQUILA — Ieri mattina nel 
teatro del collegio d’Abruzzo 
ha avuto luogo la prima as¬ 
semblea di consultazione sul¬ 
la gestione del TUSAL (ser¬ 
vizio comunale per la tute¬ 
la della .salute degli ambienti 
di lavoro) Istituito dal con¬ 
siglio comunale dell’Aquila 
con robieltivo di realizzare 
un va.slo ed incisivo servizio 
di medlciiia preventiva del 
lavoro. Virano presenti i ton- 
sigli di fabbrica della Sil- 
Siemens. della Ravit. dell’IR- 
TET, della Sacci e dell’Al- 
berlfarma. i rappre.sentanti 
dei sindacati unitari, della 
Comunità montana amiler- 
nina. della Confngricoltura. 
della FLC e quelli deH'ospe- 
dale di Collemaggio. del la¬ 
boratorio provinciale d’Igic- 
nc e del Con.sorzio antituber¬ 
colare provinciale. 

La relazione introduttiva è 
stata tenuta dairassessore al¬ 
la Sicurezza sociale compa; 
gno Enrico Centofantl cui 
lianno fatto .seguilo nume- 
ro.si ed interessanti Interven¬ 
ti da parte dei pre.senli. Il 
compagno Centofantl ha H- 
lustrato nel .suò.intèrvento 11 
primo progetto operativo na¬ 
to dairattivltà coordinata del- 
rns-ses-sorato alla Sicurezza .so 
ciale, del Comitato rii gestio¬ 
ne del TUSAL e dei rappre¬ 
sentanti dei sindacati dei la¬ 
voratori e degli Imiirenditori 

Tale progetto che verrà at¬ 
tuato progre.ssivamente per 
condurrò a stabilire un ca¬ 
pillare presidio in difesa del¬ 
la .salute dei lavoratori n 
tutto il lei ritorio comunale. 
prev(?de in .sintesi: a) la pre 
parazione di un que.sUonnim 
d.i parte del gruppo tecnico 
.ccientifico del TUSAL. in co* 
laborazionc coi vari con.sigi! 
di fabbrica, per accertare le 
condizioni di lavoro nelle /a- 
rle aziende aquilane: b) 11 
trattamento del dati cosi .^ac¬ 
colti con il « cervello »> elet¬ 
tronico del comune, per ave¬ 
re per ogni fabbrica una 
rie dì dati nualitativi e com¬ 
parativi siTe condizioni n. 
lavoro; la trasmissione di que¬ 
sti dati ai rispettivi consigli 
di fabbrica c alle aziende per 
la richiesta al TUSAL 

Il costo dell’operazione ver¬ 
rà indicato alle aziende Intc- 
ress.ste attraverso una con¬ 
venzione con le stesse già in 
corso di attuazione cui segui¬ 
rà il rilevamento soeclfico 
per le proposte di intervento 
operativo. In complesso .si 
prevede la preparazione di 
.settemila schede per circa 
1.150 mila dati complessivi 

Ermanno Arduinì 


La denuncia al congresso dell'associazione 

Pensionati anzitempo e «ricoverati» 
i coltivatori diretti di Basilicata 

Mancano strutture per gli anziani, la Regione non ha fatto niente - L'80 % dei degenti ai 
famigerato Don Uva viene dai centri rurali e ha dai 47 ai 50 anni - L'assistenza sanitaria 


Dal nostro corrispondente 

POTENZA — Anche in Basi¬ 
licata si è costituita l'Asso- 
ciazione coltivatori pensiona¬ 
ti aderente alla Ccnfccltiva- 


pagne e ha un'età media sui 
47-50 anni. 

•Ancora, una delle maggiori 
discriminazioni che la cate¬ 
goria subisce in Basilicata è 


m(xlo che si è venuta a crea¬ 
re una situazione abnorme 
che vede tutti i coltivatori 
ed i pensicnali della provin¬ 
cia dì Matera assoggettati al 


tori. Nel corso del primo con- gazione gratuita dei medlci- 
gresso regionale costituente, nali. Dopo <±ie il movimento 
svoltosi nei giorni scorsi, è democratii» dei (mntadini è 
stato fatto 11 punto sulla riuscito a strappare alla Re- 1 

condizione dei coltivatori pen- gicne Basilicata una prima J 
stonati e sui principali prò- ! *^53^ che assicurava un con 
blcmi della categonl Sé la ' sufficiente .a.’a ero 

condizione generale degli an | ?3Z.one gratuita de. med.ci 
ziani nel Mezzogiorno si va 

sempre più aggravando. ' in ^ 

1 ccmpimenio del decimo anne 

ot di età. ed un ccntributo che 

ne. dibatt.to a. congresso t a«i/„irnva a1 = fil. 


costituita dal'ia parziale erch j pagamento del 40'; del (Misto 
gazione gratuita dei medici- delle medicine e quelli della 
nali. Dopo <±ie li movimento provincia di Potenza al pa- 
democratico dei contadini è gamento del 20'?. Per tutti, 
riuscito a strappare alla Re- I poi. si è aggiunto il ticket 
gicne Basilicata una prima j « Abbiamo .niziato una bai- 
iegge che as.sicurava un con- taglia perché si ponc.sse fine 
tributo sufficiente alia ero [ a questo stato di cose ~ ci 
gazione gratuita dei medici- , dice il compagno Michele 
nali. per i coltivatori pensio Fortannascere, delia presi- 
nati ed i ba.mbini sino al denza regionale della Conf- 


nali ed i ba.Tibini sino al 
cempimento del decimo anno 
di età. ed un ccntributo che 
assicurava al coltivatore al- 


quella aeirimero quartiere i x mù r»r<-'Ar-“a nor i^ ! 

per rutilizzazione deirisola- menUuS eh? rarat ® i! 

to «49» come centro di ser- -W'f del costo dei medicinali. 


eoltiv.rtori — ma con -scarso 
resultato. fcr?e anche perché 
non siamo riusciti a creare 
intorno a questo problema 


s<}ci3Zicne dei coltivatori pen¬ 
sionati lucani ha elaborato 
una piattaforma rivendicati¬ 
va sulla quale chiamare tutte 
le forze politiche democrati¬ 
che al confronto. Tra le ri¬ 
vendicazioni. I coltivatori e 
i pensicnati della Basilicata 
intendono impegnare le forze 
politiche regionali e la Giun¬ 
ta ad emanare urgentemente 
le leggi inerenti l'attuazione 
della riforma .sanitaria, te¬ 
nendo conto delle giuste esi¬ 
genze dei coltivatori e delle 
campagne, programmando, in 
un giasio rapporto tra città 
e campagna, servizi e strut¬ 
ture .socio-.sanitarie. 


lu «-IJF» VUMIC vcviwu 3C1- terìizn la ctn<ia» di ri t» /-Via 

vizi sociali. Ora dopo la ri i c.ass- dingeni. che 


partizione dei fondi però 
altri sono gli obiettivi da 
raggiungere; essi riguardano 
la qualificazioie del perso¬ 
nale ex ONMI (la Regione 
non ha ancora approvato il 
regolamento) e la gestione 
sodale dei consultori con e- 
slgenze di partecipazione del 
cittadini. 

Enzo Lavarra 


non ha programmato nem 
meno quelle strutture mini¬ 
me esistenti nelle altre re¬ 
gioni meridionali. 

L’unica struttura che oggi 
raccoglie gli anziani coltiva¬ 
tori nella regione è rappre¬ 
sentata esclusivamente dall’ 
ospedale psichiatrico Don 
Uva di Potenza; l’80% dei 
ricoverati proviene dal picco¬ 
li centri rurali e dalle cam- 


dal 1978 la legge regionale pensionati e dei coltivatori, 
è sraia mcdificata con l’ero j Occorre fare te.soro di que- 


[ gazione di una cifra fissa | .sta esjjerienza. ri 
differenz'ata per bambini e i te le possibili < 


pensionati e per tutti gli al 
tri coltivatori. 

Le mutue, tramite le quali 
l’assistenza veniva erogata, 
hanno applicato la legge in 
modo arbitrarlo, mettendo 
tutto il contributo regionale 
in un unico f(mdo e facendo 
pagare una quou a tutti, di 


intorno a questo problema j L'appello rivolto dalla A.s- 
una va.sta mobilitazione dei i «(xiiazione aderente alla Conf- 
pens'.onati e dei coltivatori. coltivatori va inoltre nella 
Occorre fare te.soro di que- 1 direzione del recupero d(;ir 
.sta esperienza, ricercare tut- [ enorme ritardo della Regio¬ 
ie le possibili convergenze i ne Basilicata per la soluzio- 


.sta esjjenenza. ricercare tut¬ 
te le passibili convergenze 
con le altre organiTzàzioni 
dei coltivatori e degli altri 
lavoratori autonomi, per ri¬ 
prendere e portare avanti 1’ 
iniziativa ». 

Naturalmente nel dlb-sttlto 
congre.ssuale ha pesato 11 cli¬ 
ma determinato dalla campa¬ 
gna eleltoraic. La nuova As- 


ne del problema dcirassisten- 
za farmaceutica, del control¬ 
lo .s(xiialfì e deH’appllcazion# 
della convenzione unica del 
medcii c per adeguare il trat¬ 
tamento dell’assegno di na¬ 
talità per le coltivatrici 

Arturo Giglio 















